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Le nuove pensioni ̂ minime" per F81 
Con un provvedimento d'urgenza, fi Senato ha approvato lori la proroga a tutto 1*81 
dot miglioramenti ottonati quest'anno dal pensionati « al minimo»/ adeguandoli all'au
mento del costo della vita (e con l'aggancio alla dinamica dei salari). SI tratta di 
piccoli, ma Importanti aumenti, perché senza.questo provvedimento — che dovrebbe 
oggi essere approvato definitivamente alla Camera — 1 pensionati più poveri avreb
bero visto «venire nel nullai I miglioramenti dell'», che scadevano il 31 di questo mese. 
• . .•-. .-•••.,•>.•; '• . , ' : . • . • • : . , , . • . .> . , • . • . . . . - . . , . ; . . , , , A PAGINA * 
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Deficit paurosi 
80 mila miliardi 
in tre anni solo 
per il petrolio 

La previsione è del ministro del Bilancio che espone 
alla Camera una linea subito contraddetta dal ministro 
del Tesoro - Uno spettacolo di confusione e impotenza 

I sindacati 
domani da 
Forlani 
per chiedere 
modifiche alle 
misure fiscali 

ROMA — I sindacati incontrano domani mat
tina alle 10,30 il presidente del consiglio 
Farlani. All'ordine del giorno: i provvedi
menti fiscali adottati dal governo io occa
sione del terremoto. La convocazione è arr 
rivata ieri pomeriggio nelle sedi delle con
federazioni, rispondendo così alla richiesta 
avanzata nei giorni scorsi dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, la 1 quale aveva sottolineato 
le necessità di modificare le misure adot
tate (aumento della benzina e dei prodotti 
petroliferi, aumento della tassa di circola
zione, e delle tasse di concessione governa
tiva, aumento di 10 lire dell'energia elettrica 
per finanziare i comuni, slittamento della re
visione delle aliquote IRPEF). • 

Dà parte del governo ci sono stati terrori 
di metodo 0 semplicismo*, ha. detto Ieri. 
Marianetti, intervenendo ad una, riunione del 
CNEL (Consiglio nazionale economia e lavo
ro) convocato per discutere su terremoto e 
ricostruzione e alla quale sono intervenute 
tutte le organizzazioni di categoria presenti. 

Il segretario generale aggiunto della CGIL 
ha ribadito che occorre rivedere le misure 
adottate, in particolare lo slittamento della 

. revisione IRPEF. I sindacati non si voglio
no sottrarre all'onere di sostenere anche fi
nanziariamente la ricostruzione dopo il ter
remoto, ma affermano che ci sono altri mez
zi e altri strumenti (Marianetti, tra l'altro. 
ha chiesto che venga costituita una agenzia 
snella, «non vincolata alle procedure buro
cratiche esistenti >). 

Il ministro del bilancio. La Malfa, ha re
plicato che l'aumento della benzina e gli 
altri procedimenti hanno avuto un signifi
cato psicologico, un « messaggio > lo ha chia
mato. per far prendere coscienza della ne
cessità di ulteriori entrate dopo il terremoto. 
L'aumento del prezzo della benzina, in par
ticolare. è stato giustificato con l'esigenza 
di convincere la gente ad usare meno l'auto 
e a ridurre, quindi, i consumi petroliferi. 
In realtà, le cose.— come l'esperienza dimo
stra — non vanno così: l'aumento del prez
zo aumenta il prelievo dello stato, alimenta 
l'inflazione, ma non spinge, se non margi
nalmente. i cittadini ad usare altri mezzi di 
trasporto. Il fatto è che. ormai, il governo 
non sa più come difendere la sua linea. 

ROMA — Nuova clamorosa prova, ieri alla 
Camera, della confusione e delle contraddi
zioni del governo sulla politica economica. Nel
lo spazio di due ore, in sede di esposizione 
all'assemblea della situazione economico-finan
ziaria, il ministro del bilancio Giorgio La 
Malfa ed il suo collega al tesoro Nino An
dreatta hanno avuto la capacità di fornire due 
quadri di riferimento e di previsione diversi, 
contraddicendosi l'un con l'altro in modo tale 
da dare la misura dello sbandamento con cui 
la maggioranza quadripartita affronta l'esa
me della legge finanziaria e il bilancio di pre
visione 1981 dello Stato. 

La Malfa ha parlato di un tasso di infla
zione attestato ormai al 21 per cento, ed ha 
calcolato per l'anno prossimo l'incremento 
reale del prodotto nazionale lordo nell'ordine 
dell'1,5-2 per cento. Per contro. Andreatta 
pensa di mantenere il tasso inflattivo a quota 

' 18 per cento, confermando poi la sua nota e 
inaccettabile tesi della crescita zero. Sono evi
denti le conseguenze del contrasto: a seconda 
dell'ima o dell'altra tesi sono in gioco qual
cosa come quindicimila miliardi (in termini 
monetari) in più o meno di prodotto interno 
lordo. •••"• • - • • • • ; 

Questa netta difformità delle conclusioni non 
è peraltro che lo specchio della profonda di
versità dei punti di partenza. Per il ministro 
repubblicano la situazione economica italiana 
noii è in fase recessiva, e la domanda tira 
anche con una inflazione tanto accentuata. Ma 
La Malfa ha insistito con molta preoccupa
tone sulla tdipendenza estrema e in prospet
tiva insostenibile* dall'estero, soprattutto in 
tre comparti: l'energetico (nel triennio il, de
ficit potrà superare gli 80 mila miliardi), agr}-
colò-alimentàfe' (20 mila), quello della carta;. 
légno (9 mila). Come fronteggiare la situazio
ne? La Malfa ha riprodotto le ipotesi di quel 
piano triennale '81-'83 (riduzione progressiva. 
delle spese correnti, aumenti degli investimen
ti produttivi, finanziamento di questi investi
menti in un quadro monetario e creditizio 
« piuttosto restrittivo >) di cui però non -esiste 
una chiara minima articolazione né un rife
rimento negli attuali provvedimenti legisla
tivi. ..••*•.-. . •••-••-.... •...-

E* sconcertante che tali ipotesi siano state 
po^o dopo.smentite da Andreatta che ha ri
vendicato anzi la giustezza dei drastici tagli 
(proprio di spese produttive) da lui inferii 
al bilancio di previsione e ai quali solo in 
parte si è rimediato con il ripristino, per ini
ziativa comunista, di una parte degli investi
menti alle partecipazioni statali e agli ènti 
locali. Al prevalere di questa allarmante 
tendenza deflativa ha fatto riferimento Pie
tro Gambolato, responsabile del gruppo co
munista alla commissione Bilancio in un pri
mo commento alle dichiarazioni di Andreatta 
e all'evidente contrasto tra queste e il rap
porto di La Malfa. *. Ancora una volta — ha 
detto — ci troviamo di fronte ad una situa
zione confusa e contraddittoria] in cui può 
persino accadere che il terremoto diventi U 
mezzo per trasferire sui lavoratori dipen-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

Qnale impano avrà sulla 
economia occidentale il nuo
vo aumento del prezzo ' del 
petrolio ( + 1 0 % in media, 
ma con un ventaglio che va 
dai 32 dollari al barile per 
il greggio arabo ad un tetto 
di 41 dollari per quello al
gerino)? Già si sentono le 
imprecazioni contro gli sceic
chi; sui giornali si parla di 
« stangata Opec », di fine del
la « pax petrolìfera ». In real
tà, . le cose sono mollo più 
complesse e tutl'altro che a 
senso unico. l.'OPEC, non 
riascendo ad avere uno «sboc
co politico» di più ampio re
spiro; spinge sui prezzi an
che ora che la domanda di 
petrolio è bassa. L'occidente 
sembra rinchiudersi in se 
slesso e si prepara ad una 
nuova stretta. L'OCSE (l'or
ganizzazione dei paesi indu
strializzati) ha simulato, sul
la base del suo modello eco
nometrico. gli effetti di un 
aumento del 10% nel prezzo 
del petrolio (proprio come 
quello che è stalo deciso). 
Tenendo fermo che i governi 
prenderanno misure deflati
ve e che ci sarà una certa 
reazione di recupero da par
te dei salari, il prodotto na
zionale lordo scenderà nei 
primi sei mesi dello 0.7%, 
poi dello 0.6. Il reddito rea
le diminnirà prima dell'I.5% 
poi dello 0.6: i prezzi sali
ranno prima dell'I.3%. poi 
dell'I per cento. Tutto si ri
pete come sempre, allora? 

In realtà, tra il primo e il 
secondo « shock » petrolife
ro,' ci sono molte differenze 
e molte sono anche le occa
sioni sprecate in quel qnin-

ipagherà 
la<tassa> 
petrolifera 
e la stretta 

dell'occidente 
quennìo. La quadruplicazione 
del prezzo del greggio ira il 
'73 e il *74 è stata assorbita 
in 3-4 anni dai paesi indu
strializzati a costo di un con
tenimento del tenore di vita 
dei lavoratori (con la ridu
zione dej salari reali e la di
soccupazione di massa), di 
una inflazione permanente ed 
elevata. L'economia capitali
stica ha potuto riprendersi 
non modificando il • modello 
di sviluppo », ma mutando i 
rapporti di forza interni ed 
esterni, cioè ridimensionan
do i salari e i prezzi del pe
trolio in termini reali. 

Un recente studio dell* 
OC5E mostra chiaramente 
che il costo unitario della 
manodopera nell ' industria. 
nel '75, era stato in media 
del 16.8%. mentre nel 1980 
arriverà afl'8%. Anche in 
termini reali, i salari dimi
nuiscono negli Stali Uniti 
(— 0.8%) e crescono nezll 
altri paesi non più del 2%, 
circa la metà rispetto al pe
riodo *72-*75. Uno dei prin
cipali fattori di cstahìlisxa-
«ione », dunque, sottolinea 

TOCSE, è stato proprio il 
fatto che questa volta non 
si è verificala la stessa rin
corsa salari-prezzi che av
venne dopo la prima erisi pe
trolifera. Ciò, grazie alla 
e moderazione sindacale » e, 
soprattutto, al peso, dei sen
za lavoro. Infatti, il tasso di 
disoccupazione è passato da 
una media del 3 % nel perio
do 1964-,73 ad una media 
del 4,9% tra il '74 e il '79, 
per superare adesso il 5%. 

D'altra parte il livello dei 
prezzi del petrolio, mentre 
cresceva in termini nomina
li, veniva mano a mano man
gialo ' dall'inflazione, tanto 
che, alla fine del '77, un 
barile dì greggio costava in 
realtà 7.70 dollari, anziché 
i 12.7 officiali. 

Bisogna considerare, inol
tre, che si era verificata an
che una certa riduzione dei 
consumi interni di prodotti 
petroliferi, sia a causa del 
basso livello medio dì atti
vità produttiva, sia perché 
nell'industria è aumentala 
una • riconversione che ha 
portato a risparmiare ener
gia. In Italia, ciò si è realiz
zato spontaneamente, soprat
tutto perché sono andati in 
crisi settori ad alto consumo 
energetico, come la chimica 
o la siderurgia e si sono svi
luppati settori (come il tes
tile, l'abbigliamento, le cal
zature, certa meccanica) nei 
quali il contenuto di energia 
mi prodotto è più basso. 

Infine, nel *78 sono entrati 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

Oggi in Senato Fanfani dà lettura ufficiale della sentenza 

ne è 
Il giurì d'onore óra ha confermata 
ì suoi tegami con 

Le ultime ore in attesa della relazione conclusiva - Il rincorrersi delle voci - Smentita la riconvocazio
ne del ministro dimissionario - La lettera autentica di Pecorelli e la testimonianza delFon. de Carenini 

ROMA — Ecco il verdetto 
del giuri d'onore: « La let
tera fu proprio • scritta da 
Mino Pecorelli». E quindi la 
commissione d'indagine non 
può escludere •> che il - mini
stro dimissionario Toni Bi
saglia abbia finanziato il gior
nalista assassinato e la sua 
agenzia scandalistica O.P. fi
no al 1976; non è stato pos
sibile provare che i finan
ziamenti siano proseguiti do
po quel periodo — dice il giu
ri — mentre Pisano aveva 
sostenuto in Senato, il 19 no
vembre, che Bisaglia conti
nuò a dare soldi ad O.P. an
che dopo la metà del '76. 

Così stanno le cose, come 
le si è venute a sapere gra
zie ad - un gran numero dì 
indiscrezioni. Il verdetto è 
stato consegnato dal giuri al

le 23,15 dì ieri nelle mani 
del presidente del " Senato 
Amintore Fanfani. Con una 
procedura rigorosa il docu
mento è stato rinserrato nel
la cassaforte di Palazzo Ma
dama. Ne uscirà questa matti
na alle 10 per essere letto in 
aula dallo stesso Fanfani. ' 

La relazione conclusiva si 
condensa in-pochissime deci
ne di pagine e il verdetto è 
un'appendice di un paio di 
paginette. Ma in quelle righe 
— a quanto si è potuto ca
pire — il ; Bisaglia *: ne esce 
proprio male: i legami • con 
Pecorelli c'erano. Bisogna te
nere conto che, ovviamente. 
uh giuri d'onore parlamentare 
non è un tribunale e non la
vora con i poteri dell' autorità 
giudiziaria. Su questo verdetto 
— dopo un faticosissimo la

voro durato giorni e giorni 
— cinque commissari" hanno 
trovato l'unanimità. Sull'onore 
di Bisaglia si allunga così 
un'ombra non piccola. E oggi, 
inoltre, bisognerà porre atten
zione alla parte della rela
zione che precede la e sen
tenza a: i testimoni ascoltati, 
le deposizioni rese e i docu
menti acquisiti. Non è esclu
so che ne venga fuori un. 
e quadro d'ambiente » '. (natu
ralmente de) non proprio edi
ficante. . , .-•,.- ,-,,.• 
• Le indiscrezioni - sulle con
clusioni del giurì èrano state 
precedute da un'altra intènsa 
giornata di «caccia alla no
tizia». 
L'assenza di informazioni, per 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in penultima) 

Durissime parole di Amadei 
sui « giochi del patere » 

ROMA — In occasione delta conferenza stampa per il bilancio 
di fine anno, il presidente della Corte costituzionale, Leo-

• nettò Amadei si è riferito» con durissime paróle, alla que- • 
stióne morale, alle inadempienze e alle deviazioni delle classi 
dirigenti. Dopo un giudizio molto allarmato sullo stato '. 
gerieralè ' del paese ' C« disordine e prevaricazione », « omertà ' 
e opportunismo » le cui cause sono storiche ma anche im- ' 
mediate: e fra queste la « mancata attuazione del dettato 
costituzionale n}, Amadei ha cosi delineato l'aspetto politico 
della questione morale: 

uLe carenze del momento politico sono il portato di una , 
tendenza al gioco del potere, gioco che fino a quando resta ; 
finalizzato alla conquista di questa o quella posizione nel 
Palazzo principale, non ha nulla di politico e soprattutto 
allarga ancora di più la crepa apertasi tra i cittadini e coloro 
la cui attività potrà qualificarsi politica solo se sono in grado 
d'interpretare e risolvere le aspettative e le contraddizioni 
della società». Infine ha voluto precisare 'che il'suo giudi-
zio non.è indiscriminato, su tutto il mondo politico, ma ispi
rato all'esigenza di *far luce su una deviazione di interessi ». 

Nel comunicato n. 3 ancora nessuna richiesta ma solo minacce 

Messaggio delle Br per D'Urso 
Calogero: un cervello «segreto» muove il terrorismo 

I magistrati diserteranno le inaugurazioni dell'anno giudiziario - Riunito con Forlani il comitato par
lamentare di sicurezza - Nostra intervista al giudice di Padova - «Terza fase dell'attacco allo Stato» 

ROMA — I rapitori del magistrate, Giovanni D'Urso Ièri si 
sono rifatti vivi, ma 11 loro terzo « comunicato » è molto breve. 
laconico e ambiguo. Le Br non parlano più del cosiddetto. 
eprocesso» all'ostaggio, non fanno alcun cenno al suo «in
terrogatorio». e neppure stavolta formulano richieste esplici
tamente finalizzate alla sua liberazione. Tuttavìa la parola 
d'ordine « chiudere immediatamente l'Asinara ». già contenuta 
nei primi due messaggi; ora viene riproposta in modo tale da 
potere essere interpretata proprio come una pretesa contro
partita per la salvezza di Giovanni D'Urso. I terroristi infatti 
ritoccano lo slogan cosi: «Chiudere immediatamente e defi
nitivamente l'Asinara», riferendosi alle notizie pubblicate in 
questi giorni, secondo le quali sarebbero da tempo pochissimi 
(si dice soltanto due) i brigatisti attualmente reclusi in questo 
supercarcere. - - / . - / . - ^ e, . • . . . - ; . ; . . 

Proprio ieri — poche ore prima che venisse fatto ritrovare 
fi « comunicato n. 3 » delle Br — il ministero di Grazia e Giu
stizia aveva diffuso una nota per smentire che sarebbe in corso 
lo sgombero totale dell'Asinara, come alcuni quotidiani avevano 
scritto, e per precisare che attualmente 25 detenuti (non si 
specifica quanti « comuni » e quanti cosiddetti « politici ») si 
trovano nel reparto di massima sicurezza • circa 250 nelle 
altre strutture penitenziarie dell'isola. 

(Segue in penultima) Sergio Criscuoli Il giudice Pietro 

' Dal nostro Inviato 
PADOVA.'—• Perchè U ter
rorismo torna a colpire con 
tanta violenza? Quali sonò 
i «progètti* détte Brigate 
rosse? Quali valutazioni si 
possono dare del recente 
sequestro del giudice roma
no Giovanni D'Urto? QuaH 
misure dovrebbero essere 
adottate per fronteggiare 
la grave minaccia che vie-
ne • dalle . organizzazioni 
eversive? •• 

E? al. sostituto procura
tore Pietro Calogero che 
poniamo^ queste ed altre 
domande. Calogero è il PM 
che, per primo, indicò nei 
gruppi terroristici neofasci
sti, che facevano capo a 
Preda e a Ventura, i re
sponsabili degli attentati 
del 1969 culminati netta 

strage di piazza Fontana. 
Allora Calogero era ungio-. 
vane magistrato della Pro
cura della Repubblica di 
Treviso, arrivato da poco 
nel Veneto dalla natia Si
cilia. Trasferito a Padova, 
netta città che è stata de
finita uno.dei elaboratori 
deWeversione », a dottor 
Calogero ha condotto nu
merose inchieste sul terro
rismo, compresa quella del 
7 aprile. *•••• 

Nel corso del 1980 — 
chiediamo al PM Calogero 
— vi sono stati parecchi 
omicidi eia strage di Bolo
gna dèi 2 agosto. Nettuni* 
mo mese ci sono stati tre 
assàssiniii un ferimento^, 
infine» un sequestro di per-

••:••-. - Ibio Paoluccl 
(Segue in penultima) 

900 mila 
ex 

Agitazioni inutili e dannose nel trasporto aereo 

Formica precetta i controllori 
Restano le incertezze nei voli 

lo hanno scoperto 
soltanto ora 

ROMA — •toccati aeiftoieserto ol F IMI I ICÌM detto sciopero Mi cowtrcttorf di vate 

ROMA — Traffico aereo paralizzato fino alla 
mezzanotte di ieri. Poi il ritomo alla norma
lità. Ma potrebbe essere di breve durata, an
che se fl ministro Formica ha annunciato la 
preoettazkioe dei controllori di volo. Gli au
tonomi hanno confermato un nuovo blocco per 
sabato e altre agitazioni nella settimana di 
Natale. Sul piede di guerra anche altro or
ganizzazioni autonome del settore. Insomma 
un fine d'anno diffìcile per chi viaggia fai 
aereo, ma anche la treno o in traghetto. 

Disco rosso, dunque, fino alla mezzanotte 
di - ieri su tutti i corridoi aerei e sugli ae
roporti italiani. Lo sciopero dei controllori dì 
volo autonomi, ma più ancora la provvidenzia
le e «complice» decisione dei generale Fax-
zino, commissario per l'assistenza al volo, di 
chiudere per tutta la giornata spazi aerei t 
scali, ha interamente paralizzato fl traffico 

Ilio Gfoffrtd. 
• • • • ' - • (Segue in penultima) 

„ TL GOVERNO in un 
" * momento difficilissi
mo non solo non si può 
dividere tra "falchi" e 
"colombe" sull'ipotesi di 
una trattativa sul caso D' 
Uno, ma non si può per* 
mettere polemiche inter
ne a ripetizione. Perciò 
bisogna decidere insieme 
le cose da fare ma una. 
volta decise evitare di ri-
discuterle o addirittura di 
criticarle pubblicamente». 

Cosi cominciava Uri la 
note ; ponzata elei « Cor
riere della Sem», dedica
ta al «vertice» di marte
dì sera e mot, che pure 
non sterno sditi vanterei, 
ci siamo sentiti, da comu
nisti quali siamo, come 
dei grandi professori di 
università, un De Sanctis, 
un Pascati, un Galletti, di 
fronte a degli innocenti 
bambini della scuola ma
terna. Figuratevi che que
sti democratici del gover
na. dopo tutte le elteszo-
se critiche mosseci, sco
prono soltanto ora una 
cosa che potrebbe • ben 
chiamarsi moentruUsmo de
mocratico» se non vi a-
vtssero asportato tnquaU-
ficabdi peggioramenti. 
Primo: aecstono come 
deve comportarsi U gover
no, composto dai mini
stri. assenti i ministri 
stessi. Secondo: stebWsco-
no che non «et si può di
videre ut "fafchr e "co
lombe"». mentre la dm-
uj^u&awm*j) j ps««w#««««£ w es»ennves'4s^P<p ss; 

lecitissime. Soltanto dopo. 
a 
stesa e a 

non è pia permesso con
travvenirvi, o, manco a 
dirlo, «criticarla pubbU-
cumente»; Ebbene, com
pagni: che cosa andiamo 
dicendo noi comunisti da 
sempre? Soltanto che noi, 
veramente democratici, di
battiamo in tutte le men
te (cesala di fabbrica. 
sezione, comitato centrale. 
congtesso che siano/ e con 
tutti gli aventi diritto, tut-
tl i problemi, grandi e pic
coli, Ognuno può dire la 
sua e. se. ci riesce, feria 
valere, Una vetta aerò 
presa una decisione, a 
maggtoruneu o aVunani-
mttà, essa deve essere vin
colante per tutu, né sono 
pia ammessi borbottìi. 
pettegolezzi, insinuazioni. 
manovre, complotti e am-
mmtinementL Quei disgra
ziati dei Barriti governa
tivi ci hanno messo decine 
d'anni per capire che solo 
cosi si governa seriamen
te e intento tutto t an
dato tu malora, In com
penso; erano loro i veri 
democratici e da questi 
rottemi a siamo sentiti 
insegnare ogni giorno co
me si governa e li abbia
mo visti sempre n, coi mi
surino. a controllare se 
noi avevamo fatto dei 
* passi eventi*, perfino 
Spadolini, queiremmasso 
traboccante di carne e di 
parole, ha la pretesa di 
fard da esaminatore, 

r per questo che si som 
radunati rettra sera in 
grande segntnm: perché 

•si 

già con 

la tessera 
del 1981 
10 nuove 
giornate 
straor* 
dinarie 

La Direzione del PCI, 
nella sua riunione del 18 
dicembre, ha preso in esa
me i risultati della campa
gna del tesseramento e re
clutamento 1980 e quelli 
della prima fase della cam
pagna perii 1981. ' ••• ' 
! La Direzione del PCI, 

constata con compiacimen
to che il tesseramento del 
1980, ha raggiunto, alla da
ta conclusiva del 23 otto* 
bre 1.752.153 iscritti, pari 
al 99,53% rispetto al 31 di
cembre dell'anno scorso, 
con 89.485 reclutati e con 
445.433 donne, le quali rap
presentano il 25,42% degli 
iscritti ài Partito. 

La Direzione esprime il 
più vivo apprezzamento al
le compagne, ai giovani, ai 
compagni* che con il ; loro 
impegno, - faticoso e non 
sempre adeguatamente va
lorizzato, hanno reso possi
bile il conseguimento di un 
risultato, che va giudicato 
sostanzialmente-positivo do
po la flessióne degli iscrit
ti registrata sei due anni 
precedènti. ••-""• 

Va nello stesso tempo ri
levato l'insoddisfacente ri
sultato. del tesseramento • 
proselitismo alla FGCI, no
nostante l'impegno del suo 
quadrò dirigente. Tale ri
sultato, cui peraltro si so
no accompagnati, nel 1989, 
segni positivi di ripresa • 
di apertura a nuove espe
rienze di collegamento con 
le nuove generazioni, si 
spiega oltre che con indub
bie difficoltà oggettive, con 
l'insufficiente contributo • 
aiuto politicò delle organis
zazioni dèi Partito. La Di
rezione del PCI rivolge 
perciò un pressante invito 
a; tutti i gruppi dirigenti 
del Partito perchè si supe> 
ri ogni sottovalutazione 
dell'impegno per il raffor
zamento organizzativo della 
FGCL e perchè si realizzi, 
sin dalle prossime settima
ne, l'obiettivo della costi
tuzione del' circolò della 
FGCX dovunque esiste una 
sezione dèli-Partito, nel 
territorio, nena fabbrica e 
in ogni altro luogo di la
voro. 

Infine la Direzione del 
PCI mette in rilievo i ri
sultati dell' autofinanzia
mento conseguiti, per gran 
parte, attraverso la sotto
scrizione del bollino-tesse
ra: nel 1980 la sottoscrizio
ne attraverso la quota tes
sera (calcolata alla data 
del 23 ottobre) è stata di 
L. 18.943.751285 pari a una 
inedia di 10.811 lire per 
compagno.. Anche in que 
sto campo, al di là dell'e
sempio che danno 1 
nisa, nonostante le 
•cinte difficoltà dei lavora
tori di più modeste condi
zioni economiche, vi è una 
risposta incontestabile a 
certi rinnovati tentativi di 
alimentare gratuite insinua. 
rioni nei confronti del PCI 
•1 fine di coprire o giustt-
fkare le vicende scandalo
se della corruzione petitiea 
nel nostro Paese, n PCX 
chiede che 0 necessarie a-
deguamento del finanzia. 
mento pubblico dei partiti 
avvenga a condizioni nuove 
di controllo e garanzia s*J-
l'attività finanziari v i bi
lanci, le entrate e le spese 
dei partiti e delle loro cor
renti. 

Sulla prima fase della 
campagna del tesseramen
to e proselitismo al Parti
to per fl 1981, la Direzione 
del PCI rileva che essa ha 
comdse con momenti dram
matici della vita del Paese 
che hanno visto raceorre* 
re, prima di ogni altre, di 
militanti comunisti e par-
tieolannente di giovani 
della FGCT, in Casapank 
e Basilicata per recare soc
corso e solidarietà alle po
polazioni colpite dal terre
moto. Questo ha impedito 
che si dispiegasse piena
mente, sin dalle prime set-
Umane, rimpegno di tutte 
le organizzazioni nella 
LA DtMZfONC DO. PO 
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L'« amico » commissario reo di leso clientelismo 
i • 

Lo scandaloso processo > 
di Salerno 

Qualcuno ha tirato in ballo 
i romanzi di Mario Puzo per 
rendere l'atmosfera del 
* vertice* di lunedì scorso 
che ha visto riuniti in un 
albergo di Salerno alla pre
senza di Piccoli un gruppo 
di notabili democristiani del
la Campania per « processa
re * Zamberletti, commissa
rio straordinario del gover
no per le zone terremotate. 
Per chi non lo sapesse Ma
rio Puzo è lo scrittore ame
ricano autore, fra l'altro, de 
Il padrino, un romanzo di 
grande successo sulla mafia. 

'" Non spetta a noi, in que
sta sede, dare un giudizio 
sull'attività di Zamberletti, 
giudizio che tocca ad altri 
esprimere, per competenza 
ed autorità. 
• Ma a noi, come ad altri 
milioni di italiani, spetta il 
diritto-dovere di indignarci, 
di avere un moto di rabbia. 

La lettura dei giornali di 
ieri mattina suscitava sde
gno e nausea. Perché la 
questione non è che dei po
tenti . democristiani critichi
no un lora amico di parti
to. E' il motivo perché lo 
fanno. In sostanza perché 
i € baroni de* ritengono che 
Zamberletti < danneggi gli 
interessi scudocrociati *. Ec
co la verità.. . 
: A chi gli chiedeva se si 
aspettava questa bordata 
dai suoi colleghi di partito, 
il commissario ha risposto; 
tNo, se non conoscessi U 

,mio partito*. E ha aggiun
to: « Non mi stupisce che la 
emergenza abbia rotto i cir
cuiti politici esistenti prima 

. del sisma ». JI che è un mo
do elegante per dire che c'è 
gente (democristiani) preoc
cupata non della ricostruzio
ne ma di ripristinare i 
« circuiti * dei clan, delle 
clientele, dei gruppi di po
tere. 

Baldassarre Armato, depu
tato de di Napoli, che era 
presente al e processo * di 
Salerno ha detto che la ra
gione profonda, « quella che 
motiva tanto astio è che 
Zamberletti si dimostra trop-

~po poco sensibile alle pres
sioni dei notabili. Soprattut-

' to per questo gliela voglio
no far pagare ». 

Il vero problema, la que-
. stione di fondo, come dice 
; ancora Armato, non è la di
fesa di Zamberletti < ma 

.piuttosto l'atteggiamento im-

.pulsivo, irrazionale, dì mol
ti dirigenti democristiani che, 

: oreoccupati di una caduta dei 
consensi nelle zone del si
sma, invece di un'opera di 
risanamento, di pulizia al
l'interno del partito si af-

\ fannano a cercare colpevoli 
fuori della DC*. 

Detto in termini meno sfu
mati, i notabili de temano 
che sotto le macerie sia fi
nita anche una parte del lo-

_ ro potere e, quindi, anche 
l'emergenza, la ricostruzio
ne devono servire a ricosti

tuire i vecchi € circuiti*, i 
« giri * che da oltre trenta 
anni sostengono e alimenta
no il malgoverno de nel Sud 
(e altrove).- , , \ 
' E' una preoccupazione fon

data? Il nocciolo della que
stione non è ovviamente que
sto ma il fatto che anche 
solo sulla base di - questa ' 
preoccupazione si intenti un 
« processo », che, come scri
ve un giornale, Zamberletti 
sia « pugnalato dai baroni de 
in rivolta*. '.-. • • •; <• 

Non ci sono i morti, i. sen
zatetto, non c'è la « questio
ne morale * non c'è il biso
gno di € pulizia * nella DC 
di cui i suoi dirigenti par
lano ormai a getto continuo, 
non ci sona terre da resti
tuire alla vita. No, ci sono 
il collegio elettorale, la 
clientela, i clan, i gruppi. 

Anche il terremoto, la tra
gedia immensa, il dramma 
di centinaia di migliaia di 
persone è e cosa nostra * co
me lo è stata in passato il 
dramma di terre degradate, 
emarginate, della gente va
lida costretta ad emigrare, i 
mali antichi aggravati da 
quelli nuovi. 

E' € cosa nostra* questo 
antico e irrisolto problema 
del Sud e non pensate nep
pure di fare qualcosa che 
possa disturbarci. E' questo 
l'arrogante messaggio che 
viene dal « vertice * di Sa
lerno. E non importa che 
Zamberletti sia e colpevo

le** a € innocente*. Ciò che 
• conta è questo chiaro, pro
tervo e segnale * di prepoten-

' za lanciato non tanto a Zam
berletti md al Sud e a tut-
tq': il Paese chiamato, giu-

. sìamente. a contribuire alla 
•!• rinascita delle zone terre

motate. '•;•? 
Con grande lucidità il sin

daco dì Pagani al momento 
di accettare la candidatura 
come indipendente nella li
sta de previde la difficile 
battaglia contro la camorra 
cui andava incontro e il ri
schio di rimetterci la vita. 
Dice 'Baldassarre Armato: 
« Possibile che l'assassinio 
del sindaco democristiano 
di Pagani non abbia fatto 
riflettere nessuno? ». 

Evidentemente preoccupati 
per il « caso », Piccoli e al
tri dirigenti de hanno fatto 
circolare ieri alcune dichia
razioni di generica sfidu
cia * a Zamberletti. 

Qualcuno, come il capo
gruppo alla Camera, ha fat
to addirittura • una mezza 
ammissione dicendo che. 
« esprimere pareri diversi 
significa dare consigli e non 

' esprimere dissensi*. Qual
cun altro, come Von. Ma
stella, ha invitato a « non 

. esagerare*. Un invito, que
st'ultimo. rivolto ai parteci
panti al « processo * di Sa
lerno contro il commissario? 

Ennio Elena 

Si va verso un accordo? 

Mundialito in TV: 
Di Giesi convoca 

la Rai e Berlusconi 
ROMA — Il ministro Miche
le Di Glesi ha convocato per 
oggi al ministero delle Poste 
e delle Telecomunicazioni 
Sergio Zavoll e Willy De Lu
ca. rispettivamente presiden
te e direttore della Rai, e 
Silvio Berlusconi, titolare del
la TV privata «Canale 5», 
per trovare una soluzione ài-, 
la vicenda del « Mundlallto *. 
"* Era stato lo stesso DI Ole-
si. l'altro ieri, a negare l'uso 
del satellite a Berlusconi per 
la trasmissione in diretta dal
l'Uruguay delle partite del 
torneo di càlcio. L'imprendi-
tore milanese, a sua volta, 
ribatteva con due proposte 
che avevano più il sapore del 
ricatto che piuttosto quello 
di valide alternative: la Rai 
trasmetta sul territorio na
zionale e lasci a «Canale 5» 
l'esclusiva per la Lombardia, 
oppure, aggiungeva Berlusco-

• ni. « regalo » 11 programma 
alla Rai. a condizione che 
l'ente radiotelevisivo pubbli
co lo mandi in onda come 
è stato confezionato dal sot
toscritto. vale a dire con gli 
inserti di pubblicità, con Mi
ke Bongiorno Intrattenitore 
e con altre cosucce firmate 
Berlusconi. Il quale ieri sera 
ha ribadito la sua determina
zione a trasmettere eventual
mente in differita. 

Evidente, in tutto questo. 
il tentativo di un riconosci
mento clamoroso che, di fat
to. gli è negato dalla legge. 
Perchè 11 punto che molti 
sembrano ignorare è proprio 
questo: non essendoci nel no
stro paese una regolamenta
zione delle emittenti private 

(a cui non si è voluto mette-. 
re mano per responsabilità 
del governi guidati dalla DC) 
Berlusconi e « Canale 5 » non 
esistono come soggetti giuri
dici titolari de! diritto di ac
cesso ad un satellite, aia pu
re per trasmettere in ambi
to locale. In base a questa 
considerazione l'atteggiamen
to del ministro, a questo pun
to, appare contraddittorio.., 

La Rai, per suo conto, ha 
rifiutato le ultime « avances » 
dell'intraprendente Imprendi
tore. Lo ha fatto ancora ieri 
attraverso un comunicato in 
cui, però, lascia trapelare la 
possibilità di un accordo, in 
quanto l'ente si dice disponi
bile ad una soluzione che, 
salvaguardando gli interessi 
del servizio pubblico. « sia ri
spettosa del vincoli legislati
vi e delle giuste istanze del 
pubblico sportivo». 
' L'impressione è che l'impor

tanza dell'avvenimento e 1* 
attesa che ne consegue han
no messo in moto una serie 
di meccanismi che fanno in
travedere una schiarita sull* 
intera vicenda. Ieri è Inter
venuto ' lo stesso presidente 
del CONI. Franco Carraro. Il 
quale ha Invitato sia Zavoll 
che Berlusconi a trovare un 
accordo per non «penalizza
re » gli appassionati di calcio. 

Anche Leo Valiani ha pre
so posizione sulla vicenda: ha 
dichiarato ai microfoni di 
« Canale 5 » di essere, a fa-. 
vore della libertà di anten
na e contro il monopolio te
levisivo, richiamandosi ali* 
articolo 21 della Costituzione 
che. egli ha detto, garantisce ; 
libertà di parola a tutti i cit
tadini. . ." . . . 

Domani la rielezione di Rais. Nascerà la Giunta autonomista? 

Sardegna : ore decisive per la svolta 
À colloquio con il segretario regionale del PCI Gavino Angius - Dopo tre mesi e mezzo di crisi travagliata occorre 
subito mi governo - I gravi problemi economici e sociali - Il tema di una « nuova qualità» dello sviluppo 

• f • ' - * ' • ! * rf 4 ' 1 * — - Ì - . 

•'. Dal nostro inviato 
CAGLIARI' — Domani il so
cialista Franco Rais verrà 
rieletto presidente della giun-' 
ta regionale sarda: sarà il 
primo passo per la formazio
ne di un nuovo esecutivo a 
maggioranza laica e di sini
stra impegnato sul program
ma di rilancio e rinnovamen
to autonomistico che una tor
mentata crisi politica di fat
to .blocca da mesi. La vicen
da.ha. una sua specificità, 
ma rappresenta un eloquen
te esempio di come la DC 
oggi si oppone quando si trat
ta ;dì sciogliere in concreto i 
nodi, detta governabilità, spez
zando prima di tutto la logi
ca'di un certo sistema di po
tere.. Ne parlo con il segre-. 
tario regionale dèi PCI Ga
vino Angius, cominciando, col 
porre un problema. Come si 
è giunti alla divisione tra le 
forze regionali, ed è matu
rata'là necessità di'un go
vèrno autonomistico a . base 
làica e di sinistra? 

e La Sardegna ha bisogno 
non da oggi di una. svolta pro
fonda nei metodi e negli in
dirizzi di governo che com
porta la più larga convergen
za di forze politiche e socia
li per affrontare una crisi 
seria, - di carattere economi
co e istituzionale. Di fronte 
alla posta in gioco e alle 
precise responsabilità che 
ognuno deve sapere assume
re. la DC — in un primo mo
mento coerente rispetto a que
sti obiettivi — ha preferito 
successivamente dilazionare 
pec poi apertamente disso
ciarsi dai propositi unitari di 
rinnovamento. 

Prima c'è stato il veto di 
Piccoli alla formazione di 
maggioranze con i comunisti. 
in seguito ci sono stati i ten
tatavi falliti di "ripescag
gio" del centro-sinistra, e in
fine il più recente ritiro del
la proposta di partecipare con 

propri tecnici, alla formazio
ne di un governo. ; Anche a 
quest'ultima idea, avevamo 
acceduto: ma la DC non ha 
mantenuto neanche questo 
patto in ossequio alle indica
zioni del suo ultimo Consiglio. 

Questi sono i fatti, che po
lemiche pretestuose non pos
sono cancellare. D'altra par
te di fronte alla "fuga" de
mocristiana. il PCI — assie
me agli altri partiti laici e 
di • sinistra — ha mantenu
to una assoluta, fermezza sul
la linea della unità autono
mistica:, e su questa base in
tendiamo sostenere il proget
to politico-programmatico con
cordato assieme, compiendo 
tutti, gli atti necessari per da
re alla regione un governo 
di svolta e unitario». . 

— Sono tre mesi e mezzo 
che non c'è governo e lo scon
certo della gente aumenta 
mentre si chiede chiarezza. -.-

«La crisi è stata travaglia-
tissima. ed è. come ho det
to. tutta da addebitare a 
questa DC che si arrocca e 
"abbandona la nave in tem
pesta". mortificando - anche 
gli sforzi compiuti dalle sue 
componenti unitarie. D'altra 
parte, come non sentire fa
stidio . e ; contrarietà per le 

ambiguità e i tatticismi che 
ci sono stati fino ad oggi in 
luogo del confronto chiaro? 
Noi abbiamo .detto: bisogna 
fare il possibile per dare al
la regione un governo: e tra 
gli stessi partiti di sinistra 
occorrono più precise e coe
renti scelte. La decisione è 
la conferma di una continuità 
di impegno: il governo auto
nomistico. sulla base di una 
maggioranza di sinistra, che 
oggi è possibile costituire. 
nasce dalla constatazione del 
rifiuto pregiudiziale ' de. e 

j dalla . convinzione che ritor-. 
ni (espliciti o mascherati) a 
vecchie soluzioni di governo. 
sarebbero esiziali al cambia
mento necessario ». 

— Fai evidentemente rife
rimento ad ipotesi di centro-' 
sinistra. • esplicìfamènfe re
spinte, del resto, dal Partito 
socialista. Ma anche una ipo
tesi di giunta « laica * potreb
be rappresentare una forma 
indiretta di ritorno al pas
sato? 

< Una soluzione del genere 
che finora, tra l'altro, non 
è stata avanzata da nessuno. 
avrebbe un solo significato: 
rottura dell'unità a sinistra. 
con i partiti laici esposti al 

Manifestazioni del PCI 
OGGI: 
v Barca: Carrara; La 
Torre: Bari; Chiaren
te: Bergamo; Serri: Vitto
rio Veneto (Treviso): Vi l 
lani: Modena. 
DOMANI: 
' Ceesuta: Arezzo; Perna: 
Pisa; Reichlin: Siracusa; 
Ventura: Trapani; La 
Torre: Bari; Freddimi: 
Roma Casalbertone; Ser
ri: Montebelluna (Tre
viso). 

DOMENICA: 
Boldrinh Cervia di Ra

venna; Napolitano: Anco
na; Reichlin: Agrigento; 
La Torre: Bari; Canati: 
Castelvecchio (Imperia); 
Fibbi: Rovigo; Tedesco: 
Lunigiana (M. Carrara). 
LUNEDI 

Natta:. Catanzaro; Tor-
torella: Venezia; Canotti: 
Imperia. 
MARTEDÌ' 
• Mochini: : Montespertoli 
(Firenze) 

sistema di potere democristia
no. Non una maggioranza. 
dunque ma una formula di 
transizione, in . "ostaggio" al-. 
le forze nella DC più ostili 
al rinnovamento. E' chiaro 
che noi comunisti ci oppor
remmo drasticamente al ten
tativo di ricostituire logiche 
preferenziali che contrappon
gano fragili schieramenti di 
facciata ai problemi reali da 
risolvere. L'importante è dun
que procedere speditamente 
alla realizzazione delle deci
sioni che sono' state prese ». 

— Del governo ' regionale 
entreranno a far parte PCI, 
PSI, PSdTA: lo sosterrà a 
PSDÌ, si asterranno Partito 
repubblicano e radicali. Qua
li sonò le cose da fare nel
l'immediato? 

«Ci sono alcune scadenze: 
la riforma sanitaria, garan
tire il pagamento degli sti
pendi ai lavoratori forestali, 
l'esercizio provvisorio dèi bi
lancio. Ma i nodi - scottanti 
sono quelli indicati nel pro
gramma: il lavoro giovanile, 
la cassa integrazione: la cri
si della piccola e media im
presa. gli interventi nel set
tore agricolo pastorale. E poi 
in tempi più lunghi, il tema 
di una "nuova qualità" dello 
sviluppo regionale in relazio
ne ai grandi processi econo
mici sovranazionali che oggi 
investono in modo particola
re la Sardegna, e . pongono 
il problema di una redifmi-
zione complessiva dello sta
tuto autonomistico. Non vo
gliamo una Sardegna "autar
chica ». ma un autogoverno 
adegnato ai più avanzati li
velli di sviluppo. Su questa 
tematica si misura il futuro 
della regione: un motivo di 
più per rinnovare fl nostro 
impegno unitario di governo. 
di cui la giunta autonomista 
rappresenta un elemento di 
garanzia e di prospettiva ». 

Duccio Trombadori 

: La riforma bloccata al Senato 

Democrazia scolastica: 
slitta ancora la legge 

: Rinvio provocato dalla DC - Emendamenti che 
• stravolgono il senso del testo approvato alla Càmera 

ROMA — Della riforma degli organi collegiali si tornerà a 
parlare solo a gennaio. L'ennesimo rinvio della discussione, 

' iniziata in commissione pubblica istruzione del Senato esatta
mente un mese fa. è stato provocato di fatto dalla DC. Alla 
riunione di ieri, che avrebbe dovuto essere una delle ultime, 
i democristiani si sono presentati con.una valanga di emenda- • 
menti al testo di legge già approvato alla Camera (con l'asten
sione del PCI). .;.....•;:-. - , . - - . . ; . 

Le modifiche non erano state concordate, a quanto pare. 
con gli altri partiti del governo i quali di fronte all'at
teggiamento de hanno chiesto la sospensione della discus--' 
sione. La proposta è stata fatta propria oltre che dai libe
rali e dai missini, anche dagli stessi democristiani che hanno 
voluto evitare il rischio di trovarsi isolati nel dibattito o di 
provocare spaccature nella maggioranza. Il governo, rappre
sentato dalla senatrice Falcucci, si è adattato alla situazione • 
limitandosi a raccomandare die l'esame e informale» che 
dovrebbe, ora. avviarsi per concordare le modifiche, avvenga 
il più rapidamente possibile. Cosi, malgrado l'invito rivolto 
dal ministro Bodrato a concludere l'esame della legge entro 

• l'anno, altro tempo dovrà passare prima che la riforma vada 
• in porto. •- ?••'•- i . « : ; . " . 

• D'altra parte l'atteggiamento della DC, fin dall'inizio 
del lavoro al Senato non aveva certo fatto sperare in tempi 
rapidi. Anzi, fin dall'inizio il gruppo democristiano aveva di
chiarato guerra al progetto, attaccando in particolare l'as
semblea di classe (prevista nel testo approvato alla Camera). 
Gli stessi emendamenti presentati ieri proseguono nella linea 
di completo stravolgimento delle scelte fatte dall'assemblea 

; di Montecitorio, proprio in merito al funzionamento e al ruolo 
dei comitati degli studenti e dei genitori e delle assemblee di -; 
classe. E per meglio definire le linee del proprio attacco la 
DC ha bloccato per un mese il disegno di legge. La risposta 
del gruppo comunista all'operazione de è arrivata subito. -
«Da un primo esame delle proposte emendative della DC 
— ha commentato la compagna Valeria Bonazzola — appare 
evidente il tentativo di non rispettare i punti essenziali del
l'intesa a suo tempo raggiunta' fra i gruppi politici. I comu
nisti hanno pertanto affermato che fl rispetto di quell'intesa 
è pregiudiziale all'approvazione di una legge che. in caso con
trario. non avrebbe più alcun valore. A questo punto la 
DC deve confrontarsi sugli aspetti fondamentali». 

Ieri olle commissioni giustizia e lavori pubblici della Camera 

Equo canone: si spacca la maggioranza 
I socialisti si schierano con il Partito comunista per migliorare la legge 

ROMA — Spaccatura della 
maggioranza governativa sul-. 
la questione dell'equo canone 
ieri alle commissioni giustizia 
e lavori pubblici della Camera. 
Dopo la presentazione della 
proposta comunista di modifi
ca di alcuni punti fondamen
tali della legge, anche il PSI 
ha avanzato una sua proposta 
in contrasto con quella della 
DC, Nonostante i tentativi per 
giungere a un unico documen
to della maggioranza, le po

sizioni del PCI e del PSI da 
una parte e DC dall'altra sono 
rimaste molto distanti al pun
tò che al momento del voto — 
che avrebbe visto i de in mi
noranza — il governo è stato 
costretto a salvarsi chiedendo 
il rinvio dell'intera questione 
in aula. Lo scontro dunque è 
solo rinviato. 

In sostanza i comunisti so
no per • una riconferma dei 
principio del controllo pubbli
co degli affitti e chiedono che 

venga migliorato ed esteso an
che ai negozi e alle botteghe 
artigiane. Al contrario la DC 
ipotizza un ritorno a) ubero 
mercato degli affitti che pro
vocherebbe una valanga di 
sfratti e aumenti ulteriori de
gli affitti. . • .. 

Dissociandosi dalla posizio
ne della DC. il gruppo socia
lista. sia pure con diverse ac
centuazioni. concorda con le 
richieste del PCI che riguar
dano: la determinazione del 

costo base delle costruzioni su 
cui si calcola l'affitto: la re
visione dell'indicizzazione dei 
canoni; la graduazione nelle 
esecuzioni degli sfratti per 
consentire agli enti pubblici di 
reperire gli alloggi per le fa
miglie sfrattate; obbligo ad 
affittare gli appartamenti di
sponibili nei confronti degli en
ti pubblici e dei privati e nd 
caso di grave assenteismo, an
che nei confronti dei privati 
nei comuni dove è più acuta 

la crisi: fi rinnovo automa
tico dei contratti alla prima 
scadenza, salvo giusta causa 
(quando l'alloggio serve al pro
prietario): la revisione del 
meccanismo del fondo sodale 
per le famiglie meno abbienti; 
l'istituzione degli uffici casa 
nei comuni con oltre 90 mila 
abitanti: fl restringimento «lei 
casi di giusta causa all'inter
no della parentela di primo 
grado (ora si pud sfrattare 
una famiglia per dare l'ap
partamento a un nonno o per 
destinarlo, ad esempio, a stu
dio per un nipote appena di
plomato). 

La DC Ano all'ultimo ha cer
cato di eludere qualsiasi de
cisione per minimizzare la 
spaccatura della maggioran
za limitandosi a invitare il 
governo a risolvere il proble

ma dei fitti attraverso una ri
gorosa gestione del patrimo
nio pubblico entrando in con
traddizione — come ha soste
nuto il capogruppo PCI della 
commissione lavori pubblici 
Ciuffini — con il voto cantra-. 
rio alle proposte comuniste sul 
rirtaanria mento del piano de
cennale che consentii ebbe la 
costruzione di 100 mila allog
gi l'anno, in particolare per 
l'edilizia popolare da dare in 
affitto a canone sociale. 

Claudio Notari 
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O i nostri soldi hanno 
un fine» e allora va bene, 
altrimenti non ci siamo 
Caro direttore, 

sono un compagno calzaturiero e voglio 
rispondere al compagno metalmeccanico , 
Giovanni Lipparini di Bologna (Lettere 
o//'Unità del 6 dicembre), perchè uil pare 
the sìa in contraddizione con se stesso. 

Secondo me Lipparini ha ragione quando 
[ a/ferma che quell'accordo del 1977 sul 
congelamento della scala mobile sulla li~ 
quidazione era giusto, tanto che aveva con
tribuito a portare l'inflazione dal 20% al 
12% e la Bilancia dei pagamenti in attivar 
Devo dire che non solo quella legge, ma il 
clima politico aveva contribuito a far scen
dere l'inflazione, . 

Ma dopo aver detto che l'inflazione era 
scesa, Lipparini aggiunge che l'inflazione 
attuale galoppa verso il 25%. Perchè si è 
verificato questo? Forse perchè la legge non 
opera più? Oppure si dà il caso che la legge 
opera ancora e qualcosa non ha funzionato 
prima e non funziona ancora? Sono manca
te le premesse politiche che la legge esige
va, cioè la riconversione industriale, l'occu
pazione al Sud, soprattutto giovanile, quin
di ta programmazione, l'EUR. 

Allora? Il fine della legge era giusto; è 
l'uso che se ne è fatto, sbagliato. Perciò t 

: lavoratori giustamente dicono, in parole 
povere: visto che devo pagare ancora l'in
flazione che galoppa verso il 25%, sarà be-
. ne ripristinare l'intero conteggio della con-
: tingénza sulla liquidazione. . 

Con la legge del 1977 le nostre liquida
zioni sono ridotte a meno della metà (alme
no nel nostro settore) e con l'inflazione che 
galoppa il potere d'acquisto si riduce sem
pre più. O i nostri soldi hanno un fine, e 
] allora va bene, altrimenti non ci siamo. 

OTTAVIO MASSAFRA 
(Morazzone-Varese) 

Rendiconto trimestrale 
per sconfìggere gli sciacalli 

' Cara Unità, . . 
con gli ultimi provvedimenti dell'I 1 di-

. cembre 1980. il nostro governo ha dato a 
tutti gli italiani il dono di Natale, aumen
tando benzina, bollo, luce e aumentando in 
pratica per un anno le trattenute fiscali. 
Non possiamo e non dobbiamo subire im
passibili queste scelte; guai a non parlarne 
e discuterne sui posti ai lavoro. Il governo 
deve dire ai sindacati ogni tre mesi a quanto 

•. ammontano i miliardi raccolti per la rico
struzione delle zone colpite, come sono stati 

. spesi, a chi sono stati dati, cosa è stato 
realizzato, ed il prezzo delle realizzazioni, 
perché i cittadini hanno il diritto di sapere 
'la loro destlnazibne'Sòrniai non si ha più 
fiducia, di chi dirige-il nòstro ?àesè.~'"--: 

Questo mio pensiero i rivolto a tutirgli 
onesti cittadini che, come me. vorrebbero 
riavere fiducia nelle istituzioni, altrimenti 
è la fine per tutti, specie per le classi lavora
trici. Vogliamo meno scioperi inutili, ma 
vogliamo contare di più nella vita pubblica 
del paese e controllare chi dirige questa 
nazione che. oltre ad essere di operai, im
piegati, artigiani, professionisti, commer
cianti. studenti, intellettuali ecc. è fatta a-
himè anche di corrotti, ladri e sciacalli. Ed 
è quindi compito della parte sana della na
zione sconfìggerli. 

-••-•••'• GAETANO MADDALENA 
(Milano) 

Tenere a disposizione ; 

i veicoli grossi fuori uso. 
per il caso di calamità 
Cara Unità, ': 

io suggerirei nel mio modesto avviso que
sto programma per il futuro: i veicoli di un 
certo volume, come articolati chiusi, auto-

. bus. mezzi cittadini, una volta fuori uso per 
le parti meccaniche, non mandarli allo sfa
scio: ma ogni Comune li tenga a disposizio
ne per il caso di calamità. Un operaio di 
ogni Comune provveda a tenere le gomme 
più o meno efficienti, tanto da poter essere 
trainati al momento del bisogno. 

Quando vedo dei pullman nei campi di 
demolizione e penso alle tendopoli in un 
mare di fango, mi si spezza il cuore. 

NOVARONUTI 
(RaagnaQO Solvay - Lhronto) 

Abbiamo deciso 
Caro direttore. 

lunedì 8 dicembre era il decimo anniver
sario della morte di mio figlio Carlo in un 
incidente automobilistico e io e mia moglie 
di comune accordo abbiamo deciso di ri
nunciare alle vacanze'invernali per conti
nuare. nonostante gli aumenti, a rinnovare 
l'abbonamento all'Unità, a Rinascita e al 
Pensionato.* e di sottoscrivere per /Unita 
100.000 lire per incidere maggiormente, co
me stampa, nella moralizzazione del Paese 
e per la rinascita di quelle terre martoriate. 

Lunedì 15. giorno della riscossione della 
pensione, ci siamo recati in Federazione ad 
eseguire quanto sopra. 

DUILIO e BRUNA TABARRONI 
(Castebnaggiore - Bologna) 

Dopotutto a scuola 
ci •anno quasi tutti 
Caro direttore. 

il problema delta scuola non può essere 
considerato di categoria o di settore. Nella 
scuola passano tutti i cittadini ed è il luogo 
detta formazione dell'orientamento cultu
rale. morale e politico non soltanto degli 
studenti, ma anche delle famiglie. Secidi 
vero, non si giustifica il vistoso vuoto di 
informazione delITJaitk sui problemi della 
scuola. 

Per questo chiediamo il ripristino di al
meno mezza pagina settimanale dedicata 
alla scuola, visto che ben due pagine quoti
diane sono a disposizione dello spettacolo e 
affini, E vero che tanti cittadini vanno mi 
cinema, nelle discoteche e a teatro, mm è 

, anche vero che quasi tutti vanno a scuola, o 
• hanno a che fare con essa. 

TONINO FORNARO 
(CommBiiow scuola fedenzwae PCI Oroawto) 

Vecchio problema: \ 
gli scioperi 
che bloccano il traffico 
Cari compagni. ... , 

sono un artigiano e premetto che i lavora
tori dipendenti hanno sempre e continuano 
ad avere tutta la niia solidarietà e che con
sidero lo sciopero un diritto sacrosanto, ma 
devo dire brutalmente che non condivido 
affatto che durante alcuni scioperi si para
lizzino le città., Voglio precisare che alla 
mia professione questo tipo di sciopero non 
reca alcun danno. 

Durante lo sciopero della mattina di ve
nerdì 12, gli operai hanno bloccato le strade 

. principali che portano a Levante e Ponente, 
mentre il centro della delegazione era zep
po di manifestanti. Un'autoambulanza che 
a sirene spiegate con un ferito a bordo si 
.stava dirigendo all'ospedale, per mancanza 

. di spazio ha dovuto percorrere ta lunga e 
' tortuosa circonvallazione a monte perden
do tempo prezioso. Centinaia di persone 
che affollavano i mezzi pubblici, hanno do
vuto scendere e percorrere chilometri a pie
di per tornare a casa. 

Ribadisco il mio sì allo sciopero, ma in 
maniera più civile. 

. ANDREA TORRIELLI 
(Genova-Sestri) 

Elena non ha fretta : 
Cara Unità, " - !'-'-' t.ì.-'---' 

nel suo spiritoso articolo (II fumo è un 
vizio se fumi le «Nazionali») Ennio Elena si 

.confessa incallito, accanito e impunito fu
matore. 
' Se può consolarlo, gli ricorderei la rispo

sta (forse un po' logora) di quell'arrabbiato 
fumatore il quale, ammonito che il fumo è 
un « lento» suicidio, rispondeva che gli sta
va bene dato che lui non aveva fretta. Oppu
re l'affermazione di quello studioso: che il 
fumo vada considerato come una delle 
principali cause delle statistiche. 

Per concludere — scherzi -non» a parte 
— articoli su quel tono, piacevolmente 
sempre più numerosi, sono benvenuti come 
una rara occasione per sorridere. 

PIEROCELERI 
(Milano) 

L'attacco ad Ippolito ' 
Caro Reichlin, ^ . 

al ritorno da un breve soggiorno all'este
ro leggo dell'incredibile vicenda Ippolito 
(«Le calunnie del PSDI a Ippolito: 17 anni 
fa come oggi», l'Unità del16 dicembre). 
Nulla ho da aggiùngere alle considerazioni 
contenute nella lettera di Bernardini e Tec--
cè e'non posso che associarmi atto sdegno 
che essa esprime. 

G.B. ZORZOLI 
(Milano) • 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

. curare ai lettori che ci scrivono e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa-

. zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os-

- sensazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
Maria SORDI, Roma; Elidio DE PÀO

LI, Carlo SCOTTI, Santo ARCHETTI, di-
B:ndenti presso lo Stabilimento Caffaro di 

rescia; Bruno MASCHERI NI, Firenze; 
: Andrea BELLANO, Dempervy; - Saffo 

MACCANTI, Marti; Gaetano DE GIO-
SA, Bari; Daniele VILLA, Milano (.Non 
sempre la gente vede net vostro partito il 
cambiamento; e recepisce il "compromesso 

. storico" e l'inversione di rotta — così l'han
no chiamata i giornali — ultimamente de
cisa, come manovre di potere. Io non discu
to suWesattezza di questa visione, ma pur
troppo è così. Credo che bisogna stare mol
to attenti...»). •-.-•• 

DotL Nico VALERIO, Roma (rivolge un 
appello a nome della Lega naturista alle 
lettrici e ai lettori più sensibili ai problemi 
della salute e dell'ambiente, perché aderi
scano o diano un aiuto organizzativo. Seri* 
vere a: Nico Valerio, via Tocci 5 - Roma); 
Vittorio DE FA, S. Vincenzo (*Ti invio die
cimila lire, quale piccola parte della mia 

~ 13* pensionistica — L. 244.000 mensili di 
invalidità — in quanto tu possa maggior
mente pubblicare lettere dei tuoi lettori»); 
UN GRUPPO di poliziotti democratici. 
Milano (denunciano il fatto che molti tra 
coloro che avevano parenti nei paesi colpiti 
dal terremoto, non hanno avuto licenze spe
ciali per recarsi a casa, come era stato pro
messo, ma hanno soltanto ottenuto «licenze 
brevi» o dovuto usufruire delle ferie, veden
do cosi anche decurtata la paga gionaliera). 

UN COMPAGNO, Bologna (conclude la 
lettera dicendo: 'Sono sicuro che questo 
mio scritto non verrà pubblicato. Non fa 
niente, ma da vecchio comunista, quel che 
ho da dire lo dirà sempre in faccia a tutti». 
Ecco, poiché questo lettore è un vero comu
nista, dovrebbe indicare nome, cognome e 
indirizzo e non rimanere anonimo); Carlo 
MARTIN, Castelfranco V. ('Certo che in 
queste condizioni come siamo, con tre Con
federazioni così divise, con ta propria scri
vania ed autonomia ideologica, sono 20 an
ni che discutiamo e programmiamo, ma la 
divisione c'i con i suoi alti e bassi; i governi 

_ si susseguono ed i padroni se la godono»). 
Renato CAVACIOCCHI, Genova (in 

una lettera interessante, ma troppo lunga 
per poter essere pubblicata, riferisce sugli 
ottimi trattamenti che vengono riservati in 
URSS ai veterani dì guerra e commenta: 
(mAI contrario di quello che avviene in Ita
lia. dove gli invalidi di guerra sono trattati 
pessimamente. Ma si sa. in cima ai pensieri 
del nostri governanti vi i ben altro, ad e-
sempio Tumore per il petrolio»); Giovanni 
LODI, Genova ('Non dovrebbe essere 
"proibita" dalla logica politica reventuale 
presenza dei due massimi partiti nel gover
no centrale, se ciò dovesse ridurre il dispen-
dio di quelle forze che sono invece necessa
rie a dare mi Paese queir impronta che con-
senta di far fronte mi terrorismo, di ottenere 
maggiore produttività, una minore infla
zione»). • 

i' • • • • : • . - '• •• 
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Il Ventennio in una mostra a Milano 

Quél sottile 
<. '\ 

della borghesia 
La moda e la creatività del « privato » sotto il fascismo 
Le premesse deiritalian style — Trucco e scollature 

MILANO — Come si vestiva 
Gabriele D'Annunzio, « magi-
ster elegantiarum » degli an
ni littori? Quale era il guar
daroba consigliato per una 
signora di buona famiglia 
fra il Venti e il Trenta? 
Perché viene di moda l'abbi
gliamento cinesizzante e 
giapponesizzante proprio in 
un'epoca di evoluzione dei 
costumi sessuali come quella 
che fu denominata degli 
« Anni Ruggenti »? Come 
mai fra le due guerre in 
Italia sorgono o esplodono 
ben 77 (dico settantasette!) 
riviste dedicate all'abbiglia
mento (femminile, maschile, 
infantile, financo animale)? 

A tutti apparirà chiaro che 
domande come queste non 
sono affatto marginali, non 
riguardano insomma delle 
semplici « curiosità » da col
lezionisti rétro. Interrogando 
anzi su aspetti fondamentali 
della vita quotidiana di un 
periodo storico, esse costrin
gono a disegnarne un profi
lo a partire da un punto di 
vista diverso da quello del 
Grande Avvenimento. Co
stringono per esempio a do
mandarsi come l'insieme dei 
rapporti sociali passasse at
traverso la società, come co
stituisse il nucleo portante 
dell'immaginario collettivo 
dell'epoca, verificato attra
verso mille e mille micro
comportamenti. 

E' necessaria, questa bre
ve introduzione, per • dire 
tutta l'importanza della mo
stra 1922-1943: venfanni di 
moda italiana, allestita al mi
lanese Museo Poldi Pezzoli, 
e che rimarrà aperta fino 
al 31 marzo. Anche perché 
gli stessi organizzatori del
l'impresa, con un pizzico 
di modestia, l'hanno definita 
« una mostra insolita », qua
si a renderne relativa la so
stanza rispetto alle Grandi 
Mostre Tradizionali. Insolita, 
perché? Perché si tratta di 
una sciocchezzuola di quelle 
che si fanno una volta tan
to, cosi per divertirsi, o in
solita semplicemente perché 
qui in Italia le esposizioni 
di questo genere sono raris
sime? La risposta, natural
mente, è la seconda. All'este
ro, infatti, il filone della vita 
quotidiana gode di molto 
maggiori attenzioni. 

Detto degli aspetti gene
rali dell'iniziativa del Poldi 
Pezzoli, veniamo al concre
to. Innanzitutto, gli elementi 
di interesse sul piano orga
nizzativo. Il primo: sono due 
i musei che attraverso una 
del tutto nuova forma di 
consorzio hanno partecipato 
all'opera, il già citato Poldi 
Pezzoli e le Civiche Raccolte 
di Arte Applicata del Castel
lo Sforzesco. A sua volta, il 
consorzio così composto ha 
trovato appoggio e aiuti nel
le istituzioni pubbliche (Re
gione, Comune) e perfino 
nei privati (operatori del 
grande business milanese 
dell'abbigliamento). Elemen
to singolare (questo sì « in
solito ») vista la struttura in 
compartimenti stagni che 
per lo più presiede all'orga
nizzazione dei beni culturali. 
Nonché ottima riprova della 
possibilità di operare con 
risparmio delle risorse ed 
eccellenza di risultati qua
lora gli steccati vigenti (di 
natura essenzialmente poli
tica) siano abbattuti. 

Il secóndo: la mostra ha 
un sottotitolo estremamente 
significativo, « Proposta per 
un museo della moda ». Il 
che sta ad indicare, la pos
sibilità concreta di raccoglie
re seriamente in museo, un 
materiale di indubbio inte
resse storico e culturale co
me quello, oggi presentato. 
Milano, fra l'altro, è la sede 
ideale per un museo di que
sto tipo: un po' per la tra
dizione in materia, un no* 
per l'aderenza ad una strut
tura produttiva che è tutt'o*-
gi portante nella città, un 
po', infine, per l'esistenza 
di raccolte civiche sul tema 
assai cospicue, ma ignote ai 
più per la mancanza di spa
zi espositivi di un qualche 
interesse. -

Il Museo del Castello, per 
esempio, conserva oltre 1500 
esemplari di abiti ed acces-. 
sori che vanno dal XVIII se
colo agli anni Cinquanta; il 
Poldi Pezzoli possiede una 
splendida collezione di pizzi; 
l'Archivio Bertarelli racco
glie stampe, manifesti, pub
blicazioni, riviste sullo stes
so argomento; numerosi col
lezionisti privati hanno a di
sposizione raccolte persona
li di grande valore. La mo-

Due '' manifesti 
italiani degli an
ni Trenta, per 
la moda femmi
nile (una pro
posta per II 
mare) e per 
quella maschile 

stra, - rispetto al panorama 
appena descritto, si pone per
tanto anche come luogo di 
proposta e di riflessione per 
una iniziativa istituzionale di 
più vasto respiro.' là creazio
ne di un museo, della quale 
si discuterà anche in un con
vegno appositamente orga
nizzato con la partecipazio
ne di studiosi della materia, 
dèi direttori dei principali 
musei analoghi in Europa e 
degli stessi operatori del 
mondo della moda. - . 

Quanto all'esposizione, va 
sottolineata la minuziosità 
della presentazione degli ol
tre 200 oggetti esposti, ma 
anche l'intelligenza della lo
ro -. organizzazione tematica. 
Due sono sostanzialmente le 
letture proposte. Una. ana
litica, esamina gli oggetti 
di abbigliamento nel loro 
insieme relazionale: il cap

pello, la sciarpa» il vestito, 
le scarpe, ogni genere di al
tri accessori (comprese le 
pettinature) sono visti come 
elementi < costitutivi di un 
insieme preciso, e cioè la 
rappresentazione sociale e 
funzionale dell'individuo, e 
del gruppo. : A guidare que
sta interpretazione stanno le 
didascalie, sapientemente ri
prese dalle descrizioni-pre
sentazioni delle riviste del
l'epoca. ' - - • -• --' - • 

Una seconda .lettura .è rdi 
tipo maggiormente trasver
sale, > e mostra il legame 
esistente fra - moda- e vita-
quotidiana, fra moda e rap
presentazione del sociale at
traverso le occasioni e i .luo
ghi di incontro. Ecco pertan
to la documentazione secon
do argomenti, come il ma
trimonio, la festa, i r carne
vale, la soirée, la guerra, il 

lusso, l'informalità del rice
vimento domestico, e così 
via. E a tutto ciò si colle-
ga, naturalmente, l'insieme 
dei rinvii. all'organizzazione 
produttiva e alla distribuzio
ne del prodotto (manifesti, 
iniziative dei grandi magaz
zini, struttura delle riviste) 
e perfino all'organizzazione 
della cultura e delle arti 
figurative (déco, secondo 
futurismo, metafisica, e via 
dicendo).. 

Nelle. vetrinette allestite 
al piano terra del Museo i 
400 . pezzi esposti seguono 
un percorso cronologico e 
contemporaneamente, come 
abbiamo visto, tematico, 
mentre - il • piano superiore 
offre allo spettatore due sole 
strisce di vetrine, una de
dicata - alle principali pub
blicazioni del periodo ed 
una a pizzi e. oggetti specia
li (anche ì alcuni manichi
ni). La parte più cospicua 
ruota intorno agli anni Ven
ti e Trenta, che, dicevamo 
sono poi quelli fondamen
tali dal punto di vista di 
un'interpretazione •* storico-
criticò-tematica. Colpisce in 
particolare una serie di ve
trine dedicate all'abito da 
sera e ai suoi' accessori. 
Trionfo della seta e della 
foggia attillata tipica di que
sto tessuto. Ma anche le li
nee. si adeguano alla .ere-. 
scita di sex appeal: scolla
ture profonde, a V, fatte 
per vedere - e non vedere, 
abolizione in molti casi del 
reggiseno, fianchi bassi qua
si a liberare la sinuosità del 
móvifrientbVdelle an'ctìé.l , ? ' 

* Gli accessori = completano 
il panorama: lunghi ~ gioiel
li, soprattutto collane; mol
to trucco, da accompagnarsi 
con le acconciature quasi 
sempre alla " « maschietta ». 
E al nudo esplicitamente ri
chiamato : per il • corpo (a 
proposito: si prevede una li

nea magra) si accompagna 
un po' di mistero sul volto, 
con i cappelli piccoli ma 
con tante velette e piume. 
L'uomo invece è molto am
mantellato e incappottato: è 
un proprietario, è il desti
natario di questo modello 
femminile liberato in qual
che modo sì, ma strettamen
te per il piacere altrui. . 

Straordinaria è, in fon
do, la riflessione storica 

jche si ricava dalla visione 
; del materiale ; esposto (il 
: guardaroba -, di •: Gabriele 
D'Annunzio meriterebbe da 
solo una visita). Il periodo 
preso in : esame, infatti, è 
quello fra le due guerre, 
caratterizzato come .è noto 
dall'autarchia e dal tentati
vo di far trionfare insieme 
ad ' altri hnzionalisnv anche 
un gusto ed una moda « na
zionali «.dopo gli anni del
l'esterofilia e della sostan
ziale dipendenza dalla Fran
cia in tema di abbigliamen
to. E nonostante i ; vincoli 
tecnico-produttivi (scarsez
za e povertà dei materiali, 

. mancanza di confronto in
ternazionale, persino le ve
line del Minculpop in tema 
di accessori, come ci infor
ma l'ottima introduzione al 
catalogo di Grazietta Butaz-
zi) l'industria italiana è ca
pace di creare davvero le 
premesse per u n gusto che 
diverrà più tardi duello del
l'* italian style », ignorando 
se necessario gli appelli al
l'acceso nazionalismo, alla 
virilità romana, alla retori
ca dell'antichità |atina. :!T_: 
•'••- La borghesia italiana, in
somma, reagisce al regime 
con una propria ricerca e 
manifestazione '•• di identità, 
che è tutta rivolta all'esal
tazione ; del privato e dei 
comportamenti corrispon
denti. :; .,.-",:.-.• ; 

Omar Calabrese 

Cesare Marcùcci: la vita straordinaria d'un «veterano» comunista 

Il suo nome dtb^ 
Ancora un * veterano* e 

dirigente del nostro partito 
ci ha lasciati: è Cesare Mar-
cuccù Proveniente da una fa
miglia di piccoli proprieta
ri, nacque a Falerone, pro
vincia di Ascoli Piceno nel 
1906; è deceduto per un ma
le incurabile il 20 novembre 
dopo mesi e mesi di soffe
renze. 

Chi era ti comunista Cesare 
Marcùcci? Chi scrive, l'ha co
nosciuto a Parigi fin dal lon
tano 1932. 

Nel 1924. aveva diciatto an
ni. si iscrisse al partito co
munista e. lasciato U paese 
d'origine verso la fine dello 
stesso anno, si trasferì a Ro
ma. Qui, si iscrisse alla fa
coltà di medicina e prese 
contatto con i dirigenti na
zionali del partito di quel
l'epoca, tra cui i compagni 
Ruggero Grieco e Felice Pla
tone. 
. Nel 1926. non aveva ancora 
compiuto venfanni, subì U 
primo arresto e il primo pro
cesso, con relativa condan
na a sei mesi di carcere con 
la condizionale, a seguito di 
una riunione clandestina del
la FGC1, in preparazione del 
li Congresso del partito che, 
come si sa. ebbe luogo in 
Francia e più precisamente 

nella città di Lione. (Il suo 
nome di « battaglia », come 
si diceva allora, era Er-. 
nesto). . -: :. : ." 
' Arrestato nel novembre del 
1926.' poco dopo la promul
gazione delle « leggi eccezio- •-> 
nali » fasciste, gli inflissero 
tre anni di confino: prima 
ad Ustica, dove conobbe 
Gramsci; poi, a Ponza dopo 
una parentesi di undici me
si di carcere scontati a Pa
lermo e a Napoli, in seguito.. 
al noto (complotto » orga- ' 
nizzato dalla milizia fascista 
di Ustica. ' .:..•-•-- :.:•'-• 

Liberato nel novembre del • 
1929, nel tentativo di conti
nuare gli studi, si iscrisse al
l'Università di Torino. Qui. 

• entra in contatto con l'orga
nizzazione del partito, colla
bora alla fattura e alla dif
fusione di un giornaletto po
ligrafato: « La Scintilla ». 

Nel marzo del 1931. dele
gato al IV Congresso del 
partito ch'ebbe luogo in Ger-
mania, espatriò clandestina
mente e. al termine del con
gresso stesso fu inviato per 
un periodo di sei mesi alla 
« Scuola Leninista » di Mo
sca, da dove ritornerà a Pa
rigi nel dicembre dello stes- •• 
so anno. Nel febbraio del 
1932. entrò clandestinamente 

in Italia con la « solita vali
gia doppio fondo », e un me
se dopo fu arrestato a Fi
renze. 

Il Tribunale speciale con-. 
dannò Marcùcci a dodici an-

; ni di carcere; di cui cinque 
scontati. Usufruì, ma solo in 
parte, della nòta amnistia 
del « decennale ». Conoscerà 
le carceri di Castelfranco 
Emilia, quelle di Civitavec
chia ed infine, essendosi am
malato di the. quelle di Pia
nosa. Con due anni di « sor
veglianza speciale » fu mes
so in libertà nel marzo del 
1937; riallacciò le file del par
tito nella sua zona, soprattut
to attorno all'ascolto di Ra-

. dio Mosca e di Radio MUano-
Libera. 

Nell'aprile del 1929. riuscì 
ad eludere la vigilanza della 
polizia fascista, e con i mez
zi fornitigli dal partito, rag
giunse nuovamente Parigi. 
Qui. riprese la sua attività 
nell'apparato clandestino del 
PCI, ma nel settembre viene 
nuovamente arrestato neUa 
capitale francese assieme ai 
compagni Togliatti e Massi-
ni e sconta altri sei mesi nel 
famoso carcere di Fresnes. 
Liberato con U consueto per 
messo di 24 ore per lasciare 
il territorio francese (chi 

scrive fu espulso per ben tre 
volte dalla • Francia, dalla 
Svizzera, dal Lussemburgo, 
dal Belgio e... dall'America), 
riprende il suo posto di lot
ta. Egli, ha l'incarico di con
solidare i legami della nòstra 
organizzazione nella regione 
parigina, nella difficile si
tuazione di allora, sotto la 
direzione del « Centro Este
ro » del partito, composto al
lora dai compagni Novella. 
Negarville, Roasio. Mossola 
e Amendola che si trasferi
rono in seguito a Marsiglia 
dove già. da alcuni mesi, si 
trovava anche il sottoscritto. 

Tra ì tanti compiti da as-. 
solvere c'era . anche quelle 
urgente di legarsi con l'emi
grazione italiana attraverso 
la propaganda, compito che 
fu affidato al compagno Mar
cùcci. Fu cosi che già nell' 
estate del 1940. vide la luce 
un « ciclostilato » dal titolo: 
« La Parola degli Italiani > 
che ricordava la vecchia 
e Voce degli Italiani» il 

: quotidiano legale soppresso 
allo scoppio della seconda 
guerra mondiale. Fu sempre 
0 compagno Marcùcci (allo
ra ti suo nome di ebattaglia» 
era Pini) ad installare da so- _ 
lo la redazione. 

In un primo tempo. coV 

- laboratrici del compagno 
''Marcùcci furono le. compa 
'' ; gne Nella Marcellino, Fer-

; nanda Guadagnine di Imola, -
re Emilia Belviso di Genova 
.'- (Berrettina). La tiratura abi- . -

v!* tuale de «La Parola degli ' 
- Italiani » si aggirava attor- . 

no al migliaio di copie, ma, 
"; in particolari occasioni, si ... 

giunse a stampare fino a 
5 mila copie. 

Mi si permetta ricordare 
' una frase di una lettera scrit
ta a suo tempo dal compa- ; 

• gno Marcùcci al sottascritto 
. e che si riferisce a quel pe

riodo. che dice: « Una minu
ziosa ricerca storica sull'at- • 

,. tività antitedesca realizzata 
-, in Francia dai nostri gruppi 
, combattenti, fino alla loro 
- partecipazione all'insurreno-

- .ne di Parigi. 25 agosto. 19Ì4 
mostrerebbe gloriose pagine 
di eroismo... ».. 

Verso la fine del 1943. in
viato dal partito, il compa 
gno Marcùcci raggiunge 
clandestinamente la Svizze- , 
ra per svolgere lavoro politi-

. corra gli italiani ivi rifugia
ti dopo l'8 settembre. Orga-

_. nizza i gruppi di partito nei 
diversi campi di concentrà-
mento e dirige la pubblica

zione di due periodici in Un-. 
gua italiana: « L'Appello » e 
« L'Italia all'armi ». Abban
donata la Svizzera ai primi 
di gennaio del 1945. è chia
mato dal partito a Milano al
la redazione de € l'Unità » 
clandestina. - ' • .. 

Nel luglio, rientrerà nella 
sua provincia per assumere . 
l'incarico di segretario della 
Federazione comunista di 
Ascoli Piceno. Molto sinte
tizzata, questa è stala la mi 
Vizia del « veterano Cesare '• 
Marcùcci ». dal 1924 alla Li 
berazinne. •' 
: Tra le sue doti è giusto ri
cordarne una — tra le più 
preziose che completano un 
diriaente comunista —: la 
modestia. E" una qualità 
ch'era così innata nello 
scomparso compagno Cesare 
Marcùcci. che. a rotte, ri
schiava di... diventare un di
fetto. 

Nel settembre del 1945, tre
dici anni dopo che ci erava . 
mo conosciuti, ci siamo riab
bracciati al primo festival 
de «l'Unità» a Mariano Co-
mense. _ . -

S. Schiapparelli 
(Willy) 

A Torino asta di solidarietà 

Le opere di 150 artisti 
per gli operai Fiat 

L'opera di Man-
:ù alla mostra di 
Torino 

'WMTOJMH'» j-.frgijggaags'g'»;^ 

TORINO — La lotta del lavoratori 
FIAT ai è Consilia a novembre con 
raccordo «agnato dalla compteasita d* 
ima varianza dio impaanava. oltre il 
prestigio dot sindacalo unitario, la di
fesa doNo connotato di tetta la oleose 
operaia « la ataaaa immagina d'un Pae-
•s democratico In cui il diritto al la 
voro * sancito solennemente dalla Co
stituzione. Tra le luci di quella lotta, 
accanto alla revoca del licenziamenti, 
•tanno senza dubbio alcuno la scelta 
di campo delle istituzioni pubbliche che 
ai «ano schierate a sostegno degli ope
rai o H moto di solidarietà che l'appel
lo dei lavoratori ha suscitato nel mondo 
dejla cultura. 

Por onorare questa eoitdarteta e por 
riconoscerle H valore d*un rapporto non 
occasionalo tra gH intoflettuaH o la dao-
se operaia, la COIL-CiajL-UIL e le Fé-

hanno allestito a Torino, col patrocinio 
della Ragiono Piemonte o nella ataaaa 
aedo del consiglio regionale, una mo
stra di pittura cui partecipano con le 
loro opero 150 artisti italiani o stranieri. 

« Tanto dovevamo — dichiarano I re

sponsabili dell'organizzazione sindaca
lo —. anche in un momento reso più 
difficile dal quadro del dopo-terremoto, 
all'impegno e all'entusiasmo, alla prova 
di coscienza democratica con cui, già 
nell'ottobre scorso gli artisti avevano 
assicurato il loro appoggio concreto 
alla lotta degli operai della Fiat». 

Migliaia a migliaia di lavoratori, pur 
senza mmr perduto i loro diritti alla 
conservazione del posto di lavoro, scon
tano economicamente, attraverso i mec
canismi della cassa d'integrazione e le 
trattenute d'uno sciopero durissimo, il 
coraggio della loro resistenza. Una 
schiera di pittori davvero eccezionale, 
non solo per il numero ma anche per 
il prestigio delle presenza, dona le pro
prio opero perchè il ricavato dell'asta 
pubblica, dio avrà luogo il zi dicembre 
alto chiusure ddla mostra, compensi 
anche te parttolmente il danno o I 
disagi che quella resistenza ha com
portato per i lavoratori o por lo loro 
famiglio. 

Tra gli artisti. I nomi di Manzu, Ole, 
Pomodoro, Martina, Mastrotanni, Gut-
tuso, Treccani, Mulas, Migneco, Scena-

vino, Scroppo, Veronesi, Chorchl, Care
na, Calabria, Scivolino, Mondino, 
Gianquinto, Rougemont, Pacheco, Mo-
nachesi, Menzio, Saroni, Grosso si con
fondono con quelli di tutti gli altri che 
hanno trasformato un'occasione di la
voro e di ricerca, un pezzo della loro 
fatica in un gesto di aluto fraterno, 
in una prova di sensibilità politica. Tra 
tutti gli altri nomi ci sono anche quel
li di Stvi 

Idee sullo sviluppo dei mass-media 

Solo schegge v^ant, 
Ga cultura della Rai ? 

Alcuni nodi politici -1 mutamenti prodotti dall'intervento 
del capitale finanziario —- Progettualità e adeguamento 

reso e di Comoncini dio, oltre 
alle proprie telo, hanno donato lo sfor
zo della raccolta a il lavoro di siste
mazione delle opero. 

Norberto Bobbio, nella presentazione 
del catalogo scrive: «Questa non è 
una mostra corno tutte lo altro. E* pri
ma di tutto una testimonianza: la te
stimonianza dell'impegno, che nume
rosi artisti si sono assunti, di aiutare 
con la vendita delle loro opero II fondo 
nazionale di solidarietà promosso dai 
sindacati per compensare una parte 
dello gravi perdite subita dagli operai, 
che hanno difeso per più di un mese 
il loro posto di lavoro ». 

Kb. 

•- i 

• La questione delle nomine 
alla Rai ha rivelalo anelli'ai 
politici meno attenti a que
st'ordine ' di '" problemi -• che 
il movimento ; riformatore, 
ovverosia quel movimento cul
turale democratico che era 
stato promotore e protagoni
sta di tutte le riforme e i 
cambiamenti ottenuti nella vi
ta e nelle strutture culturali 
del Paese negli anni '70- '75. 
non esisteva più. 
A me pare evidente che tutto 
ciò sia dipeso per gran par
te dà un orientamento po
litico di cui abbiamo, ne
gli ultimi tempi, - individua
to limiti ed errori. E dunque 
non - metterebbe conto dì 
riaprire ' quella questione se 
non fosse per via dell'esigen
za sentita da tante parti di 
ridar forma di movimento e 
capacità di far politica e di 
contare — come ha detto Ri
no Serri al penultimo CC — a 
« quel . complesso - di bisogni 
nuovi, di problemi e di o-
rientamenti culturali che e-
mersono tra . i giovani ma 
anche in aree più vaste della 
soc età». ,V, . . . . 
i Una prospettiva di questa 
< qualità • e portata ripropo
ne, a mio parere, problemi 
specifici non separati né se
parabili da alcuni nodi poli
tici di fondo. Per tutto quan
to attiene, ad esempio, lo svi
luppo delle comunicazioni di 
massa: malgrado si debba al 
compagno Pavol:ni l'essere 
riuscito, nel brevissimo tem
po del suo mandato, aunn-
tomeno ad avviare e ad im
postare un'analisi adeguata 
alla complessità e vastità del 
tema, è certo • che, se non 
partiamo da. zero, quanto 
ad elaborazione registriamo 
un fortissimo ritardo. Tale, 
comunque, da consentire quel 
fervido é disinvolto' campio
nario, di oscillazioni. tenta
zioni e • fraintendimenti cui 
hanno dato luogo il cosiddetto 
«progetto Martelli > — ma 
c'è anche. una consanguinea 
legge D'Arezzo - r e tutte 
quelle ' teorizzazioni - dell'ade-
gugmento allo ̂ sviluppo. che,; 
in casa nostra, ne hanno co
stituito la base di lancio ed 
il - supporto pseudoconoettua-
le. -*•";•'-•-•-• - v.:•:;- :,--•--

E m i riferisco, qui, a quei 
compagni che hanno avuto il 
merito di intuire forse prima 
di altri la vastità dei cam
biamenti prodotti, dallo svi
luppo impresso - alle comuni
cazioni di massa da settori 
trainanti * del capitale finan
ziario. internazionale: e il 
demerito — a mio parere — 
di teorizzare, attraverso filo
sofemi piuttosto scadenti ma 
di immenso successo e ful
minea praticabilità la neces
sità di adeguarvisi invece che 
ricavarne l'esisenza. per dirla 
con Ingrao, di « aprire una 
via per dare altri fini allo 
sviluppo». 

Perchè qui è il nodo. Ed è 
un nodo che investe la so
stanza - del dibattito . politico 
aperto nel partito e che ri
guarda tutta la Sinistra. Ri
spondendo - recentemente a 
Baget Bozzo. Reichlin ne ha 
sintetizzato 1 termini come 
necessità di una coniugazione 
reale deU'onsia perfino u-
topica del rinnovamento con 
la passione rigorosa del pro
getto * e del posto che devo
no «continuare ad avere gli 
ideali, i fini, il progetto in un 
movimento che - ambisca a 
trasformare e non -soltanto a 
gestire la realtà». E non è lo 
stesso discórso che fa Gio
vanni Berlinguer quando dice 
che «occorre riorientare lo 
sviluppo >? E non è qui. in 
definitiva, l'elemento di diffe
renza dal discorso che fa oa 
gi Napolitano quando» nei 
quattro : punti . generali che 
indica per aprire, su «Rina
scita». un dibattito su! no
stro partito, ne sottolinea 
sostanzialmente i caratteri di 
interprete di esigenze piutto
sto che quelli di elaboratore 
di proposte e risposte ade
guate allo sviluppo cui sta 
dando luogo la crisi? E non 
è oui. ancora, la differenza 
dalla costellazione di posizio
ni in cui s'incarna, per itine
rari i più diversi, la linea dd-
l'cautonomia del politico» co
si come il pensiero dei nostri 
nuovi irrazionalisti? 

Ora, in campo culturale ed 
in particolare per quel suo 
settore centrale che sono le 
comunicazioni di massa, il 
tema dello sviluppo, delle sue 
potenzialità. orientamenti, 
qualità e fini, presenta carat
teristiche e anomalie che è 
necessario riprecisare. Esse 
sono determinate essenzial
mente dalle specifiche e parti
colari caratteristiche t*ei pro
dotti su cui è imperniato tut
to l'insieme delle attività in
dustriali — o di tipo indu
striale — di questo settore. 
Che sono prodotti produttori 
di rapporti sociali: per come 
orientano e selezionano la 
conoscenza, per come\ tra
smettono valori e dunque i-
deologia, per come propon

gono modelli, inducono con
sumi e comportamenti. In 
altre parole per la specificità 
e l'ampiezza del ruolo ' che 
svolgono nella formazione 
dePe coscienze di centinaia e 
centinaia di : milioni di indi
vidui e dunque del loro rap
porto con la società. Se ci è 
chiaro questo = punto, dovrà 
apparirci del tutto evidente 
che sia l'analisi dello svilup
po. sia le scelte da operare 
per un qualsiasi progetto di 
intervento che non sia fina
lizzato a gestirlo ma a modi
ficarlo • e riorientarlo, non 
potrà .non rapportarsi a 
questo centrale, politico a-
spetto del problema. 

E vediamo, allora, quanto sta 
accadendo da noi. In quésta 
fase di assetto e di fisiono-
mizzazione del « sistema mi
sto» è venuto chiarendosi il 
ruolo '-'.' conduttore dell'indu
stria nordamericana in un 
suo settore altamente integra
to. trainante, caratterizzato 
da dinamiche particolarmente 
vitali. Essa domina il merca
to mondiale dell'immagine è 
naturalmente interessata al 
« laboratorio italiano » e sta 
occupando progressivamente 
il nostro etere. Ne deriva: da 
un Iato una tendenza alla 
compressione e allo sccirag 
giamento delle potenzialità 
produttive nazionali: dall'al
tro l'affermazione progressiva 

di standard espressivi ed i-
deologici la cui grande ca
pacità di penetrazione è 
commisurata alle ' quote di 
volgarità * semplificatrice, di 
gratificazione meccanica ed 
emozionale, di sintonizzazione 
con tutta una estesa e relati
vamente stabile — e comun
que altamente attivabile — 
componente della domanda: 
quella, per capirci, tenden
zialmente passiva e vulnerabi
le sul fianco del conformismo 
del consenso. Se è vero que
sto. allora dobbiamo • fare 
chiarezza, fra di noi. su un 
punto: quale interesse e quale 
serietà può attribuirsi, a una 
linea, progettuale che affronta 
esplicitamente solo il lato eco
nomico-produttivo di un tema 
di questa portata? che si pro
pone. cioè, di incentivare una 
produzione nazionale e seria
le di prodotti competitivi con 
quelli americani, su quello 
stesso mercato in cui essi 
dominano? che aspira, dun
que. a cambiare soltanto na
zionalità e .marchio di fab
brica allo stesso tipo di produ
zione culturale, basato su 
quégli stessi standard? che non 
a caso invoca, per la Rai, da 
un lato lina riconversione 
produttiva basata sulla seriali
tà e sul telefilm e dall'altro 
la riduzione a gioco semise
rio del decentramento ideativo 
e produttivo? ' 

Una partita molto seria 
Detto in altre parole. Se 

- siamo d'accordo sulla parti
colarità.— livello e ampiezza 
— dei ( caratteri qualificanti 
questo settore, allora deve 
esserci chiaro che « progetti » 
o indirizzi progettuali che si 
muovano in questi limiti e 
dimensioni non sono che va
rianti — classiche varianti — 
della grande politica dell'ade
guamento. Che non possono 
confondersi con ' il riorienta
mento dello sviluppo né con 
la sua « promozione e gover-
jejo>; né, tantomeno, con una; 
qualsivoglia traduzione legit
tima del discorso della crisi 
che non è stasi ma più che 
mai movimento. 
- La partita che si gioca oggi 
in' Italia è enormemente se
ria. Si può discutere se le 
ristrutturazioni su scala in-

. temazionale ' ' dell'impresa,: • i 
mutamenti degli apparati di 
riproduzione sociale e le di-

I namiebe attivate dalla crisi 
j siano segni di vitalità o inve

ce i sintomi scoordinati e vi
rulenti della perdita di ege
monia e progetto da parte 
delle classi dominanti. Si può 
essere oppure non essere 
convinti cjie la grande spinta 
della sinistra euroccidentàle 
alla partecipazione e al con
trollo sodale debba ricono
scere una sua sconfitta. Ma è 
chiaro ' che ci troviamo nel 
pieno di un'offensiva tenden
te a chiudere fl movimento 
operaio e tutte le sue espres
sioni organizzate dentro mar
gini dì oscillazione e spazi di 
competenze misurati: a can
cellare gli orizzonti del rin
novamento; a riproporre la 
rigidità dei ruoli, la separa
tezza dei saperi, la delega dei 
poteri. Tendente, insomma, a 
rimettere in discussione « le 
possibilità di espansione di 
quella democrazia aperta che 
è il nocciolo del caso italia
no ». Ed è chiaro che per 
un'operazione del genere le 
forze moderate hanno biso

gno come il pane di una cul
tura immiserita e azzerata 
sul frammento, sul • flusso 
gratificante, su una pratica e 
un'ideologia della poltiglia 
dove tutto è uguale a tutto, 
la politica è chiacchiera e 
l'intelligenza della realtà, le 
capacità di indignazione e di 
emozioni profonde, il bisogno 
di idee e di ideali vengono 
disincentivati, degradati - e 
annichiliti. 

Non scopro l'America, è 
storia di sempre. Bene. Io mi 
.trovo tra quei compagni con
vinti che in una partita di 
queste dimensioni si possa o-
perare con succèsso se al 
grande sforzo di mobilitazio
ne su tutti i terreni politici 
che la situazione presenta, 
corrisponderanno uno sfono 
e una mobilitazione altrettan
to grandi per dar vita a un 
Intenso lavoro di strumenta* 
zione e di elaborazione pro
gettuale. per fornire risposte 
alte e proposte adeguate alla 
densità dei problemi: per po
ter incidere \sullo sviluppo.' 
rimettere in pioto seriamente 
i processi unitari, recuperare 
fino in fondo l'immagine di 
quella grande forza di cam
biamento che siamo. E che 
in questo contesto sia centrale 
l'apertura di una grande ver
tenza culturale: che ai pro
cessi di standardizzazione, di 
omogeneizzazione è di invol
garimento opponga una poli
tica della riqualificazione del
l'offerta culturale, delle ri
sorse creative, della molte
plicità dei soggetti produttori 

Ed è. anche, su idee come 
queste che potremo raccor
darci. in un progetto euro
peo. eoo grandi forze della 
sinistra che esattamente su 
queste basi in Germania e in 
Francia hanno già promosso 
un vasto movimento d'opi
nione. imposto leggi: ottenuto 
incontestabili, noti risultati. 

Francesco Maselli 

Giuliano Amato 

Una Repubblica 
da riformare 
Il dibattito sulle istituzioni 
in Italia dal 1975 a oggi 
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i altri 160 edifici 

«Crolli facili» in Irpinia: altri 36 costruttori indiziati 
Anziana donna muore d'infarto: una famiglia ha occupato la sua casa - Sparano in alloggio popo
lare contro abusivi - Incontro Zamberletti-Giunta - Oggi il commissario al consiglio dei ministri 

LIONI (Avellino) — L'Inchiesta giudiziaria 
per I t crolli facili > nelle due capitali del 
terremoto — Llonl e Sant'Angelo del Lom
bardi — è giunta ad una svolta decisiva. 
Trentasei comunicazioni giudiziarie sono state 
•messe Infatti ieri sera dai magistrati inqui
renti, dopo aver ricevuto dai periti d'ufficio 
l'esito degli accertamenti compiuti sui reperti 
sequestrati sia tra le macerie dell'ospedale 
civile di Sant'Angelo dei Lombardi — una 
moderna costruzione Inaugurata meno di un 
anno addietro e costata alcuni miliardi — sia 

tra quelle di edifici privati. I reati Ipotiz
zati sono di omicidio colposo, crollo di edificio, 
violazione della legge sismica. Aumenta cosi 
a 55 il numero delle comunicazioni emesse. 

' Per l'ospedale civile di Sanf'Angelo, quasi 
del tutto crollato seppellendo complessivamen
te oltre 100 persone, tra le quali una sessan
tina di bambini, il magistrato ha Indiziato an
che l'ing. Elio Aucone, dirigente capo del 
Genio civile di Avellino, • l'imprenditore edile 
Francesco Caputo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Bussano alla por
ta. qualcuno — ancora asson
nato — va ad aprire e si 
trova davanti un messo co
munale con in mano un'ordi
nanza di sgombero. «Mi di
spiace — dice — "ma non c'è 
niente altro da fare: dovete 
andare via al più presto., que
sto palazzo potrebbe crollarvi 
addosso da un momento al
l'altro ». Poche, ma agghiac
cianti parole. L'incertezza è 
finità nel peggiore dei modi. 
La perizia chiesta e, solleci
tata tante volte si è conclusa 
col verdétto temuto: lo sta
bile è inagibilè. bisogna eva-
ryarfo. Il dramma «degli al
tri » diventa d'improvviso an
che il tuo. E d'improvviso ini
zia -un nuòvo calvario: si 

prende il mìnimo indispensa
bile. si tempestano di telefo
nate gli amici o i parenti in 
cerca di ospitalità e se il 
tentativo fallisce non resta 
che affidarsi al consiglio di 
quartiere o arrangiarsi in 
qualche alloggio di fortuna. 

Nel corso della notte que
sta scena si è ripetuta" mi
gliaia di vòlte. Centosessanta 
palazzi sono stati sgomberati. 
Su tutti i portoni è rimasto un 

'manifesto con un triste av-
ve*"' inibito. 

La città, già sconvolta, ri
schia di « sanare ». Le .suatie 
transennate fanno letteralmen
te impazzire il traffico; mol
ti negozi o imprese artigiane 
non hanno più rialzato la 
saracinesca: l'industria rista
gna e le occupazioni abusrve 
non si limitano più alle scuo

le, agli autobus di linea o 
alle case popolari già asse
gnate. ma si estendono anche 
agli appartamenti abitati, ma
gari da vecchi soli, incapaci 
di opporre resistenza. Spesso 
la rabbia, la prevaricazione 
e l'esasperata difesa dei pro
pri interessi spingono a gesti 
inconsulti e gravi. Una donna 
di 79 anni è morta di crepa
cuore, dopo essere stata av
vertita che la sua casa, ab
bandonata temporaneamente. 
era stata occupata da una fa
miglia di senzatetto. 

L'altra sera, a Piscinola, 
tre occupanti di un apparta
mento popolare sono stati fé 
riti a colpi di pistola. Qual
cuno parla di una squadrac-; 
eia fascista., ma più proba
bile è r iposi di un attentato 
camorristico. 

Ancora • durante la notte 
centinaia di persone si sono 
riversate per strada, in diver
si-quartieri sono stati accesi 
copertoni in segno di prote
sta. Tutta gente che non se 
l'è sentita di dormire in case 
squarciate, spesso scricchio
lanti e non ancora «perizia
te >' dalle speciali squadre di 
tecnici. .••-• -• .•>•-.-• • •-.••-

La drammatica vicenda del
l'* Albergo dei Poveri ». prima 
dichiarato agibile e poi crol
lato, continua ad incombere 
come un incubo. C'è bisogno 
di ingegneri e architetti; ne 
occorrono a centinaia, forse 
a migliaia. Maurizio Valenzi 
continua a ripeterlo da setti
mane, ma il suo appello non 
è stato accolto che in parte. 

A Palazzo S. Giacomo si 
continuano a firmare decreti 
di requisizioni di stabili sfitti 
o invenduti. Ma non bastano 
mai. Anche il piano-Napoli è 
scattato, Zamberletti — che 
ieri si è incontrato con una 
delegazione della giunta co
munale per concordare un di
verso e più stretto rapporto 
di collaborazione — ha con
segnato un nuovo elenco di 
90 famiglie che possono esse
re trasferite sulla costiera 

domitiana. Finora sono stati 
requisti 'circa 800 apparta- : 
menti. . • . ,-
- Di fronte a tutto questo è 
comprensibile il tono usato 
dal compagno Valenzi nel ri
spondere ad un giornalista ; 

che lo interrogava sulle recen- ' 
ti polemiche politiche tra 
Zamberletti e la DC: « Scusa
te il termine — ha detto — : 
ma di queste cose me ne folto. ' 
Per il momento ho una sola 
grande preoccupazione: ' cosa 
fare per questa città, cosa 
"inventare'' per alleviare l'an
goscia e il malessere di mi
gliaia e migliaia ' di senzatet
to. Mi chiedete se ci saran
no rimpasti nella composizio
ne della giunta comunale, ma 
io sono convinto che di una 
cosa oggi abbiamo impellente 
bisogno: della consapevolézza, 
cioè.'che la questione meri
dionale divenga per davvero 
la prima, grande questione na
zionale ». 

Anche Zamberletti, da par
te sua. ha voluto ridimensio
nare lo scontro in atto col suo 
partito. Oggi parteciperà alla 
riunione del consiglio dei mi
nistri. . 

Marco Demarco 

Dal nostro Inviato 
AVELLINO . . - L'alpino P. 

. ogni giorno compera l'Unità 
. e la paga mille lire. Il com

pagno di Pomigliano d'Arco 
che gliela porta ha stretto 
con lui ormai un rapporto 
di tacita amicizia. Mercole-

* dì a Caposele sono siate 
vendute cento copie del no
stro giornale. E Caposele è 
un paese distrutto quasi al 
90%. Una socialista ha chie
sto al nostro compagno di 
Pomigliano se aveva anche 
l'AvanU! ed lì Mattino. «Non 
sono l'edicola — ha risposto 
U pomiglianese — e se vuoi 
l'Unità deui anche fare un' 
offerta simbolica ». 

Una donna dagli occhi 
chiari e con un fratello sor
domuto cerca di trarre fuori 
dalle macerie un cuscino tut-

. to rotto: « E' di lana — mi 
dice — lo lavo e lo uso. 
Avevo tanta biancheria: ho 
recuperato solo due camicie 

. da notte di mia madre e due 
asciugamani piccoli*. 

• • • * • • 

A Corife il sindaco com-
pagno Raffaele Loffa ha sta
bilito la sede comunale nel
la scuola lesionata. « 1 bam
bini — dice — corrono, sal
tano e un pezzo dì intonaco 
li può ferire. Noi siamo 
grandi, è piti difficile che 

\ ci facciamo male». E infat-
ti ha una calma olimpica. E'. 

. seduto al suo tavolo come 
' un bonario generale, dove 

in grande ordine, raccolte, 
, per argomento, ci sono le 
. varie pratiche. Ci sono in 

particolare i fonogrammi ed 
i telegrammi di Zamberletti. 
In uno di questi si chiede al 
sindaco di fornire subito il 

. numero di case vuote da re
quisire per i senzatetto delle 
zone terremotate. A Corife 
ci sono stati sei morti, le 
pratiche per le perizie per j 

; senzatetto sono cinquecènto 
•su 2.114 abitanti. Zamberlet* 

Girando per l'Irpinia 

Strade e paesi 
con i segnali 
della ripresa 

Tariti incontri, fatti, impressioni -Un «buo
no» dimenticato - Nel campo di Caposele 

ti crede che Corife sia al 
nord? . . . . 

II cronista del terremoto 
passa per Quaglietta frazio
ne di Calabritto., I giovani 
boy scout stanno rinforzan
do in legno e carta catra
mata la grande tenda che 
hanno lasciato j giovani del
la FGCl. Sarà la cucina del 
paese. tChi prepara i'pa-

' sti? », « Le donne del pae
se, anch'esse volontarie ». 

. «71 sugo della pasta sarà, 
quindi, come quello ante-
terremoto ». « Qui veramen
te mangiamo da allora (cioè 
dal 23 novembre) pasta e fa
gioli. fagioli e pasto. Abbia
mo dimenticato il sapore 
delta carne fresca. Ma se 
continua così, se ci lascia
no abbandonati — qui non 
s'è visto neppure un tecnico 
per la perizia — faremo un 
blocco stradale. Il sindaco 

' de di Calabritto pensa solo 
a Calabritto...*. 

• • « 
Saliamo a Calabritto. l'in

contro è nella roulotte sede 
del partito. Siamo stretti ma 
caldi. Riportiamo il discorso 
di quelli di Quaglietta. I com
pagni di Calabritto ed i vo

lontari di Milano si mettono 
a ridere. Oh, finalmente una 
risata. E raccontano, sovrap
ponendosi a gara, che il sin
daco, tallonato dai volonta
ri, ha mandato a comperare 
la carne ad Avellino. Qui 
« l'inviato * ha scoperto che 
U buono di cui era in pos-

• sesso non valeva niente, che 
la carne avrebbe potuto aver
la gratis per gli abitanti di 
Calabritto, portando un mo
dulo diverso che da tempo 
era stato inviato al sindaco. 
Viaggio di ritorno, nuova ri
cerca del sindaco, contesta
zione del fatto. Dice il sin
daco: tChe volete, dei mo
duli mi ero dimenticato, non 
so dove sono;.. ». Ma la car
ne. comunque, poi è arrivata. 

Ma una soddisfazione il 
cronista de l'Unità l'ha avu
ta: ha incontrato poco dopo 
a Calabritto. quelli di Qua
glietta: lo avevano seguito a 
ruota. Forse il menù cam-
bierà. 

• • • • 

San Michele di Serino è a 
pochi passi dalla superstra
da Avellino-Salerno: Basta 
attraversare un passaggio a 
livello, situato su un dosso, 

e controllato dai militari., 
Qui è:morte e desolazione, 
Il paese è completamente 
crollato. Un uomo, Luigi il 
tornitore, emigrato in Vene
zuela e tornalo a metà degli 
anni cinquanta, si aggira Ira 
le rovine con tocchi senza 
visione ». « Luigi, coràggio, 
rifaremo San Michele. Voi ci 
aiuterete a ricostruirlo ». 
« lo? lo abito lì, vedete, do
ve c'è. quella ringhiera ver
de*. La ringhiera spunta ap
pena da un cumulo di mace
rie: della casa di Luigi il 
tornitore non è rimasto nul
la. Ma l'uomo non sa co
niugare i verbi al passato. 
Abita ancora lì. 

• * • 

A Lioni si può entrare da 
più parti. In una strada che 
va sulla valle cammina una 
donna con un sacco in lesta. 

, Cammina di traverso e oc
corre fermarsi per non inve-

, stirla. Tre ore dopo, riper
correndo la slessa strada. in< 
contriamo la stessa, dònna, 
con lo stesso sacco sulla te
sta: guarda la vallata e par
la ad un invisibile interlocu-
tore. Chi ha perduto a Lioni, 
chi cerca tra i campi? 

La sera nel campo di Ca
posele dove sono alloggiati i 
compagni di Prìverno si suo
na e si canta. Quelli di Pri-
verno — dicono a Caposele — 
sono formidabili in tutto. 

-> * * • ' 

A Calabritto forse ieri sé
ra si è cantato. € Lì — ci 
dice un giovane compagno 
indicandoci una casa' appa
rentemente "sana" e invece 
inagibile, abitavo io. Vedi, 
proprio lì dove ci sono quei 
panni stesi ». *Ma i • panni 
non li potevi recuperare?*: 
« Abbiamo recuperato solo là 
tromba di mio padre ». Ecco 
perché forse ieri sera a Ca
labritto si è cantato. -, 
M. Acconciamessa 

A Baragiano (Potenza) l'organizzazione dei soccorsi dell'Emilia Romagna 

se con migliaia di votantari 
Accorrono in tanti a dare una mano, perfino tre giovani dagli USA - Ogni sera nella tenda a strisce la rio» 
mone che programma gli interventi - Si parla già di ricostruzione -1 contatti quotidiani con i paesi gemellati 

TEORA — Un'anziana signora, aiutata da un volontario, lascia i resti della sua casa distrutta 

Ordine del giorno dei deputati comunisti campani 

Camera: varati i decreti per il Sud 
Proposte della sinistra indipendente 

ROMA — Alcuni importanti 
impegni sono stati assunti ieri 
dal i governo alla Camera in 
sede di definitiva conversione 
in legge dei decreti con i qua
li sono stati decisi i primi 
stanziamenti (per circa 5 mi
la miliardi) per le zone de
vastate dal terremoto. Uo. or
dine del giorno proposto dai 
deputati comunisti della Cam-

RICOSTRUZIONE 

AJ ne 
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l'agenzia di intervento 
ROMA — Il Cnel ha discusso ieri le prospettive di rico
struzione dopo il terremoto, alla presenza dei rappre
sentanti delle forze sociali. H governo era rappresentato 
da Giorgio La Malfa, ministro del Bilancio, il quale ha 
detto che è all'opera un gruppo di Ispettori che ha il 
compito di svolgere uno studio atto a stabilire i danni 

All'assemblea è intervenuto, in serata, anche il com-
: missario straordinario Zamberletti il quale ha - sotto
lineato in particolare, la necessità di mettere mano 
seriamente alla legge sulla protezione civile. Quel che 

• manca, in sostanza — ha detto Zamberletti — è una 
seria legislazione programmatica. Il commissario ha pro
posto. cosi, la costituzione di-una agenzia alle dirette 
dipendenze del presidente del consiglio, la quale, sca
valcando piani settoriali e locali, sia in grado di offrire 
piani organici - che possano scattare ogni qualvolta la 
emergenza lo richieda. Zamberletti presenterà oggi, al 

. consiglio dei ministri, le reiasioni riguardanti la prima 
fase che — ha detto — non è ancora finita, e illustrerà 
idee e programmi per la seconda fase. 

All'assemblea del Cnel, il presidente della Confin
dustria Merloni ha Illustrato il suo progetto di «agen
zia»: cuna struttura semplice e libera da condiziona-. 
menti politici», che .dovrà rispondere solo agli impren-
. ditori associati. L'agenzia si articolerà su tre diret
trici: finanziaménti, con contributi alle imprese a titolo 
di prefinanziamento sugli interventi dello stato: par
tecipazione al capitale di rischio e trasferimento di 
conoscenza e capacità imprenditoriale. 

pania, considerato che i dan
ni del disastro si sono aggiun
ti al degrado e alla congestio
ne urbanistica, vincola il go
verno: - -

0 < Incoraggiare e sostenere 
l'iniziativa degli enti locali, 
delle regioni e del commissa
riato straordinario tesa ad ac
certare con scrupolosa obiet

tività e con assoluta rapidi
tà i reali danni provocati dal 
sisma la cui soluzione va tro
vata nelle misure legislative 
e finanziarie a ciò specifica
mente predisposte s. . 

É) ad e approntare insieme 
alla legge per la-ricostruzio
ne delle zone terremotate un 
organico piano per il coordi

namento territoriale .delle al
ti e leggi vigenti (457. 25. 183) 
in base alle .quali regioni ed 
enti locali. hanno già ; predi
sposto o dovranno ràpidamen
te predisporre programmi di 
attuazione, potenziandoli e ac
celerandoli con integrazioni 
finanziarie e procedure di at
tuazione straordinarie, e ade
guandole ai piani di ricostru
zione ». . 

Un altro ordine del giorno. 
presentato dall'indipendente di 
sinistra Minervirii, parte dal
la considerazione che nelle 
zone terremotate i cittadini 
sono stati indotti a svendere 
propri beni a prezzo vile 
mentre comincia a fiorire an
che l'incetta dei crediti rela
tivi ai contributi e alle prov

videnze; e impegna quindi il 
governo a: .' , 

; 1) e prevedere una azione 
speciale di rescissione degli 
atti con i quali, a condizioni 
inique, cittadini danneggiati 
dal sisma abbiano disposto o 
dispongano dei propri beni e 
diritti, o abbiano assunto o 
assumano obbligazioni nei tre 
mesi successivi al sisma»; 

2) e vietare le cessioni dei 
crediti, le dazioni in pegno, 
i sequestri, i pignoramenti. 
le procure irrevocabili aven
ti ad oggetto i contributi e le 
provvidenze di qualsiasi ge
nere concessi a causa o in 
occasione del recente terre
moto». 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Freddo secco 
con un pezzo di luna, stase
ra. Niente pioggia, niente ne
ve. Una gioia per chi deve 
Pfaére e .dòrwèàuc+i^casa. 
E-> stata ùnèjtiotn^*dtsg$ei 
ed-fl € popolò delle roulot
tes* e dei vagoni ferroviari 
ha messo i vecchietti e i 
bambini fuori all'aria come 
se fossero panni da asciuga
re. 

Sótto a Baragiano scalo, a 
una ventina di chilometri da 
Potenza. Proprio qui, sulla 
Basentana, al secondo giorno 
del dopoterremoto, vidi il 
primo cartello di tutta la 
provincia che indicasse ai 
soccorritori -'dove andare e 
dove lasciare la roba: « Bara-
giano scalo, Regione Emi
lia-Romagna, campo-base dei 
soccorsi per i terremotati*. 
Da quel momento fi cam
po-base ~ dell'Emilia-Romagna 
è diventato una specie di 
punto di riferimento per tut
ti. Senti le telefonate che ar
rivano dal resto d'Italia e 
parlano di Baragiano scalo. I 
militari.. vogliono andare a 
Baragiano scalo; la forestale 
deve consultarsi con quelli di 
Baragiano; è stato chiesto a 
quelli di Baragiano di prepa
rare un piano, poi portato a 
termine, per la disinfestazio
ne della città di Potenza. • 

L'altro giorno sono arrivati, 
in questo angolo della Basili
cata. tre ragazzi americani 
con in mano fi ritaglio di un 
giornale della loro città, Phi-
ladeiphia. Ce voluta mezz'ora 

•per capire che cosa cercava
no. Alla fine si è chiarito che 
fi giornale parlava del campo 
di Baragiano. 1 tre giovani 
allora hanno spiegato che U 
loro lavoro di tutti i giorni 
era anello di manovrare le 
ruspe, e che volevano lavora
re come volontari con gU e-
mUiani. € Se non ci nono le 
ruspe — hanno agginnto — 
noi possiamo fare qualunque 
altra coso», v Naturalmente 
sono rimasti m lavorano con 
gU altri. 

Faccio un giro: ecco la \ 
grande tenda con due pron
to-soccorsi, ecco la tenda con 
i medicinali, ecco il cen
tro-radio, i bagni, le cucine, 
la grande tenda a strisce-per 

Ecco te ambulanze ' sèmpre 
pronte, le gru per i prefab
bricati, la tettoia della mensa 
dell'Opera universitaria di, 
Bologna. Dentro c'è un muc
chio di gente che mangiai 
Vedo tanti ragazzi e ragazze, 
alcuni carabinieri, dei milita
ri. Parlo e parto con. tutti, 
chiedo chi sono, che fanno j 

qui Dietro U bancone, a 
distribuire U pollo, c'è la fi
glia dell'industriale Panini, 
quello delle figurine; là due 
contadini della Bassa, un 
W^+dioperaL ,g ancoraci 
metd&fìtiii&m MenofimXi 
che Sonò ^veriuirgìu insieme 
al « padrone » con i carri per 
le riparazioni delle decine e. 
decine di € campagnòle » che 
servono tutti i giorni per 
raggiungere le case di cam
pagna. Incontro i vigili urba
ni di Rimini e di Bologna, gli 
elettricisti, i fontanieri, i fa
legnami. 

In tanti raccontano quello 
' che hanno visto e fatto 

Ora l'altoparlante avverte 
che nella tenda a strisce sta 
per iniziare la riunione serale 
dei tecnici:e dei volontari. 
Un gruppo di ragazzi che 
hanno sgobbato tutto U gior
no rimane a giocare a palla 
nello spiazzo illuminato. 

Gli altri entrano in tenda, 
Mi siedo. Una bottiglia di vi
no fa U giro della tavolata. 
Ci un capellone cor. i baffi 
che esamina-subito t proble
mi da affrontare per costrui
re le stalle per U -bestiame. 
Via via prendono la parola 
tanti, raccontano quello che 

hanno visto e fatto. TI com
pagno Piero D'Attorre. vi
ce-presidente del consiglio 
regionale, chiuso neWetchi-
mo. ascolta e prende appunti. 
E' stanco, si vede benissimo. 

Uno dei ragazzi dice che 
almeno V80 per cento delle 
richieste di roulotte i statò 
soddisfatto.. Un altro ancora 
parla detta urbanizzazione e 
dei piani regolatori dei paesi:' 
c'è U problema delle fognata-' 
re. Ogni racconto è una e-
sperienza, un incontro o uno 
scontro, la scoperta di una 
realtà. ' • -. v -

Programmi di intervento 
per il giorno successivo 

La straordinaria riunione 
sotto la tenda a strisce con
tinua a lungo, come tutte le 
sere. Si discute di famiglie 
che dopo otto giorni dal ter
remoto non erano ancora 
state raggiunte dai soccorri
tori, di come fare per là cor
rente elettrica. Uno con gli 
occhiali, un funzionario detta 
Regione, racconta di aver ri
cevuto una chiamata da un 
contadino u~ quale chiedeva 
che ci si occupasse suono del 
suo acquedotto. Siamo 

nario con gli occhiali — e 
abbiamo chiesto dove era 
questo acquedotto da ripara
re. ti contadino ci ha rispo
sto: *Non l'ho mai avuto, 
pensavo di farmi aiutare da 
voi a costruirle ». E* qui, nel
la tenda, che dopo aver fatto 
Spunto sul lavoro della 
giornata si prepara fi pro
gramma di intervento per U 
giorno successivo. 

Esco dalla tenda e- parlo 
con Piero VAttorre. *Qui ci 
sono tatti t-comani, te pro---~ —* —. ~--r~w -»r « w *•**» i • coma?», le pro

da» su - racconta fi funao- \ vìnce, gli organismi detta re

gione, óltre ai sindacati uni
tari, atte organizzazioni de
mocratiche e persino la As
sociazione industriali. E* un 
via vai continuo — dice —. 
Vengono su.jda noi anche i 
consiglièri de, parlano, dico
no-la loro e si mettono a 
lavorare*. 
- Poi spiega: € Siamo gemel-

' lati con Senerchia e Gonza, 
due comuni dell'Avellinese, e 
con Andretta. Baragiano, Bel
la, SanFele, Ruvo del Monte, 
Mun Lucano. Pescopagano, 
Ràpóne e P.icerno, del Poten
tino. Noi avevamo già. prima 
del terremoto, un protocollo 
di intesa con la Basilicata, 
per dare una mano e vedere 
insieme i. problemi delle in
dustrie. degli investimenti, 
delle campagne. Dopa il si
sma — continua il compagno 
D'Attorre — siamo venuti 
qua per i primi interventi di 
pronto soccorso. Finita que
sta fase siamo passati a quel
lo delle roulottes. e ora vo
gliamo dare un contributo al
la ricostruzione. Nel campo, 
fino a questo momento.-han
no lavorato almeno 1.500 per
sone in diversi turni: dai 
medici ai fontanieri. A lavo
rare con noi sono venuti an
che gruppi di canadesi, di 
svizzeri, un gruppo di volon
tàri detta Chiesa evangelica. 
quelli della Gazzetta di 
Parma, un gruppo - di • sve* 
ctalisti inglesi di Cambridge 
e quelli della radiò televisio
ne lussemburghese che ci 
hanno -coluto lasciare 70 
splendide roulottes da conse
gnare ai terremotati. Con i, 
nostri gruppi hanno lavorato 
i militari, la Croce Rossa, un 
gruppo di stranieri con i cani 
da valanga e tanti, tanti altri. 
Guarda che l'altra sera sono 
venuti anche . i giovani de
mocristiani di Potenza. Vo
gliono stare con noi, hanno 
detto. Ma forse è meglio che 
questo tu non lo scriva sul-
l'Unita. Non vorrei che... a-
vessero grane », 

Vladimiro Settimelli 

Interventi di Fanfani e del compagno De Sabbata 

Il Senato approva il suo bilancio 
Dibattito sui temi istituzionali 

ROMA — Il Senato ha ap
provato ieri il proprio bilan
cio interno e la relazione dei 
questori Ricci (DC), Miana 
(PCI), e Pinto (PRI). 

Nel corso del dibattito è 
intervenuto-anche il presi
dente del Senato Fanfani, il 
quale ha ricordato il lavoro 
svolto m un anno a Palazzo 
Madama. Sono state tenute 
153 sedute d'aula e 708 di 
commissioni permanenti; 8 di 
commissioni speciali, 37 di 
giunte. 65 di commissione bi
camerale d'inchiesta e 154 di 
altre commissioni bicamerali. 

Su 711 disegni-di legge pre
sentati. ne sono stati appro
vati 364; su 153 interpellanze 
ne sono state discusse 59; su 
22 mozioni 14 e su 726 inter
roga zicni 269. Le indagini co
noscitive iniziate sono state 
8, delle quali 2 concluse. Il 
sen. Fanfani ha rivolto una 
nota critica al governo per 
aver risposto soltanto a 261 
interrogazioni sulle 968 pre
sentate. ' • . ' . 

Anche il presidente del Se
nato .nel suo intervento ha 
sottclineato — come gii ave
vano fatto tutti i senatori in

tervenuti ed in particolare il 
compagno De Sabbata — la 
necessità di una rispettosa 
attuazione della Costituzione. 
soprattutto a proposito dei 
decreti legge. • 

Il dibattito sul bilancio in
temo è stato cosi occasione 
per una discussione più ge
nerale sui problemi istituzio
nali. ET un tema che il grup
po comunista — lo ha ricor
dato Giorgio De Sabbata — 
affronta in modo aperto, sen
za considerare intangibile la 
Costituzione, ma distinguendo 
chiaramente tra proposte di 

modifica intese a rimuovere 
' meccanismi che. nelle attuali 
condizioni storico-politiche. 
limitano la carica di rinoo-
vamento democratico proprio 
della Costituzione, e proposte 

. invece che. provenendo da 
forze che non hanno la capa
cità o la volontà di superare 
la crisi del paese, sono diret
te sostanzialmente a snatura
re la Costituzione nei suoi 
prìncipi «formatori. 

Nel dibattito sulla questio
ne morale — ha affermato il 
parlamentare comunista — e 
sulla questione istituzionale, 
lo scopo primario deve esse
re il recupero della fiducia 
nelle istituzioni; obiettivo*che 
non ai realizzerà se non ca
drà la pregiudiziale che im
pedisce l'accesso di fòrae po
litiche nuove àOa dtreàout 
del Paese. .-;•." 

Non si possono scaricare 
sul Parlamento — ha detto 

ancora De Sabbata — le re
sponsabilità delle disfunzioni 
istituzionali: fl problema del
la funzionalità delle Camera 
non può essere disgiunto da 
quello della funzionalità del 
governo. Egli ha criticato, a 
tale proposito, la frammenta
rietà della legislazione dovuta 
anche alla dispersione mini
steriale dell'iniziativa legisla
tiva; l'inefficienza della pub
blica amministrazione e l'a
buso della decretazione d'ur
genza. 

Come aveva suggerito an
che fl sen. Bonifacio (DO. 
De Sabbata ha posto l'accen
to sulla necessità che il Par
lamento. liberato da una par* 
te dei compiti legislativi pas
sati alfe Regioni e alla Co
munità Europea, iotendfkhl 
le sue funzioni di controllo. 

: - n . e*. 
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Il presidente Davanzali interrogato sul disastro aereo di Ustica 
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conferma: era un missile 
Si riparla di esercitazioni Nato 

Il responsabile della compagnia indiziato dal magistrato per il reato di diffusione di notizie tenden
ziose - Dall'America convalide all'ipotesi del DC-9 bersaglio per errore di un ordigno militare 

ROMA — « Per noi non ci so
no dubbi; è stato un missi
le a colpire il De 9 Itavia in 
servizio tra Bologna e Pa
lermo e a.provocare la mor
te di 81 persone »: il presiden
te della compagnia privata 

- Aldo Davanzali ha riconfer
mato ieri la sua tesi anche 
davanti al magistrato che 
conduce l'inchiesta penale sul 
disastro aereo di Ustica. « Le 
mie fonti non sono misterio
se ma — ha affermato — 
sono le stesse, del ministro 
e del magistrato >. Il giudice 
Giorgio • Santacroce, che lo 
ha interrogato per più di tre 
ore, lo. ha incriminato per 
diffusione di notizie « tenden
ziose ed esagerate .̂ Non fal
se, però. .-.. -. 

Lo stesso magistrato, co
me mercoledì il ministro For
mica alla Camera, ha confer
mato che l'ipotesi del missi
le come causa del disastro è 
drammaticamente ' concreta, 
anzi « altamente probabile >. 
Secondo Santacroce, il presi
dente della compagnia aerea 
avrebbe cinicamente « forza
to» il senso delle perizie e 
degli accertamenti, effettua
ti dall'Itavia e dagli esperti 
americani e a- disposizione 
anche della commissione pari
tetica istituita a suo tempo 
dal ministro. Il perché di 
questa sortita di Davanzali- è 
chiaro: • il governo, proprio 
nella seduta di mercoledì, 
aveva dichiarato il decadi
mento . deiritavia . e la fine 
delle . concessioni a .questa 
compagnia, . sulla cui falli
mentare gestione da tutte le 
parti erano piovute- fortissi
me critiche. '-"• '. . 

Ma, sul piano - dell'inchie
sta" rimangono ora tutti gli 

angosciosi interrogativi del 
dopo incidente. Anzi, si ag
gravano. Se, come è possibi
le, ulteriori indagini desse
ro la certezza che fu un mis
sile a causare l'immane di
sastro, quali saranno i passi 
della Procura? < . . 

Le risposte che allora, die
dero i servizi militari italia
ni • e della Nato (« nessuna 
esercitazione quel " giorno e 
a quell'ora nel, cielo di Usti
ca»)-dovranno essere riviste 
e riesaminate. Una cosa è 
certa: ci sono tracce, sui ri
levatori radar, esaminati dai 
periti, di un̂  oggetto non 
identificato in prossimità del 
De 9 poco prima del disastro. 
Notizie di questa «' presenza » 
sarebbero state fornite recen
temente anche da ambienti 
militari americani e pubblica
te ieri, con grossa evidenza 
dal • quotidiano < Washington 
Post». •-•'-. " •' --• •-• 

A quanto si è appreso, ieri 
mattina, il presidente dell'Ita-

via Davanzali si è presenta
to al magistrato con un do
cumento « riassuntivo del ca
so » di un paio di pagine re
datto dai tecnici della com--
missione Itavia. Sulla base di 
questa relazione. Davanzali 
afferma che « i termini di 
probabilità sulle cause. del 
disastro sono diventati cer
tezza ». Di qui • la lettera 
al ministro Formica. Il docu
mento rileva che è pratica
mente caduta l'ipotesi di un 
cedimento strutturale dell'ae
reo (ossia esplosione dovuta a 
carenze di meccanica e di 
manutenzione) : parimenti. è 
stata esclusa la collisione in 
volo con altro velivolo, men
tre. proprio prima dell'inci
dente è iniziata" la registra
zione di una serie di tracce 
radar, « tipiche di aerei inter
cettori militari ». Risulta evi
dente— secondo l'Ita via — 
che questo velivolo non ha 
attraversato la traiettoria del 
DC 9 e che quindi non è ve

nuto in collisione diretta con 
questo: tuttavia, in base 
all'analisi delle tracce' radar 
sui rottami del DC 9. si' 
può desumere che dal velivolo 
militare è erroneamente par
tito un ordigno che ha colpi
to l'aereo civile. A sostegno 
di questa tesi starebbe, ol
tretutto, la • presenza -• di> fo
sforo sui • resti dell'aereo e 
dei corpi e la presenza di 
un frammentò.-esterno del car
rello nella gamba di una don
na, segno di un impatto del
l'aereo con un oggetto esterno. 

IT documento Itavia. secon
do il magistrato.' non, appor
terebbe alcuna novità sostan
ziale al quadro delle conoscen
ze a disposizione della magi
stratura^ del ministro e della 
commissione trasporti. La apo
dittica conclusione di Davanza
li sarebbe quindi una forzatu
ra logica della situazione. Per 
questo, ad un certo punto, la 
posizione del presidente del-" 
l'Itavia è passata da quella di 

teste a quella di indiziato. 
Quali saranno ora i prossi

mi passi dell'inchiesta? Il-ma-
gistrato si recherà probabil
mente a Londra dove è possi
bile effettuare un supplemento 
d'indagine sulla traccia di fo
sforo nei resti dell'aereo. ; 

Intanto varie fónti riferisco
no ulteriori particolari a soste
gno di questa tesi. Tra l'altro 
sarebbero attribuite ad - am
bienti Nato notizie-' su eserci
tazioni militari in corso quel 
giorno. Dalla base • Nato di 
Bagnoli (Napoli), in particola
re. sarebbe partito un aereo 
cDrone» (di quelli usati cioè 
per le esercitazioni e destina
ti ad essere distrutti) che do
veva essere il bersaglio di un 
velivolo militare. Il missile 
che doveva colpire questo: ae
reo-bersaglio è stato attirato 
dal DC 9 dell'Itavia? L'ipotesi 
è concreta, tenendo presente 
che proprio nei giorni imme
diatamente successivi al disa
stro fu avvistato nel mare di 
Ustica un relitto di un vecchio 
aereo « Prone ». _ Resti di que-
sto ' velivolo furono ripescati, 
alcuni giorni dopo nel golfo 
di Napoli. • ;

 r • • •-: 

L'on.J ; Accame, socialista, 
ieri, ha riavanzato un'ipote
si che lo stesso deputato fe
ce il giorno seguente alla 
sciagura: il DC 9 sarebbe 
stato colpito da un missile di
retto su un aereo « Drone » (il 
velivolo, telecomandato, può 
essere lanciato da bordo dì na
vi e da terra per addestramen
to degli impianti missilistici). 
Si ripropone in ogni caso.—> af
ferma Accame — un'indagine 
sull'uso di questi mezzi nelle 
rotte dell'aviazione civile. ; 

Bruno Miserendino 

Legge per la depenalizzazione 

i minori una pena 
invece del carcere 

Quattro ex ministri 

i 
- . '-• J t 

Approvata dalla Commissione Giustizia - Previsti anche 
la libertà controllata e la semidetenzione - 150 articoli ; 

I magistrati 
in assemblea 
annunciano 

proteste 
e scioperi 

ROMA — Assemblee < di 
magistrati si. sono svolte 
in quasi tutte le città ita
liane. Tra ' le più impor
tanti quelle di Milano, To
rino, Genova e Roma. A 
Roma, dove la situazione 
è particolarmente tesa do
po il sequestro del giudice 
D^Urso. i magistrati han
no approvato un documen
to di forte accusa contro 
i pubblici poteri che testi
monia del mutato atteggia
mento della gran parte dei 
giudici romani. -, 

Nel documento si ricor
da àncora ' una volta che 
il rapimento di DTJrso è 
stato reso possibile dall'in
capacità di provvedere ad 
adeguate misure di sicu-. 
rezzai *- •'• •'• ' -•"• 

Dopo aver precisato che 
i giudici continueranno a 
fare fino in .fondo il pro
prio dovere nella lotta con
tro • l'eversione * in difesa 
della democrazia, il docu
mento ribadisce la convin
zione che la precarietà fun
zionale ed economica in 
ori - i magistrati veagono 
lasciati dimostra che c'è 
< una precisa volontà di 
declassare l'Ordine giudi
ziario e la stessa Giusti
zia, rispetto al ruolo pre
minente che la Costituzione 
Repubblicana !e affida nel
l'interesse di un assetto 
democratico, garantista ed 
onesto ». 

I magistrati romani di
serteranno la cerimonia di 
inaugurazione dell' anno 
giudiziario '81 e tutte le 
assemblee che si terranno 
in queir occasione. • Sarà 
questa la prima di una 
serie di iniziative, tra- le 
quali un programma ar
ticolato di scioperi, cui, i 
magistrati ricorreranno con 
l'obiettivo di _uno svolgi
mento garantito dell'atti
vità giudiziaria. - • " 

ROMA — Un importante com
plesso di modifiche al siste
ma penale italiano è stato ieri 
approvato, dopo molti mesi 
di approfondito lavoro, dalla 
commissione Giustizia della 
Camera, riunita in sede deli
berante. D provvedimento, 

mèglio noto, anche sé impro
priamente.' cocne legge per la 
depenalizzazicoe, in effetti è 
costituito da una serie arti
colata di interventi tesi ad 
inserire nel nostro sistema pe
nale una strategia giudizia
ria differenziata. •"•"•• 
< Il progetto — di quasi 150 
articoli — consta di cinque ca
pitoli. Il primo attua la de
penalizzazione degli illeciti 
più lievi, la cui sanzione è 
trasferita nel campo ammini
strativo. questo trasferimen
to realizza una decompressio
ne significativa del carico 
giudiziario, che non è azzar
dato quantificare" in centinaia 
di migliaia di "processi in me
no. anche se v'è l'incogni
ta della capacità della pubbli-

, ca amministrazióne di sapersi 
attrezzare adeguatamente. -
. Il secondo introduce nei si
stema .. delle: pene detentive 
brevi— arresto o reclusione 
entro limiti fino a. sei mesi 
— una serie di sanzioni so
stitutive. di carattere del tut
to nuovo, quali, la sanzione 
pecuniaria, la . libertà con
trollata e la semidetenzione. 
Ciò avviene sull'esempio di 
alcune delle legislazioni più 
moderte ed è giustificato dal-
raffievolirsi, nella' .coscien
za sociale, della ' necessità. di 
infliggere nei casi1 più lievi 
la completa privazione della 
libertà personale. Occorre ag
giungere che effetto di que
sto, sarà un conseguente sfol
timento - della popolazione 
carceraria. . 

Le altre parti del progetto 
prevedono tra l'altro, una 
nuova regolamentazione delle 
pene accessorie e un nuovo 
sistema di conversione delle 
pene pecunarie in libertà con
trollata e lavoro sostitutivo, 

Sono stati chiamati in causa Giacinto 
Bosco, Delle Fave, Sullo e Bertinelli 

ROMA — Con una interroga
zione; del compagno France
sco Toni., quattro ministri so
no stati chiamati in causa per 
fendi spesi senza alcun con
trollò. Si tratta dei democri
stiani Giacinto Bosco (fanfa-
mano, oggi giudice della Cór
te internazionale dell'Aia), 
Umberto Delle Fave e Fioren
tino Sullo (successivamente 
passato al PSDI) e del social
democratico Virginio' Berti-
nelli, nel fratempo deceduto. 
Essi; durante il mandato, ri
cevettero dalla Banca nazìo--

naie del Lavoro, fondi (oltre 
400 milioni) per l'addestra
mento professionale, che uti
lizzarono al di fuori di ogni 
controllo contabile e parla
mentare. '%'.%_, -

II procuratore della Corte 
dei conti,' accortosi della vio
lazione, invitò i ministri a re
golarizzare la loro posizione. 
Ma senza alcun risultato. De
cise allora di rinviarli a pro
cedimento dinanzi alla stessa 
Corte dèi Conti, la quale, in

giungeva ai ministri di pre-
. sentare i rendiconti o di resti
tuire la somma, tempo 90 
giorni.- ,-:T_.•••»:'..-;';•-,.- . ;••?>;.•• 

l'quattro ricórrevano con
tro - il verdetto, ma anche il 
ricorso, discusso dalla Corte 
dei. conti a - sezioni unite, .ve
niva resipntò il 7 di maggio 
di quest'anno. Neppure dopo 
questa decisióne i quattro ex 
ministri provvedevano al ren
diconto. Tant'è.'che il compa
gno Toni — già in preceden
za intervenuto presso il gover
no — presentava una nuova 
interrogazione al ministro del 
Tesoro e al Presidente del 
Consiglio. • _ • . : • / . 
' Il governo però ai è fatto 

vivo solo ieri, per dare una 
risposta francamente- inaccet
tabile. H sottosegretario •" al 
Lavoro, Miroglio, ha in so
stanza detto che il governo 
di questo caso se ne. lava le 
mani. Esso — ha detto — 
« non investe la pubblica am
ministrazione >.. 

Clamorosa conferma sulle attività illegali di Sindona 

Banca Umone «irregolare» fin dal 7 1 
ROMA — Le Banca d'Italia 
individuò fin dal 1971 gravis
sime irregolarità nella ge
stione della « Banca Unione » 
di- Michele Sindona sugge
rendo la nomina di un com
missario. Ma la proposta non 
fu accolta anche perché nel 
frattempo una seconda ispe
zione (autunno 1972) .trovò 
tutto in regola. 
• Sono questi i dati più rile
vanti emersi ieri nella prima 
seduta della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
caso Sindona. I lavori sono 
cominciati ascoHaodo. per 
l'appunto, i due ispettori di 
Bankitalia. Cerceuo e Masel-
la. che svolsero le prime i-
spezkmi presso la Banca li
mone. l'azienda di credito di 
Sindona che. fondendosi con 
la Banca Privata Finanziaria, 
dette origine alla Banca Pri
vata Italiana. 
' Dalle prime audizioni si ha 
.una conferma clamorosa di 
quanto si è già àmpiamente 
.detto e scritto sul caso Sin-
:dona: che, cioè, anche prima 
del crack, che avverine, nel 
1974, vi erano gii tatti gB 

i elementi suscettibili da far 

pensare ad una gestione irre
golare della Banca. 

Ma come è possibile la 
contraddittorietà delle due 
ispezioni fatte a distanza di 
pochi mesi7 II dott- Cercello 
compi la prima ispezione ge
nerale e rilevò irregolarità 
gravissime: mancanza assolu
ta di documentazione, conti 
riservati, inesistenza di fondi. 
Fece una relazione molto cri
tica e propose.fl «commissa
riamento» della Banca Unio
ne. E nel corso dell'audizione 
di ieri mattina fl funzionario 
ha confermato la sua tesi. La 
Banca d'Italia, tuttavia, poco 
meno di un anno dopo inviò 
l'ispettore Masella col compi
to di indagare su un punto 
specifico: fl bilancio 1971 del
la «Unione». L'ispettore tro
vò tutto in regola: documen
tazione. riserve, fondi. Lo 
scrisse nella relazione e lo ha 
confermato — imbarazzatis-
stmo sotto 3 fuoco di fila di 
domande dei. parlamentari — 
ieri nel corso della sua te
stimonianza. Che era succes
so nel frattempo? Una cosa 
assai semplice: la Banca U-
ntone messa sull'avviso dalla 

prima ispezione avrebbe fatto 
apparire una gestione for
malmente regolare al secondo 
ispettore. 

Ma non si può sfuggire da 
un altro dato (e questa volta 
«politico»):' l'intervallo di 
tempo eccessivo — ' secondo 
parecchi commissari — fra le' 
notizie dell'irregolarità di 
gestione * e j ' provvedimenti 
dell'autorità. La decisione di 
nominare ~ ' un " commissario, 
infatti, è solo del 1974 

I lavori della commissione 

d'inchiesta sono 
nei pomeriggio di ieri con 
l'audizione di altri sette i-
spettori Bankitalia. Sonò sta
te. invece., rinviate ad una 
prossima seduta le audizioni 
degli ex amministratori dele
gati del Banco di Roma 
Ventrigha. Barone e Guidi. 
L'inchiesta parlamentare. 
cominciata da ,' due mesi, 
trascorsi nella raccolta di u-
na imponente documentazio
ne. dovrebbe concludersi nel 
giugno 1981.... •.-. 

_.--•= Tintori indiziato dì reato :- "•'.-
Perquisizione a Paese Sera 

ROMA — Indiziato due giorni fa dall'ufficio Istruitone <tel 
tribunale di Bologna per aver pubblicato il contenuto del 
rapporto della Digos sulle rivelazioni che 11 -detenuto Marco 
Mario Massimi fece al giudice Mario Amato, assassinato dal 
Nar. il giornalista di «Paese Sera» Franco T&tori'è stato 
inquisito per la stessa vicenda'anche dalla Procura della 
Repubblica di Roma. > 

Al giornalista e al condirettore del quotidiano Piero Pnv : tesi il giudice Antonio Marini ha inviato una coraonicaalone 
giudiziaria nella quale si ipotizzano 1 reati di riTelasJone di 
: segreti d'officio in concorso con persona'rimasta -ignota.* 
di pubMieazlone arbitraria di atti di un procedimento pénale. 

Per ordine del magistrato agenti deOa Digos hanno com
piuto ieri una perquisizione nella redazione romana di « ~ 
Sera » • nell'abluzione di Tintori. 

Nuovi sviluppi a Roma nello scandalo dei petroli 

al figlio di Gii 
isizione hèlPùf f icio 

del direttóre delle Dogane 
L'arresto per la vicenda della raffineria di Civitavecchia - Il suo socio Mo
relli già in carcere a Treviso - Il dottor Del Gizzo sotto accusa a Montecitorio 

ROMA — Nuovi, Importanti sviluppi nella vicenda dello scan
dalo dal petroli. Ieri a Roma i stato, arrestato Giuseppe Giù-
dice, figlio del - gen. Raffatle, ex comandante della guardia 
di Finanza. Contro Giuseppe.Giudice il magistrato ha emesso 
mandato di cattura per contrabbando di prodotti petroliferi. 

• L'arrestato wa titolare di un'azienda di Civitavecchia in
sieme a Giuseppe Morelli, un'Imprenditore di Parma In car
cera a Treviso da novembre. Pròprio a Treviso si è appreso 
che-anche nell'azienda. di Giuseppe-Giudice ci sarebbe stato 
un traffico di moduli falsificati. Morelli potrebbe, a detta 
degli Inquirenti, rivelarsi l'anello di congiunzione tra le diffe

renti indagini della magistratura su tutte le truffe compiute 
con melodi • analoghi. Dello scandalo del petroli nell'azienda 
di Civitavecchia la rivista OP, diretta da Mino Pecorella 
aveva scritto una * serie di articoli ' nel *78. 

Intanto sempre a Roma, mercoledì sera, è stato perquisito 
l'ufficio, presso il ministero delle Finanze, del direttore gene
rale delle Dogane, dottor Ernesto Del .Gizzo. Lo ha rivelato 
ieri alla Camera, nella riunione della Commisslrne : Finanze 
e Tesoro, Il compagno on.. Antonio Bellocchio, durante una 
serie di interrogazioni sulla vicenda replicando al. sottosegre
tario ColUCCi. •••'",• .''.' ' ' , • ; • • ' • • • • 

ROMA.— Sembra l'hobby di 
casa ' Giudice il contrabban
do di petroli. Sulle orme del 
padre, detenuto a Torino da 
una quarantina di giorni, an
che il'figlio Giuseppe è dun
que .finito in carcere per 
una vicenda di benzina cesen-
tasse». '••' ! ' • ,'•• 

Il figlio minore dell'ex co
mandante delle Fiammê  Gial
le .è ' coinvolto nel clamoroso 
scandalo come socio del pe
troliere parmense Giuseppe • 
Morèlli (in carcere a Trevi
so dal 4 • novembre' scorso) 

: in un'azienda -che si dedicava 
al traffico di benzina. 

Costituita nel 1975, l'azien
da • aveva un deposito a Ci
vitavecchia dal quale, evitan-

: do l'imposta . di fabbricazio
ne .grazie, a.moduli falsi, di
rottava in mezza Italia, dà! 
Lazio' fino a Verona e a Man-. 
tqya;, la benzina che acqui
stava dalla . Montedison. '.,•-_.-'. 

'; ' La frode, guarda caso, ven
ne .scoperta nel 1978, non ap-

• pena Giudice padre lasciò il 
comando della Guàrdia di Fi
nanza: ma solo nella prima
vera di quest'anno furono ar
restati Giuseppe Morelli (per 
la prima volta), il colonnello 
Enrico Braida, che al nucleo 
di polizia tributaria di Roma: 

era stato il bràccio destro. 
del latitante generale Lopre-

Quella famiglia ha 
un debole: il petrolio 
le piace « esentasse» 
Il traffico a Civitavecchia fu sco
perto quando Giudice andò in pensione 

te. e Tingi Benedetto Mora-
sca, dell'Utif di Róma. 

La crete» di Morelli sem
bra distinta dal trafficò ille
cito scopèrto.a /Treviso e di 
cui si occupano anche magi
strati di Milano, Torino e Ve
nezia. •'• •)•'• -i,-.--.;..•-• _' •• < ••:, 

' Ma -il clan che ruotava 
attorno al petroliere parmense 
era ugualmente di tutto ri
spetto: <3iùseppev Morèlli è 
infatti un personaggio di pri
mo, piano nel mercato nazio
nale dei prodotti petroliferi. 
Sganciatosi da Attilio Monti. 
si mise in proprio costituendo 
in pochi anni una poderosa 
caténa •' i di . aziende. Sembra 
inoltre-che, .coperto da vari-
prestanome.' controllasse una 
rete - Vastissima di depositi 
implicati nel contrabbando. 

'. A soli 21 anni Giuseppe Giu
dice divenne socio dell'impor
tante petroliere: gli portava 
« in dote » - il nome e l'ami
cìzia del padre. Un petroliere 
spregiudicato entrò così nella 
cerchia degli : intimi del - co
mandante in capo delle Fiam
me Gialle. Per il «buon no
me » del' generale, nei libri-
paga di Morelli, Giuseppe Giu
dice • risultava. •. un *: semplice 
impiegato: ma alla •' Finanza 
sapevano tutti che era solo 
una copertura di comodo. Chi 
ne aveva però le prove era 
il Sid: lo scoprì nella famosa 
operazione in cui mise sotto 
stretto controllo l'alto uffi
ciale. Che là sporca faccenda 
fosse uvquel dossier del ser-

. vìzio segreto, lo conferma il 
fatto che la' stòria di questa 

strana società dedita al còn-
; trabbando di benzina, in cui 
1 non si sapeva bene dove 

finisse l'interesse di Giudice 
. figlio e dove iniziasse quello 

di Giudice padre, la scrisse 
per primo Nino Pecorelli.su 
O. P. la cui fonte, come è 
noto, era quel fascicolo del 
StD. Superfluo dire che fin
ché la Finanza fu comandata 
da Raffaele Giudice, il con
trabbando, in grande stile di 
Morelli non ebbe alcuna no$a. : 

Uno degli uomini - chiave 
della truffa era l'ing. Bene- • 
detto Morasca, capo dell'Utif 
di Roma: l'allora direttóre 
generale delle dogane, Tom-
masone. chiese inutilmente 
alla Finanza- diretta da Giu
dice di indagare sul funzio
nario. Quando decise di tra
sferirlo a Catanzaro, tlove 
non poteva fare del contrab
bando. Morasca riusci a gua
dagnare tempo. Il deputato 
comunista della commissione 
Finanze, Antonio Bellocchio, 
ha accusato il successóre di' 
Tómmàsóriè, ' l'attuale diret
tore generale delle dogane 
Ernesto Del Gizzo. di avere 
ignorato i precedenti di _Mo-
rasca che cosi, finì all'Utif di 
Bologna.-posto-chiave per pro
teggere sia le attività di Mo
relli che quelle di Musselli 

Roberto Bo!i$ 

ROMA — L'ufficio del diret
tore . generale dlle Dogane 
presso il ministero delle Fi
nanze. dottor Ernesto < Del 
Gizzo. è stato mercoledì per
quisito dalla Guardia di fj-

- nanza. - L'operazione è stata 
condotta su ordine della ma
gistratura torinese; in rela
zione al;famoso scandalo dei 
petroli. ..; .•.•••>_":•. . .,-- i . 
- La cfamoTosa'notizia è sta

ta fornita, ieri aHa commis
sione Finanze e Tesoro della 
Camera dal. compagno on. 
Antodio ( Bellocchio, in sede 
di'replica al Bottosegretario 
Colucci (socialista), che aveva 
risposto, ad una serie'di in
terrogazioni del gruppo co
munista è dell'indipendente 
di -sinistra Spaventa, una del
le quali riguardava, tra l'al-
fro, l i mancata dichiarazione 
di diserzione del generale Lo 
Prete, che. si è reso latitante. 
dopo la emissione del man-
^nto di cattura. 
- Sulla fuga' di .Lo Prete, il 

gc verno ha giustificato la sua 
inerzia con • artifizi pseu-
do-ghffidicL Ciucci, infattL ha 
sostenuto cnè non può pro
cedersi nei confronti del ge
nerata per diserzione perchè 
è sospeso dal servìzio e 
quindi la sua irreperibilità 
non sarebbe perciò persegui
bile. n compagno Giuràlongo 
ha replicato ricordando che 
l'art. 5 del Codice militare 
stabilisce che, ai fini xdell'ap-
pucazione della legge\ pena
le .militare, anche gH ufficia* 
sospesi . sono ' considerati 
sempre fa servizio.'D gover-

L̂o Prete disertore? 
E' irreperibile e 

non si può accusarlo» 
Stupefacente dichiarazione del governo 
sul generale collaboratore dì Giudice 

nò. dunque, non può giocare' 
sull'equivoco, e ha tutti gli 
struméiitì per colpire. 

E veniamo alìà posizione 
del direttore generale delle' 
Dogane, che fra l'altro ha 
minacciato querele ' contro 
parlamentari. Il sottosegréta-. 
rio. Colucci ha preannunciato 
che £1 pel Gizzo ha. smentito 
in questi. giorni le dichiara-
zioni a suo tempo rese con
tro-il. Parlamento. L'indipen

dente di sinistra Spaventa nà 
preso atto della preannuncia
ta smentita di Del Gizzo. ma 
ha sottolineato con severità 
die l'alto funzionario mèglio 
farebbe ad- assolvere con 
maggiore.rigore.ai suoi dove
ri di ufficio.. 
'. Terza interrogazione: fl sot
tosegretario ha dichiarato 
non- esservi' pericolo di',un 
inquinamento degli atti in 
possesso dell'amministrazione 

Da 6 mesi senza paga l'equipaggio 
di una nave cipriota a La Spezia 

SPEZIA — Da più di sei mesi 
l'equipaggio della Fanaurios, 
una « carretta del mare » in
testata ad una società ciprio
ta, non riceve una lira. - -

n calvario della Fanaurios 
inizia in maggio nel porto di 
Marina di Carrara: la nave 
carica marmo, acetilene, ma
nòmetri per ossigeno ed altri 
prodotti destinati a diversi 
paesi dell'Africa del Nord. 

Durante la permanenza nel
lo scalo toscano un genera
tore di corrente si guasta. 
Da allorar la società arma-
trice fa perdere Ié sue trac
ce.. -

Cosi la Fanaurios viene ri
morchiata alla banchina del 
cantiere Patinarla di La Spe
zia. L'equipaggio attènde una 
assai improbabile liquidazio
ne degli arretrati 

finanziaria sullo scandalo dei 
petroli, in quanto la commis
sione , di inchiesta nominata 
da Reviglio avrebbe libero 
accesso, a tutti gli uffici del
l'amministrazione finanziaria 
e a tutta la documentazione. 

-•' Il compagno Beflocchiona 
replicato: ' le' preoctìupaziòni 
sono da ricercarsi nel fatto 
che il ministro delle Finanze. 
rispondendo nell'aula di 
Montecitorio al precidente 
dei deputati del PCI. aveva 
affermato che fl trasferimen
to alla direzione UTIF'di-Bo
logna di una dei* màssimi 
responsabili dello scandalo 
del petrolio (ing. Morasca) e-
•ra-avvenuto in- assenza- di «-
lemehti negativi a carico del
l'alto funzionario. In realtà. 

. ha osservato Bellocchio. ' Paf-
fermazione del: prof. RevigUo 
non corrisponde al vero. In
fatti agli atti deH'ammini-
strazione dovrèbbe esservi.il 
carteggio relativo al Morasca 

/oggetto nel 1975 di una inda
gine' richiesta dall'allora di
rettore generale delle Dogana, 
dott. Tommasone. ; 
.Che fine hanno fatto 1 do-

cumnti ' relativi a Morasca? 
Bellocchio ha osservato che 
le pratiche della divisione 
petroli e della divisione del 
personale delle imposte di 
fabbricazione, prima di esse
re trasmesse alla commissio
ne di inchiesta passano per 
la segreteria del direttore ge
nerale delle Dogane. A quale 
titolo? ; 

•• d. m* 

salvai 
sorriso 

v -, » 

S8ÌANCODENT ha una visione Otobaie del dente: 
. • lo poisce a fondo per mezzo di una pasta dentifricia ideata 
e prodotta con crMeri eaenHici (da usare più voile al giorno). 
o Cura realeec a: tojpé la patina 
resistente, le macchie di 
. nicotina e caffè, ridona il candore 

dentifricio io poivere (da usare 
una volta aHa settimana). . 

\ 

. \ 

http://Pecorelli.su
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Confermati per l'81 gli aumenti delle pensioni 
Del «tetto» INPS invece si discuterà a gennaio 

H Senato ha approvato uno stralcio dei « provvedimenti urgenti » -Oggi probabile alla Camera 11 voto definitivo- Il 
PCI si esprime a favore e ribadisce che si deve varare al più presto la riforma -.Una polemica Truf fi-Foschi 

ROMA — Otto milioni di pen
sionati al minimo non vedran
no svanire da gennaio del-
1*81 gli aumenti ottenuti l'an
no scorso: con un provvedi
mento urgente, ieri sera il 
Senato ha approvato le pen
sioni INPS per il nuovo anno, 
che garantiscono ancora per 
12 mesi i miglioramenti, ade
guandoli all'aumento del co
sto della vita (e agganciandoli 
alla dinamica salariale). Si è 
potuto fare stralciando due 
articoli dj quel disegno di leg
ge sui < provvedimenti urgen
ti » per l'INPS e gli altri en
ti previdenziali, che palazzo 
Madama aveva in discussione 
(il 14 e il 15) e aggiungendo 
un articolo che garantisce la 
copertura finanziaria: 3.636 
miliardi. Ancora una volta si 
è arrivati « sul filo del ra
soio » — i miglioramenti otte
nuti con la battaglia determi
nante dei comunisti a febbraio 
'80 scadevano il 31 di questo 
mese - — ad approvare uno 
« stralcio » che almeno prò-. 
lunga una conquista importan
te. ma che certo non risolve 
1 problemi -dei pensionati a 
più basso reddito. 

Oggi, probabilmente, con la 
stessa procedura d'urgenza, 
anche la . Camera approverà 
questa «mini-legge», mentre 
il complesso dei « provvedi
menti urgenti » slitterà alla 
riapertura del Senato, alla 
metà di gennaio. Allora an
dranno in aula. altre questio
ni di non minore importanza 
per milioni di anziani, come 

Pensioni 
, dal 1 

minime in vigore 
° gennaio 1981 

• . . - . . - , • . In vigore fino-
ai 3M2-1980 

Pensioni minima 
lavoratori dlpend. 

*. Pensioni minima 
coldlrettl, artigiani, 
commercianti 
Pensioni minime 
coldlrettl, artigiani 
commercianti d'età 
Inf.a 80 anni (don-
ne) a 65 (uomini): 
Pensioni sociali 

N.B. -- Ulteriori lo.tX 
lavoratori dipendenti 

L. 164.500 

, 
> 151.900 ,-

- - • • • • • - - : 

» 136.700 ; 
> • 110.150 

X) mensili al 
con più di 

In vigore 
al 1.-1-1981 

L. 186.750 
• < ; 

> 167.400 
. 

. ' • ' * ' ' • ' 

- > 149.600 
> 119.850 

pensionati 
15 anni di 

. ' . . " • ! • • ' ' • 

Dlffer, 

+22,250 
• " ; < • ' . - : 

+1&500 

*. ' •. * ' r '*? 

_ +12.900 
+ 9.700 

del fondo 
contributi. 

Per questi pensionati 11 minimo di pensione è di L. 196.750. 

l'elevamento del tetto INPS a 
18 milioni e mezzo, sul quale 
tutte le forze politiche sono 
d'accordo, ma che i comuni
sti chiedono sia legato al con
temporaneo aumento dei « mi
nimi». Per non > introdurre, 
mentre si sana un'ingiustizia 
(è evidente che l'attuale « tet
to » INPS di 12 milioni e mez
zo è ormai inadeguato), una 
nuova sperequazione. 

D'altronde anche nel di
battito — sia pur breve — di 
ieri al Senato è emerso an
cora- una volta che sulle pen
sioni si è costretti a rincor
rere di anno in anno i pro
blemi, mentre la riforma del
l'intero sistema continua ad 

essere rinviata. Lo ha detto 
chiaramente, motivando il vo
to favorevole del gruppo co
munista il compagno Renzo 
Antoniazzi. che ha definito U 
provvedimento « necessario ». 
e rilevando però che « la man
cata riforma del sistema peri-
sionistico sempre promessa e 
mai attuata per responsabili
tà primaria del governo pro
voca guasti ». E ha annuncia
to che il PCI riproporrà in 
aula di palazzo Madama, il 
15 gennaio, tutte le questioni 
già sostenute dai comunisti 
durante l'esame in commis
sione dei « provvedimenti ur
genti». ; 

Intanto, e tetto» e aumento 

dei minimi, insieme; poi il 
mantenimento del pagamento 
in quota capitaria dei contri
buti a carico dei lavoratori 
autonómi: il cumulo pensione-
salario. oggi possibile per ai-
tri pensionati, e non per i la
voratori iscritti all'INPS. An
toniazzi ha infine fatto notare 
che tutto il provvedimento che 
andrà in discussione al Sena
to è una parziale risposta al
la mancata riforma. •'?;• > w 

Proprio ieri, d'altronde, al
l'atto dell'insediamento dei 
nuovi vertici dell'INPS, il nuo
vo vice-presidente Truffi ave
va polemizzato col ministro 
del Lavoro Foschi, che nel 
suo discorso ai nuovi dirigen
ti non aveva detto una paro
la chiara sul destino della ri
forma. E il democristiano Ro
mei. al Senato, aveva poi det
to che, si era « costretti » ad 
agir.! sull'onda dell'urgenza, 
lamentando ' che . la riforma 
non sia andata avanti. Ma 
proprio dalla DC. e dal gover
no. sono venute . anche nel
l'anno che si conclude, le a-
zionl di rinvio, le richieste di 
eterne pause di « riflessione ». 
Méntre da vari gruppi veni
vano avanti proposte parzia
li. «stralci», e veri e propri 
siluri alla riforma. Lo stesso 
ministro del Lavoro con la 
continua insistenza sulle e ga
ranzie» di questa o quella ca
tegoria. ha posto pesanti dub
bi sull'unificazione del si
stema. 

••'.'•TV- n . t . 

Intesa per il personale 
di terra degli aeroporti 
ROMA — Quasi cinquanta ore di «tirata» finale prima di 
giungere, ieri mattina olle 5, alla' sigla dell'Intesa di massima 
per il nuovo contratto di lavoro del personale di terra delle 
compagnie aeree e. delle società di servizio operanti negli 
aeroporti. Un risultato complessivamente positivo — hanno 
sottolineato le organizzazioni sindacali unitarie CGIL-CISL-
UH, — realizzato in un tèmpo relativamente breve: appena 
due mesi e mezzo di trattative. v. 
• L'accordo presenta anche un'altra peculiarità. Per la prima 

volta da molti anni una categoria giunge alla sigla del con
tratto senza dover far ricorso ad azióni di sciopero, nem-

• menò simboliche. E' questa — rileva una nota della FULAT — 
una «prova di concretezza e serietà dimostrata dal sinda
cato del trasporto aereo nei confronti del lavoratori e degli 

: utenti e di comportamento responsabile delle controparti im
prenditoriali ». - • • • . ' - ,••••••<-*- •..' ••-/./.•.." ':...-;'• .v ;;• : 

I miglioramenti economici conseguiti dalla categoria cor
rispondono ad un aumento medio mensile di 105 mila lire 
scaglionate nei tre anni di validità del contratto. H primo 
scatto sarà di 50 mila lire, fi secondo di 30 mila lire e l'ul-
timo di 25 mila. Si tratta sempre di medie in quanto una 
parte dell'aumento è in cifra fissa per tutti e un'al
tra < parte è destinata alla riparametrazione e al mi
glioramento di altre voci stipendiali. I benefici economici 
— precisa la FULAT — sono «parzialmente finanziati dalla 
deindicizzazione della contingenza "sul ricalcolo degli scatti 
biennali»., • .... •-..-? -.:• .-• • . ':-•-• 

' • Per quanto riguarda la parte normativa: di particolare 
rilievo la riduzione dell'orarlo di lavoro per complessivi due 
giorni annui, per 1 lavoratori turnisti, da attuare nel corso 
del tre anni. L'intesa sottoscritta ieri mattina con l'Inter-
sind e l'AlGASA (aziende di servizio aeroportuale) sarà ora 
sottoposta all'approvazione degli organismi sindacali e delle 
as-v.mblee dei lavoratori. ' 

La conclusione di questa vertenza sdrammatizza, almeno 
in parte, la critica situazione presente nel settore del tra
sporto aereo. E' auspicabile che con analogo senso di respon
sabilità si proseguano e si concludano le altre due vertenze. 
contrattuali ancora aperte, per 1 piloti è per gli assistenti 
e tecnici,di volo. 

Accordo airOiivetti: bloccato 
il ricatto dei licenziamenti 

Prepensionamenti, nuove assunzioni, corsi di formazione - Gli impegni del governo 
Dichiarazioni di Lotito e De Benedetti - Interrogativi e ombre sulla politica del gruppo 

~r£'"- .-5 -*v; : 

ROMA — ̂  Dopo f 22 ore, dr ; 
Imitativa è stato' raggiunto ~ 
in sede dì ministero del La
voro l'accordo per i lavora
tori della Olivetti. La dire- . 
zione dell'azienda ha . ridi
mensionato, in questa, tede, 
l'attacco ai livelli di occupa- , 
zione. Saranno assunti • 300 . 

.tecnici (150 per la ricerca e 
150 per l'assistenza ai clien
ti). La cassa integrazione non 
verrà considerata anticamera 
del licenziamento: il futuro 
rientro in attività, tuttavia, è ' 
collegato agli impegni assunti 
dal governo per le commesse 
alla società (intanto, a cura 
della Regione Piemonte, sa-. 
ranno promossi dei- corsi di 
formazione). II prepensiona- . 
mento — altro impegno del 
governo, che deve dare una 
soluzione legislativa all'onere 
che ciò comporta per l'INPS 
— - dovrebbero consentire di 

sistemare gli ^oraanjci. senza , 
traumi:; y ' • !' 

Il sindacato si vede ricono
scere un ruòlo d'intervento ac- ', 
cresciuto nelle questioni di 
programmazione dell'impresa. 
Saranno sviluppati gli inter
venti in materia di organizza
zione del lavoro e di qualità 
dell'ambiente di lavoro, -del 
resto già previste-dai contratti. 

• La parte economica preve
de l'aumento del premio di 
produzione, .nell'arco di due 
anni, da 280 a 430 mila lire; 
la rivalutazione dei supermi
nimi aziendali"; la correspon
sione di 50 mila lire una tan
tum. . . . . . . . 

Franco Lotito (FLM) sotto
linea in una dichiarazione «gli 
impegni mollò significativi as-' 
suriti dal governo che ei con-' 
sentono di gestire al meglio il 
rapporto con la ' Olivèlli nei 
prossimi mesi e di risolvere il 
problema delle eccedenze di 

manodopera senza vii ricorso 
alla cassa, integrazione ». La-
vertenza, conclude Lotito, ha 
dato quello che poteva dare. . 

Anche l'amministratore del* 
la Olivetti, Carlo De Benedet
ti, ha dato nn giudizio posi
tivo della trattativa che e ha 
consentito alla azienda di ri
cevere dal sindacato un con
tributo critico responsabile e 
costruttivo ». L'intesa, afferma 
De Benedetti, • impegna il go
verno ad attivarsi su temi spe
cifici congruenti con un dise
gno di programmazione a me
dio tèrmine»." 

Ih concomitanza con la trat
tativa, l'Olivelli ha reso noto 
di avere conseguito un forte 
aumento dei ricavi ne] 1980. 
Ha inoltre proceduto al rim
borso anticipato di crediti, tro
vandosi in una posizione fi
nanziaria eccedentaria. Ha 
inoltre indicato in circa 90-95 
miliardi di lire il profitto at

teso sulle operazioni di que
st'anno. "Nel pubblicare que^ ' 
sta informazione un amorevo
le organo di stampa interna
zionale faceva rilevare, tutta
via che il grappo Olivetti a-
veva puntato soprattutto all' 
espansione .all'estero, costi
tuendosi una posizione di for
za nei confronti del governo 
(e quindi ; dei sindacati) in 
Italia: per fare nuovi inve
stimenti in Italia, o fare de
gli accordi con società del 
settore, a maggioranza pub
blica, gli amministratori del
la Olivetti si sarebbero posti 
nelle condizioni di « alzare 
ti prezzo ». 
' Efftdivamente le linee stra

tegiche sulle quali si muove 
la società sono: 1) pressione 
per ottenere una quota più 
elevata di ordinativi dalle am
ministrazioni pubbliche (in 
questi giorni è stala costitui
ta, a questo scopo, una socie-

Carlo De Benedetti, ' 

tà che raggruppa le attiviti di ; 
telecomunicazioni); '2) » am
pliamento dèi fondi, in gran 
parte a carico dello Stato, per 
finanziare la ricerca; 3) ac
cordi di partecipazione e col- -

. laborazione commerciale al
l'estero (ma, finora, ben poco 
si è fatto in Italia) ; 4) accen
tuazione della politica di «re
munerazione , del capitale », 
cioè il reddito al primo posto, 
come base di attrazione dì ca
pitali italiani ed esteri, priva
ti o canalizzali dalle banche. 
- Ciò che non appare, in que- : 

sto quadro, è il programma di 
settore — -che spetta agli or
gani di governo far emergere 
— e una collocazione attiva, , 

Franco Foschi 

non trainata, del gruppo Oli
vetti rispetto ad esso. Questo: 
vale naturalmente anche. per 
le multinazionali IBM, ITT 
ecc... largamente interessate al 
mercato italiano e spesso in 
diretta concorrenza con Oli
vetti. ;.̂ i-" •: • '••• •"...>-"i;_-.;-.- v' . 

L'accordo sindacale non po
teva far luce, ovviamente, su 
questi elementi - generali di 
prospettiva della società e del 
settore in cui opera. La ver-. 
lenza era partita però nelle 
peggiori condizioni — un pe
sante ricatto occupazionale — 
e su questo terreno blocca le 
azioni unilaterali dell'azienda, 
impegnandola in un confronto 
che proseguirà serrato. ? 

Le azioni 
Resta l'incognita delle banche 

MILANO '— La disfatta dei 
titoli FIAT è stata forse evi
tata. Ieri le banche si sono 
ripresentate in Borsa coi loro 
interventi a sostegno, permet
tendo alle due azioni FIAT. 
ordinaria e privilegiata, un 
parziale recupero dopo i gra
vi tracolli subiti nelle due 
precedenti sedute. La tensio
ne in Piazza degli Affari si è 
alquanto allentata. Ma ciò 
non basta a fugare gli inter
rogativi sul voltafaccia cla
moroso deDe banche (Medio
banca e Credito Italiano), die. 
dopo aver sostenuto per mesi 
i due titoli, hanno tolto le di
fese proprio in coincidenza 
con l'avvio della operazione 
di aumento del capitale 

Per la cronaca, il Fiat or
dinario sale da 1761 lire a 

1884. a relativo diritto di op
zione a pagamento (che 3 
mercato scorpora dal prezzo 
complessivo dell'azione) sale 
da 900 a 1136 lire, mentre 
fl diritto relativo alle obbUga-

.zioni aumenta da.71 a. 100 
lire. Se a questi valori si ag
giungono cento lire teoriche 
circa fl diritto relativo alla 
assegnazione deDe azioni gra
tuite. si arriva a una stima 
complessiva dei titolo ordina
rio di 3270 lire, con un annien
to di 338 lire rispetto all'ai 
tro ieri (2832). L'azione nrivi-
feeiata sale da 1250 • U7t 
lire, il diritto da 485 a «32 tire 
e la stima complessiva a 2221 

.lire, anche se ancora al di 
sotto della stima di. lunedi 
scorso. 

Gli interventi di ieri a so

stegno. della Fiat dimostrano 
una cosa semplicissima, che 
i tracolli potevano essere evi-. 
tati, e Negligenza » delle ban
che? Sopravvento della specu
lazione « selvaggia » al ribas
so? Massicce vendite di azio
ni per evitare r- sf dice — 

.le.opzioni e non dover..fW-. 
re cosi sotto la mannaia del 
fisco? E' difficile trovare, tra 
queste ipotesi, una spiegazio
ne convincente. I tracolli ri
guardano indubbiamente l'at
teggiamento dei vertici deia 
società e delle banche che de
vono garantire l'operazione. 
E da qui. finora, non è trape
lato alcunché. Sulla < Stam
pa > abbiamo letto ieri che i 
tracolli rappresentano « una 
reazione abbastanza logica! 
dopo un rialzo che é durato a 

lungo». mentre un sospetto 
di manovra ai vertici deve es
sere venuto almeno al noti
sta di Borsa di e24 ore» fl 
quale ieri scriveva: «Perchè 
ci si domanda un simile av
vio dopo tanta assistenza ban
caria? Perchè un cori repen
tino abbandono? Cosa nascon
dono le clamorose contraddi
zioni di questa vicenda? 

: Qualsiasi osservatore che 
sia in grado di esprimersi 
non può che interrogarsi sul
la vicenda dei titob* FIAT non 
ghjdicandoia soltanto una « lo
gica reazione >. o una corre
zione i M mercato adi ecces
si speculativi sul Fiat, che 
certo vi sono stati, sia al rial
zo che al ribasso. 

r. g. 

Rinviate le assemblee 
della STET e della SIP 

ROMA — E* stata rinviata 
al 29 dicembre l'assemblea 
degU azionisti _ della STET 
che doveva tenersi ieri a To
rino. La motivazione ufficiale 
del rinvio è stata la mancan
za del numero legale, deter
minata dall'assenza dd mag
gior azionista. l'IRL L'as
semblea doveva ieri dare il 
via alla prima fase della ri
capitalizzazione della finanzia
ria che controlla la SIP. Si 
trattava di portare fl fondo 
di dotazione da 520 a 1320 
miliardi, con 900 miliardi che 
dovevano provenire in mas
sima parte dailTRI 

Dunque perchè ITRI è 
mancato aH'appuntameato di 
ieri? Si dice che voglia prima 
attendere la concessione di 
quel « prestito di emergenza » 

alla SIP di a d si è parlato 
nei giorni scorsi in un e ver
tice > che i ministri Andreat
ta. De Michelis e Di Giesi. 
hanno tenuto insieme al go
vernatore della Banca d'Italia 
Ciampi e ai presidenti deTTI-
RI. Sette, della Banca- Nazio
nale del Lavoro. Nesi. deU'I-

MI. Amiti. deli'ICIPU. Barat
ta, e delia SIP. BdtramL 

In quella occasione si è 
parlato di un mutuo di fiOO 
miliardi, che l'IMI. l'ICIPU e 
altre banche metterebbero a 
disposizione della SIP collo
cando obbligazioni al 13-14 per 
cento presso la Cassa deposi
ti e prestiti. Cosi la SIP —si 
è detto in quella riunione — 
potrebbe «onorare i suoi de
biti», aiutata, appunto, dalla 
ricapitalizzazione di 800 mi-

Centrale di Caorso: la Cgil chiede garanzie 
ROMA — Non c'è un precon
cetto «no» alle centrali nu
cleari ma il problema di 
fondo è quello della sicurezza 
degli impianti. Questo in so
stanza è quanto è emerso 
nella conferenza stampa della 
CGIL, presènte Garavinl, sul 
problema dell'energia ed In 
particolare sull'impianto ter-. 
monucleare di Caorso: un 
reattore « ritardato » che sarà 
dato in gestione all'Enel e 
che potrà produrre circa 900 
megawatt. . 

« Da oltre un anno è in at
to una vera e propria verten
za sulla sicurezza — ha detto* 

Garavinl — condotta in pri
ma persona dai lavoratori 
della centrale ». «Non si dà 
un giududo. tutto negativo 
sulla esperienza nucleare — 
ha continuato — ma molte 
cose sia dal punto di vista 
legislativo che tecnologico 
vanno, riviste ». 

Ma quali sono 1 problemi? 
Per prima, cosa la 
di tzn «archivio tecnico» 

re ogni. 
accurata 
struttura della otatrtit; se
condo un incremento di or
ganico che IO stésso Enel ri

conosce ma che non ha mai 
preso in considerazione; ter
so 11 piano di emergenza che 
è stato redatto dal prefetto 
di Piacenza senza ascoltare 
né enti locali né sindacati se
condo, d'altronde, una nor
mativa ormai considerata su
perata. 

Se si 
rultima 
temo della 

sanitaria), si è dovuto «ri
pensare» la dotazione degli 

autorespiratori, in quanto 
non adeguati ad un lungo pe
riodo di etnei gema, oppure 
al fatto che mancano stru
menti capaci di «decifrare » 1 
guasti all'organismo umano 
colpito da radiazioni, si vede 
quanto le perplessità della 
CgU 
/ Non attfes»*, tanna, è 

di emmmtrtràaioné e tuttora 
non rinnovati dal governo, 

L'Eni assorbirà milleseicento 
lavoratori del gruppo Monti 

R O M A — I sindacati del settore petrolifero e chimico hanno 
confermato ieri l'accordo tra 1*ENI e il commissario del 
gruppo Monti, Murrt, per l'acquisizione da parte dell'ente 
petrolifero di Stato degli impianti dello stesso gruppo Monti. 

in una nota della PILCBA-CGIL si sottolinea che l'KNl 
assorbirà direttamente IMO lavoratori e che agli altri cento 
lavoratori «penserà I-ENEL attraverso propri concorsi ». Que
sti — secondo la FILCEA — gli altri punti dell'accordo: la 
trasformazione di Gaeta e Voipiano da raffinerie a centri 
di stoccaggio (Inoltre a Gaeta l'KNl realizzerà attività sosti
tutive); 11 potenziamento della raffineria di Milazzo che in 
prospettiva, sulla base di accordi con paesi produttori, po
trebbe rappresentare una «granala per maggiori copertura 
del fabbisogno nazionale; rintafraatone degli impianti Mach 
con le due reti AGIP e IP, l'utilizzo dei depositi 8IOO • 
AOTP qualora aumentassero 1 livelli delle scorte strategi
che; la cessione a tersi dei depositi di Trieste e Livorno, 
l'wtegrezlone, infine, con 11 sistema AGIP 

ecco cosa pensano 

Parlano gli operai dell'Alfa Romeo e della Pirelli 

MILANO — «A mettere la 
croce addosso ai consigli di 
fabbrica siamo buoni tutti. 
E' quando c'è da proporre 
qualcosa per superare la ctlsl 
che non si, trova più, nessu
no >. Nel bel mezzo di una 
conversazione un po' convul
sa che stiamo facendo sulla 
democrazia sindacale e la sua 
crisi nella nuova sede del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
del Portello, questa frase ri
schia di aprire un dibattito 
che sembrava concludersi. A 
discutere con il cronista un 
gruppo di delegati comunisti 
o, più precisamente, dell'area 
comunista, un « gruppo omo-
gerieo* — si. potrebbe dire — 
e invece, tante teste, tante i-
dee vengono fuori. 

Fino a questo momento ha 
accomunato tutti la convin
zione che la crisi della de
mocrazia interna al sindacato 
non è una invenzione. Il de
legato viene, presentato come 
un Cristo in croce, considera
to dagli operai del suo grup
po come Una controparte, 
impossibilitato a travasare 
nel consiglio di fabbrica la 
sua esperienza, la sua pro
posta politica. Eppure, pro
prio questa sala nuova dell'e
secutivo, '- al Portello, , con 
grandi pannelli, in bassorilie
vo alle pareti, la « moquette » 
di un impossibile colore viola 
a coprire il palchetto della 
presidenza, dice che U con
siglio — e non solo per una 
questione di • tappezzeria alle 
pareti ~~ di strada dagli anni 
70 ne ha fatta. Vn altro pun
to che mette insieme i nostri 
interlocutori è questo: - indie
tro, alla logica pura e sem
plice di compónente, a « pri
ma* del '68, non si torna. 

La democrazia sindacale. 
dunque, : troppo spesso si in
ceppa. il problema è ridargli 
respiro e non. è un problema 
da poco,-perché la crisi è 
reale. Un' bilancio un ' po' 
« ragionieristico > di questa 
crisi dice che all'Alfa Romeo, 
il più grande gruppo milane
se con oltre 20 mila addetti 
{2.600 nel ^vecchio stabilrmen* 
to ptel .̂ PoBeBOr 18 mia-ad. 
[AreséKóìl^fihejdel mandato 
dei duè\anni. il"30- per cento 
dei delegati è. • dimissionario. 
Solo a 50 per cento dei 42$ 
componenti dei consiglio di 
fabbrica partecipa regolar
mente atte riufltort». 
. Eppure discutere si discute 
e motto: il consiglio di /ab-' 
brica ha ogni anno a disposi
zione 92 mUa ore di permes
so retribuito; quest'anno i 
già sopra questo livello di 18 
mila ore. «E* un anno parti
colare '— dicono i delegati—, 
abbiamo dovuto riunire mol
te volte U consiglio per la 
vertenza»: Non si nega co
munque \~ un certo * lassi
smo», qualche abuso nell'uso 
di queste ore. . 
Ì II dato véro — e Vesempio 
della vertenza calza a pennel
lo—è che comunque le mol
tissime ore di riunione del 
€ consiglione» non vogliono 
dire sempre vera discussione; 

liardi che doveva essere av
viata ieri.•"•'•• 

Ora slitta anche — sembra 
alla metà di gennaio — l'as
semblea degli azionisti della 
SIP. che era convocata per 
oggi e che doveva portare fl 
capitale sociale da 880 a 1680 
miliardi, proprio utilizzando 
gli 800 miliardi della ricapi
talizzazione STET. Secondo le 
intenzioni dei ' ministri (in 
particolare di De Michelis) fl 
buon esito (fi questa opera
zione finanziaria dovrebbe a-
prire una nuova fase nella 
vita della SIP. che si trova a 
dover rinnovare anche i suoi 
« vertici ». dopo là scomparsa 
dell'amministrazione delegato 
della STET Paolo Pugliese. ' 

La successione di Pugliese 
sarebbe infatti l'occasione 
per un «rimescolamento di 
carte» in tutto fl gruppo 
dirigente, tale da guadagnare 
la fiducia anche dei piccoli 
azioniti (cosi sembra dì capi
re negli ambienti delle Parte-
cipazioni statali). Alla STET — 
secondo mdiscrezioni — an
drebbero Nordio (dafl'Alita-
lia) e Bekramì, che lascereb
be la SIP all'attuale ammi
nistratore delegato Benzeni 

Intanto, oggi, il consiglio di 
Stato è chiamato a decidere 
sull'altro, «doloroso» capito-
io che riguarda la SIP: 1 
contestatissimi aumenti tarif
fari. n consiglio di Stato, che 
ha sospeso nell'ottobre scor
so la sentenza de) TAR lazia
le che dichiarava illegittime 
le tariffe entrate in vigore fl 
1 gennaio di quest'amo, deve 
ora decidere nel merito di 
quella sentenza. E, nel frat
tempo, si è conclusa l'istrutto
ria della procura di Roma, 
che ha portato aFmcrimtea-
zione — per false i n w i l m 
zkmi sodali • truffa ai danni 
degli utenti - di tutto t 
consiglio di 
della SIP. 

che troppo spesso i termini 
dello scontro, che pure esiste 
all'interno del sindacato sulle 
singole questioni, non vengo
no resi trasparenti nelle riu
nioni plenarie o. se questo 
avviene, è difficile che non 
prevalga una logica precosti
tuita di componente. 

*Si riunisce il consiglio di 
fabbrica — ci dice Walter 
Mollnaro, un giovane comu
nista dell'esecutivo —. C'è u-
na relazione che spesso è ti
no mediazione già raggiunta 
all'interno dell'esecutivo. Si 
sa già che verso mezzogiorno 
sì fa una commissione di la
voro, composta in generale 
dai "protagonisti" -, dello 
scontro politico all'interno del 
sindacato o dell'esecutivo 
stesso. Alla fine si vota, 
spesso ìn un clima confuso e 
con pochi presenti. Certo, è 
possibile un capovolgimento 
di questa logica. La condizio
ne è . portare nei reparti la 
discussione, fare battaglia po
litica nei gruppi omogenei. 
Ma spesso prevale la via più 
comoda della mediazione già 
all'interno dell'esecutivo »: -

Non è certo questa dell'Al
fa una situazione eccezionale. 
All'altro capo della città, alla 
Pirelli Bicocca — là dove i 
consigli sono nati — l'orga
nismo di base del sindacato 
unitario sembra godere buo
na salute. Le dimissioni al 
termine del mandato non su
perano la decina sui 164 elet
ti, U processo profondo di 
ristrutturazione e di ricon
versione del gruppo è stato 
controllato dal sindacato. Se 
la Bicòcca ha « cambiato fac
cia*, gli occupati sono dimi
nuiti con U blocco delle as
sunzioni a favore dell'occu
pazione nel Mezzogiorno, gli 
impiegati negli ultimi anni 
sono diventati più degli ope
rai, c'è una forte mobilità in
terna allo, stabilimento e nei 
reparti con la creazione dei 
gruppi di lavoro. È' un pro
cesso complesso e ha creato 
tensioni, anche contestazioni, 
ma non, sembra aver minato 
U ^rapporto _ lavoratori-dele-, 

Eppure « Za riunione del* 
consiglione; le. assemblee ge
nerali — .dice Bonalumi, deU 
l'esecutivo detta. Bicocca - — 
noti servono: Se- possiamo 
dare una nostra ricetta dicia
mo: tante riunioni di reparto. 
un rapporto continuo con i 

. lavoratori. . . 
In queste occasioni ci si 

scontra, ma ci si capisce, si 
cresce assieme: Nette assem
blee plenarie del consiglio. 
invece, U delegato « comune », 
quello non politicizzato, non 
apprende nulla. 

L'indicazione generica di 
un € ritorno atta base», co
munque non soddisfa nessu
no. All'Alfa da tempo si parta 
di una « riforma» dett'esecu
tivo, sfumata dopo le elezioni 
del -78. Per una norma detta 
FLM provinciale, nell'esecuti
vo nessuna dette tre compo
nenti, qualunque sia U ri
sultato dette elezioni, può a-

vere la maggioranza assòluta. 
oggi . l'esecutivo dell'Alfa è 
fatto da 18 delegati FIOM, 6 
V1LM, 14 FIM e già il fatto 
che la composizione dell'ese-. 
cutivo noii rispecchi quella 
del consiglio (per non parla
re della percentuale degli 
iscritti al sindacato) è motivo 
di polemiche. Altro proble
ma: i $8 dell'esecutivo non 
vengono « scelti » dal consi
glio. All'Alfa ci sonò coordi-. 
namenti di reparto che con
sentono di avere una visione 
dei problemi di aree più va
ste dello- stabiliménto. Una 
delle antiche, ma sempre at
tuali proposte, voleva che da '' 
questi coordinamenti venisse
ro indicazioni vincolanti al
meno per una parte dell'ese
cutivo. L'esecutivo, invece, • 
viene scelto € fuori» dalla 
fabbrica. Le indicazioni delie-
componenti, del sindacato 
provinciale finiscono per à-
vere più peso di quelle che 
vengono dall'interno e - ciò 
pesa tanto di più ^poiché è 
all'interno dell'esecutivo che 
vengono distaccati permanen
temente dalla produzione (so
lo 6, contro gli 11, ad esem
pio della Pirelli): Sono moti
vi questi di frustrazioni vere, 
di democrazia reale, che pos
sono èssere risolti anche te-: 
nendo conto della necessità^ 
di garantire le rappresentan
ze delle minoranze. 

E ancora. Spesso fl consi-
glio non riesce più a rappre
sentare la realtà che cambia, 
per troppo ^garantismo » è 
soffocato. Dice Mario Min-
ciotti, operaio dell'Alfa: « E* 
demagogico mantenere U 
rapporto rigido di un delegato 
per ogni 50 lavoratori. In un 
gruppo di operai magari H 
delegato si trova a fatica, e 
poi quando è. eletto, non vie
ne alle riunioni. Lì vicino, 
invece, ci sono due, tre lavo
ratori che sono disposti a la
vorare nel sindacato, che 
hanno voglia di imparare, di 
impegnarsi. Perchè non allar
gare le aree in cui esprimere 
due. tre delegati. Si deve, in-: 
somma, superare^ la cònceT 
tionè^dèl deìègaUi.'che. rife 
risce e basta per arrivare a 
quello che costruisce ». 

Polli, dell'esecutivo del 
consiglio detta Piretti. sostie
ne; * Il delegato che si mette 
sempre •• alla coda del suo 
gruppo omogeneo; che si fa 
interprete di tutte - le richie
ste, indiscriminatamente, noii 
serve più, anche sé si devono 
affrontare problemi che sono 
o sembrano essere 'solo pro
blemi di fabbrica». Pólli fa 
l'esempio detta trattativa per 
i sabati lavorativi atta Pretti. 
Nei reparti dove U delegato 
ha € fatto . politica »,. incon
trandosi ma anche scontran
dosi con i lavoratori sui temi 
detta crisi, detta produttività, 
della competitività, detta deci
sione di concedere straordi
nario (ma con recupero) è 
stata meno travagliata. - -

Bianca Mazzoni 

) Napoli, fl Sud, fo Stato (edito
riale di Giorgio Napolitano) 

I I problemi della rinaacit* (arti
coli di Luciano Barca, Rocco Di 

'Blasì, Silvano Ridi, Lina Tam-
' burlino) 

i La crisi democristiana (di Pao
lo Franchi) 

i O rapimento DTJrso (articoli di 
Angelo Bolaffi e Massimo Ghia
ia) : 

> Si paè guardare alla Polonia c«a 
nuLfgteri sperasse? (intervista a 
Gian Carlo Pajetta) 

fectiesta / La Fiat non ama le 
doaae (a cura di Marcella Fer
rara) 

La fine del «top* Ma» (di Ma
rina Carrea e Roberto Palmieri) 

Stila 
Badaloni) 

(di Nicola 

il mito e raaeai-
(articoli di Alberto Abruzze

se, Ottavio Occhi, Marco Fuma
galli, Franco Pecori) 
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Vecchi e nuovi rancori tra la gente stanca dei giochi di potere 

A Reggio C. riaffiora il dima del'70 
Rivelato (da un de) l'appalto di schede e verbali elettorali - « Famiglie politiche » in guerra per 
le spartizioni -1 fascisti tentanoancora l'operazione rivolta - Pericoli per la vita democratica 

Dal nostro Inviato 
» REGGIO CALABRIA - In-
, trighi. congiure, spregiudicate 
| spartizioni, uso privato della 
• cosa pubblica: i sintomi di 
{ quella che è stata chiamata 
\ la «malattia politica della 
i Calabria * qui si riscontrano 
• in fase acuta. I caporioni e 
v gli ex « boja chi molla > che 
| in questi anni si erano fatti 
•; piccoli notabili e portaborse, 
| ora ' rispolverano il vecchio 
] armamentario ideologico dei 

mesi « caldi * del 70. 
j =• € Reggio si affranca dai 
; partiti e ritrova la sua digni-
! tà >, « La rivolta è sempre vi-. 
ì va e palpitante » titolano fo-
i gli esposti nelle edicole del 
< centro e dei quartieri popo-
i lari mentre qualche tv locale 
| tuona contro la « partitocra-
| zia» e i «giuda» politici. Si 
; cerca di tramutare in rabbia 
• cieca l'avvilimento di una cit-
ì tà scossa e turbata. Da una 
: settimana una sentenza del 
• Tribunale amministrativo re-
, gfonale ha annullato le ele

zioni comunali dell'8 giugno 
scorso riscontrando ' illeciti ' 
nello svolgimento delle ope
razioni elettorali. Il fatto, di 
per sé gravissimo, assume 
dimensioni inquietanti per la , 
particolare storia di questa 
città. 

Già subito dopo le elezioni 

incominciarono a ' circolare 
voci e sospetti di brogli. Pòi 
ci fu una denuncia, sporta da 
quattro ' candidati socialisti 
non eletti, che chiedeva al 
TAR una verifica delle sche
de, dei plichi e dei verbali 
degli scrutini. La '• denuncia 
parlava di irregolarità e di 
violazioni avvenute nella 
maggior parte dei 220 seggi 
elettorali della città. C'erano. 
inoltre, precisi riferimenti al 
verbale della prima sezione 
elettorale, quella ' dove con
fluiscono tutti i ' risultati. 
l'accusa: manomissione dei 
plichi, palesi irregolarità nel
le varie fasi delle operazioni 
scrutinio, ritardi incredibili 
nell'invio degli atti. 

Ma le proporzioni reali del
la scandalosa vicenda si deli
neano solo ora. Si scopre co
si che molti plichi risultava
no « smarriti ». che quelli con 
gli scrutini di una sezione e-
rano stati trasmessi addirit
tura con circa una settimana 
di ritardo. Altri particolari li 
rivela, proprio il giorno suc
cessivo alla • sentenza del 
TAR. un'interrogazione par
lamentare del deputato de
mocristiano di Reggio. Ludo
vico Ligato. L'esponente de 
denuncia l'esistenza di una 
delibera dell'amministrazione 
comunale precedente che af-

5 : 

fidava addirittura a una ditta 
privata di Reggio l'appalto 
(circa sette milioni) dei ser
vizi di raccolta, trasporto e 
recapito dei plichi contenenti 
i verbali e le schede elettora
li. Ligato denuncia pure, con 
toni allusivi e ricattatori, la 
«sosta» che avrebbero fatto 
molti plichi : nello • studio di 
un professionista reggino, e 
fa anche l'ipòtesi che le irre
golarità comprendano le ele
zioni regionali, ipotizzando 
così. uno scioglimento dello 
stesso consiglio regionale. Al 
Comune, intanto, si coalizza
no tutti gli eletti dei partiti 
del centro-sinistra che prima 
si costituiscono contro i non
eletti che hanno fatto ricor
so. poi si appellano a loro 
volta al Consiglio di Stato 
contro l'annullamento delle e-
lezioni. La guerra della carta 
bollata . sembra non finire 
mai. 

E' il PCI che rompe il cli
ma di omertà che fino a lu
nedi aveva tenuto « fuori » 
dall'intera vicenda la magi
stratura penale: una delega
zione comunista si incontra 
con il procuratore della- Re
pubblica chiedendo che si 
faccia piena luce sui brogli e 
che i responsabili siano per
seguiti. L'iniziativa del PCI fa 
aprire subito una azióne giu-

?-::•• 

diziaria. Ma perchè si è per
so tanto tempo? Perchè, ad 
esempio, i verbali elettorali 
che ipotizzavano manomis
sioni e « smarrimenti », non 
sono stati mai trasmessi alla 
Procura? Perché solo ora Li
gato. che è il personaggio 
emblematico del sistema di 
potere reggino, denuncia fatti 
gravissimi? . .-. .•-. 

Sono interrogativi inquie
tanti. Si affacciano ipotesi 
gravi: saremmo di fronte ad 
un colossale imbroglio, in cui 
si mescolano progetti diversi: 
c'è chi sta • brigando per ; la 
nomina del commissario pre
fettizio. chi, invece, si.preoc
cupa di far « saltare » il. tur
no elettorale di primavera, 
chi già prepara liste civiche.. 
Tutta questa storia rimanda 
alle recenti vicende politiche r 
della città, a quello che è 
avvenuto dentro i partiti del 
centro-sinistra dopo la nomi
na della giunta frutto di sei 
mesi di /estenuanti manovre 
spartitone è si fa la conta 
degli scontenti. E' in corso 
una guerra sorda e spietata. 
senza esclusione di colpi, tra 
« famiglie politiche » potenti. 
nuovi gruppi di pressione che 
si sovrappongono agli stessi 
partiti del centro-sinistra e 
condizionano la vita delle i-
stituzioni e decidono di tutto. 

'•'-• Sullo sfondo, ma ben pre
sente, c'è anche la mafia. Ora 
qualcosa ha "" rotto equilibri 
precari e si è scatenata la 
guerra aperta, la torta da 
spartire è, infatti, gigantesca. 
Ci sono decine e decine di 
miliardi ; In' gioco: opere 
pubbliche di competenza del 
Comune da appaltare, c'è la 
USL con un bilancio che è il 
triplo di'quello comunale, ci 
sono nomine a bizzeffe all'A- • 
rea Industriale, all'IACP. al
l'AMA e in altri enti. Intornô  
a questi - interessi si • sono 
più volte organizzati, scontra
ti e coalizzati con accanimen
to gruppi. ' famiglie e perso
naggi del sistema di potere. 
Cosi si spiega lo spappola
mento degli stessi partiti di 
governo, cosi si spiega il falli
mento dei progetti ambiziosi 
di chi sperava che si colmas
se il solco profondo scavato 
nel '70 senza mettere in di
scussione la struttura stessa 
del sistema di potere. Ecco 
perchè ferite profonde non si • 
sono rimarginate né la città 
è « vaccinata » da suggestioni 
di rivolta. 

- In questi giorni fi tessuto 
democratico di Reggio mo
stra debolezze e incrinature. 
C'è un diffuso sentimento 
collettivo di « rifiuto » delle 
classi dirigenti che rischia di 

rimanere prigioniero della 
rassegnazione e del risenti
mento. Affiorano nelle* co
scienze vecchi e nuovi ranco-
ri che possono portare ad un 
ulteriore più grave distacco '' 
dalle istituzioni e dàlia de- V 
mocrazia. '-::>'••••• •'• : y'-:,.,~ 
i I comunisti di Reggio non 
si . riascondono --. il pericolo 
maggiore. Può prendere forza . 
tra la gente un «richianiò» '• 
al clima dei moti del 70 con 
una differenza: questa volta '• 
senza barricate per le strade. , 
possiamo assistere ad : una -
sorta di «rivolta strisciante». • 

«Ci sono tutte le condizio
ni perchè si formi una base 
di massa moderata e reazio
nària — dice Leone Pangallo, : 
segretario cittadino del PCI 
— che può anche non assu
mere le forme violente della : 
rivolta urbana. C'è bisogno di 
una forte iniziativa democra- ' 
tica. altrimenti assisteremo al -
risveglio di una cultura; di . 
destra, al ' riprodursi di . fe
nomeni di municipalismo e 
localismo, magari . sótto le.; 
bandiere di '• liste civiche. • 
Questi . sono giorni decisivi: i 
possono maturare nuovi- pe- . 
ricoli.per la vita democratica 
della città», ••/•.'. 

Gianfranco Manfredi 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — Sotto una col
tre politica che- appare im
mobile, in una regione dove 
tutto (o quasi) parla di DC 
— a favore o contro — sem
brerebbe improbabile atten
dersi grandi sussulti per ciò • 
che accade nel paese; Qui 
infatti siamo nel « presidio * 
dell'impero democristiano e 
di tanti suoi grandi e pic
coli notabili. Ma come rea
gisce questo solido e fedele 
serbatoio del voto de agli 
scandali, a Bisaglia, al ter- N 

; remoto. Come si riflettono 
qui U dibattito e lo scontro 
nella dirigenza democristia- . 
na, quali sono gli effetti prò-
vocati dalle proposte nazio-' 
noli dei comunisti? v* ' -, 

lì monocolore che governa 
la regione si dichiara im
perturbabile' di fronte alle 
burrasche politiche naziona- v 
li. «Perchè questo è un mo
nocolore intero », "dice Carla 
Bernini, presidente détta 
giunta, bisagliano ed ex ba
sista (e, si dice, sotto tiro 
per U suo € tradimento*). , 
« Monocolore intero perchè . 
ogni corrente della DC è ben 
rappresentata*. Niente trau
mi e niente scosse, insom
ma, se U potere è inaltera
to. Imperturbabile . fino al 
punto, che, fra le regioni 
« ricche *, brilla per la sua 
assenza nell'opera di soccor
so alle popolazioni terremo
tate, proprio la regione Ve
neto che non ha saputo e 
voluto . impiantare in quelle 
zone neppure un « campo ba
se*, a differenza di quan
to hanno fatto U Comune e 
la Provincia di Venezia. E" 
solo un caso che queste ul
time due siano amministra
zioni di sinistra? •< 
'. Né sembra mutare l'atteg
giamento — di una protervia 
a volte sconcertante — di 
chi governa.. Gli scandali? 
R presidente della regione \ 
(t voglio essere educato *) sì 
€ limita» a dire che c'è sta
ta una « precipitosa tenden
za a rappresentare il vero
simile come se fosse verità , 
e che la fermezza (non dico 
di più. Le ripeto che voglio , 
essere educato) con . cui so- *, 
ho stati denunciati i misfat
ti è sproporzionata alla loro 
entità*. • 

Bisaglia? Dimettendosi ha 
preso un'iniziativa « tanto 
più meritoria, quanto più in
consistente si sta rivelando 
reterogenea montatura scan
dalistica costruita a freddo 
contro di lui*. Non manca. 
infine, l'avvertimento a chi 

1 problemi del paese e del partito 
non sembrano turbare Timpero di Bisaglia 

La crisi della DG non scuote 
le certezze del «suo» Veneto 

anche in Veneto fosse ten
tato di approfittare del 
momento: '- « Egli (Bisaglia, 
n.d.r.) - non •'• intende essere . 
un gratuito capro espiato- • 
.rio-», .v'wìr-.-: !•• j- •-..-.\.-/.l 

n linguaggio e'W tono là'^ 
dicono lunga:' qui governa* 
l'Italia del «palazzo*. Pron
ta e decisa a far quadrato 
per nascondere le vergogne 
dei disastri e dette inefficien
ze, degli - imbrogli e ' delle 
clientele. E* per questo che 
sorprendono • un po' certe 
scélte che sembrano preva
lere in casa socialista. Qui, 
infatti, la tranquillità demo
cristiana (contrasti e ' lotte 
interne non mettono in di
scussione ciò che più conta: 
il potere) fa riscontro un' _ 
accesa discussione dopo l'an
nuncio che il PS1 è'disponi
bile a votare U bilancio pre
ventivo regionale se U go
verno monocolore accetterà 
di impegnarsi su alcune pria- . 
rità. 

« Dopo tante pigrizie nel
l'attuazione del piano regio
nale di sviluppo * — spiega 
Ercoliàno Monesi, segretario 
regionale e membro della di
rezionenazionaledel PSI — 
« saremmo di fronte a tin -
segno ; di • impegni • concrèti. 
Per questo siamo pronti ad 
una valutazione positiva*. 
• Ma dalla sinistra del-PSI 
la replica è sferzante:'*Co
sa è cambiato nella DC ve
neta • per questa improvvisa 
generosità da parte della se
greteria regionale? * chiede 
Bruno Marchetti, presidente 
socialista del consiglio regio- '• 
naie. E in effetti c'è da do
mandarsi se il PSI possa 
davvero ignorare U « peso * 
politico che avrebbe 3 suo 
voto favorevole al bilancio 
del-monocolore veneto. A 
meno che — come alcuni 
fanno notare — U partito di 
De Michelis non stia tentan
do una complicata partita. 
Anche nel Veneto infatti, la 

DC incontra ormai qualche 
difficoltà nel riproporsi co
me c partito che pretende dì 
garantire là svUuppói-Più diA 
un ] segno - farebbe intendere' 
che sii^ riducenap Q ,9Wr., 
gme 0-iiéucià^neu^Séséi^ 
do crociato* da parte di.ce
ti traà^ionalmente legati al 
suo sistema ài "- potere. C e 
chi dice, tnsommq, che ' U 
PSÌ si preoccupi di riempi
re i possibili « vuoti » neJ-
V egemonia ; de aumentando 
(fina' a che punto?) il pro
prio spazio nel governo del
la regione. '.?.vx- '• '•*•:.: -'• 

L'operazione nata su una 
sorta ài « asse * Bisaglia-De 
Michelis, salta a pie pari — 
come nota-Igino Ariemma, 
segretario regionale del PCI 
— almeno due. ordini di pro
blemi: 1). non si può restare 
nella logica del sistema di 
potere de se si intende cam
biare qualcosa; 2) un oriz-
zcmte\ di rinnovamento può 

. essere aperto dotta formazio
ne di uno. schieraménto, am
pio e unitaria attorno al ner-

•boj centrale^ di un'alleanza 
fPCl-PSl^ E come altrimenti 
*pensaré di,poter écmdiziona 
rè; le sceiiedi una DC che 
pia del consenso popolare è 
tenacemente volta alla dife
sa dette proprie prerogati-

: ve, att'affemozione arrogan
te detta propria egemonia? 
Ricordiamoci — sottolinea A-
riemma -^.che «questa * DC 
è ai centro detta questione 

morale; i suoi esponenti più 
autorevoli sono infatti sotto 
accusa per i ripetuti scan
dali, passati o recènti, che 
infangano il paese. E che di-. 
ré di un governo' regionale 
che ha saputo accumulare 

• quasi mille miliardi dì re
sidui passivi? Ogni conces
sione, atta DC, (sul .bilancio 
preventivo, per esempio) sa
rebbe una gratuita copertura. 

Una iniziati va per bloccare il dissesto territoriale 
La lotta — dice ancora 

il segretario regionale co
munista — va condotta in 
primo luogo cercando di mo
dificare orientamenti popola
ri su questioni reali e con
crete. Un esempio in posifi-
vo viene dall'iniziativa con
dotta per bloccare il disse
sto territoriale permesso dal
la DC. La € battaglia delle 
cave * — 50.000 firme per 
regolare le attività estratti
ve—ha dimostrato possibi
le • la - costruzione di una 
grande alleanza delle forze 
del progresso: tutti i parti
ti laici, organizzazioni so
ciali e imprenditoriali, la 
stessa Coldirelti e persino 
decine di sindaci democri
stiani hanno in quella occa
sione condiviso la battaglia 
avviata dai comunisti per 
un più corretto uso del ter
ritorio. :•• 

Anche perchè,'che sia ora 
di cambiare non io dicono 
sólo , t comunisti. Il presi
dente dell'associazione indu
striali è esplicito: € Abbia
mo •: bisogno di programma
zione. Non possiamo andare 
avanti senza ' un quadro di 
certezze negli investimenti a 
livello nazionale -e regiona
le*. E prende le distanze 
dalla DC: gli industriali — 
dice Ferretto — • hanno og
gi bisogno di «rapporti più 
costruttivi - con altre • forze 
politiche *; pensano che an
che ria DC debba mostrarsi 
« più disponibile agli appor
ti e ai contributi di altre 
forze della società*. Non è 
più.tempo di « arroganza ». 

Sono segnali di consapevo
lezza nuova di fronte ai qua
li suona davvero un po' fes
sa la campana dei dirigenti 
de., Bernini, 3 presidente 

della regione, afferma l'au
tosufficienza della DC àt 
fronte ai problemi detto svi
luppo e della programmazio
ne. Al massimo, lamenta che 
una più dura opposizione del 
PCI possa rendere più dif
ficile il rapporto fra mag
gioranza e minoranza. E 
guarda al rapporto con am
ministrazioni locali di sini
stra in cui — come dice Pie-
coli — si potrebbero avere 
« eccezioni », come ad un bi
sogno. di «dare un po' di 
bianco alle giùnte rosse *. • 

Tutto qui. I problemi rea
li, l'enormità dei bisogni «. 
dette attese del paese, V«ec-. 
cezionalità* (questa si) del
lo sforzo che si richiede per 
affrontare la questione mora-
le e la questione politica, la 
ricostruzione del Sud terre
motato, la crisi più gene- ' 
rate del paese sono cose lon

tane che non merda ricor-
. dare — se non a domanda 
dell'intervistatore —. Insom
ma, non sono Veneto, non 
sono. DC. Eresiano fuori dal
la porta. 

Né maggiore, è fl respiro 
di chi, veneto, adesso € con
ta* a Roma. Marino Cor-
der, sottosegretario agli In
terni fanfaniano, è esempla
re: «La DC in Veneto ha 

• la maggioranza assoluta: a 
che servono le altre forze? 
Non è arroganza, ma lo 
squilibrio è tale che un rap
porto diverso fra DC e par
titi di opposizione sarebbe 
sólo una presa in giro*. Ed 
è cosi servita la ventilata 
ipotesi di una qualche cor
responsabilità dei socialisti 
nelle scelte del governo regio
nale. Ma, viene così anche 
liquidata a pura questione 
verbale l'esigenza — am-

: messa dallo stesso Corder — 
.'. di un confronto cól PCI, che . 
/ « ne t?a!orizzi ;tt ruolo di se

conda forza del - paese, di.' 
partito serio e popolare*. '.-: 

Ma tant'è. Il potere de nel 
• Vèneto non vuole dare segni 
di turbamento, anche perchè < 

• sa di poter contare— fuori 
da Venezia e provincia — 
su una esuberante forza elei- -
torale. A Vicenza, per esem
pio, ti PCI ha il 14% e la, 
DC 2 62% dei voti.provìn- l 
ciati. Come • pensare conerei 
temente a un procèsso di 

- «alternativa democratica »? ; 
«Anche se — nota Giusep
pePupillo, segretario dettai 
federazione comunista "- gli -' 

'i sorridali e H sistema di po-
~:;SÌer)e dc^potevanq offrfr£prorfJ(i 

pria qui maggiorer occasione , 
V di\inuiaiiva politica del pàr-
' tìto*. E anche se a iVero^ ?; 

na.— per citare un altro 
:caso — U segretario cómu.';, 

[: nista, Giangdetano Poli, ri- . 
-'' corda che non sonò mancati : 

i frutti detta capacità dei '" 
• •comunisti nel costruire lega- • 
Imi solidi con il PSI e i par- :; 

tiii « laici » per alzare Ù li- -
' veUo contrattuale nel con» 
; frànto còl mostro de.. «Ven^ 
; tidue consiglieri (quetti-del

le sinistre e dèi laici in co-
. mune) sono più dei 28 de- . 

mocristiani*. - ;'•'.=..- •-'•'. 
Non gli si può dare torto. ; 

1 Sapendo però che finora nep
pure la « contraddizione ve- '-•'. 
neziana* — comune e prò-: 
vincia governati dotte s'mi-

: sire — è valsa a modificare 
in profondità gli.orientamen- '•''• 
ti détto strapotere regiona-

; le, fino al punto che a Ve
nezia e ai suoi problemi U 

" bilancio détta Regione Vene- r'. 
to dedica qualche riga di dir- -
costanza è nulla più. Un se
gno óltre a tutto, di sconcer- -
tante miopia culturale. - Ma 

. se Venezia, con il patrimo
nio di cose realizzate dotta " 
amministrazione democratica." 
in questi anni, con U vigo- \ 
te del movimento sindacale 
e la forza dei partiti detta 
sinistra diventasse la : ban
diera di una battaglia attor- . 
no a cui chiamare forze so- •-
ciati e politiche regionali in
teressate al cambiamento? 
' Quella « grande alleanza * 

". forse renderebbe meno sicu
ro • U « presidio democri
stiano*. 

Diego Laudi 

Uffici di levo in crisi: saltano 
gli arruolamenti alle Forze Armate? 

'ROMA — Salteranno gli ar
ruolamenti del 1981 alle For
ze Armate? E" più che un 
rischio: se entro marzo non 
verranno presi provvedimene 
ti urgenti l'esercito e le al
tre armi non avranno più 
giovani militali. Anche su
gli ufHcl di leva (organismi 
deputati all'arruolamento) 

; spira infatti vento di crisi. 
Salassati dagli esodi forzosi 
e continui dei commissari, 

j questi uffici che dovrebbe-
j ro assicurare un reclutamen-
tp regolare, stanno abdican

d o alla loro funzione. Dai 
vari distretti è partito Tal-

' larme: cosi non ce la fac
ciamo più. 

i "Un gruppo di senatori 
i (orlino firmatario Tolomelli 
jdel PCI e poi De Zan. DC, 
| Schietroma PSDI. Lepre 
ÌPSI e Pasti della sinistra 

indipendente) ha presentato 
un disegno di legge per tam
ponare le emorragie di com
missari dagli uffici di leva 
in attesa di una riforma 
complessiva del settore. La 
leggina (un unico articolo) 
prevede di ritardare rinvio 
in «ausiliaria* (In pratica 
l'invio in pensione) dei com
missari degli uffici di leva. 
n provvedimento è stato 
presentato alcuni giorni fa 
e dovrebbe essere discusso 
subito dopo le vacanze di 
Natale. 

Per gli uffici di leva la si
tuazione, già grave da di
verso tempo, si farà critica 
nei primi mesi dell'anno 
prossimo quando gli orga
nici saranno sguarniti In 
159 dei 172 posti previsti. In 
tutta Roma ad esempio ri
marrebbe un solo ufficiale 

di leva. In questa situazio
ne la possibilità di reclutare 
diventerebbe una semplice 
illusione. Il fatto, grave in 
assoluto, lo diventa ancor 
di più se si considera che 
proprio ora si comincia a 
parlare della riforma della 
leva: se non si riesce più a 
reclutare viene subito a ca
dere uno dei presupposti di 
tale riforma. 

n disegno di legge pre
sentato in Senato si pone 
come misura transitoria in 
attesa di un completo rias
setto dell'organizzazione le
va-reclutamento. della pub
blicazione di regolari bandi 
di concorso e del completa
mento dell'iter parlamenta
re del disegno di legge sulla 
nomina a commissari di le
va di quelli attualmente fa
centi funzione. 

• * • » . • » • • - . - . . . . 

Contro il senatore de 
votano gli stessi amici 

ROMA — Seconda autorizza
zione a procedere per il se
natore de Claudio Vitalone, 
La proposta, avanzata all'u
nanimità dalla Giunta per le 
immunità parlamentari, è 
stata accolta a maggioranaa 
dall'assemblea con una cla
morosa divisione nel gruppo 
democristiano. 

L'accusa rivolta al discusso 
ex magistrato della Procura 
romana è di avere diffamato, 
nel corso della campagna e-
lettorale del 3-4 giugno 79, 
un candidato socialista alla 
Camera, Santo Vincénao Pi
relli. Lo scenario è la piazza 
di Castrtgnano del Capo, in 
provincia di Lecce, n 30 
maggio Vitalone tiene un 
comizio e, fra l'altro, rispon
de al candidato socialista che 
lo aveva accusato di aver a-
vuto rapporti con U mafioso 

Frank Coppola e di essere 
sotto inchiesta da parte del. 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Ecco con quale 
leggiadra immagine Vitalone 
polemizaa con il Pirelli: e Mi 
viene ora in mente che i 
chiusini delle fogne di questa 
città non chiudono bene per
chè ogni tanto c'è qualche 
sorcio che sbuca fuori o 
qualche squallido pagliac
cio ». 

Vitalone, ex commissario di 
PS, non si accontenta: quere
la il socialista e rincara la 
dose definendo « il signor Pi
relli un povero mentecatto o 
un prezzolato che rischia la 
galera per una-manciata di 
vile danaro». Ma a dare que
rela questa volta è il sociali
sta Santo Vincenzo Pirelli. In 
aula la debole difesa di Vita-
Ione at l'è assunta un altro 

Vitalone 
di partito 
ex magistrato, il de Ceco, il 
quale, però non ha potuto 
fare a meno di constatare 
che il Senato stava discuten
do «di fatti non molto belli, 
specialmente perii linguaggio 
usato». 

Ma la sconfitta più bru
ciante per Vitalone non sta 
tanto nell'autorizzazione a 
procedere, quanto nel falli
mento del suo battage pub
blicitario teso a. convincere { 
senatori de ad essere presen
ti tutti in aula e a votare 
contro la proposta della 
Giunta. Vitalone era giunto 
al punto di far pervenire nel
la casella dei suoi amici di 
partito l'invito alla presenza 
obbligatori* in aula. Solo 30 
del 13* • senatori de hanno 
risposto all'appello ma una 
parte di questi ha votato, 
appunto, contro Vitalone. 

< . J v . I • 
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1128 a Reggio É.: si affrontano i drammi degli emigrati 

La FILEF va al congresso 
M-

Il trauma'delterremoto, la ricostruzione e la rinascita del 
Mezzogiorno - I temi trattati dagli oltre duecento delegati 

Dal 28 al 30 di questo me
se si svolgerà a Reggio Emi
lia il VI Congresso nazionale 
della FILEF (la Feddazio
ne italiana dei lavoratori e-
migrati e famiglie) che -— 
fondata da Carlo Levi, Gior
gio Amendola e tante altre 

- personalità legate al Mezzo-

f iorno e alla sua rinascita — 
considerata come la più 

rappresentativa, diffusa e u-
nitaria associazione degli e~ 
migrati italiani nel mondo. 
Il momento che attraversa la 
società italiana con il suo ca
rico di drammatiche scopèr
te sulle regioni meridionali 
poste • traumaticamente a 
nudo dal terremoto dell'Irci-
nia, della Valle del Scie e 
della Basilicata, giunge' a 
dare maggiore risalto e por
tata politica ad un congresso 
che, preparato attentamente 
in tutti i Paesi di maggiore 
immigrazióne italiana e nel
le nostre regioni deV Nord e 
del Sud, vuole cercare di da-
re risposte valide ai problèmi 

' vecchi e nuovi dell'emigra
zione. •' •--- ' '--.--\- , "_ "'• 

Ricostruzione e rinascita 
del Mezzogiorno vengono 
indicati-come i compiti .pri
mari che si pongono >ad una 
società quale è quella italia
na se vuole voltare pagina e 
rompere coi metodi dot pas
sato. Gli emigrati sono i pri
mi ad esserne interessati. Es
si sentono che il dramma del 
terremoto con tutte le sue 
tragedie e le'decennali 're
sponsabilità dèi nostri gover
nanti può rappresentare F 
occasione per questo cam
biamento che alimentava le 
loro attese già sin dal primo 
momento dell'esodo: uno svi
luppo economico finalizzato 
all'obiettivo di dare un volto 
moderno industrializzato e 
democratico al Mezzogiorno 
e godere all'estero di una tu
tela e di un'azione "di'assi
stenza che rispondesse" a 
quei principi di democrazia 
popolare e di affermaziona 
dei caratteri nazionali detta 
nostra gente che sono stati 
.alla base della lotta contro 
l'occupazione straniera e per 
la fondazione della Repub-
blie». Questi sentimenti'i»''. 
no ancora presenti in tutti i 
Paesi di immigrazione nei 
quali grande e commovente 
è stata la solidarietà degli e-
migrati italiani verso le po
polazioni colpite dal terre
moto. 

Il Connesso di Reggio E-. 
milia offrirà •anche «kri si
gnificati.. La lòtta per l'ap-
pucàzione delle decisioni 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione è ancore 
tutta da essere condotta e 
vinta, natnraimente in modo 
unitario, cominciando dall' 
indilazionabile traguardo 
detta .costituzióne di comita
ti consolari democratici elet
ti da tutti gli emigrati. In 
proposito possiamo solo dire 
che questi ultimi mesi che ci 
separano dalia approvazione 
della legge alla Camera dei 
deputati sono serviti à farfo-
ce sa mi determinato modo 
di concepire la collocazione 
unitaria, quale alibi per co
prire manovre che in realtà 
vogliono negare la validità 
delle legittime attese degli e-
migratL • 

Il governo Forlani e prima 
di questi U secondo governò 
Cossiga costituiscono un 
passo indietro lispctto ai ri-r" 
svitati ottenuti dall'effettivo 
impegno unitario del marzo 
scorso. Oggi è ghisto e moti- . 
vate fagare le ambignità e 
dire agh emigrati quatt forze 
non mantengono fede adi : 

tiva di dare corpo e validità 
di legge alla costituzione del 
Consiglio nazionale dell'e
migrazione. 

Ma vi è di piò. Le società 
interessate dalla ncstra emi
grazione sono anch'esse, co
me quella , italiana, nelle 
strette della crisi economica. 
In esse la disoccupazione re-

." gìstr'a livelli inimmaginabili, 
: mentre è pràtica vigente l'o-
; dioso ricorso'al lavorò nero e 
clandestino per i lavoratori 

. stranieri; e intanto tutte le 
promesse di integrazione e 

: di riconoscimento del «dirit- . 
tò di voto amministrativo» 
vengono rinviate. È in atto in 
Europa, ma non solo in Eu-

- ròpa, una nuova campagna. 
xenofoba alla quale si con-

. frappone "una tendenza per 
una risposte democratica e 
progressista a questi proble
mi. "-''• '-:- .."•••' •'.-'-.•. 

In questo status di con-
"traddiubrictà si levano voci 
e forze a sostenere la legitti
mità delle attese e delle ri
vendicazioni dèi lavoratori 
stranieri.;A queste forze si è 
rivolta l'attenzione e l'invito 
della FILEF e molte di esse 
saranno presenti a Reggio 
Emilia. È questa una grossa 
novità, tanto più che ipro-

blemi emergenti della secon
da generazione e della libe
razione • e - emancipazione 
della donna emigrata im
pongono un aggiornamento 
di una linea che vuole essere 
fedele testimone di queste 
novità e delle aspirazioni di 
fondo degli emigrati, siano 
essi vecchi che nuovi! 
' Reggio Emilia è collocata 
in una regióne verso dui si 
dirigono immigrati italiani e 
dei Paesi nòrd africani. Il 
congresso cercherà di dare 
risposta anche a quésto nuo
vo ed altrettanto importante. 
f>roblema nella consapevo-
ezza che per i lavoratori ita

liani non ci potrà essere solu
zione dei grandi e piccoli 
problemi della nostra emi
grazione all'estero se non ri
solviamo anche quelli che 
hanno gli immigrati stranie
ri in Italia. 

Il Congresso della FILEF 
con i suoi 200 e più delegati 
é le molte decine di invitati e 
osservatori vuole appunto 
essere un momento di svolta 
nella politica emigratoria di 
questo nostro Paese come ci 
indica e ci. ispira la nostra 
Costituzione. 
; : ARMEL1NO MILANI 
' • (della commissione 
,' Esteri del Senato) 

L'on. Giadresco alla commissione Esteri 

Suiremigrazione anche 
là torte de| Còliti 

critica verso il governo 

impegni 
mente alla Camera. La 
stione coinvolge 
anche la 

«Anche la Corte dei Conti 
condivide le nostre critiche 
alla politica dell'emigrazio
ne». Questa è sostanzial
mente la denuncia" che a 
compagno'onorevole Gianni 
Giadresco ha levato parlan
do alla commissione Esteri 
della Camera mentre era in 
discussione; la legge finan
ziaria e la prima bozza dei 
bilancio. Giadresco ha la
mentato die ancora una vol
ta il bilancio del ministero 
degli Esteri ignora i proble
mi delTèmigrazione ripeten
do stancamente alcuni stan
ziamenti nel bilancio che 
hanno bea poco a che.fare 
conia realtà. Soprattutto il 
divario tra le cifre del bilan
cio e la realtà è incolmabile 
se si pensa alle conseguenze 
della- tragedia che ha acon- . 
vòlte con, il terremoto la 
Camparne e te Basilicata. , 

Il compagno Giadresco— 
il quale è stato il solo in tutta 
te discussione a parlare dei 
problemi delTèmigrazione 
(in steseo relatore, il demo
cristiano Gatti, si è limitato 
ad una citazioaepóramente 
di prammatica) — ha chie
sto che vengano modificati i 
capitoli del bilancio partico
larmente dove è previsto il 
contributo alTassociazionì-
amo degli emigrati e per l'às-
sistonza che dopo 3 terremo
to sarà purtroppo pia neces
saria che mai. 

Addentrandosi nell'esame 
della proposte di bilancio e ' 
dtaostrando rinadeguatez-
zm di motte deUe cifre i 

sotto dcaTero-
daUasvalùta-

_ — Gia-
tetta?ia cercato di 

riferirai pia alla qualità detta 
spesa-—e defo politica dei-
ròmigraTioat del MAE — 

che atta quantità. 
del PCI ha 

La forza dei PCI 

Victoria: 
ala Festa dd\<Unità>> 
La Festa òdPUmè orga

nizzata daOe seriosi del PCI 
dei Victoria, stato. 
no,heconoscìM 
sfanno *a notevole 
so. Si calcola che durante le 
dee giornate del 6 e 7 < 
bre abbiano i 
Festa circa 
Di particolare riaìe ia i-
dibattiti politici 

tanflcc.il 

pelea e a senatore, 

LEF in Aeetralìa. 
I risultati delia Feste, che 

si accompagnano a qeclH ot-
tenuti a Sidney e alte varie 

popoli e 3 
eterni del mai 
e cioè sulla 
mantenimento e 
dette culture nazionali 
varie componenti la 
australiana di oggi 

Trasdi -
battiti, oltre a 
ti del PCI e òet 

trai 

di 

so atte orgnaizzazioai del 
p q te Anatrane da 

di tremaa dottai 
per la sottoacrioone *WU*i-
lé. 
• Notevole è stata anche la 
riuscita—registrata sempre 
fl 7 dicembre — detta Festa 
àtXrVmttè organizzata dalla 
sezione del PCI di Adelaide. 
oltre alle numerose attrazic-
ni ricreativo-calteraH e atte 
iniziative sportive, grande a 

è state radente-

la Malaw.a 

ne data dei 

molati 

: « • 

perciò lamentato che. nono
stante le assicurazioni date 
ripetutamente non è stato 
fornito al Parlamento 3 ren-

: dicontò di verifica del bifan-
• ciò, così come non si assùme 
alcun impegno sostanziale 
per la realizzazione di alcuni 

. cardini - della. politica, emi-

.' gratorià per rispondere all'e
sigenza sempre più richiesta 
della partecipazione. Anche 
di fronte atte gravi carenze 
dimostrate nel soccorso du
rante la fase acute del terre
mòto, si e fatta sentire la 
mancata attuazione di orga-

- nisrai democratici quali i co
mitati consolari e 3 Consi
glio generale dcll'emigrazio-

• ne: : <-•• ••; 
• : Owdi sono le risposte che 
: ci danno 3 governo innanzi

tutto ma anche la DC, il PSI 
. e tutti gli altri partiti gover

nativi? Anche su questi pun
ti gli altri grappi parlamen
tari hanno evitato la risposte 
mentre 3 governo per bocca 

~ del ministro Colombo ha 
fornito, l'ennesima assicura
zione che la riforma dei ce
nateti consolari verrà varata 
dal;Senato quanto prima e 
che 3 Consiglio generale del-
f emigrazione ' rappresenta 
un impegno preciso del go
verna 
' x? a questo punto che 3 

compagno Giadresco ha sot
tolineato come atte critiche 
dei comunisti si associa una 
voce autorevole quale quella 
detta Corte dei Conti. La 
Corte ha infatti espresso non 
poche riserve nei confronti 
detta gestione del ministero 
degli Esteri e posto interro
gativi ai quali 3 governo non 
i n tuttora dato risposta. In 
particolare Giadresco ha ci
tato una pagina detta rela
zione della Corte dei Conti 
netta quale si rileva rctero-
genettà e la non chiarezza di 
tahuri stanziamenti del bi
lancio, 3 sistema degli inter
venti assistenziali indiretti e 
infine la mancata realizza
zione degii impegni detta 

Xa critica detta Corte del 
Conti Tajnferite ad .alcune 
dette pia significative mósca-
rioni detta Conferenza selle 
quali da anni si battono i 
parlamentari comunisti con
tro i governi e le maggioran
ze che si costituiscono attor
co atta DC, ni coiupluteu di 

riebbe 
costituire un'organica poli-
tkndeircnaigrazione»: in ta
le prospettiva vanno valutate 
le iniziative di forze politi
che e governative intese atta 
costituzione di comitati 
solari a larga base raa 
sentuttvu e del Contiguo 
nerale degli italiani, noni 
ni potenatemento dell'attivi. 
tè degli uffici coanulari oltre 
che dette rappresentanze di
plomatiche attraverso l'as
serzione di un ulteriore con-
tingcnte di personale a con
tratto. 

Aperte 
aerali a** ege-
. . . . — fornite 

dal ministro Colombo, 3 
compagno Giadresco ha af-
termato che i grappo parla-

~ F 

i 
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PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI Venerdì 19 dicembre 1980 

Un9esercitazione degli allievi della «Bottega» fiorentina 

Alfieri, Dante e Gregory Corso come spunti per un «lavoro sul verso » di gran
de suggestione - Inconsueta ma divertente elaborazione del « Codice di Perelà » 

> x * 
STJÌ v •? '* ^> *̂f ? 

Dal. nòstro Inviato 
FIRENZE • — In epoca di 
seminari e di laboratori, ha 
un senso ancora candare a 
bottega»? L'esperienza fatta 
qui dal ragazzi delia scuola 
di Vittorio Gassman — de
nominata appunto «Bottega 
teatrale» — sembra risponde
re di si. 

Eccoli dunque, 1 - ventldue 
giovani e giovanissimi allievi, 
maschi e femmine in parti 
quasi eguali, compiere una 
«tre giorni» dimostrativa di 
quanto acquisito attraverso 
un duro cimento, che avvia
tosi nel '79 si è prolungato 
sino alle soglie dell'ormai 
imminente '81. Sono I super
stiti di successive seleziona e 
riconosciamo tra loro, amal
gamati con gli altri, alcuni di 
quelli che già parteciparono 
alla prima «uscita» pubblica 
della Bottega, il composito 
spettacolo dal titolo Fa male 
fl (cafro, destinato a percor
rere la stagione scorsa la 
nostra penisola, e tra breve 
riproposto in versione televi
siva sul piccoli schermi do
mestici. , ...•.;. , 

Adesso, però, non assistia
mo a uno spettacolo, ma a 
quella che. con modestia e 
civetteria, viene definita una 
«esercitazione». Tra chi si e-
sercita. Infatti, vediamo lo 
stesso Gassman: In severo a-
blto scuro, un semplice cer
chietto attorno alla testa, a 
mo' di corona, egli è Saul; si 
rappresenta, sfrondato e in 
sintesi, il terzo atto ' della 
tragedia di Vittorio Alfieri, y 

«Ci slamo dedicati in parti-

Un'esercltaziont degli allievi della Bottega; sopra, Vittorio Gassman 

colare al lavoro su! verso, 
che più di ogni altro esige 
passione e controllo» spiega 
l'attore e maestro, quasi scu
sandosi della «forte geome
tria. stilizzata ai limiti della 
scolasticità», da cui sarà 
contrassegnata la prova d'In
sieme. Ma nel brano del Saul 
che ci viene offerto noi tro
viamo qualcosa di più: un'i
dea d'interpretazione, a * un 
tempo, tematica e formale, 
che investe la struttura «fa
miliare» - del. dramma e il 
dibattuto rapporto di Alfieri 

con la mùsica: un rapporto 
(dice ancora Gassman) di 
«amore e sospetto». Proprio 
nel terzo atto, il dirupato 
corso degli aspri endecasilla
bi alfleriahi è interrotto da 
metri diversi, con melodiche 
rime: sono i canti mediante I 
quali David, confortato dalla 

; spòsa Micol e dall'affettuoso 
: cognato .Gionata. si sforza di 
! molcere l'invelenito suocero e 
padre» - ,.-.-•• ••'•-..• i 

; .C'è in questo scorcio. In
somma. quanto può mettere 

I In luce qualità vocali, canore, 

gestuali, l'uso dello spazio e 
•'del corpo. Ma c'è anche lo 
; spunto per un nuovo approc-
; ciò ad " Alfieri. E la ; doppia 
presenza di Gassman. come 
regista e pròtagon'stà. costi
tuisce una sbalorditiva lezio-

ine vivente. - "> ': '. '• .--': 
? j Lavóro sul verso. Sul verso 
I tragico e sul * Verso poetico. 
, Iia "serata si apre, quasi pro-
; vocatoriamente. con la «lettu-
: rà». distribuita tra due ra-
: gazzi e due. ragazze, del auin-
: to Canto dell'Inferno di Dan
te. il Canto di Francesca. SI 

chiude, nella sua prima metà, 
con esibizioni singole (su tè
sti di Ferlinghetti. Pasolini. 
Essenin, Vian, ' Ragazzoni, 
ecc.) e con una esecuzione 
corale del poemetto La Bom
ba di Gregory Corso. : 

Da Alfieri a Corso, e senza 
escludere Dante, tutti autori. 
si - è visto fin qua, cari a 
Gassman. Così come Aldo Pa
lazzeschi è caro - ad Alvaro 
Piocardi curatore della se
conda fase deU'«e5ércitazio--
ne ». La quale si svolge su 
un'ampia scelta di pagine dal 
Codice di Perelà: opera nar-; 
rativa già adattata, del resto. 
per il teatro, e proprio da 
quel Gruppo della Rocca di 
cui Piccardi, come attore e 
come regista (o «coordinato
re» nel periodo di più acuto 
assemblearismo della nota e 
apprezzata compagnia) è una 
figura di spicco. 

E in effeUi II saggio di Pe
relà esposto somiglia di mol
to - a un allestimento del 
Gruppo della Rocca: stesso 
gusto della mascheratura, del
la •' clownerie. del grottesco. 
stessa inclinazione verso il 
recupero delle avanguardie 
storiche, rielle ' loro • compo
nenti satiriche, futuristiche e 
surrealistiche. Le avventure 
di Perelà. l*«uomo di fumo» 
che viene a suscitare entu
siasmi e scompigli tra intel
lettuali e notabili e signori e 
signore della.'buona .società, 
si prestano bene allo scopo. 
pei* la varietà di registri di 
un linguaggio pur sempre 
sorvegliato dal « sublime fil
tro dell'ironia ». 

C'è poi. nella vicenda, un 

rilevato elemento «femmini
le ». che consente di verifica
re talenti Individuali e at
trezzatura tecnica di ben set
te allieve. Anche qui, inoltre, 
la musica non manca, ed è 
doveroso citare il responsabi
le di tale settore di insegna
mento, Gianandrea Gazzola. ' 

Ed ora? Vittorio Gassman 
si accomiata dalla Bottega, 
alla quale si è dedicato per 
mesi e mesi, intensamente. 
Per l'anno ' venturo, ha in 
mente ' progetti teatrali, di 
teatro professionale: « classi
ci» o «moderni» chissà.'Ma 
si ' capisce che la scuola è 
servita anche a lui, per riac
quistare « passione e control
lo» nei confronti del lavoro 
scenico (del cinema. In quê  
sto momento, parla come di 
un'attività marginale, o qua
si). Anche Piccardi ha esauri
to il suo ruolo. Perchè; la 
Bottega -. . pòssa continuare, 
occorre —dice Gassman — 
che altri, attori e registi, vi 
si impegnino, a tempo pieno 
e per periodi non brevi. 

Intanto, ventidue ragazzi e 
ragazze escòno dalla scuola 
con un bagaglio «di base» 
notevole. Qualche nome? 
Non - vogliamo far torto a 
nessuno, ma ci azzardiamo a 
citare, un po' alla rinfusa 
Giovanna Carrassi.. Giangia-
como Colli, Donatella Russo/ 
Gianluca Favilla, Francesca 
Tardella, " Nino Prester. E 
comunque, il livello comples
sivo ci è parso degno di ogni 
rispetto. 

Aggeo Savio!! 

Sfa per concludersi il doto televisivo 

e una musica 
da suonare a La trasmissione curata da Gelmetti e dai fratelli Vergine 

Oggi, penultima puntata del 
programma Tutto è musica, 
di Vittorio Gelmetti, a cura 
di Luigi Parola, realizzato 
dai registi Aldo e Antonio 
Vergine, per il Dipartimen
to scuola-educazione. Da ce-
nerdì 3 ottobre è andato in 
onda stilla seconda rete TV 
alle 18, e sulla prima rete 
radio alle 19,35. La puntata 
di oggi ha un carattere par
ticolare. E* dedicata a nuo
ve vie che si aprono ai gio
vani (ma non soltanto ai gio
vani) per soddisfare la loro 
« fame di musica ». il loro de
siderio di fare musica e non 
soltanto di ascoltarla. La pun
tata si svolge in due scuo
le diverte, e, musicalmente,' 
in due secoli lontani l'uno 
dall'altro. La prima scuola è 
la Società Italiana di Flau
to Dolce, legata soprattutto 
alla musica barocca; la se
conda è U Music Workshop, 
laboratorio-scuola per il jazz, 
per la pratica di strumenti 
elettrici non ancora entrati 
nella ufficialità dei Conserva
tori. Alle € scuole istituziona
li* di musica erano state de
dicate due puntate, mentre la 
puntata successiva coglieva 
una musica particolare — U 
Canto Gregoriano — come 
momento essenziale di vita 
détta comunità dei benedettini 
di Sant'Anselmo ai vespri. 

Ma ripercorriamo rapida

mente . l'intero ciclo di Ge
metti e dai fratelli Vergine, 
che — lo diciamo subito — 
rappresenta un fatto nuova e 
assai • incoraggiante, >- direi 
esemplare se non temessi la 
retorica, nell'impiego degli au
diovisivi come strumento edu
cativo. Dovendo sunteggiare 
al massimo, metterò in evi
denza alcuni punti. 

Primo: ti lavoro (grosso) 
del musicista, dei registi, de
gli organizzatori sarà utiliz
zabile . nelle ' scuole. Infatti, 
possono essere acquistate le 
€cassette» détta trasmissione, 
Di più, VERI ha già pubbli
cato U volumetto Tutto è ma* 
sica - Appunti per una edu
cazione musicale* di Gelmetti, 
corredato da una preziosa Ap
pendice di < Ascolti consiglia
ti» e da chiari diagrammi. •-' 

Secondo: fl programma par
te dalla esperienza comune, 
con una inchiesta, diverten
te ' e seria insieme, condotta 
nel dentro dì Roma tra arti
giani, impiegati, studenti,- don
ne; in trattorie e mercati, con 
rispóste rivelatrici non tanto 
del grado di,cultura musica
le, quanto di errati modi di 
ascoltare, provocati da usi 
deformanti detta musica. --." 

Terzo: Gelmetti. coU'aiuto 
della regia, dà informazióni 
di tecnica musicale partendo 
da zero, per esempio dai vhì 
semplici ritmi (binario e ter

nario) ': per art ivate -Vìa via 
alla melodia e all'armonìai 
sempre ^esemplificando,: con 
brani di musica e/o disegni: 

Quarto; ma fórse primo dal 
punto di vista detta imposta
zione: Gelmetti e i suoi col
laboratori ̂ ci aiutano a cotto-. 
care ogni musica dentro là ci:. 
viltà nétta quale.è nata, pur 
insegnandoci, netto stésso tem-. 
pò, ad ascoltare la musica 
còme musica, netta sua logica 
espressiva. -;-;...•-},-.• 

Oli autori del programma 
dichiarano di rivolgersi in mo
do, specifico ai giovani tra i 
15 e i 20 anni, cioè, nel lin
guaggio scolastico, agli stu
denti degli istituti di istruzio
ne secondaria superiore. Que
sta affermazione mi sembra 
limitativa. Credo che fl pro
gramma ' sia ' prezióso anche 
per ì corsi dì educazione mu
sicale, che, cotta riforma dei 
programmi del 1979. hanno ot-, 
tenuto nétta scuola media tra 
gli 11 e i li anni piena <& 
gnità, pati a quella di tutti 
gli altri :eorsi. E molte pun
tate, se.non tutte, a mio av
viso, possono essere proietta
te in classe. come punto di 
partenm di discussione e stu
dio, m una •educazione* co
sì importante e ancora però 
povera ffi strumenti. 

L Lombardo-Radice 

H «massacro» ce l'hanno 
aggiunto i distributori italiani. 
storpiando come al sòlito i ti-
toli di John Ford. Il film di 
questa sera (Rete. Uno, ore 
21,30) si intitolava in origine 
solo Fort Apache, cosi come 

: Ómbre rosse sì chiamava 5ta-
g'ecoah .(Diligenza), cosi co
me My darling Clementine 

: (Mia cara Clementina) diven-
; ne Sfida infernale, She more 
a yettów.ribbon (Indossava un 
nastro giallo) 1 cavalieri del 

• Nord Ovest, The «corcherà (I 
.cercatori) Sentieri selvaggi. 
; Chiusa la parentesi filolo
gica, diciamo subito che II 

; massacro di Fort Apache, U-
itolo per altro divenuto pròver-
: biale, è un grandissimo film. 
;E* in onda nel ciclo dedicato 
a John Wayne. che qui è pe
rò solo co-protàgonista, nel 
ruolo: del capitano York che 
cerca di dissuadere il colon
nello Tbursday•* (un Ottino 
Henry Fonda, vero protago
nista) da un'azione suicida 

Il film in televisione 

Fort Apache: 
stavolta 

JchnlVayneè 
una «colomba» 

nei • confronti degli Apache. 
Il colonnello (ex-generale de
gradato) insiste invece per as
salire l'accampamento india
no. dove l'attende una. tragì-' 
cà fine: lo squadrone viene 
massacrato, York (per amaf 
di patria) pronuncia per 
Thursday un commosso elogio 
funebre, • •"••'" • •• ' • 
\ Fóri Apache inizia (nel 1948) 
buella trilogia multare che 
Ford proseguirà con 1 cava
lieri del Nordovest (1949) e 
Rio Bravo (1950), tutti film 
con Wayne. Detto che le sce

ne della battàglia tra i solda
ti e gli Apache sono tra le 
più belle del western, va ag
giunto che H film è da con
siderarsi. sia pure k» via me-
taforicai uno dei tanti imper
niati sulla figura del genera
le Custer (chiaramente adom
brato nel personaggio di Thur
sday) e sulla battaglia del 
Little Big fiora. Custer fu in 
realtà sconfitto da una coa
lizione di Sioux e Cheyenne, 
Ford rimane fedele agli Apa
che forse per poter continua
re a muoversi nel!'adorato, e 
a lui'congeniale ambiente del
la Monumentai Valley dello 
Utoh, quella con i pinnacoli 
in stilè Dolomiti, quella di 
Ombre tósse. Accanto a Way
ne e a. Fonda, i soliti stu
pendi caratteristi. Ward Borni. 
George 0*Brien e Victor Me 
Laglen, più una Shirley Tem
pie già cresciutella. ma 'sem
pre poco simpatica. 

al. e. 

PROGRAMMI TV 
D T V l 
1̂ 30 OSE: • VISITARE I MUSEI di O. Gianni (Repli

ca della 2. puntata) s - . - ! . . .••;. 
13.00 AGENDA CASA, a cura di P. De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo (replica) ' 
K40 TILT • DISCOTECA-SPETTACOLO, con Stefania Ro

tolo e Gianfranco D'Angelo. Orchestra di Bruno Canfora 
15,15 «RITRATTO DI DONNA VELATA», regia di F. Bol

lini. con Nino Casteinuovo. Daria Nlcolodi, Luciana Ne-
grìni. Massimo Sento (replica della 4. puntata) 

174» T G 1 FLASH 
17,05 3, 2. 1_ CONTATTO, di Sebastiano Romeo • Orata 

Tavantl 
18.15 DSE - CINETECA: « La scienza al cinema » (IL puntata) 
18,45 TG 1 - CRONACHE • « Nord chiama Sud - Sud chia

ma Nord» 
18.19 LE AVVENTURE D! DAVID BALPOUR, con David 

Me Callum (12. puntata) 
18.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 PINO PONG 
81,35 CICLO DEDICATO A JOHN WAYNE: « H massacro 

di Fort Apache» (1948), regia di John Ford, con John 
Wayne. Henry Fonda, Shirley Tempie 

&3B TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

DTV2 

nM LA BANDA DEI CINQUE - *i cinque nel nido del 
gufo », regia di Peter Duffel. (1.) 

17,88 T G 2 • FLASH 
17.06 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 
nm OSE - TUTTO E* MUSICA, di Vittorio Gelmetti (13. 

puntata) 
•WJ8 TG 2 DAL PARLAMENTO - SPORTSERA 
18J8 BUONASERA CON- JL PIANETA TOTO* - Program

ma in 35 puntate, di G. Governi 
18.45 TO t - STUDIO APERTO ". • ^ 
2048 PORTOBELLO. conduce Enzo Tortora, regia di Bep

pe Recchia 
21JB8 UOMINI E IDEE DEL "800. di Emidio Greco e Vitto

rio Marchetti ' 
22JBB SERENO VARIABILE QUIZ, a cura di O. Bevilacqua 
Q T V 3 
1888 T O 3 - - • . ' • 
nM AIUTO BUPERNONNA, cri mammuth congelato» 
18J8 CORPO « : ALFONSINA. dl_ Nadia Tarantini 

DSEi MUSICA SERA, di Daniela palladlni e Arnaldo 
Ramadorl (X) • e Quinto giorno», conduce Daniela 
PaSadini 
L'ORFEO, di Antonio Sartorio, dal Teatro Goldoni di 
Venezia, direttore René Clemencic regia di Giancar
lo Cobefll ' 
TO a * % • • " ? • : 

T2J3Q SPAZIO DISPARI • «Difendiamo la salute»: L'insidia 
del fumo 

13,08 TO 2 - ORE TREDICI 
133 OSE • FARE UN FILM A QUINDICI ANNI: tRagazzi 

si gira» (2. puntata) 
H N IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 • « Il pomerlffglo» 
14,18 EDOARDO VII PRINCIPE DI GALLES • «Gli armi 

dell'attesa», di D. Butier (10.) --• 
1 5 3 TO 2 • REPLAY 

D TV Capodistria 
ORE 17.45: Film (replica); 11: Temi d'attualità (replica); 
19.30: L'angolino del ragassl - li viaggio dell'uomo rana, della 
serie «Favole della foresta »: 30: Cartoni animati - Zig Za* -
Pus minuti; 30,15: TO • Punto d'incontro; 30J8: La nave del 
folli (film) con Vrrlen Lelsh, Simone fltfnoret. Lee Marvta, 
regia di toanley Kramer; 233: TG - Tutto ogal; 33,05: Lo
candina delle manifestazioni economiche; 23: Diana Rlolùe 
ha paura • Telefilm della.serie «Shaft». 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14, 15, 17. 18, 19. 21. 
223; 7 3 : All'alba con di-
scredone; 7.15: GR1 Lavoro; 
7 3 : Ma che musica!; 8.48: 
Ieri al Parlamento; 9: Radio 
anch'io '80; 11: Sexy West, 
Mae West; 12.04 Voi ed io '80; 
133: La diligenza; 133: Via 
Asiago Tenda; 143 Garofani 
rossi; 143: Miei carissimi—; 
153 Rally; 153 Brreprano; 
163: I pensieri di King 
Kong; 17.03: Patchwork; 183 
«Carlo Gozzi e la sua fami
glia». di Emma Danieli; 
183: Tutto è musica; 30: 
« La vergine violeta » di KJL 
Porter; 203: Cantautori ita
liani; 21.03: Da Torino, sta
gione sinfonica d'autunno 
1980: Concerto diretto da A. 
Janigro; 213: Antologia poe
tica di tutu 1 tempi; 223: 
Musica nella sera: 23.10: Og
gi al Parlamento (In diretta 
da Radiouno. La telefonata). 

Q 
GIORNALI RADIO: 8,05. 8 3 . 
7 3 8 3 , 8 3 , 1 1 3 1 2 3 
1 3 3 l « 3 1 7 3 M 3 1 8 3 
1 1 3 1^3. 1 3 3 183. 173, 
183. 1 8 3 t t 3 ; • • 8 3 -
8 3 - 7.08 . 7 3 • 8,48 • 8: I 
giorni; 8 3 : Un argomento 
alla settimana; 9.08: Tee» del 

DUbervIlIe; 8 3 : Radtodaft 
3131; 10: Speciale GR2; 113: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.48: 
Hit Parade; 13.41: Sound 
Trake; 153 GR2 eonomia -
Media deue varate; 1*3: Di
sto Club; 173: «I promessi 
sposi » (al termine le ore del
la musica; 183: Una donna, 
un impero: Maria Teresa 
d'Austria; 19.06: Alta fedeltà; 
193: Speciale GR 2 cultura; 
19,57: Spazio X: 22: Notte
tempo; 223: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.48,73 
9.45, 11.95, 13.45. 19,15. 18,48, 
388. 233; 6: Quotidiana ra-
diotre; 7-9310,45: n concer
to del mattino; 7 3 : Prima 
pagina; 9.48: Succede in Ita
lia: tempo e strade; 10: Noi. 
voi. loro donna: 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 18,18: GR3 cultura; 
153: Dal Polkstudlo di Ro
ma: «Un certo discorso*; 
17: La letteratura e le idee; 
173: Spazio tre, 13: Da Na
poli: « i concerti d'autunno 
3 » (neirtatertmUo 193: 1 
semai di spaatotre); 31: Nuo
ve saustehe; 313: SpaNotie 
opinione; 23: Storta della va-
mestone; 33: n Jazz; 389: 
U racconto di meszanott*. 

*IracconU di Hoffmann» da domani a Firenze 
«»^aMB»»»»»»»ja«aa»»j»»»»M»»s»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» 

Cantami, o musa, 
un po'di ironia 

Il maestro Antonio De Almeida e il regista Luca Ronconi 
parlano di questo allestimento dell'opera di Offenbach 

- Nostro servizio • •>.•> 
FIRENZE ; — Altissimo. \ di 
mezza età. residente. in Fran
cia ina portoghese d'origine. 
Antonio De Almeida si ap
presta a un compitò gravoso: 
quello di inaugurare, al posto 
di Riccardo Muti, colpito da 
una infàusta forma di epati
te, la stagione lirico-invernale 
1980̂ 81 del Teatro Comunale, 
con I racconti di Hoffmann 
di Offenbach. «Ed è un caso 
nel caso che proprio con Mu
ti — mi dice Almeida duran
te una breve conversazione 
— parlavo a Londra di que
sta nuova interessante ver
sione curata in modo impec
cabile da Fritz Oeser per la 
Barenreiter. - Chi l'avrebbe 
dettò che sarebbe poi toccato 
a me... »."'••'. 
• Entriamo nel merito della 
partitura di Offenbach-Oeser, 
l'originale andò infatti perdu
to durante un incendio all'O-
péracomique. Lavorando sul
lo spartito per canto e pianò, 
il solo che ci resta, è stata 
intanto rispettata la disposi
zione originale degli atti se
condo la successione delle fi
gure femminili: Olympia, An
tonia e Giulietta. . 

Sono state poi introdotte 
alcune arie, rispetto.alle pre
cedenti edizioni. Da questo 
punto di vista Nicklausse di
venta un personaggio-chiave: 
un'aria per ogni atto, come 
deve essere, in quanto è la 
musa i che acquista • sempre 
nuove dimensioni, - che si 
cambia continuamente. La fi
gura di Nicklausse è perciò 
senz'altro più logica nello 
svolgersi della vicenda. E' la 
riconquista dell'elemento ra
zionale. 

Vi sono altri cambiamenti 
vistosi? - - - ; 

«SI. Il finale, per esempio. 
Una grande apoteosi corale 
dove la musa canta l'impor
tanza non delle donne per 
Hoffmann, ma della sua stes
sa arte. Un coro bellissimo 
che non si era mal sentito 
prima». 

L'opera si i con allungata 
a dismisura. 

«Per forza, anche perchè 
Offenbach usava "tagliare" 
durante le prove, afa qui non 
fece in tempo per la morte 
improvvisa». 

. E* proprio necessario que
sto rigore filologico? Dopo
tutto non si tratta né di 
Wagner, né di Verdi. 
- «Già, ma lui pensava di es
serlo. E poi era considerato 
un genio nel suo genere e un 
musicista coi fiocchi il Pa
ganini del violoncello, lo 
chiamavano in Francia ». •. 

Luca Ronconi, il regista, è 
l'altra voce dello spettacolo. 
« Noi (intendo- dire anche vk> 
scenografo Jean Paul Cham-
bas e il costumista Karl La-
grefeld) — afferma Ronconi 
— ci siamo attenuti più ad 
Offenbach che ad Hoffmann. 
nel senso che lo spirito della 
musica è quanto di più di
stante ci possa . essere dai 
segni metafisici, sovrannatu
rali del romantico personag
gio che dà il titolo al lavoro. 
Le sorprese ci sono, ma 
stanno tutte sul versante del 
mondano. • del passeggero. 
non dei fiabesco. Niente 
diabolicità, insomma». 

Spiegati meglio. 
«I Racconti sono un tentati

vo di opera seria fatto dà 
Qualcuno che è sempre pron
to a tenere lontano II subli
me dell'espressione musicale. 
E' un tipo di teatro molto 
corrosivo, ariostefanesco di
rei Non piccolo-borghese. 
Più che nel sociale, l'opera 
affonda le radici sul concetto 
stesso di opera: l'ironia si 
applica infatti sull'idea stessa 
di espressione artistica. Non 
si deve dimenticare infatti 
che tutta la storia viene rac
contata in una taverna posta 
di fronte a un teatro dove si 
sta rappresentando il Don 
Giovanni di Mozart. Quindi 
l'ironia. " l'elettricità - scatta 
fra questi due poli: l'aspira
zione al sublime (il perso
naggio Stella eoe canta Mo
zart) e la stia cmiwfone ne! 
momento stesso in cui lo si 
ammira ». 

Opera e antiopera si fron
teggiano dunque. In fondo è 
la guerra dichiarata a Wa
gner e «I wogntrUmo. 

«Infatti, io l'ho trattata 
cerne una commedia. Ce an
che roperetta. ma in modo 
del tutto particolare nella di-
rezkne di "sniontaffio'' delle 
forme classiche del melo
dramma cui accennavo pri
ma. Nell'atto di Giulietta. 
costei canta una specie di 

"«•ero con un contorno di 
ragazze. Non è altro che 
1 immagine dell'operette stes-
«• che si prostituisce. E si
gnificativamente — conti
nuando sulla base dell'ironia 
risolte non tante.ai singoli 
personaggi quanto alla forma 
— Offeobach usa qui un 
grande concertato, che è e-
spressione serissima, volute-
mente degradata perchè ac

costata a un numero corrivo, 
qual è la canzonetta. Anche 
le stesse muse, in fondo, ri
sultano debitamente degrada
te». ,. - - , : 
- La figura della musa è 

quindi • come. una chiave 
drammaturgica vera e pro
pria. ' ••.•;... 

«Sì, perchè generalmente i 
Racconti si riducevano a una 
banale storia degli amori in
felici di uno che è poeta (ma 
poteva anche essere pittore. 
patriota, medico). Qui invece 
è la musa (ovvero la musica) 
che esce significativamente 
da una botte di vino, a do
minare la situazione. E' una 
musica scritta da qualcuno 

che conosce bène il cattivo 
gusto del, pubblico, ma che 
non fa musica di cattivo gu
sto. Offenbach è un acido in
tellettuale, che sa esattamen
te quello che vuole *.,.•" 
N L'appuntamento è dun
que per domani sera.. Un. 
cast, sulla carta, di livello 
come si conviene a una pri
ma europea. C'è qualche, vi
stosa sostituzione fra le pri
me parti (Antonia infatti sarà 
Catherine Malfitano al posto 
di Christiane Eda-Pierre). ma . 
da quel che se ne sa anche 1 
melomani saranno acconten
tati. 

Marcello de Angeli* 

Pescara, fucina 
musicale di 

giovani talenti 
[>a| nostro inviato 

PESCARA — 11 piglio è quello della grande città caoticamente 
in espansione e protesa a una sorta, di « arrembaggio ». C'è 
11 furbo, c'è l'onesto, c'è l'arrivista, c'è il mucchio di con
traddizioni che caratterizzano la vita d'oggi: c'è, insomma, 
in ogni settore, un traffico «Imbottigliato». 

A Pescara c'è anche il cosiddetto « asse attrezzato »: cene 
vuole per imboccarlo, ma poi le cose respirano meglio. Bene, 
dall'anno scorso, funziona anche un « asse attrezzato », riferito 
alla musica, rivolto a dare un orientamento tra le diverse 
esperienze del mondo culturale contemporaneo. Diciamo di 
una iniziativa promossa dall'Arci di Pescara, in collabora
zione con il Comune e la Regione, e con la partecipazione di 
alcuni più consapevoli docenti del Conservatorio, intitolata 
« Musica del nostro tempo ». Si mira a dare, attraverso l'uti
lizzazione e la valorizzazione delle forze musicali del luogo, 
un'informazione ampia e organicamente articolata. La pre
senza dei giovani interpreti è affiancata da quella di gio
vani compositori, anch'essi operanti a Pescara, esclusi dal 
giro del concertismo «ufficiale» che, peraltro, è sempre 
più. avaro di spazio nei confronti delle nuove esperienze mu
sicali. C'è il riflusso, ma i giovani di Pescara vi passano so
pra con questo loro «asse attrezzato», e dimostrano che il 
riflusso può essere tenuto a bada. 

La grande novità, la forza di questa Iniziativa pescarese — 
wa'arcimusica sul serio — sta appunto nel coinvolgere, in una 
programmazione di prlm'ordine, giovani presentati come rin
calzo e ricambio de! pochi che si sono dedicati alla nuova 
letteratura musicale. , . 
•-• Provare.per credere. L'altra sera, nella Sala del Conser
vatorio. giovanissimi solisti si cono fatti applaudire in pagine 
che solitamente 1 «divi» dèi concertismo escludono dalla 
loro routine. 8i è avuta, cosi, la sorpresa di vedere al pia
noforte Patrizia Gallo — giovane musicista che ha 11 senso 
morale delle sue scelte — in «Duo» con un giovane violi
nista,- Carlo Ricci, per l'esecuzione intensamente soppesata 
dei Quattro pezzi op. 7, di Webem fatto oggetto di altret
tanta interna passione nei Tre pezzi op. IL proposti da Isa
bella e Paolo Crisante (pianoforte e violoncello). 
. H concerto è stato aperto e concluso da Marco Fumo — 
con Marco Della Chiesa, Riccardo Bianchini e Maria Vittoria 
Romano è un pilastro di questa preziosa iniziativa — piani
sta straordinariamente palpitante nei Sei piccoli pezzi op. 18 
di Schoenberg, nei Feux d'artifice e nella serie delle tmages 
di Debussy. Al centro — nell'Intermezzo dedicato alle novità 
assolute — Marco Fumo ha presentato Due preludi di Ric
cardo Bianchini, recentissimi, calati in una mobile fissità 
di suoni. che, nello stesso tempo, rievoca e allontana la 
presenza di certe antiche pagine di John Cago. 

Domani, Marco Della Chiesa dirigerà pagine di Salvioc-
ci, Mallpiero e De Falla (li Concerto per clavicembalo e 
strumenti, interpretato da Mariolina De Robertis) e poi 
Yarcimusica metterà In cantiere 11 nuovo tratto dell'«asse 
attrezzato», previsto per il 1981, che avrà al centro Bartòk 
(c'è di mezzo il centenario della nascita) e tutf intorno le 
traiettorie che dal Novecento storico (era il tema degli otto 
concerti di quest'anno) hanno portato alle esperienze musi
cali più vicine a noi: da Webern a Darmstadt, per esempio, 
da Mallpiero a Petrassi. da Petrassi al giovani. Come si vede. 
un iter musicale che procede spedito: sa dove vuole arri
vare e non serve mettergli 1 bastoni tra le ruote. Ad esempio: 
perché «Musica del nostro tempo» ha potuto utilizzare 
l'Auditorium De Cecco soltanto per 1 primi quattro concerti? 

Erasmo Valente 

CAMPAGNA 
rAMBOTI 1981 :<:(-V 

QUALCUNO PEN5A 
CHE UN GRANDE QUO

TIDIANO bl PARTITO NON 
51 OCCUPI DI SPORT;SPET-1 
TACOl\/C\HEW[\eCìEH2A 

^E&uirUnità 
TUTTI 1 <5IORN! TI AC
CORGERAI CHE NON 

SVERÒ/ 

3^ 
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7 numeri 108.000 D 6 numeri 
90.000 D 8 numeri 78.000 
•eanaeftraltt 7 numeri 82.800 D 6 numeri 
48.000 D 8 numeri 40.800 
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Musica e cinema: una rassegna a Lecce 

Woodstock è solo un ricordo 
ma il rock fa sempre «:ciak» 
Da «Rude boy» a «Reggae Sunsplash» si nota una maggiore cura nella rea
lizzazione dei film musicali — Un interessante lungometraggio sugli Who 

E' molto significativo che, 
subito dopo la tragica morte 
di John Lennon, i distribu
tori cinematografici abbiano 
rimesso in circolazione Help! 
(il ' film che i Beatles inter
pretarono con la regia di Ri
chard Lester). e con ottimi 
risultati. Significativo di co
me anche la morte venga 
commercialmente sfruttata; e 
di come i rapporti tra cine
ma e rock'n'roll siano vam-
pireschi, quasi sadici. Sono 
due mezzi di comunicazione 
che. nella maggior parte dei 
casi, si succhiano il sangue 
a vicenda: il cinema riprèn
dendo la carica, la forte di
namica dei concerti rock, la 
musica > servendosi dei film 
come mezzi promozionali, da 
usare e gettare via il più 
velocemente possibile.' ; 

Non è un caso che ben due 
dei film presentati nella ras
segna punk-rock-reggae del 
Festival del cinema di Lecce, 
la scorsa settimana, siano 
stati ' sconfessati dai musici- •• 
sti che ne sono protagonisti: -
David Bowie dice che il Lon
don Show girato nel 1973 non 
risponde più alla sua imma
gine attuale, i Clash affer
mano che Rude boy è un 
film falso, completamente di
verso dal . filmato promozio
nale che essi avrebbero, vo
luto realizzare. L'argomento. 
però, è marginale, ciò che 
conta è che la rassegna di 
Lecce ha segnato, nel cam
po specifico, una decisa mo
dificazione di tendenza rispet
to al passato. - <- >-•.•• 

Passato che era, per lo più. 
segnato dal genere dei film-
concerto. Fu "un proliferare 
all'inizio degli anni, '60. con 
i filmati _ di Woodstock, di 
Monterey/ del Concerto per 
il Bangla Desh. con i mega
concerti degli Yes e di Emer
son. Lake e Palmer. Il ri
sultato più suggestivo lo ot
tennero forse i Pink Floyd 
con il celebre At Pompei, 
ma il nostro parere è che il 
miglior film-concerto - mai 
realizzato sia il Rust never 
sleeps concepito e interpre
tato (o suonato, fate un po' 
voi) da Neil Young. E' un 
film del 79. " ed è orobabile 
che oltre questo perfetto e-
sempio di musica-cinema-tea
tro non sia più possibile an
dare. . 

Non a caso l'unico film del 
genere presente a Lecce era 
il suddetto London Show, uno 
dei tanti e ultimi concerti» 
di David Bowie, diretto da 
quel Don Pennebaker che nel 
1967 fu già regista di Monte
rai/ pop. Un film musical
mente di non grande rilievo. 
e tecnicamente pessimo, con 
una brutta fotografia a colori 
e con un insistito uso dello 
zoom che può rovinare la vi
sta a chiunque. Anche la tea
tralità di Bowie appare un 
po' edulcorata, pensando ai 
punk che si infilano gli spil
loni nelle orecchie. In ogni 
senso, è un reperto d'epoca. 

La nuova tendenza, emer
sa da Lecce, è invece suddi
visibile in due filoni: da una 
parte i film reggae come Ba-
bylon e Reggae Sunsplash, 
tutti pieni di sole e di ma
rijuana (o « ganja », come la 
chiamano a Kingston), tutti 
desolatamente uguali: due o 
tre interviste su Hailè Selas-
siè. Marcus Garvey e i Ra-
stafariani. due o tre pezzi di 
Bob Marley. due o tre la
menti sull'emarginazione e 
sulle bidonville. 

Ben più stimolante il filone 
dei film narrativi in cui il 
rock è, insieme, spunto e ar
gomento principale. Ancora 
un ibrido, in questo senso, 
è The 'àds are alright, con 
gli Who. che alterna numero
si spezzoni di concerto (che 
sono però, trattandosi degli 
Who, molto movimentati: 
strumenti a pezzi, urla, ca
priole) a interviste, scenette 
comiche, filmati di repertorio. 
Il film non ha dunque una 
struttura ben definita, ciò no

nostante è molto bello, per
chè gli Who. oltre che grandi 

' musicisti, sono attori, perso
naggi incredibili. Moon e Dal-
trey sembrano completamen
te pazzi,l Entwistle * è ' forse 
il più - grande istrione dei 
quattro (perchè se no, come 
potrebbe stare sempre serio 
e immobile in mezzo a tutto. 
quel casino?) • Townsend è 
simpaticissimo, rilascia di
chiarazioni esilaranti. Qual
che stralcio: « E' veroi non 
sappiamo suonare, ma ci va 
bene così ». * I Beatles? Se 
K sentiste senza le voci ca-' 
pireste : che sono una mer
da». - -"•"..- •.-.-' . .-•••_ 

The kids are alright verrà 
distribuito in Italia, in ver
sione inglese con sottotitoli. 
Sarà invece doppiato Rude 
boy, diretto da Jack Hazan 
e David Mingay, interpretato 
dai Clash, con il quale en
triamo decisamente nel cam
po' del normale film a sog
getto. La storia di un ragaz
zo'.emarginato, prima impie
gato .in,, unvpornó-shóp, .pòi. 
tecnico dei. Clash, -sempre 
maltrattato e infelice: siamo, 
anche qui. in piena retorica, 
con la parola e cazzo» pro
nunciata ogni dieci secondi,' 
rapporti sessuali nelle latrine 
e cosi via. H film è noiosis
simo. forse anche per col
pe dei Clash. e del loro 
rock monocorde - : -y-r , ." 

The greci rock'n'roll smin
ale, splendori e infamie del 
gruppo punk dei Sex Pistola, 
non è musicalmente molto 
migliore, ma è salvato da 
una regia fantasiosa, che al
terna i concerti, ai cartoni 
animati e riesce a farsi guar
dare. Il regista è Julian Tem
pie, che dichiara di odiare 
I film rock tutti chitarre e 
batterie, e non ha difficolta 
ad ammettere che Johnny 
Rotten. ex-cantante del grup
po. ha détto che il film è 
uno ^schifo e 'pretende una 
barca di soldi dalla produzio
ne. Purtroppo manca nel film 
anche 0 più piccolo briciolo 
di ironia. 
• Proprio l'ironia ci spinge a 

parlare-di un film presentato 
a Lecce, che non verrà for
se mai importato dai nostri 
industrialotti, ma che è sta
to la rivelazione della rasse
gna. Titolo: Cha Cha. Regi
sta: l'olandese Herbert Cu
rie! già assistente (pensate 
un po') di King Vidor. Pro
tagonisti la cantante punk te
desco-orientale Nina Hagen, 
il cantante olandese (suo at
tuale compagno) Herman 
Brood e la slavo-americana 
Lene Lovicb. Un filmetto, fol
le. pieno di scherzi e di.pre
zioso auto sarcasmo, molto 
più godibile di mille polpet
toni emarginati girati in quel 
di Kingston o di Londra. Ini
zia con una finta rapina al
la banca, continua con i di
scorsi della Regina Giuliana 
e si snoda per le vie e i 
caffè di Amsterdam, sorretto 
da due cantanti che sono, pri
ma di tutto, due grandi at
trici. due shou>girl complete: 
Nina Hagen ha una voce stre
pitosa e sa essere un clown 
di prima forza. Lene Lovicb 
è forse /realmente meno do
tata ma (nostro personalissi
mo parere) è bellissima. le 
basta sgranare quegli occhi 
da matrona russa e Cha Cha 
non ha più bisogno, ai nostri 
occhi, di nessuna giustifica
zione. E' un film del 1979. 
come il suddetto Rust never 
sleeps: nel rock'n'roll che non 
morirà mai (cosi dicono i 
versi di Neil Young) e nel 
punk che si salva, • nei casi 
più fortunati, con una buona 
iniezione d'ironia 8 film mu
sicale potrà forse trovare 
nuove vie per il proprio fu
turo. 

Alberto Crespi 
NELLE POTO: a sinistra, * * • 
gtr Daltrey, vocallst (t armo» 
niciita) degli Whe; • tftstra, 
Lena Lovicb 

Nostro servizio ; 
PORRETTA TERME — La 
Mostra internazionale del ci
nema Ubero, di cui si i con
clusa la decima edizione, si 
è sempre distinta fin dal 
1960, proseguendo poi in 
cadenza biennale - (ma po
trebbe diventare annuale col 
1981), non solo per le sue 
rassegne monografiche con
temporanee o retrospettive, 
comunque *di opposizione» 
al sistema dominante e al 
cinema-spettacolo, ma anche 
per la sua attenzione ai fe
nomeni ideologici e struttu
rali del cinema * alle pro
poste di nuove vie. Come di
re cheà accanto al cinema 
del momento, sia pure in dia
lettica con l'esistente, deve 
avere il suo spazio anche il 
cinema (e la televisione) del 
futuro. 

Così quest'anno, in soli 
cinque giorni, questa < istitu
zione per cambiare il cine
ma * ha non soltanto presen
tato i diciotto film polac
chi dei quali abbiamo rife
rito nei precedenti servizi, 
ma anche inaugurato due 
inedite sezioni: quella del 
regista-fotografo (la prima 
era dedicata, come s'è detto, 
a Francesco Maselli), e quel
la riservata alla _ Ricerca e 
Sperimentazione Program
mi Rai-TV, che ha offerto 
due primi esemplari, su cui 
è doveroso fornire adesso al
meno un cenno. . ., ; 

• In verità II genere western 

In margine a 'Torretta Terme 

Ma voi sapete 
fche-tós^''r 

là pòetronicà? 
Poesia e elettronica negli esperimenti 
di Gianni Toti — Crìtofilm western 
—Un western del genere di 
Silvano Fuà è piuttosto un 
• critofilm» e un film di 
montaggio, che. non Una ri
cerca sperimentale.* Attraver
so una quarantina di western 
classici americani dal 1939 
(Ombre rosse) al 1959, si e-" 
nucleano le situazioni tipiche 
del genere tentando di defi
nirne il mondo ideologico e 
quello mitico, la grammatica 
di superficie e quella pro
fonda, con risultati spesso 
curiosamente allettanti (co-. 
me se il western ne avesse 
bisogno) ma non sempre. 
chiarificatori e raramente 
critici-. - .*-,_• _- •• ~<"/ 

:L Invece, pur nel magma di 
una ricerca ancora in corso, 
Per una videopoesia di Gian
ni Toti (che reca per sotto
titolo esplicativo « Concerte-
sto e improwideazione per 
mixer, memoria di quadro e 
oscillospettrovectorscopio *) 
si inscrive a pieno diritto 
nella categoria del futuribile, 

spalancando spazi di linguag
gio: inesplorati: E' un pro
gramma-laboratòrio ' di cui 
sono state registrate ben die
ci ore, e del quale sono sta
ti qui. proposti 50 minuti 
completati è montati di « vi
deo-poesia * e,m assenza dei 
primi 33 m.,non giunti per 
un disguido, i successivi 48 
di materiali per quattro « vi
deo-poemetti » in un primo 
pre-montaggio. L'itinerario 
che Toti si prefigge è quello 
di passare dalla video-poesia, 
attraverso i video-poemetti, 
a una vera e propria video
opera o video-poèma. • 

Siamo sicuri che i lettori, 
a questo punto, cominceran
no a • innervosirsi e allóra 
tentiamo, nei limiti del. pos
sibile, di dare qualche indie 
cazioné meno specialistica. 
Avete presente -. il caleido
scopio col quale, si giocava 
da bambini? Ecco. Il prò--
gromma avvince, inizialmen
te, allo stesso modo. Fab

bricato sul mixer, cioè sul 
tavolo di elaborazione e mi
scela elettronica, l'effetto è 
uno sfavillìo . incessante, di 
ritmi, colori, giochi di asso
ciazioni, scomposizioni, ricrea
zioni letterarie, visive e so
nore. Le quali però, per 
quanto eseguite ancora. su 
una tastiera limitata (per e-
sempio, con musica preesi
stente, sebbene • impiegata 
con fascinosa intelligenza, in
vece che. con musica « pro
dotta » dalle immagini stesse 
con l'ausilio del computer, 
come si può e si deve fare), 
sconvolgono a tal punto le 
forme abituali di percezione, 
da lasciar intuire una vera e 
propria rivoluzione « pòetro
nicà \ (cioè di poesia elet
tronica) del domani. 
,- Facciamo • Un' altro • esem
pio. Non ci sarà più bisoqno 
del tradizionale operatore, 
il cosiddetto cameraman. 
Tott teorizza e dimostra che 
Vatttore stesso potrà : diven

tare un chhneraman, vale a 
dire colui che recupera a1. 
sogno, all'immaginazione, in 
una parola alla poesia indi
viduale, tutto ciò che fmora 
è livellato e sommerso dalle 
pratiche collettive di con
sumo. .>,; A 

Fantascienza? Niente af* 
fatto. Il laboratorio visto a 
Porretta rivela, con espio* 
sioni geniali e sia pure con 
le ripetitività inevitabili in 
un primo esperimento, che 
siamo già molto vicini a una 
tale metamorfosi. O meglio, 
che ci saremo qualora le ri
cerche vengano proseguite 
con l'impegno necessario. Il 
problema dunque è duplice. 
Prima quello di lasciar fi' 
nire a Toti, e al suo grup
petto di giovani sperimenta
tori, i saggi iniziati • quasi 
per scommessa. Poi, dato che 
il materiale è godibile, ec
citante e perfino gioioso 
(questo aspetto allegro, con
fermato anche dalla voce 
dell'autore che fa da spea
ker e supera con ironia le 
proprie concettuali astruse
rie è indice di un progetto 
che entusiasma comunque 
chi - lo « fabbrica » ), quello 
di saperlo usare come si con
viene. In altri termini: di 
comunicarlo al pubblico non 
già come un divertissement 
estemporaneo, bensì come 
una ricerca intellettuale di 
avanguardia, quale in effetti 
è. O. più modestamente, qua
le ci sembra che sia, 

Ugo Casiraghi 

/ 

ti assicura 

' t 'r t V - ' 

Gli mfortuni e le 
malattie sono pur

troppo eventi im-
prevedibili Puoi difenderti in due 

> r modi: tenendo le dita incrociate^ p 
sortoseli vendo una polizza Assitalia. Sceglien-
do Assitalia scegli polizze che pagano bene e in 
fretta, ma soprattuttoScegli il modo migliore 
per affrontare il domani della tua salute. 

Infetti, quali che sianoi tuoi problemi 
assicurativi, Assitalia è al tuo fianco per risol

vali con coper
ture complete e 
su misura. Assitalia 
lo può fere perché sa calarsi 
ridia realtà di tutti, i giorni e può così pro
pone polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità 

Rivolgiti con fiducia all'Agenzia Assi talia 
più vicina, troverai sempre dii ti accoglierà con 
simpatia per risolvere i tuoi problemi assicura
tivi grandi, medi o piccoli 

e* 

le Assicurazioni dltala-gruppo 

ègrandefmediaypiccola 

i ••• 
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Il primo giorno a casa di Barbara Piattelli, dopo undici mesi di prigionia 

Liberata dai suoi 
3 giorni, 

in mezzo 
La ragazza, trovata la notte di mercoledì, è tornata a Roma ieri mattina - A Napoli l'abbraccio con i familiari e 
il fidanzato • Agli inquirenti ha raccontato di aver cambiato due nascondigli - « Erano casolari di montagna » 

«Eccola, è Jei, è arrivata >! Il segnale viene da via San-
«ovino. l'elegante traversa tra viale Tiziano e la Flaminia 
vecchia. 

Uh reporter, appostato all'ingresso del garage, vede due 
macchine blu imboccare la rampa: dentro c 'è Barbara Piat
telli, la madre, il padre, il fratello é il fidanzato. Tanto basta 
a far scattare la folla di cronisti e curiosi che ieri mattina, 
dopo la notizia del rilascio, hanno atteso pazientemente di 
vedere la ragazza. Ma è stata un'attesa inutile. Per tutto il 
giorno i parenti non hanno fatto entrare nessuno. Dopo la 
rapida apparizione, nel sotterraneo,, lo stesso dove fu rapita 
circa un anno fa, la ragazza è entrata nell 'appartamento e 
non ne è più uscita. Dietro quella porta chiusa sono rimasti I 
giornalisti e le telecamere della TV. Dentro, nessuna voce, 
nemmeno un rumore. Si saprà poi che Barbara, aiutata 
dalla madre, ha fatto un bagno ed è andata a letto. Ha pas
sato la mattinata dormendo dopo lo stress e la fatica dei 
giorni scorsi. 

Verso le undici, dalla sottile fessura dell'uscio, spunta un 
foglio di car ta a quadretti. C'è scritto in stampatello cne 
« la famiglia Piattelli, con la coerenza e per la coerenza 
di un comportamento tenuto in questi mesi chiede ancora —-
e in specie in questo delicato momento — pace e silenzio». 
Nel messaggio, c*è la preghiera di non insistere, i . familiari 
si impegnano entro un logico tempo a convocare i giornalisti 
m . o r e . e luogo che sarà comunicato domani. - -

La notizia che Barbara Piattelli era stata liberata era ar
rivata alle dieci di mercoledì sera. La ragazza è s tata vista 
da due automobilisti camminare incerta sul ciglio della stra
da statale che porta a Catanzaro. Indossava un giaccone da 
uomo, un paio di pantaloni, e in testa — sistemata come un 
cappuccio — aveva una calzamaglia. 

Aveva un'aria stravolta e i due giovani hanno dovuto 
faticare non poco per convincerla a salire. Forse quando 
l'hanno abbandonata i suoi rapitori devono averle impartito 
ordini precisi: non parlare con nessuno prima di un certo 
numero di ore, di aspettare per farsi riconoscere. Lei stessa 
ha raccontato ai carabinieri di aver vagato per t re giorni pri
ma di raggiungere l 'autostrada. E quando c 'è arrivata e ra 
ancora terrorizzata. Entrata nella macchina, ha detto ai suoi 
soccorritori chi era . Questi non hanno perso tempo e l 'hanno 
portata immediatamente alla stazione dei carabinieri di S. 
Eufemia. . • • > 

Qui a quelli che \ chiedevano se se la sentiva di parlare 
rispondeva di si. La ragazza allora veniva trasportata alla 
centrale di Lametia Terme. E per lei è cominciato un primo. 
sia • pure informale, interrogatorio. Ha raccontato di non ' 
aver mai visto gli uomini d i e per undici mesi l'hanno tenuta 
prigioniera. Non le si sono mai presentati a viso scoperto, 
ogni volta indossavano un passamontagna. Parlavano però 
con un accento calabrese, e le hanno fatto cambiare per due 
volte il nascondiglio. Erano casolari, in montagna, « ricordo — 
ha detto Barbara — che faceva molto freddo. Però non ho 
mai saputo dove mi trovassi. Forse le montagne che vedevo 
erano quelle dell'Aspromonte, nia non • potrei dirlo con sicu
rezza»." • r..:.-</: ,i -;.'•-•- '•..;- - -..-:-./-'.•.• r . <>• : •-•-•,..;......,-..,: 

• Sono questi i primi particolari ih mano agli iriquirènti'ché; 
conducono le indagini su uno dei sequestri più clamorósi de- : 

gli ultimi tempi. La squadra mobile intanto ha disposto una 
grossa operazione a e raggerà » in molte città del nord e del 
sud dove sono state individuate le ramificazioni dell'anonima 

Sotto al titolo: ': Barba
ra Plattèjll : Ih auto 
mentre torna a casa. 
A destra: la nonna del
la ragazza liberata e 
Il fidanzata che chiude 
Il cancello per tenere 
lontani i giornalisti - -

e riciclaggi Spa» 
sequestri. Non è "escluso che le prossime ore asiano decisive 
per la identificazione dei responsabiH. del ' sequestro. Oggi o 
forse domani Barbara Piattelli sa rà ascoltata dal sostituto 
procuratore Ilario Martella che dirige l 'inchiesta: si spera 
che dal suo raccontò possa emergere qualche elemento, utile. 
--"•' Questa volta l'anònima sequestri, nell 'abbandonare l'ostag-

: gio. non ha avvertito nessuno. Sono stati i carabinieri di La
metia a chiamare a Roma il dott. De Sena che dirige la squa
dra antisequestri. A sua volta il funzionario ha chiamato i 
familiari. Mentre Barbara si cambiava (ora quel giaccone 
sdrucito, i pantaloni da uomo e anche la calzamaglia sono 
stati presi in consegna come «corpo del rea to») t r a Roma e 
il capoluogo Calabro per telefono si stabilivano le modalità 
del rientro. Come luogo d'incontro è s ta ta scelta Napoli. E* 
stato lì, nelle stanze di una disadorna caserma, che Barbara 
alle 5.30 del mattino ha potuto r iabbracciare i genitori. 

Più tardi , à bordo di . due «Alfet te». e tornata a casa. Il 
rapimento come si r icorderà avvenne la sera del 10 gennàio 
scorso. La ragazza nella sua Mini Minor s tava rientrando a 
casa con la madre . Vittoria Citoni. T re banditi "spuntati al
l'improvviso. p u n i r o n o ima pistola alla tempia della signora 
e costrìnsero la giovane V salire sulla loro rracchina. Quella 
sera ne l ' ga rage .d i via^SàrisOvino non c 'era nessuno. I malvi
venti agirono in tutta tranquillità sotto gli occhi atterriti 
di un unico testimone: la madre. . > 

: Valeria Parboni 

- Romani, sardi, lombardi a 
calabrési. v: «Etnicamente »è 
quella che \tuttt chiamano 
«Anoniyna sequestri », Ostata 
sempre caraterizzata - da 
questi clan. Si sono uniti, pòi 
divisi, hanno agitoVora a 
Roma, ora a Milano, ora sul
la Sila o in Barbagia, sono 
nate faide interne, hanno re
golato i loro cónti a colpi- di 
lupara o di coltello. Ma alla 
(ine. da anni ormai, sono 
sempre riusciti a mantenere 
ili piedi -un'organizzazione 
quasi perfetta, potentissima, 
fatta di singole bande, legate 
misteriosamente l'una con 
l'altra. Si sono divise gli ob
biettivi, ma poi ognuna per 
la sua strada. Le accomuna 
la conoscenza dei vari ele
menti mafiosi, soprattutto in 

Calabria. Gente disposta a 
dare una mano, purché- ade
guatamente ricompensata.-.-
- Il caso di Barbara Piattelli 
non può essere cosi isolato 
da quello di Renato Armelli
ni, U costruttore rilasciato 
anche lui in Calabria, o da i 

quello di Ercole Bianchi, .da 
oltre un anno. in mano al-
/'« anonima », molto proba
bilmente in Calabria, come 
gli altri. E' una catena che 
non porta solo al Sud, cUa 
'ndrangheta. Gli anelli sono 
sparsi un po' ovunque. Ed an
che quei sequestri di persona 
avvenuti a Roma e concimi a 
Roma lasciano spesso tracce 
visibili in altre città. Tracce 
come gli assegni riciclati, 
provenienti da due, tre ri
scatti, banconote « segnate » 
versate in banche del Sud ed 
originariamente consegnate 
dai familiari dei rapiti - a 
membri dell'« anonima » qui 
a Roma. 

E1 un intreccio spaventoso, 
che dimostra la forza dell'or
ganizzazione dei sequestri. 
Gianfranco Èirdghf, tanto per 
fare Un esempio^ veniva pe-

- dinoto dai carabinieri. Obiet
tivo: scovare qualche elemen
to per individuare i carcerie
ri di Antoiini Ossi, il conte 
romano liberato a*settembre. 
Ed invece in mano sua tro

varono otto milioni del se
questro di Renato Armellini. 
Ai tempi d'oro dell'v. Anoni
ma » di Berenguer e Berga-
melli esisteva addirittura una 
sola organizzazione che si 
occupava esclusivamente del 
riciclaggio dei soldi « spor
chi» dei riscatti. E sia gli 
assegni che le banconote fa
cevano stranissimi giri, pas
sando soprattutto attraverso 
le banche svizzere. -..,.. 

Una clamorosa inchiesta di 
cinque anni fa portò a stabi
lire che i soldi di almeno tre 
riscatti (Paul ' Getty, Angelo 
Malabarba e Cristina Mazzot-
ti) erano depositati in una 
banca di Chiasso. E che era-

, no passati attraverso molte 
mani. Finirono in carcere al
cuni personaggi minori, poi 
tutta si arenò. 
• '" Stessa sórte per un'analoga 
inchiesta del febbraio 76. Un 
magistrato riuscì a capire, 
ma solo in linea generale, 
come finivano i soldi «spor
chi ». Ed oltre al riciclaggio 
attraverso le banche, a, loro 

volta', coinvolte per strane 
a leggerézze » net controlli, 
saltò fuòri che'miliardi di li
re ne 'fruttavano altrettanti 
con il traffico di droga, ma
gari affidato ad altre bande 
specializzate. Ma anche ope
razioni •. finanziarie all'appa
renza pulite, risultavano nate 
da finanziamenti occulti prò-' 
veniènti - dall'«anonima*. 
Senza parlare delle specula
zioni edilizie, della' vera e 
propria mafia degli, appalti 

Ma una vicènda emblemati
ca sotto questo, punto di Vi
sta risale ad un paio d'anni 
fa. in base ad una dettagliata 
tetterà anonima i:carabinieri 
avviarono un'indagine su una 
presunta organizzazione del 
« riciclaggio. » composta anche 
dai grossi. calibri, .wiv ajpiatar • 
re^im..ex., funzionario ,>p7*tfov 
CrMinalpol, fiin èW\^efetÌoi 
e& ̂ iin ' sàcefdbfer Finirono ' 
tutti in carcere, per. uscirne 
dopo una settimana. " -•'• 

Eppure secondo le indagini 
dei carabinieri, per- le loro 
mani sono passati decine di 

milioni attraverso società fit
tizie, attraverso passaggi con 
banche'di Basilea; Londra e 
New York.- •• ; , • •.;-%='•••' 
' Che cosa.' è cambiato ' og-

" gi? In mano a chi sono fini
ta. soldi di Barbara Piattelli, 
di Armellini, di. Ossi, di 
Bianchi? Purtroppo, ih que
sto senso le indagini sembra
no dover ripartire da zero.' Il 
famoso « processone » al
l'anonima «storica», quella di 
Berenguer e Bergamelli, ha • 
segnato una svolta ed una 
riorganizzazione di tutte - le 
bande di rapitori. Abolita la 
vecchia struttura piramidale, 
i vari gruppi si sono frasta
gliati, riuscendo così a porta
re a termine addirittura più 
sequestri. Sono arrivati,, ro
mani e calabresi, a nasconde-' 

,-.re(cinque -ostaggi, contempo
ràneamente. £ la loro orga
nizzazione complessiva non è 
stata intaccata quasi affatto, 

v nonostante alcuni arresti im
portanti 

'-•:•:. r. bù. 

Terremotati bloccati a Fiumicino: l'Alitalia ha dato i biglietti ma non i posti 
. . i . 

«Che facciamo ? 
Dobbiamo tornare 

inlrpinia?» 

Dalle tende e le baracche 
dei loro paesi dis t rut t i dal 
terremoto, . a un bivacco di 
giorni e giorni sulle panchi
ne e fra i bagagli dell'aero
porto di Fiumicino.' Questa 
la tristissima sorte dei ter
remotati che harmo deciso di ' 
andare a passare l'inverno 
in casa dei loro figli, del 
loro parenti emigrati in Ame
rica. Hanno il biglietto, che 
l'Alitalia ha dato loro gratis, 
ma posto sugli aerei in par
tenza non ce n'è quasi per 
nessuno. Una agevolazione 
che si è risolta, insomma, in 
un dramma. La precedenza 
sui voli in partenza, infatti* 
è per quelli che hanno pre
notato 1 posti e pagato i bi
glietti- Ai terremotati resta
no soltanto i « buchi », e gior
ni e giorni di lista d'attesa. 

Quelli che devono partire 
sono i più anziani, i più de
boli, i malati: i loro figli e 
parenti emigrati hanno deci
so di portarli via proprio per
ché non avrebbero retto da 
soli a un inverno in roulotte 
o in tenda. 

«Sono qui a Fiumicino da 
'martedì mattina — dice Ma
rio D'Elia, congegnatore mec
canico a Hamilton, in Ca
nada. — Ho qui con me mio 
padre, mia madre e mia non
na, il terremoto ha comple
tamente distrutto la loro cas i . 
All'Amalia ci hanno detto 

che 1 posti sono esauriti e 
: ci hanno pagato l'albergo per 
?-una sola notte. Forse — han

no detto — si potrà partire 
a gennaio. Ma io adesso che 
faccio? n governo ci aveva 
promesso i biglietti gratis, 
ma sui pochi aerei che par
tono sale solo chi aveva pre
notato. In questo periodo pri-

. ma delle feste ci sono mi
gliaia di persone in viaggio, 
e soprattutto turisti che van
no a passare , Natale al
l'estero ». -

Lo sciopero degli « uomini 
radar», ieri, ha peggiorato 
ancora la situazione, ma il 
problema esiste già da pa
recchi giorni. Gli emigrati 
corsi in Italia a portare soc-

', còrso ai parenti a loro volta 
hanno .lasciato all'estero la 
moglie e i bambini, e poi 
devono riprendere il lavoro. 

• Molti sono rimasti senza sol
d i «Quando ho sentito che 
a Vol tura» Irpina. il mio 
paese, i danni erano gravi, 
ho chiesto un prestito di 
8000 dollari da portare giù 
e li ho spesi tutti per aiutare 
i miei compaesani ». spiega 
ancora Mario D'Elia. -

La sala d'attesa per 1 voli 
intemazionali è piena di don
ne anziane, accampate alla 
meglio fra le valigie, avvolte 
in scialli e coperte. Non è 
possibile nemmeno lasciare i 
bagagli: il deposito dell'aero

porto è tutto pieno. Molte : 

, non mangiano da parecchio. " 
A Fiumicino un panino costa : 
almeno 1200 lire e una birra 
1400. « I miei genitori, di 85 
e 83 armi — dice angosciato 
Agostino, che lavora da 13 

• anni a Toronto — per mira
colo non sono rimasti z i t to 
la casa che crollava, a Se-
rino. Adesso non possono es
sere sbattuti da una parte 
all'altra, passare altro tempo 
qui a terra, all'aeroporto». 

«Dove andiamo senza ca- -. 
, sa? Dobbiamo ritornare sotto 
le tende nei paesi distrutti. v 
riaccompagnare là i nostri 
vecchi? — dice un altra — L 
Perché non organizsano un 
volo charter? Siamo in tanti. 
perchè hanno detto c h e ci _ 
avrebbero aiutato a riparti- -
re, ma ci hanno dato un bi
glietto. che non serre : a--

: niente». • -':"*-••-.V^V:V-. 
«E* da giorni che et man

dano da un ufficio all'altro, , . 
•' qui a Flumicmo — dice Pa

squale Di Stefano, carpen-
: ' Uere a Toronto, che è venuto 
' a' prendere la madre settan

tenne — sono andato a pro-
• testare, a chiedere che pos

sibilità ' abbiamo di trovare 
posto. Ci hanno detto che 
bisogna attendere, forse an-

. che una settimana. Dovremo 
passare Natale qui, in questa 
sala d'aspetto? ». 

La Camera del Lavoro di Roma traccia il bilancio di una stagione di lotte, d'iniziative 
* " . ^ _ ^ 

E' statò Panno pifr 
Aumentano gli iscritti nei settori produttivi- Le difficoltà riscontrate nell'organizzare i lavoratori della pubblica amministrazione e i pensionati - Com'è cambiata l'edilizia m città 

Oggi si fermo tutta Aprijia, 
vuole uscire dalla crisi 

. Nella mappa dei punti di crisi, attorno a Aprilla c'è un 
cerchiet to rosso. Nella città del pontino ben quindici fab
briche rischiano la chiusura, sono in pericolo qualcosa come 
mille posti di lavoro. E si tratta di complessi industriali 
importanti, come la «Massey-Ferguson», la «Vianini». 
Politiche sbagliate degli imprenditori, fondi regalati senza 
criterio, mancanza di una politica di settore del governo: 
ecco gli elementi che hanno fatto precipitare la situazione. 

E contro queste «scelte» oggi tutta Aprilia si ferma. 
La federazione unitaria CGIL-CISL-UIL del comprensorio ha 
indetto uno sciopero generale. La giornata di lotta culmi
nerà In una manifestazione, in piazza Marconi, dove pren
derà la parola il compagno Santino Picchetti, segretario 
regionale della CGII* 

Altro appuntamento nel pomeriggio. Alle 16 si riuniranno 
per la conferenza di produzione gli operai della «Massey-
Ferguson ». All'Incontro parteciperanno anche le delegazioni 
dagli altri stabilimenti del gruppo 

Già «uscirne indenne» sa- \ 
rebbe stato un grosso sue- J 
cesso. Quello che sta per J 
concludersi i stato sicura
mente fra gli anni più diffici
li del sindacato: la lunga, e-
stenuante vertenza Fiat, lo 
strascico di polemiche che ne 
è seguito, il dibattito, spesso 
aspro, sulla democrazia in
terna, le difficoltà nel rap
porto unitario. Un risultato 
positivo sarebbe stato quello 
di mantenere intatta la pro
pria forza, di « resistere » mi
la controffensiva. Ma la Ca
mera del Lavoro di Roma ha 
fatto di più. Per tutto vale U 
tesseramento: la CfU ovun
que in Italia registra gualche 
« flessione ». A Roma, invece, 
tra i lavoratori attimi, quaW 
cioè in produzione, in fabbri-
ca. il sindacato va ancora a* 
vanti. Oggi la Camera del 

Lavoro organizza 201.485 la
voratori (più 1J8 per cento 
rispetto all'anno scorso), cou 
un aumento di 2393 tessere. 
Perde qualcosa fra i pensio
nati, soprattutto per motivi 
organizzativi, ma in comples
so la sua forza resta intatta: 
a Roma ci sono 219JS04 iscrit
ti alla CgU, l'organizzazione 
più forte. 

Ma la Camera del Lavoro 
non si contenta di guasti ri
sultati. Così, noi tradizionale 
incontro di fina d'anno, cuci
lo in cui si traccia un bilan
cio di «una stagione di lot
te» (che è stato introdotto 
dal segretario Fiero PoUdort, 
e concluso dal segretario 
confederale Bruno Trentin^ 
dal cui tntarPento riferiremo 
domani) si è puntato ti dito 
soprattutto , sui ritardi, sui 
limiti cha '• ancora esistono 

neWtniziativa sindacale. 
Per correggerli si t partiti 

dall'analisi dei fenomeni che 
investono questa città. Par a-
sempto — come ha detto Po-
Udori — ormai non è più 
rinviabile la battaglia per te 
trasformazione e riqualifica
zione del terziario nella capi
tale. A Roma il settore non 
riesce più ad essere uno 
sbocco per la manodopera: in 
Italia m questo campo Voc 
cupatsOne a cresciuta del 2jS 
per canto, nella capitale mol
to mano. Ormai il settore del 
commercio, dei serviti è sa
turo. E allora? E allora il 
sindacato è impegnato per 
trasformare questo ramo 
d'attività, per qualificarlo, 
par éUmmara i fammeni di 
lavoro nero che lo accom
pagnano. Ma soprattutto la 
CgU è éacisa a buttarsi per 

riavviare, su nuove basi, il 
processo produttivo. 

Dove? Come? Prendiamo 
redUizia. da sempre U tettare 
trainante. Qualcosa di nuovo 
in questo campo c'è: Roma è 
la città che registra la mag
giore attività nell'edilizia 
pubblica residenziale fi dati 
sono del « Cresme »). Ma una 
amministrazione efficiente 
pulita, non basta. In città 
almeno U 25 per cento degli 
inquilini ha ricevuto una lèt
tera dt sfratto (anche se non 
tutti sono immediatamente e-
secutivi). Cresce, la domanda, 
insomma, E la 'risposta non 
può essere un impegno solo 
deWamministrazione comuna
le: solo per ricordare un da
to, oggi a Roma ci sono tre
mila alloggi che il Comune 
ha finanziato, ha deliberato 

te cut costruzione è tn 

forte ritardo. Dunque, ha 
detto Potidori, «la pressione 
va esercitata soprattutto nel
la direzione dei privati, per 
dare uno sbocco programma
to al risparmio». La stessa 
« vertenzialità », la CgU ha in
tenzione di attuarla nei con
fronti degli industriali, A 
Roma gli imprenditori hanno 
messo in crisi 66 fabbriche, 
vogliono licenziare migliaia 
di operai Gli obiettivi per Ut 
ripresa sono troppo noti per 
essere ripetuti, n convegno 
di ieri però ha fornito uno 
spunto in più: «n movimen
to sindacale — è stato detto 
— non deve gestire in manie
ra rituale la prima parte dei 
contratti. 

La riflessione sulla vita tn-
tema del sindacato si è fatta 
ancora più «spregiudicata» 
quando K | parlato della 

pubblica amministrazione. 
Qui, si t detto, a sindacato 
non « tira ». Per tanti motivi: 
si discute troppo e Ci poca 
iniziativa, c'è troppo divario 
fra lavoro interno e «resa 
politica». 

Molto ieri si è discusso an
che sui limiti della riforma 
organizzativa deUa Cgil (la 
Camera del Lavoro oggi si 
occupa solo dei problemi del
ta città, mentre lo sviluppo 
romano — ha detto Póliàori 
— va collocato per forza 
dentro una visione provincia
le • da inserire nella pro
grammazione regionale), in
somma, anche tracciando un 
bilancio. M sindacato non si è 
nascosto te proprie difficoltà, 
Le ha denunciate per affron
tarle a superarla. E forse i 
proprio per questo che la 
CgU continua a crescere. 

Bloccate 

péf la cassa " 
integrazione 

': Una nuova preoccupazione 
per migliaia di operai: da 
quasi venti giorni, a Roma, 
è impossibile far scattare la 
cassa : integrazione straordi
naria.- I l motivo: i dipen
denti dell'Ispettorato del La
voro si r if iutano di «svolge
re mansioni esterne», si ri
fiutano cioè di andare nelle 
fabbriche a controllare le 
pratiche e i bilanci. E visto 
che il loro «nulla osta» è 
vincolante per ottenere la 
cassa integrazione straordi
naria, si comprende perchè 
molte richieste aspettano an
cora sul tavolo dell'ufficio. 

Lo stato di agitazione dei 
dipendenti dell' Ispettorato 
(che oggi si astengono com
pletamente dal lavoro) è sta
to proclamato dopo una cir
colare ministeriale, che, di 
fatto, h a annullato il rim
borso per I funzionari che 
sono costretti a spostarsi (e 
spesso per lunghi tragitti) 
con i propri mezzi. La circo
lare traeva spunto da una 
sentenza della Corte dei Con
ti. I magistrati — con una 
decisione discutibile — han
no deciso che lo Stato non 
deve versare neanche una li
ra a quegli ispettori, che par
tendo dal proprio ufficio, 
percorrano «meno di dieci 
chilometri oltre i confini co
munali», Prima la distanza 
e r a calcolata dai « centri abi
tati », dalle città: insomma 
il funzionarlo che doveva re
carsi a Ostia, a sue spese, 
poteva avere diritto al rim
borso. Ora. invece, non più. 
Chi deve andare a Pomesia 
(si trova a meno di dieci chi
lometri dal limite del Comu
ne di Roma) a Frascati, nei 
Castelli Io deve fare tutto a 
sue spese. 

Dopo la sentenza e la cir
colare 1 lavoratori, in assem
blea hanno deciso lo stato di 
agitazione (più che legittimo 
visto che a conti fatti i la
voratori si trovano quasi 150 
mila lire in meno nella bu
sta) . In venti giorni di scio
pero «bianco» però di pra
tiche se ne sono accumulate 
parecchie e c'è stato anche 
11 caso di una fabbrica, che 
ha richiesto la cassa integra
zione straordinaria, ma i suoi 
dipendenti ancora non sanno 
se la potranno ottenere cer
che è stata rinviata, a data 
da destinarsi, l'ispezione dei 
funzionari. Questa situazione 
va avanti da venti giorni k> 
abbiamo detto. Possibile che 
In tutto questo tempo nessu
no al ministero abbia pensa
to a risolvere la vertenza e a 
trovare una soluzione per far 
rmartlre questo delicatissimo 
officio? 
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Uruspe del Comune demoliscono il Fosso di Sant'Agnese: cade così l'ultimo borghetto storico 
^ ^ ^ ^ " ~ * ^ * ^ " " ' ' ' . " ' w " " . - ^ ^ — ^ » ^ » ^ — — ^ — « . . . i ^i—^^— • ; i l i 

città di baracche in riva 

y- v MK-.-h -;vi'ivt;.v;vt> 

iene 
Perltrenta famiglie filialmente mia easa vera Una delle piaghe più dolorose, l'altra faccia della Roma dei pa- 4. 
lazzinari e degli speculatori -, Le piene del fiume che allagavano le casupole - « Finora abbiamo chiesto^acquare 
luce, adesso vogliamo un alloggio «scrivevano al nostro giornale gli abitanti più di 10 anni fa -Tra il greto e le rotaie 
. Un altro «pezzo di-miseria» è caduto giù. sotto i colpi 

delle ruspe. Il borghetto del Posso ;di Sant'Agnese non c'è 
più, non ci sono più le baracche, umide, fredde in cui hanno 
ahitato per tanti anni centinaia di famiglie. Ieri mattina la 
a squadre, antiabusivismb » derComune ha concluso l'opera 
di demolizione del borghetto che stava lungo l'Aniene, vicino 
al Ponte dello Valli. Le famiglie, quelle censite nel '79 (che 
erano una trentina) sono state sistemate nei nuovi appar
tamenti del Comune. Le altre, quelle che si socio aggiunte 
nel corso dell'anno, sono state alloggiate negli alberghi in -
attesa della casa nuova. 

Col Fosso di Sant'Agnese sparisce una vergogna della 
Roma palazzmara. l'ultimo borghetto storico. Spariscono 
quelle baracche che sono state per tónti anni parte inte
grante della città, dove sono state costrette a vivere, in con- ,-
dizioni disperate, intere famiglie, gli anziani, i bambini. E la 
lotta della gente dura da sempre, per una vita più dignitosa, 
per avere l'acqua, la luce, per avere una casa vera. Salo 
adesso che in Campidoglio non ci seno più i « padrini » dei 
palazzinari quella lotta ha potuto vincere, •. < -. •..••• , 

Nel '66 un gruppo di cittadini del borghetto scrisse una . 
lettera al nostro giornale. Dicevano di aver, chiesto acqua 
e luce al Comune e nessuno pensò a loro. «Ma ora questa 
gente così paziente — scrivevano — chiede qualcosa di più. 
qualcosa di troppo, forse: una casa, perchfi in quel luogo non 
vive più tranquilla, perché quel luogo potrebbe esserle fa
tale. Questa lingua di terra talvolta sparisce nelle fauci del-
l'Aniene iti piena... Quindi — concludeva il gruppo di citta
dini — che queste case, dopo una piena, rovinino improvvi
samente nel fiume, non è certo un'ipotesi priva di fonda
mento: il Comune se ne accorgerà quando il fiume avrà 
avuto, infine, le sue vittime?». • • • • > . •<••<•->-• 

-Da allora sono passati quattordici anni e tutte le giunte 
che hanno guidato la città hanno fatto finta di ncn-accor
gersne. hanno abbandonato quella «lingua di terra» alle 
fauci dell'Antene, che spesso è entrato nelle baracche e ha 
cacciato la gente dal borghetto. Ora anche il Fosso di San
t'Agnese scompare, come è scomparso il borghetto Prene-
stino. duello di via Pomona. le baracche dell'idroscalo a 
Ostia, le «casette» dell'Arco di Travertino. C'è voluto il 20 • 
giugno del "76 per cancellare la « città della miseria ». 

Al posto della casa 5.000 lire 
e la tessera de: firmato Betmcci 

•-i *s::" '••• ~m* i ; ì< ty- *•- •!• ; Ì I --» i, t':}ÌJ Ì -_* y\_ 
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*'•: H 19 novembre-del 1961 i giornali ' riportano/ 
una notizia dal Fosso di Sant'Agnese: una barn-. 
bina di 4 anni. Pina De Simone, è stata morsa" 
da un topo mentre dormiva con „ la -madre"" in :', 
una baracca. «Sembra incredibile — commenta '' 
il cronista dell'Unità — ma purtroppo è una tri* 
stissima realtà di questa Roma-1961 ». Sembra > 
incredibile, ripetiamo noi adesso, ma quella tri-. 
stissima realtà è rimasta tale e quale per altri j 
venti anni. Il borghetto. adesso sparisce,' spari- l 
scono le baracche»„ spariscono le casette sbrec- , 
ciàte e " annerite, ' dóve l'umidità' « ti mangia le;'•.. 
.ossa»., spariscono|tante: immagini-ai miseria; rè- ;-, 
sfa tutta jnteraTinve^e. la ̂  stòria di questo, pez^ 
zetto di Roma. Ed è una storia cruda, terribile,- . 
spesso di morte. • ". " : v l * / ~ ^ 

& Una striscia lungo e stretta 

Le ruspe al lavoro (sopra)<e sotto bambini giocano nella 
polvere fra le baracche -•; •- ;"; ".-- •'-.'; 

£-;- H borghetto del Fosso di Sant'Agnese, uria -
striscia di terra lunga 500. metri, .larga nem-~ 
meno 40. Da una parte là ferrovia Roma-Firenze,.. 
dall'altra l'Aniene, tutt'intòrno. .ma più in atto, i 
condomini signorili di -Prato della Signora,"del 
Nuovo Salario, di viale Somalia. E' proprio la ! 
ferrovia, minaccia terribile e.costante, una delle'-. 
protagoniste maligne del borghetto. H 24 febbraio ; 
dèi 1968 uh bimbo di due anni, Giampiero Di > 
•Marco; finisce sotto, al treno méntre stà'jtfocando-
coni coetanei. Perde tutte e due"le gambe éHàj 
mano destra. Pochi mesi prima Xq)stesso treno•___ 
ha falciato uh vecchietto, anche" lui. baraccato."^ 
e ancora prima un altro, bambino .di due anni."-, 
Domenico Tosi: V " i ^ " ' " , " . . ' " .- V. 
•' :La rabbia della gente esplode.'si, fanno: barri-' 
cate e si bruciano copertonf nelle strade' e bene » ] 
che circoridano il ghetto, ma è tutto inutile.- il 
Campidoglio non ha tempo da perdere.* E poi. ; 
«la ferrovia c'era prima' chélorò arrivassero li, -
che s e n e vadano da un'altra parte '*. : - ' 

{ ; "La ferrovia da una parte, il fiume dall'altra. 
'IL'Aniene.è uri altro nemico.*Nella primavera del 
^ 1973; un ragazzino di. sette,anni,, Luigi Lombardi, 
- annega ìnel; fiume. Anche lui stava giocando nel-; 
' l'unico spazio che la città gli aveva concesso, un . 
argine melmoso e ricoperto di immondizie. Non . 
è H primo che è stato ucciso dall'Amene, non • 
sarà l'ultimo, ma cosa conta? I poveri sono tali : 

• per colpa loro, si tengano la loro miseria. Ma vo-." 
tano, si ricorda .qualcuno. Nel. marzo del 1974." 

.elezioni; alle, porte, • duecento ; abitanti ~ del bor-i ; 
^ghetto Si vedono'recapitare uria letterina accòm.- . 

pagnata da--ic1i^ùémila'-.l^.:-L*ha/rnandàta U.cpn--,!' 
^sigHerèidi cira>stì1fìòrie^ Gàttò. póirtàborse-di Pe-. 
.'trucci. che invila tutti-à votare per ìàDC e per... 
\ÌT'suo padrino.. La'beffa è ancora più • amara, 
.perché .qualche..mese ,dopo, le stesse duecento. 
famiglie si vedono recapitare un'altra letterina. ' 

'È', sempre Gatto, che comunica di aver iscritto 
i tutti, d'ufficio, allo scudo crociato, seguirà tes-
\ sera... \ - _.• r. , 
- • Intanto la tragedia continua a consumare vite ; 
: umane. \ In questo borghetto • dove - « i bambini 
muoiono, quattro volte di più che nei quartieri. . 
dove l'epatite virale, la bronchite asmatica.e"il*'\ 
tifo" sono all'ordine del giorno, còme l'influenza » "• 

: (sono parole pronunciate in Campidoglio dall'al-
: lora consigliere, comunale comunista Javicoli) tut- '"; 
*;rto resta assolutamente immutato. Da anni il ter-. 
? renò, è stato/espropriato per essere trasformato' 
in parco pubblico riià non se ne fa niente, nierite ". 
nemmeno -per le famiglie che ci vivono e che 

'dovrebbero essere invece trasferite in case vere.7 

; .- Qualcosa comincia à cambiare nel 1976. quando . 
; in Campidoglio si insedia la-nuova giunta di si
nistra. I piani per l'edilizia popolare stanno an-

' dando avanti, si fanno programmi -precisi, niente 
- letterine con banconote dà cinquemila lire, niente 

premesse. Cominciano finalmente i primi esodi. 
Sé ;nel: 1970 le famiglie .del borghetto (un .vil
laggio con tanto di negozi e anche una chiesa) -

erano più di 300, • nel . 1976 diventano meno di 
• trenta: -- anche per loro, comunque, sta arrivando 
' il momento della partenza. "-'A-..... -,.;-.-, v..-;,^.: ; 
•* *' Ma è proprio in questo ultimo scorcio di tempo, 
in questi quattro anni, che la violenza dell'emar
ginazione e della miseria si accanisce contro gli 
abitanti del Fosso di Sant'Agnese con maggiore 
forza. E' come se volesse sfruttare fino in fondo, 
fino all'ultimo, tutte le possibilità per colpire, i-
.!•" Il 20 ottobre del 1979 (forse molti ricordano 
questo episodio) due Jbambirie. — sette e .nove. 
anni — denunciano di .essere state violentate da 
un bruto sul greto dell'Amene. Per; un mese han
no tenuto"tutto nascosto, per paura di messere 

; « punite ». forse perché non pensavano che par
lare sarebbe servito a qualcosa, ma poi si sono 
decise. Loro sono due e baraccate »i ma anche : 

lui, l'aggressore, è un e baraccato », uno che vive 
e non vive tra quei cartoni sporchi e le im
mondizie. 

Lo violenza dell'emarginazione 
• V ^ ' S - ^ " ' ^ . - ' ' ' - ' . ' * - * ' - - . ' -*V . .'." •;- :"- ' ; 

* Un altro episodio 'terribile alla fine di maggio 
di quest'anno. Adelina Gulia viene aggredita in 
casa da un energumeno.-Viene rapinata, .poi vio-' 
tentata e seviziata atrocemente. Alla1 fine tenta 
anche di ucciderla a martellate e i a getta nel 
fiume avvolta in un lenzuolo." Ma lei "riesce ugual-

: mente a salvarsi perché' qualcuno accorre in 
suo aiuto. :.-.... '•- '-... . \'yl - ì ; i i '<');)'; ••• 
t, < Sporchi, brutti e cattivi ». si dirà. Può anche 
darsi che sia cosi. Quello che conta,'adesso, è 
che tanta miseria scompaia. E non ' come una 
volta, quando i più sporchi.;! più brutti e i più 
cattivi venivano semplicemente cacciati:- e rin
chiusi in e riserve » più lontane. 

i ! c ; Gianni Palma 
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Il paniere dell'Ente di consumo 

Ecco i rincari 
di Natale 

j " \ l ' ••' ;7 '. . ' /"" ' . ! .- " t • ; ;• • ' .' ' 

ma Qualcuno 
DIcorre ai ripari 

. • . . : . • ' : : . \ • ' . ' " ' • " . • • • . . • • • • ' 

Raddoppiano frutta e verdura? - Il cenone 
\\\>->y* i •;:. : 'Yti'MX.iì-i' . '" - ' •• /'• ' '• • 

-.:.;.. I prodotti a prezzo bloccato 

— Pasta semola gr. 500 400 il 

— Pomodori pelati Kg. 1 380 » 

— Pomodori pelati Kg. 0,500 - 200 » 

— Tonno sfuso ... / ..••: ' 10.000 il 

— Tonno gr. 85 ' ' .•'.;. 560 il 

— Tonno gr. 170 — . . 1 . 2 8 0 » 

— Burro « Roma » gr. 100 .500 » 

— Margarina gr. 200 - 290 » 

— Provolone dolce: L 5.500 il 

— Provolone piccante 7.200 » 

— Mortadella puro suino 4.000 » 

— Alici salate nazionali ' ; 4.800 » 

— Riso superfino Roma „; 900 » 

— Farina 00.-:«.. ? »"••.-.-:>. ','•:•'-. > . 450 » 

— Vipo bianco da tavola, prod. laziale 600 il 

.— Olio di oliva Statti - ' : 2.420 » 

pezzo 

< » -

'. » :-J 

Kg. -

pezzo 

» • 

» . 

, » ' 

Kg. 

• » 

• » 

\ 9 

: • * • • - . 

• » . 

litro 

' » 

— Caffè Buscaglione gr. 200 sottov. 1.450 il pezzo 

- Ci risiamo. Ogni Natale è 
la stessa storia. Un po' il 

. freddo .(ma c'è mai stato un 
Natale caldo?), un po' il cli
ma di fèsta, uri po' qualche 
spicciolo in più rielle tasche 

.dei consumatori, e il gioco 
è fatto., Dà tutti i mercati 

'della città, dai negozi del cèn
tro. ' dai' bollettini dei grossi
sti giungono notizie quantome-

: no allarmate. I prèzzi salgo-. 
no, salgono ancora. E.in fret
ta. Si parla di rincari da ca
pogiro. Frutta e verdura so
prattutto. C'è chi. dice, che 
nel giro di qualche settimana 
i prezzi dei prodotti ortofrut
ticoli - potrebbero addirittura 
raddoppiare. Sarebbe uh re
cord, negativo, s'intende. Ma 

, seriia e^ré.p^s^imistì é man
tenendo' tutto nelle previsióni 
più. attendibili per- comprare 

: frutta e "verdura nei pròssimi 
giorni ci vorrà almeno un 
trenta per cento in più di oggi. 
Un aumento tutto giustificato? 
Pare di no, anche sé : le ge
late ci sono state,-, eccome. 
In particolare quello che su
scita perplessità è il rincaro 
generalizzato. Le gelate, ad 
esetripio/nofl haili» interessa
to le mele dèi Trentino, eppu
re anche, queste .sono rinca
rate. La qualità, inoltre, la
scia spesso, a desiderare. 
Arance e riaandarini sono an
cora piuttosto aspri. (fatte le 
debite eccezióni), mentre l'u
va, nonostante là stagione 
avanzatissima, si mantiene 

•su buoni livelli di maturazio- : 
ne. ma a -.prezzi non sempre 
accessibili. Àncora - ieri -a 
Campo de* Fiori c'era chi of
friva un chilo d'uva a due
mila (2.050) lire. Iniziative 
anti-stangata non mancano. 
Come sempre di questi tempi 
l'Ente comunale di consumo 

. sì è fatto carico di un'offer
ta « a prezzi bloccati ». 

Si tratta di dodici prodotti-
Ibàse (pasta, pomodori, tonno. --
burro, formaggio, mortadella, 
alici, rìso, farina, vino, - olio 
e caffè) che da qui fino al 
prossimo -febbraio saranno 
messi in vendita negli spacci 
dell'ECC ai prezzi che riporr 
tiamo nella tabella. Non è cer
to roba < regalata » (ne d'altra 
parte l'ECC è Babbo Natale). 
ina se si ' fanno bene i conti, 
soprattutto da qui a due mesi, 
si vede che la convenienza c'è.. 
E c'è anche la certezza di una 

. qualità media .costante e sen-
; za • sorprese. * Il ' paniere « a 
prezzi bloccati » è naturalmen
te, sobrio ed essenziale. Poco 
adatto, ad imbastire il consue-. 
to cenone di Natale. Rimanen
do ai: banchi :dell'Ente di con
sumo, e solo a titolo indica
tivo, riportiamo i prezzi di al
cuni generi più frivoli : • 

I fichi greci costano 390 li
re il pacchetto; le noci efek-
lamosa » 2^80 lire, sempre il . 
pacchetto; i datteri 1.650 lire 
la scatola; l'anguilla dalle 12 . 

?alle 13 mila e 500 lire il chi
lo: i cotechini 6.300; a panet
tone Motta (930 grammi) è 
venduto- a 5.450 lire. ; 

Forse quest'anno l'aria di . 
magra sarà ancora più auste
ra .che in passato. Sono mol
tissimi i negozianti che si la
mentano. Le vendite — dico
no — vanno male, malissimo, 
salvo che per i negozi di gran 
lusso, quelli che vendono sem
pre poco, ma che incassano • 
sempre tanto. Eppure non è 
detta l'ultima parola. Ad un 
regalo in più si può rinuncia
re. ma del cenone, di quello 
no sarebbe davvero difficile 
farne a meno. : " --•-—-- v 

Dibattito in consiglio regionale: Borgna illustra la nozione comunista;: 

Il governo vada davvéro a Mòntàlto 
per dare garanzie 

I lavori di costruzione degli impianti nude ari devono essere sospesi finché > il mini
stro non fornirà i chiarimenti sulla sicurezza — Informazioni su Latina e il Garigliano 

In crisi 
d'astinenza 

si impicca 
in camera 

Un tossico-dipendente. Sal
vatore Russo di 29 anni, nel 
corso di Una crisi di asti
nenza si è impiccato nella sua 
abitazione in via Venezia Giu
lia nel quartiere Centocelle. 

V ' giovane è stato trovato 
morente dalla suocera, impic
cato con una cinta alla porta 
del bagno. Saccorso da alcuni 
vicini, il tossico-dipendente è 
stato portato all'ospedale San 
Giovanni dove è morto poco 
dopo il ricorero. 

Il commissariato Centocelle 
ha avviato le indagini. Dalle 
prime frammentarie , notizie 
sembra che il giovane nume 
rose volte avesse tentato di 
disintossicarsi ma non c'era 
mai riuscito. 
? Ogni volta, ricominciava. Da 

qualche giorno sembrava de
ciso a smettere per sempre. 
Ma non ce l'ha fatta. * 

Si doveva fare due mesi fa. 
Poi. però è slittato per colpa 
deJa lunga crisi politica. Co
si. soltanto ieri è cominciato 
in consiglio regionale il di
battito suite tre cemral* nu
cleari del Lazio: quelle di La
tina e del Garigliano (in fun
zióne aa a.mi» e qucua ai 
Montalto di Castro (in co
struzione). 

Ma. se la =• discussione ha 
perso un po' di tempestività. 
non ha certo perso nulla del
la sua importanza, del suo 
significato politico. Anche se 
si sono allontanati i giorni in 
cui più immediato era — 
grazie al comportamento del
ie autorità governative — l'al
larme. la preoccupazione fra 
le popolazioni interessate, il 
problema della sicurezza de
gli impianti è ancora II, aper
to. 
* In consiglio, ieri mattina. 
si sono discusse tre "mozioni. 
l'na comunista, una del 
Pdup. una del Msi. Quella del 
Pei Ina illustrata in aula il 
compagno Gianni Borgna. 
capogruppo- -

Tra le centrali di Latina e 
del Garigliano e quella di 
Montalto c'è una diversità 
di problèmi, ha detto Borgna. 
Le prime due sono aperte da 
tpmpo e hanno avuto una se
rie di incidenti di varia' gra

vità. L'ultima, invece, deve 
essere costruita e ex novo ». 
In tutti e tre i casi, però, c'è 
un problema unificante: la 
sicurezza. Per quanto riguar
da Latina e il Garigliano — 
ha proseguito Borgna — nel
la mozione chiediamo precise 
informazioni *ui migliora
menti tecnici degli impianti e 
sui piani di emergenza, oggi 
così generici e imprecisi. 
Chiediamo che il - governo 
promuova un convegno sulla 
sicurezza delle centrali, sulla 
tutela sanitaria deHe popola
zioni e ambientale. 

Per Montalto — ha soste
nuto Borgna — si pongono 
diverse . questioni. Innanzi 
tutto. la decisione del gover
no di far riprendere i lavori 
all'Enel è improvvisa, inopi
nata e sorprendente. I lavori 
erano stati sospesi dopo u-
n'ordinanza del sindaco ' e 
dopo pronunciamenti del 
TAR e dei Consiglio di Stato. 
Ora il ministro ha creato 
nuove difficoltà e tensioni, 
quando servirebbe invece un 
impegno serio e coerente del 
governo sulla assoluta garan
zia degli impianti e sulla si
curezza. ' -i 

Di più. Varie volte, anche 
di recente — ha continuato 
Borgna —• il ministro dell'In

dustria sì era impegnato ad 
andare a Montalto e a discu
tere con la gente e con le 
amministrazioni locali. Non. 
l'ha mai fatto. Ancora, pesa 
il ritardo nella definizione 
del piano energetico naziona
le. - Tutto ciò deriva da re- ' 
sponsabilità precise: da ri
tardi. carenze, inettitudini dei 
diversi governi. che si sono 
succeduti. Ecco perché — ha \ 
affermato il- capogruppo co- \ 
munista — il PCI chiede che 
il governo Forlani si incontri -
a Montalto con la Regione, la 
Provincia i Comuni della zo
na. i sindacati, i cittadini. E 
che. intanto, sia sospesa l'au
torizzazione alla ripresa dei 
lavori '' finché non verranno 
tutti i chiarimenti necessari. 

In questo incontro U mi
nistro deve — si legge nella 
mozione comunista * riferire 
sulle' condizioni di sicurezza 
delia centrale; comunicare 
ufficialmente i risultati della 
commissione ' Ippolito; fare . 
una attenta verifica della 
convenzione tra Comune di . 
Montalto e Enel; indicare; i 
principi fondamentali ::. del 
piano di emergenza dopo un 
serio ' confronto tra .Istituto 
Superiore della Sanità, Knel 
e USL. 

Due lettere dell'Autovox arrivate ieri al sindacato 

Licenzia 149 lavoratori, ^ 
dopo un'ora diventano 160 

Forse qualcuno della direzione aziendale ha voluto usare la mano 
ancora più pesante - Un piano di ristrutturazione inattendibile 

L'unka cosa certa è che 
vogliono licenziare. Perché? 
Dove e come ridurre il per
sonale e soprattutto quanti 
se ne dovranno andare, non 
lo sanno neanche loro. Di 
qualche giorno fa è la no
tizia che l'Autovox aveva 
presentato ai sindacato e un 
piano di ristrutturazione ». 
come Taveva'definita. I l pia
no altro non era che una 
richiesta di finanziamenti 
pubblici, accompagnata dal 
« soliti • licenziamenti. 

Ieri la direzione dell'Auto
vox ha voluto' chiarire me
glio questo secondo punto. 
Cosi il direttore del l'azienda 
ha inviato una lettera al sin
dacato provinciale. ; Di mis
sive però alla Camera del La
voro, ne. sono arrt/ate due: 
in ime ce scritto che I li
cenziamenti devono eseere 
14», in «n'attra ce ne devono 
eseere addirittura 1C0. 

La data è la stessa. Sicu
ramente non si tratta di un 
errore. I licenziamenti, nel
le due lettere, vengono divisi 
per settori, per reperti. Le 
loro somme fanne una vol
ta lei. un'altra volta lee. La 
Ipotesi più probabile è che 
uno dei due documenti, an
che s i firmati entrambi dal 
direttore, eia stato compi
late successivamente da 
qwelcfie furwionerle. che vuo
le usare le mane ancora ptt 
pesante. Insomma man ma
ne che pestane le ore l'Auto
vox verrebbe aumentare 1 II-
licemlamenM. 

^Trv-r-ri t»i--Tt;vi ^ T - 1 c.-si ripartì—' 

— ~T ricrcAr.iznsiCT-.e. -«ir icesiors . riJ-iiic;;» di a t t i r i t i e 
c:-.5»;.*st« eìi=ii:a:i;T-.« iì. resti Si Irvzra ricar-iarti te i 
?»*:cri Var.cteisiote G*r.»rile, JT^csttaiicce, Controlli « 
.-a.,nca __ ( y, ,,3 djjgsjeati. 

C » t o ssjra si corrasica, 2U0SS*?eTl 'Accordo Intcrcos/e 
' c-r^«« 5.5.1?65 relative ai l:c^P^arer.ti ?«r ridazioj» di ? » 

sanale. - . . . . . ~ 
Si precisa inoltre che i <iivJsati srcvvrt«sesti avrars» 

. 10330 ai t«r=ir.» d«lla froced-ira di cai-al citalo Accorda. 
Dist inti salat i . 

aio Accor 

!/- /> VX»-
f"-n-C/—--—*•«-

V« so?r»i»tta ri" 

ir. de-ttaclio jn"7 

j » del i = e r o di l*v?rat«ri cor<»r— 
16C' *L?«r.ier.ti. 

v*r.ti ridiittivi sonc c.-.sì r i p w t i -

- Per -.:r; fica*ic-.-, ricraanixi»ii-r.- • rttJ-isv-ne i i -iaTcro r.ei 
settori .<*.»! Ferjor.ale e dei ^SajsMvi servi i; , rr-refc* ieii 'j ix 
rir.istrat'C-*. y.'Jietìr.- e CJ*ìitf^Sa^§i - . . .-

• ̂ ^igk ^- -S dieer4«r.ti . 
- Ter ricrsar.ixz^siSBe. ur.-lficasi^r.e, r:d-i7ioa* dì attività « 

>.ccr.«ejuer.te eìi'-ir-aiioi!" di posti di lav-sr-o ridj-ianti jiei 
s e t t c n Kawoter.tiooe Ger.era-. e. rroT«ttaiicne. Fabbrica -

Oaaato sopra si cae^iea^_^d!a)Bell'Accordo Tnterconfe 
derale 5.5.1955 relativo ai ldfS»iacer.ti ?«• ridnziev* di per 
sonale. >•,-.-. — 

Si precisi inoltre cfce i divìsati provtfediBentì avrai»» 
luogo al ter^ire d e i n procedura di cui al citato Accerto. 

Uisunti-jrsvjti . 

• • / TI l f»CTTO«y » ' 

. -. -\. — Coltra l i dell' 

Presa di posizione della giunta - «Conserva
re frinita fondiaria e la proprietà pubblica» 

La decisione di. mettere in 
liquidazione la Maccarese è 
«milalerale e costituisce una 
gravissima minaccia per il 
futuro agrìcolo della tona. 
per roccupazìone. per il suc
cesso - della programmazione 
economica ». La giunta regk* 
naie non è d'axrórdo con.il 
ministro De- Michefis.: non 
pensa che l'azienda vada li
quidata. né che debba essere 
ceduta a privati. E*. qoeBo 
che è stato detto ieri nel 
corso di una riunione allar
gata ai segretari regionali dei 
partiti che sostengono il go
verno alla Pisana. «L'attuate 
stato delle cose — è scritto 
in un comunicato — deter
minato dalla volontà dei mi
nistro delle partecipazioni 
statali di abbandonare l'im-
pegftè produttivo ih agrìcol: 
tura rischia 'di consegnar* 
l'azienda nelle mani di socie
tà fondiarie e finanziarie pri
vate, accentuando i gravi pe
ricoli - dì \ speculazione .urba
nistica >. 

La giunta regionale, invece, 
è convinta che U Maccarese 
possa essere risanata e ha 
gii individuato nei aettori del 

vivaio, della produzione orti
cola in serre e del vino i 
punti su cui intervenire. Per 
questo = nelle riunioni a] mi
nistero la giunta «ha soste 
nulo la necessità di conser
vare l'unità fondiaria, di as
sicurare la destinazione agri
cola e di mantenere la fun
zione pubblica VdeH'azwnda 

: nelle forme che realizzino la 
partecipazione dei lavoratori 
e degli organismi cooperati
vi». Fermo restando ciò, la 
giunta è disponibile a fornire 
assistenza tecnica e finanzia
ria. 

, : « Infine in merito alla pro
pósta della gestione della 
Maccarese da parte della Re
gione — conclude il comuni
cato — si precisa che tra i 
compiti Istituzione i della 
Regione non d sono quelli 
relativi alla gestione di a-
ztende di qualsiasi natura. La 
strumentante ideila ? proposta 
è evidente è come " tala la 
Regione la respìnge ». Marte-' 
di prossimo, intanto, e s-Jtaj 
mdetta una manifestazione ;n; 
città, al cinema Quirinale. R> 
cui parteciperanno lavoratori., 
sindacati, forze politi .'no e; 
enti locali. 

X 
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La battaglia prò e contro 
la legge sull'aborto è aperta. 
le forze referendarie che vo
gliono abolirla — «movimen
to per la vita > e radicali — 
e il comitato delle donne che 
vogliono mantenerla - sono 
scesi in campo. Il primo ap
puntamento di massa è in
detto dal comitato, il 10 gen
naio, a piazza Esedra. Un ra
duno nazionale promosso dai 
partiti e dai movimenti che, a 
fatica, in questi ultimi mesi, 
hanno saputo raggiungere un 
importante momento di unità 
in difesa della legge 194. Per 
la manifestazione, che segue 
di due giorni la riunione del
la Corte costituzionale che 
deve sancire la costituzionali
tà o meno della legge, il Pei 
da tempo sta promuovendo 
incontri e assemblee in tutte 
le sezioni, in tutte le zone. 
Mercoledì sera, in conclusio
ne. si è tenuta una riunione 
provinciale, presieduta da 
Adriana Seroni. della direzio
ne del partito. 

Sul tappeto le questioni 
organizzative, ma anche i 
dubbi e le perplessità che 
ancora serpeggiano su questo 
argomento estremamente 
spinoso e delicato. 

Nell'introduzione, fatta da 
Pasqualina Napoletano, re
sponsabile . della se/.ione 
femminile ' della ' federazione, 
un punto è stato sottolineato 
con forza: l'importanza di à-
ver raggiunto una unità con 
le altre forze politiche che. al 
di là delle inevitabili diffe
renziazioni, è il cemento per 
condurre una'campagna inci-

Si fa più forte lo voce delle donneo delle forze di progresso 

Il 10 gennaio il primo 
appuntaménto di massa 

in difesa delFàborto 
L'attivo in Federazione con la compagna Seroni - L'intro
duzione di Pasqualina Napoletano - «Fare chiarezza» 

siva tra I vari strati sociali. 
«Dove il Pei non arriva, può 
arrivarci il Psi, il Pri. Il pun
to è che ovunque arrivi la 
voce di chi vuole difendere la 
conquista della legge. In ogni 
posto di lavoro, in ogni scuo
la. Onesto, in particolare, è 
un settore estremamente de

licato. La propaganda < av
versaria* già da tempo si è 
fatta sentire, attraverso le 
« lezionis dei professori di 
religione, dei professori più 
conservatori. Ricordiamo gli 
esempi di due licei, il « Cro
ce» e quello di piazza dei 
Cavalieri del lavoro dove film 

e diapositive propagandistici 
sono stati proiettati scorret
tamente. In questi casi però 
« non possiamo soltanto ri
spondere — ha continuato 
Pasqualina Napoletano — ma 
dobbiamo essere noi come 
comunisti a programmare un 
intervento ». • • . - . . 

Il problema delle minorenni 
e dell'obiezione di coscienza 

Però, prima di predisporre 
quésto piano di intervento 
esterno chiarezza deve essere 
fatta tra le stesse file del 
Pei. Come molte altre compa
gne hanno rilevato, non è ca
suale che i compagni, anche 
dirigenti di sezioni, non siano 
stati presenti - alla riunione. 
Perché tra questi, come anche 
tra molte « anziane », perples
sità permangono sulla necessi
tà pressante di difendere oggi 
tutta la legge. Il partito di 
Roma • è ancora in ritardo 
rispetto alle esigenze che la 
battaglia pone, nel loro 
complesso e in particolare 

rispetto alla stessa manife
stazione del 10 gennaio pros
simo lo ha anche sottolineato 
Adriana Seroni nel suo inter
vento conclusivo. _ 

Ma quali sono queste per
plessità? Due i punti in di
scussione nel partito e ovun
que: il problema delle mino
renni e dell'obiezione/ di co
scienza. Se il secondo è più 
che altro un elemento grave 
di «disturbo » nella applica
zione della 194. il primo in
veste strettamente questioni 
complessissime di carattere 
morale, pedagogico, ideologi
co. Ma oggi, di fronte al pe

ricolo dell'abrogazione della 
legge è • possibile porre : in 
discussione questi elementi? 
Le risposte delle compagne 
intervenute si sono divise tra 
i n o e si. «Non si può la
sciare ad altri il compito di 
migliorare la legge, per non 
essere appiattiti nella sua 
mera difesa ». « Invece prima 
bisogna difenderla, questa 
194. poi sj potrà pensare ad 
un suo miglioramento ». : 

Come ha sottolineato più 
volte la compagna Seroni. la 
difesa della legge non è un 
atteggiamento riduttivo, per
chè essa è un punto fermo di 

una conquista delle donne e 
di un difficile equilibrio rag
giunto. 

Non dobbiamo dimenticare 
che la 194 è una delle leggi 
più avanzate del mondo: in 
America, in Francia ai con
cede di abortire legalmente, 
ma •'• senza " ricevere un'assi
stenza sanitaria garantita e 
gratuita. Questo non può far 
tacere.- però, sulle difficoltà 
che nei due anni dalla sua 
approvazione si sono incon
trate nella applicazione: do
vute innanzitutto alla situa
zione dell'assistenza sanitaria, 
alla obiezione dei medici: ma 
anche per la mentalità, per le 
tradizioni culturali e di co
stume che non hanno per
messo a migliaia di donne, 
soprattutto nel sud. di avvi
cinarsi agli ospedali. • , 
- P e r vincere la battaglia 
quindi, è necessario, ha pro
seguito Adriana Seroni. il 
massimo sforzo e il massimo 
impegno di tutto il partito e 
non solo delle donne comu
niste. a cominciare dalla ma
nifestazione del 10 gennaio; a 
cui si deve arrivare attra
verso una mobilitazione se
ria. capillare, approfondita. 
in tutti i luoghi di lavoro, in 
tutti i caseggiati. Ricordando 
però di mantenere salda l'u
nità faticosamente conquista
ta con le altre.forze laiche e 
lavorando per : rompere 5 il 
fronte cattolico, di cui. una 
parte, quella più avanzata, è 
pronta a discutere e a con
frontarsi con noi. -

. . - - L • I -

Un autocarro si è schiantato contro un'utilitaria 

Spaventoso incidente sul!'Autosole: 3 morti 
Hanno perso ìa vita tre giovani di Frosinone tutti tra i diciotto e i venti anni — Lo scontro l'al
tra notte all'altezza della località San Cesareo — Non ancora chiarite le cause della tragedia 

I biglietti per il «concertone» 
Concertone di Natale: già 

sono-Amoltissfme'le' richièste' 
per il grande spettacolo or
ganizsato dal .Comune.'I bi
glietti per assistere alla ma
nifestazione che si svolgerà 
11 23 al Palasport si possono 
acquietare all'Orbis di piaz
za Esquilino e all'Arci di via 
Otranto. 

I prezzi: 5.000 lire e 10.000 
ipei-I «sostenitori ». Contèssi' 
sa, infatti, -tutto ' il ricavato 
andra/àUe Dopòltóoni. terre-. 
ìnotate. 

Tra 1 cantanti che hanno 
già assicurato la loro parte
cipazione Lucio Della, Fran
cesco De Gregori, Gino Paoli, 
la Premiata Porneria Mar
coni, Fabrizio De André. 

Al Dorici spettacoli per i terremotati 
Da sei mesi è chiuso. Ma 

il comitato di quartiere 
Trionfale è riuscito a farlo 
riaprire per tre giorni. Og
gi, domani e domenica nel 
cinema Dòria si terranno 
vari incontri e spettacoli — 
organizzati dal comitato di 
quartiere Trionfale —il cui 
incasso (un bigliétto: 1000 
lire) andrà alle popolazioni 
terremotate. - -;: - • 

Ecco il programma. Oggi, 
alle 17. incontro con i gior
nalisti Rai inviati al Sud e 

proiezióne di materiale ine
dito; poi, concerto di Ander 
Dong e Enrico Capuana pre
sentato dà Nanni Loy. Do
mani, alle 17, spettacolo con 
tra gii altri, Flavio Bucci, 
Anna Maria Ghio, Enzo Ce
rusico, Ernesto. Bassignano. 

Domenica, infine, alle 10 
concerto della banda del vi
gili urbani del Comune, film 
«La torta in cielo» e «Lan
guidi baci e perfide carez
ze». Chiudono Miranda 
Martino e il Nuovo canzo
niere italiano. 

Tre persone sono morte e 
cinque sono rimaste ferite in 
un incidente avvenuto duran
te la notte sull'Autostrada del 
Sole, all'altezza del km. 18,400. 

r in località «San.Cesareo». I 
Le tre vittime si trovavano-

a .bordo di una ' autovettura 
che si è scontrata in circo
stanze ancora imprecisate 
con un ~ autocarro, a bordo 
del quale sì trovavano alcuni 
cittadini nigeriani. • ,; 

I tre morti sono Giulio Rag
gi, Stefano Crisenti, entrambi 
di 20 anni, e Gino Menotti di 
18. I giovani tutti studenti 
residenti a Frosinone erano a 
bordo di una « Renault 4 >. 
Con ;fi>ro!*c*èra 'nV alfro* gto1 

vane, Alfredo Farratuniù^ ri-
inasto .ferito e -ricoverato ' in 
condizioni non gravi nell'ospe
dale civile dj Valmontone. 

A .bordo dell'autocarro, un 
furgone «Mercedes», erano 
tre cittadini nigeriani e il lo

ro autista. Sono rimasti feriti 
in modo non grave: l'autista 
è stato ricoverato nell'ospe
dale di Valmontone con una 
prognosi di pochi giorni: gli 
altri sono stati medicati e di
méssi.'' .:J*'_;/;:*";;,' 
. Non è ancora chiara la di
namica dell'incidente che ri
sulterebbe avvenuto in corri
spondenza della deviazione 
del traffico su un'unica car
reggiata. a causa di alcuni 
lavori in corso. 

L'invito delle PROFUMERIE 

«Ho fatto un salto a Pe
chino per comprarti questo 
piccolo regalo » cosi potre
mo dire alle nostre ami
ci .e quando sotto il loro 
albero di Natale metteran
no il pacchetto che «CA
STELLI» in via Frattina 
IR e 54. in via Condotti 61 
e in via Oslavia 8. ci avrà 
confezionato con una spe
ciale carta cinese su cui 
è scritto « L'aurora di una 
nuova era »: in questi gior
ni i suoi locali sono stati 
arredati con i tipici lam
pioncini cinesi ed altri ad

dobbi e persino le com
messe indosseranno un ti
pico abbigliamento cinese.' 
Ai tanti oggetti autentici 
(bigiotteria, scatolame, re
gali vari) altri doni «oc
cidentali »- sono : racchiusi 
in confezioni espressamen
te studiate per ottenere un 
aspetto cinesizzante pro
prio come sta avvenendo, 
da Bloomingdale's a New 
York, da Harrod's a Lon
dra e alla galleria La-
fayette a Parigi. Anche a 
Roma avremo così un Na
tale cinese in via Frattina. 

Lettere (illà cronaca 
Àrdeatina: 
quegli 800 
metri di 
traffico ; 

«impazzito» 
cari. compagni, — v 

• sono costretto a scrivervi 
per denunciare una situa
zione che diventa ogni 
giorno " più pesante." Ofni 
mattina, per motivi di la
voro, devo percorrere un 

tratto della Àrdeatina. Non 
molto: circa 800 metri, ma 
vi giuro che sono 800 metri 
d'inferno! Per l'esattezza si 
tratta di quel pezzo di stra
da che va da via della Cec-
chignola a via Grottaferra-
ta. Martedì scorso per fare 
quegli 800 metri ho impie
gato 56 minuti di orologio.. 
n fatto è che al quadrivio 
nel quale confluiscono via 
di Vigna Murata e via di 
Tor Carbone si verificano 
quotidianamente ingorghi 
pazzeschi. . 

Questo fa si. naturalmen
te. che non si arrivi mal 
puntuali al lavoro. H mio lo 
svolgo allTstat censimenti • 

so che questi uffici dovreb
bero trasferirsi nell'84. Que
sto perché per quella data 
scade la variante al PRS 
concessa dal Comune Ma 
come sarà oossiblle se-nel-
1*81 e nelTSa si dovrà pro
cedere al censimento? Co
me si potrà dopo soli due 
anni sloggiare? Mi potete 
dire qualcosa io proposito? 
Come pensa il Comune di 
risolvere il problema dèlia 
scomodissima dislocazione 
dellTstat e quello del traf
fico « impazzito » sull'Ar-
deatvia? Grazie e fraterni 
saluti. - -

Gustavo Bette 
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Consegne a domicilio • Spedizioni 

( i partite") 
COMITATO REGIONALE 
COMITATO REGIONALE E 

COMMISSIONE • REGIONALE D I 
CONTROLLO — E' convocata per 
099Ì alla ore 16,30 la riunioni 
dei • Comitato Ragionala _e dalla 
Commissione Regionale di Control
lo. O.d.G.: 1) Impegno dei comu
nisti dei Lazio per la realizzazione 
del programma della Giunta regio
nale e per l'organizzazione dei-
razione di intervento e solidarietà 
nelle zone terremotate, nell'attuale 
attuazione politica del paese. (Re
latore il compagno Paolo d o t i ) ; 
2 ) Varie. 

COMMISSIONI AGRARIA RE
GIONALE — r stata rinviata a 
data da destinarsi la riunione 
della Commissione agraria regio
nale allargata, convocata per do
mani sabato alle ore 9,30. 

ROMA 
' SETTORI PREVIDENZA t AS
SISTENZA — Alle 15 in federa
zione riunione sulla previdenza 
dei lavoratori deNo aperftacoio. 
(Bertolucci). 
' ASSEMBLEE — OGGI LA COM
PAGNA FIB8I A CAMPO MAR
ZIO: alle 18 assemblea con la 
compagna Lina Fìabt del C C 

OGGI IL COMPAGNO FREO-
DUZZI A LA RUSTICA: alle 19 
assemblea con R compagno Catara 
•redduzzi della CC.C. 
• OGGI LA COMPAGNA BRAC

CI TORSI A M A Z Z I N I : alle 20 as
semblea con la compagna Bianca 
•rsccitorsi della C C C 

OGGI IL COMPAGNO VALEN
ZA A SAN GIOVANNI: alla 11.30 
assemblea con il compagna Pietro 
Valenza della C C C 
- PONTE MILVIO alia 17.30 (Na
poletano); TUSCOLANO alla 1S.30 
(letnbo)i CAMPITELLI alle 1S.30 
(Morgìa); SALARIO alle 20,30 
(Tuve): SAN LORENZO alla 1 f 
(Cordala): SAN PAOLO alle 1 1 
(Micucci); MACAO alte 17.30 
(Dame); CAPANNELLI alla l t . 3 0 
(Simona); DONNA OLIMPIA el
le 18.30 (Matteo!!); CIVITAVEC
CHIA e Togliatti > alfa 17 (Mm-
mxci ) ; VALMONTONE «ila 20,30 
(Mala) . 

COMITATI D I ZONA — CA
STELLI: alle 17,30 nella sala dal
le conferenze deH'ospedale di Ma
rino attivo USLRM 32 (Terrano-
va-Abbamondi); OSTIA: alla 18 
C<LZ. (Marini) ; OLTRE ANlENE 
aHe 19.30 riunione responsabili 
stampa e propaganda (Ort i ) ; PRE-
NESTINA: alle 18.30 a Nuova 
Gordiani riunione sul giornale cir-
coscrizionale (Carli); COLLEFER-
RO: alle 17.30 attivo USLRM 3 0 . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ENTI LOCALI: alle 17 
a Portico d'Ottavia (Balducci); 
ATAC TRIONFALE: alle 16 atta 
rimessa in via Angelo Emo (G . 
Guerra); AEROPORTUALI: alla 
17.30 a- Nuova Megtiana (Ros
setti): SERONO alle 17,30 a 
Porta Maggiore (G. Rodano); PO
LIGRAFICO «Ila 15 a ParioM 
(Macdotte). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tut
ti ì compagni che hanno preno
tato per la festa dell'Unita sulla 
neve in Foigaria devono passai» 
in federazione dal compagno f r i -
carico per il ritiro Vaucher. 

SEMINARIO DELLA ZONA MA-
«LIANA PORTUENSE SUL CO-
VERNO LOCALE — Comincia og
gi eSe 17.30 H seminario della 
Zona Magnane Portuense " sul go
verno locale. Ordina del lavori: 
prima lezione su bilancio e pro
spettive detta circoscrizione (Cste-
nia); seconda lezione su bilancia 
e prospettiva del Comune (Proiet
t i ) . Partecipano I compagni Luigi 
Arala e Urtai Panane. I lavori 
proseguiranno domani a saranno 
conclusi dai compagno Piero Sal
vami, . segretario dal Comitato Cit
tadino. 

SEMINARIO SU: IL PARTITO 
DEGLI ANNI 1 0 — Si concluda 
ogei a Ganzano il seminarla su; 
« Il partito degli anni '80 ». Par
tecipa H compagno Gastone Gan-
sin! della CC.C 

PROSINONE 
Bovrlte Centro, ore 19: D. Di

rettivo (Cervini): Se». TogHetti-FR 
ere 17: assemblee (Pizzuti). 

LATINA 
Fannia, oca 18: C Direttiva 

(Reeehìe); Sebeudla. ora 19,30; 
(Assali iblee) Rotunne. 

RIETI 
Forane, ara 20; aaasmMsa (Fai-

nella). 

L'assemblea 
dei commisti 

della provincia 
con 

Si svolgerà domani al Fa-
lazzo dei Congressi dell'EUR, 
con Inizio alle ore 9,30, l'as
semblea dei comunisti della 
provincia di Roma, sul te
ma: cTJn movimento unita
rio per la ricostruzione delle 
ione terremotate, per una 
nuova guida politicai e mo
rale del paese, per riconfer
mare le giunte di sinistra 
contro l'arroganza dea. 

La relazione sarà svoltai da 
Franco Ottaviano, segretario 
del comitato provinciale; Hi 
conclusioni da Alessandro 
Natta, della direzione. Inter
verrà Angiolo Marroni, vice 
presidente della Provìncia. 

Intitolata 
a bigi 
la sexfem Eor 

L'anniversario, il sessanta-
seiesimo della fondazione) del 
Pei. è l'occasione per aprire 
un confronto di massa 

Tra le tante iniziative già 
in cantiere merita di esser* 
citata l'assemblea, in pro
gramma oggi pomeriggio, al-
l'Eur. con il compagno Giu
liano Pajetta, loernbre del co
mitato centrale. Durante l'in
contro la sezione sarà inti
tolata al compagno Luigi 
Longo, il presidente del Pei 
aXMrnparso due mesi fi. 

Di dove in Quando 
; Battisti D'Amario alla Cancelleria 

Cinque secoli di storia 
attraverso la chitarra 

Cinque secoli di musica at
traverso la chitarra e con 
commento: questo, in sinte
si, 11 concerto che Bruno 
Battisti D'Amario ha tenu
to nell'Aula Magna del Pa
lazzo della Cancelleria. Una 
vera lezione di storia della 
musica. 

Iniziando da una fase di 
subalternità della chitarra 
nei confronti del liuto (la 
chitarra aveva in orieìne 
Quattro corde soltanto). Bat
tisti D'Amario ha presentato 
pagine di Adrian Le Roy 
(Brente de . Bougoone e un' 
Allemanda), di Francesco 
Cnrbetta. punta di diamante 
della scuola chitarristica ita
liana (una struggente Sara
banda e una vorticosa Cor
rente) e di Robert De Vfsée 
(La tnmbeau d» Francois 
Corbella: una sofferta, e as
sorta orazione funebre rivol
ta dall'allievo al maestro). 

Nel Settecento, nonostante 
l'evnluTione strutturale dello 
strumento che e conquista » 
la sesta corda e !» forma 
attuale, la chitarra attraver
sò un periodo buio, quasi di 
emarginazione dalla musica 
colta. » :: •••*• -

Soltanto nell'ottocento il 
. prestigio della chitarra rifio
risce per opera soprattutto 

di Mauro Giuliani, chitarri
sta e compositore, del quale 
Battisti D'Amario ha magi
stralmente interpretato la 
Grande ouverture op. 61, ri
velandone la complessità e 
l'originalità musicale. E' sta
ta. poi. la volta di Paganini 
(due brillanti Ghiribizzi) e la 
« lezione » si è avvicinata ai 
nostri giorni con pagine di 
Albeniz. trascritte dal piano
forte. quale.. ad esempio, 
Cadi*. 

Il concerto ha avuto altri 
splendidi momenti con pagi
ne di Turina (Fandanqulllo) 
e Torroba (Madronos). 11 
nostro tempo è stato cele
brato con la Tarantella di 
Castelnuovo Tedesco. Studio 
n. 4 e Preludio n. 3 di Villa 
Lobos: pagine preziose nella 
rivisitazione colta delle me
lodie popolari. 

La ricca composizione del 
cubano Leo Brower. Elogio 
della danza, d'ispirazione 
stravinskiana. ha consentito 
a Battisti D'Amario, applau-
ditissimo. di " riepilogare ' il 
complesso . svolgimento - del
l'evoluzione chitarristica. dal
lo strumento di corte, subal
terno, allo strumento capace 
di orodurre musica « In pro
prio». ,-.̂ ,-. / ..•;.• ••,;;..;•:•.-, 

N r. san. 

Da Bach a Bach: un cammino 
all'insegna della lucidità 

Lo splendido concerto offerto da Alexis Weissenberg 
al Teatro Olimpico, per la stagione dell'Accademia Filar-
monica, si è aperto e chiuso con musiche di Bach, co
lonna iniziale e terminale di una strada maestra, che 
ha attraversato luòghi notevoli della letteratura piani
stica. passando per Schumann. Chopin. Brahms, Bear-
latti e Ciaikovski. 

in programma erano la Partita n. 4 di J.S. Bach, gli 
Studi sinfonici di Schumann e la Sonata In si minore 
op. 58 di Chopin. Ma il pubblico che gremiva la sala non 
ha lasciato andar via il celebre pianista (una volta tanto 
la celebrità si affianca degnamente a una grande intel
ligenza musicale e ad una padronanza sbalorditiva della 
tecnica), senza farsi regalare una manciata di bis: che 
sono stati quattro, l'ultimo dei quali, appunto, uno del 
più celebri corali di Bach (quello inserito nella Cantata 
n. 147). 

All'inizio del programma, le scale ascendenti e discen
denti della Partita bachlana sono piovute improvvise, 
nervose e rapidissime, stagliate nel silenzio, dando il 
segno di un'interpretazione piena di tensione e di com
mossa partecipazione: un calore che non ricerca l'appa
riscenza del gesto, ma si esprime tutto in un intimo 
dialogo tra l'artista e la tastiera. Cosi come non c'è 
stata nessuna ombra di patetismo negli Studi sinfonici 
di Schumann, che erano nati come Studi patetici, 

Weissenberg ci è sembrato prendere nettamente po
sizione — fino a sembrare addirittura estremistico — 
contro ogni indulgenza sentimentale e ogni ' malinteso 
«lirismo», offrendo un'interpretazione lucidissima tesa 
a scorgere, al di là dei veli romantici, quel modo di con
cepire la musica pianistica, che da Schumann porterà 
poi a Liszt. La Sonata di Chopin, a chiusura, ha avuto 
la stessa lucida e asciutta attenzione, terminando in un 
uragano di applaudi. 

Claudio Crisafi 

«Vipere e marsine»: un musical alle Muse 

blu: annega 
al club! 

.. Al Club Latino dell'Ottava Strada et tira l'alba: chio
me lucenti e impomatata brillano eotto la luce azzurra. 
I sigari riempiono 11 locale di nuvole di fumo, cocktail 
Manhattan giacciono abbandonati e sentenze misogine 
galleggiano nell'aria. In tanta dissolutezza newyorchese 
(l'irrgreeeo è riservato al eoli uomini) cosa aspettarsi ee 
non quattro deliziosi e anacronistici a scettici blu a? Per 
goderseli bisogna andare a vedere Vipere e marsine. Il 
« non-musical a di Mario Moretti In scena al Teatro delle 

Scaglione al Dark Camera 

Il mare è bello, anzi 
è un'apparizione per 
chi viene dai monti 

a Apparizione divina in un mattino sereno su una spiag
gia del mar Jonio». D titolo, oltre che estremamente 
lungo, è curioso, per certi versi anche poetico. Autore di 
tutto ciò è Massimo Scaglione che ha presentato questa 
sua « creazione a al Dark Camera. Lo spazio al quartiere 
San Lorenzo, lo si è detto più volte, è forse tra i più 
piccoli e strani, a Roma; 

La preméssa « geometrica a è indispensabile, perché 
bisogna capire bene che Massimo Scaglione ba fatto pro
digi, irallando in tale rettangolo una barca (proprio una 
barca vera, di legno), due attori e addirittura uno spic
chio di mare (e mare pesante a, fatto di sabbia, ma pur 
sempre, scenicamente, mare). E già questo è un fatto 
importante. L'azione che trae spunto dai quattro ele
menti. poi, è piuttosto complessa; appare, aDo stesso 
tempo, piena di lirismo autobiografico e di rimandi sodali. 
Il mar Jonio. in un certo senso, è il mare dei meridionali 
per eccellenza. ~ • • 

Su quelle rive Massimo Scaglione ha vissuto una buona 
parte della sua giovinezza, 

n. f a. 

e Non-musical a • diciamo subito perché. CI sono Im
peccabili numeri di danza realizzati dal coreografo Car
melo Ansatasi; musiche dovute a Stefano Mareuccl che 
cuciono brillantemente tutte le suggestioni Anni Rug
genti; sette personaggi, gii e scettici a, il pianista. Il ca
meriere • il fattorino. Interpretati con malizia a d'epo
ca a eeJO; de dònne. C e tutto, insomma, meno che l'In
treccio t- per: rimefezzarfo-sl punta sutratrnoafera perfe» 
itamente riprodotta e sul singoli nume»., dovuti alla bra
vura di artiste eclettiche come non è facile trovarne. 
-Vediamole, allora, nei loro panni (un frac Ideato da 

Anna Olannueso che si estende fìnò alle • maschere a, 
giù in.sale)t Freddlé è Impudente e fllovanreelmo; Fran
arle è malandato causa I vizi e proprio per questo luc
cicante di prestigio; Michel e II francese che dimostra 
che quella degli scettici è una congrego Intemazionalei 
Ricardo si accontenta di battute ciniche; il fattorino 
Sai e II cameriere di colore, Ciccio, esprimono di riflesso 
del gaudenti anch'essi il loro bravo scetticismo; al planò 
Ce un irresistibile Maestro che. poverette, non riesce 
.a trattenere inconcepibili entusiasmi. ' ' 
v ti a Jolly a negro Insegna el poker eressi paesi «H 
danza: esplodono I fuochi di un e tip tap». el parodie-
zane, ma rlspattosamente. Gene Kelly e Fred Astairo; 
e Creole a e II disio danno è ciascuna II modo di esi
birsi In «a solo a variegati e Intanto^ a Umerlcks a miso
gini fioriscono intorno al biliardo e nel a fumoir a. 

I quadretti eleganti si dissolvono. C'è il tempo per 
un'ultima sfrenata e Irresistibile farsacela. imbastita 
sulla falsariga di un a pot-pourri a pirandelliano; e un 
finale virtuosismo solitsrio, quello del Maestro, che et, 
pigile II gusto di a travestirsi a doppiamente, camuffan
dosi da donna. 

Poi un'alba, sfiorita com'è d'obbligo; cade sul club. 
Applausi, com'era giusto, diretti In primo luogo al com
positore. ai coreografo; alte attrici: Cinzia Cavalieri, Lui
se De Santi*, Silvana De Santi*. Karen-Loulea Freeman. 
Leda Palma, Jole Rosa e Sonia Vhriani. Un po' meno. 
e ci è sembrato abbastanza giustamente, elio scrittore 
e pigro a, Merio Moretti; molti allo stesso, nelle vesti pio) 
convincenti di regista. -

fai* S. p . 

MUSICA — Molte occasioni 
da non perdere questa sera e 
per tutti i gusti. Alla sale di 
via dei Greci unico concerto 
dedicato alla esotica tonimi 

Dirige fl maestro 
Feriav il programma 

prevede brani di Stecfcawsen, 
Mstipierev Scierriaev Stre-

^•we^^ee^aii^ 9CHoea^— 

DI tutt'altro tipo Ù con
certo che. sempre aDe 21, al 
Tenda a strisce tengono i 
Teleenesiav celebre — per gli 
— amanti del genere — com
plesso rock francese. Al 
Fanulaane il gruppo Csnttm-
plezze, formatosi alla scuola 
dì musica popolare di Testac
elo sotto la direzione a Gio
vanna Marini, si esibisce in 

Rock, tfafcaltaa 
danzo moderna 
e, per ! piccoli, 

pupazzi e pagliacci 

uno dei suoi rari recital. 
DANZA — Vale la pena d. 
non perdere Elsa Pipemo e 
Joseph Fontano che al teatro 
OHnipteo balleranno per sole 
tre sere. 
TEATRO — Segnaliamo, an
cora tna volta, i «pagliacci» 
(ma si fa per dire) Catara 
baleni. Uno spettacolo parti
colarmente adatto a bambini 
e ragazzi ma il divertimento 
è assicurato anche per l'adul
to in vena di € leggerezze ». 
Al Giulio Cesare. Sempre per 
i bambini (siamo, a Natale...) 
da segnalare uno jpatfst.sH 
— molto breve m% perhee-
Mi nenie inMlla*Male: aula 
Ringhiala, alle 17. 1 pesimi 
di Maria Stgabarafii nella piè
ce « Cera ama vetta K 

Una serata a teatro 
:on la riduzione dell'Unità 

di Reme al Teatro Eanle Fiatane: stasera vo
l t oli «noi*, afte ere 11,1! n Teatre di 

nsaHrmark (Ciiwpsgwle df Masjrlzle Micheli) 
Né bello né danrtaSo. Arte e vita, eee 
• ieaSSjl •VvV'&rVMa^rsy *af"e^rVtt^^evg sjs^org ^OWs^aalCajr W 

Le ineskne sene dì Stefano Mercvccl. I 
e* Benegnine qwesve fogwaaioay avranno earffte ad 

ef preste di nre &osl avadene 4tfJS)> 

http://jpatfst.sH
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e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alla 20,30 (abb. alle secondi strali) 
Balletti: « Tra due» di K. Szymanowsky coreogr. 
I. Glovacka; « Three prelude* a d> 5. Rachmanl-
nov, coreografia di Ben Stevenson; « Actus 
111 » di A. Corghl, coreografia di G. Balan-
chlne; « Adagio a di T. Albinoni-R. Giazotto, co
reogr. Erik Walter; e Valzer a di Sfratisi, coreogr. 
P. Bortoluzzi. Maestro direttore t concertatore 
Davor Krnjak, pianista Augusto Parodi, quartetto 
dell'Opera: A. Redditi, A. Testoni, G. Gramolini, 
G. Valenti. Interpreti principe!!: Diana Ferrara, Al
fredo Rainò, Elisabetta Terabust, Peter Schaufuss, 
Paolo Bortoluzzi, Margherita Parrllla, Cristina La
tini, Gabriella Tessitore, Raffaele Paganini • il 
Corpo di Ballo del Teatro. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 -

Tel. 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala accademica di 
via dei Greci) 
Alle 21 
e Concerto dedicato a musiche contemporanee » 
con la partecipazione del direttore Daniele Paris a 
i solisti F. Anzelmo, M. Ancillotti, G. Favererto, 
C. Bartha, C. Gaihs, A. Snarsky. In programma: 
Stockhausen, R. Malipiero, Sciarrlno, Stravinsky, 
Clementi, Schoenberg. 

ACCADEMIA BAROCCA (Via delle Terme Deciane 
n. 15 • Tel. 572 166) 
Alle 21,15 
Chiesa di S. Agnese (Piazza Navona) « Concer
to ». J. 5. Bach: Sonate per violino e clavicem
balo (ciclo completo In due concerti). Solisti: 
Felix Ayo (violino), Eleuterio Mollicone (clavi
cembalo) . 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
Ve Bosis - Tel. 368.65.625) 
Alle 21 
Concerto sinfonica pubblico. Direttore: Jergi Sem-
kov. Musiche di Mozart e Mahler. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vernicino 
n. 40 • Tel 616.15.52) 
Domani alle 19 
La musica dell'Estremo Oriente: e II Giappone ». 
Audìcione-Iezione di Andrea Lunghi. * 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Galleria Rondaninl - Piazza Rondamni) 
Alle 9,30 e alle 11 
Concerto nella scuola medie Settembrini In vi* 
Sebenlco n. 5. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frscesslnl n. 46 • Tel. 3S1.00.51) 
Domani alle 17,30 ' " 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bollane 
n 38, tei. 853.216): Cerjo Bruno (pianoforte). 
Musiche di Schubert e Schumann. Prenotazioni te
lefoniche alla Istituzione. Vendita al botteghino 
dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 

COOP. « LA MUSICA a (Viale Mazzini n. 6 -
Tel. 360.59.52) 
Alle 21 
Nella Basilica di S. Lorenzo In Lucina: e II Se-
decia Re di Gerusalemme a. Oratorio di A. Scar
latti. Cantanti: C. Valdenassi, F. Gamberucci, L. 
Vetuschi. Orchestra « La Musica a. Direttore: B. 
Nicolai. Ingresso libero con offerte devolute a 
favore dei terremotati. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA (Via del Greci n. 10 - Tel. 6789520) 
Domenica alle 21 
Al Palazzo della Cancelleria: Concerto del pianista 
Cerio Seno: e Chopln I ballata e I I ballata a. 
Per informazioni rivolgersi al 6223026-6789520. 

TEATRO OLIMPICO 
Alle 21,15 
Debutta la eomp. « Teotrodanza contemporanea 
di Roma • di Elsa Piperno a Joseph Fontana con 
un programma di sei belletti, molti dei quali in 
prima esecuzione assoluta. Repliche domani ore 11 
(per le scuole) a elle 21,15; domenica alle 18. 

, Biglietti in vendita alle Filarmonica 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Maritai* n. 35 - Tel. 3598636) 

Alle. 21,15 
L'ATA Teatro In collaborazione con-CETI presen
ta: « Delirio a d! Giuseppe Fava con Carlo Ali
ghiero, Fernando Cajati, Laura Taraiani. Regìa di 
Marco Gagliardo. 

IL BAGAGLINO (Via Du* Macelli. 75 • Tele
foni 6791439 • 6798269) 

Alle 21.30 
« Non ibernar Bai nei da a di Dino Verde. Regìa 
dell'autore. Con: I. Biagìni, T. Solenghì, R. Posse, 
B. Feirri. (Ultima repliche). 

BELLI (P.ia S. Apollonia. I l /a Tel. 5894875) 
Alle 17 (esaurito) e alla 21,15 
La Coop. li Granrearro Pazzo presenta: a I l di
aconia dimezzato a di Cecilia Calvi. Regia di Lo-

, remo Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano Mo
ses, Resa Di Brigida, Guido Fiori. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Dal 25 a grande richiesta toma Pippo Franco • 
Laura Troschel in: • Belli si nasce a, commedia in 
due tempi di Pippo Franco. Prenotazioni e ven
dita presso ì! botteghino del Teatro ora 10-13, 
16-19. Prezzi L. 3500, 5500. 6500. 

CENTRALE (Via Calca. 6 - Tal. 6797270) 
Alle 21 
La Coop. Lo Spiraglio. Or to Croccolo presenta 
Gisella Sofio in un classico del Teatro comico 
« La zia di Cario a nuova edizione da Thomas 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Vie) Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 20.45 
* Spirito allegro » di Noel Coward Con: A. Tìert, 
G. Lojodice, G M. Spina a la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via del Grottepinta. 19 • Tele
fono 6565352) 

Alle 21,15 
La Coop. CT . I presente: « L tnaer ra ra di esae
re™ Ernesto a di Oscar Wiide. Regia dì Paolo 
Paolonì. Con: F. Dominici. T. Stiarra, S. Dona. 
U Frand. M. Bosco 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 862948) 
Alle 21.15 
a Vipera a manine a, II musicai italiano America 
Style scritto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali di Stefano Marucci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.30 
La Compagn'a Teatro La Maschera presenta Paolo 
Stoppe im a I I mercante al Venezia • di W. 
Shakespeare. Regia di Meme Perlini. con A. 
Buonaìuto, E. S:rravo. T. Accolla. 5. Casteilitto. 
I_ Montanari, E. Fantastichìni. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tele
fono 465095) 

Alle 21,30 (turno L/2) 
La Compagnia di Prosa dal Piccolo Eliseo presen
ta: a Oreste a di Vittorio Alfieri Con: Franco 
Acampora. Edmonda Aldini, Paola Bacd. Nestor 
Garoy, Remo Girone Regìa dì Giuseppe Patroni 
Griffi. 

ETI-OUIRINO (Vìa M. Minghetti. 1 • Tele
fono 679.4585) 

Alle 20.45 
Il Teatro dì Eduardo presenta: a La scorteti* 41 
HOMO* a, a Dolore sotto calava a, • Tra I pari 
* i dispari Edoardo lassa lo eoe poesia a. Regia 
di Eduardo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /a • Tele-
. fono 6543794) 
Alle 21 (prima replica) 
Mila Vannuccì. Nando Gaxzo!o. Oulrtto Parmog-
gìani e Alessandro Sparti in: « I l sistema Riee-
dìera di G. Feydeau. M . Hennequin. Regia dì 
Giuseppe Benetucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • 
Te'. 353360) 

Alle 21 
Romano e Mario Colombaìoni. ci Clown* della 
CommedTa dell'Arte a pres^ a Lo covalo fcatra a. 

NUOVO PARIOU (Vìa G. Boni. 20 - Tele
fono 803523) 

Alta 20.45 (abb. fumo C) 
I I Teatro Stabile dì Torino presenta Adriana 
Asti in: « Como te tal v * * i a dì Luigi Pirandello, 
Con: Osvaldo Roggeri. Maria Fabbri. Jose Quaglio, 
Gianfranco De Grassi, Marilù Proti. Regia dì 
Susan Sontag. 

PORTA PORTESI (Vìa N. Bertoni. 7 - Tele
fono 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alte ore 18-20,30 labo
ratorio-preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara, 14 - Tel. 7372630 
6542770) 

Alle 20.45 • Pruine a 
« I l marito al mia aaogOa a di G. Cantato e C Du-

SISTINA (Via Sistina n. 129 • Tel. 475.68.41) 
Al'e 21 _.__ m , . 
Carine! e Giovannlnl u» esentano Gino Bramieri 
in: a Felici a contanti a, duo tempi di Tertoll o 
Vaime. Musiche dì Berto Pisano, con Liane Trou-
ehè. Daniela Poggi • Orerìe Orlando. Regie di 
Pietro Garinel. _ _ __ ___„ 

TEATRO MAGENTA (Via Msesnrs 25 • T. 463.703) 

La % I T A. * la C.A.P.I.T.. per II 1 . Festival del 
Teatro Dialettale presentano con II CAD «Le 
maschera a di Spoleto: « Un •area • 
di G. Marlgnoll. 

TEATRO AURORA (Vio Flaminio Vecchia 520 • 
Tel. 393269) 

. Alle 21.30 
a Piccole donne a, un . musical di Paola Pascollnl. 
Musiche di S. Mercucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con V. D'Obici, C. Noci. G. Onorati, D Piacen
tini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbari, 21 - Tel. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta: a Ca
sa tuoriniranto a di George Bernard Shaw, Regia 
di Luigi Squarzina. Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco n. 18 • Telefono 
679.85.69) 
Alle 21,15 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: Informark (Compagnia Maurizio Miche
li) in: « Ne bello, nò dannato a di M. Micheli. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e • Tel. 839.57.67) 
Alle 21,30 
a Insomma tutto a di Armando Rlspoll, con Lei
la Spinelli e Giorgio Fiore. Regia dell'autore. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli r.. 72 - Tel. 317.715) 
Alle 21,30 
L'Associar. Culturale Beat 73 presenta « Alexan
dre Mandarin a, un lavoro teatrale di Bettina Best. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 Tei. S42 19.33) 
Alle 21.30 
Teatro Incontro (diretto da Franco Meroni) In 
collaborazione con la I Circ. comunale di Roma 
presenta: « Il canto del cigno % da Anton Cechov 
(riduzione di Franco Meroni) con Franco Carac-

i dolo e Dimitrl Temarov. Regia di Dimitrl Tamarov. 
Ingresso libero. 

GIOVENTÙ DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 - Tel. 475.478) 
Alle 21,30 
I Nuovi Gobbi In: a Rivoluzione alla romana a, 
cabaret musicale in due tempi di SIsti-Magalll. 
Con: G. Sisti, 5. Schemmari. Musiche di Bacd, 
Gribanowski. Santucci. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 • Tel. 576.162) 
Alle 21.15 
La Compagnia • Odradek 2 a' presenta: a Cerimo
nie a di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Va-
retto, con Carlotta Barili), Gianni De Feo, Daniela 
Di Giusto, Gianfranco Veretto. (Ultimi giorni). 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21 
La Piramide Verde presenta: a II ritratto di Dù
rian Gray a di Oscar Wild*. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo • Telefoni 
573.089 - 654.21.41) 
Alle 21,15 
Spaziozero presenta: a Latitudine Nord a, regia di 
Lisi Netoli. Musiche di Paolo Damiani. Con: Fran
cesca Amato, Iven Fodaro, Francesca Montesi, An
tonio Pettine, Pino Pugliese. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 14 - Tele
fono 654.58.90) 
Alle 21,30 
La Nuova Compagnia dell'Arco pres.: a La ronda 
da l'amour a di Anna Brasi con Rossella Or, 
Maurizio Di Mattia. 

TRIANON (Via Muzio Scovolo - Tel. 780302) \ 
Domani alle 21 

* Radio M 38930 e Radio Olimpia Napoli presen
tano la sceneggiata napoletana di Mario Abbate 
e Io sua compagnia: a O telefono». » seguirà show 
musicale di Mario e Massimo Abbate. Prevendita 
presso il botteghino. 

TEATRO IN TRASTÉVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel. 5895782) 

Sala A • Alle 21,30 
Il Mimoteatromovimento presenta a Naufragio a di 
A. Pisu, F. De Carlo. N. De Feo. 
Sala B - Alle 21,30 
Il Gruppo Libero presenta: a La bella a la be
stia a di Madame De Beaumont. Regie di B. M. 
Pirazzoli. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Tele
fono 656.94.24) t < -
Alle 17 * v* "• " 
La bottega artigiana e La Maschera a di Bari pre
senta: « Sotena un carro di favola a, spettacolo 
laboratorio di animazione. 

RIPAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18 -
Tel. 589.26.97) 
Alle 18 
La Compagnia di Prosa Rlpagrande presenta: a Lo 
bottega dell'orefice a di Karol Wojtyla, con Pina 
Liani, Aldo Rolli, Mosaria Colucci, Mario Dona
tone, Gianfranco Principi a la voce di Vittorio 
Gassman. Regia di Stella Lametta. ' > 

POLITECNICO (Sala A * Vhs G.'B. Tiepolo t v 13/a • 
Tel. -360.75.59) . ->_ - -
Alle 18 - ' — " -
Alle 21 prove aperte: a L'Anticristo a di Mario 
Prosperi. (Fino al 6 gennaio). 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scalo. 67 - Tra
stevere - Tel. 5895172) . L . 

Alle 21.15 
La Compagnia « Coop Teatro do poche a pro
senta a I fiori del mata a di Baudelaire Regia 
di Aiehe Nane Solo par studenti a operai In
gresso L. 1.000. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 81-86 - Te

lefoni 6568711 - 6541043) 
Alle 17 
a C'era una volta a di Maria Letizia Volpiceli! con 
Pupazzi di Maria Signore!!! Regia di Giuseppina 
Volpiceli!. Con Gianni Conversano Maurizio Tra
versanti e la partecipazione dei bambini. 

CLSMSON (Via G 8 Bodoni Testaceo) 
Domani alle 17 
a Capitano!, c'è un nomo In delol a, di Gianni 
Rodari e Maurizio Costanzo. Regia di Federico Da 
Franchi. Compagnia Agore. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Vie Perugia n 34 Tal 7551785 7822311% 
Aperta l'iscrizione par il seminario per insegnanti 
e Gioco organizzato e rapporto ludico a che avrà 
luogo tutti i lunedi alle 18,30 a partirò dal 
12 gennaio. Solo 15 partecipanti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 Tel. 810 18 87) 
Le repliche de e L'albero etnei o*o » riprendono 
domenica 4 gennaio. 

L'ALTRA TENDA (Via Casale S. Basilio - Telefono 
412.47.29) 
Alle 21 a Comica finale • con Clown Selvaggio. 
Ingr. L- 1500. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale Della Primavera, 317 -
Tel. 277S049 - 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Or* 10 laborato
rio sull'educazione psicomotoria presso l'Asilo Ni* 
do di Via dello Pi rotta. Ore 16 a laboratorio di 
costruzione maschere a presso il Centro culturale 
di Vrfla Lais ( IX C i rc ) . 

GRAUCO (Via Perugia 34, T. 7551785 - 7822311) 
Alle 16.30-18,30 « Principessa per ama notte a 
dal libro a L'acciarino magico » di Andersen. In
gresso L. 500. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfate 130. e) 

Alle 21.30 < Musical show a con i a Ted's dan 
trio band a e Angle Babol. Incontri culturali or
ganizzati con il dub e vari programmi settimanali. 

IL PUFF (Via G. /enarro n. * fai sui 0741 
580 09.89) 
Or* 22.30 
Landò Fiorini lite a L'inferno pad attende! a a di 
M. Amendola e B. Corbucd con O Di Nardo, R, 
Cortesi M Gatti Musiche di M Mardlli. 

YELLOW FLAO CLUB (Via delia Punticexioo* 41 • 
Tei. 465 951) 
Tutti i mercoledì a 1 giovedì alla 22 Vito Dono-
torte presenta a l frutta candita a in a Saffi o 
collant a. 

MAHONA (Via Agostino Banani. 6-1 - Piazza Se» 
Cos.maro Tel 5810462) 
Muse* latino-americana a giamaicana dan* 22 . 

PARADISE (Via Mano de' fhon 1 rotarono 
6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 a 0 3 0 supei sport aceto 
musicale a Lo pia balle «teli* del Parodie* a di 
Paco Borati. Apertura ora 20.30. Prenotazioni 
tei 865.398 • 854 459. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 - Tal 589 46 $7) 
Alle 21.15 
Otello Belerai In a So permettete. Io— a, cabaret 
scritto da Belardi o Frabetti Musiche di Maurizio 
Marcili!. Movimenti coreografid di E. McOowolL 
Costumi dì Lia D'inzìllo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a • Telefo
no 737.277) 
Arie 21,30 
a Cabaret Kebarett a con Violetta Chiarini e Pap
pe Lanzetta, Grazia Maria Scuccimarro. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque Sb Te. 581 70 16) 
Dalle 22,30 e Roger * Robert in concerto ». 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR ( V i * Aeror*. 27 • rota. 

tono 483718/483586) 
Alle 22 Carlo Loffredo * la e New ]ass band a 
a lo cantante Pat Stark*. 

I L TRAUCO (Via Fonte dall'Olio 5 - Tel. 5999929) 
Alla 22 
Ely Olivera presenta: a Mweka Brasine** a; Raf
faella In a Canti del terse) mondo * | Dakar IH esento 

TEATRO 
1 Due atti unici 9 poeti* di Eduar
do » (Quirino) 
e Casa Cuorinfranto • (Argentina) 
e La coppia buffa » (Giulio Cesar*) 

CINEMA 
# e Kagemusha l'ombra del guerriero» 

(America, Capito» 
• « Corno a cuore » (Archimede) 
• « The Blues Brothers » (Ar Istori. 

Majestic) 
# < Gloria, una notte d'estate » (Bal

duina. Del Vascello) 

e Ho fatto splash » (Capranlca) 
e Angl Vera » (Capranichetta) 
« Il Pap'occhlo» (Eden, Metropoli

tan, Cucciolo) 
e La morte in diretta » (Fiammatta) 
r Bentornato Picchiatello • (Eurci-

ne, Europa, Gregory) 
e Brubaker » (Quattro Fontane, 

Riti. Royal, Vittoria) 
« Queimada » (Airone) 
e Apocalypse now » (Prima Porta) 
« Fuga di mezzanotte » (Nuovo) 
« Chinatown » (Nomentano) 
Personale di Dario Argento (Auso

nia) 
Personale di De Sica (Sadoul) 
Rassegna di fantascienza (Il mon

taggio delle attrazioni) 

FOLK STUDIO (Via G Secchi, 3 Tel 58923741 
Alle 21,30. Testaccio Festival 80: Concerto del 
gruppo vocale « Cantimplazza a 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi n. 3 • 
Tei. 589.23.74) 
Alle 15,30 
e Un certo discorso a presenta a Musica por gli 
Stormi Six a. 

MUSIC-INN (L.go del Fiorentini 3 • Tel. 654.49.34) 
Alle 21,30 
Irio De Paula, Alessio Urso, Osvaldo M i n t i . 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 • Tel. 581 03.07) 
> Tutte le sere dalle 24: e Musica rock e 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Rlior-

mento Tel 6540348/6545652) 
Alle 19: seminarlo sulla storia del Jazz presentato 
dal prof. Antonio Lanza; elle 21 si balla al ritmo 
dell'orchestra dixieland di Mercello Rosa. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle from-
pia. 54 • Montesacro) 

Il lunedi, martedì e mercoledì dallo 2 1 : f i ascot
ta musica dal vivo ti giovedì, venerdì a saboto 
< Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (Domeni
ca riposo) 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navona. 67 -
Telefono 6561402) 

Dalie 21 . « Musica oraslltena dai vivo e regi 
sfrata * Specialità vere Batide 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl. 22 • 
Trastevere • Tel. 5898256) 

Tutte le sere alle 21 • Remo de' Roma » canta li 
folklore romano ' ' 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 
v Alle 22 < Discoteca Rock a 

^ . . . 
LUNEUR (Luna Park permanente - Via dolio Tre 

Fontana EUR Tal 591 06.08) 
Il posto Ideale per trascorrere una piacevole serata 

Sperimentali 
TRANSTEATRO «0 /81 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo, 61 - Tel. 679.58.58) 
Alle 21 
e 11 Cerchio > presenta a Struttura flessibile a. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova, 92 • Tel. 426160 /492334 

e Rassegna A. come Argento »; film: a Stupirlo > 
di Dario Argento - Drammatico - V M 14 

AFRICA (Via Galla e Sidama, 20 • Tal. 8380718) 
a Uno etrano coppia di suoceri » con A. Arkìn -
Satirico.' - . ; - - -

FILMSTUDIO iV ia -Ort i - D*Allbett I / C • Trastevere . 
^ T e l » ^ 6 5 7 . 3 7 Ì * - 'Tostar*-JS00 (sei mesi). BJ-

'4 Studio ,1 '* 'Rassegne e'Moovo dnerno tedesco a t 
alio 18,30-20,30-22,30 « Wlnlrrad Wagner a di 
H .J . Syberberg. 
Studio 2 - a Dedicato e John Lsnrion »: allo 19,30 
a Tokyo Concert aj alla 20,30 a Arooad Beatles a 
(programma con i Beatles) ; ella 22,30 a Ei Judo a 

L'OFFICINA «Vie Benaco '* rat da^9JU) 
Alle 16,30-18,30-20,30-22.30 a Poliziotto privato, 
un mestiere difficile », con B. Mitchum - Gial
lo ( ' 78 ) . 

SADOUL (Vie Garibaldi 2/a - Trastevere - Tel» 
tono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 a Matrimonio orntallana a (*64) 
con S. Loren. Regia di Vittorio De Sica - Dramm. 

~ MIGNON t Via Viterbo: 11 Tel. 869493) 
* Alle 16,30-22,30 • I m s e n H I c i sotto» con Y. 

Brynner - Avventuroso 
CINE-TEATRO MERCALU (Vis Mercelll n. 58 -

. - Tal.' 879.378) x 

i Allo 16.30-22.30. Par II ciclo a La nuovo voci 
della Germania a: a Es Horrscht rubo izn land » 
(Nel beat* regno la calma). 1975, di Pater U-
Iienthal ' (v. o. con soft. Mal.). Tessera fratuita. 
Ingresso L. 1000. , 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Casa dello Studen
te - Via C Do Lollls. 20 ) • ; 
Alle 20-22 -
al i più grand* amatore dal mondo a di G. Wlldar 
Satirico 

aNECLUB POLITECNICO (Vis TIepoIo 13/s • Te-
:• - lefono- 360.75.59) 

Alle 19-23 «Immacolata * Concetta, l'altra gelo
sia a con M. Michelangeli - Drammatico - V M 18 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 
n. 871 - Tel. 366.28.37) 
Alle 17-19-21 a Rassegna di Fantasdenzs a; a So
laris > con O. Banionis - Drammatico 

GRAUCO (Via Perugia 34, T. 7551785 - 7822311) 
Alte 20,30-22,30 a l i arano* Jack a con Jack 
Lemmon, Ray Bolger ( ' 5 7 ) . Ingresso L. 1000, 
anziani L. 500. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.sa Cavour, 22 • Tal. 352153 L. 3500 

Poliziotto sepsi sa* con T. Hill Avventuroso 
(16-22.30) 

ALCYONB (Via L. Lesino, 39 • ToL 8360930) 
L. 1500 

He» d'Indi* con R. Pozzetto • Comico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti. 1) L 1200) 
Tao Mack boi* ( I l buco nero) - Fantascienza 

AMBASCIATORI SEXT-MOVIE (vie Montebello, 
101 Tel. 481570) L, 2900 

Alesalo, sai valcooo sette le eolie 
(10-22,30) 

AMBASSAOB (Vis A. Agisti. 97 • ToL 540890) 
L. 2900 
V M 19 

ToL 581 S I 68 ) 
L. 2500 

di A. Kuro-

Cralarog con Al Pacino 
(16-22.30) 

AMERICA (Via N. del Grand*, S 

sawa • Drammatico 
(16-22.30) 

ANIENR ( P J S Ssmpiono. 19 

Ali 
Musicala 

ANTARES (V.Io Adriatico. 21 

Tee 990917) 
L. »T00 

di 9 . 

Chi atto lei eajoRs 
V M 14 
(16-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 

Tel 990947) 
L 1500 

T di P. Wslror - Horror < 

Tel- 7594951) 
L. 1200 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • Te-
lefono 975567) L. 2000 

Cor** a c*or* di P. Vecehlell • Dramm. - V M 19 
(17.15-22.30) 

ARISTOM (Via Cicerone. 19 • ToL 353230) 
U 3500 

Tko Brasa aVochar* ( I fratelli Blues) con I B*-
ivschi Musicalo 

- (19-22.30) 
ARISTON N. 2 (G. Colonne • Tel. 9793267) 

L 3000 
L'aereo or* petto dal saoods con R. Heys Co-
mico 
(16-22.30) 

ASTORI A (Via di V. Belardi. 6 • TeL 3115105) 
L. 1500 

Il velo sol Teatro con 5. Strssbers. - Di iwwsjslico » 
VM 19 -. l 

(16-22.30) • " . • ' 
ATLANTIC (Vie Tascalans, 749 • TeL 7619996) 

L. 1500 
Non ti issaste sM essere con M . Vitti - Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA (Via Padove, 92 Tel 426160 L. 1200 
Suoolrie di Dario Argento • Drammatico • V M 14 

AVORIO EROTIR MOVIE (Via Macerata, 19 • 
. , Piazzale prenosrin© • ToL' 7 5 3 3 2 7 ) L. 1500 

BALDUINA (P.za Balduina, 92 - Tal. 947992) 
Gloria, s M notte restato di I . Cesi 1» atei - Dram
matico 
(16-22,30) 

BARBERINI (P.za Barberini. 25 - Tel. 4751707) 
L. 3500 

Stardust memorie* (prima) 
U Q - 4 4 , 3 0 ) 

BELSITO (P.le M. d'Oro, 44 - Tel. 340887) 
. . . . l~ 2000 
Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (Via del 4 Cantoni, 53 • Tele
fono 481336) u 4000 

Love 
(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Stamlro, 7 • Tel. 426.778) 
Non ti conosco più amoro con M. Vitti - Comico 
(16,30-22,30) 

CAP1TOL (Via G. Sacconi, Tel. 393280 L. 2000 
Kagemusha, l'ombra del guerriero d i , A. Kurosewe 
(16-22,30) * 

CAPRANICA (P.z« Capranlca, 101 - Tel. 6792465) 
L. 2500 

Ho Fatto splash di s con M. Niehetti • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Te
lefono 6796957) L. 2500 

Angl Vera con V. Papp - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (Vis Cassia. 694) 
Non t i conosco più amore con M. Vini - Comico 

COLA 01 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • 
Telefono 350584) L 3500 

- Delitto a Porto Romane con T. Millan - Giallo > 
(16,15-22.30) 

DEL VASCELLO (P.za R. Pilo.'39 • Tsl. 588454) 
L. 2000 

Gloris, una notte d'estate di G. Cessavate* - Dram
matico ^ . - • •-«-- . , ' 
(15 30-22.30) - v •>-» ' - ' 

DIAMANTE (Vm Prenestlna, 23 - Tel. 295606) 
L. 1500 

Ali that Jazz, lo spettacolo comincio di B. Fosse -
Musicale 

DIANA (Via Apple, 427 '' Tel. 780146) L. 1500 
< La cicata con V. Lisi - Sentimentale • V M 18 

DUE ALLORI (Via Casillna, 906 TsL 273207 
L. 1000 

Pus* dall'inferno con J. Miller - Drammatico 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188 L. 1800 

I l Pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (Via 5toop*m, 7 • Tot. 970245 L. 3000 
Oltre il giardino con P. Seller» - Drammatico 
(16.50-22,30) 

„ EMPIRE (V.le R. Margherita. 29 • Tsl. 857719) 
l_ 3500 

fantoot coatre tatti eoe P. Villeggio Comico 
(16 22.30) - -

RTOIL I (P.za Hi Lucina. 41 • Tel. 9797556) 
U 3500 

Duo sotte il dtvaae ce* W- Matfheu • Santiment 
(16-22.30) 

ETRURIA (Vie Cassie. 1 9 7 2 . . ToL 9991079) 
» - 1900 

Coalassleal ' «1 aesj ie*jsBataa • - - -
EURCINE (Via Listi,' 3 2 - TeL 5910986) L. 250 

Bentornato Picchiatali* con Jerry Lewis • Comico 
(16.15-22.30) 

EUROPA ( C d'Italie, 107 . TeL 865739) L, 2500 
Bentornato MccMssslJe con Jerry Lewis - Comico 
(16-22.30) 

, F IAMMA (Vie Bisso**, 4 7 • TeL 4751100) 
l_ 3000 

10 e Caterina (prime) "- ~v , 
(15,45-22.30) 

FIAMMETTA (Vie 9 , N. de Tolentino. S - Tel*. 
tono .4750494) L. 2500 

La morto in dirotta con SL SchneWer - Drammatico 
(15 .50 -22 .30 ) , , , 

GARDEN ' ;* ' *<- v < ' 
Prossime aperture ~ ->- -J <* ^ 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tsl. 894946) L. 2000 
The MsJc hot* (a I I buee nero a) - Fantascienze 
(16-22) 

GIOIELLO (Vie Nomentana. 4 3 • Tal. 9641496) 
L. 3000 

Lodarle con H . Sorger - Drammatico • V M 14 
(16-20,30) J , 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - Tsl. 755002) L- 2000 
Dea sette 11 driee* con W . Matthau - Sentiment. 

t (16-22,30) 
v GREGORY (Vis Gregorio V I I , 190 • ToL 6390600) 

L, 2500 
. Beni 01 nato Plccsrfatefle eoa Jerry Lewis • Comico 

(16 -2230 ) 
HOLIDAY (Use B. Marea»* - TeL 959326) 

U 3000 
11 attorte I I (prime) 
(16-22.30) . 

KING (Via Fogliano. 3 7 - TeL 9319541) L. 2500 
lo e Caterina (prima) 
(15,45-22,30) 

INDUNO - . > 
Prossima riapertura 

LE GINESTRE (Casslpelooce - Tot. 6093639) 
^ ^ ^ L_ 2500 

Comico - V M 14 
(16 -2230 ) 

MABSTO90 (Vie Apple Nuove, 179 • TeL 799096) 
L. 3500 

fa e Colai eoe (prtzes) 
(15.45-22.30) 
Mio asosxle e ose) strassi con E. GtoreJ - Seatue. 
16-2230) 

MAJESTIC 99JCV CU* (Vis SS. Apostoli. 20 -
TeL 6794909) L. 2500 

The blasé si ut»ma ( a l fratelli Mussa) (eoa J. 9*-
lushi - Musicai* 
(15-22.30) 

MERCURY (Vie P. CeeteUe, 44 - TeL 9561767) 
L> 1500 

T . 

21 -
L. 1500 

(16-22.30) 
METRO D R I V I I N (Vis C 

TeL 6090243) 
V - - -
Giallo • V M 14 

' ( 20 -2230 ) 
METROPOUTAal (vie del Cerea, 7 . toL «799400) 

L. 3500 
I l sop'saxase m R- Arbore, eoa aoeJoni - Serbico 
(16 -2230 ) 

MOOERNETTA (aia* Reeossrks. 44 . t*L 490293) 
______ _^^_ _ L. 3500 

Comico - V M 14 
(16 -2230 ) 

MODERNO ( p j o Ria astilo» 44. toL 490295) 
.____ i . 3900 

(16 -2230 ) 
NEW YORK evia astra Ce** 99 . Mk 790271) 

L. 2500 
Pentissi esser* t * M ean P. T - | B J Ì I . Cesato 
(16-22.30) 

N.I.R. (vis 9.V. Carta*»*, toL 9992299) L- 2000 
Testi* di i l I l con 9 . Meriterò* • cEele 
(15 .50-2230) 

PALAZZO (Tel. 4 9 2 4 9 7 • 499.49v94) 
f^m mt m ^^^^^hJaVak ea>SBBk_B^Bave>aBBaaBSà4»e*BBt% l C m l l O FeWCOf» PfTaT*fwl^eT*^*ej7Jl} 

PARIS (vie Meme O e d e . 112. HL 794999) 
L 9900 

M ihlsHs I I (erbae) 
(19-22,30) ' - " 

PASOUIMO (vicolo del Prede, 19. t*L 5903922) 
L. 1200 

Next asse) ojieeaaiih VMseja («Sto* e Greenwkh 
Vil le** • ) ean L. Beker • DiewaieUc* - V M 14 
(16-22*40) 

OUATTRO FONTANR (vie Q. Fontano, 23 . tele
fono 490119) L. 3000 

" a>«***Mr con R. Rodford • Dunwuellce 
(19 -2230) 

Ojlt*_3*aALl (vie Nszionele. tal. 462653) L. 3000 
Fsajtosel aeeer* tatti con P. Villeaai* • Covale* 
(16-22.30) 

OUIRINETTA fsfe »•) Mlnaherfl. 4 , teL 9790012) 
. c 2990 

Ott i * i l flsrdla*) con P. 9eff*rs - OrssepaoHc* 
(15,30-2230) 

RADIO CITY (vie XX S i n • n l i i , 99 . teL 494103) 

c m | i l | | I J t | > 9 1 • i. »•? 
(15,30-22,90) " *an*r*e $ s 

REALE (oso Sonnlne. 7. teL 9910234) L, 2999 
Fentosai coatre taW eoa P, VMeaasf 
(16 -2230 ) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 1800 
Taglio di diamanti con B. Reynolds • Gitilo 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 8374811) L. 2500 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 
(15-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
Atlantic City USA (prima) 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria. 3 1 . tal. 664305) 
L. 3000 

Due sotto 11 divano con W. Mitthau • Sentimentale 
(16-22.30) 

ROYAL (Via E. Filiberto 175 - Tel. 7574549) 
L. 3000 

Brubaker con R. Redford • Drammatico 
(15-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 . tei 865023) L. 2500 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Sentim. 
(16,15-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) 
L 3000 

Delitto a Porta Romans con T Mllian Giano 
(16 15 22.30) 

TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 
I l sogno d| Lauro con BibI Andenson • Dramma
tico VM 18 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.ba Annibeliano. 8. tei. 8380003) 
L 1800 

Cruising con Al Pacino - Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

ULISSE (v Tiburtina. 354. tei. 4337444) L. 1000 
Fica d'India con R. Pozzetto - Comico 

UNIVERSAL (via Bari,. 18. tei. 856030) L. 2500 
Poliziotto super più con T. Hill • Avventuroso 
(16-22.30) 

VERBANO (pza Vertano 5, tei 851195) L. 2000 
Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 

VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice, tei. 571357) 
L 2500 

Brubaker con R. Redford • Drammatico 
(15-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tei. 6030049) 

La porno ninfomane 
AIRONE L. 1500 

Queimada con M. Brando - Drammatico 
AFRICA D'ESSAI (v. Galli* e Sidama, 18 telefono 

8380718) L 1000 
Una strans coppia di suoceri con A. Arkm - Sa
tirico 

APOLLO (via Cairoti. 98 tei 7313300) L 800 
I l mammasantissima con M. Merola - Drammatico 

ARIEL (vis di Montoverde. 49 . tsl. 530521) 
uno 

Countdovm, dimensione sere con K. Douglas • Av
venturoso 

AUGUSTUS (cso V. Emanuele. 203. tei 65543S) 
L. 1S0O v 

Con fusione di P. Natoli - Drammatico 
BOITO (via Lsoneavelto, 12-14, ta l . .9310199) 

*. iOQ 
otnueAnd t » N 

BRISTOL (via Tuscolans, 950 • tsl, 7613424) 
>. M100 

Zucchero miele o peperoncino con E. Fcnoch • 
Comico - V M 14 

BROADWAY (vis del Narcisi, 24, tei. 2815740) 
Le porno attrici 

CLODIO (v. Riboty. 24. tei. 3595657) L. 1.000 
- Saranno famosi di A. Parker - Musicalo 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
Donne in «more 

ELDORADO (v.ie dell'Esercito. 38. tei. 5010652 
Il padrona o l'operaio con R. Pozzetto ( V M 14) 
Comico 

ESPERIA (P.za Sonnlno, 37. tal 582884) L 1500 
Non ti conosco più amor* con M. Vitti • Co
mico 

ESPERp 
I l mistero della «Ignora scomparsa con E. Gould-
Giailo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de* Fiori. 56) 
Uno sparo noi buio con P. Seller* - Satirico 

HARLEM (Vis dei Labaro 64 Tel 956 43 95 ) 
La malavite attacca la pollai* rispondo con C 
Avron ( V M 14) - Avventuroso 

HOLLYWOOD (Via dei Ptg*+o 100, teL 290991) -
L «0OO ' , i,. . . . 
Crociera erotica . 

JOLLY (Via L Lombarde 4. tot 422999) L 1000 
Le avventuro erotiche di Don Chisciotte 

MADISON (Vis 6 . Chlabrsrs. 121 • T. 512 69 29) 
Amencen Gigolò con R oeia Giallo 

MISSOURI (Vis Bomboni 24. t 5562344') L 1209 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault • Satirico 

MOULIN ROUGE (V O M Cornino 23 t. 5S622 i *0 ) 
. L. 1209 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas « 
Avventuroso 

NOVOCINE D'ESSAI (vis Card Merry del Val, 14, 
tei. 5816235) L 700 ter L 800 tettivi 

Todo modo con G.M. Volente (VM 14) • Dram. 
matico 

NUOVO (Via Asclanghl 10. tei. 588 116) L 1206 
Fuw di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 

ODEON (Piazza d. Repubblica 4 Telefono 454760) 
L. 1000 

Cicclollns smora mio con J. Staler (VM 18) * 
Sentimentale 

PALLADIUM (piazza B Romano 11, t. 5110203) 
L. 800 

La porno teeen sgers 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubre 12-13, tele

fono 6910136) L S00 
Apocalypse now con M. Brando (VM 14) • 
Drammatico 

RIALTO (Via IV Novembre 156. Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) ' 
L • UU0 
Gigolò con D. Bowie • Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (Via 5 Saba 24. tei 570827) 
L 4UU 
Venga a prendere II caffè da noi con U. Te* 
gnazz' (VM 14) - Satirico 

SPLENDID (V. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L 1000 
Seduzione sul banchi di scuole 

TRIANON (Via Muzio Scevols 101 • T. 780.302) 
GII ultimi fuochi con R. De Niro • Dramm. - V M 14 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVIN6LLI (p.zzs G. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000. 
Eccitazione carnale e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37, t 471557) L- 1009 
Le ragazza dal ginecologa con C. Schubert 
(VM 18) - Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO tvia dei Romagnoli, rei 6610705) 1 « 0 9 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satiri** 
(15,30-22,30) 

CUCttOLO •-»!* dei "suortini 'eie'ono 660 i<86 ) 
L '00U 

Il Pap'Oechlo di R. Arbore, con Benigni - Se» 
Urico 

SUfeKGA ivi* Merino 44, tei. 6696480) U 2009 
Non pervenuto 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

Spettacolo testrsl* 

Sale diocesane 
•wa»»* 

C1NSFIORELU (vis Temi 94, tei. 7578695) 
Capitan Nomo nella citta di Atlantide 

DELLE PROVINCE 
Casablanca patiate con A. Quinn • Avventure** 

KURSAL 
Un nomo chiamato casali» con R. Harris « Drsa> 
malico 

MONTE ZEBIO 
Labirinto con L. Venture - Giallo --

NOMENTANO 
- CUnatowa con J. NiehoUon ( V M 14) - D r̂en» r 

TIBUR (via degli Etruschi .40, tei ' 4957765) 
L1*c4a delta P*urn con V . RedgraYo • Avventa. 
roso 
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E il frutto del tuo lavora 
E nonostante tutto quello che 
succede, il mezzo concreto che tu hai 
per agire nella società in cui vivi. 
Non farti prendere dall'andazzo: 
la sfiducia verso le tue lirette ; B? 
è sfiducia verso quello che fai, \ -
verso la realtà in cui vivi, 
cioè verso te stesso. 
Reagisci: pupi farlo, i 
Incomincia con la piccola saggezza 
di spendere bene il tuo denaro, 
in cose utili.di buona qualità, ^ 
che durano, che ti restano. 
Sperperare, è una falsa consolazione. 
Cerchiamo di migliorare 
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L'incontro fra Inter e Torino vive una vigilia piena di spunti d'interesse 
. , j • . , * , • • . - . . . . . - . . . . . . . . . • - • 

Assente Muraro. Pulici scalpitante 
L'attaccante nerazzurro infortunato contro il Bayern - Campióni con l'identica forinazione vista a Brescia - Fra i granata mancherà ancora 
Graziani e il vecchio Paolino ha l'occasione di confermare la splendida prova di Napoli - Forse farà il suo rientro Zac carelli, Volpati terzino 

I rossoneri d'accordo con quelli della Lazio 

I giocatori del Milan 
propongono il 31 gennaio 

ROMA — I giocatori della Lazio hanno Ma sul terreno dell'opposizione all'antl-ROMA — I giocatori della Lazio hanno 
anche ieri ribadito la loro opposizione 
all'anticipo dell'incontro di campionato 
con il Milan, fissato per il 28 dicembre. 
L'accordo sarebbe stato sottoscritto dal 
presidente Aldo Lenzinl su consiglio del 
D3 Luciano Moggi. Ovvio che si sia ac
cesa un'aspra polemica in seno ai diri
genti della Lazio. Ma ormai chi ci fa 
più caso... La stessa assemblea degli 
azionisti, in programma per sabato, non 
è attesa di certo con particolare atten
zione. Se si dovesse arrivare ad un ac
cordo vero tra i fratelli Lenzini e i 
« gruppi » che vorrebbero il potere effet
tivo. ci sarebbe di che trasecolare. 

Ma sul terreno dell'opposizione all'anti
cipo sono d'accordo con 1 laziali anche 1 
giocatori dei Milan. Se ne è fatto porta
voce De Vecchi, che è esponente anche 
dell'Associazione Calciatori. Egli ha di
chiarato che i suoi compagni sono d'ac
cordo di utilizzare altre date. Ha fatto 
chiaramente capire che si potrebbe spo
stare al 31 gennaio, in quanto il campio
nato di « B » osserverà due turni di riposo 
il 1. e 1*8 febbraio. Ora spetterà alla 
Lega prendere atto di questa situazione 
ed emettere una decisione definitiva, 
anche perché resta tuttora in piedi la 
minaccia di uno sciopero dei campio
nati, fatta ventilare dall'Aie. 

r 
Un convegno organizzato a Roma dal CONI 

La donna quando fa sport 
non diventa un'altra còsa 

ROMA (f. de f.) — Donna e sport: un 
binomio che, dopo anni di silenzio di 
grave sottovalutazione, comincia a tro
vare sempre maggior spazio negli inte
ressi degli addetti ai lavori e della gen
te. Dopo il congresso internazionale del
l'estate scorsa sui problemi medico-scien
tifici posti dalla pratica sportiva femmi
nile, il CONI è tornato sulla questione 
ieri a Roma in un convegno (dal tito
lo: «Quando fa Sport la donna è don
na? ») organizzato dal servizio promo
zione sportiva dell'ente e dalla rivista 
a Sport giovane ». 

Al tavolo della presidenza " studiose 
(Rossella Andreatta e Chiara Fasqualini 
dell'università di Padova), una scrittrice 
(Dacia Maraini), un'atleta oggi allenatri-
ce (Novella Calligaris), dirigenti sportive 
(Liliana Pizzo dirigente di società. Ma
ria Rosa Zanella del CSI, Claudia No
vello dell'UISP). Base della discussione 
è stata una ricerca curata dal prof. Sal
vini (cattedra di • Teoria della perso

nalità dell'ateneo padovano) svolta a li
vello nazionale . attraverso la sommini
strazione di un questionario a 482 atle-
te di varie discipline, che indagava sulle 
motivazioni che spingono le donne allo 
sport. 

Nel dibattito è stato affrontato un va
stissimo arco di problemi connesso alla ' 
pratica sportiva delle donne e alla que
stione «agonismo si • agonismo no », 
dai fattori psicologici a quelli sociali, dai 
problemi di struttura a quelli politici. 
Molte critiche sono piovute sull'ordina- -
mento attuale delle federazioni sportive 
e sugli atteggiamenti della stampa. 

Alla fine Gatti, direttore di «Sport-
giovani », ha auspicato un più continuo 
impegno del CONI verso lo sport fem
minile facendo notare che il dibattito • 
era servito almeno a chiarire che quel 
punto interrogativo nel titolo del con
vegno poteva tranquillamente essere 
tolto. Aveva —; questo è certo — piena
mente ragione. 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE — Eu
genio Berseli ini, mentre se
gue 1 movimenti dei - suol 
giocatori in allenamento, pen
sa ad una scintilla, quasi un 
colpo di bacchetta magica 
che dia a quel motore che, 
è la sua squadra il giusto rit
mo. « Manca gualche cosa — 
dice il tecnico — è sono con
vinto che non dipenda più. 
da me. In allenamento certi 
schemi scattano, i ragazzi si 
intendono, il gioco che co
struiscono è vivace; poi ar
riva la domenica e tutto si 
complica». v r 

Questa piccola cosa che 
mancherebbe • all'Inter cam
pione d'Italia per recitare la 
sua parte nel campionato 
Bersellinl spera giunga già 
da domenica • prossima. A 
San Siro arriva il Torino -• 

«£* una prova importante 
— precisa Bersellinl —; una 
gara che per noi deve essere 
un piccolo banco di prova per 
iniziare il periodo centrale di 
Questo campionato ». L'Inter 
molto probabilmente sarà 
nella formazione che è scesa 
in campo domenica scorsa a 
Brescia, visto che Muraro, 
per cui era stato pronostica
to il rientro, l'altra sera, nel 
corso della amichevole con 1 
tedeschi del Bayern ha sof
ferto Il riacutlzzarsi del vec
chio strappo alla coscia. « Un 
piccolo dolore — ha voluto 
precisare Bersellinl — ma 
non ho mai voluto rischiare 
nessuno».. - • 

Non ci sono problemi. In
vece, per Bini colpito dura
mente ad una caviglia. Ieri 
non si è allenato, ma per do
menica ci sarà. Per quanto 
riguarda la formazione (cer
ta la marcatura di Canuti a 
Pulici con Baresi probabil
mente controllore di D'Ami
co) l'ultima notizia è l'esor
dio In panchina del giova
nissimo Fermanelli, mezza 
punta, classe 1963. 

Insomma, l'arrivo del Tori
no. fresco vincitore a Napoli 
e pieno di grinta, non è tanto 
una preoccupazione per il tec
nico nerazzurro, anzi è una 
speranza. Il color granata po
trebbe innescare il potenzia
le finora inespresso dei ne
razzurri. ••••••_ • • • . > 

Il rapporto di Bersellinl con 
1 giocatori è molto franco. 
L'allenatore non vuol più ri
petere certe cose, è convinto 
che I suoi ragazzi possano ot
tenere sul campo brillanti ri
sultati prodùcendò spettaco
lo • accontentando 1 tifosi 

MURARO 

'Allora cosa non funziona? 
Su alcuni giornali sportivi so
no stati avanzati nei giorni 
scòrsi interrogativi sulla com
patibilità tra alcuni giocato
ri) rivalità. Incomprensioni. 
Ma 11 male-dell'Inter, è for
se un altro e lo si può intuire 
raccogliendo \ continui rife
rimenti alla responsabilità dei 
giocatori, alla loro partecipa
zione anche psicologica agli 
interessi della squadra. 

Porse quel pezzetto di stof
fa attaccato alle maglie ha in
fluito negativamente. • L'im
pressione è che qualcuno si 
sia sentito arrivalo, ormai in 
grado di raccogliere risultati 
senza soffrire. Per altri il ti
tolo rappresenta un carico di. 
responsabilità, c'è ' paura di 
sbagliare, il timore forse che 
vengano alla lucè 1 molti li
miti tecnici •• che ; indubbia
mente vi sono. Bersellinl ave
va realizzato una squadra che 
suppliva con impegno, agoni
smo, ritmo atletico alle evi
denti carenze di classe in 
molti giocatori. Ecco, forse 
quest'anno manca - •' proprio 
quelllimlltà e aueU'impegno. 

V Gianni Piva 

• BERSELLINI 

Dalla nostra redazione ,, 
TORINO 3 — Paolino Pulici 
resuscita sette giorni prima 
di Inter-Torino; per « Pupi » 
l'Inter rappresenta la squa
dra che l'ha respinto quando 
era un giovinotto e visto e-
sordire come cannoniere di 
serie A.-.;:/>-•-•• •=-•'. -:^UÌ ,•-, 

Pulici esordi nel Torino il' 
23 marzo 1969, in casa contro 
il Cagliari, e la domenica do
po a « San Siro » segnò il 
primo dei suoi 123 gol. Un 
gol importante è... storico, 
anche perchè il secondo ven
ne dopo 19 mesi nel derby 
con la Juve del campionato 
70-7L Rabitti ha lasciato la 
Juventus in eredità al povero 
Picchi e l'unico derby contro 
il Torino Rabitti l'aveva vinto 
3 a 0. ma Pulici quella volta 
non c'era. 

••• Parliamo con Rabitti della 
resurrezione di Pulici. uno 
del pochi prodotti granata 
che non sono passati sotto le 
sue sapienti inani di condut
tore delle squadre giovanili. 

Rabitti si difende dalle ac
cuse di -.aver sottovalutato 
Paolino, attaccando: « Sono 

.v, Hi . -•/ 

io che l'ho fatto giocare, sin 
dall'inizio contro il • Magde-
burgo», ma non aggiunge che 
Pianelll, la sera precedente 
l'incontro, gli aveva fatto 
sapere che la società non era 
riuscita a sbolognare 11 gioca
tore a nessuno (si era alla 
chiusura del mercato di no-
vembre) e che forse era 
tempo di fare ; di necessità 
Virtù. ") •< A; _•:..•.! • .-.-,;:;•.. 
Ma Rabitti ci crede proprio 

In Paolino Pulici? 
«Credo in Pulici, come in 

tutti gli altri — dice Rabitti 
— e a Napoli abbiamo di
mostrato di essere una 
squadra che può fare parte 
del grande giro. Con questo 
spirito andiamo a • Milano: 
senza spocchia, ma senza 
paura. Sappiamo che trove
remo un'Inter arrabbiata e 
io ho il massimo rispetto 
degli uomini di Bersellini, 
ma ho altrettanta fiducia nei 
miei giocatori». 

Ma c'è' da credere fino in 
fondo a questo Pulici? 

Rabitti. • musone come 
sempre, più • che mal però 
con i piedi per terra, riba
disce la sua fiducia e per 
dissipare anche gli ultimi 
dubbi aggiunge: «Ora (dopo 
la partita con il Napoli • 
n.d.r.) credo più che mai in 
Pulici, perchè mi ha proprio 
convinto.-Confesso di aver a-
vuto gualche incertezza, ma 
ogni riserva è ormai scom
parsa». «--••-•-.'.. vv .•:••••;• ••••; 

Ieri mattina Oraziani v si è 
sottoposto a un particolare 
esame del polpaccio, nuova-
ménte dolorante dopo l'alle
namento dei giorni scorsi, e 
solo oggi si conoscerà meglio 
la diagnosi: circa la prognosi 
niente Milano e con Graziani 
mancherà anche Danova. 
Rientra forse Zeccateli! e in 
questo caso Volpati torne
rebbe terzino a l . posto di 
Cuttone. . i'-
^ Rabitti: « Disponiamo di un 
discreto parco di rincalzi che 
io considero • tutti •• titolari. 
Graziani e Danova sono im
portanti, importantissimi, ma 
anche - senza di loro al 
"Meazza" possiamo strappare 
un risultato ». . - = . . - ? -

A Napoli, in questo cam
pionato. èra la prima volta 
che mancava 11 cannoniere 
Graziani: per la prima volta 
il Torino ha segnato 3 gol. 
Misterol .. 

Nello Pad 

Dopo la squalifica di Bertoni 

Menicucci: Ha 
ragione Casarin» 

Esclusa ogni antipatia verso gli stranieri 

Dalla redazione , 
FIRENZE — Gino Meni
cucci. l'arbitro messo sot
to > accusa dall'avvocato 
Da Lago per Udlnese-Pe-

. scara, domenica ha assi-
. stito a Fiorentina-Roma. 
. Menicucci, pur prosciolto 
dall'Ufficio inchieste del
la Federcalclo e pur • es-

. sendo stato interrogato 
dal giudice Roselli (che 
non gli ha contestato al
cun reato) non è ancora 
tornato ad arbitrare, ma 
è sicuro che li suo «ca-

; so » sarà risolto nel giro 
di un mese e che la CAN 
lo utilizzerà nuovamente. 

Al direttore di tante 
.importanti partite abbia
mo chiesto un giudizio 
sulla espulsione dell'ar-

. gentlno Bertoni. Ecco la 
sua risposta in merito a 
Bertoni:1 «Casarin, che 
nel primo tempo era sta-

.'to il migliore in assoluto 
-dei 23 in campo,'al mo
mento del fallo di Berto-

. ni nei confronti di DI Bar
tolomei si trovava a due 
passi e meglio di lui non 
può aver visto nessuno. 
Se poi, come è stato ri
conosciuto dagli stessi gio
catori e dirigenti. Casa
rin, prima del fallo ave
va fermato il gioco me
glio si spiega l'espulsione. 

/"••• * «Nel vari "stage" orga-
.-*, nizzati dall'AIA i dlrlgen-
• ti della Federcalclo chie

dono sempre agli arbitri 
di essere severi, di salva
guardare il gioco e < lo 

• spettacolo, di attenersi 
• scrupolosamente ai- rego

lamenti Poi se uno que
sti regolamenti li attua 

. viene criticato. Non credo 
che questo sia 11 miglior 
comportamento ». 

E l'espulsione di Tu* 
• rone? 

«H giocatore era stato 

già • ammonito. Quando 
Casarin fermò il gioco il 
giocatore prese il pallone 

' e cercò di perdere tempo 
allo scopo di evitare il 
contropiede. Giusta l'e
spulsione per somma di 
ammonizioni. Perché il 
giudice non lo ha squa
lificato? Perché deve ave
re ritenuto l'espulsione 
per 25 minuti una equa 
condanna». 

E la squalifica di Neu-
mann dell'Udinese nella 
partita con l'Ascoli il 10 

< novembre scorso? 
« A quanto mi risulta 11 

tedesco fu allontanato dal 
campo dall'amico Lo Bel
lo per avere rivolto frasi 
ingiuriose al direttore di 
gara». •• • -

Da parte degli arbitri 
non ci potrebbe essere 
una certa antipatia per 
gli stranieri? « -

' «Non credo. Anzi, sono ; 
sicuro. Non credo che Lo 
Bello abbia espulso il te-

, desco perché gli rimane-, 
va antipatico. Come non 

' credo che Bertoni non sia 
simpatico a Casarin. Di
clamo che 1 regolamenti 
sono chiari: chi commet
te un fallo a gioco fermo 
o offende l'arbitro deve 

... essere espulso. 
« Ma ora vorrei porre lo 

una domanda: perché tutti 
:•••' gli altri stranieri non sono 
^ mai stati espulsi? Visto 
'••> che gli arbitri italiani so

no considerati i più pre
parati d'Europa è chiaro 

: Che i giocatori, italiani e 
stranieri, dovranno rispet
tare i regolamenti. Ma la 
idea della prevenzione nel 
confronti degli stranieri 
è da scartare, non è nem
meno da discutere». 

Loris Ciullml 
NELLE FOTO: Menicucci 
• Bertoni 

Il ritardo nell'attuazione della riforma 

Medicina spòrti va: non 
scordiamo il ruolo 

degli enti di promozione 
ROMA — L'incredibile, in
giustificato ritardo con il 
quale il Governo ha portato 
all'esame del Parlamento il 
piano sanitario nazionale 
(che è, tra l'altro, continua
mente emendato dallo stesso 
ministro Aniasi), rischia di 
creare nuove difficoltà al set
tore della tutela sanitaria 
delle attività sportive. • -

Paventando il pericolo, già 
nell'ottobre il Coordinamento 
degli Enti di promozione 
sportiva, aveva approvato un 
allarmato documento, nel 
quale si ribadiva l'esigenza 
del rispetto dei contenuti 
fondamentali della riforma 
sanitaria e degli adempimen
ti non ulteriormente rinvia
bili. primo fra tutti l'appro
vazione del Piano nazionale 
e di quelli regionali. Purtrop
po, gli adempimenti non so
no stati rispettati né a livel
lo nazionale né in molte Re
gioni, trovatesi, tra l'altro, in 
difficoltà, mancando un qua
dro di riferimento generale. 

E nemmeno è stato accol
to l'invito, sempre degli En
ti di promozione, rivolto al 
ministro della Sanità, al co
ordinamento delle Regioni e 
all'Anci. a promuovere in
contri con tutte le forze del-
rassociazkmismo sportivo, 
per favorire il concreto con
seguimento degli obiettivi 
della riforma, primo fra tut
ti la prevenzione, che è fat
tore fondamentale nel settore 
della medicina sportiva. 

Ci troviamo cosi ancora In 
una situazione di prorogatio 
delie vecchie norme, che sa
ranno ancora applicate gio
coforza per il 1961. salvo in 
quelle Regioni — e non sono 
molte — che hanno redatto i 
piani e/o stipulato conven
zioni con il CONL 

Per capire come stanno le 
cose, è necessario ricapitolare 
se pur brevemente 1 fatti. La 
riforma sanitaria prevede 
(art. 2) tra i suoi obiettivi 
la tutela sanitaria delle atti
vità sportive; sono le Unità 
sanitarie locali che provve
dono (art 14) alla medicina 
dello sport e alla tutela sa
nitaria delle attività sporti
ve. Però (art. 61) fino a 
quando le Usi non sono co
stituite la tutela sanitaria 
delle attività sportive conti
nua ad essere (salvo che per 
le Regioni che abbiano ema
nato proprie norme nella 
materia) assicurata con 1* 
osservanza della legge del 71 
e delle normative stabilite 
dale singole Federazioni del 
CONI, secondo propri regola
menti. 

Alla fine del 1979 ci si re
se conto che le norme pre
viste dalla riforma non sa
rebbero state applicate in 
quasi nessuna regione; per 
non bloccare l'attività delle 
società sportive, si ricorse ad • 
un piccolo marchingegno, in
troducendo nel decreto-legge 
del dicembre (sul finanzia
mento del Servizio sanitario) 
un comma aggiuntivo il qua
le stabilisce — sempre in at
tesa del Piano sanitario na
zionale — che l'assistenza sa
nitaria di base comprende 
anche la tutela sanitaria del
le attività sportive. 

Si salvava la situazione, ma 
si perpetrava, non essendoci 
I piani, un privilegio per le 
federazioni del Coni e una 
discriminazione nei confronti 
degli enti di promozione e 
degli sportivi non affiliati al
le federazioni. -

Oggi come stanno le cose? 
II Piano nazionale non c'è 
ancora; solo poche Regioni 
hanno varato il loro, che so
no tenute comunque ad ap
prontare, con l'inserimento 
anche della medicina dello 
sport. 

Restano, pertanto, in vigo
re le norme del decreto-leg
ge e ciò non è un fatto di 

Convegno 
sulla caccia 
a 

Domenica al terra • Bologna, 
preme il rinomo « Arma 4*1 
Sol* », *a e— mono interrcnio-
nale oreaninalo dalla Feoercoc-
da avi temo « Ambiento, fauna, 
caccia ». 

Pnrtocfporomfco al convenno I 
• ammantanti eolie Rasimi ool-
Pltalia «attentitonala a centrala, 
eh* a» poi lamie le propri* con-
aiowaUoni «all'ai ne mento; 

Mondiali pattinaggio: 
lltaliano Crociani 

«oro»nei 10.000 metnv 

AUCKLAND — LTtoWani Cinoeppo 
Crociani ha «IMO In meonetia «'oro 
4*1 10.600 exetri m ttrooo ai cam
pionati mondiali «1 portinoselo a 
rotano hi corso ali notalmente hi 
Neera Zeta»**, Secondo al * dea-
a m W e ^ è m h m ani eammmmmmm^lkmmmmm mnnmmmmmm> Csm*e> 

wanceefco • torto rTralmne trae 

In campo femminile, lo 
Anni* Lamfcects no vinto la 
olia d'oro dei 10.000 metri 

per sé negativo, se non im-

f>lica anche il mantenimento 
n vita delle disposisioni del

l'art. 61 della riforma. Non 
dovrebbe essere cosi, perché 
quel comma doveva restare 
solo fino alla formazione del
le Usi ed ora queste esistono. 
Però c'è molta incertezza, in 
quanto le Usi debbono muo
versi in base al piano, che 
però non c'è. Cercheranno al
lora di trovare altri punti di 
riferimento, che potrebbero 
riferirsi anche alle vecchie, 
discriminatorie normative. 

Pare che il CONI suggeri
sca di confermare nel Piano 
sanitario l'articolo del decre
to-legge del dicembre "79 sul
la medicina di base. La pro
posta può essere accolta se 
significa semplicemente (di
ciamo «semplicemente», ma 
si tratta di questione di gros
so rilievo) che tra le forme. 
di assistenza da erogarsi, 
per legge, a tutti 1 cittadini 
è comoresa la tutela sani
taria delle attività sportive; 
no se volesse mascherare il 
mantenimento dello statu 
quo di privilegio per le fede
razioni olimpiche. 

Il risultato: ci avviamo ad 
un periodo non molto chiaro 
nel quale l'assenza dei pia
ni sarà supplita dalle solu
zioni più diverse (convenzio
ni. mantenimento di vecchie 
norme); un periodo che do
vrà però essere il più breve 
possibile. 

La vera partita si gioca sul 
contenuto del piani. Nella 
loro redazione non dovrà ri
petersi una situazione' non 
solo ingiusta nei confronti 
degli enti di promozione, ma 
anche dannosa. In quanto 
rischia di privare le istituzio
ni pubbliche dell'apporto di 
forze che hanno maturato 
specifica esperienza — come 
ricordava il documento del 
Coordinamento del febbraio 
— proprio su quegli aspetti 
di preminente rilevanza so
ciale che costituiscono 1 car
dini stessi della riforma. 

Gli enti hanno specifiche 
proposte (livelli di Interven
to. compiti e funzioni del 
centri di medicina dello sport 
nell'ambito delle Usi. ruolo 
della Federazione - medico-
sportiva) che potremo vede
re più dettagliatamente in 
un'altra occasione. Ritenia
mo che di queste proposte si 
dovrà tener conto, a livello 
parlamentare e regionale, al 
momento della formulazione 
del plani, nella stessa misura 
In cui si terrà conto di quel
le del CONL 
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Rocca operato: tutto bene 
ROMA — Francesco Rocca, lo «fortunato «locatore delia 
Roma, è stato eottopeeto ieri al quinto intervento al ginoc
chio sinistro intaso a rimuovere un «corpo mobile a. L'ope
razione, eeafuita dal prof. Perugia, assistito dai proff. Puddu, 
Mariani, Caruso • Alicieco, è durata appena dieci minuti. 
Il prof. Perugia ha provveduto a rimuovere anche un se
condo corpo mobile che al stava per staccare. Lo stato del 
ginocchio non ha presentato sorpresa • airarto non è stato 
applicato neppure il naia. Oggi Rocca sarà sottoposto a 
stimolazioni elettriche al quadrklpite dotta gamba sinistra. 
Domenica Rocca dovrebbe sfaere dimeeeo da Villa Bianca. 
Resta II pi obi orna della ripresa ddratthrità che potrebbe 
avvenire fra tra settimane. Sorta rito che la dscMono apatia 
a Rocco, perché resta II pericolo che rancidente al passa) 
Hprsssntarmv Nella fMo: ROCCA in cllnica 

Domani rivincita eli Coppa del Mondo sulle nevi di Bormio 

Ad Altenmarkt vince Perrine Pelen 
Terza ancora un'azzurra, la Zini 

Seconda !a tedesca Kinshofer - Quattro italiane classificate fra le prime dieci e sei fra le 
prime quindici - Grave e inaspettato naufragio delle slalomista austriache e svizzere 

ALTENMARKT — Sulle ne
vi della Stiria giornata nera 
per le austriache, nertarima 
per le svizzere (nessuna in 
classifica), felice per le as
surte (abbonate al terzo po
sto). felicissima per le fran
cesi. Ha vinto Perrine Pelen, 
dopo che il primo slalom di 
Coppa del Mondo lo aveva 
vinto la connazionale Fablen-
ne Serrat. In classifica ci so
no quattro italiane tra le 
prime otto e sei tra le prime 
quindici. Daniela Zini, terza, 
è salita sul podio mentre 
Piera Macchi è slittata dal 
secondo posto della prima 
discesa al quarto. Maria bose 

-Quarto si è piazzata sesta e 
Claudia Giordani ottava. 
: E* assai confortante la con
siderazione che dietro alle 
magnifiche atlete delia 
squadra A ci sono le giovinet
te assai valide della i B i e 
della «C». Infatti Lorena 
Frigo. • vent'anni, e Paoletra 
Magoni, sedici, hanno con
quistato punti in coppa e 
Paola Marciandi. 18 anni, so
lo per un filo non si è piaz
zata: nella seconda e man
che » dopo un eccellente rile

vamento Intermedio - è ; In
ciampata in un paletta' -

Perrine Pelen, «glie, fles
suosa, ricchissima di talento. 
a soli vent'anni ha già vinto 
12 slalom in Coppa del Mon
do. E* una ragazza un po' 
ombrosa che passa dal sorri
so alla malinconia con repen
tini - cambi d'umore. Si è 
messa a far anche la discesa 
libera speranzosa di vincere 
la coppa. Sarà difficile. E tut
tavia le ultime disavventure 
di Maria Teresa Nadig devono 
averle riaccese le speranze. 

Importante il nono posto 
della sovietica Nadezhda Pa-
trakeeva a un secondo e 17 
centesimi dalla vincitrice. 
Questa ragazza è ormai una 
sicurezza. Ha imparato a 
sciare con eccellenti risultati 
su tutti i tipi di pentii] e 
non si lascia spaventare 
nemmeno da quelli più diffi
cili, da quelli — per chiarire 
— che piacciono alle italiane 
e alle francesi. 

Daniela Zini, taciturna « 
schiva ragazza di origine con
tadina, è ancora santa sul 
podio ma senza riuscire a 
sistemarsi sul gradino più al
t a Le italiane 

nel senso della squadra: gli 
manca l'importante dettaglio 
vincente. - Arriverà ^ anche 
quello. E chissà che non ar
rivi domani sulle nevi casa
linghe di Bormio. Valtellina. 
Daniela Zini, tra l'altro è di 
Livigno e quindi sclera tra la 
sua gente. 

Claudia Giordani è sorretta 
da una classe limpida e la 
classe le permette di supplire 
a un certo ritardo di forma. 
La giovane romana, come ri
corderete, aveva deciso di 
•mettere. CI ha ripensato e 
cosi ha un po' stentato a 
trovare una forma accettabi
le. Quando verrà la forma 
verrà anche il podio. /-.-

La crisi austriaca è pro
fonda. Ieri Ingrid Sberle, che 
è una veterana coi suoi 23 
anni, è precipitata al 12. po
sto dal 5. che aveva nella 
prima discesa. Lo sci in 
Austria è sport nazionale e la 
gente, abituata alle vittorie di 
Annamaria Piceli, di Brigitte 
Totschning. di Monica Kase-
rer, è impaziente. 

Concludiamo con Piera 
Macchi. All'inizio della scorsa 

stata vittima di 

un grave infortunio è tornata 
ed è più brava di prima, n 
quarto posto di ieri, a 44 
centesimi dalla splendida Pe
len. ne è la prova. Domani 
ancora lotta appassionante 
tra italiane e francesi Gli 
sportivi sperano che per le 
nostre sia la volta buona» 

LA CLASSIFICA DILLA 
COPPA DEL MONDO . 

1) Noma (Swi). 13C ometti 1) 
Serrat (Fra). 94| 3) Pelea) (Fra), 
SSj 4) Epa*» (*FT) . 711 S) Heaa 
(Swi), «5j C) Kinsnofer (RFT). 
56> 7) ZINI ( I ta), 43j • ) Seat. 
kner (Aot), 41» S) Cooper (USA), 
39j 10) QUAIttO ( I ta) , 37. 

LA CLASSIFICA 
DELLO SLALOM 

1) Pelen (Fra). 1*zr*1S| 2 ) 
Kinsnorer (RFT) V2S*1S» 3) 
ZINI (Ita) V2S"43j 4) MAC
CHI (Ita) V2Z"57; S) Serrai 
(Fra) 1'2Sn5S; • ) QUARIO ( | n ) 
1 •28-99; 7) Cooper (USA) 
1'29-11; S) GIORDANI (Ita) 
T29"15; ») Patrafcoen (URSS) 
T29"30, 10) Nonna (USA) 
1'29"3Sj i l ) Steiner (Aot) 
I'2»"50j 12) teorie (Ani) 1* o 
30"»S; 13) SoeRtaor (Aot) 
I'30"13t , 14) FRIGO (Ita) 
V30"77| 1S) Ma*at (Ila) 
1-31-04. 

L'irruenza dell'italiano: una manna per il forfè inconfrista spagnolo 

Martinese ha fatto il gioco di Guinaldo BREBBIA 

; Nostro servizio 
SENIGALLIA — Ora, dopo la 
tremenda quanto inattesa 
sconfitta di Giuseppe Marti
nese, patita ad opera dello 
spagnolo Antonio Guinaldo, 
al pugilato italiano rimane 
un solo titolo europeo: quello 
del «torello» di Forlì. Vale
rlo Nati, nei gallo. 

Certo neanche il più pes
simista si aspettava che il 
combattimento di Senigallia 
si concludesse in modo cosi 
rapido a sfavore del benia
mino locale, finito KO ad 
r i s n della tersa ripresa, col
pito de un preciso destro 
dritto (portato con tutto il 
peso deUa spalla), dello 
spagnolo, llartineee, dunque. 
alla prima difesa volontaria 
del titolo, ha dovuto lasciare 
lo scettro di campione d'Eu
ropa del soperteggerl nelle 

mani dell'ottimo ineontrista 
iberico, il quale ora dovrà 
metterlo in palio contro Jo 
Kimpuanl il fortissimo colo
rato dello Zaire naturalizzato 
francese, n pugile di Luzubi 
detenne, infatti, lo scettro ti
no al 15 marzo scorso (quel 
giorno, infatti battè il tran
salpino Grecia a Mont Mar-
san in un incontro valido an
che per il titolo francese) 
per poi abbandonarlo, poiché 
dovette sottoporsi ad un'ope
razione al menisco. Adesso, 
però, sembra essere ritornato 
in corsa e nei novembre 
scorso ha battuto l'ostico 
francese Cotln. 

Guinaldo. diciamolo subito, 
ha meritato il titolo, riuscen
do fin dai primi istanti della 
contesa a trovare te chiave 
del match.'Cosa questa che 
non è riuscita a Martinese. il I 
quale, incitato a gran voce 

dal pubblico, per tutti e sette 
i minuti dei combattimento ha 
continuato a cercare il colpo 
duro, gettandosi scritcriata-
mente all'attacco, quando era 

Coppa CamptoNì basket 
SnwdyrW-MHsaW 74-73 
BOLOGNA — NoHIncontrO «1 
Coppo eoi Campioni tra lo Sino-
4yn* o oli fereeften! Sei MoocoM 
iaitarne ooofl Italiani por 74 o 
73 (44-3S). Onesto H iUmettai 
SINUDTNEi Ceolierta S, Vetantt, 
Martini. Vntelm 34, Mauaialii 
1S, Generali S, Mentirne» J 4 , So-

MACCABtt Arsemi S, 
1S, Smnentl» 1S, SHeer 

lSjWBIlem •eoJyilent 4. Non 
ontrotf* ajoron, JafOMmerlta*, Zinmn, 
l i n w U . NOTti tiri PAerh Smo» 
oyno 4 on Si MoceoM 7 eo 111 
oocito por rio eoa fallii Perry ol 
IS'53" oot 

più logico attendere un altro 
po' di ilptuse, magari piaz
zando qualche gancio ai fian
chi per e tagliale » il fiato al-
l'avversario. 

Lo spagnolo, sottacendosi el
la distanse corta con un bel 
gioco di gambe, aveva capito 
che per e frenare » rtrruenza 
del pugliese ci voleva il de
stro d'acchito. • cosi riusciva 
a piazzare ripetutamente il 
suo destro sul sinistro dell'i
taliano che imperterrito con-
.tinuava ad < incassare » senza 
curarsi della difesa. .Ed al 
terso round ancora il destro 
di Guinaido si è abbattuto 
con straordinaria precisione 
sulla mascella di Martinese 
che è caduto pesantemente al 
tappeto, battendo anche la 
nuca, m queua occasione pe
rò, l'italiano, seppure In pie
no e ' 

metteva un errore che ve
niva subito sfruttato dallo 
spagnolo: girare a sinistra 
invece che a destra, andando 
quindi incontro al terribile 
destro dell'avversario. E* mai 
possibile che un campione 
d'Europa commetta un er
rore cosi grossolano (que 
sta norma, infatti, viene in
segnata si pugili sin dai loro 
primi passi sul quadrato ed è 
una delle regole fondamentali 
della difesa) e per giunta te
nendo il sinistro a guardia 
del petto, invece del mento? 
Evidentemente i nostri mi
gliori pugili devono prima ri
passarsi qualche «fondamen
tale » in palestra. Poi forse 
non saranno più delle meteo
re che si eclissano nel breve 

dì pochi incontri. 

Massimo HaJasz 

le pipe 
ncn sonc 

tutte JCU.:1 

avvisi economici 
NATALE-CAPODANNO - Tfonrtno 
(Marìllova 1400) • Hotel/Apperta» 
menH • GIRAMONDO • ToL 03> 
S004S7. 

PUÒ TRENTINO 14C0-30O0 • Af
fittiamo appartamenti confortevoli 
3-8 leni Natela - Settimane biencae. 
Telefonare 0461/2S747. 

IMPRESA osilo operiamo ewm cit
ta 41 Livorno por potorntfemoftto 
proprio ormonico antimo muratore 
o manovale. Por appuntamento te» 
totonero at eSM/a i .SS i , 
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Dalla tragedia del terremoto 
una indicazione perentòria 

» ' • ' > 

il volto del Sud 
Nulla può restare •* come prima I — Paura di perdere 
per sempre l'appuntamento con il futuro— Ogni inter
vento va finalizzato alla nuova immagine del Mezzogior
no che le forze migliori del paese hanno delineato 

Non sarà più come prima. Il 
terremoto ha sconvolto un 
pezzo del Sud,, sbriciolando 
case, paesi interi, sentimenti, 
speranze e. facendo emergere 
davanti al resto del paese e 
al mondo la « questione me
ridionale > con il suo carico 
di povertà, di depressione, di 
disperazione — il vecchio 
Sud tante volte raccontato 
dagli uomini migliori dell'Ita
lia unita — e, insieme, di no
vità impastate della fatica e 
dei sacrifici di chi ha investi
to anni di emigrazione nella 
terra e" nei casolari riadattati 
e delle speculazioni di chi ha 
lucrato sul bisogno di riscat
to della gente costruendo pa
lazzi, scuole, ospedali che sì 
sono sbriciolati sotto i colpi 
del sisma. 

Dal disastro, che ha inve
stito un territorio ampio co
me l'Abruzzo, quest'osso me
ridionale si è spezzato. E non 
c'è. non c'è proprio più ma
teria per rimediare, lavoran
do attorno ad esso come si è 
fatto anche in questi 35 anni 
di repubblica. Le case, i pae

si, l'economia, il modo di vi
vere non potranno così esse
re come prima. Dal terremo
to in poi tutto dovrà dunque 
essere diverso, ma come di
verso? Bisogna ricostruire, si 
afferma. Ed è il meno che si 
possa dire. Chi ha radici in 
queste terre — si aggiunge — 
va aiutato a recuperare la 
speranza nel futuro. E' il ri
conoscimento del • diritto — 
quello delle popolazioni tra
volte dall'immane tragedia — 
a ricomporre l'ambiente in 
cui i valori tenacemente cu
stoditi dalle famiglie che so
no rimaste abbarbicate sui 
pendii delle montagne o nei 
borghi non venaano sacrifica
ti ad uno sviluppo che ha 
considerato il. Mezzoaiorno 
sino a ieri come una riserva 
di braccia e un mercato per i 
produttori del Nord. , 

TI rifiuto ostinato a lasciare 
i luoghi del disastro — no
nostante tutto: il freddo, i 
disagi, la prospettiva di un 
inverno di privazioni — non 
rivela d'altra parte forse 

proprio la preoccupazione di 
perdere in qualche modo 
questo diritto? «£' stato dif
ficile prima, quando dispone
vamo di una casa, di un pez
zo di terra, di un piccolo ca
pitale — le rimesse dei fami
liari impiegati all'estero —, 
resistere a logiche che ci 
spronavano a cercare altrove 
una ragione di vita, come 
potremmo farlo adesso che 
quasi tutti gli ancoraggi ma
teriali sono . venuti meno?». 

Questo un po' il succo del
le riflessioni che percorrono 
il cuore e la mente di chi ha 
perduto tutto sotto le mace
rie. L'Italia ufficiale e gover
nativa. certo, oggi si mostra 
disponibile. Le promesse 
sembrano sincere. Ma chi ga
rantisce che, una volta supe
rato il momento della com
mozione, questa Italia gover
nativa non volti di nuovo — 
come ha fatto nel passato — 
le spalle al Sud, tradendo 
impegni e speranze e, con
dannando, quindi, un pezzo 
del Meridione a rinunciare 

definitivamente ad una pro
spettiva di sviluvvo e di rin
novamento, nel quadro di un 
ambiente naturale, sociale e 
culturale che promette inve
ce, sulla base delle risorse 
disponibili, molto? . -

Il ' braccio di ferro che si 
sta svolgendo fra chi invita 
ad abbandonare ) tempora
neamente le zone del disa
stro, in attesa di imoiantare 
ricoveri meno provvisori del
le tende e delle roulottes, « 
chi Anvece resiste al vento. 
alla pioggia, alla neve sottin
tende insomma ; inquietudini 
più di fondo che investono il 
futuro stesso del Mezzogior
no. L'osso, franile e logorata. 
che si è spezzato fra Napoli 
Avellino e Potenza riconduce 
così alla esigenza antica — 
ma non per ciò meno acuta 
oggi, alla soglia del duemila 
— di delineare un progetto 
di rinascita che esalti le pò-, 
tenziahtà vresenti in questa 
parte d'Italia. .' \ 

La ricostruzione delle zone 
terremotate, se non si vuole 
tradire con gli interessi me

ridionali quelli dell'intero 
paese, dovrà allora, •' facendo 
leva su questo progetto, 
rappresentare un momento di 
un sistema più complesso di 
interventi che tiri fuori fi
nalmente — e una volta per 
tutte — il Sud dalla sua con
dizione di arretratezza e di 
subordinazione. Le: case, i 
paesi, le strade, le piazze, le 
industrie, l'agricoltura che 
usciranno da questo sforzo 
ricostruttivo dovranno cioè 
comporre alcune vertebre di 
una spina dorsale che dalla 
Campania e dalla Basilicata 
giunaa sino alla Sicilia, ver 
mettendo subito, sin dalle 
prime ~-' pietre c»«6 \ VcTTuììm* 
impastate con U cemento, sin 
dai primi metri di strada, sin 
dai primi • milioni investiti 
per ricostruire un allevamen
to o impiantare itn frutteto o 
un bosco, di riconoscere U 
volto del nuovo Sud.. 

L'impegno è grosso e diffi
cile. Si tratta infatti di scon
figgere i vecchi e i nuovi-
nemici del Mezzogiorno che 

hanno saputo approfittare so
lo delle sue disgrazie ma an
che di elaborare un progetto 
di rinascita e di rinnovamen
to cercando di capire non so
lo i bisogni delle popolazioni 
che oqgi vivono e soffrono su 
queste terre ma 'di intuire 
pure quelli di chi utilizzerà 
fra dieci, fra venti, fra cin-
auant'anni le strutture che si 
devono costruire adesso. 

Nella battaglia condotta 
per la salvaguardia e la ra
zionale utilizzazione del pa
trimonio p naturale, una esi
genza è emersa con forza 
sempre maggiore: quella del
la programmazione degli in 
tèrvenii che non possono più 
essere lasciati al caso'e. tan
to meno, alla logica degli in
teressi ^articolari. .\ Ebbene. 
Vopera di rinascita nelle zone 
terremotate si iscrive v in 
questa esigenza d'autorità. 
avvertendo che fuori di un 
impegno programmatorio non 
c'è futuro. Per nessuno: sin
goli, gruppi, comunità. • . 

• O. p . 

Aperto un vasto fronte di lotta perii disinquinaménto delle acque - I risultati ottenuti sulla costa emiliano-
romagnola - Collaborazione internazionale - Ottomila chilometri di litorale, ottomila chilometri di problemi 

Ma si potrà mal dare una ripulita al 
mare? Il dubbio, un poco angoscioso, per
corre in -lungo e in largo "i pensieri di -
chi al mare è'legato per,ragioni di lavoro^ 
(pescatore, albergatore, bagnino), sentimen
tali (l'idea di purezza si accompagna spesso ~ 
all'immagine di un fondale marino cristal
lino, .dentro 11 quale . ci. si può specchiare 
con tranquillità) o più semplicemente cui- , 
turali, nroprie di chi, senza fare magari 
dell'ecologia una ragione di impegno ideo-. 
logico ritiene che l'inquinamento delle 
acque può compromettere gli equilibri bio
logici e quindi il prossimo futuro della 
umanità. 

La cronaca non sembra offrire, d'altra 
parte, grande conforto. Anzi, il contrario. 
Non c'è estate che non venga preceduta un ' 

po' ovunque da intense campagne di stampa 
Che denunciano lo stato miserando di questo 
0 quel tratto di litorale. L'Itali* dispone di 
ottomila chilometri di coste. Viviamo prati
camente—e non, per colpa nostra— sul ; mare dal tempo dei tempi. 

Lo stivale — l'immagine ce la portiamo 
dietro sin dalle elementari, nutrita di tutti 
1 luoghi comuni che accompagnano i primi 

. passi della nostra carriera scolastica — af
fonda per buoni tre quarti nel Mediterraneo. 
Ciò indusse nel passato remoto 1 romani 
— che nel frattempo si erano preoccupati 
di assicurarsi le altre sponde inviandovi le 
loro legioni — a parlare di mare nostrum. 
Per fortuna degli altri ma pure, diciamolo 
francamente, dell'itala stirpe che non si 
trova plft costretta * compiere in anni que

sti lunghi e pericolosi viaggi, non possiamo 
dire la stessa còsa oggi. -: Cancellato questo passato - dalle vicende 
che hanno riempito gli ultimi duemila: anni 
di storiai restano'comunque a testimonianza 
di una nostra vocazione marinara ottomila 
chilometri di coste. Ci sarebbe da inorgo
glirsi ugualmente se fossero ottomila chilo-. 

- metri di còste incontaminate. Purtroppo non 
è cosi. All'inizio di ogni stagione calda chi 

' si proletta verso il litorale alla ricérca di 
-un po' di refrigerio si scontra a volte — 
forse sarebbe più giusto scrivere spesso — 
con cartelli che vietano la balneazione. 

E' successo anche durante la scorsa estate 
nonostante le battaglie condotte, nonostante 

; le denunce alla magistratura, nonostante gli 
Interventi operati. In qualche caso i cartelli, 

per la verità, sono stati tolti. E* stata però 
— è il caso di domandarselo — vera gloria? 
Qualcuno Io ha messo in dubbio sostenendo 

: che erano spariti i' cartelli ma non- le 
ragioni che avevano'--indotto a metterli m 
altre parole 11 mare continuava ad essere 

^ sporco se non comò prima, quasi 
E allora? Una scopa per il mare che in 

quattro e qùatt'r'otto dia'una ripulita alle 
acque non e stata ancora-inventata. Almeno 
nel senso che qualche volta le polemiche 
giornalistiche — costruite sulla semplifica
zione dei problemi che semplici non sono 
— possono fare intendere. S i è vero, molte 
amministrazioni locali (Comuni Province, 
Regióni) si sono impegnate con opere note
voli per garantire agli indigeni e ai turisti 

. che frequentano le coste un mare pulita 

' r l'alba del a ottobre, 
Da Desio, vicino a Milano, 
arriva una notizia «Karman* 
te. Su un prato che con* 
fina con la zona contami
nata alalia diossina - del
l' ICM ESA sono riverse 290 

i peso re. Morte stecchite, con -
> Il ventre gonfio, gli occhi 

fuori dalle orbite, una 
espressione di terrore sul 
muso. Macchie bianche che 

, risaltano sullo sfondo ver
de. Segnali di un nuovo 
dramma che protrae quel
lo agghiacciante e sconvol
gente di quattro anni pri
ma quando II 10 luglio • per 
un errore tecnico* da una 
ciminiera della fabbrica chi
mica della Givaudan-Roche 
al sprigionò una nube ca
rica di un potentissimo ve
leno, capace di sterminare 
la vita in un raggio di chi
lometri: la diossina r ap
punto. '•• - • 

Quel prato sta Immedia
tamente a ridosso della zo
na contaminata. Sotto, In 
buche profonde, si dice che 

' siano state Interrate car
casse di animali e «cose» 
Investite dalla micidiale nu
be. .1 cartelli Inducono alla 
prudenza. Come mal un 
gregge Intero abbia però po
tuto pascolarvi non si ca
pisce. •-

SI parla di responsabili
tà e di senso di Irrespon
sabilità. Ci si domanda per-

- che non si è provveduto a 
cintare con filo spinato tut
to quanto in quella zona 
maledetta l — terreni, fab
bricati. strade poteva 
rappresentare una fonte, 
anche modesta, di rischio. 
Con la diossina, come han-

. no spiegato tecnici e scien- , 
zlatl, non si scherza. Tutte ' 
quelle pecore morte stecchi* 
te non stavano forse appun
to ad indicare- chs un psr!-

' colo gravissimo Incombeva 
ancora? v 

Interrogativi angosciosi, . 
disperanti, carichi di pau
ra che il tempo — e I quat
tro anni • Intercorsi fra II 
10 luglio del *76 e l'alba pio
vigginosa di una mattina 
di ottobre del 1980 — ave
va attenuato ma non di- ; 
sperso. Qualche giorno' dò
po, sospinto da questa on
data di paura, ò arrivato 
11 responso delle analisi: il 

Dopo la 
tragedia 
di Seveso 
tutto 
sembra 
ormai 
possibile 
^«abbuffata» di 
.250 pecore che 
sconvolse Milano 
gregge non era stato ster
minato dalla diossina ma 
dall'erba fradicia che gli 
animali avevano mangiato 
In abbondanza e che era 
fermentata nel loro stoma
ci. Morte per « timpani
smo»: cosi il verdetto. 

A Milano hanno subito ti
rato un sospiro di sollievo. 
Seveso e l'ICMESA questa 
volta non c'entravano. Ma 
l'immagine, portata In tut
to il mondo da giornali e 
televisione, di quelle 250 pe
core morte sull'erba reste
rà ugualmente nella memo
ria per un pezzo. Il fatto 
di cronaca, ridimensionato 
a grande e drammatica ab
buffata di un gregge sfor
tunato oltre che affamato, 
ha segnalato Infatti ii cli
ma di sospetto che circonda 
ormai la nostra società in
dustriale. 
' Pino a qualche tempo fa 
questo clima risultava con
finato, all'interno delle fab
briche: Era solo la condi
zione operala che propone
va, attraverso una impres
sionante casistica di infor
tuni, di malattie, di avvele
namenti, Inquietanti Inter
rogativi. Quali le conseguen
ze sulla salute dei lavora

tori determinate dalla ma
nipolazione di certe sostan
ze o dalla loro Introduzione 
nel processi produttivi? La 
risposta a volte ò risultata 
evidente e chiara (malori, 
Intossicazioni collettive, ma
nifestazioni cutanee) ma al* 

• tre volte ha richiesto tem
po, analisi, inchieste. E an
che lunghe battaglie sinda
cali e politiche per imporle, 
in nome di una concezione 
del lavoro che non può sa-

• criticare l'uomo al suo pro
dotto. 

Fino a quando però que
ste battaglie sono rimaste 
chiuse all'interno delle fab
briche esse si sono scontra
te non solo con l'ostilità del 
< padroni » che non voleva
no interferenze nella gestio
ne dei processi produttivi, 

. ma anche con l'indifferenza 
— o la tiepida comprensio
n e — d i chi stava fuori ri
tenendosi al riparo dagli at
tacchi dei fiumi, del veleni, 
deqli Infortuni. Solo quando 
l'interesse è stato spostato 
dal ; produttore al prodotto 
gli Interrogativi che aveva-

. no riguardato prima unica
mente il lavoratore costret
to a maneggiare sostanze di 

. cui non conosceva le pro
prietà e la pericolosità, si 
sono riproposti su scala più 
vasta, investendo l'intero 
corpo sociale. 
• Che cosa mangiamo? Co
me ci vestiamo? Dove abi
tiamo? Ecco i quesiti che 
ci accompagnano quotidia
namente e che hanno finito 
per condizionare lo stesso 
mondo della produzione. 
« Senza conservanti e colo
ranti »; « Non contiene ad-
dltlvi»; «Vitelli ^allevati 
senza impiego di estroge
ni »; « Frutta non tratta* 
ta»; « Miele naturale » «o= 
no segnalazioni entrate ora
mai nel costume di chi pro-

; duce e di chi consuma. Se
gnalazioni se si vuole an
córa modeste e Insufficienti 
ma Indicative di un clima 
nuovo, di maggiore consape
volezza del' pericoli che ci 
circondano (e che non stan
no solo dentro la fabbrica) 
e della possibilità di com-

- batterli senza rimettere In 
discussione la società indu
striale per se stessa ma solo 
alcuni suol valori negativi. 

Su questa parola d'ordine, per esempio, 
l'Emilia-Romagna, all'avanguardia nella bat
taglia ecologica, è riuscita a sviluppare una 
azionò che non ha riscontri non solo in 
Italia. Lungo il tratto costiero che va dalla 
foce del Po a Gablcce sono stati installati 
numerosissimi depuratori che impediscono ai 
liquami di precipitare In mare con 11 loro 
carico di veleni Riconoscimenti per questa 
azione sono venuti da ogni parte. In Ger
mania, dove sono particolarmente severi 
invitano a frequentare la riviera emiliano-
romagnola con fiducia, , -> ,: 
; Ma il mare non è-la vasca di casa che 

si ripulisce con:un po' di sapone ed acqua, 
Le:correnti non- si fermano' certo di fronte 
ad uh cartello oadiuno slogan pubblicitario. 
Il mare, si potrebbe dire con la convinzione 
profonda di • esprimere una grande verità, 
è il mare. Cioè una «Cosa» bella, affasci-

, nànte," straordinaria ma' anche difficile da 
maneggiare. Se cerchi di prenderlo da un 
lato, ti sfugge dall'altro. Quando pensi di 
averlo ripulito In un punto, t'accorgi che, 
venute da /chissà dove, enormi masse di 
acqua hanno modificato di nuovo la situa
zione. Oppure, come è capitato su alcuni 
tratti della costa emiliano-romagnola, spari
scono i «coli» è proliferano le alghe, ali
mentate dalle sostanze nutritive presenti 

nel detersivi ''' • ^'J: •'--•. 
E allora? Insistente 11 dubbio si infila 

pure nel progetti di. più ampio respiro. Per 
annullare quello che è stato fatto? No, que
sto no perché tin miglioramento lo si ri
scontra anche ad occhio nudo. Piuttosto per 
indurre a guardare con spirito laico — si 
dice cosi, adesso —, vale a dire in modo 
spregiudicato, fuori da impostazioni mitolo
giche, alla. complessità delle difficoltà che 
un simile compito comporta. Avvertendo, 
intanto, per esemplo, che questo compito 

.richiede non solo studio e capacità di pro
gettazione ma una collaborazione che tra
valica l'Italia per investire paesi diversi 
9'Siàmò maturi, politicamente, per' una im
presa che presuppone spirito di solidarietà, 
sacrificio degli interessi particolari diversa 
concezióne dello sviluppo non più ancorato, 
come è accaduto sino ad ora, alle logiche 
egoistiche dei più ricchi e, quindi, dei più 
potenti? No e s i No perché le resistenze 
che Incontra una politica di collaborazione 
internazionale sono forti SI perché questa 

' politica ha cominciato a mobilitare larghe 
masse consapevoli che il futuro — e non solo 
per 11 mare — va gestito sulla base di valori 

'nuovi La battaglia è aperta. Su un fronte 
molto vasto: economico, sociale, politico, 
culturale, ideale. - - , - > . - • > . > 

L'Impegno degli Enti Lo
cali per la salvaguardia e il ' 
risanamento ambientale è 

. stato regolato solo, in questi 
anni, e ancora con molte ' 
carenze, da precise disposi
zioni legislative. La nota 
"Legge Merli" dèi 10 mag
gio 1976, n. 319 è stato il 
principale strumento di in
tervento, ora aggiornato e 
rivisto dalla Legge 24 dicem
bre 1979, n, 650. Si tratta di 
normative specifiche per lo 
Inquinamento Idrico che cer
to hanno portato sollievo in 
una situazione cosi dram
matica e congestionata ma 
che, nello stesso tempo, han
no provocato aspre critiche 
e polemiche ancora irrisolte. 
Tuttavia, grazie a queste 
normative, gli Enti Locali 
hanno potuto dare inizio ad 
una serie di interventi in vi
sta di una organica gestione • 
del patrimonio Idrico (ma 
purtroppo per l'inquinamen
to atmosferico e del suolo 
non c'è ancora la stessa at
tenzione). 

n risanamento delle ac
que e la regolamentazione 
del loro uso si inseriscono 
nell'attività della Regione 
per la programmazióne eco
nomica e sociale. Si tratta 
di un'attività articolata e 
coordinata cui partecipano 
con compiti fondamentali le 
Amministrazioni Provinciali 
e Comunali nella definizione 
degli Indirizzi complessivi 
nella individuazione degli in
terventi che interessano sin
gole aree geografiche, nella 
definizione delle priorità. 

'• n ruolo degli Enti Locali 
è in continua evoluzione a 

_ eausa delle modifiche legi-
; slatlve ed istituzionali in at

to e previste per il prossimo 
;- futuro e delie deleghe che la 

Regione attribuisce loro In 
• diversi settori. In questo 
f quadro la Provincia va sem-
'>?- pre più consolidando il suo 

ruolo di " Ente intermedio " 
acquisendo maggiori compe
tenze In materia di pro-

. grammazlone. A tale fine è 
^necessario attuare sollecita

mente gli strumenti di base: 
I dati preliminari per il con-

' trollo dell'inquinamento, gli 
studi per impostare organi
camente gli interventi il 
coordinamento delle attivi
tà di tutte le Amministrazio
ni locali 

Indichiamo qui sintetica
mente il complesso delle ini-. 
siati ve: 

1) Catasto degli scarichi 
in acque superficiali — Que
sto è lo strumento di base 
per la conoscenza: 

in pugno 
Finterà 
territorio 
n ruolo dell'Ente locale per la difesa 
dell'ambiente e nell'azione di control
lo delle possibili fonti d'inquinamento 

a) del carico inquinante 
versato nelle acque superfi
ciali e della localizzazione 
delle fonti dell'inquinamen
to, siano scarichi di insèdia-
menti produttivi (aziende 
industriali e artigiane, alle
vamenti) oppure scarichi di "• 
collettori fognari comunali; 

ò) della quantità di ac
qua prelevata dai corsi di 
acqua, dal sottosuolo. : dal- -
l'acquedotto; - - - • ": 

e) della quantità e qua
lità dei fanghi di produzione 
e di depurazione. 

La formazione del catasto 
si può ormai considerare 
completata e si è iniziata la 
elaborazione della prima 
parte dei dati 

2) Rilevamento delle ca
ratteristiche dei corpi idrici 
superficiali — Il controllo 
sistematico della qualità del 
principali corsi d'acqua in
terni ferraresi è in corso da 
un anno. Il controllo dei fiu
mi Reno e Panaro è svolto 
in collaborazione con le al-. 
tre Provincie Interessate, 
mentre per il Po è In atto 
un controllo provvisorio In 
attesa di un sistema inter
regionale. -

Tra breve si lnbdera, con 
la collaborazione dd Consor
zi di Bonifica, il rilevamento 

Impianti di depurazione di una indesfiie saccarifera 

delle portate del corsi 
d'acqua. • "• 

Tutti questi dati verranno 
utilizzati in una fase suc
cessiva per le decisioni ri
guardo gli utilizzi dell'acqua 
di superficie. -

3) Catasto sello reti fo
gnanti — Il risanamento 
idrico comporta la ristrut

turazione CU intere reti fo
gnanti pubbliche e la costru
zione di impianti di depura
zione per il trattamento di 
acque di rifiuto civili e di 
insediamenti produttivi Ciò 
comporta una mole enorme 
di investimenti da pianifica
re in relazione alle priorità 
di intervento e in base alla 
dettagliata conoscenza delio 
stato delle reti fognanti e 
dei depuratori esistenti e dei 
programmi dei Comuni Le 
metodologie per II catasto so
no già state predisposte dal-
11DROARR. 

4) Controllo degli scarichi 
degli insediamenti produttivi 

: Le recente legge 660-lt7t ha 
attribuito al Comuni la com
petenza per l'autorizzazione 
e il controllo di tutti g& sca
richi degli insediamenti pro
duttivi in fognatura, nel suo
lo e nel sottosuolo e anche 
in acque superficiali (questi 
ultimi erano In precedenza 
attribuiti alla Provincia). 
Tenuto contò delle oggettive 
carenze di strutture e di 
esperienze delia quasi tota
lità dei Comuni la Provincia 
è impegnata nella promozio
ne, nel coordinamento • in 
certa misura, netta prepara-
SÌQM tecnica delle strutture 

operative del Comuni e del 
Consorzi Socio Sanitari 

5) Programmi di castra-
siane degli impianti di de
purazione degli insediamen
ti produttivi — La Regione. 
con la Legge ai marzo IMO. 
n. 19. ha delegato alla Pro
vincia la competenza per lo 
esame. l'autorizzazione e il 
controllo di esecuzione dei 
programmi dei lavori occor
renti perché gli scarichi 
rientrino nel limiti di accet
tabilità della tabella C alle
gata alla legge Merli Si trat
ta di un'attività che per sua 
natura deve essere svolta 
con la collaborazione dei Co
muni competenti per territo
rio, dovendo questi rilasciare 
l'autorizzazione allo scarico 
sulla base dell'autorizzazione 
provinciale all'esecuzione del 
programmi A maggior ragio
ne la collaborazione si im
pone per quegli insediamenti 
che versano nelle fognature 
pubbliche e che usufruiscono 
della depurazione comunale 
(Intercomunale) per il trat
tamento depurativo finale. 
L'Amministrazione Provin
ciale di Ferrara è particolar
mente impegnata In questo 
settore perché da qui dipen
de la piena • concreta apptt-
casfcme dalla legislaziooe an-

. U-inqulnamento • la elimi
nazione della maggior par
te delle fonti di scarichi no
civi nelle acque del territorio 
ferrarese. -

- • : • • . 
Tra gli obiettivi prioritari 

che l'Amministrazione Pro
vinciale vuole conseguire c'è 
li planò di smaltimento del 

. rifiuti solidi urbani, del fan
ghi di depurazione e di pro
duzione e dei rifiuti spedali 
A tale scopo, ma anche per 
impostare la pianificazione 
complessiva dell'intervento 
ambientale, PAinministrazio-
rie Provinciale di Ferrara ha 
commissionato tre predai in
carichi: - ---• 

a) L'tndagtn* urbanisti
ca — & stato affidato at 

; 1TJ.TK.CO. (Ufficio Tecnico 
Cooperativo) di Ferrara l'In
carico di reperire tutti gli 
strumenti urbanistici con re
lative normative (Plani Re
golatori vigenti Varianti ge
nerali, Piani Regolatori adot
tati e controdedotti Pro-. 

, grammi di fabbricazione). 
La loro interpretazione ra-

. glonata e la trasposizione 
cartografica daranno, oltre 
ad una rappresentaslooe del
la attuazione esistente, le li
nee Ipotizzate per lo svilup
po della popolazione e delie 
attività fcoreaucho. 

- b) L'indagine ambienta
le — Lo studio SO. di Pa
dova predisporrà un piano 

t per lo smaltimento dei rifiu
ti liquidi nel Comprensorio 
Aitò Ferrarese (per il terri
torio del Basso Penaiese lo 
incarico era stato affidato 
allo stesso studio ed è già 
stato ultimato). Il fine è di 
verificare 11 grado di effi
cienza e la funzionalità del
le strutture esistenti (siste
mi fognari Impianti di de-
puraziooe pubblici « priva
t i ecc.) e di Individuare qua
li interventi permettono la 
massima economia globale 
con la maggiore effldabUità. 

e) L'tndagtne geologica, 
Per fornire un quadro gene» 

. rate delle condizioni geologi
che detta Provincia è stato 
conferito all'Istituto di Geo
logia dell'Università di Fer
rare l'Incarico di formulare 
un documento di base per 
pianificare la gestione del 
territorio, m particolare vi 
si farà riferimento per temi 
decisivi quali lo smaltimento 
dei rifiuti solidi • nquKU. la 
Inollivarione d! attività in-
dustrtaM. l'Irrigazione e lo 
scolo, rapprovvigionamento 
Idrico, te penairtà edificato. 
rie • per 11 grave prosit ma 
detta satettenss • detta <tt-
fes 

soe. 
•-> - . j f 
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SOCIETÀ9 DI INGEGNERIA 
E RICERCHE INDUSTRIALI 
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PROGETTAZIONE IMPIANTI CHIMICI - DIREZIONE LAVORI - STUDI DI 
PROCESSO - RICERCHE INDUSTRIALI -RECUPERO DI SOTTOPRODOTTI 
RECUPERO DI CALORE - DISIDRATAZIONE ED ESSICCAMENTO FANGHI 
DEPURAZIONI ACQUA ED ARIA NEL SETTORE INDUSTRIALE - PARTICOLARI 
ESPERIENZE NEI SETTORI CONCIARIO, CARTARIO, CHIMICO FARMACEU
TICO E NEL TRATTAMENTO DI ACQUE E FANGHI DERIVANTI DALLA 
LAVORAZIONE DI.MARMO E GRANITO. _^ 

I NOSTRI TECNICI SONO A VOSTRA DISPOSIZIONE.. 
' PER CHIARIMENTI E PREVENTIVI 
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Intervista • • 
all'assessore 
Franco 
Giustinelli 
sull'assetto 
del territorio 
Sono stati 
realizzati , 
interventi di 
consolidamento 
di numerosi 
centri storici 
Approvata 
una apposita 
legge per 
le calamità 
naturali 
Il conflitto 
con l'Ente 
Val di Chiana 
per la 
gestione 
delle acque 

Regione Umbria 
Si è fatto molto 
nonostante 
manchino leggi 
nazionali di 
progammazione 

e II terremota del sud ripropone drammaticamente 0, pro
blema della totale assenza ài una politica per la difesa del 
suolo *, La conversazione con Franco GiustinelH, assessore 
regionale dell'Umbria all'assetto del territorio, inizia così. 
con una denuncia. € Negli ultimi decenni lo Stato italiano, i 
diversi governi succedutesi alla guida del paese sono stati 
completamente assenti in questa direzione. Programmazio
ne e prevenzione sono rimaste parole, aUe quali non ha 
fatto seguito alcun atto. Anche l'Umbria risente, come tutte 
le altre regioni d'Italia, di questa colpevole inerzia dello 
Stato centrale. Risultato: ci slamo trovati a dover fronteg
giare situazioni di dissesto talora molto gravi. Naturalmente, 
tutto ciò. nemmeno a dirlo, con scarsità di mezzi e spesso 
privi di punti di riferimento nozìonali ». 

Giustinelli cita alcuni casi concreti: dal terremoto in 
Valnerina, alla rupe di Orvieto, dal colle di Todi a quello 

di Kami; dalla rivltallzzazione del centri storici; òlla poli
tica delle acque. La Regione qualche innovazione legislati
va, comunque, l'ha introdotta. Una sicuramente di grande 
rilevanza: la legge 65 che affronta i problemi del consoli
damento degli abitati e del pronto intervento in caso di ca
lamità naturali ». L'Umbria infatti è ricca di centri storici 
e purtroppo anche di terremoti. Solo in Valnerina, in dieci 
anni ce ne sono stati quattro di notevole intensità. Nel '78, 
poi un violento sisma aveva scosso Terni e prima ancora 
era toccato a Valfabbrica. *Per questo e per altre calamità 
naturali che spesso accadono; valga per tutti l'esempio delle 
alluvioni — spiega Giustinelli — approvammo un provvedi
mento che non aveva precedenti nella legislazione dello 
Stato italiano ». < Cosi riuscimmo ad intervenire con rapi
dità ed efficacia in Valnerina (subito dopo arrivò la legge 
nazionale) e iniziammo, con i soldi della regione, le prime 
opere di consolidamento di Todi, Orvieto, Narni e Attl-

gliano. Questi due ultimi interventi sono a totale carico 
del nostro bilancio. Per fortuna, almeno per Todi e Orvieto, 
nel 78, si decise ad intervenire anche in Parlamento. Rice, 
vuti gli otto miliardi stanziati dalla legge 230 — prosegue 
Giustinelli — cominciammo subito a lavorare e in due anni 
e mezzo abbiamo già speso praticamente tutto e gli interven
ti sin qui realizzati hanno prodotto risultati importanti. Un 
segnale positivo per il governo: se le Regioni vengono 
messe in condizioni di operare, possono farlo in modo ef
ficace e in tempi abbastanza brevi. Adesso bisogna che 
arrivino ulteriori finanziamenti se non si vuol vanificare le 
cose fatte*. ' .-"/' 

Una politica seria di salvaguardia del suolo però deve 
proporsi obbiettivi pia vasti e ampi, una azione di vera e 
propria prevenzione dei disastri. Giustinelli ricorda che la 
Regione ha cercato di dotarsi di strumenti conoscitivi: carte 
della stabilità del versanti, rilievi cartografici ed altri stu

di. « Ci poi U problema di fondo — continua ' — quello di 
far vivere e sviluppare i diversi centri storici, fornirli di 
una solida base economico-produttiva. Per ricostruire la Val
nerina. ad esempio, non c'è solo bisogno dei piani di recu
pero, che i Comuni stanno approntando, ma di un vero e 
proprio progetto di sviluppo complessivo. Stiamo facendo 

• anche questo, mettendo a disposizione fondi sia per l'agri
coltura, che per l'industria SÌ 

' Un capitolo a parte è la politica delle acque. In Umbria 
la storia di questi ultimi anni è improntata da un continuo 
contenzioso fra la regione e l'ente Val di Chiana e Giusti
nelli esprime giudizi molto duri sul modo in cui il governo 
affronta questi problemi. « Si stanno realizzando — dice — 
dighe faraoniche, costosissime e che produrranno gravissimi 
danni alla agricoltura e al corso dei fiumi, valga per tutti 
l'esempio del Chiascio. Se questi interventi andranno avan
ti, in base ai progetti dell'ente Val di Chiana, le acque si 
Inquineranno ulteriormente e a niente varrà l'opera di disin
quinamento che la regione ha messo in programma tramite 

, un piano. Per questo abbiamo chiesto di poter discutere con 
te altre regioni e ti governo ti modo di regolare le acque 

- del Tevere e abbiamo formato una commissione tecnìco-
scientifica, presieduta dal prof. Ippolito, per esaminare il 
complesso. problema della diga sul Chiascio. Innanzitutto 
occorre però, una volta per sempre, impedire che l'ente 
Valdichlana faccia programmi che passano assolutamente 
sopra la testa della Regione e talora, magari, anche di qual
che ministero. La strada maestra è quella dell'uso plurimo 
delle acque, previsto dal piano di sviluppo: energia, agri
coltura, turismo, attività economiche di vario tipo ». Su 
questo, come su altri argomenti è in piedi un confronto-scon
tro con il governo. * 

< Occorre — conclude Giustinelli — che a Roma ci si ren-
• da conto che se si vogliono davvero prevenire le calamità 

naturali, se si vogliono contenere i danni delle catastrofi, è 
indispensabile una politica organica e programmata di di
fesa del suolo. Non pagheremo così gravi prezzi che in 
questo momento stiamo pagando al Sud: morte, distruzione 
di beni culturali preziosi, soldi da spendere per riparare 
danni in gran parte evitabili ». 

Più soldi per Orvieto e Todi 
altrimenti si i 

Urgente un nuovo intervento del Parlamento — Le assenze governative •— Solo nel '77 si è af
frontato il problema grazie alla Regione — I progetti di consolidamento della rupe e del colle 

Ora anche in Jugoslavia 
sanno come si fa a salvare 
con rapidità ed efficienza due 
città, che. da secoli, inesora
bilmente scivolavano a valle. 
L*« Operazione Rupe di Orvie
to e Colle di Todi > è scatta
ta a tempo di record ed i pro
getti per il risanamento dei 
due centri umbri sono stati un 
ottimo biglietto di presenta
zione dell'Italia a •Belgrado. 
nel corso di una mostra alle
stita per la XXI Conferenza 
generale dell'UNESCO. svol
tasi tra la fine di settembre 
e quella di Ottobre, n suc
cesso è stato notevole e la 
Commissione italiana dell'U-
nesco ha invitato la Regione 
dell'Umbria a far circolare la 
mostra in altri paesi d'Euro
pa e d'oltreoceano. Sono pas
sati appena meno di due an
ni e mezzo dall'approvazione 
della legge speciale 230. che 
mise a disposizione 6 miliar
di per Orvieto e 2 per Todi; 
è trascorso poco più di un an
no dalla gara per l'appalto 
dei lavori e pochi mesi sono 
passati dall'inizio delle opere; 
ma Todi ed Orvieto sono già 
diventati una sorta di labora
torio. al quale guarda con in

teresse fi mondo intero. In 
laboratorio che potrebbe ve
dere da un momento aii'altro 
bloccati i propri lavori se k> 
Stato non mette a disposizio
ne altri, fondi. I finanziamen
ti sono, infatti, in via di esau
rimento e. « non perché — tie
ne a precisare l'assessore re
gionale all'assetto del territo
rio. compagno Franco Giusti
nelli — l'inflazione li colga 
inutilizzati, ma perchè i lavo
ri procedono per speditezza ». 
Perché e come soiiu iniziati 
Visto che la Rupe di Orvie
to è dai tempi degli etruschi 
che frana ed il colle di Todi. 
lo slesso, è investito da smot
tamenti sin dai tempi più re
moti. inizieremo la cronaca 
dell'< Operazione Rupe "-- e 
Colle » con ii 1977. Una enor
me massa tufacea si stacca 
dal Colle di Orvieto, numero
si blocchi rotolano a valle. 
Una citta e vestigia storione 
di incalcolabile valore sono in 
pericolo. Due anni dopo, nel 
febbraio del 1979 una piog
gia torrenziale provoca un'al
tra frana, questa volta di pro
porzioni ancora più enormi. 
alla Cannicella. dove gli ar
cheologi deil'Ur.:versil6 di Pe-

i rugia stanno rinvenendo im

portanti reperti etruschi. Una 
massa - di centinaia di mi
gliaia di metri cubi di terra si 
stacca dal fianco della Rupe 
e scivola a valle. La frana 
è a 300 metri in linea d'aria 
dal Duomo, interessa un fron-
te di 350 metri ed ha una pro
fondità di 150 centimetri Unr. 
minaccia diretta alla città ed 
alla Cattedrale del Maitani. 
La notizia rimbalza sui tavo
li delle redazioni dei giorna
li nazionali ed esteri. Bisogna 
fare presto e bene: l'appello 
viene lanciato anche da Mon
tale e da altri intellettuali sul
le colonne del e Corriere del
la sera». 

Le indicazioni per la reda
zione di un progetto globale 
e programmatico di risana
mento della collina orvietana 
sono, comunque, già contenu
te in un'indagine geologico-
tecnica avviata dalla Regio
ne oell' Umbria subite dopo la 
frana del 1977. Tempo un an
no e lo studio è 0ronto. Ma 
salvare la città del Duomo è 
opera complessa ed il proget
to globale dì risanamento ri
chiede interventi tecnici ed 
economici di grande dimen
sioni. che esulano dalle oossi-
bilità finanziarie della Regio

ne. Il parlamento deve vara
re una legge ; speciale. Un 
provvedimento che già nel '68 
i parlamentari umbri chiese
ro per Todi, presentando una 
proposta di legge, rimasta pe
rò sempre nei cassetti delle 
commissioni parlamentari. 
Nel frattempo nella città di 
Jacopone il Fosso - delle LiK 
crezie. dove si affaccia ti cen
tro storico, continua a muo
versi lentamente. Fin tanto 
che. l'impegno della Regione. 
e delle amministrazioni comu-. 
nali delle due città hanno fat
to si che fl 25 maggio del 
1978 H parlamento varasse la 
legge speciale 230:. che pre
vedeva e provvedimenti " ur
genti per fl consolidaménto di 
Orvieto e dèi còlle di;Todi. 
a salvaguardia del patrimo
nio paesìstico, storico, archeo
logico e artistico delle due cit
tà». -...=. - •-..-•:-

j Tempo un anno ed fl 25 
maggio del Ì979 9 ditte pre
sentano alla commissione tec
nico-scientifica istituita - dal 
consiglio regionale e incari
cata dell'elaborazione di un 
appalto-concorso, il loro pro
getto. Dopo un lavoro feb
brile, andato avanti per giorni 

e giorni di t seguito la com
missione. composta da esper
ti di fama nazionale ed inter
nazionale. propone, alla giun
ta regionale di aggiudicare lo 
appalto dei lavori al raggrup
pamento Geosonda con asso- : 
ciate Grasse:toe SO.GE STKA 
Le opere iniziano a gennaio. 
del 1980 ad Orvieto e a metà 
del 79 a Todi. I risultati non 
si sono fatti attendere: dre
naggi profondi e superficiali 
sul Fosso delle Lucrezie a 
Todi, il tufo imbrigliato dai 
chiodi ad Orvieto". Due esem
pi di rapidità ed efficienza 
nell'Italia dell'industria e dei 
dissesti geologici. Fino ' a 
quando? «Ove non giungano 
ulteriori finanziamenti entro 
alcuni mesi — dicono al di
partimento dell'assetto 
del territorio — certamente 
l'efficacia dei lavori che si 
stanno realizzando potrà esse
re fortemente compromes
sa». "..''' : . ' . . . '-'--• 

t < 

La rupe sta 
franando 
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TODI 
Il colle è eroso 
dalle acque 

NELLA FOTO: Il comolMa-
mento della rupe di Orvieto • 
«lei coli* di Todi 

-: La rape di Orvieto è inte
ressata da due tipi di diate» 
sto: il - primo è localizzato 
nella" sona perimetrale della 
placca tufacea con Ì noti fe
nomeni di dislacco di masse 
rocciose; U secondo interes
sa invece i fianchi del eolle 
ove affiorano le argille con • 
le ' masse di ' detrito tufaceo 
che le ricopre. '-,?;-•:,•-"'-• "•-'.• 

Ai dissesti della parete tu
facea concorrono sia la aca
denti caratteristiche del tnfo 
di Orvieto, aia la circolazio
ne delle acque-, meteoriche 
e antropiche," che contribuì- ' 
scono al deterioramento delie 
caraneristiche sopra dette. 

Sono ' «tati ipotizzati due: 

schemi dì deformazione e 
rottura della parete t • il pri
mo - suppone - una - rottura • 
meccanica nella placca tu
facea; 0 secondo che ano»-
pone uno scivolamento per 
la base al contatto con te 
argille. Dei due il primo 
sembra piò rispondente alle 
osservazioni di campagna e 
ai modelli meccanici di rot
tura dei materiali. 

Qutali in breve i risultati 
delle ricerche fatte. D .pre
getto . prescelto per consoli- . 
dare la rupe prevede i se
guenti interrenti: 

- 1) Conaolidamento della 
rape nei tratti dissestati • in 
•tato dì potenziale • dissesto, 
mediante chiodature, «neo-
raggi, tiranti e iniezioni di 
malto cementizio. • -

2) Regimasione delle ac
que chiare e nere mediante 
completamento della eanalia-
saiione e revisione delle reti 
fognanti esistenti al fine di 
eliminare perdite e conse
guenti infiltrazioni di acque 
reflue. . 

3) Revisione • rifacimen
to della rete idrica. •*-

4) Sistemazione idraulica 
forestale delle pendici e dei 
fossi contornanti la rape. 

5) : Sistemazione delle io
ne presso U ciglio della ra
pe, mediante intpermealizM-
zione e eanalisxaaione. ' : . 
' 6) Ripresa e eensolidaaaen-
to di opere ntararie di so
stegno, mediante restauro 
conservativo. \ ,-. . 

7) Rete • suomentalizsa-
aione dì misura e di con
trollo, dotate di estensime
tri, inclibnometri • pieso
metri. 
• Di questi interventi, pre
visti dal progetto, eoa» gii 
in stato di avanzate realizza
zione il primo, il secondo, il 
terzo o raltimo. 

: La emù delle frane e dei 
dissesti del. Colle di Todi e 
dovute alla azione delle ac
que aia superficiali che sot
terranee. 

In particolare i livelli 
sabbiosi all'interno delle ar
gille, durante le stagioni 

" piovose, diventano sede di 
pressioni idr statiche ehe so-' 
no sua.delle cause principali 
della instabilità dei versanti. 
La situazione, tuttavia, dal 

spunto di vista geologico, geo
tecnico e idrogeologico, e 
molto complessa essendo i 
terreni costituiti da depositi 
fluvio-lacustri con litotipi che 
vanno dalle ghiaie alle ar
gille distribuiti in modo del 
tutto irregolare, per cui e 
impossibile una ricostruzione 

' completa, della situazione esi
stente in profondità 
-, Sella base di queste os
servazioni • sono stati decisi 
interventi allo scopo di con
seguire . 1 seguènti risultati. 

a) evitare, ' per quanto 
possibile, che le aeque pre
senti negli acquiferi del com
plesso sabbioso-eonglomera-
tico di sommità vadano ad 

-ite re asaro il complesso limo-
argilloso sottostante; 

b) evitare l'imbibizione 
della eoltre superficiale da 

. parte delle acque meteoriche; 

. tale fenomeno infatti alimen
ta le falde piò profonde, eon-

' tribuisce alla instabilità del 
corpi in frana e costituisco 

: inoltre, spesso, il primo in
nesco dei nuovi movimenti 
franosi con la rottura della 

'' continuità degli strati super
ficiali; \ •._'.._ . , 
- e) deprimere i livelli del-

; le falde acquifere nelle col
tri detritiehe e di quelle pro
senti nei livelli e lenti aab» 
bio-ghiaiose dei corpi di fra-

: na, mantenendoli • quote ta
li che i valori delle pressio
ni interstiziali siano compati
bili con la stabilità dei rela
tivi pendii; •---'; 

d) evitare l'erosione «9 
fondo e di sponda dei fossi 
e torrenti e l'erosione al pie
de dei versemi Nord e Sud, 
esercitate dal Tevere e dal 

/Na ia . •-...•--
Inoltre, poiché gli inlerveav 

T ti sopra descritti non potran
no avere - effetti immediati, -
nelle aree ove i dissesti asi-

' naceiaào piò direttamente I* 
abitato sarà necessario esegui
re opere di stabilizzazione al ~ 
piede dei rilevanti corpi di -
frana e opere dì consolida
mento. 

La 
rapidità 
della 
Regione 
umbra 
nelVese-
guire 
i lavori 

Todi o Orvieto furono definiti «abitati minacciati da 
frane» da due decreti regi. Sino ci 72, anno di trasferi
mento dei potori in materia alla Rcglono. tutto è rimasto 
praticamente immutato. La rupe e il coite venivano 
difesi utilizzando un unico provvedimento di tette, 
approvato nei IMt. Por la eorltà gli amministratori di 
Todi o I parlamentari umbri sin dal 'ut cnleoerw che 
venisse fatta una leggo succiale, ma tra ritardi dello 
commissioni poriamontari o lo cadute dei divorai governi 
la leggo rimato Moscata. / 
Si arriva cosi al 77, quando la regione decido di far» 
uno studio sulla situazione della rupe di Orvieto. CI si 
accorgo etto c'è bisogno di un provvedimento straordi
nario anche por questa città. A partirò dalla fino del 77 
la questiono Todi o Orvieto viene affrontata unitaria
mente. I parlamentari umbri presentano un progetto di 
leggo e il Parlamento stanzia finalmente otto miliardi 
per salvare la rupe o il colio. La 230 viene approvata 
nel 1978. 
A partire da allora. In due anni o mozzo, la Regione 
dell'Umbria compio tutti gli atti che in pio #1 un e**» 
quantennio non orano stati mai compiuti. 
riguarda Todi l'incarico di approntare il piugetto di 
namento del collo, viene dato alla fino del TP. A metà 
del 71, dopo quateno mese di studi e di ricerche, si 
approva il progetto e subito dopo, a distanta di «fi 
partono I lavori. Por la rupe, a sol mesi dopa 
alone della legga 230, la Ragiono decido di 
appalto concorso por assegnar» i lavori ad una ditta. 
Poi, dopo qualche mem di ricerche e rilievi sul posto. 
viene fatto II concorso • ali» fino del 7t si approva il 
progetto giudicato vincente da una commissiono teenfeo-
scisntiflca. ^ ^ , 
Noi gennaio eoi itflf p«r»sv*» anche a Orvieto I l « w l d l 
risanamento. Sia a Todi che • Orvieto I lavori procedono 
con tempi rnott» serrati, tanto che alla fitte del latff 
molto è stato già fatto • sono stati sposi ereticamente 
tutti I soWI.stanateti dalla OH Ora occorra Hi " ~ 
bravi un rtflnanrlamonto dell» leggo da parta del 
mento, altrimenti d sarà M blocco dei lavori 

» molto n»g»tlv». 

I 

Valnerina: di pa ri passo emergenza e ricostruzione 
Come si è intervenuti nella zona terremotata - Nel giro di una settimana arrivarono le tende e le ronlottes -1 piani di 
recupero - Gli investimenti per la rinascita del territorio - H recente Intervento di amministratori e tecnici umbri nel Sud 

TI disastro fu di proporzio
ni minori rispetto a ottetto 
che ha devastato U Sud. Fu, 
Io stesso, un dramma, quello 
della parte più povera ed in
difesa deUrumbria, dove fin 
dal primo momento, quando 
una scossa deWottavo erodo, 
sconquassò la Valnerina, e-
meraema e ricostruzione si 
coniugarono tra loro. 

19 settembre 1979: aUe tre 
di notte la Giunta regionale 
è presente al suo completo 
in Valnerina. E" una riunio
ne, tra le macerie, rapida e 
operativa. Sei i morti, nelle 
frazioni di Civita e San Mar
co. Potevano essere molti di 
più se quei paesi non fossero 
stati abbandonati tanti anni 
fa dagli emigrati. 

Civita. San Marco. Lego-
gne, S. Anatolia come Levia-
no. Pagani, Battano. Nomi 
tino a quella notte pressoché 
sconosciuti nel resto del Pae
se e forse anche neUa stessa 
Umbria. Il terremoto infieri
sce dove povertà e sottosvi
luppo imperano, dove una po
vera economia agropastora
le costituisce runica forma di 
sussistenza. Là dove, come • 

Norcia. : às oste scorre pia 
intensa, M atUoità sono mag
giori, dame, insomma, te tri
ta è relativamente pfft tfet 
bue, i «asmi atte abitazioni, 
seppure consttertvali, sono 
minori ehm lasse, nell'otte 
montagna. Tremila sono- i 
senzatetto, ma mei giro et u-
na settimana tutti trovano ri-
paro in tende eroutottee^ • 

/fon sarebbe stato sWrftlsf 
se amministratori regionali 
rapidi ed efficienti non aves
sero fatto scattare a tempo 
record U piano delTemtrgen-
za. L'urgenza che però da 
subito va di pari passo con 
il piano di ricostruzione. In 
Valnerina bisogna ricostruir» 
in modo programmato e par
tecipato, con « contributo di 
tutti: enti locali, cittadini, for
ze politiche e sodali. La Re
gione inizia a farlo con una 
attenta analisi di conoscenza 
delle caratteristiche di quel 
territorio. Occorre capire per
chè si muove: vengono fatti 
studi geologici, rilievi carto
grafici, reeUsmte approfondi
te analisi statiche dette co
struzioni rimaste in pteti. 

Dura appena quattro mesi 

-

àT censimento dei danni della 
Valnerina. 1 tecnici della Re
gione dcWOmbria visitano u-
nm ad una tutte le case della 
noma terremotata, in tempi 
record rUmbria presenta al 
governo Felenco completo dei 
danni provocati dal sisma. 
A febbraio vengono stanziati 
duecento miliardi. Contempo. 
rancamente il Consiglio regio
nale approva la legge n. 90, 
di ricostruzione, in Valnerina 
bisogna creare le premesse di 
una vita futura, migliore di 
quella di prima del 19 set
tembre. Bisogna farlo, come 
etabuisce a provvedimento 
regionale, con rapporto del
le amminUtrazioni comunali: 
loro devono essere le prota
goniste deWoperazione. Co
me? intanto, elaborando co
mune per comune dei piani 
di recupero, nell'ambito dei 
quali ricostruire. 

Ma non basta: oltre a met
tere a posto gli stabili, le 
premesse di una vita futura 
migliore vanno create con la 
messa m punto di un piano 
«sro e proprio di * rinasci
ta s. Quella economica. In

nanzitutto: la Regione stan
zia quattro miliardi per Ttn-
dustria, decine di miliardi per 
Tagricoltura, comparto econo
mico trainante della zona. 
Ora in Valnerina, nel giro dt 
pochi mesi saranno messi in 
piedi i cantieri per la rico
struzione e tutti i comuni a-
vranno elaborato i loro piant 
di recupero. La ricostruzione 
programmata e decentrala 
delle zone terremotate pro
cede senza sosta. Un esem
plo che gli amministratori re
gionali hanno in questi giorni 
esportato al Sud, sconvolto 
dal sisma. A Lattano, dova 
la Regione. deWUmbria coor
dina Topera dt soccorso e dt 
ricostruzione di cinque paesi 
terremotati. \ 

Peccato che a commissa
rio di governo, onorevole 
Zamberìettt, abbia mandato « 
dire aWUmbria, m un tele. 
grammo, inviato a tutte la 
regioni, che quel lavoro non 
serve, che basta inviare aiuti 
e soccorsi. Fare i « porta
pacchi w, senza mettere a d» 
zpottidono uno eeperleam che 
potrebbe, e lo ha già tfimo* 
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Parlare oggi della gestione < da pari» ' 
dei Comuni, e delle Province nel campo 
della tutela dell'ambiente dògli inquina- ; 
ménti potrebbe apparire relativamente fa' 

- Cile se teniamo presente la situazione legi
slativa. Ben 11 leggi regionali più altre ,3, 
dello Stato più i DPR più vecchi regola* 
menti e circolari, disciplinano la materia. 
Certo possiamo • dire che dopo- un lungo 
letargo il risveglio nel settore è stato pro
ficuo anche perché la gestióne viene sem
pre meno calata dall'alto, ma viene.af
fidata agli Enti locali. 

Se questo fiorire di strumenti legisla
tivi ha portato più democrazia nella ge
stione, indicando appunto negli Enti locali 

• i -• destinatari delle competenze, e se la 
Regione ha, nelle sue iniziative, previsto 

; anche mezzi finanziari sia pure limitati, , 
le leggi dello Stato non sono al contrario 
mai state dotate di un corpo finanziario 
lasciando ai Comuni e Province l'onere di 
provvedervi. Non sofo, ma con un'ingar-
bugliata formula la legge Merli ha addi
rittura creato te condizioni perché qualche 
magistrato potesse ipotizzare reati nei 
confronti dei sindaci perché l'applicazione 
di quella che venne poi chiamata «tassa 
sulla pioggia» avveniva in ritardo o non 
avveniva affatto. • .- • 

Eppure tutti noi abbiamo presente quali c 
dovrebbero essere-i mezzi finanziati e tee- ' 
nici per affrontare lo stato di degrada
zione • che ha subito l'ambiente, l'acqua, 
l'aria, il suolo nelle zone del triangolo in- ' 
dustriale a partire dagli anni cinquanta, 
per effetto della industrializzazione e nel
lo stesso tempo per totale menefreghismo ' 
o mancanza di volontà politica dei governi . 
centrali e di molte amministrazioni locali ... 
anche se le possibilità di intervento erano, 
dal punto di vista legislativo, scarse. 

Si agiva sulla base del testo unico sulla ' 
pesca del 1931 il quale aveva come com
pito quello di proteggere i pesci e basta, 
ma vigeva il testo unico delle leggi sani
tarie che affidava a sindaci e ufficiali sa- • 
nitori il compito di difendere la salute 
dei cittadini. 

Uno stesso regio, decreto del 1930 pre
vedeva l'utilizzo dei Codice penale per in- .• = 
quinamento delle acque (ancora oggi) ma 

Torino: la Provincia cardine 
iniziativa pubblica sul 

se volessimo dilettarci con curiosità stori
che abbiamo già nel giugno 189S dèlie 
Istruzioni ministeriali le quali vietavano 
l'immissione dei residui industriali ingom
branti o pericolosi nei laghi, corsi e canali 
d'acqua ecc. (art. 21 pag. 323 pozzi neri 
pag. 324). ' 

Come si vede, quello che mancava era
no gli strumenti di controllo. Tornando 
ai giorni nostri c'è voluto l'ingresso nella 
direzione degli Enti locali delle forze po
polari per vedere l'avvio della costruzio
ne degli strumenti politico-amministrativi 
e tecnici negli stessi Enti locali. 

Credo che occorresse questa breve re
trospettiva per aver presente la situazione 
da cui si è partiti anche in riferimento 
alle polemiche delle scorse settimane sul 
Po che muore. (Sia detto per inciso che 
muore, non è morto, e l'impianto di Set
timo sarà buon medico). Detto questo pos
siamo entrare nel merito, iniziando dalle 
leggi dello Stato per esaminare poi le leg
gi regionali che sono sì integrative, ma 
che in definitiva sono quelle che contano. 
ACQUE — Legge Merli 319 del 1976 mo
dificata con la 650 del dicembre -1979. 
Questa legge ha messo certamente ordine 
nella materia delle competenze e degli in
terventi disciplinando gli scarichi di qual
siasi tipo, pubblici e privati, diretti e in
diretti in tutte le acaue superficiali e • 
sotterrànee, interne e marine, nonché in 
fognatura, sul suolo e nel sottosuolo. Pos
siamo senz'altro, affermare che essa rap
presenta un serio impegno per dare un 
assetto organico e completo alla materia. 

Ad oscurare un po' Vortazonte abbiamo 
però l'espulsione che allora si verificò dal 
corpo della legge del gruppo di norme fi-

' nanizàrie che ne costituivano la struttura 
applicativa portante se consideriamo che 
due anni fa veniva valutata una necessità 
di investimenti nell'ordine dei '5.000-6.000 
miliardi per un arco di dieci anni. Neces
sità di cui nemmeno la successiva modi
fica (Legge n. 650 del 1979) ha tenuto 
conto. -----.-.-• •-••••. . . . . . 

- . Ecco che con la modifica ultima (dicem
bre 1979) i Comuni e i loro Consorzi e/o 
le Comunità montane si ritrovano a dover 
provvedere alla gestione dei servizi pub
blici di acquedotto, fognatura, depurazione 
delle acque urbane, smaltimento dei fanghi, 
nonché il controllo dei complessi produt
tivi scaricanti sia in fognatura che nelle 
acque superficiali sul suolo e nel sottosuo
lo, nonché l'applicazione delle tariffe per 
i servizi relativi alla raccolta, allontana
mento, depurazione e scarico delle acque 
di rifiuto. Non c'è però da stare 'allegri. 
Utilizzando i oriteri usati per la formula 
tipo i comuni che non sono consorziati 
rischiano dì fare alcune operazioni addirit
tura in perdita. Altro che introitare ri
sorse finanziarie! 

I comuni provvedono altresì al rilascio 
delle autorizzazioni agli scarichi. Le pro
vince provvedono invece al catasto di tutti 
gli scarichi pubblici e privati nei corsi 
d'acqua superficiali e al. controllo dell'ap
plicazione dei criteri generali per un cor
retto e razionale uso dell'acqua. 

Per avere un quadro definitivo occorre 

• aver presente che la Regione si è dotata 
', di una legge integrativa molto importante. 
,la n. 32-49, < che prevede per i nuovi inse

diamenti produttivi industriali, artigiana
li e zocagricoll e per quelli che intendono 
ampliarsi la~ presentazione di un progetto 

"•'• degli impiaiiti di depurazione assieme alla 
domanda per il rilascio della licenza edi
lizia. Tale progètto viene esaminato da 
una CTR che entro 60 giórni esprime un 
parere tecnico. - -

Sulla base di quanto sopra esposto, se 
• da un lato si sottolinea la validità di evi

tare che la « gestione » dell'ambiente non 
venga più calata dall'alto, bisogna stare 
attenti a non frazionare troppo gli inter-

'• venti per evitare che molti Comuni pic
cati, ma noti solo questi, si trovino nella 

' impossibilità materiale (mezzi finanziari, 
operatori specializzati) di operare concre
tamente esponendo, fra l'altro, gli ammi
nistratori al rischio di incriminazione per 
omissione di atti d'ufficio. Forse con l'èf-

• fettiva entrata in funzione dell'ordina- • 
mento previsto dalla riforma sanitaria, sa
rà possibile concretizzare - una seria lotta 
all'inquinamento. Tuttavia, in questa fase 
intermedia l'utilizzo delle strutture esistenti 
{ mò evitare un vuoto nei controlli prèsso 

e aziende che effettuano scarichi. 
A questo punto occorre però tènere pre

sente il fatto che l'orientamento politico 
è quello di individuare nella Provincia « V 
ente intermedio » avente fra l'altro uno 
specifico compito di programmazione. Ed 
è proprio in quest'ottici che la Provincia. \ 
nel settore dell'ambiente, pur continuan

do nei compiti di vigilanza e controllo, 
effettuati «per conto» dei Comuni, Con
sorzi; e ULS che ne hanno fatto esplicita 
richiesta, e che con facile profezia verranno 
ulteriormente sollecitati, almeno finché 
non andrà in applicazione il Piano socio
sanitario regionale, si potrà articolare su 
alcuni settori distinti anche se strettamen
te interdipendenti. ' - >• ••• 

Oltre all'intervento nel settore acqua di 
cui alle leggi 319-650 e leggi regionali 32-49 
e 68 con l'entrata in vigóre alla data del-
Vl-1-80 delle attribuzioni conferite alle pro
vince dall'art. 104 del DPR 24 luglio 1977, 
n. 616. le competenze, in tema di inqui
namento atmosferico di orìgine • industria-

' le, risultano accresciute anche sotto il pro
filo amministrativo è sì dovrà pertanto 
adempiere alle suddette funzióni un tempo 
affidate ai Comuni. 

In particolare si renderà necessario: "• ' 
IV Espletare le procedure per i nuovi 

insediamenti; a .tal ffne l'iìnprenditore, 
nel momento in cui presenta al Sindaco 
domanda per, là • concessione edilizia per 
un qualunque insediaménto industriale, 
deve presentare alla Provincia una rela
zione tecnica contenente la descrizione de
gli Impianti di abbattimento, le condizio
ni di funzionamento degli stessi In tutte le 
condizioni di esercizio degli impianti indu
striali. 1 tempi e le frequenze dell'opera
zione di manutenzione, le massime quan
tità di emissioni. la loro composizione per
centuale e ogni altra notizia atta a ca
ratterizzarle. ' 

Tale relazione è obbligatoria anche per 

i progetti di ampliamento e modifiche dei 
vecchi impianti. 

., . La Provincia trasmette gli atti al CRIA, 
il quale esprime il proprio parere sul prò-

; getto nel termine di 60 giorni, segnalando 
eventualmente delle modifiche; quindi 
comunica all'imprenditore le osservazioni 
ed il parere del CRIA, dando la propria 
approvazione al progetto, indicando i li
miti delle emisisoni imposte dal CRIA « 

• la periodicità dei rilevamenti. . ' - . . 
L'impianto dì abbattimento deve essere 

„ realizzato dall'imprenditore in conformità 
del progetto approvato dalla Provincia e 
potrà entrare in funzione solo dopo espres
sa autorizzazione da parte della stessa 
autorità. . • < . - . - . . -

• • Le fasi burocratiche sono dunque le se-
, guenti: presentazione progetto di impianto 

alla Provincia, parere del CRIA, approva
zione del progetto da parte della Provin
cia, realizzazione dell'impianto, autorizza-

' zione all'esercizio da parte della Provincia. 
•L'impianto di abbattimento così realizzato' 

è soggetto a continue vigilanze da parte 
della Provincia (che è obbligata ad istitut

ore appositi servizi di rllevamentoK 
Le direzioni degli stabilimenti dovranno 

collaborare con tali servizi fornendo ad ogni 
richiesta tutti i dati relativi alle emissioni. 
• I sopralluoghi, ai finì della vigilanza .9: 
del controllo, vengono effettuati normaV . 
mente dalla Provincia, ma anche da una . 

'. apposita Commissione provinciale delegata 
dal CRIA su richiesta dei normali • servizi > 
di rilevamento. •-•• • • ,> - •,.- .. • , 

Per affrontare concretamente le'inizia- ' 
Uve sopra descritte occorre andare òtta co
stituzione di una «banca dati» in conti
nuo aggiornamento, tale da consentire lo 
utilizzo degli stessi, sia per una «reale 
programmazione» su dati recepiti da ag-' 
giornamenti in loco, come da anni ormai 
vengono effettuati dal Servizio protezione 
ambiente della Provincia di Torino, sia. 
per consentire ai Comuni, Consorzi,.ULS., 

. Comunità montane, un reale controllo am
bientale. 

Teobaldo Fenoqlio 
. Assessore all'ecologi*. 

Se c'è da dare una rassettata 
all'appartamento, le soluzioni 
sono due: o si fa in proprio uti
lizzando magari una settimana 
di ferie o ci si rivolge ad una 
agenzia di pulizia. Ce ne sono : ' 
dappertutto, anche nei piccoli ' 
centri. Chi non ha voglia, o .'• 
tempo, di trasformarsi da sj>e- •••. 
cializzato - dell'industria o da 
impiegato di concetto in uomo -
tuttofare, capace magari di'tén-j ; 
tare escursioni, pure in . altri -:-: 
campi professionali — l'imbian
chino per esempio —, dà un'oc
chiata alle pagine gialle e te- . 
lefona all'agenzia più "vicina o 
più accreditata. Per un preven
tivo, solo per un preventivo, si ' 
capisce. Se poi però il preven
tivo non comporta la vendita v 

dell'appartamento, ci si mette 
da. parte e._ auguri. 
• Ma quando invece dell'appar
tamento si tratta di mettere in 
ordine una regione intera o ad
dirittura un paese/ che si fa? 
Ecologia, è diventata una parola 
di moda. Ne parlano tutti: i 
colti e quelli che colti non so
no; gli specialisti che dispon
gono di una ricca e sofisticata 
terminologia e gli. sportivi al 
bar quando hanno esaurito (ver
so la metà settimana) tutti gli 
argomenti sulla partita della do-1 ' 
menica prima. -,.-. '. --• '. " 

Sulla necessita urgente, anzi 
urgentissima, di porre v ordine 
oltre che nell'orto privato" pure 
nel più ampio recinto del terri-. 
torio; casa naturale di tutti, c'è •' 
unanimità di pareri. Nessuno 
ha. più dubbi; nessuno conslde- ' 
ra l'ecologia un hobby per rie-* * 
chi ò club esclusivi; nessuno si =• 
tira indietro quando c'è da pren- -
dere la. parola.-.Ma se dalle pa- -. 
iole si deve passare ai fatti. "- . 
ecco che insorgono mille se', ma, . 
chi. Infatti un conto è usare la 
scopa su uria superficie di.met- '-
Marno, cento metri e un conto '': 
è farlo a vendo a disposizione • 
l'intero «stivale», vale a :dlre -
301.262 chilometri, quadrati, di -
cui per ragioni che sfuggono 
alla nostra volontà più dei due.. '' 
terzi si presentano pieni di ru
ghe (collinari e montani, in- • 

- somma). • ] . '. -. * 
' S i può, ecco linterrogativo ' 
che subito viene alla mente do- . 
pò avere dissertato a lungo sa '.•:• 
inquinamento e dintorni, -met
tere mano ad una scopa gì-. 
gantesca che rifaccia il viso,' 
deturpato da ferite di ogni 
genere, al nostro paese con- " 
siderato dalla tradizione «bel-' 
lo » ma che spesso ' si . pre
senta in condizioni miserevoli?. . 
Beh, una risposta forse definì- . 
tiva non c'è. Diventa però — 
senza mettere troppa enfasi nel- ' 
le parole — motivo di soddisfa-
zione e di orgoglio sapere che 
c'è chi ha cominciato, e con 
successo, a passare in questo 
delicato campo dalle disserta-

Green line: per passare 
dalle parole ài fatti 

- . ' • • ' ' • • • • • • 

Una grande « agenzia dì pulizia » al servi
zio di tutti - Moderne tecnologie, mezzi, 
esperienza e professionalità caratterizza
no l'azienda ecologica di Lomazzo (Como) 
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Stùdio p*r̂  il recupero di una. cava abbandonata 

zioni al fatti: te Green Une, •. 
per esempio, (linea verde, tra- ' 

. dotto ih italiano), di Lomazzo, ' 
' ih quel di Conio, «una ditta che -
risponde .'praticamente e in mo
do completo agli indirizzi teo- ~ 
rici dell'ecologia, di cui tanto . 
oggi- si parla», come si, ricava : 
dalla prosa aulica di un pre- ~ 
gevòle libro che ne illustra, con 
abbondanza di esempi, l'atti-. 
vita. •-• • 

Questa vera e propria agen- •. 
zia di pulizia, che invece di. 
appartamenti ci occupa del ter-

. ritorio, ~ ha dimostrato infatti 
concretamente che. si può. con 
opportuni interventi e mezzi, 
cambiare la faccia all'ambiente 

-in modo radicale, rendendo bel
lo quello che prima era brutto 
quando non- addirittura orribi
le. Ovunque e in qualsiasi con
dizióni? SL La risposta risulta 
affermativa ih rapporto . alle 
opere ' prima ancora che alla 
dottrina, anche se, come è 
chiaro, ogni opera' ha dietro 
di sé studi, analisi, progetti. 

Ma vediamo alcuni esempi 

"•'•' coiìùrètl. '. 
' gnàlata per la bonifica delle ca
ve. Il problema è ,grosso. Ovun
que, ma in particoiar modo at- ; 
torno ai centri urbani, il suolo : 
si presenta spesso deturpato da , 
« grossi buchi »: ' morsi di pro
porzioni gigantesche, inferti nel 
corso di anni, quando non ad
dirittura di secoli, da picconi, 
badili, ruspe che hanno aspor
tato materiali per la costruzio
ne di case, strade, piazze. A vol
te queste cave, esaurita la loro 
funzione, vengono abbandonate .. 
a se stesse divenendo vere e 
proprie pattumiere dove si sca
rica di tutto con conseguenze ;-
gravi anche sulla salute. _.:•-. 

Come rimediare? ? La Green 
Une dispone di soluzioni dlver- : 
se, a seconda che il terreno si 
trovi in pianura o ih collina. I 
risultati, comunque, per giUdi- • 
zio unanime, sono sorprendenti.: 
La cava, opportunamente trat
tata attraverso il consolidamen
to del suolo, la piantumaziohe, • 
la coltura di prati, la creazione • 
di un lago artificiale (quando . 
è 11 caso, come là dove essa fi
nisca ad imbuto), si rivela addi- . 
rittura una occasione, per movi
mentare Cambiente, -offrendo 
un'oasi di verde a tutti: gran
di e piccini.••?•*. - • '. .'-v-̂  -
' Ma quando Invece che ad una -
cava ci si trova davanti a mon
tagne di detriti? Le periferie di ! 
molte città spesso offrono l'im* 
magine di scarpate desolate, rio- < 
che solo di rifiuti, che richia
mano i capitoli peggiori della 
nostra civiltà industriale. Ebbe- -
ne la Green line anche, in que- : 
sto caso ha saputo dimostrare ' 
che si può fare di queste scar- ' 
paté di rifiuti la piattafórma di '* 
un ambiente ridente, caratteriz
zato da una nota dominante: il 
verde dei prati, dei cespugli, de-

- gli alberi. Senza che il passato 
di desolazione — fonte di inqui
namento — riaffiori. •-••- -y- •-• ••:•.: 

H rifacimento estetico dell': 

ambiente implica interventi sul ; 
suolo che, effettuati secondo 
tecniche avanzate e' con mezzi 
fra i più sofisticati, garantisco-

., no contro eventuali processi di 
«rigetto» da parte del terreno 
trattato (smottamenti, rigurgiti 
di acqua inquinate, deperimento 

; delle zòne a serre). La Green 
;• Une, che si sta imponendo in 
? tutta Italia, dispone infatti non 

solo delle tecnologie e degli uo-
• mini adatti ma purè della stru

mentazione per esaltare le une 
e gli altri. Non c'è insomma 

. problema ecologico, grande o 
;-. piccolo che sia, che questa dit

ta «specializzata nelle pulizie 
del territorio », non sia In gra
do di risolvere. Basta provare 
per credere. O, meglio ancora, 
prendersi la briga di andare a 
vedere là dove è passata la 
«scopa» della Green Une. . 

SOCIETÀ ECOLOGICA ITALIANA SpA 

20159 MHano • Via C. FarTnl 81 
Tel. 02/8073941 (S IhMtt) 
Telex 334.660 . 
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TECNOLOGIE PER 
L'IGIENE AMBIENTALE 

Macchine spazzatrici per cèntri storici, 
•viali alberati/ 

aree pedonali ed industriali, 
parchi e giardini, 

. , / ; zone a traffico intenso.. 
: ; Perché rUNICOOP? 

- Pei" garantire una finitura 
. di lavoro ottimale, 

per assicurare comfort e sicurezza 
••"• - all'operatore, per fornire un'assistenza 

> .'. ; ;. completa pre e post vendita. 
• • "- i - i . ' ^ - ' - S V . . **_r*.*i-« V ; - i _ ' _ - i V 

Ili! 
Nel settore del trattamento 
delie acque di scaricò 7 { : 

TUNICOOP progetta e realizza ; 
impianti civili ed industriali 
per differenti esigenze 
dimensionali e tecnologiche. 
In collaborazione con la società E.BLA. 
Energia Biologica Alternativa di Milano, 
studia e fornisce ; ;J > 
impianti per il trattamento ' 
dei liquami di allevamenti '•--' 
suini e/o bovini, con produzione 
di biogas e concime organico. -\ 

^\CQ0W:'^^^&ÀUtÀLlANA 
UNICOOP-SETTORE MECCANICO UNIECÒWlA S: GIORGIO 
42010 RIO SALICETO (R.E) TEL.(0522)699421 
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VEICOLI INDUSTRIALI 
25100 BRESCIA - Via Orrinoovi, 3 
Tel. (030) 340.121-2-3 / 348.695-6 
Telex ORLAVI I 301689 
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Dai rifiuti 
una grande 
Come utilizzare 50 milioni di tonnellate 
di scorie - Il recupero di materie con
sentirebbe un enorme risparmio - La 
«immondezza» usata come combustibi
le adatto a piccole centrali elettriche 

/ rifiuti? Un problema complesso. Ecco la risposta che 
sinteticamente si può ottenere oggi, a distanza di un 
decennio di discussioni, confronti, polemiche ed esperienze. 
Ogni anno ci sono cinquanta milioni di tonnellate di rifiuti 
solidi che devono essere in gualche modo sistemati: 15 
milioni provengono dalle pattumiere degli italiani che vivono 
nei centri urbani; gli altri 35 — vale a dire oltre i due 
terzi, del totale — dall'industria. La società industriale se 
produce molto, offrendo una quantità di beni di consumo 
di gran lunga superiore a quelle disponibili nelle società 
che l'hanno preceduta, si lascia anche dietro una montaana 
di scorie. Una parte di quello che ingoia cioè non lo digerisce 
e viene cosi espulso. Ma dove espulso? 

Nel passato, lontano e recente, dove capitava. Chi non 
ricorda, per averle viste personalmente o solo al cinema 
e alla televisione, le montagne di detriti accumulati vicino 
ai pozzi carboniferi, confusi con le case dei minatori, con 
le scuole, gli uffici pubblici? Una di queste montagne 
nel 1966 ha sepolto in Inghilterra un asilo uccìdendo 116 
bambini e 18 adulti. La società industriale nella sua rapida 
espansione non ha quasi mai, cioè, trovato il modo e il 
tempo per affrontare organicamente il problema. 

Le sole soluzioni praticabili sino a qualche decennio fa 
—erano due: o l'interramento dei rifiuti in avvallamenti natu
rali e cave abbandonate o il loro ammassamento in aperta 

campagna Con tutte le conseguenze facilmente immaginabili, 
soprattutto durante la stagione estiva quando i miasmi 
portati dal vento investivano gli agglomerati più vicini 
ed esposti. Senza dimenticare poi che, proprio per l'espan
sione delle città, l'aperta campagna utilizzata per gli scarichi 
si è trovata spesso inglobata in quartieri residenziali. Ancora 
qualche anno fa, chi percorreva la tangenziale bolognese 
in direzione di Rimini .veniva investito improvvisamente da 
ondato di puzza insistente che toglievano il fiato provenienti 
da una montagna di rifiuti addossata ormai praticamente 
all'autostrada. . . . 

Il che fare?, alimentato da polemiche violentissime, è 
divenuto così negli ultimi tempi insistente. Proponendo 
interrogativi diversi, in ordine alla salute degli italiani ma 
pure alla utilizzazione razionale, e quindi anche economica, 
dei rifiuti. Per esempio, ci si è domandati, facendo tesoro 
di esperienze già consumate in altri paesi, se non risultasse 
meno dispendioso il recupero di tutte le materie prime pre
senti nei rifiuti. 

Quanto ferro, quanta carta, quanto vetro, tanto per 
entrare nel merito, è cioè possibile a rubare» ai rifiuti e 
riutilizzare nei processi produttivi? In un convegno interna
zionale svoltosi l'anno scorso a Torino, presso il Salone della 
tecnica, si rispose: per un valore di 500 miliardi subito e 
di mille miliardi entro. tin lasso di tempo relativamente 

- breve: ' L'affermazione ha del sorprendente. Di fronte ad 
essa insorge subito un'altra domanda: ma perché, se il 
recupero risulta tanto vantaggioso, non si è battuta questa 

.strada prima? ( . « 
71 dubbio è legittimo. Gli studiosi affermano però che 

t ritardi vanno addebitati a ignoranza, mancanza di capacità 
imprenditoriale e soprattutto alla • scarsa attenzione che 
l'opinione pubblica ha dedicato in postato al tema dell'inqui
namento, lasciando quindi praticamente mano libera a tutti 
ma Sn particolare all'industria di comportarsi come meglio 
credesse. Solo adesso, con l'impegno largo dimostrato da 
forze sociali, politiche e culturali, la difesa dell'ambiente 
•è stata assunta come questione urgente e irrinunciabile 
pena la decadenza della medesima qualità della vita. 

Ecco perché dei rifiuti, e in modo particolare di quelli 
solidi, sì parla oggi con insistenza rimarcando pure le 
convenienze economiche che possono derivare da un toro 
adeguato trattamento. La scarsità di materie combustibili 
— accentuata dalla crisi petrolifera che ha fatto andare 
nel giro di otto anni il greggio alle stelle — ha introdotto 
par esempio a guardare con interesse nuovo' ogni cosa « che 
può bruciare» e quindi creare calore. 

Alcune città, per risolvere rapidamente il problema della 
eliminazione dei rifiuti si erano dotate nel recente passato 
di inceneritori. Invece di scaricare l'Immondezza nelle cave 

Come funziona uno cooperativa 
di professionisti dell'ecologia 

La Tecnicoop ha risolto problemi complessi utilizzando uno staff qualificato di esperti: ingegneri, sanitari, chi
mici, geologi, agronomi, economisti, pianificatori, ecc. - Gli interventi che sono stati operati in numerosi Comuni 

La forza delle cifre parla 
da sola: ogni anno in Italia 
vengono prodotte 11 milioni 
di tonnellate di rifiuti solidi 
urbanL L'80% viene smaltito 
sul terreno, in luoghi e con 
metodi non idonei, tanto che 
gli scarichi non controllati 
sono diventanti un elemen
to permanente del paesag
gio italiano. ' 

Davanti a un dato di que
sto tipo, si comprende bene ' 
di quali dimensioni e di-
quale peso debba essere 1' 
Intervento di una pubblica 
Amministrazione. Il discor
so ecologico passa attraver
so questo dato. Cosa succe
de oggi? n rifiuto, questa 
cosa del «passato» diventa 
una delle ossessioni della So
cietà contemporanea. Anche 

- se 11 suo smaltimento, allon
tanando i rifiuti dalle abi
tazioni e daira citta, viene 
dato per risolto. 

L'inquinamento della fal
da e delle zone circostanti 
lo smaltimento, rimette pe
rò il problema in movimen
to. Come può intervenire 
adeguatamente l'Ente Loca
le? Attraverso la pianifica
zione degli interventi ecolo
gici sul territorio, partendo 
da una visione globale della 
questione ambientale: glo
balità che è il solo modo pos-. 
sibile di intervenire per fer
mare il degrado ambientale. 
Visione globale significa, in 
termini concreti, impostazio
ne di piano. 

L'Ente Locale diviene il 
centro propulsore della pia
nificazione ambientale, in 
particolare ora dopo l'avve
nuto trasferimento di tutta 
la materia alle Regioni. Il 
presupposto necessario di 
ogni azione è una accurata 
conoscenza delle situazioni 

reali e virtuali di Inquina-
mento, la omogeneizzazione 
e la elaborazione del dati 
raccolti, l'elaborazione di stu
di tecnico-economici di fat
tibilità e l'individuazione 
degli - interventi prioritari, 
su cui con realismo si svi* 

. luppa la pianificazione In fa
si successive. . 

La Tecnicoop, In questo 
ambito, si configura come 
una struttura di professioni
sti dell'ecologia che affron
tano^ -.queste -problematiche 
còme stadio e lavoro quoti
diana •; - •• - : . <--• '. 

H metodo di lavoro della 
Tecnicoop è • caratterizzato 
dal continuo confronto con 
1 destinatari utenti del pia
no, ' evitando di sovrappor
re soluzioni esterne, cioè 
estranee alle realtà socio
economiche locali e con P 

•' imprenditoria che è chiama

ta ad attuare le scelte. L'e
sperienza dimostra che la 
partecipazione risulta indi
spensabile. per ottenere un' 
adesione consensuale che è 
requisito essenziale alla ini
ziativa di risanamento. 
- Mentre d'altro canto ' il 

confronto continuo con la 
impresa, sia essa pubblica 
(municipalizzata) o privata 
(cooperative e no), garanti
sce il costante adeguamen
to della tecnologia che è 

' essa J pure requisito fonda-
-'inéntàle alfe migliore sohl-
zfohe • del 'problemi.' > Inter
venendo al diversi livelli 
dalle problemàtiche dei ri
fiuti solidi è stato cosi pos
sibile far fronte alle molte
plici esigenze emerse nel 
corso di anni di presenza 
nel settore. 

Attraverso un organico 
tecnico permanente., artico
lato in differenti professio

nalità quali l'Ingegneria sa- ; 

tritarla, la chimica, la geolo-

Sa. l'agronomia, l'economia, 
pianificazione ecc., ven

gono risolti infatti proble- • 
mi che vanno dalla definì- ' 
zione metodologica a scala 
regionale delle discariche 
controllate alla definizione 
di lay-out per officine di : 

compostaggio quando hanno , 
una loro validità. 

In questo ampio ventaglio L '• 
di problemi, trova - spazio - * 
quanto fatto dalla Técni- " 
coop alle scale intermèdie r' 
come ad esemplo per il Co-

. mune di Cornacchie per il < • 
quale è stato risolto 11 pro
blema della organizzazione 
razionale del servizi di.N.U. -
in un ambito territoriale : 
In cui le utenze subiscono 
una forte variabilità sta
gionale. per l'AM.P.3. -
(Azienda Municipalizzata , 

Pubblici Servizi) di Croto
ne. come riorganizzazione 
del servizio di N.U. e del 
servizi aziendali, prima 
azienda del Mezzogiorno 
che coraggiosamente e pas
sata al sistema di raccolta 
con cassonetti, con più che 
soddisfacenti risultati e 
con pieno gradimento del
la popolazione; per 11 CNS 
(Consorzio ' Nazionale Ser
vizi), per 11 quale sono sta
ti eseguiti studi prelimina
ri, ' consulenze ~e assisten
za relative ad >appalti del 
servizio- di N.U. di - alcuni 
Comuni Italiani (Catania. 
Caltagirone~); per 11 Co
mune di Andria. per il qua
le è stato redatto uno stu
dio di ristrutturazione del 
servizi di N.TJ.. per affron
tare adeguatamente 11 pas
saggio del servizio medesi
mo alla gestione diretta In 
economia. 

CARROZZERIA - VEICOLI INDUSTRIALI 

VIA DEL LAVORO N. 9 - TELEFONO 0541/600320 RICCIONE 

Specializzava e premiata nella costruzione di 
MOTOCARRI E AUTOCARRI per il servizio NETTEZZA URBANA 

o in aperta campagna, con tutte le complicazioni che si 
tono viste, oli automezzi delia nettezza urbana con giri 
meno viziati, e quindi pure con risparmio di carburante e 
di tempo, avevano nell'inceneritore il loro comodo capolinea. 
Una montagna di rifiuti, ingombrante e maleodorante, diven
tava così un mucchletto di cenere, offrendo anche, spesso, 
fertilizzante ottimo per l'agricoltura. 

Da questa funzione, semplice ma importante, delFincene-
ritore alla tua trasformazione in centrale termica il passo 
è stalo breve. Perché, infatti, ci si i domandati, disperdere 
il calore prodotto? Meglio utilizzarlo per ottenere energia, 
alimentando una centrale elettrica. Qualcuno, preso dall'en
tusiasmo, ha pure effettuato delle valutazioni complessive. 
Un chilo di spazzatura, ha rilevato, ha un potere calorifico 
che « varia dalle 1400 alle 1800 chilocalorie». Ergo, se si 
bruciassero tutti i rifiuti disponibili in un anno (circa 15 
milioni di tonnellate come si è detto), l'Immondezza parte
ciperebbe per Vuno, l'uno e mezzo per cento al fabbisogno 
del paese, 

Non è molto ma non è neppure poco, tenuto conto delle 
crescenti difficoltà che l'Italia, povera di combustibili, incon
tra nel rifornirsi delle materie prime necessarie non solo 
per illuminare città e case ma per far funzionare l'apparato 
produttivo. Gli inceneritori, allora, come grande e moderna 
pattumiera e nello stesso tempo come centrale per la 
produzione di energia? 

Su questa strada ci si è incamminati con coraggio e, 
come affermano alcuni, anche con disinvoltura. E* la denuncia 
che ha seguito l'installazione di alcuni di essi. In provincia 
di Lecce, per ehempio, il sindaco di Cavallino ha accusato 
Vincéneriiore installato per bruciare l'immondezza del capo
luogo di essere fonte di malattie di morte. «In paese, ha 
dichiarato nella scorsa primavera, si muore di cancro». La 
colpi, ha quindi aggiunto, è dell'inceneritore che avvelena 
Varia. Nei fumi che esso produce, infatti, ci sarebbe anche 
la terribile diossina. 

' E allora, che faref Si può passare dalla padella — le 
montagne di rifiuti che ammorbano l'aria — alla brace 
di un sistema che elimina la puzza ma fabbrica veleni 
terrìbili? Le polemiche in corso segnalano assieme alla 
preoccupazione di uscire da questo dilemma drammatico, 
pure l'intenzione di andare avanti sulla strada di una solu
zione razionale che sia capace di soddisfare sia l'esigenza 
di salvaguardare la salute delle popolazioni sia la impel
lente necessità di tirare fuori anche dalla spazzatura « beni » 
utili per una moderna convivenza. 

Nulla insomma deve andare- sprecato. Dove in questo 
nulla, si capisce, c'è prima di tutto la vita. Ecco perché 
i rifitit' rappresentano oggi un problema complesso e difficile 
ma non insolubile. Il fatto di porselo, senza cedere alla 
tentazione di facili soluzioni, segnala che grandi passi 
sono stati fatti. E che altri si possono fare. 

Inquinamento: 
la Sardegna 

nell'occhio 
del magistrato 
CAGLIARI — L'Inchiesta giu
diziaria avviata dalla magi
stratura cagliaritana nell'am
bito delle Iniziative Intrapre
se per fronteggiare il feno
meno dell' inquinamento di 
origina Industriale è destina
ta ad allargarsi. Il procura
tore della Repubblica di Ca
gliari dott. Giuseppe Testa-
verde ha infatti deciso di ef
fettuare nuovi sopralluoghi 
nella zona Industriale di 
Maeehlareddu-Grogattu nel
l'entroterra cagliaritano e nel 
territorio del comune di Sar-
roch lungo II versante occi
dentale del golfo di Cagliari, 
a poco più di venti chilome
tri dal capoluogo, dove ope
rano importanti complessi In
dustriali. Le ricognizioni pro
grammate per I prossimi gior
ni seguono quelle compiute 
nelle zone di Sant'Antioco e 
di Portoscuso sulla fascia co
stiera ' sud • occidentale della 
Sardegna, nelle quali è stata 
registrata una preoccupante 
degrodiu.one ambientale pro
vocata dagli scarichi In mare 
e noli' atmosfera di residui 
delle lavorazioni negli stabi
limenti industriali. 

L'Incnlesta giudiziaria con
dotta dalla magistratura ca
gliaritana è attualmente nel
la fase degli « atti relativi ». 
L'ipotesi di reato avanzata 
dagli Inquirenti è quella con
templata dall'art. 439 del co
dice penale concernente e av
velenamenti di acque o di so
stanze alimentari ». 

FélcéÀzzurra 
lìnea da bagno 

per vivere 
nel profumo 

dei fiori .* 
del sottobosco 

•-•>j 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 
Viale F. Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

00185 ROMA 
Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 

PROPOSTE Pt t VACANZE E TWfSJNO 

l'autospazzatrice italiana 
L'autospazzatrice Mod. 

4000 2, prodotta dalla 
S.I.C.A.S. di Rozzano, è 
stata progettata e co
struita, con materiati ita
liani e con tecniche di 
avanguardia onde per
mettere una lunga dura
ta, una facile manuten
zione e costi d'esercìzio 
contenuti. 

Il funzionamento si av
vale di dispositivi com
pletamente idraulici, eli
minando in tal modo le 
fastidiose e poco affida
bili catene e ingranaggi. 
Anche il cambio automa
tico rappresenta un'inno
vazione di notevole rilie
vo e appare ben indica
to per il tipo di lavoro 
che la macchina effettua. 

Comfort e sicurezza 
della cabina di guida per 
le sospensioni posteriori 
ed anteriori e per lo spa
zio dell'abitacolo a com
pleta tenuta di polvere 
e con ampie superf ìci ve-. 
frate, che permette allo 
operatore di agire in 
un ambiente ergonomi

camente e igienicamente 
confortevole. 

Alcuni dati tecnici ca
ratteristici di questo mo
dello: Larghezza totale di 
spezzamento mm 3150; 
raggio massimo esterno 
di sterzata mm 4000. 
Spazzole laterali vertica

li: 1 in piattina di ferro 
e l'altra in polipropilene. 
Funzionamento idraulico. 
Regolazione della inclina
zione pressione sul ter
reno. Dispositivo uscita 
spazzole indipendenti co
mandate da motore idrau
lico. 

di sterzata mm 4000. 
ti 3 me effettivi; scarico 
laterale in quota a m 1,70, 
a funzionamento idrauli
co. Capacità ' serbatoio 
acqua 1200 litri. Cambio 
automatico. 

Guida idrostatica con 
doppia guida. 

20089 ROZZANO (Milane) - Tel. 8234.761 - 8236.859 

NOI DELLA GREEN LINI 
Nel programma delia attiviti che coprono le 
attuali esigenze di servizio soclotecnlche, 
determinate dall'aumento delle problemati
che derivazioni delle nuove tecnologie, non 
esistono organizzazioni o gruppi di lavoro 
prefissi alla soluzione del problemi bi senso 

'. globale. Net generale contesto delle Impre
se che si interessano della salvaguardia def-
l'ambiente (dall'acqua, alle forme viventi, al
l'aria), non esiste un'organizzazione opera
tiva ohe riunisca ed organizzi, in modo coe
rente e finalizzato, tanti Interventi diversi. 
La Green Une, è una ditta che risponde pra
ticamente e In modo completo egli Indi
rizzi teorici dell'ecologie, di cui tanto oggi 
si patta; infatti è provvista detta strutture. 
delle tecnologie, degli indirizzi più attuali 
e nuovi, oltre che del personale competen
te per II recupero e la bonifica del terme-
rio in genere e le'creazione di 

Essa può spaziare nel vasto campo dell'am
biente per la bonifica del territorio, la fito-
depurazlone delle acque. Il risanamento del
le cave, il consolidamento montano, i laghi 
artificiali. Il riciclaggio del rifiuti, la disinfe
stazione, Il rimboschimento, il verde Indu
striale. It verde cooperativo, II verde spor
tivo. Il verde turistico, difesa dei litorale. 
Noi della Green Une. non creiamo Industrie 
per depurare ciò che altri hanno causato. 
Noi ci prefiggiamo di operare attraverso I 
sistemi e I canali più spontanei, creando una 
Immagine più umana e meno asfissiante, la 
Immagine del Verde Amico. 
La Green Urte produce benessere, pulizia e 
verde; la linea verde significa precisamente 
seguire l'unico indiscutibile esempio, quello 
della natura. 
Noi dena Green Une produciamo una pra
tica bonifica materiale ed una non meno rile-

SEZIONE ECOLOGIA 

%.rl 

BONIFICA D a TERRITORIO 
RTOOEPUtAZKhNE 
BONIFICA DOLE CAVE 
CON HMOSEMMA 
CONSOUDAMENT1 MONTANI 
LAGHI ARHF1CIALJ 
RtCtOAGGIO RIFIUTI 
DISINFESTAZIONE 
FORESTAZIONE 
VERDE INDUSTRIALE 
VERDE COOPERATIVO 
VERDE SPORTIVO 
DIFESA DEL LITORALE 

22074 LOMAZZO (CO) - VIA COMO, 4 BIS - TELEf.: 02 - 9670678.9670473 
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sostanze 
nutrienti 
1laghi 
stanno 

di indi
gestione 

Nove laghi su dieci stanno morendo 
In Italia. Fra di essi I più importanti. 
Stanno morendo di « indigestione ». L' 
espressione richiama una immagine che 
non si addice ad un lago'ma rende l'idea. 
Perché dunque di indigestióne? La r i 
sposta è, riassunta in poche parole, fa

cile: c'è nell'acqua una quantità eccessi
va di alcune sostanze nutrienti, in modo 
particolare di fosforo e di azoto. 

;•'• Gli esperti dicono: superiore, a volte, 
di venti volte. Ciò provoca il proliferare 
delle alghe che, decomponendosi, impo

veriscono di ossigeno II lago. DI qui la 
rottura degli equilibri naturali che per
mettevano la vita dei pesci. Da dove ar
rivano tanto fosforo ed azoto? bai de
tersivi che ne sono ricchi e che, attra
verso la rete fognaria, cedono alle 
acque.' 

E' ormai abbastanaa noto 
quanto la devastazione del 
territorio, nelle sue forme 
più diverse (dlsboecamenti, 
sbancamenti stradali, sbar
ramenti irrazionali delle vai* 
11, urbanizzazione selvaggia), 
alteri gli squilibri terre-ac
qua accelerando a dismisura 
lo scorrimento delle acque 
pluviali In piene catastrofi
che, o provocando frane nel
le colline e erosioni del suoli 
agricoli. - % •-"'.••• 

Oli stessi terremoti, eventi 
cosiddetti « fatali » e « lm-
}>revediblli », moltipllcano 1 
oro effetti mortali nei ter

ritori resi instabili dall'ero
sione e dalle frane, o urba
nizzati disordinatamente. 

Un'oculata. * infinitamente 
paziente opera di ricostru
zione e risanamento del ter
ritorio, regimazlone dei corsi 
d'acqua. : stabilizzazione del 

,versanti, restauro della ca-

reità produttiva della terra 
In corso in alcune delle 

regioni italiane politicamen
te più avanzate: per far que
sto è necessaria una profon
da conoscenza di tutti 1 prò-

-, blemi (muUisettoriali e mul
tidisciplinari) - relativi. ad 
aver maturato un'esperienza 
specifica di pianificazione e 
di « sistemistica ». La Tech-
nosynesis, società di proget
tazione e di pianificazione 

' di Roma, si è specializzata 
' negli ultimi anni nello studio 

dei bacini fluviali, negli stu
di di gestione e difesa degli 
spartiacque " nei piani di svi
luppo regionale basati su un 
corretto equilibrio uomo-ter-

L'attività della Technòsynesisr 

Uomo - acqua-terra: 
la ricostruzione dell'equilibr 
nello sviluppo regionale 

• ra-aoqua, nella progettazione 
.-' di sistemi strutturali e in-
' frastrutturall complessi. 
. " • L e conoscenze scientifiche :' 
•consolidate ed 11 bagaglio ;; 

delle esperienze • già fatte : 

i mettono a disposizione me- / 
<', todologie di Intervento e di «<• 

progettazione adeguate. Nel ''.'. 
. caso specifico del rappòrto "• 
i uomo-ambiente molte, volte •'.'. 
' l'arretratezza ed lnsufficién- . 

za delle conoscenze acquisite ... 
' stanno a dimostrare il . ri-. : 

tardo della coscienza collet- . ( 
... tiva rispetto alle esigenze: , 
. e la presunzione, ancora in ." 
. voga fino a pochi anni fa. , 

che le risorse naturali siano 
, illimitate e che 1 problemi 

. ' dello sviluppo siano solo di ' 
• aumento dello sfruttaménto. : 

Technosynesis ha cercato di '• 
• sviluppare un'autonoma atti

vità di ricerca al fine di 
' definire strumenti di Inter- • 

vènto che affrontassero il 
problema tecnico nelle 3ue 
dimensioni sociali ed econo
miche: settori nei quali la 
cosiddetta obiettività del
l'approccio scientifico lascia 
11 posto alla dialettica di 
scelte umane e politiche. . \ 
•Technosynesis ha lavorato 

molto In Paesi in via 0 svi
luppo. L'esperienza partico
lare di studi, piani e pro
getti eseguiti in situazioni 
sociali in rapida evoluzione 
ha comportato due acquisi
zioni: ••.;•.• • . 

; ' — la necessità di criticare 
11 metodo e le categorie del 
giudizio prima di applicarli 
a realtà e storie diverse da 
quelle che li hanno prodotti, 
quindi la necessità di com
prendere negli studi la storia 
e la cultura nella loro spe
cificità: 

: - . ; ; •••-•'.>• .-- ; » i •-' ,: 
. — la necessità della mo
destia nel proporre sia solu
zioni specifiche di un pro
blema che piani compiessi 

- d'intervento: < la mediazione 
tra le istanze socioculturali 
e > politico-istituzionali del 
paese non spetta al cohsu-

. lente, che ne occupa, spazio 
. infinitesimo di storia. 

La necessità, pepa l'es^lu-
, sione, di operare «all'Inter-
. no del contesto ». dèi rap

pòrti .di dipendenza Nord-
Sud e della divisione Inter
nazionale del lavoro, cercan
do allo stesso tempo ed al 

• limiti del possibile di essere 
A un veicolo di cambiamento, 
, ha • obbligato il gruppo di 

lavoro Technosynesis a co
struirsi un'identità culturale 
che sta garanzia'di'«giusta 
coscienza». La preoccupa-

; zlone di criticarsi' e criti

care il dato al di là del « con- -
-, trattuale » è evidente In tut

ti gli studi fatti, là dove 11. 
. bagaglio delle conoscenze 
consolidate appariva Inade- ' 
guato. 

Un esempio già abbastanza 
noto è il grande progetto 

' di Intervento contro l'ero
sione dei suoli negli Stati • 
dell'Imo e dell'Anambra in ' 
Nigeria (studio portato avan
ti dal "75 in poi) che ha 

, preso In esame un'area di. 
30.000 chilometri quadrati 
tra le più densamente popo
late di tutta l'Africa (400 
abitanti per chilometro qua
drato » di densità rurale) 

f ove. 11 rapporto uomo-terra 
appare tragicamente sovver-
tlto dalla crescita della popo
lazione. dai processi di « mo-

; demizzazlone dell'economia » 
e di degrado culturale delle 
comunità rurali. - • , 

Si tratta di uno del no- * 
chisslml casi in cui il prò- *. 
blema di Identificare misure 
contro l'erosione e la degra
dazione dell'ambiente è trat-

-. tato non solo nei suoi aspet- . 
. t i socio-economici e tecnici, • 
" ma • anche nelle. categorìe . 
antropologico-culturali. sto
riche, economiche: ne nasce 

• un tentativo globale di ri-
, conversione e di rlstruttu-
' razione regionale di dimen

sioni forse mai prima ten
tate. e che interessa cinque 
milioni di persone. > 

P. G. Cannata 
D. Fanciullaccì 

« Ridateci il nostro sole ». Il 
grido, lanciato con rabbia, ap
partiene alla cronaca di due 
anni fa. m un paesino della 
Sicilia, Marina di Melilli, in 
provincia di Siracusa, uomi
ni, donne, bambini — olio-
cento anime in tutto — erano 
insorti contro il gigante indu
striale che con prepotenza si 
era accampato ai piedi di 
quel piccolo e povero agglo
merato urbano, vomitando fu
mi e vapori in grande Quan
tità. - ;.: - v - ...:. -. • 

L'industria petrolchimica 
ha trovato nell'isola già net-
l'immediato dopoguerra forse 
la sua sede principale. Piano 
piano, utilizzando gli approdi 
che la Sicilia offriva in ab
bondanza — scalo naturale a 
mezza strada fra i grandi 
produttori di petrolio e l'Eu
ropa industrializzata — le raf
finerie avevano ricamato un 
po' qua e un po' là l'oriz
zonte con le proprie sofistica
te strutture. Lungo la costa. 
la gente si era abituata ad un 
paesaggio che presentava ac
canto ad un campo di aran
ce o ad una radura punteg
giata di fichi d'india i tralic
ci delle nuove moderne fab
briche che trasformavano il 
greggio, avpena.scaricato àgi
le petroliere ancorate al lar
go, in benzina,^ gasolio, olio: 
combustibile. ' •• --•- .-.—•-•*.' 

L'età del benessere per una 
delle regioni più povere del 
paese, riserva inesauribile di 
miserie e di speranza insie
me, passava dunque di ti. da 
quelle ciminiere che sputava
no fuoco e che illuminavano 
con improvvisi bagliori il ma
re e dalle complicate e. spes
so, incomprensibili strutture 
che avevano disegnato ragna
tele tiibt nel cielo appena so
pra la campagna? 

L'industria aveva sempre 
portato pane, in una terra 
che aveva condannato genera
zioni intere. all'inedia e alla 
disperazione, essa anche se si 
presentava in forme « stra
ne» poteva ' rappresentare 
dunque il primo capitolo di 
un futuro in cui migliaia di 
uomini e di donne finalmente 
riuscivano ad iscrivere il pro
prio diritto non solo alla so
pravvivenza fisica ma alla vi
ta. in cambio di qualche sa
crificio? Nessuno si faceva a 
questo proposito illusioni Chi 
è stato abituato a conquistar
si persino il primo boccone, 
sa che il cammino della spe • 
ronza è cosparso di fatica, di 
sacrifici, di rinunce. La ri-. 
nuncia, nel caso specifico, ad 
una natura incontaminata 
che, fin.dai tempi remoti, of-

« 

ilnostro 
» 

friva paesaggi di rara bellez
za a chiunque, navigante o 
viandante, arrivasse da que
ste parti 

Ma la rutilante bellezza di 
per se non è sufficiente a da
re valore all'esistenza dell'uo
mo che non sa come nutrir
si e come ripararsi. L'uomo 
che sente ogni giorno i morsi 
della fame, che non dispone 
di acqua, che combatte per la 
sopravvivenza questa bellezza 
spesso non la vede neppure. 
Ecco perchè a Marina di Me
lilli, e in altre parti poveris
sime della Sicilia, le raffine
rie sono 'state accolte all'ini
zio come una «benedizionedi 
Dio». /. ......; , , . . . . . . . . - , -. 

Il pane, insomma! in cam
bio del sole. Il pane in cam
bio di un paesaggio caratte
rizzato invece che daali aran
ceti dai boschi di tubi, di 
ciminiere, di torri metalliche. 
Il pane in cambio di fumi, 
di vapori, di veleni. Il pas
saggio da una civiltà agrico
la ad una civiltà industriale 
non ha - forse d'altra parte 
comportato ovunque S sacrifi
cio dell'ambiente naturale? 
Non poteva essere diverso 
neppure qui. Ma quanto di
verso? Ecco il quesito. 

.Fino a che punto la busta 
paga — termometro, almeno 
per chi campa di' lavoro, di 
una società organizzata su ba
si moderne può giustifica
re il massacro di quei beni 
a cui ni si riferisce non solo 
con nostalgìa ma anche con 
rabbia quando ci vengono sot
tratti? Gli abitanti di Mari
na di Melilli che, sopraffatti 
dai fumi delle raffinerie, so
no scesi in piazza alcuni an
ni fa chiedendo di riavere U 
sole che l'industria aveva loro 
sottratto, si sono .fatti in
terpreti in quel momento di 
una protesta più ampia, uni
versale, che investe oggi un 
po' l'intera società industria
le. • " 

Marina di MéliUi oggi non-
esiste più. Le ruspe hanno 
cancellato case,'strade, piaz
ze dell'antico povero borgo. 
I fumi avevano reso imprati
cabile la vita. Gli abitanti si 
sono dispersi nei paesi vicini 
Molti si sono fatti, con i sol
di ricevuti, una nuova casa. 
Molti altri aspettano di aver
la. Quel grido però — arfda-
teci il nostro sole» — resta 
nell'aria cm tutta la folla di 
interrogativi che propone sul 
nostro tempo, sulla società 
industriale, sulle sue virtù e 
i suoi vizi, sugli squilibri che 
provoca, sulla politica di ra
pina che spesso dietro di. es
sa viene praticata, in nome 
non del benessere generale e 
del progresso ma più sempli
cemente e miserevolmente 
degli interessi particolari di 
potenti gruppi economici e di 
alcune famiglie. 
•"'• Ad oltre mine chilometri di 
distanza, $u, al nord, per 
esempio, ci si sta interrogan
do sullo scempio compiuto 
cinquanVanni fa alle porte 
di Venezia, la incantevole cit
tà edificata suUa'cqua che U 
mondo intero ci invidia. Porto 
Marghera ha anticipato di 
mezzo secolo Marina di Mela
li- Imprenditori rozzi e cri
minali. mossi unicamente da 
intenzioni speculative, hanno 
costruito sulla laguna asse
diando il Cariai Grande e 
Piazza San Marco — un mo
stro che sputa fumi, vapo
ri. veleni in grande quantità. 

I segni sono evidenti Nette 
cose — le opere d'arte, i pa
lazzi, il colore stesso della cit
tà—e negli uomini che sof
frono, fisicamente e moral
mente, l'assaltò forsennato di ' 
una società industriale che 
quando ragiona solo in termi
ni di profitto, non guarda in 
faccia a nessuno ed è pronta 
a sacrificare lutto. ' Venezia 

allora come Marina di Melil-
-. li? In un certo senso è co

sì. Con una differenza': che ' 
mentre il povero borgo sicilia
no ha dovuto cedere il pàs- " 
so all'avanzare delle raffine-

irie, là città della laguna — 
che non può essere spianata ~j 
con le ruspe — ha resistito 
passando addirittura alla con-
troffensiva. 

Anche a Venezia l'assedio • 
industriale ha p.eso le mosse -
dalla povertà di grandi mas- ] 
se di contadini, con o senza 
terra, alla ricerca disperata 
di un reddito sicuro; anche H 
il progetto per la costruzione 
di un polo industriale ha fatto . 
leva oltre che sulle compia

centi • autorità fasciste, sulla 
fame; anche li il sacrificio 
dell'ambiente naturale e cul
turale è.stato giustiziato con 
le esigenze di una società che 
promuove a benessere gene
rale. Là per fortuna però il.'. 
processo indiscriminato di 
espansione industriale ha tro
vato un argine più solido, mo
bilitando non solo i veneziani. 
ma là coscienza del mondo 
intero. .J ... 

Venezia, per la fama uni
versale di citi gode, per il 
suo tessuto civile, per gli in
teressi che mobilita ma an
che, se non soprattutto, per •. 
l'impegnò di una. classe ope
raia, che si t-assunta con, i-•••. 
propri pure i problemi più . 
generati di una società indu
striale evoluta, è diventata il 
simbolo della battaglia con- ' 
tro l'inquinamento, per la di- > 
fesa detta . salute • e deWam- ' 
biente. per un progetto di svi- \ 
luppo che sappia ' mettere . 
d'accordo la busta paga e la . 
natura, intesa nel senso più > 
ampio delta parola. In Que
sta battaglia ogni anno pos
siamo cosi contare nuovi sue- ": 
cessi , 
;. SI, è vero, Tautocritica da 
parte di chi si è ' reso re
sponsabile dei guasti maggio- ' 
ri risulta ancora insufficiente. 1 
Spesso alle varole non seguo
no i fatti Si è fatta strada 
però ormai la convinzione ' 
che t falsa e interessata-la 
filosofia di chi sostiene che 
non Ce sviluppo del mondo -
senza la puzza. Al contrario, 
sulla base di analisi scientift< . 
che si è dimostrato che si l 
può produrre su larga scala . 
e in economia — .utilizzando < 
magari i fumi e i veleni che -
venivano prima dispersi — 
senza provocare'gravi danni 
all'ambiente naturale. Il grt- ~ 
do degli abitanti di Marina di 
Melilli può essere assunto in
somma come una parola dor-
dine senza la paura di racri-
ficare U futuro dei poveri, x 

'" Orazio Prnigoniv 

La POLYTECNA HAR-
' RIS S.p.A. (P & H) è una 

società di ingegneria italia
na facente parte di un im-

: portante gruppo intemazio
nale specializzato nella for
nitura di servizi professio
nali Integrati all'industria, 
alle amministrazioni, - agli 
Enti pubblici e privati, - r 

La POLYTECNA HAR
RIS opera ; principalmente 
nei seguenti settori: inge-

r gneria civile., marittima, e 
idraulica, trasporto dei fluì-

, di, impianti industriali, pia
nificazione dei trasporti, 
consulenza manageriale, in
formatica ed anàlisi dei si
stemi, ingegneria " sociale, 
porti.turistici, grande distri-

; buzione. ingegneria dell'ani-
. biente . (ecologia . applicata 

La P & 

i^ai^rrEczisiA H>Q<RRIS 
Ingegneria dell'ambiente 

e tecnologie antinquina-. 
mento). ' ! -

Nel settore specifico, del-
riNGEGNERÌA DELL'AM
BIENTE, l'oggetto e i mo
di di lavoro della P & H 
si possono sintetizzare co- .. 
me segue: -> -c^; .v : 'y ì b 

: CAMPI DI ATTIVITÀ' / 
— Raccolta e convoglia-

merito delle acque di scari
co urbane e industriali e-
delle acque meteoriche: re
ti di fognatura, collettóri e 
canali, condotte in pressio-
ne e - stazioni di .. pompag
gio, etc. 
.— Trattamento e smalti-; 

mento degli, scarichi liqui-v 

di urbani e industriali: im

pianti di depurazione, siste
mi : di trattamento e smàl- '.'•' 
timento dei fanghi, condot
te di scarico a mare. : • -"• 

— Raccolta e smaltimen
to dei rifiuti solidi urbani 
ed industriali.^ •"-•"..-.;.• 

— Sfruttamento delle ri
sórse Ìdriche; ricérca, ap- : '. 
prowigionamento, tratta
mento e distribuzione .del
l'acqua per uso " civile, ' indù- =' <. 
striale o agricolo. +-.. 
~ —̂ Recuperi energetici e ì 
sfruttamento di fonti alter
native di energia. 

— ! Produzione e sfrutta-
'mento di Bio-gas. 

— Movimentazione e trat
tamento del carbone. . . . 

.'; ORGANIZZAZIONE 
La P & H oltre alla pro

pria organizzazione in Ita-
Ila può contare in campo 
internazionale, attraverso 
la sua consociata Prederic 
R. Harris Inc."di New York, 
sull'organizzazione multidi
sciplinare della Planning 
Research Corporation, il 
maggior gruppo di società 
di servizi americano con ol
tre 6.000-dipendenti e 220 
milioni di dollari di fattu
rato annuo. 

; REALIZZAZIONI 
Ricordiamo qui, a puro ti

tolo di esempio, alcuni dei 

principali progetti svolti 
dal gruppo: ' • 

— Piano antinquinamento 
, Regione Liguria, Italia. 

-• — Piano antinquinamen
to. Comunità Montana Val-

- chiavenna, Italia. 
" : — Progetto esecutivo im-
" pianto depurazione di Na-
-; poli-Est (2.000.000 ab. eq.). 

— Impianto di depurazio-
. ne di Wantagh - Nassau, 

. New York. ' 
- — Impianti di .potabiliz
zazione di Hammond e di 

. East Chicago, Indiana. 
• — Inceneritori per rifiuti 

..- solidi di Hamilton, Ontario 
(Canada). 

— Inceneritore misto per 
fanghi e rifiuti di Alloa 
(Scozia). 

•— Progetto esecutivo fo-
. gnature e .impianto depura

zione di Madesimo, Italia. 

e la pianificazione com 
Riteniamo sia utile mettere in evidenza la 

particolare esperienza acquisita dalla Polytecna 
' Harris nella risoluzione di problemi ecologici 
' a livello comprénsorlale quali, ad esempio, IO 

studio e la .pianificazione di interventi per la 
. realizzazione di reti di collettori e impianti di 

depurazione consortili. ."" -
Si vedano, ad esempio, 1 lavori svolti per la 

Regione Liguria, per la Comunità montana 
della Valchiavenna, per il Consorzio di Cusio 

: (Lago dOrta; 
Una prerogativa caratteristica dell'approccio 

della Polytecna Harris a questo tipo di pro
blemi, e, riteniamo. • un punto di forza della 
sua metodologia, è l'attenzione che. viene sem-, 
pre prestata in ogni fase del progètto a sco^ 
prire ed accogliere le esigenze- provenienti dai 
singoli utenti • locali '-- dei futuri- interventi : senza 
* sovrapporre » delle soluzioni esterne «prefab
bricate» chef mal si adatterebbero, anche se 
teoricamente perfette, alla realtà socio-scotio-
mica delle zone: interessate. 

Le risorse locali vengono in tal modo valo
rizzate ricorrendo anche alla partecipazione di

retta di forze di lavoro disponibili sul posto 
per svolgere le fasi del progetto ad esse più 
consone, quali ad esempio le. campagne di 
ricerca e di rilevazione dei dati, lo sviluppo di 
fasi esecutive' che' richiedano, la conoscenza 
specifica dei luoghi (topografie, campionamen
ti, progetto di condotte e opere particolari) • 
simili. . . . - - . .--. . • 

POLYTECNA HARRIS 
Via Jacopo Palma n. 27 MILANO 

. / : . . ' : Tel. 4008.41 

CIROLDI 
S.pA. 

41010 Villa Ganaceto (MO) 
Telefono (051) 3M0.12-

Wii. 

INCENERITORI 
per RIFIUTI di 

OSPEDALI 
' "7 'v MACELLI """'"" 

: CIMITERI 
COMUNITÀ' b 

Ecologicamente corrispoft-

COOPBUTIYA 
anno 
iwuiwa 

ì-Via Ferdinando Santi - Corte Tegge 

CAVRIAGÒ (RE) - Telefono 54521 
7^7 - ; 7 : Telex 53.05.56 
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IMPIANTI TECNOLOGICI 
ATTRAZIONI PER LUNA PARK 
NUOVE TECNOLOGIE PER LA CASA 

Friuli-Venezia 

verso 
un sistema 

di i i 

Un ambiente adatto all'uomo - Nel 
piano urbanistico regionale ama pro
posta articolata di difesa deDa satura 
La difesa del suolo delle 

risorse naturali ed ambien
tali, le astoni e gli nterventl 
contro gli inquinamenti, rap-

, presentano aspetti fonda
mentali per un razionale e 
corretto uso del territorio, 
ma anche, e soprattutto, per 
la salvaguardia di questi 
beni naturali, oggi sempre 
più rari e preziosi, attra
verso una giusta previstone 

del loro uso culturale, 
clale e. non ultimo, 
mica 

L'ambiente del Friuli-Ve
neti* Giulia, uno dei più in
teressanti dltalla, è carat-
terisato da una Tasta gam
ma di importanti sistemi eto
logici naturali Quali quello 
montano-forestale, quello 
marino, quello fluviale, 
quello lagunare; sistemi di 

particolare importanza sia 
sotto l'aspetto scientifico-
naturalistico, sia sotto quel
lo ambientale. 

Al problema della difesa 
del suolo in generale, e del
le risorse ambientali in por» 
tioolare, è strettamente le- : 

gato quello economico e so
ciale del mantenimento del
l'attività propria dell'uomo, 
mediante una presenza at
tiva correttamente distri
buite sni territorio, capace 
di restituire adesso un éi-

continuo di roanuten-
consapevole -e 

controlla 
In questo senso 1* difesa 

del suolo, la difesa dagli 
inquinamenti, la costituzio
ne di un sistema regionale 
di parchi e di riserve natu
rali rappresentano tre mo
menti di uno stesso problema 
e doè quello di raggiungere 
un livello economico produt
tivo ottimale e la massima 
estensione del benefici pst-
coflsioloficl della popolazio
ne insediata, perciò esso è 
da sempre uno degli obiet
tivi prioritari dell'azione re
gionale.' 

In questa ottica la Regio
ne Autonoma muli-Venezia 
Giulia, fin dal suo sorgere, 

non avendo specifiche 
legislative, ha 

in atto tutta una se
rie di provvedimenti legisla
tivi nel campo della tutela 
naturalistica e ambientale e 
dell'assetto del territorio, so
prattutto dotandosi del Pia
no Urbanistico Regionale. 
unica Regione in Italia, che, 
dà ampio spazio alla tute
la ambientale ed alle azioni 
contro gli mquinamentL 

Ih particolare l'attenzione 
del Plano Urbanistico Regio

nale verso la tutela dell'am
biente, la difesa del suolo 
e. dagli inquinamenti viene 
considerata come un preciso 
impegno di carattere eco
nomico-sociale e come un 
aspetto essenziale ed inscin
dibile delle azioni finali&càte 
all'equilibrio ed allo svilup
po del territorio. 

In questo senso il PUR in
dica compiti precisi per rea-
lisaare una efficace tutèla 

: ambientale, basata sulla de
finizione degli aspetti fisici 
del territorio regionale, sud
diviso in sei regioni geogra
fiche; suITindicasione entro 
qoesti contesti degfl ansati 
tei ritortali con notevoli con
tenuti naturalistici e am
bientali eh* necessitano di 
tutela specificai smTmdlea-
zione di ambiti territoriali 
In cui localizzazioni produt
tive e mfraztnttare di va
rio grado devono tener con
to della tutela ambientale. 
nonché sulla spefkastohe 
nonnativa e cartografica del
le principali cautele neces
saria par non alterare l'equi-
Htario ambienta*. 

RJUevo particolare * dedi
cato alle iniziative per la 
difesa del suolo attraverso 
consolidamenti di zone fra
nose, rimboschimenti, ecc. 
con la conseguente previsio
ne di open» idrsulieo-fore' 
stali Wrauliooagrarie e 
idiaullco-nuvialL La difesa 
dagli inquinamenti costitui
sce. altresì, un momento di 
una più generate dUsn da* 
gli equilibri ambientali, art-" 
che se la situaste*» nei Prh> 
11-Venozia Giulia, »» questo 
specifico settore, assi appa

re particolarmente dramma
tica, essendo limitate le gros
se concentrazioni industria
li e urbane. 

Nel quadro generale di tu
tela ambientale si inserisce 
la formazione di un sistema 
regionale di parchi e di ri
serve naturali per le quali 
il PUR opera una delimita
zione delle aree ove gli aspet
ti ambientali assumono par
ticolare significatività, ra
rità ed importanza ai fini 
dell'equilibrio ecologico re
gionale, lasciando comunque 
agli Enti locali, nella loro 
piena 'autonomia, là «ge
stione» dèlia' loro pianifica-
alone, • avendo il PUR una 
impostazione politica gene
rale non di imposizione, ma 
di- quadro di riferimento. 
- Per -quanto riguarda in
vece, il Piano. Regionale di 
Sviluppo — documento pn> 
grammatìco di coordinamen
to e di indirizzo che trove
rà precisazione e riscontro 
firtamuario nel Plano finan
ziario pluriennale 19*6-1983 — 
esso individua fra 1 suol 
obiettivi prioritari la difesa 
dell'ambiente. ;Tale obiettivo 
è caratterizzato da una no
tevole ampie n s e comples
sità, sta per gli aspetti del 
territorio che gli sono propri 
sia nelle finalità e nei ri
sultati che m tale campo al 
propongono. Il tema «am
biente e territorio» è uno 
del puntKprtncipell del Pia
no regionale di sviluppa at
tualmente in fase di appro
vazione. 

11 Piano regionale di svilup
po prevede interventi nel 
campo dell'assetto idrogeo
logico, della stabilità del suo
lo; delia difesa dagli inqui
namenti e della dotazione 
idricoeanitaria; delle opere 
di adduzione e smaltimento 
delle acque; del sistema di 
raccolta e smaltimento del 
rifiuti solidi urbani; della 
tutela e della valorizzato
ne dei beni-ambientali, tra 
cui rientra la costituzione 
e la gestione dei parchi e 
delle riserve, della tutela 
della fior», deDa fauna e 
del 

v degn obiettivi'la fonsula-
' nono deno politiche di In-
r^tervagea e la selestesM) e la 
7 ;sfieclflcassane 'dei psagetti, 

Sul piano operativo TArn» 
mlnistrazioce regionale, ol-

' tre ai due citati strumenti 
; urbanistico e programmatico. 
• si è dotata di varie leggi 

regionali che interessano va-
: ri settori qualf ad esempio: 
. 1 bèni naturali, flora, fauna 

e, paesaggio (difesa dei bo
schi dagli incendi; gestione 

. dèi boschi e del territori 
patrimoniali regionali ; cac
cia e pesca nelle acque In
terne; patrimonio speleolo
gico; catalogazione del pa
trimonio culturale e ambien
tale); la tutela dell'acqua 
(disinquinamento dei corpi 
idrici; realizzazione di. wv 

; pianti' di depurazione delle 
acque e lo smaltiménto dei 

' fanghi e di rifiuti di origine 
• urbana; impianti di depu

razione di acarichi industria
li); la tutela della terra e 

• delle ricchezze naturali (di
sciplina per le cave e mi
niere e alterazioni dell'am
biente, per lo sfruttamen
to del boschi); l'assetto idro-
geologico o la_ difesa del 

boschi, opere di prevenzione 
e soccorso per calamità na
turali). 

I boschi. 1 prati, il mare, 
le lagune, ma anche tutta 
la vegetazione e l'ambiente 
fisico stesso, sono intiroa-

- mente fusi e costituiscono 
uno spazio per il tempo 11-

• bero. sia per svolger» attività 
fisiche individuali che col
lettive, Per questo la Re-

' gione Friuli-Venezia Giulia 
ha Inteso difendere questi 

v suoi beni inestimabili dotan
dosi di norme legislative e 
strumenti, ma è intervenu
ta, altresì, attraverso cam
pagne promozionali (l'opera
zione «Tutti insieme per un 
verde pulito ». ' organizsata. 
nell'aprile scorso su indi
cazione del Ministero della 
agricoltura) e attraverso 
pubblicazioni a carattere di
vulgativo. al fine di sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
sui problemi della salvaguar-

• dia ambientale, essendo 1 
cittadini stessi i principali 
fruitori delle bellezze natu
rali di cui questa resone 
è partteolannent ricca. 

Va. infine, ricordata l'azio
ne che la Regione Friuli-
Venezia Giulia sta da tempo 
portando avanti nel settore 
della tutela ambientale con 
Iniziative a livello interregio
nale nell'ambito, ad esem
pio, delia Comunità di lavoro 
delle Alpi orientali Alpe-
Adria; del Quadngon (or
ganismo per 1 settori d^lla 
pianificazione territorials e 
turismo delle Regioni Carin-
zia. Croazia, Slovenia e Friu
li-Venezia Giulia) nonché 

-del Comitato misto Italo-
Jugoslavo per la tutela d*lle 
acque e delle coste del-
rAdriatico, 

V»-Sr: -;**; 
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Ottantamila miliardi in tre anni 
denti U costo del ' drenaggio 
complessivo di circa 9 mila 
miliardi operato con le recen
ti misure governative (benzi
na, tariffe elettriche, Jrpef, 
ecc.): una cifra che, peral
tro, sarà sicuramente impossi
bile spendere nel corso del 
prossimo anno>. 

Bisogna approfondire — ha 
aggiunto Gambolato, che oggi 
interviene nella discussione 
generale sulla legge finanzia
ria — le questioni sollevate 
dal ministro La Malfa in ri
ferimento al piano triennale, 
per valutare se e come sarà 
concretamente proposta una 
strategia che punti al rilan
cio, immediato e massiccio, 
degli investimenti produttivi. 
Ma, sentito Andreatta, direi 
che più che un'ipotesi da ve
rificare, si tratta di un'inco
gnita contro cui si muove tut
ta l'iniziativa di Andreatta. 

Nella discussione generale 
era intervenuto, per la Sini
stra ' indipendente, l'economi
sta Luigi Spaventa, che ha 
sviluppato il suo intervento su 
tre gruppi di problemi, la
mentando preliminarmente la 

contraddittorietà tra le diver
se enunciazioni di governo e 
fra enunciazioni e atti degli 
ultimi mesi. 

Spaventa ha criticato intan
to l'inattendibilità continua del 
dati forniti dal governo sui 
flussi della finanza pubblica, 
ed ha messo in rilievo l'arbi
trarietà della distribuzione di 
importanti voci di spesa tra 
bilancio e legge finanziaria. 
Pur esprimendo un giudizio 

| positivo sull'intenzione di An
dreatta di operare una ripu
litura del bilancio di compe
tenza, ha fatto presente come 
le variazioni proposte appaio
no sovente prive di . motiva
zioni convincenti o tali da 
configurare una vera e pro
pria azione restrittiva. Quan
to poi all'annunciato program
ma triennale, Spaventa' ha os
servato che finora è stata fat
ta intrawedere una scatola di 
cui non si conoscono i conte
nuti. Già si nota, tuttavia, che 
sfuggono alla cornice del pro
gramma decisioni rilevanti co
me quelle sul Mezzogiorno e 
sulle Partecipazioni statali che 
non si collocano in un conte
sto di programmazione, men

tre ancora si ignora quale im
postazione il governo intenda 
seguire sul problemi della ri
costruzione delle zone terre
motate. .̂  , •-,. r 

Questi problemi — ha sot
tolineato Spaventa — sono si
nora serviti solo per motivare 
un aumento del prelievo fisca
le. con il rinvio della revisio
ne delle aliquote Irpef e con 
l'aumento dell'imposta sulla 
benzina. Si tratta di una giu
stificazione inaccettabile, co-. 
me può essere dimostrato in 
base ad un'analisi sia della 
situazione economica (siamo al 
terzo trimestre consecutivo di 
recessione), sia dello stato dei 
piani di ricostruzione (non sia
mo neppure agli inizi) e sia 
infine della disponibilità di 
prestiti esteri. L'aumento di 
prelievo appare dunque in
tempestivo e immotivato, con
traddittorio con gli stessi pro
positi espressi inizialmente dal 
governo: tale da impedire — 
ha : concluso Spaventa — il 
consenso politico e sociale ne
cessario perché l'opera di ri
costruzione si trasformi anche 
in opera di rinnovamento. 

Chi pagherà la « tassa » petrolifera 
in produzione i giacimenti 
del Mare del Nord e della 
Alaska che hanno reso i pao
li occidentali un po' meno 
dipendenti dal petrolio Opec 
(anche se il greggio del Nord 
continua a costare molto più 
di quello del golfo Persico). 

La a seconda crisi » petroli
fera, avvenuta in più fasi ne
gli ultimi due anni, ha tro» 
vaio, così diversi ammortizza-
tori nell'economia dei paesi 
industrializzati. Ma la rispo
sta è stata sostanzialmente del
la stessa natura: la deflazione 
interna e la recessione inter
nazionale. Gli ingredienti non 
cambiano, anche se sommini
strati, per così dire, in dosi 
omeopatiche. 

I paesi capitalistici, ormai 
da anni, seguono tutti politi
che economiche restrittive, ma 
è facile prevedere che le con
traddizioni interne si acutizze
ranno: Schmidt è disposto a 
sacrificare la stabilità interna, 
aumentando ancora i disoccu
pati? E Reagan, che promette 
agli americani potenza e -un 
«e nuovo Eldorado », nonché la 
autosufficienza energetica in 
tempi rapidi, sarà disposto ad 
imporre quella ce austerità » 
che non è riuscita a Carter? 
a Se dobbiamo realmente af
frontare i nostri problemi 
energetici — disse l'ex segre
tario di Stato per . l'energìa 
dell'amministrazione Carter, 
nel suo discorso d'addio nel 
1 9 7 9 — dobbiamo accettare:: 
una revisióne in ' basso delle 
nostre aspettative storiche. Co
me risponderà la società ame
ricana a questa rivoltinone 
delle aspettative calanti?*. Pri
ma con la sua estromissione dal 
governo, poi con la caduta del 
suo presidente. 

D'altra parte, ! paesi indu

strializzati che nel '74 hanno 
creato l'Agenzia internaziona
le dell'energia (non vi parte
cipa solo la Francia) per eoo» 
dinare meglio le loro strategie, 
sono stati capaci solo di par
torire linee di difesa ' e di 
contenimento, rifiutando . il 
dialogo a più lunga scadenza 
con l'OPEC. Anzi, ' hanno 
puntato soprattutto sul logo
ramento dell'organizzazione 
dei paesi esportatori e hanno 
fomentato le foro divisioni 
interne. Con la guerra aper
ta tra Irak e Iran, due dei 
principali soci fondatóri, e 
con l'estendersi del « protet
torato USA » sull'Arabia Sau
dita, l'unità — anche solo 
economica — dell'OPEC è di
ventata sempre più una scom
messa. 

Eppure, l'OPEC proprio ne
gli ultimi tempi si stava po
nendo prospettive più dì va
sto respiro, con l'ambizione 
di superare la dimensione di 
cartello per la fissazione dei 
prezzi e diventare punto di 
riferimento per l'intero ter
zo mondo e stimolo per nn 
anuovo ordine economico mon
diale». :-•»' 

A Taif, città santa del
l'Islam. ' a pochi : chilometri 
dalla Mecca, nella primavera 
scorsa i ministri dell'OPEC 
hanno fatto un bilancio del 
decennio. I risultati non so
nò ...esaltanti: gli . introiti, fi-
Raiùiàj^Vj-ic^tlàti /Vnelle ban
che- occidentali, - fi -"sono îli»*; 
sol ti con l'inflazione e non 
hanno trovato impieghi pro
duttivi. all'interno o all'este
ro. I manufatti: che ì paesi 
dell'OPEC importano sono an
cora'circa il 90%; poiché i 
loro prezzi aumentano piò ra
pidamente di quelli del greg
gio, si stanno erodendo gli 

stessi - margini finanziari del 
governi. L'arma del ' petrolio 
non è riuscita a trasformarsi 
in sviluppo. Inoltre, si è ap
profondito il fossato con i 
paesi del Terzo mondo pove
ri di risorse. Occorre una svol
ta. Il petrolio resterà ancora 
decisivo per poco più di un 
decennio, poi sarà completata 
quella che si chiama e prima 
tranM>ìnne » venta f ini i . al. 
ternative, in attesa della e se
conda transizione « verso il 
sole e l'energia da fusione 
nucleare, nei primi anni del 
duemila. Bisogna fare presto. 

Dal vertice di Taif — in 
cui. si badi, nn ruolo impor
tante hanno avuto proprio . I 
paesi * moderati » — è uscito 
un libretto di 40 pagine nel 
quale si propone nn nso della 
leva petrolifera per finanzia
re la crescita dei paesi sotto
sviluppati. Uno dei cavalli di 
battaglia • dello sceicco Yama
ni, d'altra parte, è la indiciz
zazione del prezzo del petrolio 
(con alcune varianti: o col
legandolo al corso del dollaro, 
oppure ai prezzi dei manufat
ti industriali, o a un paniere 
di monete, opnnre alla dina
mica del prodotto nazionale 
lordo dei "paesi OCSE). Si po
trebbe avere, cosi, un quadro 
di riferimento di medio pe
riodo essenziale per program
mare nna, strategia comune. 

, .Mi '/ig-; questa ; proposta/. jgoSu-
c'è.-; ancora ̂ .nnità - all'interno; 
dell'OPEC;- Mentre aÌPappel-
lo di Taif l'occidente ha fat
to orecchi da mercante. Nes
suno -ha il - coraggio ' di " im
boccare strade nuove e, a que
sto" pnnto, sembra pronrio 
che H circolo vizioso della 
cr stagflazione » sia destinato a 
priprodurre se stesso. 

Calogero: una testa politica manovra 

Messaggio delle Br per D'Urso 
Alla nuova richiesta di chiu

sura dell'Asinara le Br hanno 
dedicato due paragrafi del loro 
messaggio. <Dopo la cattura 
di D'Vrso — scrivono — stia
mo scoprendo che l'Asinara 
non è di gradimento a nessuno. 
Non riusciamo a capire per
ché fino a venerdì 12 dicem
bre questo campo era invece 
quello prediletto. Ha sempre 
funzionato a pieno ritmo — 
si legge ancora nel comuni
cato — a tal punto che vi 
hanno concentrato i più sàdici 
carcerieri, vi hanno messo a 
direttore quella specie di bel
va di nome Massida che si 
è fatto un'esperienza di tor
turatore a Nuoro. Le ridicole 
messinscena dei democratici ) 
da baraccone al servizio del 
regime DC non ci riguarda
no; noi su questo piano non 
abbiamo che da ripetere che 
il movimento dei Proletari 
Prigionieri da anni dice netta 
sua lotta: chiudere imme
diatamente e definitivamente 
l'Asinara! ». 

Nel resto del messaggio, 
che in gran parte ripete il j 
vecchio discorso sui « comita
ti di lotta » delle Br nelle pri
gioni e sul ruolo delle carce
ri di massima sicurezza, ci so
no pochi accenni a Giovanni 
D'Urso. I terroristi scrivono 

che D'Urso è «un macabro 
ed efficiente esecutore» del
la « filosofia imperialista » ed 
aggiungono: <Questo -'buon 
padre di famiglia" era al 
vertice degli infami aguzzini 
preposti al genocidio dette 
centinaia di migliaia di pro
letari ' condannati da questo 
regime all'unico sistema di 
vita che sa offrire: la gale
ra». E ancora: « Coloro che 
chiedono la liberazione del 
capo degli aguzzini D'Urso 
sappiano che non rinuncere
mo mai a sostenere U perse
guimento del programma del 
proletariato prigioniero». . 

Significativa è l'ultima par
te del messàggio, nella qua
le le Br non nascondono il lo
ro allarme per le eventuali 
nuove confessioni che potreb
bero giungere da terroristi de
tenuti. mettendo in pericolo 
la loro operazione criminale. 
€ Viene propagandato dalla 
stampa di regime — scrivono 
— un piano segreto, formida
bile. che i CC starebbero at
tuando. Questo piano non è 
affatto segreto. Ed ha anche 
un nome: tortura dei prigio
nieri comunisti. Gli sgherri dei 
corpi speciali stanno organiz
zando in grande stile Vappli
cazione di quello che hanno 

sperimentato sulla pelle di 
molti compagni nell'ultimo an
no*. Qui c'è un riferimento 
esplicito alla valanga di con
fessioni degli ultimi tempi. 
prodotte soprattutto dalla cri
si politica del terrorismo, ma 
le Br preferiscono liquidare 
il problema parlando di «tor-~ 
tura ». Cosi concludono il loro 
messaggio con nuove minacce: 
«Ai tentativi di provocazione 
criminale, atte torture, rispon-. 
deremo con la rappresaglia ». 

Il presidente del Consiglio, 
Forlani. ieri mattina ha pre
sieduto una riunione del Co
mitato parlamentare per il 
controllo dei servizi di sicu
rezza. - • . - , • -

Del rapimento di Giovanni 
D'Urso ieri si è parlato con 
toni test nelle assemblee di 
magistrati 

• • » 
ROMA — Tre volantini, con 
il titolo «Risoluzione strate
gica ottobre '80 » firmati dal
le Br, un cartellone con 
scritte contro il. supercarcere 
dell'Asinara e un drappo ros
so con Ja stella a - cinque 
punte e la sigla delle Brigate 
rosse. . sono stati trovati in 
via Gonzaga. La scoperta è 
stata fatta dall'equipaggio di 
una volante 

sona. Quali sono te sue va
lutazioni su questi feno
meni? 

*I fenomeni cui lei ha 
accennato dimostrano ohe 
stiamo vivendo una terza 
fase di attacco allo Stato, 
caratterizzata da una con
testuale presenza dei due 
terrorismi, - ispirati dà un 
identico ' fine di sovverti
mento. Da ciò si può pre
sumere agevolmente che 
in breve volgere di tempo 
lo Stato'si troverà stretto 
in una morsa che potrà 
mettere in serio pericolo 
la sopravvivenza degli isti
tuti democratici se non si 
provvederà con misure dra
stiche e coraggiose». • 

Eppure ci sono stati mol
ti arresti. Numerosi terro
risti hanno parlato for
nendo preziose indicazioni. 
Come mai. nonostante ciò, 
si è, ancora una volta, in 
presenza di una ripresa 
tanto virulenta del terro
rismo? ' 

« Mi sembra di poter ri-
svnndere che esiste una 
parte vitale, pensante, del
le organizzazioni terroristi
che che è sfuggita finora 
all'azione repressiva dello 
Stato. Nessuno può illuder
si, ora più che mai, che la 
lotta al terrorismo possa 
esaurirsi con la lotta alle 
sole strutture militari. Ci 
sono alcuni documenti, co
me per esempio l'ultima ri
soluzione strategica delle 
Br dell'ottobre scorso, in 
cui si allude alle recenti 
azioni terroristiche dell'or
ganizzazione, che rendono 
evidente l'esistenza e la 
quasi integrità di Una dire
zione politica, sovraordina-
ta alle articolazioni mili
tari ». 

E' al « grande vecchio * 
che lei sta pensando?' ' 

*No. Rifiuto questa ter
minologia, che è immagino
sa, forse, ma non certo ade
guata alla realtà. Penso in
vece all'esistenza di una 
sorta di consiglio rivoluzio
nario composito, che ha il 
compito di studiare la si
tuazióne politica e di sug
gerire alle strutture sotto
stanti, come per esempio la 
Direzione strategica e il Co
mitato esecutivo, la strate
gia e i programmi di mas
sima». 

Lei pensa, dunque, . che 
possa esistere un organi
smo al disopra della Dire
zione strategica e del Co
mitato esecutivo delle Br? 

« Se per Direzione strate
gica e per Comitato ese-

„ fiutino si intendono,organi-

?mi con futéiotyptèvaleh-
. . Qfnfàte mitfràrXzàu&i sòr? 

no configurati nelle dichia
razioni di alcuni terroristi 
pentiti, allora-non esiterei 
'ad affermare che esiste al 
disopra di questi organismi 
una struttura di direzione 
politica*. • •••- • 
. Quanto lei ha detta tro

va una smentita o una con
ferma nell'ultima operazio
ne delle Br, e cioè nel se
questro del giudice D'Orso? 
Qual è. in proposito, la sua 
valutazione? - y 

« L'ipotesi che a me, og
gi, sembra più verosimile è 
che il sequestro del giudice 
D'Urso sia espressione del
la perdurante vitalità del
ta struttura pensante, poli
tica, della organizzazione, 
nonostante i durissimi col
pi inferii negli ultimi tem

pi alle sue articolazioni mi
litari. Questo sequestro co
stituisce, mi pare, la ripro
posizione della trama ever
siva che culminò, nel mar
zo del "78, nel sequestro del-
l'oii. Moro e che venne, 
sia pure temporaneamente, 
sconfitta dal rigetto delle 
proposte di trattativa. Con 
una sostanziale differenza, 
però: oggi le Br ripropon
gono la stessa trama ever
siva del 78 avendo cura 
di evitare gli errori che ne 
causarono, allora, la scon
fitta». • •. = .-.••••.•.•; :i;Vi>'-T 

E cioè? 
*À mio parere l'obietti

vo del '78 era troppa alto, 
in relazione al grado di de
stabilizzazione dello Stato, 
per essere gestito con suc
cesso. L'organizzazione ten
tò allora con un sol balzo 
di raggiungere il tetto del 
"palazzo" senza percorre
re prima i plani intermedi. 
Voglio dire, cioè, che non 
vi fu allora gradualità, che 
ci sarebbe stata, forse, se le 
Br si fossero contrapposte 
allo Stato con un obiettivo 
politicamente meno impor
tante e con modalità meno 
dirompenti. Da questo pun
to di vista, tale errore tatti
co mi ricorda quello com
messo, nel '69; dai gruppi 
eversivi neofascisti con la 
strage di piazza Fontana, 
che, anche per ammissione 
di uno degli imputati, fu 
intempestiva in relazione 
all'efficienza politico-milU 
tare dell'organizzazione e 
al grado di deterioramento 
delle istituzioni ». 

In che modo, sequestran
do il giudice D'ufso, tè or 
avrebbero corretto i loro 
errori?-

« Scégliendo un obiettivo 
politicamente meno impor
tante e richiedendo impli
citamente allo Stato di 
trattare con modalità me
no onerose, le Br mirano, 
probabilmente, ad infran
gere quel fronte della fer
mezza che. nel '78, fu causa 
della loro sconfitta». ••:•? 

Quali dovrebbero essere, 
dunque, le forme più inci
sive ed efficaci di lotta per 
sconfiggere anche - questa 
volta U disegno delle Br? •:--. 

« Ritengo che anche que
sta volta il rifiuto di trat
tare sia indispensabile non 
già per una astratta que
stione di principio o per 
una antistorica ragione di 
stato, ma perché solo quel 
rifiuto impedisce alle Br di 
raggiungere ' un obiettivo 
che è strumentale alla rea
lizzazione di, una strategia 

• àtr.^bv'èritn^ntq. Il jtegue-
Jiftè WUTJb :& a mio pare
re, il primo.atto,.^riveduto. 
e corrètto" rispetto a quel
lo del 78. di-una program
mazione eversiva che1, con 
una progressione graduale 
e inesorabile, pùnta a scom
paginare lo Stato, spingen
do il Paese nel vortice di 
una guerra civile». 

7Z pericolo è quindi gra
vissimo anche per. la con
temporanea minaccia che 
viene dal terrorismo nero. 
Quali misure, a suo parere, 
dovrebbero essere adottate 
per fronteggiarlo? :> 

* Le misure che sono at
tualmente in discussione, 
dirette alla salvaguardia e 
al potenziamento delle isti
tuzioni impegnate nella lot
ta contro il terrorismo, so
no senz'altro utili e neces

sarie. ma, a mio parere, non 
sono decisive. La gravità 
dei pericoli insiti nella mor
sa terroristica che si sta 
sviluppando . attorno allo 
Statò' impone scelte più 
drastiche e coraggiose. Oc
corre, in primo luogo, crea
re un unico corpo di Poli
zia giudiziaria, altamente 
specializzato, che, nel set
tore della lotta all'eversio
ne. dipenda non solo fun
zionalmente ma anche or
ganicamente • dalla magi
stratura inquirente. Oggi ci 
sono troppe polizie Giudi
ziarie disarticolate e ineffi
cienti, composte in gran 
parte di personale inesver-
to e tecnicamente inade
guato, che potenziare non 
serve ai fini specifici della 
lotta contro l'eversione. Più 
grave è che questi organi 
sono spesso in concorrenza 
fra di loro, onerano con 
un'ottica particolaristica-e 
ignorano mrl*-* volte le ac
quisizioni delle rispettive 
indagini, di fatto sviando o 
danneqaìando irreparabil
mente il corso dell'inchie
sta. Grave è ancora che la 
manaior parte di'onesti or
gani stano frequentemente 
distolti da funzioni svecifi-
che attinenti la materia dèi 
terrorismo per essere adibi
ti a funzioni burocratiche o 
a servizi di ordine pubblico. 
Ciò imvedisce sia la.conti
nuità dell'azione antiterro
ristica, sia la svecializza ^io
ne dei vredettì oraani. Uni
ficare la notizia aiv.dWarià 
alle dipendente esclusive 
della • magistratura servi
rebbe ad eliminare queste 
gravissime carenze, realiz
zando oltre tutto, alméno 
parzialmente, il dettato co
stituzionale». -

Lei ha parlato della poli
zia giudiziaria. Monella lot
ta contro il terrorismo è 
molto importante, per non 
dire essenziale, il ruolo dei 
servizi segreti. Qual è la 
sua opinione, in proposito? 

« Occorrerebbe, anche in 
questo campo, fare opera 
di chiarezza, di snellimen
to e di rafforzamento della 
funzionalità dell'anvarato. 
Ci sono, a mio avviso, trop
pi e incontrollati servizi se
greti, che si rivelano, oggi, 
di scarsissima utilità; in 
più, alcune note inchieste 
del passato hanno addirit
tura accertato rapporti di 
connivenza, se non di co
pertura delle trame terror-
risttche da parte di alcuni 
loro organi. : La memoria 

• delle passate esperienze e di 
alcuni recenti e sconcertan

ti -episodi saliti^ alla ribah: 
itabella cronaca, autorizza 
\r ipotesi ohei-vèrtici^iellè^ 
organizzazioni terroristiche 
possano agire all'interno 
dello Stato -e precisamente 

•nelle pieghe più segrete-e 
incontrollate di esso..Oltre 
che semplificare le struttu
re e potenziare la funziona
lità degli organi dei servizi 
di sicurezza sarebbe necesT 
sarto stabilire un più inci
sivo collegamento con Yat-
tività della, magistratura 
inquirente nel camno del-
Y eversione, • ponendo, ad 
esempio, ai primi l'obbligo 
della periodica comunica
zione all'autorità giudizia
ria dei risultati delle loro 
indagini. Importante mi 
pare, infine, sancire, in via 
generale, la inopponfbilità 
del segreto di Stato in ma
teria di eversione*. 

li ogni cellula e sezione, ter
ritoriale, di fabbrica ó di 
azienda, ogni circolo della 
FGC1, devono prepararsi sin 
d'ora, concordando con le 
Federazioni e 1 Comitati Re
gionali la partecipazione dei 

dirigenti e degli eletti alle 
assemblee e iniziative , di 
base. *- A . r i -A - .<• ,* - •; ••:. 

Rafforzare ed estendere 
l'organizzazione dei comuni
sti italiani è, oggi più che 
mai, condizione importante 

per creare una alternativa 
democratica al sistema di 
potere della DC, per affer
mare le idee di un sociali
smo nuovo, per fare avan
zare la grande causa della 
distensione e della pace. 

Bisaglia esce male dal giurì d'onore 
cosi dire, autorevoli ha dato 
la stura — anche ieri — al-
l'imperversare di voci e « sof
fiate». Le illazioni oscillava
no da un « Bisaglia condanna
to » al « ministro assolto e 
Pisano • censurato ». - ;w •-* ,•<• 

Nel tardo pomeriggio ' è 
piombata in sala stampa la 
notizia che per ore ha fatto 
credere in una ulteriore pro
roga del lavoro del giuri: il 
senatore Toni Bisaglia aveva 
chiesto di essere riascoltato 
dalla commissione d'indagine 
per tentare, evidentemente, 
un'ultima estrema difesa. Ma 
la notizia alla fine non ha 
avuto conferma. 

Non hanno trovato sosta 
neppure le voci sugli schie
ramenti interni al giuri: con 
tro Bisaglia ' erano indicati, 
volta a volta, due o tre com
missari. Il terzo aggiunto era 
sempre Malagodi, considera
to in questi ventitré giorni 
d'inchiesta una sorta di ago 
della bilancia. • ; -

Attendendo le 10 di questa 
mattina, bisogna comunque 
stare ai fatti. Com'era sorta 
la questione? Perchè il pre
sidente del Senato, per là 
seconda volta nella storia del
la Repubblica, ha dovuto no

minare un giuri per giudicare 
se l'onore di un compunente 
dell'assemblea — e questa vol
ta anche ministro — era sta
to oltraggiato da un altro se
natore? ,v- ' r'< i-: ij'^r- ':;\ 

U punto di ' partenza è la 
lettera, anzi la minuta di 
una lettera attribuita al gior
nalista • assassinato dicianno
ve ' mesi fa. Mino Pecorelli, 
direttore dell'agenzia scanda
listica OP. L'originale della 
lettera fu consegnato la sera 
del 21 novembre da Rosita 
Pecorelli — sorella del gior
nalista — nelle mani di Fan-
fani, presidente del Senato. 
Il documento è passato al va
glio di una perizia condotta 
per dieci giorni da un colle
gio di esperti civili e militari 
che ha stabilito: la minuta 
è stata sicuramente scritta da 
Mino Pecorelli. E fu scritta 
— come si ricava da alcuni 
particolari tecnici — per es
sere trascritta e spedita o 
consegnata al ' destinatario. 
Pecorelli chiedeva a Bisaglia 
la ripresa dei finanziamenti 
a OP, iniziati nel 1973 e pro
seguiti per tre anni, i 

Bisaglia e i suoi collabora
tori (di ora e del passato), 

ascoltati dal giuri, non hanno 

rituto d'altronde negare che 
contatti e i legami con Pe

corelli e OP c'erano stati. 
Lo stesso boss doroteo ha 
ammesso di aver incontrato 
almeno tre volte il gornalista 
assassinato. 

Ma non c'è soltanto questo. 
Davanti al giuri due deputa- ' 
ti de. Emo Danesi, doroteo, 
e Egidio Carehini, si sono 
smentiti a vicenda, tanto che 
i cinque senatori hanno fat
to ricorso ad un « faccia a 
faccia ». Ca renini — che prò- , 
viene dalle file bisagliane — .-
ha sostenuto che i collega
menti esistevano e che l'uffi-

. clale * pagatore era proprio 
l'on. Danesi. 

: D'altro canto, se la vicen
da fosse filata liscia per il 
ministro dimissionario, per
ché lavorare con tanta inten
sità per venti giorni e poi 
chiedere, all'ultimo momento, 
una proroga di altri tre gior
ni? Perché dover lavorare 
fino all'ultimo istante? E* -, 
evidente, che al Palazzo della ' 
Sapienza c'è chi, tra i com
missari. ha tentato di tutto ! 

per condurre in porto un sal
vataggio di Bisaglia 

Formica precetta i controllori 

900 mila con la tessera del PCI 
pagna per il tesseramento 
del 60.m0 del Partito e del
la FGCT, lanciata nel nome 
di Luigi Longo. Cionono
stante sono già stati conse
guiti significativi risultati, 
primi fra tutti quelli di 
città investite dal terremo
to come Napoli e Potenza. 

In queste condizioni ave. 
re ritesserato circa 900 mi
la comunisti e realizzato 
quasi 30 mila iscritti che 
hanno chiesto la tessera del 
PCI per la prima volta, rap
presenta un apprezzabile 
risultato. 

Vi sono tuttavia sezioni. 
zone. Federazioni, al nord, 
al centro e al sud, nelle qua
li la campagna del tessera
mento e reclutamento al Par

tito e alla FGCI è appena 
all'inizio. La Direzione del 
Partito richiama l'attenzio
ne di tutti i compagni e le 
compagne affinchè nelle 
prossime settimane non so
lo non si arresti la mobili
tazione, ma si colga l'occa
sione per recuperare i ri
tardi, laddove si sono regi
strati, e sì vada a un rilan
cio dell'impegno per ottene
re un generale balzo in a-
vanti nel tesseramento e, in 
particolare, per dare slan
cio all'azione di proseliti
smo per la conquista di mi
gliaia di nuovi iscritti La 
prima occasione da cogliere 
è, dunque, quella delle fe
stività di fine d'anno, anche 
in rapporto al rientro degli 
emigrati. ._ 

Là Direzione del PCI invi
ta tutte le sezioni ad orga
nizzare le assemblee degli 
iscritti per discutere i ri
sultati già conseguiti e per 
predisporre i compiti di la
voro, gli obiettivi da rag
giungere in vista delle sca
denze immediate, che sono 
rappresentate dalla convoca
zione del Comitato centrale 
chiamato a -• discutere sui 
problemi del partito e dal
le giornate del 21 gennaio 
e del 28 gennaio 60.mo an
niversario della nascita del 
PCI e della FGCI. 
. In questa previsione, la 
Direzione del Partito indice 
dieci giornate straordinarie 
per il tesseramento — dall' 
8 al 18 gennaio — alle qua-

I dati sulla. adesione dei 
controllori di volo allo scio
pero proclamato dall'autono
ma Anpeat : confermano che 
senza la decisione del genera
le • Fazzino. presa r fra l'altro 
all'insaputa del governo (lo ha 
detto il ministro Fòrmica), ie
ri gli aerei avrebbero potuto 
volare regolarmente. Infatti 
gli « operativi > erano al com
pleto. o comunque in numero 
sufficiente per garantire il ser
vizio in tutta sicurezza . 

E' il caso di chiedersi chi 
ha voluto questa prova e per
ché. chi ha operato per get
tare nel caos un settore cosi 
delicato. - v ;••••>•• 

Si è trattato di uno sciope
ro e di azioni di sostégno — 
come ha detto il compagno 
Libertini.— iene non possono 
non destare dubbi e sospetti. 
Ci sono manovre che punta
no allo sfascio del settore e 
alla limitazione del diritto di 
sciopero. -

n generale Fazzino. invita
to a dimettersi ha rifiutato. 
Nei suoi confronti, come era 
stator'richiestòr anche dai co
munisti;' fl ministro • Formica 
ha-avviato la procedura di 
destituzione: là richiesta è sta
ta formalmente avanzata ieri 
al presidente del consiglio 
Forlani. 

Poco prima della mezzanot
te è stato nuovamente dato il 
via libera alla ripresa dei voli 
e al sorvolo del nostro paese 
da parte degli aerei stranie
ri. Fra i primi a decollare 
sono -stati - alcuni aereiL im
piegati sii collegamenti.inter
continentali e cioè per New 
York. Caracas, Sidney, Bue
nos Aires. Poi via via tutti gli 
altri, secondo il programma di 
volo delle diverse compagnie. 
Ritorno, dunque, alla norma
lità. Ma sarà di breve dura
ta. Per sabato gli autonomi 
hanno annunciato altre 24 ore 
di sciopero. 

Il ministro dei Trasporti ha 
predisposto il ricorso alla pre
cettazione. E* una decisione — 
ha detto Libertini nella con
ferenza stampa convocata di 
urgenza dal ministro — dalla 
quale i comunisti dissentono 
ritenendola ingiustificata •• e 
inefficace. Essa potrebbe an
zi togliere gli autonomi dal
l'isolamento in cui si sono 
venuti a trovare all'interno 
stesso della categoria. «Una 
arma spuntata >. l'ha definita 
il segretario della Filt-Cgil. 

! Matteucci, perché se dovesse
ro essere applicati rigorosa
mente norme e regolamenti, si 
arriverebbe « ugualmente alla 
paralisi del trasporto aereo». 
Matteucci ha confermato la 
« netta condanna * della Filt-
Cgil per lo scioperò degli au
tonomi. 

La decisione del ministro 
sembra aver dato già ieri 
nuovi pretesti agli «autono
mi» per tentare di inasprire 

ulteriormente la situazione. 
L'Anpcàt ha espresso l'inten
zione di Intensificare le azioni 
di sciopero nella settimana di 
Natale e la Federazione auto
noma dei trasporti Faapac 
ha : minacciato di far ' scen
dere in campo anche altri 
settori del trasporto aereo. 

Le agitazioni degli autono
mi non fanno altro che ritar
dare la costituzione dell'azien
da di assistenza al volo che 
è l'obiettivo principale di tut
ta la categoria. Anzi sem
brano muoversi proprio nella 
direzione opposta, a sostegno 
di quelle forze che4 nel go
verno è fuori non vogliono la 
riforma. Lo si è detto a chia
re '; lettere nella conferenza-
stampa organizzata dal mini
stro.; Vi hanno preso parte 
anche il presidente della com
missione intercamerale inca
ricata di esprimere un parere 
sul decreto delegato del go
verno per la costituzione del-
l'Ahav. Vincelli (DC). e i re
latori > della stessa Libertini 
(PCD e Bernardi (DC). oltre 
al .presidente della commis
sione trasporti della Camera. 
Marzotto-Caotorta. .- ;. ?;*.:;. 

La commissione intercame
rale — ha annunciato Vin
celli — di fronte agli scioperi 
si è vista costretta a sospèn
dere i suoi lavori. Li ripren
derà ai primi di gennaio, se 
le agitazioni saranno cessate. 
Libertini ha riaffermato che 
il PCI si . batterà per una 

riforma dell'assistenza al volo 
e la realizzazione di una 
azienda che sia al pari con 
quelle dei paesi più avanzati 
sul terreno aeronautico. H te
sto di decreto delegato pre
sentato dal governo è inac
cettabile. 

E adesso 
anche Scotti 
minaccia 

le dimissioni -
ROMA — Forlani potrebbe . 
nominare oggi stesso il nuo
vo ministro dell'Industria che . 
dovrà sostituire Bisaglia; e 
forse subito dopo dovrà fare . 
i conti con un nuovo caso, 
esploso proprio ieri sera al 
margini dello scontro poli
tico più generale: un altro ^ 
ministro, Vincenzo Scotti 
(« politica comunitaria») mi-
naccia le dimissioni perché 
a suo giudizio il dicastero di . 
cui è responsabile non è in 

: condizione di funzionare. ~ 
Scòtti ha lanciato la minac- .'. 
eia-ieri sera al Senato, e par
lando coi giornalisti si è riu* % 

strato mólto , polemico col -
governo, non solo per qùel^'' 
che riguarda gli affari euro
pei ma anche su altre que
stioni. comprese quelle degli * 
interventi nelle zone terre-.. 
motate. 

Quanto alla sostituzióne di 
Bisaglia le voci di corri
doio continuano a dare Pan-
dolfi come il più appoggia
to . .:. i.- -:••• -:•.-..? •. „.*• .•• 
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che l'Assemblea Straordinaria dei Soci, 
convocata in prima convocazione per il 
giorno 19 dicembre 1980, sarà tenuta il 

| p 7.giorno 15 gennaio 1981 alle ore 9,30 
'ffiii presso la Sede della 1" Zona sita in Via 
^ ; • ' Mercantini n. 7 - Torino, in seconda con-
%£ '{£ vocazione, giusto avviso di convocazio-
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Grazie 
della visita 

Le dieci persone qui fotografate 
accanto ad altrettante Renault 5 so
no i vincitori del concorso "Opera
zione Chiave" tenutosi nell'ambi
to della Manifestazione "Porte 

- Aperte alla Renault", che si è svol
ta nei giorni 11 e 12 ottobre presso 

le Concessionarie e le Filiali Re
nault Consegnando le chiavi ai 
vincitori, la Renault Italia ringra
zia i numerosissimi visitatori che 
hanno simpaticamente affollato i 
Saloni della rete Renault nelle due 
giornate della Manifestazione. 

Hanno risposto al nostro invito e vìnte le dieci Renault 5 
LUIGIA MORESOflNI 
Velletri 
Concessionario 
MIK AUTOMOBILISTICA 

FRANCESCO CIRANNA 
Milano ' 

FILIALE RENAULT 

CECILIA CIANCA 
Roma 
Concessionario -' 
NADDEO -_;.';;'.-/.' 
LUIGI SAVIOLI 
Milano 
Concessionario ' 
ACAM 

ANNASARTI 
Ferrara 
Concessionario 
RINAUTO 

LEONARDO TISTI 
Treviglto 
Concessionario 
AUTOTREVIGLIO 

GIULIANO SCOTTI 
Verona 
Concessionario 
UGO BENWNEUJ 

DIUANA LA ROVERE 
Ostia 
Concessionario -
IVO MOSTARDA 

GIUSEPPE PERRETTA 
Grosseto 
Concessionario 
SOtOBACHIORRINI 

GIOVANNI RITORTO 
Reggio Calabria 
Concessionario 
KENAUTO 
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Attacchi e polemiche sovietiche per la Polonia 

Per Ponomariov 
corretto » il 

giudizio del PCF 
Zagladin ribadisce: non interverremo 

Mosca accusa 
la NATO 

di ingerenza 
Non solo « ideologica » l'interferenza 

.Dal nostro corrispondente , '..\'> 

MOSCA — « Vot gde sabaka sarita! », ecco dove è stato sot
terrato il cane! La «Sovietskaia Rossija » prende in prestito 
un detto popolare russo per lanciare una bordata polemica 
contro la decisione NATO di impartire l'ordine di «allarme 
limitato» alle forze navali operanti nel Nord-Atlantico in con
nessione con la crisi polacca. La battuta sta a significare, per 
il giornale sovietico, che i dirigenti militari della NATO si sono 
smascherati da soli nel tentativo di usare la situazione polacca 
per far crescere la tensione politica e militare tra i due 
blocchi. • •' " ••: '>•'• •" -• • 

La risposta giunge, invero, con qualche giorno di ritardo 
rispetto al fatto in questione e va senza dubbio messa in 
relazione.con il secco commento polemico che la più autore
vole « Pravda » dedica, con la firma di Alexei Petrov (pseudo
nimo di rilievo), alla conclusione della riunione di Bruxelles 
dei ministri della NATO. Anche in questo caso la replica 
giunge con sei giorni di ritardo, e a manifestazione di Danzica 
ormai conclusa: ben meditata, dunque. . 

Petrov, dopo aver rilevato che «.l'attenzione dei ministri 
delia NATO è stata concentrata sullo studio dettagliato dei 
programmi di installazione in Europa dei nuovi missili nu
cleari americani e sul rilancio della corsa agli armamenti» e 
dopo aver sottolineato che « l'opinione pubblica leggerà senza 
dubbio sotto questo angolo visuale il documento di chiusura 
della sessione di Bruxelles», punta diritto al nodo centrale 
dell'argomentazione: «I dirigenti NATO hanno scelto gli av
venimenti polacchi come pretesto per intensificare le affluita 
militari», «II fatto — aggiunge Petrov — che i rappresen
tanti del POUP abbiano sottolineato (al vertice di Mosca, ndr) 
che la Polonia è stata e resterà uno Stato socialista, un anello 
solido della famiglia dei paesi socialisti, non è stato gradito ai 
ministri atlantici». . -._••- , 

Gli strali. della polemica sono diretti però soltanto nei 
confronti di « alcuni membri » del blocco occidentale, i quali 
«sono pronti a oltrepassare le norme universalmente adottate 
nelle relazioni internazionali sostituendo all'ingerenza ideolo-, 
gica negli affari polacchi una ingerenza di altro tipo». 
Che cosa Petrov intenda per ingerenza di altro tipo è detto 
poche righe dopo: « La Polonia ha il diritto sovrano all'indi
pendenza e all'autonomia nella soluzione dei suoi problemi 
interni » ma l'interpretazione che di ciò danno « alcuni mem
bri » della NATO. « impedirebbe, in realtà, allo Stato polacco 
e ai suoi organi costituzionali la possibilità di difendersi contro 
i nemici interni ed esterni». ;< 

L'obiettivo, sempre secondo Petrov, è quello solito di 
« estendere la sfera d'azione del blocco » e di « ingerirsi negli 
affari interni degli altri paesi; all'occorrenza anche di un 
paese socialista». L'articolo della «Pravda» accusa esplici
tamente un'organizzazione — la Confederazione della Polonia 
indipendente — insieme a « comitati di difesa di vario genere » 
di aver stabilito contatti con diverse organizzazioni occidentali 
con lo scopo di «lottare contro il socialismo apertamente o 
clandestinamente». I dirìgenti del blocco Nord-Atlantico, prò-, 
segue Petrov, «non nascondono la loro speranza che il go
verno polacco e U POUP non siano più in grado di controllare 
gli suiluppi della situazione e che la Polonia venga precipi
tata nel caos e nell'anarchia». ' . ; . ' . . ,„•'• 

Giuliette Chiesa 

Visita 
a Praga 

del ministro 
degli esteri 
della RFT 

PRAGA — H ministro 
degli Esteri tedesco fede
rale, Hans Dietrich Gen-
scher, è giunto ieri mat
tina a Praga per una vi
sita ufficiale di tre giorni. 

AH* aeroporto praghese 
di Ruzyne Genscher è 
stato accolto dal ministro 
degli • esteri • cecoslovacco, 
Bohuslav Chnoupek con 

, il quale ha avuto poi un 
primo v colloquio di óltre 
tre ore. ' . 

A quanto ha riferito un 
portavoce della delegazio
ne della RFT i due mini
stri . degli Ester? sì - sono 
scambiati i rispettivi pun
ti di vista, in maniera 

> definita « molto franca », 
sui principali problemi di 
politica internazionale, 
con particolare riguardo 
alle relazioni • Est-Ovest.. 
Ciò lascia suppore agli os
servatori che Genscher e 
Chnoupek abbiano trova
to ben pochi punti di ac
cordo sui problemi presi 
in esame. ••,,-;. 

Il portavoce della dele
gazione tedesca ha sotto
lineato come il rappresen
tante del governo di Bonn 
si sia fatto interprete del 
punto di vista degli al-. 
lesti occidentali. 

Genscher è il primo mi
nistro degli Esteri di uh 
paese membro della Nato 
ad incontrare rappresen
tanti governativi dell'Eu-. 
ropa orientale, dopo il 
vertice del Patto di Var
savia, svoltosi a Mosca 
recentemente, per discu
tere ; della crisi polacca. 

Un lungo rapporto apre il Congresso del PC cubano 

Castro : l'America latina saprà 
respingere la sfida di Reagan 
«E POUP può superare la crisi in Polonia, ma il cam
po socialista ha diritto > di i salvare la sua integrità * 

- , * :- ••>'• • ' . • • - . ? . 

Da! nostro inviato 
L'AVANA — Con una lunghis
sima relazione iniziata • alle , 
10 del mattino e ' terminata 
più di dodici ore dopo. Fidel 
Castro ha aperto all'Avana il 
secondo congresso del Partito 
comunista cubano davanti a 
1780 delegati e a ben 150 de- ' 
legazioni straniere provenien-' 
ti da ogni parte del mondo. 
Erano presenti infatti i rap
presentanti di partiti comuni
sti. di movimenti di - libera
zione nazionale, di partiti so
cialisti e di partiti socialde
mocratici e questa presenza 
massiccia dava il senso del- -
l'interesse nel mondo per l'e
sperienza cubana.. - ' - ' 

L'inizio e la fine della lun
ga relazione di Fidel Castro 
sono stati dedicati, con toni 
preoccupati, al futuro insedia
mento alla presidenza degli 
Stati Uniti di Ronald Reagan. 
*Non possiamo sapere cosa fa
rà Reagan una volta divenuto 
presidente — ha detto Ca
stro — ma la sua piattaforma 
di candidato e le dichiarazio
ni dei suoi collaboratori sono 
reazionarie. La sua idea di 
raggiungere una netta supre
mazia militare per poi trat
tare da posizioni di forza con 
l'URSS è pericolosa e scate
nerà una fólle corsa agli ar
mamenti. Le dichiarazioni del 
suo consigliere Kissinger di 
tornare ai una obsoleta diti-
sione del mondo, in sfere di 
influenza sono reazionarie e 
sopprimono la libertà dei po
poli di scegliere il loro de
stino ». 

Fidel Castro ha denuncia
to i pericoli di guerra che 
questa linea dei neopresiden
te porterebbe con sé. «Rea-
gan — ha ricordato Fidel — 
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ha * detto che l'errore della 
guerra del Vietnam non fu fa-
rè ' la guerra, ma perderla. 
Chi gli ha détto che oggi fare 
la guerra vorrebbe dire vin
cerla? Se pensasse di inter
venire nel Centro America, 
Reagan dovrebbe di nuòvo as
sistere al doloroso sbarco di 
feretri nel proprio paese ». 

Contro questa tendenza — 
ha poi detto il leader cuba
no — sono schierate molte 
forze diverse in America la
tina e tutti i popoli latinoame
ricani. Gli stessi alleati degli 
USA in Europa non seguireb
bero facilmente questa poli
tica, per paura di essere spaz
zati via per primi in una 
eventuale guerra. In America 
Latina ! le forze socialdemo
cratiche. ha detto Fidel, gio
cano uh ruo'o positivo, nono
stante le differenze che ab
biamo con loro, «perché am
pliano il campo di lotta con
tro l'imperialismo e perché 
in alcuni paesi dove sono al 
governo, come in Messico, 
conducono una politica che 
cerca di sfuggire all'assoluto 
dominio statunitense». 

La volontà di Reagan di 
« normalizzare » l'America la
tina si scontra, secondo Ca
stro, con la capacità e la vo
lontà di lotta dei popoli come 
dimostrano le vittorie recenti 
dei Nicaragua e di Grenada. 
la lotta sema quartiere in 
Salvador e in Guatemala, la 
crescita del movimento di 
massa e delle battaglie por
tico-sindacali in tanta parte 
del continente. 

I pericoli di guerra, ha det
to quindi Fidel. sono comun-
que grandi, anche perché le 
posizioni oltranziste degli USA 
trovano un alleato nella Cina 
e nella sua politica estera 
antisovietica ad ogni costo. 
In questo quadro di crisi pro
ronda della distensione, il lea
der cubano ha collocato e giu
stificato l'intervento sovietico 
in Afghanistan, venuto — ha 
detto — dopo una serie gra
ve di iniziative belliciste de
gli Stati Uniti. 

Con molta durezza poi Fidel 
Castro, ha parlato dell'attuale 
situazione in Polonia. Dopo 
aver affermato che ci si tro
va davanti ad «una sinistra 
provocazione - dell'imperiali
smo » e che il partito operaio 
unificato polacco aveva tra

scurato i principi marxisti le- ' 
ninisti e perso il contatto con ' 
le masse, il segretario del PC 
cubano ha detto che « la ret
tifica non si deve fare sulla 
base di concessioni al nemico 
interno ed esterno. Mantenia
mo — ha continuato Fidel Ca-, 
stro — la più ferma speran
za che U partito polacco pos
sa risolvere con le sue forze 
la situazione in 'Polonia. 
Non è minimamente in di
scussione il fatto che il 
campo socialista ha U di
ritto di salvaguardare la 
sua integrità e di soprav
vivere, . di resistere a qual
siasi prezzo agli attacchi 
dell'imperialismo. Però nem
meno si può mettere in discus
sione il dovere sacro dei co
munisti polacchi, di risolvere 
con le proprie forze la lotta 
provocata dagli antisocialisti 
e dai controrivoluzionari ». 

Fidel Castro b'a poi riaffer
mato l'amicizia stretta di Cu
ba con l'URSS e la funzione 
di « garante della pace » del
l'Unione Sovietica. 

_ Terminando il suo discorso 
sul futuro presidente degli 
Stati Uniti, il segretario del 
PCC ha affermato che «se 
ci verrà portovi ramoscello 
d'ulivo, noi risponderemo con 
un ramoscello d'ulivo. Cuba 
non si oppone a risolvere % 
suoi problemi storici con gU 
USA, ma nessuno dece pre
tendere che noi cambiamo. 
Siamo e saremo socialisti, sia
mo e saremo amici dell'URSS 
e dei paesi socialisti, siamo 
e saremo internazionalisti. 1 
princìpi non si negoziano». 

Nella sua relazione Fidel 
Castro aveva anche parlato 
a lungo della situazione inter
na, dei progressi e delle dif
ficoltà economiche registrate 
nello scorso quinquennio du
rante il quale nonostante le 
difficoltà internazionali ed in
terne si è ottenuto un aumen
to annuo del tasso di sviluppo 
del 4% e dell'obiettivo per il 
prossimo quinquennio di rag
giungere il 5%. La proposta 
avviene sulla base di un pia
no realista, senza utopie, «che 
si possa magari superare, in
vece di fare come in passato, 
quando si proponevano mete 
troppo ambizione che poi NOI» 
si raggiungevano ». . • 

Giorgio ÓldrinS 

Dal nostro corrispondente 
•PARIGI — Anche se non si 
è mai evocata nei discorsi 
ufficiali. lay crisi polacca 
sembra essere stato uno dei 
temi centrali delle conver
sazioni che la delegazione 
parlamentare sovietica diret
ta da • Boris Ponomariov ha 
avuto nel corso della sua vi
sita ufficiale di tre giorni a 
Parigi, conclusasi ieri. Uno 
dei membri più autorevoli 
della delegazione sovietica, il 
vice responsabile degli esteri 
del PCUS Vadim Zagladin. in 
una intervista al primo cana
le della televisione francese 
ha confermato ieri la dichia
razione che Ponomariov ave
va . fatto al. presidente dell' 
Assemblea nazionale Chaban 
Delmas. secondo cui « i polac
chi sono sufficientemente a-
dulti per risolvere i loro pro
blemi tra di loro » e che « 1' 
URSS non intende in alcun 
modo intervenire ». Zagladin 
ha detto di condividere l'opi
nione espressa mercoledì se-
xa uu x iniutliariuv . ui una 
conferenza stampa, secondo 
cui i sovietici « sono convinti 
che i polacchi sapranno su
perare le loro difficoltà». :-

Nella sua conferenza stam
pa Ponomariov ha anche ri
sposto alle ripetute domande 
rivoltegli ' per avere un suo 
parere sugli « apprezzamenti 
divergenti degli avvenimenti 
polacchi da parte dei comu
nisti francesi, italiani e spa
gnoli». «Noi — ha detto Po
nomariov à questo proposito — 
riteniamo che ciascun parti
to • comunista sia completa
mente autonomo e possa de
finire la sua politica in fun
zione delle v valutazioni dei 
suoi dirigenti e del Partito 
stesso. Siamo a " conoscenza 
delle differenze di punti di 
vista che esistono tra le di
rezioni del PCF e dei partiti 
italiano e spagnolo. Per quan
to riguarda la Polonia rite
niamo comunque che la posi
zione corretta sia quella del 
PCF ». E' stata questa la 
sola " volta che Ponomariov 
ha parlato in pubblico della 
questione polacca. -••:• 

Nei suoi interventi ufficia
li — come dicevamo, un di
scorso pronunciato dinanzi al
l'Associazione Francia-URSS 
e la dichiarazione di aper
tura della conferenza stam
pa di mercoledì sera — Po
nomariov non ha mai trat
tato il problema, limitandosi 
a fare allusioni alla « ripre
sa della tensione internazio
nale» e alle divergenze che 
sarebbero emerse « su tale o 
tal altro problema concreto* 
nello scambio di opinioni tra 
le : delegazioni parlamentari 
sovietica e francese. Un du
ro attacco comunque Pono
mariov lo aveva lanciato con
tro gli avversari della disten
sione che — égli dice — oggi. 
non potendo criticarla aper
tamente. «ricorrono a cam
pagne ampie e rumorose per, 
camuffare le loro mene pe
ricolose contro la pace». «Es
si — afferma Ponomariov — 
presentano le loro attività co
me "difensive" e "protetti
ve" evocando una pretesa 
minaccia sovietica che è, egli 
dice, inesistente, così come 
a super riarmo dell'URSS e 
altre tesi di questo genere T-. 

Secondo : quanto riferisce 
l'Bumanité di ieri mattina, 
Ponomariov nel corso dei 
suoi colloqui ufficiali all'As
semblea - nazionale avrebbe 
vivamente criticato la Fran
cia soprattutto in materia di 
difesa e di cooperazione con 
l'Unione Sovietica. In primo 
luogo ha lamentato la deci
sione francese di costruire la 
bomba ai neutroni aggiun
gendo che « occorre .rendersi 
chiaramente conto che se al
tri paesi lavorano alla co
struzione dì questa arma, V 
URSS sarà costretta a farlo 
a sua volta*. Ponomariov si 
sarebbe detto inoltre «mera
vigliato* per il fatto che «la 
Francia, che preconizza la 
astensione, si trovi oggi eW 
avanguardia dì quei poeti <t 
Europa occidentale - che au
mentano - maggiormente le 
spese militari». Questo, se
condo Ponomariov, è tanto 
più sorprendente quando 
«persino alcuni paesi della 
NATO, come la Danimarca, 
3 Belgio e rotonda, hanno 
annunciato che congeleranno 
e al limite ridurranno le to
ro spese maaari*. 

Negli ambienti politici 
francesi si fa notare tutta
via che negli interventi pub
blici Ponomariov non ha ri
preso queste critiche è che 
nel resoconto ufficiale dei 
suoi colloqui parigini, diffu
so giovedì dalla delegazione 
al termine della visita di tre 
giorni in Francia, non vi è 
alcun cenno hi proposito. Ciò 
viene interpretato come il de
siderio di non turbare i «rap
porti particolari* die esisto
no tra Francia • URSS fin 
dai tempi di De G«uu>. 

Franco Fabiani 

è stato il turno di Cheti Boda 

reso il processò 
voci a 

L'Ufficio politico del PCC avrebbe deciso di sopprimere le cariche ora te
nute da Hua e da Deng che entrerebbero in una sorta di «consiglio dei saggi» 

Dal corrispondente 
PECHINO — Dopo quattro 
giorni d'interruzione U pro
cesso è ripreso col vecchio 
Chen Boda alla sbarra. « So
no colpevole — ha farfu
gliato, tradotto da un inter
prete, un po' perché parla 
in un dialetto diverso dal 
pechinese, un po' perché da
ta l'età e le condizioni di 
salute si mangia le parole 
— non ho nulla da dire in 

mia difesa». Finita la con
testazione delle accuse — ul
tima quella di aver montato 
una storia di frazione in se
no all'organizzazione del 
partito dello Hebei orienta
le, in . cui furono implicati 
decine dt migliaia di mili
tanti e che portò alla morte 
di 2.955 persone — sì è svol
to un brevissimo dibattimen
to. Per l'accusa Chen Boda 

. è colpevole di aver tentato 
'- di rovesciare il governo. Gli 

articoli •• del - codice penale 
\ chiamati in causa prevedo-
' no — come per tutti gli al-
'. tri imputali — ia pena di • 

morte. 1 difensori non han-
: no fatto che sostenere l'ac

cusa limitandosi a rilevare. 
che « la posizione e il ruo-

' Io» del loro assistito «era
no diversi da quelli di Lin 

; Biao. -. Jiang Qing. Kang 
, Sheng e Zhang Chunqiao » 

e-a sottolineare che egli'si 
era dichiarato colpevole. 
t. Per Chen Boda, come per 

: uno dei militari, Jian Teng-
jiao, ora manca solo la sen-

} tema. Per tutti gli altri — 
: ad eccezione di Jiang Qing 

— manca solo U « dibatti
mento ». Se si assume a pie

tra di • paragone il dibatti
mento di Chen Boda e quel
lo di Jiang Tengjiao, que
st'ultima fase potrebbe es
sere brevissima e poco più 
che formale specie per gli 
altri militari e per il « gio
vane » Wang Hongwen che 
non solo si sono dichiarati 
colpevoli, ma hanno ampia
mente collaborato al proces
so. Qualche problema po
trebbe invece sorgere per 
Zhang Chuvqmo, che sino
ra si è rifiutato di pronun
ciare in aula una sola paro
la e per la vedova di Mao 
che invece introduce «spe
ciosi » argomenti di corre
sponsabilità politica. E bi
sogna ricordare che sia 
Zhang Chunqiao che Jiang 
Qing non hanno avvocati. -, , 

Non c'è alcuna spiegazio
ne sul perché il processo era 
rimasto fermo per quattro 
giorni. Né siamo in grado 
di. formulare previsioni sui 
tempi futuri se non la con
statazione che a questo pun
to potrebbe jinire — senten
ze a parte— in pochissimo 
tempo. Quanto alla questio
ne della più generale discus
sione in • seno al PCC. del 
riassetto dei vertici e della 
posizione di Hua'Guofeng al
le ipotesi •-• affacciate nei 
giorni precedenti se ne ag
giungono di nuove. l.-.-.. •„••.,. 

Secondo una interpretazio
ne. di fonte diplomatica, la 
settimana scorsa si sarebbe 
svolta una riunione dell'Uf
ficio politico del partito, 
conclusasi con la decisione 
di proporre lo scioglimento 
dell'istituto della presiden

za. In questo caso l'incarico 
politicamente più importan
te verrebbe ad essere quel-

• lo del segretario del partito, 
' attualmente ricoperto da Hu 

Yaobang. Accanto alla se-
greteria e all'ufficio politi
co verrebbe poi costituito un 
« consiglio » di cui verreb
bero chiamati a far parte i 
membri dell'attuale presiden
za — compresi il presidente 
Hua e il vice-presidente Deng 
— e i membri più prestigio
si dell'Ufficio politico. 

La proposta sarebbe ora 
all'esame di una « riunione 1 
di lavoro del Comitato cen
trale» — cui prenderebbero 

• parte anche numerosi rap-
, presentanti delle forze arma
te — in preparazione della 
sessione •• plenaria del Ce 

< che potrebbe essere convo-
. cata anche entro l'anno. A 
quest'ultimo organismo spet-

.. ta la decisione in merito al-
., la ristrutturazone dei verti

ci del partito. •••• 
Si è più volte detto che la 

prossima ' riunione plenaria 
del CC dovrebbe avere : il 

'•- compito di procedere ad un ' 
:. esame critico di tutto l'ulti

mo trentennio della storia 
.cinese, e i particolare del' 
periodò della rivoluzione ad- • 
turale, affrontando anche il 

. tema degli « errori » di Mao. 
Ora pare che una delle co
se : più accesamente discus
se sia l'eventualità di allar
gare la discussione nel pros
simo CC anche alla situazio
ne critica Jn cui versa l'eco-

- nomia cinese. Sono • abba
stanza evidenti le implica
zioni di una scélta in una 

direzione o nell'altra. Un CC 
sulla rivoluzione culturale e 
sugli « errori » di Mao chia
ma in causa le responsabi
lità di coloro che, in mag
giore o minore misura fu
rono coinvolti in quella po
litica o che, comunque, non 
ne rimasero vittime. Invece 
un CC che affronti i - nodi 
della crisi economica in at
to chiama in causa anche la 
responsabilità di chi ha di
retto il paese negli ultimi 
due anni, quelli che seguo
no sia la caduta dei «quat
tro » che la « svolta » del 
1978. • -•! 

L'interpretazione che ab
biamo riferito — se risultas
se vera — farebbe delineo^ 
re una soluzione di « com
promesso» della battaglia 
politica in corso, in cui si 
evita di spingere troppo a 
fondo sia in una direzione 
che nell'altra. Cosa che del 
resto potrebbe essere avva
lorata da un passo dell'arti
colo su « Bandiera rossa » 
— che ieri avevamo citato 
come possibile «sommario» 
della discussione — in cui 
si riconosce «ai compagni 
centrali», cioè a Hua Guo-
feng, il « merito » di aver 
deciso di eliminare la « ban
da dei quattro » dopo i fat
ti di piazza , Tien Anmen, 
«diminuendo cosi i danni al 
partito », ma si aggiunge che 
«prima» di questo loro 
« merito » viene • la r spinta 
delie « masse popolari ». Ma 
se anche di « compromesso » 
si tratta non è detto che tut
ti i giochi siano fatti. • .-_• 

Siegmund Ginzberg 

Si conclude stamattina la visita ufficiale a Pertini 

Ieri in primo piano i problemi bilaterali - Convergenza di vedute su molte que
stióni internazionali - Incontri del presidente ospite con il sindaco Petroselli, 
con Buf alini ed altri ex partigiani in Jugoslavia e con la minoranza slovena 
ROMA — Oggi il presidente jugoslavo 
si recherà in-Vaticano dove sarà ri
cevuto da Papa . Woityla. Ieri, - nella 
seconda ed ultima giornata della vi
sita in Italia. Cvietin Mijatovic ha 
avuto due ore di colloquio con Pertini 
e Colombo, una. riunione con il pre
sidente del consiglio Forlani. e incon
tri con una delegazione : di partigiani 
italiani che hanno combattuto in Ju
goslavia (c'era il compagno Paolo Bu-
falini), con il sindaco di Roma com
pagno . Petroselli. con . la minoranza 
slovena in Italia. ••-...<...'., ., r- . 

Un calendario fitto, dunque, e uno 
scambio di idee tra i dirigenti dei 

, due'\ paesi, improntato ad amicizia e 
concordanza di vedute. Ieri, comun- -
que, in primo piano sono stati i rap
porti bilaterali. , 
• Il giudizio di entrambe le parti è : 

che essi godono di «ottima salute».' 
Dopo la firma del trattato di Osimo 
l'impulso è stato notevole in tutti i 
campi. Si è discusso anche della ri
chiesta italiana circa la possibilità di 
spostare l'ubicazione della zona fran
ca. prevista dal trattato presso Trie
ste. La Jugoslavia attende che il go
verno italiano faccia proposte concrete 
e comunque, come ha dichiarato fl 
ministro Colombo « la questione non' è 
materia di contenzioso tra i due paesi ». 
Vale a dire che per fl momento si . 
soprassiede con raccordo di tutti e 
due. Gli altri capitoli esaminati ri
guardavano gli indennizzi, l'equipol
lenza dei titoli di studio e la tutela 
delle minoranze etniche. Per quelle 

slovene è all'esame del Parlamento 
italiano un progetto di legge, anche 
se a questo proposito occorre aggiun
gere. come ha fatto anche il nostro 
ministro degli. Esteri, che vi è « stata 
qualche lentezza». ; 

Per quanto riguarda lo scambio com
merciale, che lo scorso anno ha rag
giunto i due miliardi di dollari, vi è 
sempre la richiesta di Belgrado di di
minuire il deficit jugoslavo, cosa pe-
raltro già parzialmente avvenuta (da 
338 milioni di dollari a 197 in un anno), 
e quella della concessione di un cre
dito. Per quest'ultimo sembra ormai 
deciso che l'Italia concederà un pre
stito di 200 milioni di dollari, e del 
tutto comunque si riparlerà ai primi 
di gennaio. ' -; 

, In mattinata la delegazione jugoslava 
guidata da Mijatovic aveva deposto 
una corona al Milite ignoto e quindi 
si era incontrata al Quirinale con Per
tini e Colombo. Durante l'incontro, du
rato oltre due ore, sono stati appro
fonditi alcuni problemi internazionali e 
in particolare Polonia. Afghanistan e 
non-allineamento: la Jugoslavia ha po
sto l'accento sull'« opportunità che il 
processo in atto in Polonia non si svol
ga né in senso antisocialista, né anti
sovietico ». mentre da parte italiana 
Colombo ha affermato che la recente 
presa di posizione della Nato non ha 
espresso «nessun giudizio di qualità 
sugli avvenimenti polacchi ». Pertini e 
Mijatovic hanno poi. parlando dell'Af
ghanistan, nuovamente condannato l'in
tervento sovietico ed hanno anche lun

gamente discusso del « non allinea
mento »: in questo quadro il presidente • 
jugoslavo ha confermato'la volontà di -
lavorare per un'ulteriore attivìzzazione 
dei non-allineati. --.••*•,•->. -
; Nel pomeriggio Cvietin Mijatovic si 
è recato in Campidoglio e, successi
vamente, al Quirinale ha incontrato 
la delegazione dei partigiani italiani 
che hanno combattuto la resistenza in 
Jugoslavia. Nella delegazione, tra gli 
altari, erano presenti fl compagno Pao
lo Bufalini, della direzione del PCI che 
combatté con la divisione italiana Ga
ribaldi in Montenegro, il gen. Ilio Mu-
raca, la medaglia d'oro Giuseppe Mar-
ras, il generale Angelo Grazianj e 
l'on. Valdo Magnani. Nel lungo e cor
diale colloquio. Mijatovic ha sottoli-
neato che è il primo viaggio che com
pie all'estero da quando è presidente, 
ha parlato dei rapporti di amicizia 
italo-jugoslavi che si sviluppano pur 
tra qualche problema e ha ricordato 
gli italiani die combatterono in Jugo
slavia. Rispondendogli Bufalini ha mar
cato l'importanza della collaborazione . 
tra ì due paesi e ha ricordato le 21 
bandiere tricolori che ai funerali di 
Tito seguivano i 365 vessilli partigiani 
jugoslavi. Erano le 21 bandiere delle 
formazioni partigiane italiane (le di
visioni Garibaldi. Italia e numerosi 
altri reparti) che dettero ventimila 
caduti. In quella lotta — ha detto Bu
falini — s'intrecciarono le radici di 
amicizia e solidarietà tra la nuova 
Jugoslavia e la nuova Italia. 

Silvio Trevisani 

La guerra Iralc-lran 

intorno a Susangerd 
KUWAIT — Secondo un co
municato del comando di 
Baghdad, le forze irakene a-
vrebbero -1 espìnto ieri sul 
fronte del Kuzàtan una pun
tata offensiva iraniana, ap
poggiata da carri armati. U-
sa- a «spezzare l'assedio dì 
Susangerd». In realtà la cit
tà di Susangerd non è «as-
sedita» da tutti i lati, ma 
premuta da presso dalle for
ze irakene. 

Sul piano interno, iraniano, 
la giornata di ieri è trascor
sa senza incìdenti, malgrado 
la crescente tensione fra in
tegralisti islamici e i soste
nitori di Ban] Sadr. Si sa
rebbero dovute svolgere ma-
nifesUzkjoi indette dagli in
tegralisti, ma raltro ieri Kho» 
neioi ne aveva disposto l'an

nullamento. Lo stesso Kho-
meini, tuttavia, in un discor
so dai toni insolitamente duri 
ha detto ieri che la colpa 
della tensione attuale è degli 
«intellettuali e specialisti del
le università», che quando 
erano aperte (ora funzionano 
solo le facoltà di medicina 
e di altre discipline scientifi
che) «erano il covo dei co
munisti ».. ' 
: Martedì sera a Teheran sa
rebbe stato fucilato un gior
nalista ebreo iraniano, Simon 
Farzami, già direUore del 
quotidiano in lingua francese 
«Journal de Teheran». La 
notizia è stata data da « fon
ti della prigione di Evin» 
citate dall'agenzia ANSA-
AFP, ma non è stata confer
mata a livello ufficiale. 

I colloqui fra Àssad e Gheddafi 

Rinviata nel tempo 
l'aioone uro-libica 

BEIRUT — n progetto di 
unione statale fra Sìria e 
Libia, annunciato il 1. set
tembre scorso, sembra incon
trare alcun difficoltà concre
te, e comunque non è desti
nato a realizzarsi in tempi 
ravvicinati. Questo fl succo 
della visita compiuta in Li
bia dal presidente siriano 
Assad. che ieri è ripartito 
da Tripoli per Algeri dove 
ha colloqui con il presidente 
Bendjedid Cbadli. A conclu
sione degli incontri tra Assad 
e Gheddafi. infatti, è stato 
deciso soltanto di dare vita 
ad un «comande rivobuioiia-
rio» comune (di cui però 
non sono precisate la compo-
sizkne e le specifiche funzio
ni) e ad un comitato parite
tico a quattro per «elabora

re U progetto per M quadro 
dello stato unitario e delle sae 
varie istituzioni ». tenendo 
presenti, si aggiunge, i due 
ptetcdeuU tentativi di fusio
ne sperimentati dalla Libia 
e dalla Siria (ed entrambi 
fallito. Sono inoltre prevali 
« scambi dì insite * fra i par
titi e organizzazioni dei due 
Paesi e fl coordinamento 
«sulla pik ampia scali pos
sibile* dei rispettivi organi
smi popolari. Secondo il gior
nale libanese A* So/tr, Ghed
dafi avrebbe invano cercato 
di con vincete Assad ì della 
validità deQa cosiddetta «ter
sa teorìa» (alternativa al ca
pitalismo e al marxismo), 
da lui elaborata nel «libro 
verde», 

Il Parlamento 
europeo 

approva i l 
bilancio CEE 

ma ne rifiuta 
l'indirizzo 

politico 
• • ^ -• 1 -• ' . * • 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — La mag
gioranza . del Parlaraentq eu
ropeo non ha voluto ingaggia
re come lo scorso anno una 
prova di forza con il Consi
glio dei ministri sul bilancio 
per il 1981, che è stato adot 
tato ieri in seconda lettura.. 
Ma ha espresso il proprio dis
senso politico sulla imposta
zione del bilancio e sui limiti 
imposti dal Consiglio e ac
colti dalla Commissione, re
spingendo la relazione del de
mocristiano Adonnino che ac
compagna il documento di pre
visione. A favore della rela
zione Adonnino sono rimasti, 
isolati e in minoranza, demo
cristiani e conservatori. • 

Il Parlamento ha cercato di 
prendersi una rivalsa sul Con
siglio anche utilizzando il bi
lancio suppletivo 1980 per re
cuperare, ̂ a favore della poli
tica regionale e sociale, circa 
400 miliardi di lire che i limi
ti imposti dal Consiglio han
no impedito di Iscrivere sei 
bilancio preventivo per l'ai. 
Ma il bilancio suppletivo cosi 
allargato dovrà ora tornare al 
Consiglio e poi di nuovo al 
Parlamento, con qualche ri
schio giuridico sulla sua vali
dità se non verrà approvato 
entro la fine dell'anno. ;. 

n giudizio «drasticamente 
negativo » dei comunisti ita
liani sul bilancio è stato riba
dito nella dichiarazione di vo
to del compagno Gouthier che 
ha rilevato come non sia pen
sabile di risolvere con accor
gimenti tecnici problemi poli
tici di grande rilevanza come 
la politica sociale, regionale, 
dello sviluppo e dell'energia. 

Nella giornata di mercoledì 
e di ieri il Parlamento si è 
ampiamente occupato di una 
serie di altri problemi: la cri* 
si nel settore automobilistico, 
la .situazione in Polonia, e an
cora gli interventi comunitari 
per. le zone terremotate. Su 
quest'ultimo argomento è sta
ta approvata una mozione eoa 
auspica un miglioraménto • 
un allargamento dello misure 
a favore delle zone italiana 
colpite dal sisma. H Parla
mento ha approvato la prò? 
posta di portare dal 3 al 5 per 
cento l'abbuono sul tassò di 
interesse per il prestito di 1200 
miliardi. • '• T «••'•:'•' 

La conclusióne dehdlbattito 
sulla crisi automobilistica e la 
votazione su una strategia eu
ropea per l'auto proposta dal 
rapporto del compagno Bonac-
cini sono state aggiornate a 
gennaio. Il dibattito aveva 
messo in luce i gravi pericoli 
ai quali sta andando incontro 
l'industria europea' dell'auto 
(tra l'altro il rischio di un 
mezzo milione di licenziamen
ti nei prossimi 3-4 anni) e la 
esigenza quindi di misure' or
ganiche per rimetterla su un 
piano di competitività inter
nazionale. La questione che è 
stata posta dal relatore è sta
ta la capacità o meno dell'in
dustria automobilistica euro
pea « di far fronte a pie. lungo 
termine alla concorrenza-in un 
perìodo di crisi energetica e 
ài un rallentamento sostanzia
le delta crescita della doman
da anche in vista di un pro
babile inasprimento della con
correnza non solo da parte 
giapponese ma anche àeWin
dustria statunitense in poten
ziale ripresa ». Gli Stati Uniti 
infatti stanno investendo deci
ne di miliardi di dollari per 
rammodernamento e la tra
sformazione della loro indu
stria. 

Le debolezze strutturali del
l'industria automobilistica eu
ropea sono state individuata 
nel carattere frantumato del 
settore, nei differenti livelli di 
produttività rispetto ad altre 
potenze automobilistiche, nei 
bassi livelli di stanziamenti a 
favore della ricerca e deflo 
sviluppo. E tuttavia l'industria 
automobilistica europea ha at> 
cora eh menti dì fora ; 
li far leva, quali ad 
le suecapacità od 
la tecnica. _-. 

La risoluzione giâ anà̂ Jaj hi 
esigenza della giusta salva
guardia del mercato intorno 
della Comunità, ma richiede 
soprattutto misure positive. . 

Sulla situazione in Polonia, 
dopo una burrascosa discus
sione si è arrivati all'appro
vazione di una risoluzione uni
taria nella quale si aottotoea 
che «tutu gli Stati devono at
tenersi nei loro rapporti con 
la Polonia alla carta déàe na
zioni Unite ejùTatto finale di 
Helsinki e astenersi da qual
siasi ingerenza diretta o in
diretta, individuale o colletti
va negli a fari interni o ester
ni di competenza nazionale*. 
Si dichiara inoltre «di soste
nere tatti §ti «foni intesi a 
risolvere la crisi polacca in 
maniera pacifica « nei rispet
to della sovranità dei paese». 

Arturo Bario!. 
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Il malgoverno paralizza e discredita gli enti locali nel Sud 

Ricostruzione? Non serve l'unità 
ma una giunta minoritaria DC-PSI 

Preoccupante accordo alla Provincia di Potenza - Affossata la proposta di un esecutivo unita
rio - Netta spaccatura tra i socialisti: i craxiani avanzano l'ipotesi di una crisi alla Regione 

A Reggio è ormai logoro 
il sistema di potere de 

Il PCI per un'amministrazione di sinistra alla Pro
vincia — Lo scioglimento del consiglio comunale 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Lo 
scioglimento del Consiglio co
munale per l'irregolare con
duzione delle ultime più de
licate fasi delle operazioni 
elettorali, quanto è accaduto 
al Consiglio provinciale, dove 
l'arroganza dei gruppi chen-
telan democristiani è stata 
esercitata duramente dimo
stra che con il centro sini
stra ad ogni costo e dovun
que non è possibile assicura
re stabilità e governabilità. 
Nel corso di una conferenza 
stampa, il segretario della 
Federazione comunista, Fantò 
ha definito un errore politico 
il ricorso avanzato dalla De
mocrazia cristiana. Partito 
socialista italiano. Partito so
cialista democratico italiano 
al Consiglio di Stato contro 
lo scioglimento del Consiglio 
comunale, predisposto dal 
TAR reggino. Non si restitui
sce, in tal modo, credibilità 
al Consiglio comunale sul 
quale per tutta la legislatura 
graverebbero sospetti che 
coinvolgerebbero i partiti e, 
soprattutto, i gruppi di pote
re. 

La nomina del commissario 
prefettizio non deve essere o-
stacolata da alcuna forza po
litica: deve essere interesse di 
tutti raggiungere l'estrema 
chiarezza. 

Fantò e Romeo, consigliere 
provinciale comunista, hanno 
poi affermato che la recente 
riunione del Consiglio provin
ciale dimostra l'esattezza del
l'analisi comunista sul rifiu
to di partecipare a trattati
ve comuni con la-Democra
zia cristiana e gli altri parti
ti democratici. Con l'attuale 
Democrazia cristiana reggi
na, condizionata dai gruppi 

di potere interni e dal suo 
corrotto sistema inquinato 
dalla presenza mafiosa, non 
è possibile realizzare quella 
polìtica di rinnovamento e di 
cambiamento di cui c'è asso
luto bisogno per poter uscire 
dall'emergenza, dalla preca
rietà. della situazione di arre
tratezza economica e sociale. 

Il tentativo dei compagni 
socialisti di estendere global
mente un centro sinistra vec
chia maniera, è fallito: ciò 
deve far riflettere tutti i par
titi democratici, in primo luo
go 4 ueiiì d£ua Sinistra per 
riannodare un nuovo processo 
di aggregazione che ha nel 
Partito comunista italiano 
una forza importante. I comu
nisti. che privilegiano l'incon
tro con i partiti piuttosto che 
patteggiamenti eterogenei, 
hanno ufficialmente chiesto 
un incontro con i rappresen
tanti del Partito socialista ita
liano e del Partito socialista 
democratico italiano per giun
gere, prima della convocazio
ne del Consiglio provinciale, 
.alla formulazione di un pro
gramma per la Giunta pro
vinciale di sinistra e demo
cratica, possibile dopo la cla
morosa confessione che alla 
Provincia non sarà più possi
bile realizzare il centro-sini
stra. 

La formazione di una giun
ta di sinistra, oltre ad essere 
alternativa al malcostume e 
al clientelismo, avrebbe, per 
la sua novità, un carattere 
innovativo e di rottura e co
stituirebbe un fatto ecceziona
le, come del resto impone la 
stessa drammatica situazione 
economica e sociale della pro
vincia. 

Enzo Lacaria 

POTENZA — E' nata in museo la nuova giunta provinciale di Potenza. Inagibile il palazzo 
dell'amministrazione di piazza Mario Pagano, la seduta del consiglio, a sei mesi dalle ele
zioni dell'8 giugno, si è svolta nel locali del museo del rione Santa Maria. Non esisteva 
cornice più congeniale per eleggere un esecutivo già vecchio prima di nascere. Dopo i 
rinvìi dei mesi scorsi, le riunioni fiume tra demecristiani, socialisti e socialdemocratici, que
sta volta l'esigenza di una giunta unitaria non poteva essere esorcizzata. Alla vigilia del 

consiglio PSI, PSDI e PLI 
I avevano firmato un documen

to nel quale si teneva conto 
della nuova situazione deter
minata dal terremoto per pro
porre un esecutivo unitario. 

Non può essere il terremo
to a far cambiare il quadro 
politico — ha detto in consi
glio il capogruppo della DC 
Lagrotta, rifiutando ogni ipo
tesi di giunta con i comunisti 
e costringendo il gruppo di
rigente del PSI a smentire il 
documento (alcuni esponenti 
socialisti hanno candidamente 
affermato, a propria difesa, 
di aver firmato il documento 
sotto lo choc del terremoto). 
Ma durante le votazioni il 
gruppo socialista si è spacca
to, con i tre della sinistra di 
Signorile a votare la giunta 
DC-PSI ed i due di Crasi ad 
allontanarsi dalla sala. 
L'esponete liberale ha salvato 
la nuova giunta con il pro
prio voto .determinante, in 
quanto i socialdemocratici 
votavano un proprio candida
to. 

In questa operazione politi
ca il PSI ha ottenuto 4 as
sessorati su 8 (assessore è 
stato eletto anche il craxiano 
Mazza che non ha preso par
te alle votazioni). 

Duro il giudizio del PCI. Il 
PSI — ha detto il compagno 
Domenico Salvatore. - capo
gruppo comunista — ha fatto 
una scelta di regime, non te
nendo conto nemmeno delle 
sue divergenze interne. Una 
giunta cosi costituita — so
stiene la segreteria della Fe
derazione del PCI di Potenza 
— non può durare perchè 
priva di maggioranza reale e 
di alcuna autorità. Di questo 
— aggiunge la segreteria — 
sono evidentemente consape
voli anche i dirigenti della 
maggioranza, se il segretario 
provinciale della DC si è 
permesso non solo di interfe
rire nell'espletamento delle 
votazioni, ma di reagire con 
un volgare comportamento 
da teppista alle legittime ri
mostranze del gruppo comu
nista. ' 

Intanto, mentre il gruppo 
dirigente della DC sembra a-
ver accantonato in questa fa
se le vecchie divergenze tra i 
due tradizionali schieramenti 
che fanno capo rispettiva
mente a Colombo e a Sanza, 
con l'invito a e serrare i ran
ghi », nel PSI lucano è di 
nuovo in moto un processo 
di rottura di cui non si in
travedono ancora gli sbocchi. 
I craxiani. dopo il colpo bas
so della segreteria regionale 
del partito, hanno fatto capi
re di volere la crisi alla Re
gione. Un atteggiamento ana
logo va emergendo all'interno 
del gruppo dirigente del 
PSDI che per bocca del se
gretario regionale Messina. 
ha espresso e un giudizio ne
gativo sulla scelta di DC e 
PSI ». ricordando che « già in 
precedenza i socialdemocrati
ci avevano ammonito i part-
ners del centro-sinistra a 
non forzare il quadro politi
co, altrimenti si sarebbero 
assunte pesanti responsabili
tà». 

Ma la DC continua a dare 
prova di profonda irrespon
sabilità. Nemmeno la situa
zione di emergenza dovuta al 
terremoto ha convinto il 
gruppo consiliare della DC in 
seno alla Comunità Montana 
Alto Sauro Camastra a con
sentire la. formazione di una 
giunta democratica PCI-PSDI. 
così come è scaturito dagli 
accordi. I democristiani han
no fatto mancare il numero 
legale per il consiglio. Le si
nistre. invece, hanno costitui
to una nuova giunta demo
cratica: si tratta della Comu
nità Montana del Melandro. 

Dimissioni solo « a metà » 
per l'assessore di Bari 

Il socialista Aglioti, implicato nello scandalo dei « pre
cotti », ha restituito la delega ma resterà in carica 

Dalla nostra redazione 
BARI — L'assessore sociali
sta salvatore Agiioti, implica
to nello scandalo dei «pi evol
ti», ha restituito la delega e i 
contratti, appalti e contenzio
so di cui, sino a ieri, era 
titolare nella giunta di centro
sinistra del Comune di bari. 
D altra parte Aglioti non ha 
rassegnato la dimissioni da 
assessore, sollecitando che il 
problema venga posto all'odg 
nel prossimo Consiglio co
munale; per cui, almeno sino 
ad allora, sarà assessore ma 
senza alcuna delega. 

Resta comunque il fatto 
che la scelta di dimettersi e-
ra assolutamente non più 
rinviabile, il gruppo comuni
sta aveva alcuni mesi orsono 
più volte sollecitato la di
scussione sul probelma insi
stendo per le dimissioni. La 
restituzione della delega ri
sulta cosi tardiva e certa
mente condizionata dal pe
sante atteggiamento della 
segreteria provinciale del PSI 
che aveva chiesto al sindaco 
Farace il ritiro della delega 
ad Aglioti. 

La risposta dell'assessore 
«incriminato» è stata altresì 
tra le più incredibili, appel
landosi per un rinvio di ogni 
decisione a gennaio, quando 
fl giudice istruttore dovrebbe 

concludere l'inchiesta. Ha 
sostenuto che per il PSI «il 
dovere dovrebbe essere quel
lo di difendere sé stesso e la 
sua credibilità attraverso la 
difesa dei suoi rappresentanti 
quando la magistratura non 
sì è espressa né per il pro
scioglimento. né per il rinvio 
a giudizio», facendo poi in
tendere che l'attacco che vie
ne dall'interno del suo parti
to sarebbe legato ai suoi 
«successi elettorali». 

Nelle scorse comunali «nel 
76 ho ottenuto — dice in una 
lettera aperta — duemila voti 
di preferenza e novemila alle 
regionali del giugno scorso 
(quando era già scoppiato lo 
scandalo — ndr) di cui 
quattromila solo a Bari, for
se si teme che arrivi al pri
mo posto» nelle prossime e-
lezioni comunali dell'81. 

Il problema è che il caso 
Aglioti non è in alcun modo 
un fatto personale, frutto di 
«semplici irregolarità ammi
nistrative» compiute quasi 
per caso, è bensì il segno di 
un blocco di potere ben defi
nito. di una gestione degli 
assessorati personalistica, ba
sata più sui voti di preferen
za. sulle clientele, e sugli 
scontri di potere che su una 
chiara linea politica. 

I.s. a. gì. 

Dopo 7 mesi di crisi 
è ancora rissa 

tra i partiti 
del centrosinistra 

Un nuovo rinvio alla Provincia di Catan
zaro: continua la lotta per le poltrone 

Dalla redazione 
CATANZARO — E' da set
te mesi, da dopo le ele
zioni che litigano, ma an
cora non ne hanno abba
stanza. Hanno infatti con
tinuato a litigare, financo 
nel Consiglio provinciale, 
dando la dimostrazione 
che la loro maggioranza, 
quella di centro-sinistra 
fra DC, PSI, PSDI e PRI 
non esiste, che di tutto 
in questi mesi, i quattro 
partiti hanno discusso, 
meno che dello sfascio po
litico e amministrativo 
che hanno davanti e dei 
quali sono responsabili. E 
che hanno fatto allora? 
Hanno imbastito una gaz
zarra sui posti di • presi
dente e di assessore, han
no dinanzi a loro la torta 
del potere ma volano col
tellate quando si tratta di 

fare le parti. Ed è così che 
il Consiglio provinciale, 1' 
altra sera, non ha potuto 
eleggere né il presidente, 
né gli assessori. Il rinvìo, 
chiesto dalla cosiddetta 
« maggioranza » è sine die. 

E con tanta arroganza 
hanno offeso il pubblico di ' 
studenti del secondo Istitu
to commerciale di Catan
zaro e di operai sull'orlo 
del licenziamento, che 
chiedevano all'ente, alla i-
stituzione, di fare il suo 
dovere: di aggiustare le 
scuole perché si possa stu
diare, dì scendere a fianco 
del lavoratori della SiteL - ' 
E invece che fa 11 centro- r~" 
sinistra? Ad un impac
ciato presidente danno 11 
compito di chiedere un 
rinvio di un'ora per una 
riunione interna alla 
« maggioranza ». x '' 

, Una inutile 
paccottiglia di fogli 

Il capogruppo socialista 
.' si ripresenta in aula dopo 
i due ore e legge una pac

cottiglia di fogli. «E* il 
programma della maggio
ranza — dice — chiediamo 
il contributo e la collabo-

, razione di tutti». Ma in 
realtà è solo una inutile, 

-; incompetente relazione di 
' cose scritte in fretta e sen

za nessun nesso politico e 
programmatico. E' una 
mossa dilatoria, il mar
chingegno per evitare di 
venire in aula e dire sem
plicemente che ancora le 
risse continuano, che nel 
PSI Chieffallo e D'Agosti
no sono ai ferri corti su 
chi deve fare il presiden-

> te e che la Democrazia 
cristiana in questa vicenda 

. ci sguazza, perché anche 
• lei, dopo sette mesi, non 

ha sciolto i suoi «nodi». 
Nodi di poltrone, nodi di 
numero di assessori, di de
leghe, il problema se cac
ciare vìa ì socialdemocra
tici, nella speranza di ba
rattare ancora qualche co
sa con gli altri tre partiti. 
Qual é il senso di tutto 
questo è evidente. Il rin
vio per vergogna, non vie
ne chiesto esplicitamente, 
ma si dice che solo entro il 
SO del mese, il programma 
sarà completato e gli ac
cordi definitivamente rag-
giunti. 

. " Ma il PCI non consente 
'- che tutto ciò appaia come 

/Cuna giusta riflessione sui 
- * programmi e il dibattito sì 

infuoca. Ne viene fuori che 
la maggioranza non esiste, 
che il centro-sinistra è solo 
una ipotesi di accordo dì 

- potere, e che finché non 
. ci si sarà messi d'accordo 
•* sulla divisione dei posti, 

si continuerà a litigare 
> nelle interpartitiche. 

Il giudizio che il Partito 
comunista dà di tutto que
sto è ovviamente durissi-

' mo, fuori dai denti. Dalla 
tribuna il capogruppo del > 
Partito comunista compa
gno Potenza, denuncia la 
manovretta che porta ad 
un altro rinvio, prova con 
i fatti che tutto continua 
ad essere nella logica clien
telare del vecchio ootere 
democristiano e del cen
tro sinistra. La prova so
no le cinquemila delibere 
prese dalla Giunta in po
chi mesi e che hanno por
tato allo sperpero, nei mille 
rivoli clientelali, della bel
la somma di novanta mi
liardi. Uno scandalo, una 
vera e propria fagocitazio
ne a fini personali di sol
di, al fine di accontentare 

- una miriade di piccole fab
briche di voti che alla De
mocrazia cristiana, in que
sta regione e in questa 
provincia, fanno da soste
gno al sistema di potere. 

Si risponde agli 
insulti anticomunisti 

Poi altri due interventi 
del Partito comunista, 
quello del compagno Para-
boschi, segretario della Fe
derazione di Catanzaro, e 
l'altro del compagno Sper-
lì. Questa volta si rispon
de duramente agli insulti 
anticomunisti che vengono 
dai banchi socialisti. La 
filippica senza capo né 
coda con cui il consiglie
re Chieffallo, uno dei con
tendenti al posto di presi
dente. cerca ancora di na
scondere le vergogne di 
un accordo di potere, che 
non riesce a decollare e 
che mortifica l'istituzione 
dando-spago a una Demo
crazia cristiana che non 
cerca altro che di gover
nare senza controlli e sen
za Consiglio, per continua
re a dispensare miliardi 
alle sue congreghe. 

«Dovete finalmente ca
pire. dice il compagno Pa-
raboschi rivolto ai sociali

sti, che la Democrazia cri
stiana vi tiene in gabbia, 

vche In questa situazione 
state agendo da puntello 
e in una circostanza in cui 
proprio da questa provin
cia, può ancora partire un ~ 
segnale di rinnovamento 
nel modo di governare, nel
le allearne, costruendo 

, una aggregazione di forze 
politiche, che metta in 

•- mora la Democrazia cri
stiana e che allo stesso 
tempo dia coraggio alle 
forze sane che sono al suo 
interno ». La discussione. 
è ovvio, SÌ chiude con un 
rinvia 

Intanto domani si riu
nirà il Consiglio comu
nale. Ma già si prevede 
una analoga sceneggiata. 
n centro sinistra, ormai, 
ha il fiato corto anche 
come accordo di potere. 

Nuccio Manilio 

La uria: i socialisti rompono la coalizione di sinistra 
La grave decisione di mettere in crisi l'amministrazione avanzata da nna parte del PSI che fa capo 
al senatore Domenico Pittella — La spaccatura frutto dell'accordo con la Democrazia cristiana 

Un potente ordigno è stato fatto esplodere ieri a Casabona 

Il Crotonese nel mirino mafioso 
Bomba contro la casa del sindaco 
Non è la prima volta che il primo cittadino eletto nelle liste del PCI viene 
preso di mira — Prima delle elezioni gli tagliarono quaranta piante di olivo 

" Nostro servizio 
CASABONA (CZ) ~ Un at
tentato di chiaro stampo ma
fioso ieri mattina a Casabo
na. un comune dell'alto cro
tonese. Obiettivo il sindaco 
Palmieri, indipendente eletto 
nelle liste del PCI, la cui 
abitazione è stata danneggia
ta da un ordigno esplosivo 
di alto potenziale. Un vero 
e proprio tentativo di strage, 
clie non si è per fortuna rea
lizzato nelle primissime ore 
del mattino di ieri. 

L'atto intimidatorio, l'ulti
mo in ordine di tempo, è 
l'epilogo, purtroppo, di altri 
episodi dello stesso tenore. 
Prima delle elezioni nel cli
ma infuocato che la DC vol
le instaurare nella battaglia 
elettorale, furono tagliate al
cune piante di olivo (ben 40 
al sindaco Palmieri ed all'as
sessore comunista Vitale. Un 
successivo attentato all'abita
zione del sindaco venne fortu
nosamente sventato, infine la 
bomba di ieri. 

Un attacco indiscriminato 
che vuol essere il segnale di 
una « presenza » o meglio di 
una riconosciuta presenza di 
forze che intenderebbero uti

lizzare i canali amministrati
vi per operazioni poco pulite. 
Il non cedere da parte degli 
amministratori comunisti e 
del sindaco a Casabona hanno 
mosso questi esponenti della 
barbarie e dell'arretratezza a 
compiere i primi passi del
l'intimidazione. 

Casabona ieri mattina ha 
detto no a queste cose; la 
gente non • ha avuto paura 
ed è scesa in piazza fosieme 
ai tanti comunisti (ammini
stratori. sindaci. * consiglieri 
regionali e provinciali dan
do vita ad una manifestazio
ne imponente. Le considera
zione espresse dagli interve
nuti al comizio sono .state 
tutte dense di preoccupazio
ne da una parte, per l'esten
dersi'del fenomeno, e di con
vinzione. dall'altra, che solo 
con la vigilanza e la mobili
tazione civile e democratica 
questo morbo può essere 
sconfitto. . ' *-*' , 
v Hanno parlato a questo pro
posito il sindaco comunista 
di Mesoraca, Tesoriere (già 
oggetto di attentati) il com
pagno Atri ner i consigli di 
fabbrica delle industrie di 
Crotone, il compagno Pane 

a nome della segreteria uni
taria CGIL-CISL-UIL e lo 
stesso sindaco Palmieri. La 
manifestazione è stata con
clusa dal compagno Mussi, 
segretario regionale del PCI 
calabrese, giunto nella mat
tinata a Casabona. «Non la
sceremo che questa bomba 
ci spinga a cedere il terre
no faticosamente conquistato 
dal nostro partito in questo 
comune, così come negli al
tri i dove si tentano queste 
vie», ha esordito il compa
gno Mussi. 

Al segretario regionale del 
PCI non è sfuggita la gra
vità dell'estensione del feno
meno delinquenziale nel Cro
tonese; una realtà — come 
ha ribadito il compagno Mus
si — dove il PCI governa 
il 90 per cento dei paesi com
prendenti il comprensorio, ed 
è attestato sul 40 per cento 
dei suffragi. 

e Questa è una malattia che 
si estende; è un morbo — 
ha sottolineato il compagno 
Mussi — che va combattuto. 
con fermezza e civiltà come 
abbiamo spmnre fatto». In 
questa battaglia contro la de
linquenza dobbiamo però 

chiedere — ha continuato il 
compagno Mussi — alle for
ze dell'ordine perchè si fa 
cosi poco in questa zona do
ve la mafia riapre un capi
tolo che si pensava chiuso. 

Una breve battuta, ma si
gnificativa per lo stato del
l'ordine pubblico del Crotone-
se. Una considerazione pun
tuale non è mancata in ri
ferimento alla crisi calabre
se. che mentre provoca in
certezze tra la gente favori
sce la ripresa delle attività 
criminose. 

« Contro queste tendenze 
dobbiamo batterci — ha detto 
il compagno Mussi — dob
biamo resistere e non farci 
spaventare. Dobbiamo trova
re la forza per difendere le 
nostre idee cosi come lo ab
biamo fatto altre volte nella 
storia del nostro paese ». 

Un monito che significa, in
dubbiamente. in questa situa
zione, un invito ad aprire la 
battaglia culturale e di rin
novamento che nella regione 
Calabria i comunisti e le for
ze sane sono chiamate a por
ta «» avanti 

v C.t. 

Un progetto per la ricostruzione a Castelgrande, Loviano e Muro Lucono 

Prefabbricati di legno, un occhio 
all'emergenza e uno allo sviluppo 
L'accordo raggiunto tra l'Associazione Colsud di Matera, il Cabau di Rimini e il Co
mune di Lissone — Si costruirà una falegnameria a Laviano affidata ad una cooperativa 

Le roulotte e i prefabbricati inviati non sono riusciti a sistemare tutti i senzatetto e l a stragrande maggioranza è costretta 
a vivere nelle tende, in attesa della ricostruzione 

MATERA — Il legno è fonte i 
di energia alternativa, è ri
sorsa rinnovabile ed inesau
ribile, è materia antisismica 
applicabile efficacemente in 
edilizia e soprattutto tra le 
campagne ai confine della 
Campania con la Basilicata è 
una risorsa immensa oggi 
praticamente in utilizzata. 
Perchè allora non pensare ad 
urta funzione nuova di queste 
materiale, che potrà essere di 
primo piano nella prima fase 
di ricostruzione? La proposta 
si è andata definendo man 
mano che sì moltiplicavano 
gli incontri tra 1 Associazione 
Colsud di Matera, il CABAU 
di Rimini, la redazione di 
e Quaderni calabresi* e il 
Comune di Lissone, in Lom
bardia. 

Una serie di condMoni s! 
sono intrecciate per dar vita. 
al progetto. In primo luogo i 
bisogni immediati delle popo
lazioni colpite dal terremoto 
nelle zone tra Casteigrande, 

Muro Lucano e Laviano, che 
sono quelli legati al ricovero 
urgente per centinaia di a-
minali e alla costruzione di 
abitazioni idonee ad affron
tare il freddo e la neve, in 
secondo luogo la disponibUi-
tà espressa dal preside del 
più grosso istituto professio
nale d'Italia specializzato nel
la lavorazione del legno; ed 
infine l'enorme quantità di 
faggeti che si estendono ai 
margini dei comuni lucani e 
campani considerati fonte i-
nesauribile di materia prima. 

Nei giorni scorsi nella ten
dopoli allestita a Muro Luca
no. la proposta ha avuto una 
sua definizione più precisa; 
essa intende collegarsi alla 
volontà delle popolazioni 
colpite ed indissolubilmente 
attaccate alla propria terra 
attuandone il coinvolgimento 
e la partecipazione diretta 

Tre finalità generali sor
reggono il progetto. La prin

cipale è la predisposizione in 
tempi brevi ed utilizzando 
tecnologie semplici, con ma
nufatti in alternativa ai pre
fabbricati, delle condizioni 
per facilitare la fase di ri
costruzione delle zone inter
ne meridionali terremotate 
sviluppando 1* autogestione 
delle popolazioni. Abbinando 
il legno alla costruzione e 
airarredamento si potrà in
traprendere la riscoperta I-
noltre dell'artigianato legato 
alla utilizzazione di questa 
risorsa investendo su di essa 
il rilancio dell'occupazione. 
La terza finalità mira a con
centrare nelle aree interne 
meridionali la necessità di 
una forestazione produttiva e 
funzionale non solo alla rivi-
talizzazione costruttiva e na
turalistica delle zone colpite 
dal sisma, ma anche un nuo
vo decollo economico delle 
aree interne là dove quel po
co di. forestazione che si è 
fatta rispondeva più ad esi

genze meramente assistenzia-
listiche che produttive. - ( 

La programmazione 4 del 
progetto prevede la costru
zione in tempi ristretti di li
na falegnameria installata * 
Laviano, probabilmente uti
lizzando i cinquanta milioni 
stanziati a favore delle -zone 
disastrate dal terremoto dal 
Comune di Lissone. La fala-
gnamena sarà gestita da una 
cooperativa costituita tra gli 
abitanti del luogo e si avvar
rà della assistenza tecnica sia 
degli architetti del CABAU 
che dell'Istituto professionale 
di Lissone. In questa prima 
struttura saranno lavorati 
materiali per l'edificazione di 
centri di raccolta degli ani
mali da allevamento che og
gi, non tutelati in alcun rico
vero, corrono grossi rischi. 
Sempre da questa falegname
ria saranno costruite le abi
tazioni che, come abbiamo 
detto, sono viste in alternati
va ai prefabbricati. 

Nostro servizio 
LAURIA — La maggioranza 
di sinistra (20 consiglieri su 
30) che governa il Comune 
di Lauria da tre anni, è sta
ta messa in cnsi per inizia
tiva di una parte del gruppo 
consiliare del PSI. che fa ca
po al senatore Domen.co Pit
tella. E* accaduto nell'ultimo 
consiglio comunale del 12 di
cembre, sul primo punto al
l'odg, riguardante i problemi 
posti dal terremoto e le ini
ziative intraprese nel Comune 
di Lauda in segno di solida
rietà con le popolazioni col
a te . 

la discussione con 

un odg approvato all'unanimi
tà, il capogruppo socialista 
Gianni Pittella, figlio del se
natore e giovane consigliere 
regionale, provocava una po
lemica pretestuosa circa la 
linea politica nazionale del 
PCI e le denunce sollevate j 
da: comunisti contro il ritar
do e la indiffarenza dei soc- I 
corsi, facendone discendere 
addirittura un motivo di rot
tura della collaborazione tra 
i partiti di sinistra al Comu
ne di Lauria. Tale richiesta 
veniva fatta propria anche 
dal capogruppo democristia
no e induceva il sindaco ed 
alcuni assessori socialisti del

l'area di Pittella, a presenta
re le dimissioni. 

Tutto ciò sembrerebbe in
credibile, sia per le motiva
zioni pretestuose adottate, sia 
per il momento in cui si è 
spregiudicatamente giocata la 
carta della crisi. La vera 
spiegazione della farsa Insce
nata dallA maggioranza dei 
gruppi consiliari del PSI e 
della DC — sostengono i co
munisti di Lauria — sta nella 
volontà di impedire a tutti 
i costi la discussione, previ
sta nello stesso consiglio co
munale, sulla situazione sa
nitaria a Lauria. Una discus
sione che avrebbe dovuto af
frontare anche il problema 

della clinica privata di pro
prietà dei senatore Pittella, 
presidente della commissione 
Sanità del Senato e che la 
giunta regionale, accogliendo 
le sollecitazioni del consiglio 
comunale di Lauria, di tutte 
le forze politiche del consi
glio regionale, è disposta ad 
acquistare avendone indivi
duato l'utllixzazione nell'am
bito della proframmaxione 
sanitaria. Il titolare della ca
sa di cura, invece, rimangian
dosi impegni precedentemen
te assunti, vorrebbe affidare 
la gestione ad ima fondano
ne privata — l'Istituto Devoto 
di Pavia — facendo balenare 
anche la psariUUtà di inter

venti e finanziamenti mini
steriali. 

La discussione su questo 
punto in consiglio comunale 
avrebbe evidenziato, oltre che 
la netta opposizione comuni
sta aiie manovre privatisti
che del senatore Pittella, an
che i malumori esistenti al- . 
l'interno della DC e soprat
tutto la spaccatura del PSI, 
nel quale una forte minoran
za non condivide -le scelte 
della maggioranza craxiana. 

In paese, intanto, si sussur
rano già i nomi dei nuovi 
*ffWM»ml democristiani. In 
cambio della nuova giunta 
DC-PSI il senatore Pittella 
cbtodtxvM» paro un atteggia

mento ossequiente delia nuo
va emministrazione verso ia 
propria soluzione privatistica 
alla gestione della clinica, 
Tutto ciò nonostante nei mesi 
scorsi prima che la giunta 
regionale decidesse la com
pra-vendita per il passaggio 
successivo alla gestione deHa 
USL del Lagonegrese, un co
mitato cittadino messo su da 
fedeli elettori del senatore a-
vesse promosso persino barri
cate a Lauria per arrivare 
ad una gestione pubblica del
la clinica. 

Nella recente conferenza 
*»A£»*v»*Ati. uci £-wi outui attin
ta. il comportamento del se
natore Pittella è stato dura
mente censurato dal delegati 
lucani che ne hanno richie
sto la rimozione dalla presi
denza della commissione Sa
nità del Senato, per dar pro
va di affrontare concretamen
te la cosi detta «questione 
morale ». 
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Lo sfascio dell'industria in una Sardegna da cento giorni senza guida 

7/ rischio 
è grosso : 
occorre 

una guida 
politica 

CAGLIARI — Il vuoto di po
tere che st è determinato, 
da oltre cento giorni ormai, 
nella Regione sarda, aggra
va la ctisi economica e so
ciale dell'Isola, caratterizzata 
dalla paralisi dell'apparato 
produttivo. Negli ultimi gior
ni i livelli occupazionali ten
dono a restringersi ancora: 
come dimostrano gli episodi 
della Metallurgica di Bolota-
na della Snta di Villacidro, 
della CIER di Cagliari. I dan
ni non si limitano alla chi
mica, ma all'industria tessile 
e all'edilizia, alle manifattu
re e alle imprese artiaiane. 
Nel settore delle cu eruzioni 
il quaranta per canto della 
mano d'opera è U'taccupato. 
Mentre permane il blocco del-
l'ediliitu abitativa pubohea, 
duemila sfratti incombono su 
altrettante famiglie ce guari
tane. ma quaranta miliardi 
rimangono congelati nelle 
casse regionali e statali. 

La crisi ha investito an
che una miriade di piccole 
e medie imprese che viveva
no ai margini delle zone in
dustriali fornendo servizi e 
lavori specializzati, utilizzan
do un gran numero di lavo
ratori e lavoratrici che ora, 
spesso in maniera silenziosa, 
sono stati rimanditi n rasa. 
Nella sola zona industriale di 
Cagliari lavora appena un 
terzo della mano d'opera che 
vi era impegnata alcuni anni 
fa. Non meno drammatica è 
la situazione di Porto Torres, 
Ottano, Portovesme, con gli 
stabilimenti svuotati di oltre 
la metà dei lavoratori. 

La Sardegna in questo mo
mento sta rischiando grosso. 
Se non riusciremo, con una 
mobilitazione straordinaria di 
tutte le nostre energie e di 
tutte le nostre risorse, ad in
vertire la tendenza alla cadu
ta, questi che viviamo saran
no i tempi dell'ulteriore ag
gravamento della questione 
sarda, i tempi in cui il fos
sato che separa la Sardegna 
dal nord Italia si allargherà 
in maniera forse incolmabile. 

Ma come realizzare questa 
mobilitazione straordinaria in 
un momento in cui la crisi 
tende oggettivamente a diva
ricare, mentre le categorie 
più protette combattono con 
la tentazione di rinchiudersi 
nel loro guscio, il quadro po
litico si logora e le forze del
la conservazione soffiano sul 
fuoco degli interessi partico
lari e individuali per bloc
care il progetto di rinascita 
della società sarda? 

Il rischio non è solo quello 
di veder calare di altre mi
gliaia di unità gli addetti di 
questa o quella categoria, e 
sarebbe un vero disastro, se 
pensiamo che dodicimila ope
rai si trovano da mesi e da 
anni in cassa integrazione, 
novantamila sono i disoccu
pati ufficiali e trentamila i 
giovani e le ragazze alla ri
cerca disperata del primo im
piego. Il rischio è quello di 
essere definitivamente taglia
ti fuori dalla realtà produtti
va e industriale, costretti al
l'arretramento economico e 
civile, condannati a vivere 
sempre meno di lavoro e 
sempre più. di assistenza. Lo 
sforzo che dobbiamo fare è 
di far capire a tutti i lavo
ratori, e non solo ad essi, 
che se passa questa ipotesi 
nessuno si salva. 

Non siamo certo a quota 
zero. La lotta e la mobilita
zione hanno pur conseguito 
dei punti in attivo: la real
tà della petrolchimica, per e-
sempio, è ancora ben pre
sente nel tessuto industriale 
dell'Isola, e le risorse mine
rarie non sono più considera
te dei « rami secchi ». Afa 
occorre risanare, potenziare, 
mettere chimica e miniere 
in zona di sicurezza. 

La risposta riguarda quin
di l'esistente e la prospettiva, 
il presente e il futuro. Nel 
1974, con la « vertenza Sar
degna », il movimento operaio 
e popolare riusci ad unire 
intorno alle proprie bandie
re lavoratori delle zone indu
striali, contadini e pastori del
le zone interne agro-pastorali, 
abitanti delle città, studenti 
e donne, lavoratori autonomi 
e intellettuali. Da quella 
straordinaria mobilitazione di 
popolo nacque il secondo pia
no di rinascita, che al mo
mento, purtroppo, rimane un 
« libro dei sogni » perchè non 
ti è verificata l'unità politica 
nel governo dell'autonomia. 

La via sulla quale bisogna 
insistere in questi giorni è 
quella di dare un governo al
la Sardegna, ma non un go
verno qualsiasi. Occorre ga
rantire una direzione politica 
alla Regione, con tutta l'ur
genza che la situazione ri
chiede. Le forze autonomisti
che, in questo momento, de
vono uscire dalle sabbie vi
schiose delle riunioni incon
cludenti, superare i malintesi, 
far cadere ogni discussione 
lacerante, per avere come fi
nivo punto di riferimento i 
problemi reali della Sarde
gna. £T necessario dare zita 
ad un governo sorretto da 
un oroaetto (con tre o t/uat-
tro punti essenziali da affron
tare subito, senza ^terriere 
tempo prezióso) rapare di ag-
grenpre nttornn nV'i*tHu*n au
tonomistico il più vasto fron
te di aVrpvzc ed il massimo 
dei consenti 

E* è nttrnversn In mobili
tazione di tutta la gente sar
da uscendo daVe stavye dei 
bottoni e da iterili contrnn-
posìzioni, che deve nn*cere 
H nuovo governo del?Autono
mia sarda. 

Carlo Arthemalle 

Per la piccola e media impresa stavolta 
il «boom» è soltanto quello della crisi 

Una «fotografia» della difficile situazione in diverse aziende dell'isola - Drastici ridimensionamenti 
di addetti e aumento della cassa integrazione -1 finanziamenti col contagocce alle attività minerarie 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi è 
entrata di prepotenza den
tro i reparti delle piccole 
e medie imprese; chiude 
e licenzia la CIER-Cerami-
ca, cassa integrazione e fi
ne della produzione alla 
Villavel e Villaflor di Vil
lacidro; licenziamenti in 
vista nelle imprese appal-
tatrici di Portovesme. dra
stica riduzione del perso
nale alla Progemisa, la so
cietà di ricerca dell'Ente 
minerario sardo, e ancora 
l'elenco non è finito. 

Il « boom » della crisi 
non risparmia nessuno, 
mentre la Regione sarda 
assiste impotente, e para
lizzata da cento giorni dì 
crisi, allo sfascio delle ul
time vacillanti strutture 
industriali. 

Vediamo di « fotografa
re » la situazione. 

CIER-CERAMICA — Nel 
bel mezzo di una vertenza 
aziendale per l'aggiorna
mento del premio di pro
duzione, il padrone ha spe
dito una lettera di licen
ziamento ai 152 lavoratori, 
sbarrando l'accesso allo 
stabilimento di Monastir, 
appena a 20 chilometri da 
Cagliari. Il motivo — se
condo l'imprenditore Fran
co Trols — è il solito: « cri

si di mercato e delle mate
rie prime ». ( 

« Non è assolutamente 
vero » incalzano gli operai, 
che da qualche giorno so
no scesi in lotta. Infatti, 
mai come in questo perio
do la CIER è andata cosi 
bene: i macchinari sono 
arrivati a produrre 70 mila 
metri quadri di piastrelle, 
che si vendono soprattutto 
all'estero. Anche per le ma
terie prime i problemi ri
sultano pressoché inesisten
ti. L'impresario Franco 
Trols è proprietario delle 
cave di argilla, ed il pro
dotto estratto viene perfi
no spedito in continente. 

I veri motivi della deci
sione di licenziare e chiu
dere « a freddo » sono co
munque venuti alla luce 
in breve tempo: Trols vuo
le premere sulla Regione e 
sul CIS per ottenere i nuo
vi finanziamenti. Inoltre 
il padrone intende piegare 
la lotta dei lavoratori che 
chiedono soltanto 30 mila 
lire in più nella busta paga. 

PROGEMISA — Trenta 
lavoratori (licenziati dalla 
Sarramin di Fluminimag-
gìore e assunti anni fa con 
un contratto a termine, 
rinnovato * ogni sei mesi) 
hanno occupato la sede 
centrale della società per 

protestare contro i licen
ziamenti. 

La Progemisa, il gruppo 
di ricerca dell'Ente mine
rario sardo, occupa attual
mente 88 dipendenti. Per
chè un cosi drastico ridi
mensionamento? Mariano 
Soro della FULC, non ha 
dubbi: «La Regione'non 
ha mai preso in seria con
siderazione una politica di 
sostegno alla ricerca mi
neraria, che d'altronde è 
la base essenziale per il 
rilancio della tradizionale 
attività estrattiva isolanar 
I finanziamenti sono sem
pre arrivati col contagoc
ce. Dal loro canto, lavora
tori e tecnici hanno pun
tualmente operato con Ja 
paura di essere cacciati da 
un momento all'altro». : 

Spiega Paolo Marras, del 
consiglio di fabbrica: «La, 
Progemisa in questi anni 
ha studiato, impostato e 
portato avanti un program
ma di ricerche miner?,-ie in 
vaste zone della Sardegna. 
Ciò ha permesso di fare un 
inventario scientificamente 
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« g g i u i i i a i U i u i u a i i u a u i u u a 
autentica banca dei dati 
a disposizione delle socie
tà estrattive. 
-. Perché allora i licenzia
menti? Per quali ragioni 
viene • smantellata • una 
struttura essenziale per lo 

sviluppo delle miniere? E' 
mancanza di denari o di vo
lontà politica? •• 

« La Regione — afferma 
Marras — deve smetterla 
con la politica rinunciata
ria, facendosi carico del ri
lancio delle miniere a ini
ziare dall'attività di ricer
ca» . - - ., > \ 
' Una prima risposta "do
vrà venire dall'incontro in 
programma all'assessorato 
all'Industria. Intanto i la
voratori non lasceranno la 
sede della società se non 
saranno fornite concrete 
assicurazioni per il mante
nimento degli organici. 

PORTOVESME — Licen
ziamenti in vista anche 
nelle ditte appaltatrìci del
l'area industriale Sulcita-
na. La Termotubi ha spe
dito a casa cinque lavora
tori, su venticinque in or
ganico, con la solita moti
vazione: «Diminuzione del 
personale ». I ' lavoratori 
dell'azienda hanno subito 
risposto con uno sciopero. 
Da parte sua l'Alsar ha ri
fiutato di assumere 25 o-
perai delle ditte di appalto, 
non rispettando l'accordo 
sottoscritto con i sindacati 
e il consiglio di fabbrica. 

VILLACIDRO — Aumen
ta la tensione dopo che la 

SNIA ha deciso di mettere 
in cassa integrazione al
cune centinaia di lavora
tori di due Industrie tes
sili nuove di zecca: la Vil
lavel e la Villaflor, sorte 
un anno fa dalla ristruttu
razione della Filati Indu
striali per produrre mo* 
quettes e velluti. La SNIA 
vuole « scrollarsi di dosso » 
queste aziende, considerate 
una palla al piede della 
grande holding. 

In una zona dove esisto
no cinquemila disoccupati 
e oltre millecinquecento la
voratori in cassa Integra
zione da anni, la decisione 
della SNIA — annuncia la 
Federazione sindacale uni
taria — e una autentica 
mazzata. Dove si vuole an
dare a parare? L'obiettivo 
delle riunioni che A vanno 
svolgendo in questi giorni a 
ritmo febbrile in tutti i 
centri colpiti dai provvedi
menti di licenziamento di 
cassa integrazione, è quel
lo di esprìmere una propo
sta adeguata per mobilita
re i lavoratori e le popola
zioni. Occorre.infatti otte
nere il più vasto fronte di 
alleanze possibili e per e-
vltare che anche la picco
la e media Industria sia 
spazzata via dalla crisi. 

,, o . m » 
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Interrogazione 
del PCI sui 
licenziamenti 
alla 
Metallurgica 
del Tirso 

CAGLIARI — Una interrogazione urgente è stata presentata 
dall'assessore all'Industria, dai consiglieri regionali comunisti, 
compagno Benedetto Barranu, Franco Pintus, Roberto Pi-
schedda, Gesuino Muledda sul licenziamento dei circa-500 di
pendenti della Metallurgica del Tirso di Bolotana, in pro
vincia di Nuoro. ; . „ v - '• 

La totalità dei dipendenti della Metallurgica del Tirso, dal 
maggio 1978 in cassa integrazione, è stata licenziata, e senza 
che contemporaneamente siano state fornite garanzie ade
guate sulla riassunzione totale delle maestranze. In seguito 
al provvedimento di licenziamento i lavoratori della Metallur
gica, anche nell'eventualità di una loro riassunzione, perde
rebbero comunque i "diritti pregressi dell'anzianità maturata. 

, ' Cosa ha fatto e cosa intende fare la giunta regionale e, 
in particolare, l'assessorato all'Industria, per ottenere l'impe
gno e la garanzia sia per la riassunzione totale delle mae-

. stranze licenziate, sia del completo riconoscimento di diritti 
pregressi ed anzianità "maturate? 

-1 consiglieri regionali comunisti chiedono perciò di cono-
' scere quali iniziative la giunta abbia svolto e intenda svol

gere presso la GEPI per ottenere che riprenda al più presto 
l'attività produttiva della Metallurgica del'Tirso, alleviando 

in tal modo la grave crisi economico-sociale di una delle 
aree maggiormente colpite dalle difficoltà nelle quali si dibatte 
da anni l'apparato industriale della Sardegna. 

Per protesta contro le mancate scelte urbanistiche della giunta DCPSDI-PRI 

Caltanissetta: Pei e Psi occupano il Comune 
L'amministrazione 
perdere alla città 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Il 
gruppo consiliare comu
nista insieme al gruppo 
consiliare del PSI hanno 
occupato mercoledì notte 
l'aula consiliare del Co
mune di Caltanissetta per 
protestare contro la man
canza di scelte in materia 
urbanistica che stanno fa
cendo perdere alla città 
circa 25 miliardi di stan
ziamenti pari alla costru
zione di almeno 500 allog
gi. 

Mancanza di scelte per 
modo di dire: la verità è 
che ci si trova di fronte a 
una precisa scelta del
l'amministrazione DC. 
PSDI, PRI tendente a 
bloccare tutto per non 
toccare precisi interessi 
legati alla rendita fondia
ria. Entro il 31 dicembre 

comunale per, non intaccare gli interessi deUa rendita fondiaria rischia di far 
25 miliardi di finanziamenti pari alla costruzione di circa cinquecento alloggi 

..̂  «e. '.le «. . . " 

infatti scadono i termini 
per l'assegnazione delle 
aree alle cooperative (già 
in possesso di finan
ziamenti che perderanno 
se non hanno le aree en
tro questa data) - e all'sti-
tuto autonomo case popo
lari: ma il nuovo piano 
delle zone approvato l'an
no scorso con l'apporto 
decisivo del PCI dopo un 
iter che durava svariati 
anni è stato sospeso dal 
Tribunale amministrativo 
regionale su ricorso dei 
proprietari delle aree, al
cuni dei quali sono espo
nenti delle forze che com
pongono l'attuale ammi
nistrazione. 

Non sì è fatto nulla per 
sanare in tempo questa si
tuazione ed oggi l'unica 
strada percorribile ppr 
salvare le aspettative di 

quanti chiedono una casa 
è la utilizzazione dell'art. 
51 della '865 applicabile 
entro il 31 . dicembre di 
quest'anno, - , / ? -} : .-"i . 

Questa la proposta del 
PCI che trova l'accòrdo di 
importanti forze sociali i» 
della stessa associazione 
dei costruttori edili su cui 
però l'amministrazione 
pur non -:< dicendosi con
traria a non rischiare una 

evidente - impopolarità 
prende tempo per arrivare 
di fatto alla scadenza dei j 
termini e realizzare cosi U 
disegno che è orinai venu
to chiaramente allo sco
perto: bloccare l'attività 
edilizia, fare perdere i fi 
nanziamenti pur di privi
legiare gli interessi dei 
proprietari delle aree che 
condizionano direttamente 
le scelte di questa giunta. 

, Viene fuori ancora una 
volta il danno che un si
stema ' di potere " come 
quello della DC arreca a 
intereL collettività pur di 
mantenere intatta la ra
gnatela di interessi che a-
llmenta la «grande corru
zione » che sembra orien
tare al centro come in pe
riferia le scelta e i disegni 
di soluzione di grandi fc 
pfccoli problemi di intere 
città e zone del paese. > 

Quello dell'urbanìstica 
in particolare è forse l'e
sempio t>iù evidente di 
tutto questo: dalle frane 
di Agrigento alla urbaniz
zazione selvaggia di Pa
lermo. alle macchie di s-
nusivismo di interi paesi 
come Gela, al sacco edili 
zio di Caltanissetta che ha 
visto tutta una serie di 
«proces sone ai interi 

gruppi dirigenti della DC 
e del* centro sinistra e tut
to un susseguirsi di preci
se sceltecene hanno con
tribuito ì- pesantemente a 
portare il Meridione nella 
drammaticità delle ' condi
zioni attuali. 

Questi sono 1 temi che 
oggi sono in discussione e 
di questo si discute negli 
incontri che i gruppi del 
PCI e del PSI stanno a-
vendo ' nell'aula consiliare 
con decine di delegazioni 
popolari: per mettere ia 
DC e le forze che la so
stengono di fronte alla 
pressione della intera po
polazione che reclama 
ormai una svolta radicale 
nel governo della città e 
nella soluzione dei pro
blemi che la travagliano. I 

Michele Geraci 

Sarà presentato in Assemblea alla ripresa dei lavora 

Progetto del PCI all'ARS 
per sfoltire la «foresta» 

delle leggi agricole 
L'esame dei bilanci della Regione, che inizia oggi, dovrebbe conclu
dersi domenica - La sessione parlamentare sarà aggiornata al 7 gennaio 

PALERMO — Da stamane all'ARS i deputali regionali inizieranno l'esame dei bilanci della Re
gione. La discussione sui documenti contabili, che dovrebbe concludersi con una seduta-fiume 
nella notte tra sabato e domenica, non esaurirà però la sessione parlamentare, che, dopo la bre
ve pausa per le festività, riprenderà il prossimo 7 gennaio, per il varo di alcune leggi di interesse 
non secondario. La decisione, adottata dalla conferenza dei capigruppo, su richiesta del PCI, 
permette all'Assemblea regionale di respingere, almeno in parte, il tentativo intrapreso cm -e.n-
pre maggiore chiarezza dal i 
governo, di costringere il 
Parlamento di Sala d'Erco
le ad una attività in tono 
minore e a un abbassamen
to della qualità e del tono 
della produzione legislativa, 
nella fase cruciale degli ulti
mi mes} della legislatura re
gionale. > | 

Tra i punti-chiave, su cui ! 
il governo D'Acquisto e la 
maggioranza che lo sostiene, 
saranno chiamati ad un con
fronto dal gruppo comuni-

. sta, c'è il tema nodale della 
riforma e del risanamento 
della vera e propria giungla 
di incentivi e norme che con
trassegna, ncn a caso, la 
politica agricola della Re-
gicne, che in questo settore 
spende ogni anno qualcosa 

-come 600 miliardi. 
« E' un confronto che au

spichiamo, e che intendia
mo portare avanti nella se
de istituzionale dell'Assem
blea ». ha detto ieri Gioac
chino Vizzini, - capogruppo 
comunista intervenendo alla 
apertura di una conferenza 
stampa, ccn la quale i depu
tati regionali hanno illu
strato nel dettaglio il dise
gno di legge già .presentato 
dal rei sull'argomento. - - < 
^ Al centro della proposta — 
ne hanno parlalo, oltre a Viz
zini, ^compagni Pietro Am-

, mavuta, Nino Tusa ed 'Alba 
Alessì —' sta l'obiettivo di fi
nalizzare le ingenti risor
se pubbliche statali, regiona
li e comunitarie destinate al
l'agricoltura. per allargare, 
valorizzare e consolidare la 
base produttiva, secondo scel
te di priorità dettate da un 
quadro di programmazione. 
Non è cosa di poco conto. 

Proprio su questi punti, 
fin dalla conferenza regio
nale dell'agricoltura, l'anno 
serso, alcune forze, interne 
alla maggioranza, la DC in 
primo luogo, portarono avan
ti una linea di aperto sa
botaggio. 

H disegno di legge comu
nista propone, in primo luo
go. l'istituzione di un fondo 
poliennale per lo sviluppo 
agricolo, con una -prima do
tazione triennale di 1.500 mi
liardi. Ad esso dovrebbero af
fluire. secondo tale proposta, 
i finanziamenti previsti dalle 
leggi statali e dagli stanzia
menti di bilancio della Re
gione, allo scopo di evitare 
l'episodicità e la discontinui
tà dell'intervento pubblico e 
di impedire la gestione at
tuale, pressoché occulta ed 
incontrollata, di molti stan
ziamene 

Inoltre ci si propone di rin
novare profondamente e sem
plificare norme e procedure 
in una legge agraria unifi
cata. Si tratta, infatti, di 
sfoltire una & foresta inestri
cabile». composta dalle sin 
troppe leggi agrarie esistenti, 
per offrire chiari punti di 
rifacimento ai coltivatori ed 
agli imprenditori agricoli che 
realizzino le loro iniziative 
nell'ambito di un piano di 
un progetto di sviluppo azien
dale, compatibile , con gli 
obiettivi della programma
zione. 

Un capitolo importante del
la proposta comunista riguar
da uno specifico «vincolo» 
di risorse finanziarie a favore 
delle zone dell'aosso» della 
Sicilia, le aree interne e svan
taggiate. Assieme ad un pia
no generale di difesa e con-

Nei settore agrìcolo la Regione. spende ogni anno ben 600 
miliardi. Il disegno di legge comunista intende mettere ordine 
in quella vera e propria giungla di incentivi e norme 

E9 una bomba 
«firmata» 

PALERMO — C'è il gran ri
torno dell'ex ministro Gioia, 
appena salvato dalla maggio
ranza di governo all'Inqui
rente per l'imbroglio dei « tra
ghetti d'oro ». E, in coinciden
za, ecco un gran putiferio tra 
le correnti de palermitane — 
dall'ombra rispunta Cianci-
mino — che si riversa in e-
stenuanti scontri all'interno 
del gruppo consiliare. 

La posta in gioco sono, per 
parlar chiaro ,i a grandi af
fari», gli appalti. Ed è su 
questa pista che, certo non 
a caso, si sono instradate le 
indagini sull'attentato dina
mitardo alla villa del sinda
co Martellucci, un avverti
mento di tipo e di stampo 
mafioso, rivolto evidentemen
te a chi voglia e sappia ca
pire. 

Il sistema affaristico, tanto 
pericolosamente • inquinato 
dalla minacciosa presenza dei 
mafiosi legati a filo doppio a 
personaggi e correnti de, de
ve aver fatto i conti in ta
sca all'amministrazione comu
nale della seconda grande cit
tà meridionale. Seicento mi
liardi disponibili per spese 
produttive, 130 per le scuole, 
115 per le case, 60 per il ri
sanamento. 235 n*>r il nror>"tto 
speciale. In totale 1100 miliar
di. Qualcosa di più, ancora. 
si può calcolire facendo le 
bucce al bilancio. 

Oggi a Catanzaro la conferenza del PCI sulla cooperazione 

Cooperative, un'idea per lo sviluppo 
Limiti e prospettive delle esperienze avviate in Calabria - A colloquio con Morgante e Filice, presidente e vicepresi
dente della Lega - Le leggi regionali non offrono incentivi adeguati - Un modo per rompere con l'assistenzialismo 

Gli apoetiti, dunque, sono 
„_ . . . , , tanti. E tante le possibili mie-
servanone del suolo e a quel- ™"c

l
fte nanno fa^0 esvlodere 

Io per 1 irrigazione tale vin- Yordigno nella villa del sin
daco. Per costruire le case do
ve ospitare le centinaia di 
sfrattati, la DC. oer esemmo, 
ha scelto il sistema d»lla 
« trattativa privata », contro 
comunisti e socialisti che si 
sono battuti fino airultimo 
in consiglio per adottare quel-

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Grandi spazi poten
ziali. più ridotti spazi reali: questa 
la situazione attuale della coopera
zione in Calabria riassunta in due bat
tute da Bruno Morgante, socialista. 
e Luigi Filice, comunista, rispettiva
mente presidente e vicepresidente 
della Lega delle cooperative. Oggi si 
svolgerà a Catanzaro la conferenza 
sulla cooperazione indetta dal PCI 
(Hotel Guglielmo ore 9.30 con conclu
sioni del compagno Guido Cappelloni) 
e sarà questa una occasione fonda
mentale di discussione e di dibattito 
su un tema di così grande attualità. 

La cooperazione per un nuovo svi
luppo economico e sociale della Cala
bria: cosa c'è sul tappeto e cosa, so
prattutto. potrebbe esserci in pro
spettiva. Le cifre parlano da sole e 
si riferiscono alla sola Lega: 35.000 
soci. 350 coop.'SO miliardi di fattu
rato nel '79. 3500 posti di lavoro di

retti ed indotti. «C'è una domanda 
di cooperazione tumultuosa ». dice 
Filice. «Lo spazio davanti a noi è 
enorme sia per la natura stessa del
la cooperazione che — aggiunge Mor
gante — per la carenza che vi è 
in Calabria di imprenditorialità». E* 
una domanda che sale da strati gio
vanili ma non solo da essi e eoe 
sfata il vecchio assioma che in Ca
labria la cooperazione è difficile da 
impiantare perchè «i calabresi sono 
individualisti ». 

« Il vero — soggiunge Filici — è 
che gli spazi reali sono direttamente 
proporzionali all'attenzione delle forze 
politiche dominanti ed attualmente 
verso la cooperazione non c'è altro 
che ostilità ». Aggiunge Morgante: 
< Quell'assioma sui calabresi indivi
dualisti è stato in verità sempre un 
comodo alibi per nascondere — o al
meno cercare dì nascondere — fl 
fatto che la Calabria è la Bastate <T 
Italia più carenta sul piano della 

legislazione di incentivo e di svi
luppo alla cooperazione». E. anche 
qui i fatti pailano da soli: esiste, 
da un anno, una legge quadro sul
l'argomento ma è ancora tutta da 
applicare così che si è spesso co
stretti a regolamentare — da parte 
delle tre centrali cooperative — la 
creazione di nuove cooperative per 
mancanza di organizzazione e di qua
dri. € Queste cose — affermane Mor
gante e Filici — noi le sottoponia
mo alle forze politiche perchè tutti 
questi ritardi nell'affermazione de
finitiva della coooerazione sono ri
tardi di cui tutta la Calabria paga 
pesami contraccolpi». ^ 

A fronte di ciò vi è infatti la 
possibilità di fare della cooperazione 
uno dei fattori fondamentali per un 
progetto di sviluppo nuovo della Re
gione, che dia spazio alle energie imi-
tfluzate, faccia .crescere e sviluppa
re le fona in loco interessate ad un 
nuovo modello econoatìco, «In una 

realtà segnata dalla mancanza di 
imprenditorialità la cooperazione ha 
un ruolo proprio, non sostituibile». 
dice Morgante. Aggrega cioè i -bi
sogni e valorizza le risórse locali al
trimenti disperse, innanzitutto. E qui 
l'esempio vivente — dicono i due 
dirigenti della Lega calabrese — 
può essere quello dei Irroratori deDe 
costruzioni, quasi 1500 operai aggre
gati nette cooperative, sottoposti pri
ma allo sfruttamento e al lavoro ne
ro. con prospettiva certa la sola emi
grazione ed ora invece il primo tes
suto, certo embrionale, di una im
prenditorialità locale. 

"• Ma il compito non si ferma qui: 
c'è la possibilità di una diffusione 
di imprenditorialità nella Regione e 
infine la ' passibilità di rompere i 
tradizionali canali di assistenza spo
stando risorse ordinarie e straordina
rie «ll'utitaariont uwdwlUra « d e * 
forse questa la partita più iqtatés-. 
santa della coopenukna in Calabria. ! 

per 1 irrigazione tale vin 
colo costituisce — hanno spie
gato i deputati comunisti — 
ima chiave di volta per av
viare l'effettivo riassetto 
idro-geologico, per il recupero 
produttivo ed il riequilibrio 
della Sicilia interna. 

Il disegno di legge mira, 
pure, a contrastare la linea 
(e Una vera e propria scelta 
di classe», l'ha definita Pie
tro Ammavuta) adottata dal 
governo regionale a proposi
to della destinazione degli in
centivi, a favore dei coltiva
tori e dei piccoli proprietari. 
Il comitato regionale della 
programmazione, presieduto 
da Mattarella, aveva proposto 
di vincolare una larga quota 
di tali incentivi, il 75 9é, al
la destinazione ai coltivatori 
diretti. Il governo ha abbas
sato tale percentuale al 50*>. 
n disegno di legge comunista 
propone un vincolo delT80%: 
tanto ampia è, infatti, la su
perficie agraria coltivata dai 
pìccoli proprietari in Sicilia. 

Infine il disegno di legge 
propone un uso più largo, 
programmato, non discrezio
nale, del credito agrario age
volato; il sostegno allo svi
luppo di una sana coopera
zione agricola; il decentra
mento a livello periferico del , 
le decisioni di spesa, in modo ; 
da permetterne un controllo i 
democratico; l'individuazione i 
di norme e procedure per un 
più efficace uso dei cospicui 
finanziamenti comunitari, e 
che, per adesso, in gran par
te, vengono bruciati dai ritar
di del governo regionale. 

lo meglio controllabile, dell' 
appalto. 

Chi è rimasto escluso dal
la spartizione di questa tor
ta di 110 miliardi può aver 
voluto lanciare, con la bom
ba. un messaggio cifrato, an
che in vista della prossima 
grande scadenza: l'affidamen
to alla_ società Italstat, del 
gruppo IRI, delle progettazio
ni di opere per oltre 800 mi
liardi. Non è roba da poco. Le 
decisicni che verranno adotta
te — sta qui il punto — si 
muoveranno in direzione de
gli interessi collettivi? O, an
cora una volta, privilegeran
no il mantenimento di un si
stema di potere che genera, 
come abbiamo drammatica
mente visto a Palermo, san
gue e violenza? 

A deporr" e fnr hriWore la 
bomba, non è stato dunque, 
certamente, un matto. A che 
serve, allora, anzi a chi serve, 
esorcizzare una violenza che 
reca, con tanta chiarezza, que
sta impronta, e che manife
sta un disegno tanto luci
do? Purtroppo, al Palazzo del
le Aquile, né Martellucci — 
cui va, ovviamente, la soli
darietà di tutti — né. tan
tomeno. il suo partito, sem
brano aver intenzione di op
porre un disegno altrettanto 
consapevole, una politica di 
profondo risanamento. 

Ed in queste condizioni, 
non a casn. «* con queste pre
messe. scelgono la strada del 
rinvio — ÌTÌ. all'indomani 
delta awertim°nto » i7 consf-
glio non è stato messo in 
condizioni di deliberare al
cunché sulVoffare Italsfat — 
regalando così ai faccendieri 
e ai bombaroli della mafia 
altre pericolose miscele esplo
sive. 

Presentata una interpellanza 

D PCI chiama il governo 
siciliano a rispondere 

sul!'«onda nera» di Gela 
PALERMO — Il governo 
regionale tripartito DC, 
PSDI, PRI, presieduto dal 
democristiano Mario D'Ac
quisto, è stato chiamato a 
rispondere con urgenza 
dall'interpellanza presenta
ta da alcuni deputati co
munisti (primo firmatario 
il compagno Giacomo Ca-
gnes) sulla drammatica si
tuazione delle coste del 
Ragusano (40 chilometri). 
dove una gigantesca per
dita di olio minerale dallo 
«Sea Line», che conduce 
il petrolio dalle navi ci
sterna allo stabilimento 
ANIC di Gela, ha già pro

vocato una moria di pesci 
e gabbiani. 

I comunisti chiedono che 
vengano accertate con esat
tezza le cause che hanno 
provocato « gravi ed irre
versibili danni di natura 
ecologica » e di conoscere 
le responsabilità del man
cato funzionamento degli 
impianti di controllo. 

Infine, i parlamentari 
PCI chiedono di conoscere 
quali provvedimenti il go
verno intenderà prendere 
per restituire tutti i pae
sini della costa sudorlen-
tale delllsola alle loro at
tività tradizionali « J M U U 
turismo e la 
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Dibattito al Comune sulla nuova giunta alla Regione 

Adesso il centro sinistra 
deve misurarsi sui fatti 
La nuova legislatura regionale si avvia in una situazione particolarmente 
critica — Approvato un ordine del giorno — Una mozione comunista 

ANCONA — Annunciando la sua opposizione alla nuova giunta regionale, nata sulle preclu
sioni e sulle imposizioni verticistlche, il gruppo consiliare del PCI aveva affermato che il 
suo atteggiamento si sarebbe basato esclusivamente sui fatti. E sul fatti il centro-sinistra 
viene chiamato a confrontarsi ed a rendere ragione in questi giorni. Dopo la Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL, è stata la volta del consiglio comunale di Ancona, riunitosi anche 
per discutere su « che fare » dopo la costituzione del governo delle Marche. Dal dibattito 

(come riporta il documento fi-

Manifestazioni del PCI con Napolitano 

domani a Macerata e domenica ad Ancona 
ANCONA — « Alternativa de
mocratica *, « questione mo
rale », « dopo terremoto ». 
«terrorismo»: questi ed al
tri saranno sicuramente i te
mi al centro delle due mani
festazioni che le Federazioni 
del PCI di Mac ta ed An
cona hanno organizsato la pri
ma per domani pomeriggio 

alle ore 16.30 nel salone riu
nioni del palazzo del Muti
lato di Macerata, la seconda 
per domenica, alle 9.30, al 
Cinema teatro Metropolitan di 
Ancona. 

Ad ambedue le iniziative 
prenderà parte il compagno 
Giorgio Napolitano della Se
greteria nazionale del PCI. 

Illustrato in numerose assemblee 

Come il Comune intende 
« sistemare » 

le frazioni di Urbino > 
URBINO — L'amministra
zione comunale, d'accordo 
con i consigli di quartiere, 
h a organizzato di recente 
alcune assemblee nelle fra
zioni di Schieti, Canavac
cio, Pieve di Cagna, Maz-
zaferro, Cavallino, Trazan
ni, Torre S. Tommaso. Al
t re ne sono previste nelle 
res tant i frazioni, Gadana e 
Montesoffio. 

Lavori pubblici e urba
nist ica sono s ta t i gli ar
gomenti principali degli 
incontri . Un comunicato 
della giunta, riassuntivo 
delle varie assemblee, rife
risce di una folta parteci
pazione di cit tadini, carat
terizzata da discussioni vi-
vac ; e democratiche. 

All'ord'ne del giorno la 
« sistemazione ». anche pro
dutt iva, delle frazioni di 
Urb 'no. i l lustrata nel 'e sue 
varie particolarità già vo
t a t e dal consiglio comuna
le e quindi in fase di rea
lizzo. Si t ra t ta dei piani 
di at tuazione urbanistica, 

con le zone per gli inse
diamenti art igianali e in
dustriali, delle opere di ur
banizzazione pr imaria e 
secondaria. 

Ma è comunque emerso, 
durante tu t t i i dibat t i t i , 
il fatto oggettivo che il 
comune, come ente pubbli
co, non è a se s t an t e . Le 
sue scelte economiche, po
litiche e sociali sono stret
tamente connesse con 
l 'andamento e le decisioni 
di organi ben più impor
tan t i , quali il governo re
gionale e nazionale. Ne de
riva. quindi, che ì comuni 
possono realizzare quanto 
si sono previsti nei pro
grammi nell ' interesse delle 
popolazioni se Regione e 
governo li met tono in con
dizioni di operare. 

Agli incontri h a n n o par
tecipato il s indaco di Ur
bino. gli assessori Corbucci 
e Mazzalveri e funzionari 
dell'ufficio tecnico e del 
decentramento. 

Il chitarrista Stephen Grossman 
questa sera al «Rossi» di Macerata 

ANCONA — Appuntamento 
d'eccezione questa sera a Ma
cerata per gli amanti del 
blues: al Teatro « Lauro Ras-
si » si esibirà il noto chitar
rista Stephen Grossman. Il 
biglietto d'ingresso è di Li
re 4.000. 

L'iniziativa, la prima uscita 
pubblica, è della Cooperativa 
TuttifrutU. 

Grossman è il fondatore 
della Scuola popolare di mu
sica dei Castelli dove tutt'ora 
tiene corsi di chitarra. Prima 
del concerto di questa sera. 
nel pomeriggio si incontrerà 
con gli insegnanti di educazio
ne musicale al Centro d'ascol
to del Comune a S. Maria del
la Porta. 

naie) è emersa la constata
zione che « la nuova legisla
tura regionale si avvia in 
una situazione particolarmen
te critica ed impegnativa, sia 
per le condizioni economiche 
e sociali delle Marche, sia 
per il ruolo di programniazio-
ne, legislazione e coordina
mento che la Regione dovrà 
assolvere in modo più coeren
te ed organico che nel pas
sato ». . 

Primaria risulta quindi l'esi
genza di « stabilire un rappor
to nuovo tra Regione ed Enti 
locali basato, da una parte. 
sulla reale "partecipazione di 
questi ultimi alla definizione 
dei programmi e delle scelte 
regionali (anche attraverso un 
potenziamento del ruolo del 
Comitato d'intesa Regione-An-
ci-Upi), e. d'altra parte, sul
la piena attuazione del princi
pio della delega agli Enti In. 
cali delle funzioni ammini
strative, risolvendo conte
stualmente i problemi del tra-

• sferimento in modo program
mato delle risorse finanziarie 
e del personale necessario ». 

La gravità e la complessità 
di questi problemi, secondo il 
consiglio comunale del capo
luogo dorico, « avrebbe ri
chiesto che la formazione del 
nuovo governo regionale si 
basasse su un confronto sui 
programmi e sull'aggregazio
ne di un'ampia maggioranza 
che fosse il frutto di conver
genze sui programmi stessi ». 
E questo «senza pregiudiziali 
nei confronti di alcuna forza 
politica democratica ». 

La nuova giunta è stata 
quindi chiamata a confrontar
si coinvolgendo al massimo 
gli Enti locali, su questioni 
come il nuovo programma di 
sviluppo, i bilanci annuali e 
pluriennali, i piani di settore 
ed i loro progetti attuativi. 

Tra i problemi più urgenti 
sono stati individuati la rifor
ma sanitaria, le associazioni * 
intercomunali, la casa, l'arti
gianato. la cooperazione, i tra
sporti e il coordinamento tra 
finanza regionale e finanza lo
cale. E la giunta municipale 
di Ancona è stata conseguen
temente impegnata a stabili
re e mantenere un rapporto 
costante col governo delle 
Marche. 

L'auspicio espresso dal Con
siglio comunale, è stato infi
ne quello che « il solido rap
porto stabilitosi tra le forze 
politiche di maggioranza al 
Comune di Ancona contribui
sca a superare posizioni pre
giudiziali e favorisca conver
genze programmatiche al di 
là delle differenti collocazio
ni. A questo auspicio, ed a 
tutta l'impostazione del pro
blema non ha voluto aderire 
la DC. votando contro l'ordi
ne del giorno». 

Questioni concrete, quindi. 
Come quella su cui il gruppo 
regionale del PCI intende con
frontarsi con tutte le forze de
mocratiche in Consiglio, e so
prattutto con quelle della 
maggioranza. I compagni 
Mombello. Antonini. Astolfi, 
Bastianelli, Diotallevi e Forte 
hanno infatti presentato una 
mozione in cui si chiede che. 
e in piena coerenza... con 
quanto già espresso dagli or
gani regionali » in passato, 
venga promossa una azione 
comune sul Parlamento per la 
rapida e completa approvazio
ne della legge sui patti agra
ri, ancora bloccata per con
trasti emersi su alcuni suoi 
articoli fondamentali. 

Il non-governo DC paralizza Ascoli 

Ora il Consiglio 
lo deve convocare 

l'opposizione 
Situazioni che rischiano di divenire insanabili 
Documento di denuncia e proposta programmatica 

ASCOLI PICENO — Dopo la 
provocatoria decisione della 
Democrazia cristiana di acco
gliere nel gruppo consiliare 
comunale i due ex indipen
denti di destra eletti nelle li
ste del MSI, nel gruppo consi
liare si è detto e non nel par
tito, conservando Frascarel-
li e Amodio le caratteristiche 
che ne avevano fatto i rap
presentanti della destra ex 
fascista, l'amministrazione co
munale sembra aver dimenti
cato gli ordini del giorno con 
centinaia di punti da discute
re. i problemi della città. Non 
si hanno notizie di convoca
zioni del Consiglio e le fanto
matiche dimissioni che erano 
servite a favorire la costitu
zione del centro-sinistra regio
nale sono tornate nel dimenti
catoio. 

Ieri si sono riuniti i partiti 
della opposizione e dopo aver 
di nuovo espresso durissime 
parole di condanna nei con
fronti della squallida mano
vra de hanno deciso di con
vocare il Consiglio comunale 
(a oijosto è "ossibile avendo ! 
le opposizioni, partito comu
nista, partito socialista, parti
to repubblicano e partito so
cialdemocratico 18 consiglieri 
su 40) per riproporre la di
scussione sulla insostenibile 

situazione di ingovernabilità 
sul malesseme cittadino, sulla 
necessità di risolvere imme
diatamente alcune situazioni 
che rischiano di venire insa
nabili. 

Daltronde è parere concor
de che il gruppo de pur po
tendo contare ora su 21 consi
glieri su 40, abbia già dimo
strato ampiamente nei mesi 
in cui era sostenuto da que
gli stessi che ora sono stati 
accolti nel proprio seno, di 
non essere in grado di gover
nare, di amministrare, pun
tando solo, (e a quale prezzo 
di sfascio cittadino gli ascola
ni lo stanno registrando sem
pre più direttamente sulla 
propria pelle) a presentirsi 
alla prossima scadenza elet
torale in posizione di potere 
per cercare di imporre alla 
città uomini, idee e sistemi 
che erano stati battuti negli 
anni passati e che rappresen
tano la reazione sociale ed 
economica. 

Nei prossimi giorni le op
posizioni unitariamente elabo-

j reranno un documento comu
ne di denuncia e di proposta 
programmatica per la tra
sformazione della città che 
permetta ad una nuova Ascoli 
di governare. 

g. e. 

Iniziative a Pesaro per l'inserimento di anziani e pensionati 

E stavolta il nonno ai giardini 
non starà più seduto in panchina 
Programmata una serie di attività volontarie di pubblica utilità: cura e pulizia 
di parchi e spazi verdi, vigilanza nelle istituzioni scolastiche, sportive, culturali 

PESARO — Tra pochi 
giorni, con l'inizio dell'an
no nuovo, si avvierà nel 
comune di Pesaro una ini
ziativa di indubbia rile
vanza sociale: l'inserimen
to di cit tadini anziani pen
sionati (residenti nel co
mune) in at t ivi tà volonta
ria di pubblica utilità 
presso le circoscrizioni. Gli 
anziani (il limite minimo 
di età è di 55 ann i per le 
donne e di 60 per gli uo
mini) svolgeranno man
sioni diverse quali la vigi
lanza nelle istituzioni sco
lastiche, sportive, ricreati
ve e culturali ; quali l'as
sistenza al bambini all'u
scita della scuola dell'ob
bligo, lavori di piccola 
manutenzione urgente; cu
ra e pulizia di parchi co
munal i e spazi verdi, ecc. 

Sarà ovviamente un la
voro retribuito (tremila li
re lorde ogni ora) , l'am
ministrazione comunale 
provvedere a st ipulare as
sicurazioni contro gli in
fortuni a tut t i gli anziani 
che presteranno at t ivi la ; 
gli Incarichi, che sa ranno 
assegnati dai consigli di 
circoscrizione privilegian
do gli anziani in condizio
ni economiche disagiate, 
non cost i tuiranno un rap

porto di lavoro subordina
to con il Comune, ma as
sumeranno esclusivamente 
cara t tere di volontariato, 
ciò che comporta l'eserci
zio di una att ività mera
mente occasionale. 

Il fondo annuo stanziato 
per questo primo anno di 
esperienza, è di 72 milioni 
suddivisi pe r . le dieci cir
coscrizioni. Ognuna di esse 
avrà quindi ' a disposizione 
2.400 ore annue e comples
sivamente gli anziani che 
potranno espletare le atti
vità sa ranno 200. 

Duecento nuovi operato
ri, dunque, che si occupe
ranno di t an te cose utili 
nella città. Una iniziativa 
che non mancherà di su
scitare consensi t ra la cit
tadinanza e che ha avuto 
l 'approvazione di t u t t o il 
Consiglio comunale, senza 
eccezioni. -. , 

Da quali considerazioni 
è par t i ta l 'amministrazione 
comunale •» di Pesaro per 
concretizzare l'iniziativa? 
Risponde la compagna Or
nella Pucci, assessore alla 
Sani tà e Sicurezza sociale. 

« Innanz i tu t to dal pre
supposto che per tu t t a u-
na serie di ragioni non si 
può più suardaTe ai pro
blemi dell 'anziano nei vec

chi termini assistenziali. Il 
problema dell'invecchia
mento della popolazione 
met te in luce una proble
matica sociale sempre più 
complessa e pressante che 
non è più pensabile di po
ter affrontare e risolvere 
solo in termini di servizi 
sociali e sani tar i , anche se 
è lunga la s t rada per l'a
deguamento di tali inter
venti e sopra t tu t to dell'au
tonomia finanziaria dei 
pensionati >. 

C'è dunque l'affermazio
ne di un a t teggiamento 
culturale da par te del Co
mune nel voler favorire 
l ' inserimento degli anziani 
in at t ività di pubblico in
teresse. « Certamente si — 
afferma la compagna Puc
ci — siamo impegnat i per
ché l 'anziano non sia e-
marginato , ma par te in
tegrante della real tà eco
nomica, politica e sociale. 
In questo contesto vi è 
l 'aspetto dell ' inatt ività del
l 'anziano cHe vogliamo 
modificare. Di qui la no
s t ra proposta di sperimen
tare iniziative nei quartieri , 
anche se in modo episodi
co e disorganico, che sicu
ramente però solleciteran
no una at tenzione nuova 
su questo tema, che è u n a 

questione che interessa 
tu t t a la collettività ». 

Ecco, appunto , la citta
dinanza. La g iunta comu
nale si sta impegnando, 
assieme alle circoscrizioni, 
su questo terreno di >n 
dubbio significato sociale 
e umano. Tale infatt i de\< 
essere considerato lo sfor
zo di recuperare le energie 
fisiche, morali, intellettuali 
e culturali dell ' intera col
lettività. Che ruolo può 
svolgere in questo senso 
tu t t a la ci t tà? 

« E' essenziale — termi
n a Ornella Pucci — che in 
questa iniziativa sia coin
volta, assieme agli interes
sati, la c i t tadinanza nel 
suo complesso e con un 
at teggiamento di attenzio
ne e sopra t tu t to di apertu
ra rispetto ai processi che 
tali esperienze met te ranno 
in a t to . 

«Per arricchirle o per 
modificarle, queste espe
rienze, se ne vedrà insieme 
l'utilità. Vogliamo verifica
re con la gente che tali 
iniziative corrispondano al 
grande obiettivo di con
t ras tare i fenomeni di e-
marglnazione che purtrop
po sono ampiamente pre
senti nel mondo degli an
ziani ». 

Convegno 
del PCI 
a Fano : 

sulla riforma 
sanitaria 

FANO — Ha luogo questa se
ra a Fano (ore 21, sala San 
Michele, via Arco d'Augusto). 
un convegno dibattito promos
so dal comitato di zona del 
PCI di Fano sul tema: « L'im
pegno e le proposte del PCI 
per l'attuazione della riforma 
sanitaria nella unità sanitaria 
locale di Fano». 

Introdurrà il compagno 
Gabriele Ghiandoni. del co
mitato di gestione della ULS 
e concluderà i lavori il com
pagno Elmo Del Bianco, re
sponsabile della commissione 
sanità della Federazione pro
vinciale del PCI di Pesaro 
e Urbino. 

Dibattito 
a Macerata 
su Comuni 
e finanza 

locale 
MACERATA — Organizza
to dall 'assessorato alle Fi
nanze del Comune di Civi-
tanova Marche, si tiene og
gi, all 'hotel Miramare, al
le ore 10, un convegno s u r 
t ema : « L'iniziativa dei Co
muni per la riforma della 
F inanza locale». 

All'iniziativa interverran
no l'on. Angelo Tìraboschl. 

.sottosegretario al Tesoro; 
l'on. Giorgio De Sabbata eT 
l'assessore alle Finanze del 
Comune di Civitanova, A-
medeo Regini. 

I programmi di Telepesaro 
17,30 Calcio brasiliano: San-

tos-Ponte Prera 
18.25 Spazio spettacolo 
18.50 Andiamo al cinema 
19.00 Scuolabus 
19.15 Oggi e domani 
19.30 Telefilm 

20,25 Telepesaro giornale 
21,00 Superclassifica show 
21,45 Spàzio aperto: Confron-, 

to con ospiti in studio 
22.15 Cronache del cinema 
22,30 Film: «Un matto, due 

matti, tutti matt i» 

Oggi la prima 
conferenza 
regionale 

della Lega 
- cooperative 

ANCONA — Con la relazio
ne introduttiva del Presiden
te del Comitato Regionale 
Luigi Marinelli, si apre que
sta mattina presso l'Hotel 
e Luca» di Falconara Marit
tima. la prima Conferenza 
regionale di organizzazione 
della Lega delle Cooperative 
delle Marche. 

Si discuterà in modo parti
colare delle strutture della 
Lega e dei processi operativi 
con i quali si attua una mo
derna organizzazione che in
tende caratterizzarsi in rap
porto alle scelte congressuali, 
come forze sociali ed alio 
stesso tempo quale sistema 
di imprese produttive. 

I lavori di questa giornata 
di studio e di confronto sa
ranno conclusi da Adriano 
Leonardi, presidente della 
Fincooper e membro della 
Presidenza nazionale della 
Lega delle Cooperative. 

Interessante mostra nel palazzo Malaspina di Ascoli 

Quelle «ombre» di Claudio D'Angelo 
Artista al di sopra di ogni sospetto di provincialismo - I nuovi sviluppi di un'attività decennale 

Sottoscrizioni 
ANCONA — Nel 18. anniversa
rio della scomparsa del com
pagno Ezio Giannini, la mo
glie e la figlia sottoscrivono 
L. lOmila a favore de « L'Uni
tà ». 

ANCONA — In memoria del 
caro compagno ATTILIO 

Segnalata dalla stampa na- t per il superamento del quale I 
zicnale una Mostra di Clan- 1 le forze intellettuali della re- ! 
dio D'Angelo ha attirato rat- { gione mi pare non siano an-
tenzione sull'attività che la 
Galleria Civica d'arte con
temporanea di Ascoli Piceno 
svolge nei locali del bel pa
lazzo malaspina. 

Quasi contemporaneamente 
dalle Marche meridionali 
giunge un altro segnale: la 
pubblicazione d'una rivistina 
smilza e ancora incerta, ma 
certamente inequivocabile nel 

cora sufficientemente deter
minate. Ma è ora di espri
mere con la massima fran
chezza il disagio che si prova 
nel dover quotidianamente 
constatare la perdurante 
frammentazione del pubblico 
regionale e di invitare a ri
flettere sull'influenza di 
questo spezzettamento su.Ja 
sopravvivenza dì pulsioni mu 
nicipaliste e .Tinflcss'oni 

Sorgeranno nel quartiere Archi all'ingresso della città 

In arrivo altri 32 allogai 
per i seniatetto di Ancona 

Si tratta di edifici « supereconomici » che saranno agibili nel 1982 - Nei mesi 
scorsi l'appalto per i 219 appartamenti della nuova zona di Montedago 
- ' ' " • - . . - . . .... 
ANCONA — Ancora positive novità nel difficile panorama del la edilizia residenziale anconitana, afflitta da circa 150 sfratti 
in fase esecutiva per i quali non è possibile trovare subito una soluzione alternativa stabile. Sulla base del 10 miliardi 
di finanziamento stra/rdinario dello Stato per il « soccorso » agli sfrattati, Infatti, il Consiglio comunale ha approvato l'al
tra sera l'appalto del secondo dei tre stralci del progetto generale di costruzione di alloggi popolari: 32 alloggi nel quar
tiere Archi (all'ingresso della città, nei pressi della stazione ferroviaria), per una superficie abitabile di 2240 metri qua
dri. ai quali se ne aggiungono altri 605 « non residenziali » e 300 per « attrezzature civiche ». Si tratterà di edifici « supe

reconomici »: la legge preve
de infatti che, dovendo ser
vire preferenzialmente a chi 
si trova senza un « tetto ». 
siano consegnati € chiavi in 
mano» entro 24 mesi al Co
mune, il quale ne risulta poi 
intestatario e gestore/median
te apposite graduatorie d'as
segnazione. 

L'importo complessivo di 
spesa è stimato in un miliar
do e 190 milioni: la ditta 
concessionaria, la « Torel
li-Dottori », si è impegnata al
la consegnar entro 420 giorni 
dalla data di consegna dei 
lavori: il che significa che le 
case saranno agibili già nel-
1*82. 

Già nei mesi scorsi l'Am
ministrazione comunale d an
ca aveva proceduto all'appal
to dello stralcio principale 
dei 10 miliardi: quello ri
guardante il gigantesco bloc
co di 219 appartamenti nella 
nuova zona d'espansione ur
bana di Pontedago, la cui 
costruzione è stata affidata 
ad un gruppo di aziende con
sorziate di cui è capofila la 
romana cSOGENE». 

Rimangono ora solo gli ul
timi 18 alloggi, previsti nel
l'area PEEP «Matteotti» al
l'interno del centro storico, 
per i quali le procedure sono 
leggermente più arretrate 
(anche se sono già stati ese
guiti i lavori di demolizione 
dei precedenti fabbricati). 

A questo punto, si può 
tranquillamente dire che l'o
perazione < case per gli sfrat
tati » ad Ancona è ormai una 
realtà definita: una delle po
che in Italia, cosi come quasi 
solo il capoluogo marchigia
no si era ritrovato nei mesi 
scorsi, al momento della re
golare (in quanto a tempi di 
legge) presentazione delle 
progettazioni al ministero, 
per l'accredito dei finanzia
menti. 

La costruzione di questo 
nuovo edificio agli Archi, 

Le proposte per la banchina 15 

Anche il sindacato 
dice no all'Azienda 
Mezzi Meccanici 

Analoga posizione espressa in precedenza dai PCI 

tpWft* 

! 

^0~. 

Il sospetto di provincialità 
non può nemmeno sfiorare, 
però, la figura di Claudio 
D'Angelo, che la Mostrò, asco
lana documenta nel suo svi- ' 
hippo più che decennale dai 
primi passi (se non proprio 
dagli esordi) fino ai p-iù re
centi tentativi verso nuovi 
sviluppi. Un'opera nel suo 

quante mani di quale bianco, 
lo spazio di Claudio D'Angelo 
ha un'infinitezza assoluta, es
sendo costruito per vibrazio
ne e per ritmo (e dunque 
dilatato aldilà del fondo e1 

oltre i contorni della tela) 
d'un frammento lineare; un 
segno elementare (infoi-ne 
ma intenzionale come un 

mancare la scansione; il 
niente non è più nulla, ma 
silenzio: infinitezza dì poten
zialità musicali. 

Ma, se questo carattere è 
ben noto a chi ha già avuto 
modo di conoscere l'opera di 
Claudio D'Angelo, la Mostra 
a palazzo Malaspina. coli an
ticipazione di un nuovo ciclo 
di lavori, offre motivo di 
particolare interesse. Parlo di 
quelle «ombre» che compor
tano una intersezione tra lo 
spazio-tempo dell'opera e lo 
spazio-tempo dell'osservatore. 

L'ombra spezzata d'una ! 

complesso coerente e più che i rumore) che sì ripropone 

FERRETTI la moglie , figli '< * * " * ! * * ™ f S S S i %!£? ! s t r a ^ e ^ n e nella 'cullar* 
hanno sottoscritto i l somma di . I ^ i * J i , ! ^ ™ * ! 0 ™ ì marchigiana. 
L. 15.000 per l'« Unità ». 

ANCONA — in memoria della 
cara mamma recentemente 
deceduta il compagno Walter 
Antognini sottoscrive L. 10.000 
per e l'Unità ». 

zonte cittadino, come traspa- , 
re dal tito o stesso del pe- | 
riodico MARRA, per l'appun- i 
to. 

Sono due Indizi della ne
cessità di rapporto e di col
legamento che rivela un altro 
storico ritardo marchigiano, 

Quale =i pensa possa essere 
la qualità d'un qualsasì. per 
quanto mirabola-te. futuro 
auspicabile sviluppo cultura
le, finché li bacino sociale 
delle risorse e del pubblico 
non avrà raggiunto almeno ]* 
dimensione regionale? 

definita in una piena auto
nomia di linguaggio. Un la
voro che rivisto alla luce del 
superamento dell'arte Con j 
cettuale, rivela di non essere 
interamente compreso in 
quel filone, dimostrando in 
tal modo una complessa e 
uno spessore che sono sem
pre la migliore garanzia di 
qualità. 

Sebbene lo costituisca uno 
strato uniforme di non «o 

con u n i determinata e preci 
sa frequenza, combinandosi 
casualmente con altri segni 
analoghi (acquistando cosi la 
rotondità del suono) m ma 
mera da coinvolgere tutto Io 
spazio immaginativo, come 
una frase musicale di per
cussioni. che include al suo 
intemo anche gli interstizi di 
silenzio e che, anzi, fonda 
oltre di sé una potenzialità 
musicale dello spazio-tempo, 
tale che, anche venendo » 

corda tesa (con perfetta ani- __ 

J P & S 2 J u f p o n S o ^ l e J ^ à inoltre come elemento 
strumento) è in relazione va- j d l facilitazione alla operazio-
riabìle. In funzione della va i ne di demolizione di una se-
riabilità del punto d'osserva
zione, con la corda stessi: il 
movimento dell'osservatore 
produce questa "anEian^a. 
cui l'insieme delle quattro o-
pere infilate sulla parete in 
serie serrata conferisce la 
qualità complessa e aleatoria 
dell'arpeggio, che material
mente risuona nella stanza. 

Giulio Angelucci 

rie di fatiscenti abitazioni 
poco distanti (peraltro già 
giudicate scarsamente igieni
che). situate proprio lungo il 
tracciato del costruendo pri
mo tratto dell'asse viario at
trezzato, che collegherà il 
porto con le aree interne del
la Baraccola. 

ANCONA — Dopo l'intervento della sezione comunista ch# 
raccoglie i lavoratori della Compagnia Portuali e della Azien
da Mezzi Meccanici, è oggi la volta delle tre organizzazioni 
sindacali di categoria CGLL-CISL-UILi a rispondere negati ' 
vamente alla proposta avanzata dalla direzione della stessa 
Azienda Mezzi Meccanici per una specializzazione « tutto 
containers» della banchina 15 (quella del nuovo molo tra
pezoidale, dove si è dislocata anche la gigantesca grue « Pa-
ceco », del valore di due miliardi). 

Secondo i sindacati (che si sono espressi ufficialmente, 
anche in vista dell'odierna riunione della Commissione Ma
rittima, chiamata ad esprimersi in proposito), il problema 
di fondo è di una oculata gestione del traffico portuale, che 
sia capace di indirizzare le navi agli approdi più adatti, 
facilitandone lo scarico in breve tempo (cosa che oggi spesso 
non accade). Per queste ragioni la « 15 » non può correre 
il rischio di « privatizzazioni ». ma deve anzi essere massi
mamente utilizzata, magari indirizzandovi la maggior parte 
dei carichi pesanti. 

Il documento del sindacato conclude quindi con la denun
cia degli eccessivi ritardi nei lavori di risanamento della 
banchina «2», che provocano notevoli intralci e rallenta
menti nei movimenti quotidiani di merci all'interno dello 
scalo dorico. Nel caso poi che si dovesse procedere ancora 
sulla strada proposta della direzione della AMM, i lavoratori 
sarebbero addirittura chiamati ad aderire ad eventuali ini
ziative di lotta. 

Al Teatro 

Metropolitan 
di A n c o n a 
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Giornata di mobilitazione PCI 
contro la crisi del Ternano 

Un'economia malata 
e troppe domande 
non hanno risposta 

TERNI — In occasione della 
giornata odierna di mobili
tazione alla quale il PCI ha 
chiamato tutti i cittadini per 
contribuire alla riflessione in 
merito alla crisi economica 
che investe la provincia, ospi
tiamo volentieri questo Inter
vento del segretario provin
ciale della Camera del La
voro. 

Gli avvenimenti di queste 
ultime settimane, succedutisi 
con una frequenza e con un 
crescendo di gravità inaudite, 
riferiti alla crisi delle mag-
glori industrie della nostra 
città, (ma non solo delle 
maggiori) pongono al sindaca
to, al nostro partito e a tutte 
le forze sane della città, il 
problema di come far fronte 
e superare in positivo questa 
situazione di estrema gravità 
prima che degeneri ulterior
mente e produca guasti che 
rischiano di divenire irrepa
rabili. 

L'Umbria e Terni si trova
no a fronteggiare un attacco 
che tende a scardinare le 
strutture portanti dell'eco
nomia regionale. Questo at
tacco trova pochi precedenti 
nella storia della nostra Re
gione e della città. Esso può 
essere paragonato in qualche 
modo alle vicende vissute 
dalla nostra città nel corso 
degli anni '50 e certamente ì 
soggetti primari a cui è ri
volto questo attacco sono gli 
stessi di allora; da una parte 
i lavoratori, le loro conqui
ste, le loro organizzazioni; 
dall'altra le istituzioni de
mocratiche e il tessuto di al
leanze che si è andato via via 
consolidando tra queste ulti
me e il movimento dei lavo
ratori, sulle grandi questioni 
dello sviluppo economico e 
sociale, e della democrazia in 
generale. Una cosa però è si-
e di questo i responsabili 
curamente diversa da allora. 
della situazione ne dovranno 
tenere conto, è diversa cioè 
la capacità e la forza unitaria 
del movimento dei lavoratori, 
di opporsi a questo stato di 
cose e di determinare la pos
sibilità di uscire da questa 
crisi, attraverso un profondo 
cambiamento del modo di 
essere di questa società. 

La gravità della situazione 
è comunque tale per cui di
viene necessario oggi più che 
mai ribadire con forza alcune 
cose. E' innegabile che ci si 
trova di fronte ad un mana
gement dell'industria pubbli
ca e privata ed a direzioni 
aziendali su cui gravano pe
santi responsabilità. Il mo
vimento sindacale, i consigli 
di fabbrica hanno da tempo 
aperto delle vertenze imper
niate sui problemi dello svi
luppo, e del rilancio di alcu
ne attività, industriali. Sono 
state impostate precise piat
taforme che partono da u-
n'analisi approfondita dei 
settori in crisi 

Su tutti questi problemi vi 
è stato un pronunciamento 
largamente unitario, delle i-
stituzioni locali e regionali e 
delle forze politiche democra
tiche, teso a sostenere la li
nea del movimento sindacale 
unitario. Ebbene, da questo 
management e di queste di
rezioni aziendali si pratica la 
politica del rinvio, del ri
mandare i problemi, facendo
li marcire per poi adottare 
soluzioni drastiche come la 
cassa integrazione o a zero 
ore o peggio le riduzioni di 
personale come alla IBP, ma 
non solo alla IBP: in tal sen
so basta infatti guardare co
me esempio i dati dell'occu
pazione alla Terni riferiti al 
periodo settembre "79 - set
tembre '80. con un saldo pas
sivo di 116 imita solo fra gli 
operai, per capire cosa sta 

avvenendo nella nostra in
dustria. 

Queste vicende dimostrano 
la mancanza di volontà e la 
scarsa autonomia manageria
le di queste direzioni e delle 
stesse finanziarie pubbliche e 
arrivano a degeneiare nel 
grottesco come nel caso della 
« Terni » che da tre mesi or
mai si trova senza direzione 
e senza che nessuno pensi di 
porre mano a questa situa
zione. in una fase cosi grave 
per l'avvenire di questa a-
zienda. Ma non sono solo 
quelle le responsabilità per 
questa situazione; occorre di
re a questo punto che la po
litica di questo governo e lo 
stesso operato di singoli mi
nistri sono i primi responsa
bili di tutto, in generale nel 
paese e quindi anche in 
Umbria ed a Terni. 

Non ci stancheremo mai di 
ribadire con grande forza 
che le soluzioni che il sinda
cato da tempo prospetta e 
per le quali si batte e si bat
terà fino in fondo per risol
vere la crisi delle aziende 
ternane richiedono l'avvio di 
una politica di programma
zione nazionale e democrati
ca, che proceda ad una ri
forma del sistema delle par
tecipazioni statali al di fuori 
dei vincoli clicntelari e di 
potere collegati ai partiti di 
governo; che preveda l'utiliz
zo di tutte le risorse naziona
li e che abbia come obiettivo 
di fondo la piena occupazio
ne. 

Le nostre piattaforme si al
lacciano strettamente a que
ste questioni e sono un pezzo 
di una nuova politica indu
striale ' * • -- . -

Il governo non solo non dà 
avvio a questa politica, ma 
continua sulla vecchia ed 
ormai logora strada degli in
terventi congiunturali e di
sorganici, facendone per di 
più pagare il prezzo in modo 
indiscriminato ai lavoratori e 
ai ceti meno abbienti, come 
le recenti misure fiscali 
motivate per l'intervento 
straordinario nelle zone ter
remotate. 

Ma sulla situazione dell'in
dustria ternana le responsa
bilità del governo e dei mi
nistri vanno oltre le respon
sabilità generali. Noi chie
diamo al ministro responsa
bile cosa si- aspetta a dare 
alla Terni una guida direzio
nale che presenti qualità ma
nageriali e competenze per i 
problemi .di questa azienda, 
visto che né lftl né Finsider 
hanno la volontà (o il pote
re?) di iarlo. Perchè non ar
riva ancora la risposta di 
questo ministro al sindacato 
ed alla Regione sul futuro 
della ITRES e sulle prospet
tive dell'area chimica di Ne-
ramontoro? Che cosa ha da 
dire il ministro dell'Industria 
sul piano GEPI per la Bosco 
e perchè questo piano non va 
avanti e si prospetta per i 
lavoratori della Bosco la cas
sa integrazione a zero ore, 
procrastinando ulteriormente 
il piano di intervento della 
675? Questi sono gli interro
gativi di tondo che noi po
niamo al governo ed a questi 
ministri e li indichiamo come 
i maggiori responsabili di 
questo stato di cose. Di fron
te a tutto ciò diviene im
procrastinabile che i lavora
tori. la città di Terni, la po
polazione della provincia 
producano momenti di mobi
litazione e di lotta tesi a 
modificare questa situazione, 
nel pieno sostegno delle ini
ziative aperte nelle fabbriche 
e tra Je categorie industriali. 

Mario La Tegola 
segretario provinciale 

della CGIL 

Assemblee ieri a San Sisto e a Fontivegge 

In fabbrica passa l'accordo IBP 
ma non sono mancate le critiche 
Poche le astensioni e i voti contrari - Molte perplessità da parte degli impie
gati per i quali si prevede la mobilità esterna - La mobilitazione deve continuare 

PERUGIA — Le assemblee 
di San Sisto e Fontivegge 
hanno approvato a maggio
ranza l'accordo siglato mar-
tedi mat t ina da sindacati e 
IBP. Pochi i voti contrari e 
la astensioni. Su 1,200 del 
primo turno di San Sisto, 
40 si sono opposti all 'intesa 
e 20 si sono astenuti. Una 
quindicina di voti contrari 
ci sono stati anche a Fon
tivegge in un'assemblea di 
400 persone, fra operai ed 
impiegati. Il secondo turno 
di San Sisto (circa 700 ope
rai) ha approvato pratica
mente all 'unanimità (solo 
due astensioni) il verbale 
letto dal responsabile dei 
consiglio di fabbrica Gior-
gio Righetti. 

Le critiche più pesanti 
all'accordo e susseguente-
mente i voti contrari sono 
venuti in particolare dagli 
impiegati. Più d'uno h a 
contestato il fatto che l'in
tesa preveda proprio per 
gli impiegati la mobilità 
esterna. Del resto in un do
cumento votato l'altro ieri 

sera dal consiglio di fab
brica, venivano espresse su 
questo punto alcune serie 
perplessità. 

Resta ora da verificare 
il comportamento del terzo 
turno degli operai di San 
Sisto che si conoscerà solo 
questa mat t ina: l'assem
blea è infatti iniziata ieri 
sera intorno alle 22. 

La necessità 
della riconversione 

Tut t i gli interventi s in 
qui senti t i a San Sisto e 
Fontivegge sottolineano, 
comunque, la necessità di 
mantenere in piedi la mo
bilitazione per andare con 
un grosso potere contrat
tuale alle t rat tat ive sugli 
investimenti, che dovrebbe
ro r iniziare nei prossimi 
giorni. Resta ferma la vo
lontà degli operai e degli 
impiegati di insistere sul
la necessità della riconver- 1 

sione Industriale. Insuffi
cienti vengono giudicati da 
tut t i i 53 miliardi previsti 
dall'accordo per la ristrut-
turazione. > 

Adesso si at tende la con
vocazione da par te del mi
nistero dell ' Industria e, 
proprio ieri, l'assessore al
lo Sviluppo economico Al
berto Provantlni ha fatto 
sapere che la g iunta re
gionale si impegna a solle
ci tare questa r iunione a Ro
ma, a cui dovrebbero pren
dere parte, oltre ai sinda
cati e all 'azienda il mini
stro Bisaglla e le Regioni 
dove hanno sede gli stabi
limenti IBP. 

Fra t tanto questa ma t t ina 
il C.d.F. di San Sisto chie
derà alla direzione azien
dale di convocare quanto 
prima un incontro per di
scutere le modali tà di ap
plicazione della cassa inte
grazione. 

La mobilitazione insom
ma contìnua non solo per 
ottenere gli investimenti, 
m a anche per riuscire a 

gestire nel modo più favo 
revole per i lavoratori l'ac 
cordo firmato. 

Fra t t an to restano convo 
cate tu t te le assemblee ed 
i dibatti t i indetti dalle di
verse circoscrizioni nel co ' 
mune di Perugia sul prò 
blema IBP. , 

La posizione 
del Comune 

> Infat t i , l'assise di pa
lazzo dei Priori votò nei 
giorni scorsi un ordine del 
giorno unanime, dove so
steneva che la mobilitazio
ne sarebbe rimasta viva an
che dopo la firma dell'ac
cordo. Il problema infatti 
della gestione di questo, 
venne 'va lu ta to dai diversi 
gruppi consiliari di gran
de rilevanza. L'IBP troppe 
volte infatti ha rimesso in 
discussione intese ed accor
di firmati dai suoi diri
genti. 

Pochi possono permettersi di fare maxiregali 

Natale « nero » per le boutique 
meglio per i negozi di 

giocattoli e le cartolerie 
Passati di moda i robot e le navi spaziali - Per i capi 
di abbigliamento preferiti sono i grandi magazzini 

Un comunicato della segreteria provinciale di Perugia 

Nel PSI dopo il voto sulle USL 
cambia il tono resta l'imbarazzo 

L'esigenza di arrivare a una sintesi nella maggioranza — In campo anche Potenza 
che « tuona » contro egemonie e veti — Una polemica che non favorisce i chiarimenti 

Scoppia 
una bombola: 

crolla 
una casa a 

Montecastrilli 
. MONTECASTRILLI - E* 

crollata quasi interamen
te ieri mattina una abita
zione nei pressi della sta
zione di Montecastrilli a 
causa dello scoppio di una 
bombola di gas da cucina. 
Lo stabile, che si trova e-
sattamente in località Qua
drelli. era fortunatamente 
disabitato all'ora dell'e
splosione. I proprietari — 
due dipendenti della ditta 
Mangimi Valisi si trova
vano al lavoro. 

Sul posto seno accorsi 
sia i carabinieri che i vigi
li del fuoco di Terni che si 
sono subito resi conto del
la natura dello scoppio. " 
Successivamente è stato 
apurato che la bombola 
esplosa era stata acquista
ta solo il giorno prima as
solutamente nuova e sigil
lata. 

PERUGIA — Il voto .che in 
consiglio regionale dell'Um
bria ha fatto passare, con ti
no schieramento politico 
« nuovo » per la nostra regio
ne, la proposta di modifica 
della legge regionale 65, ft-
vanzata dal capogruppo so
cialista Aldo Potenza, e la 
preoccupata reazione che a 
seguito di questo fatto è sta
ta manifestata dal Partito 
comunista, hanno provocato 
discussione all'interno dello 
stesso PSI. - * * -

La segreteria provinciale di 
Perugia del PSI ha ieri e-
messo un comunicato nel 
quale si «ritiene necessario 
che le forze della sinistra 
debbano impegnarsi su temi 
e contenuti complessivi per 
chiarire che la maggioranza 
può e deve confrontarsi nel 
rispetto dell'autonomia delle 
forze politiche che la com
pongono. in modo che la sin
tesi. cui la maggioranza è 
obbligata, possa verificarsi 
non sulla prevalenza egemo
nica di alcuno né sulla linea 
di divaricazioni permanenti, 
ma per conseguire un rap
porto dialettico che veda e ri-
comprenda il ruolo attivo e il 
contributo possibile delle 
forze democratiche esterne 

.alla maggioranza». 

Dopo aver criticato l'atteg 
giamento del Partito comu
nista a risultato conseguenzie 
le a posizioni pregiudizial
mente acritiche tese a difen
dere precisi interessi di par
tito », il comunicato della 
segreteria provinciale socia
lista prosegue affermando 

che « le contraddizioni ' evi
denziate debbano essere ri
solte e superate ' attraverso 
una accresciuta capacità di 
sintesi politica nelle alleanze 
di governo locale, cosi da e-
liminare anche ogni margine 
di rischio che, all'interno del 
meccanismo democratico, si 
inseriscano manovre palese
mente strumentali, come è 
stato il voto del MSI, sulla 
proposta di modifica della 
legge regionale 65» - . 
' Come si può notare, al di 

là di alcune discutibili affer
mazioni sulle quali ' ritorne
remo, il e taglio » del comu
nicato è diverso dal « tono » 
usato in consiglio regionale 
dagli esponenti socialisti e 
tradisce, nell'impianto co
munque costruttivo, un certo 
imbarazzo nel passare sopra 
ad un fatto di a eccezionale 
gravità politica » come si leg
ge nel manifesto fatto affig
gere dal comitato regionale 
del partito comunista. ••?-•'-

A proposito delle «posizio
ni pregiudizialmente acritiche 
tese "a difendere precisi inte
ressi di partito», già ieri su 
questo giornale rifacendo la 
storia della proposta di Po
tenza. si citavano fatti e 
comportamenti: la posizione 
pregiudiziale e di chiusura 
del gruppo consiliare socia
lista non ha permesso, du
rante tutto il mese di otto
bre, nessun confronto utile e 
positivo su una questione che 
pur qualche mese prima ave
va visto, consacrato nel testo 
della legge 65, l'accordo delle 
forze di sinistra. 

Che si volesse un « banco 
di prova » aprioristico è di
mostrato anche dalle modifi
che che ha subito la proposta, 
Potenza. Sulla prima propo
sta di modifica avanzata da 
Potenza come è noto il grup
po consiliare comunista era 
d'accordo, tant'è che è stata 
presentata in aula dal com
pagno Menichetti. - . 

Per •> quanto » riguarda la 
« manovra * strumentale del 
MSI » la cosa è ben diversa. 
La cronaca riporta che il ve
to del MSI è stato determi
nante nell'esito della votazio
ne e non ininfluente; in se
condo luogo il rappresentante 
del MSI ha « caricato » il suo' 
voto di connotazioni politiche 
molto pesanti e gravi, che lo 
avrebbero dovuto rendere 
decisamente inaccettabile. 
1 Sempre Ieri, più tardi, evi
dentemente non soddisfatto 
dal comunicato della segrete
ria provinciale, è sceso in 
campo con una sua presa di 
posizione lo stesso Potenza. 
Con un linguaggio nervoso e 
francamente sproporzionato 
Potenza tuona contro « ege
monie. veti ed arroganze », e 
rivendica autonomia: la stes
sa cosa era rivendicata da 
Malizia 20 giorni fa in consi 
glio regionale. Ci si consenta 
autonomamente di considera 
re I recenti comportamenti 
del PBI gravi e certamente 
non tesi a favorire «quel 
chiarimento fra i partiti della 
maggioranza» che la stessa 
segreteria provinciale del PSI 
chiede. 

A Terni firmato l'accordo 

Per gli edili 
aumenti e córsi 
di formazione 

L'impegno per la realizzazione di mense 
i 

TERNI — E' s ta to siglato l'accordo per il rirmovo del 
contrat to integrativo dei lavoratori ternani del settore 
dell'edilizia. E' il primo accordo siglato nella nostra 
regione per questo settore e contiene aspetti" rilevanti 
e significativi sia dal punto di vista della qualità che 
della quant i tà delle rivendicazioni. ---»-• t 

Dal punto di vista salariale è s ta to ottenuto un consi
derevole aumento. Circa 40 mila lire mensili in più per 
gli operai specializzati; 37 mila per quelli qualificati e 
32 per i comuni. Per gli impiegati gli aumenti variano 
— a seconda della qualifica — dalle 31 alle 54 mila lire 
mensili. Un risultato positivo — è stato definito dalle 
organizzazioni sindacali — anche rispetto agli aumenti 
retributivi avuti dai metalmeccanici (circa 11 mila lire) 
con il contrat to integrativo l 'estate passata. L'intenzione 
sindacale era queWa di livellare — con questi aumenti 
— la retribuzione dei lavoratori dell'edilizia a quelli dei 
dipendenti degli altri settori . 

Di particolare rilievo sono gli impegni sottoscritti per 
la prima volta dalla associazione nazionale imprenditori 
edili. Gli impegni r iguardano l'organizzazione di qua
lificati corei di formazione professionale e la realiz
zazione in un prossimo futuro di mense aziendali per ì 
lavoratori del settore. Quella del reperimento della ma
no d'opera specializzata è infatti una delle «note do
lenti» del settore. Si pensi che numerose imprese, pur 
avendo ottenuto lavori in appalto, non possono avviarli 
per mancanza di personale qualificato. 

L'accordo sottoscritto assume un significativo rilie
vo anche rispetto ai settori collaterali dell'edilizia, dei 
laterizi e del legno, ad esempio. Servirà infatti — a det
ta del s indacato — a stimolare la chiusura delle ver
tenze. Nella sola provincia di Terni operano attual
mente circa 430 imprese che occupano complessivamente 
seimila persone. 

Con questo accordo si spera che il settore edile — 
da sempre nella zona contrassegnato da uno scarso 
livello di industrializzazione e da un progressivo invec
chiamento della mano d'opera — possa ricevere un po
sitivo incremento rivalorìzzatore. 

In movimento la macchina degli aiuti 

Dall'Umbria regali 
ai bambini 

dei paesi terremotati 
PERUGIA — « In questa fase 
dei soccorsi nelle zone terre
motate c'è bisogno soprattut
to di denaro ». Lo ha affer
mato l'assessore regionale al
l'assetto del territorio Fran
co Giustmelli durante un in
contro avuto alla regione con 
i rappresentanti delle banche 
locali. 

Il presidente della Cassa di 
risparmio di Perugia. Guer
rieri, ha ricordato l'impegno 
preso due giorni orsono al 
consiglio nazionale delle Cas
se di Risparmio di stanziare 
10 miliardi a fondo perduto 
e 100 a tasso zero in favore 
delle zone sinistrate dal si
sma. E' un impegno, ha sot
tolineato dilazionato nei pros
simi tre anni. 

L'Umbria, con le sue isti
tuzioni. è quindi ancora tut
ta mobilitata per contribui
re al lavoro di emergenza e 
di ricostruzione di quelle zo
ne, in un'ottica però che non 
perda mai il senso della ra
zionalità nell'organizzazione 
dei soccorsi. Lo dimostra ad 
esempio la divisione dei com
piti che Perugia e Temi si 
•ono date sul luogo. 

La Provincia e i Comuni 
di Perugia mettono a dispo

sizione le loro forze a Lavia-
no e Santomena; Temi con 
i suoi Comuni, opera invece 
a Castelnuovo di Conza. 

La raccolta dei fondi rima
ne centrale per la giunta re
gionale. 

L'apertura di numerosi con
ti correnti dove poter versa
re contributi in denaro va in 
questo senso. Fino ad ora la 
Regione ha raccolto 600 milio
ni e, dice ancora Giustinelli 
«contiamo di arrivare ad un 
miliardo ». 

Oltre ai soldi l'Umbria tra
mite le istituzioni ha già 
consegnato 400 roulotte e al
tre 60 stanno per essere con
segnate. Un bilancio, quin
di. più che positivo. 

L'azione della nostra regio
ne è caratterizzata in que
sto momento anche da un 
aspetto strettamente umani
tario. 

Perché il Natale nelle zo
ne del terremoto deve cono
scere solo tristezza • e deso
lazione? 

Cosi le famiglie e i bambi
ni di Laviano, Santomena e 
Castelnuovo di Conza rice
veranno dall'Umbria degli 
speciali pacchi dono. Un e-

sempio che va sicuramente 
seguito. 

Ma il moto di solidarietà 
si estende e va oltre le istitu
zioni. Cosi, gii alunni delle 
scuole elementari del primo 
circolo scolastico di Perugia 
stanno provando, alla scuo
la Fabretti uno spettacolo dal 
titolo più che significativo: 
e Diamoci la mano » 

« Stringiamo a tutti la ma
no. soprattutto ai bambini 
rimasti senza genitori » ha 
detto uno dei piccoli attori. 

Lo spettacolo, organizzato j 
anche col patrocinio della I 
azienda autonoma di turi- ! 
smo e soggiorno del comune, j 
verrà rappresentato sabato 
20 dicembre al teatro comu
nale Morlacchi con inizio al
le 15,30 del pomeriggio. L'in
tero incasso sarà messo a di
sposizione delle zone terre
motate. 

Anche il mondo della cultu
ra ha risposto positivamente 
ai numerosi appelli di que
sti giorni. 

Si è svolta infatti l'altro 
ieri sera una non-stop musi
cale organizzata, tra mille 
difficoltà e limiti. dall'Arci 
provinciale con la partecipa
zione straordinaria di Seve
rino Gazzelloni. 

m. g. 

La testimonianza di un medico volontario a San Gregorio Magno 

Se il paese Ha «solo» trenta morti 
II 90 per cento delle case sono lesionate - Il Comune ha affidato con trattativa privata a un'im
presa lavori che non sono iniziati - Camorra e clientele - La necessità di tecnici - Il ruolo dei giovani 
PERUGU — Il compagno Luciano 
De Biase, un giovane medico peru
gino, è stato nel sud terremotato e 
ci ha inviato questa lettera sulla 
sua esperienza. Noi la pubblichiamo 
molto volentieri. 

e Chiedo ospitalità sulle colonne de 
«'Unità per riportare un'esperienza 
ii quindici giorni di lavoro in un 
Mese del Salernitano: S. Gregorio 
Vtagno; credo infatti che fino ad ora 
H si sia limitati a pur doverose de
nunce di inefficienza e a tamponare 
l'emergenza mentre è già presente 
'a necessità di lavorare per la rico-
itruzkme. 

Nelle zone colpite dal sisma, è. 
zome si dice, piovuto sul bagnato: si 
tratta di paesi in cui fare politica 
lignifica rivolgersi agli "amicV' e 
ìove l'economia si basa soprattutto 
sull'emigrazione, sul caporalato fem
minile nell'Alta Valle del Sele. su 
oroprietà di 3-5 ettatri coltivati in 
modo arretrato e suW allevamento di 
Dochi ammali per famiglia. • 

.4 S. Gregorio Magno ci sono stati 
"solo" trenta morti, ma il 90% delle 
case è lesionato; gli abitanti comin
ciano scio a distanza dì venti giorni 
dalla catastrofe, a ricevere roulotte, 
le prime deUe quali sono state occu

pate o con la forza o dai più furbi; 
U Comune infatti non si è preoccu
pato per due settimane di pianifica
re in alcun modo la distribuzione di 
vestiario, alimentari e ricoveri col 
risultato che ancora oggi, soprattut
to nelle località di montagna, la po
polazione vive in ricoveri di for
tuna. Già molti hanno sottolineato 
l'inefficienza dello Stato e delle au
torità locali: effettivamente senza 
l'aiuto dei volontari le condizioni dei 
terremotati sarebbero state decisa
mente peggiori. 

Nel frattempo U Comune di S. Gre
gorio Magno si è preoccupato di 
affidare con trattativa privata al
cuni lavori a un'impresa che ancora 
non ha iniziato a operare non tenen
do in gran conto l'aiuto offerto gratis 
dai mezzi e dagli nomini dei Comu
ne di Spoleto; la Regione Campania. 
dal canto suo. ha stanziato 48 mi
liardi da destinare ai sindaci senza 
alcun controllo possibile da parte del 
consiglio comunale: un autentico in
vito al clientelismo. 

Dobbiamo renderci conto che si 
può fare una scommessa fsiitica 
storica ricostruendo queste teme dita-
Ita senza la presenza della camorra 
e del clientelismo, trasformando Veco-

• . V Vi 4 

PERUGIA — Un bacio tira l'altro. E a Perugia è come se la «crisi» del famoso ciocco
latino con nocciola tiri la e crisi » degli altri articoli da regalo di questo Natale 1980. Del 
resto «la psicosi della chiusura dei negozi IBP» — come dice una commessa del centro — 
non ha facilitato di certo la vendita dei dolci «Perugina», che in questi giorni di super 
acquisti registra una flessione rispetto a quella dell'anno scorso. «E ' comunque una lieve 
diminuzione» — fanno notare al negozio IBP di Corso Vannucci. Un bacio è sempre un 

bacio, si sa. e come non re-
galare per Natale almeno una 
scatola, dai romantici bigliet-
tini a sorpresa con sopra scrit
te frasi di Prévert? 

Tempi più duri, invece, per 
le boutique e per i negozi di 
confezioni. « E' un vero disa
stro ». dice la proprietaria di 
un negozio di corseUeria. Uno 
dei più quotati di Perugia. La 
signora non si capacita del 
fatto che nonostante abbia 
messo in vetrina « quel bel 
pagliaccetto nero di pura se
ta » che costa la bellezza di 
63 mila lire, la maggior par
te dei clienti chieda una pau
sa di riflessione e dica: « Tor
nerò ». Promessa quasi mai 
rispettata. «E pensare — di
ce la signora — che ho fatto 
venire quei bei reggicalze, ros
si e neri, da Torino... ». 

E pensare che in cartole-
leria c'è una massa enorme 
di gente. soprattutto giovani, 
che vogliono acquistare i po
ster di Marilyn e di James 
Dean. Marilyn è sempre Ma
rilyn e « regalarla » costa dav
vero poco al confronto con... 
con la pelliccia da tre milioni 
che resta invenduta perchè le 
viene preferita quella sotto il 
milione. Quel completo di Lan-
cetti, super elegante si, ma 
anche molto caro. Al punto 
che chi vuol fare uh regalo 
« voluttuario » preferisce ac
quistare camicie o cravatte. 
Quelle di Saint Laurent vanno 
per la maggiore. E natural
mente il proprietario del ne
gozio super chic non è soddi
sfatto, anche se le vendite 
sono alTincirca come quelle 
dello scorso Natale. 

Chi vuol acquistare un vesti
to, invece, spesso e volentieri 
va alla Stantìa. Quello delle 
confezioni è l'unico settore 
che tira, dove rispetto all'an
no scorso si registra un au
mento delle vendite. Per fl re
sto e situazione di stasi» an
che nel grande magazzino — 
dice il direttore della Stan-

] da perugina. Articoli casalin
ghi a parte, che insieme alle 
confezioni, in questi giorni, 
sono i più acquistati. < 

E i maxi-regali, che fine 
hanno fatto? In verità qual
che acquirente lo trovano an
cora. C'è sempre qualcuno, ad 
esempio, che acquista per i 
propri bambini pianole elet
triche da mezzo milione e 
passa. 

Minor fortuna godono le 
navi spaziali e i robot teleco
mandati, i Goldrake, tanto in 
voga l'anno scorso. La gante 
torna all'acquisto del giocat
tolo normale, si fa per dire: 
una terribile macchinetta 
gialla, che sa fare la gimka-
na e che proprio per questo 
costa circa 40 mila lire, op
pure il pelouche di russo quel
lo di Trudy, che può arrivar» 
fino a 150 nula lire. «Sono I 
più acquistati tra i pelouche». 
fa notare la proprietaria del 
negozio di giocattoli. Oppora 
un bel castello, con tanto di 
ponte levatoio, tutto da mon
tare. che costa lire 30 mila. 
Il negozio è stracolmo e la 
signora, che possiede anche 
una boutique, è soddisfatta: 
«Vendo molti più giocattoli cha 
vestiti». Già. in boutique gli 
affari vanno proprio male. 
Non è così per i negozi di 
elettrodomestici. In alcuni ca
si le vendite sono addirittura 
aumentate rispetto allo scar
so anno. Peccato che quei te
levisori a colori, tanto in va
ga l'anno scorso, siano caduti 
in disgrazia. Il bianco e nato 
è ritornato decisamente di 
moda. 

nomia e attivando una partecipazione 
democratica dei cittadini. Gli ele
menti ci sono tutti: la popolazione 
ha toccato con mano l'inettitudine 
degli organi di governo centrali e lo
cali e si trova nella condizione di do
ver ricostruire tutto. 

Come primo passo credo che ca
dano resi operanti i comitati unitari 
di cittadini che si stanno formando 
per U controllo sugli aiuti e per pro
porre iniziative sociali ed economi
che. Vanno organizzate cooperative 
edili per dare lavoro ai disoccupati 
e per evitare che i fondi stanziati dal
lo Stato vadano a ditte del nord; si 
devono impiantare imprese per la la
vorazione dei prodotti agricoli e de
vono essere costruiti impianti di ir
rigazione che permettano colture più 
redditizie delle attuali; bisogna pen
sare immediatamente a ricoveri e fo
raggio per gli animali e a migliorare 
l'allevamento. Niente cattedrali nel 
deserto, né esportazione di modelli 
di sviluppo tra altre zone d'Italia. 

A mìo parere non esiste un momen
to dell'emergenza separato da quello 
della ricostruzione: c'è qualcuno che 
sta avviando quest'ultima su vie po
co chiare. L'esperienza di questi gior
ni pone 8 problema di quali vincoli 

< * 

porre ai fondi che verranno stan
ziati dal governo e di controllare in 
loco che istituzioni corrotte o ineffi
cienti non rendano vani i sacrifei, 
che tutta la nazione sarà chiamata 
a fare; oltre ai comitati popolari si 
potrebbero porre con funzioni di con 
trailo e di proposta le Regioni italia 
ne che già sono impegnate nei soc 
corsi i 

L'impegno di questi giorni dovrà 
durare nel tempo anche se con ca 
ratteristiche differenti; attualmenU 
servono ancora alcuni volontari pei 
gestire la distribuzione degli aiuti chi 
stanno arrivando, ma già si sente le 
mancanza di tecnici specializzati pe 
l'allevamento, l'edilizia, l'agricoltu 
ra. la programmazione economica, l 
cooperative, i servizi sanitari (la si 
tuazione igienica è fortemente deU 
riorata, mancano i servizi igieni: 
quasi da per tutto). 

Una proposta utile potrebbe essei 
quella di invitare l'università a colle 
barare con le Regioni per lo studi-
delie forme di intervento. Bisogne 
sbrigarsi: il tempo è particxAarmen 
te inclemente e l'inverno sarà duro 
per chi ha perso casa, averi, affetti ». 

Luciano Da Biasa Paola Sac**. 
i- -&, 
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L'incontro annuale con le comunità straniere 
' ' i • •• j . — ^ ^ ^ ^ — • u n i ) i — ^ ^ ^ — — — 

Nel saluto del sindaco 
una città che cresce 

Un ringraziamento ai consoli ed agli ospiti degli altri 
paesi per gli auti portati alle popolazioni terremotate 

La solidarietà e gli aiuti 
delle comunità straniere che 
vivono e lavorano a Firenze 
verso le popolazioni colpite 
dal terremoto è stata ricor
data dal sindaco Elio Gab-
bugglani in Palazzo Vecchio 
nel corso del tradizionale in
contro di fine anno con i 
consoli e gli ospiti dei paesi 
esteri. Alla sensibilità dei fio
rentini e dei toscani, ha detto 
il sindaco, che hanno rispo
sto con grande slancio fin 
dalle prime tragiche notizie 
della catastrofe, si è aggiunta 
quella degli stranieri attra
verso anche le numerose ini
ziative dei consolati. 

Lo scambio di auguri per 
le festività ha fornito a Gab-
buggiani l'occasione per trac
ciare un bilancio di quello 
che ha fatto ed intende at
tuare l'amministrazione co
munale per affrontare i pro
blemi di ogni giorno e che 
riguardano lo « stato di salu
te della città ». 

C'è ancora molto da lavo-' 
rare, ha- sottolineato il sinda
co; si pensi al traffico, ad 
una migliore funzionalità del 
centro storico, alle auestloni 
delia casa, - dell'occupazione, 
del giovani e degli anziani. 
Altri problemi sono stati af

frontati , con decisione: l'ac-
qua, la scuola, le attività 
produttive, lo sviluppo .nel 
settore . della cultura, dello 
spettacolo. Non pochi gròssi 
nodi restano : aperti : » quello 
dell'Arno, ad esempio, della 
sua regiiriazione e del suq 
controllo perché non si ripe* 
ta la tragedia dell'alluvione. 

L'amministrazione della cit
tà intende continuare per 
conservare ed allargare quel
le caratteristiche di civiltà, di 
tolleranza e democrazia nelle 
quali la storia di Firenze è 
radicata. •• •-

Ancora un grande impegno 
sarà riservato al rapporti con 
le altre città e i paesi stra
nieri. Agli antichi legami con 
le città gemelle delle varie 
zone del mondo — negli Stati 
Uniti, in Europa dell'Est e 
dell'Ovest, nel Medio Oriente. 
e nell'Asia — se né sono ag
giunti quest'anno del nuovi. 
Gabbuggienl ha ricordato agli 
ospiti il gemellaggio ' con 
Nanchino ed il viaggio in Ci
na in un momento di pro
fondi cambiamenti In quel 
paese. Il sindaco ha anche 
annunciato l'imminente ge
mellaggio con una città del 
Camerun. • < - • 

Saranno sviluppati i rap
porti di amicizia già allaccia

ti da tempo con. altre comu
nità dell'Europa e del Medio 
Oriente. In particolare con la 
città di Cracovia e la Polonia 
— già Firenze ha ospitato il 
teatro di Kantor e di Wayda. 
due del maggiori artisti pò* 
lacchi -—alla cui esperienza 
di questi mesi la città guarda 
con grande attenzione e par
tecipazione. . . . . . . . . . 
- La scena mondiale è d'altra 
parte ricca di incognite. Da 
qui. ha concluso Gabbuggiani, 
l'esigenza di operare in Eu
ropa e nel mondo per un 
nuovo ordine, internazionale 
fondato sulla pace e la di
stensione, sul disarmo con
trollato, sulla coopérazione e-
conomica basata sui rapporti 
di parità ed uguaglianza fra 
paesi industrializzati e del 
tèrzo ' mondo. E' possibile 
imboccare questa strada per 
uscire dallo stato di crisi del 
rapporti • internazionali che 
non possono essere più rego
lati dallo spirito della politi
ca del riservato dominio e 
della sovranità limitata,' 

Agli auguri del sindaco so
no seguiti brevi discorsi di 
saluto del presidente dell'a
zienda di Turismo Von Ber-
ger, dell'EPT Ciapetti e del 
console inglese. 

La crisi delle scarpe 
non era imi 

Nuova assemblea a Medicina v 

Gli universitari 
si organizzano 

contro le «firme» 
Dopo le vacanze si formerà una «commissio
ne didattica» presieduta dal preside Teodori 

La crisi del settore calzaturiero, che negli ultimi tempi ha 
registrato punte allarmanti, non è un fenomeno che inte
ressa solo la Toscana ma tutte le aziende sparse un po' 
ovunque in Italia. • • , ; • -• 

A sferrare 11 colpo decisivo a questa nostra tradizionale 
attività produttiva, che-per. tanti anni ha-contribuito a rin
sanguare la nostra anemica bilancia dei pagamenti, è stato 
il sensibile calo delle esportazioni registratosi soprattutto 
nei primi mesi del. 1980 

Se la crisi è stata improvvisa, non per questo era impre
vista o imprevedibile:- in tutti questi anni, il sindacato non 
si è stancato di ripetere che il lavoro riero è il decentra
mento esasperato alla lunga si sarebbero dimostrati runedi 
del tutto inadeguati per reggere la concorrenza : ' -T • " 

Al convegno nazionale dellp. FOLTA — che si è aperto Ieri 
mattina, al TPalàzzo- degli Affari e di cui riferiremo più am
piamente domani — sotto' accusa è stato messa soprattutto 
un tipo di padronato che in:tutti questi anni non-ha saputo 
o non ha voluto adeguarsi alle esigenze di una moderna e 
qualificata produzione 

Ancora un'assemblea piena 
di studenti a medicina sul-
l'«obbligo di firma». 

E' terminata con , un arri
vederci a dopo le feste non 
troppo cordiale per i fautori 
della « restaurazione ». Con 
l'Inizio del nuovo anno gli u-
niversltarl promettono di av
viare un movimento stabile 
ed prganizzato contro la « ri
cetta » del preside Teodorl. 
L'ultimo consiglio di facoltà 
ha fornito gli strumenti «i-
stltuzlonall » per organizzare 
la « controffensiva ». • 

Il cavallo di Troia che do
vrà essere utilizzato dagli 
studenti per far entrare le 
proprie proposte nelle alte 
sfere della facoltà di Medici
na si chiama « commissione 
per la didattica ». Di essa fa
ranno parte eli universitari e-
letti nelle assemblee di corso 
e docenti. Gli studenti aveva
no chiesto che entrassero in 
commissione còme osservato
ri anche degli operatori delle 
strutture sanitarie locali ma 
a questa proposta è stato 
risposto picche. :•..' ; -v'5-

1 E' invece stata accolta la 
(richiesta che a presiedere la 
commissine didattica sia il 
preside Teodorl in persona. 
«E* un fatto molto importan
te — hanno spiegato ieri in 

assemblea — perchè ciò raf
forza il potere contrattuale 
della commissione rispetto al 
consiglio di facoltà ». 

'--'••> Una presidenza Teodorl 
potrebbe anche essere il segno 
che, una volta tanto, il corpo 
docente non Intende ingab
biai^ i; malumori studente
schi in ùria delle solite ed 
inutili commissioni che alla 
fine si estinguono per morte 
naturale. L'assemblea di ieri 
sembrava ben conscia di 
questi rischi. « Vogliamo che 

' la commissione parta in fret
ta. Se vediamo che le cose 
non marciano — ha detto u-
no studente *- dovremo in. 
tervenire Ih modo À pesante, 
con là lotta dura». "• 

Alla ripresa ! postnatalizia 
saranno convocate le assem
blee: una per ogni corso più 
quella dei « fuoricorso », col 
compito di eleggere i delegati 
(rinnovabili in ogni momento 
é responsabili di fronte alle 
assemblee del loro operato) 
che dovranno lavorare nella 
commissione ».* didàttica. ",-. v<? 

i-': Per. quanto riguarda rùno 
degli « aspetti caldi » di que
sta vicenda, le, firme di pre
senza alle lezioni, sembra che ' 
tutto sia rimandato ad un fu
turo non determinato. 

Un fermo no ai provvedimenti striscianti 

Scioperano i lavoratori 
della scuola contro 

governo e provveditorato 
Modalità dell'astensione - Assemblea al dopolavo
ro ferrovieri - Decreto su precariato e reclutamento 

I radicali 
rivelano 

quello che 
tutti sanno: 
il PCI ha 

le mani pulite 
' Confessiamo che come 

giornalisti ci aspettavamo 
lo « scoop n leggendo l'av
viso di una conferenza 
stampa indetta dal parti
to radicale dal titolo « ri
velazioni sul mito delle 
mani pulite: la questione 
del sindaco di Prato », E 
al tempo stesso come co
munisti non ci sfiorava 
nemmeno l'ombra del 
dubbio. 

Dalla conferenza stam
pa siamo usciti senza 
scoop e con la convinzio^ 
ne che avevamo in pre
cedenza: i comunisti, com
preso Lohengrin Landini, 
sindaco di Prato* hanno 
la coscienza tanto a po
sto da potersi candidare^ 
punto di riferimento per 
tutti gli uomini di prova
ta onestà. I radicali in
fatti, anzi il lóro neo elet
to segretario regionale 
Antonio Scermino, ha 
« rivelato » una storia tan- ~ 
to vecchia quanto infon-. 
data, tanto strumentale 
quanto ormai di dominio 
pubblico: quella della si-. 
gnora Livia Draghici, as
sunta con regolare con
corso a curare la bibliote
ca Lazzeriniana di Prato. 

Colpevole (o meglio se
condo Scermino causa di 
colpa per U sindaco) dì 
aver studiato in Roma
nia, di vivere in un paese 
dove runiversità (scusa
teci ma a ragione!) ac
cetta il diploma rilascia
to in quel paese per far 
entrare la signora fra i 
suoi studenti mentre le 
leggi che governano i rap
porti internazionali di 
studio sono quanto meno 
«poco chiare » e colpevo
le infine di aver sposato 
un uomo che pài è diven
tato il segretario della fe
derazione comunista di 
Prato. 

Ma tant'è. Per Scermi
no tutto ciò è sufficiente 
a chiedere le dimissioni 
del sindaco di Prato. E 
il segretario radicale por
ta a sostegno di questa 
sua pretenziosa richiesta 
la « diceria » che alla pro
cura di Prato ci sia un 
esposto di un dipendente 
comunale sul comporta
mento del sindaco, il qua
le ebbe già modo in con
siglio comunale di spie
gare come stavano le co
se, rispondendo ad una in
terrogazione dell'allora 
consigliere del PDUP 
Abati. 

Insomma niente scoop. 
fra te fumore chiacchie
re del segretario regiona
le del partito radicale 

Il sindacato scuola l'aveva 
preannunciato all'inizio del
l'anno: saranno, mesi di lotta 
che ^eyrànnojj^lpeghàtì tutti 
i lavoratori 'dél-rsettòre. E 
oggi infatti insegnanti e per
sonale non docente sciopera
no per denunciare le pastoie 
in cui si è arenata la scuola. 

Nella scuola eleriientare 
incroceranno le braccia alla 
prima ora; nel tempo pieno e 
nella materna il primo turno 
non lavora la prima ora e il 

; secondo l'ultima.' fermi per 
tutta la giornata insegnanti e 
non docenti della media infe
riore e superiore. Contropar
te dichiarata il governo.che 

v-:'fa strisciare con circolari, te
lex e ordinanze modifiche 
sostanziali nell'organizzazione 
dell'attività scolastica com
pletamente a scapito dei la
voratori. Oltre, naturalmente, 
ad aver congelato il processo 
di riforma. . -

« Clamorosa — dicono i la
voratori — è la vicenda del 
disegno di legge su recluta
mento e precariato. II prov
vedimento, che doveva siste
mare i precari della scuola e 
rivedere le norme di reclu
tamento è diventato uno. 
strumento che ridefinisce le 
caratteristiche' della profes
sionalità dei docenti e intro
duce lo straordinario pbbliga-

_ torio, méntre l'aumento del-
' l'organico - distrettuale, con-
::- trattato per il 10 per cento è 

limitato ad appena fl 5 per 
• cento sull'organico di dirit

to». ---. •- ì;-''•..-• 
Dietro alla rivendicazione 

più propriamente sindacale. 
ci sta un problema-di «qua
nta» della scuola. La conti
nua intromissione di provve
dimenti lampo che frustrano 
il lavoro dei docenti, finisce 
per dequalificare lo stesso 

. funzionamento . della didatti
ca. per mettere in crisi il di
ritto di tutti i cittadini di 
avere degli insegnanti che li 
portino ai massimi livelli del
l'istruzione. Un problema di 
« qualità » deHa scuola che 
troppo spesso ministero e 
appendici - locali tendono a 

. scaricare sulla figura degli 
insegnanti. ' " ' - " . ' • ' 

L'altra controparte dello 
sciopero di oggi è il prowe-

. ditorato agli studi di Firenze 
che svela ogni giorno di più 
le proprie disfunzioni e di
sorganizzazioni. « I ritardi 
nell'espletamento delle nor-

. mali procedure — dicono i 
' lavoratori — divengono ele

menti penalizzanti per la ca
tegoria. 

Il provveditorato attua una 
vera e propria mobilità di
screzionale e discriminante 
nei confronti di- applicati e 
bidelli che vengono sottratti 
dalle scuole danneggiando la 
funzionalità delle stesse 

I lavoratori deHa scuola 
discuteranno di questi pro
blemi in una assemblea al 
dopolavoro ferrovieri in via 
Alamanni alle 9,30. 

La vicenda del « Forteto » 
tornerà mimila a maggio 

Della vicenda della cooperativa «Il Forteto» si tornerà 
a parlare il lfi maggio. Ieri sera infatti il presiderite della 
seconda sezione del tribunale dottor Librando ha aggiorna
to il dibattimento alla prossima primavera, 

Dopo l'interruzione della mattina dovuta ad una assem
blea del personale della giustizia, nel pomeriggio è ripresa 
la sfilata dei testimoni. 

Ancora una volta l'attendibilità dei testi a carico è appar
sa alquanto labile. Particolarmente significativo il confron
to tra Palmira Luongo ed U figlio Enzo, che da circa due 
anni vive al «Forteto». 

Il ragazzo ha raccontato di aver trascorso buona parte 
dell'infanzia in un istituto assieme alla sorella e che so
vente i genitori lo hanno messo alla porta se tardava solo 
di un seconda Lo stesso tribunale dèi minorenni si è in
teressato al suo caso affidandolo a Luigi Goffredi ed alia 
moglie. r—yr-.i---'-:-y.-.^r/---:. • . - . • • . -

Palmira Luongo, invece,-ha sostenuto di aver trattato 
bene il figlio e che questi si sarebbe allontanato da casa 
spontaneamente. 

Nelle deposizioni di molti testi a carico compaiono più 
che prove concrete contro i tre imputati, l'astio verso i fiali 
che hanno scelto di abbandonare situazioni familiari piene 
di tensione per trovare un punto di riferiménto neUa pro
pria vita. Da qui sarebbero nate tutte una serie di accuse 
contro l'esperienza del « Forteto ». • - .-;•>• 

Ne erano in possesso illegalmente 

Cinque in carcere 
per siorie di armi 

Una Càlibro nove ed un colloquio sospetto in albanese 
Fucile a canne mozze sottratto all'amico di Mario Sale 

Per storie di armi ben cin
que persone tra cui Un diri
gente di una compagnia di 
assicurazione, uri avvocato e 
una ragazza sono finite/ in 
carcere. ~'.v.'.-:'7 

. Alfredo Benassi, 27 anni, 
domiciliato in via Romagnosi 
16, fermato in piazza della 
Repubblica dà una pattuglia 
della squadra mobile nel cor
so di un normale controllo è 
stato trovato ih possesso di 
una pistola calibro 9 lungo 
che teneva nascosta sotto il 
sedile, mterrbgato.il Benassi, 

. Ispettóre di una .compagnia 
«di assicurazione, dichiarava 
candidamente di aver ricevu
te-. l'arma dall'avvocato- Pa
squale Chiodi. ; 

; GII • agenti con ''= il dottor 
Manganelli si recavano im
mediatamente dal legale per 
accertare la • veridicità di 
quanto sosteneva il Benassi. 
Nel corso del colloquio l'av
vocato Chiodi negava di co
noscere il Benassi, di esclu
dere nella maniera più asso
luta di avere consegnato la 
pistola all'assicuratore. Pre-

.sente all'interrogatorio la so
rella dell'avvocato Maria Vit
toria di 30 anni, la quale si 
rivolgeva al fratello In lingua 
albanese. 

Gli ageriti notavano che la 
donna cercava di nascondere 
qualcosa che aveva indosso. 
Perquisita veniva trovata in 
posesso di due pistole, una 
7.65 e una 6,35. i 

Finiti in carcere, • invece, 
per un fucile a canne mozze 
due sardi. Pasqualino Mursia, 
24 anni e Giovanni Calamo-
sca. 56 anni, residente a Fi
renzuola. n Murgia fermato 
nei pressi di Porta Romana è 
stato trovato in possesso del 
fucile che aveva aottratto daL 
casolare del Calamosca, 
Quest'ultimo è un amico di 
Mario Sale 

Da sinistra: in 
In basse Alfred* 

Pasquale 
Banani e 

e Maria Vittoria Chiodi; 
ine Murgia 

PICCOLA CRONA CA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni ' 30; 
Piazza S. Giovanni 20; 

Via Giiìori SO: Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 21; 
Via G*. Orsini 27; Via di 
Brezzi 282: Via Stamina 41; 
Interno. Stazione S.M. Novel
la; Piazzi Dell'Isolotto 6; 
Viale Cala taf imi; Borgognis-
santl 40; Vta GJP. Orsini 
107; Piazza delle Cure 2; 
Via Senese 208; Via Calza
iuoli 7; Viale Guidoni 8». 
E* MORTO 
IL COMPAGNO PACENTI 

E* morto ieri 11 compagno 
Ugo Facenti, di Sancascia* 
no Val di Pesa. Pacenti fu 
uno dei fondatori dei par
tito nel 1921, è stato mili
tante nel partito anche du
rante fi periodo deHa clan
destinità e condannato dal 
tribunale fascista e parti
giano combattente. 

Pacenti era nato nei 169t 
e, oltre ad aver fatto la 
«grande guerra» era stato 
nei gruppi degli arditi del 

£polo nel 1919-22 contro il 
seismo. Era una dalle fi

gure antifasciste pfà 
sciute e stimate di 
sciano. 

I compagni della 
del comitato comunale e 
deHa redazione deiTOnJU, 

nei darne il triste annuncio, 
esprimono alla famiglia le 
più fraterne condoglianze. -
lì. PCI E LA POLONIA 

«La Polonia oggi: quale 
socialismo; la posizione del 
PCI »: su questo scottante 
argomento, oggi alle 21, nei 
locali della Casa deHa Cul
tura nel viale Guidoni si 
terrà un'assemblea pubblica 
the sarà introdotta dal com
pagno Francesco Cataluccio, 
di Rinascita, 

GRADUATORIE IT I 
Fino alr29 dicembre riman

gono affisse le graduatorie 
per incàrichi e supplenze nel
l'Istituto Tecnico Industriale 
«Leonardo da Vinci» e scuo
le annesse. OH interessati 
possono recarsi presso la Ri
petizione IV Pubblica istru
zione in via Pandolfinl 18. o 
presso l'istituto Tecnico In
dustriale «Leonardo da Viri
ci» in via del Terzolle 91 a 
prenderne visione. . 

LISTE ELETTORALI 
Da domenica fino al SI di

cembre prossimo, sono depo
sitate nella lista comunale, 
le liste elettorali generali ret
tificate insieme con gli elen
chi detta revisione semestra
le approvati dalla commissio
ne elettorale mandamentale 
e le eventuali successive de
cisioni. Ogni cittadino può 
entro tale periodo, prenderne 
visione». , 

Setninorio sullo formazione professionale 
'; 8t apra aggi, alle ore 16. nela sala oni
ce del Palazzo dei Congressi, il seminarlo 
organizzato dal comitato regionale del PCI 
sofia «formazione prof « f o n a l e ». Doma
ni i lavori proseguiranno presso ITstituto 
Gramsci in piazza Madonna degli Aldo-
brandini. 

':- , "introduce'Il acuiLtario Marisa Nicchi del
la commissione scuola e cultura del comi
tato regionale. L'onorevole Gianluca Cer-
Una parlerà tfeH* prafraroiaatfon* econo
mica è é H l s pantani dei lavoro in Toscana. 
OH aepettl MH esimia li detta nuova legge 
regionale m materia saranno Illustrati da 
Alberto Brasca. 

n tema e fermaziene profezeiuneis « ri- • 
forma deHa scuola: finalità dei sistema 

trattato da Franco Baz-

zanti. Saranno presenti ai lavori Paolo Can
telli della segreteria regionale del PCI che 
concluderà il convegno, Luigi Tassinari 

.assessore regionale alla cultura, Gianfran
co Bartolini vice presidente della giunta 
regionale e Paolo Franchi, responsabile na
zionale dei PCI sul problemi della forma
zione professionale. 

Oggi si tiene anche l'attivo dei comunisti 
sul problema della casa. In preparazione 
della conferenza nazionale del partito su 
questo tema che dovrebbe tenersi entro 
la fine di febbraio a Roma. All'attivo sono 
invitati tutti i comunisti che lavorano in 
associazioni o istituzioni che si occupano 
del problema casa. La riunione è convo
cata per le 21 di questa sera nel salonci-
oo della fcorrasione oorounàUa 

TASSE COMUNALI 
IIcomune ricorda a.tutti I 

possessori di licenza di eser
cizio di rimessa di autovei
coli o vetture e simili, non
ché di autonoleggio con e sen
za conducente, che entro il 
31 dicembre prossimo do
vranno effettuare il paga
mento delle tasse di conces
sione annuale per il 1981 da 
effettuarsi mediante versa
mento sul C/c postale nume
ro 28164507 intestato alla te
soreria comunale onde non 
incorrere nell'applicazione 
degli interessi di mora. 
ORARI NEGOZI 

In occasione delle prossi
me festività, gli esercizi per 
la somministrazione al pub
blico di alimenti e/o bevan
de hanno la facoltà di posti
cipare la chiusura:. A) fino 
alle ore 4,30 u n . nei giorni 
21, 24, 25, 26, 27. 28 e 31 di
cembre prossimi e 1,2,3,4 e 6 
gennaio 1981; B) fino alle ore 
2,30 am. nei giorni 22, 23, 
29 e 30 dicembre 1980 e 2 e 5 
gennaio 1981. 

E* altresì consentito alle 
discoteche, sale da ballo e 
night-clubs di posticipare la 
chiusura fino alle 430 am. 
nei giorni compresi nel pe
riodo 21 dicembre 19804 gen
naio IMI. 

Ecco come fare spazio 
all'Istituto d'arte 

;.'- L'Istituto d'Arte di Porta 
Romana con la popolazione 
scolastica in continuo au
mento, ha bisogno di mag
giore spazio. Da mesi gli 
studenti si battono per que-

': sta esigenza improcrastina
bile; scioperi, manifesta-

('. zionl, assemblee e incontri 
, si sono svolti anche nelle 
: ultime settimane. •-•-•'• 

La vicenda '- dell'Istituto 
, d'Arte è stata affrontata 
, anche dal consiglio di quar

tiere numero tre che in un 
documento votato all'unani
mità da tutti i gruppi poli-

. tlci chiède all'amministra-
' zione comunale che venga

no espletate tutte le possi
bili iniziative e gli atti di 
sua competenza. . •> 

: Si chiede che vengano 
^ conclusi rapidamente i la-
* vori di ristrutturazione del-
'. l'ala . destra '" dell'edificio 
. con il reperimento di mezzi 
1 finanziari nella parte ordi

naria del bilancio. In atte-
.. sa si propone di utilizzare 
;, temporaneamente il piano 

terreno dell'edificio denc-

Dopo le 
visite 
lezioni 

di storia 
sii Firenze 

• • Visite guidate ai musei: 

cittadini e un corso sulla 
storia di Firenze; fino al 

• mese di febbraio il con-
. siglio di quartiere numero 

quattro (Isolotto. Le Tof-
, ri. Soffiano) ha promosso 
- numerose iniziative rivol

te in particolare alle per-
. sone anzlpne. ^ . 

.Le visite seguono un 
itinerario cronologico.col-

. leeato allo svilunpo della 
storia della città. Pasli 

-.Intel dlv-dicembre-sono 
-.- stati già visitati il museo 
r Archeolocico; il. Battiste

ro, gli scavi di Santa Re-
• parata, il Bargello e Or-

sanmichele. 
I! programiria di gen

naio precede visite gui
date al Museo delia anti
ca casa fiorentina, al 
Dtiomb* e1 al. Museo del
l'Onera del Duomo, al 
Museo desrli Innocenti, al 
museo di S«n Marco, al- ' 
l'Opificio delle Pietre du-
re. alle Caopelle Medi-: 
cee. al Palazzo Pitti, al 
Giardino ' di Bobbi! e al 
Museo Firenze com'era. 

Il corso sulla storia di 
Firenze si terrà m gen
naio; comprende dieci In-
contri-lezlorii corredate da 
materiale vario come dia- . 

' positive e carte . topo-
' grafiche. 

Le iniziative prese dal 
consiglio fanno parte del 
programma sul decentra
mento culturale. Chi vo
lesse Informazioni più det
tagliate può rivolgersi al
la sede del ounrtlere «n 
via deii'Ar.ponella.3, tele
fono 2298559. 

minato e Le Pagliere » at
tualmente in uso all'Uni
versità di Firenze.. -•••••• 

Il consiglio di quartiere 
sollecita inoltre il comune 
alla pubblicazione del ban
do di appalto-concorso per 
la realizzazione della nuo
va scuola media prevista in 
Via Senese nella zona di 
San Giorgio. Quest'opera 
consentirebbe di rendere li
beri ulteriori locali annessi 
all'Istituto d'Arte. Poiché 
gli edifici appartengono al-
l'Intenza di Finanza sareb
be opportuno a giudizio del 
quartiere, promuovere gli 
atti necessari per l'acqui
sto degli immobili alla pro
prietà comunale. . . . 

La soluzione dei problemi 
dell'Istituto d'Arte ' non 
spetta ovviamente solo al 
Comune; precisi impegni, 
si legge nel documento del 
quartiere, devono essere-
presi dal Provveditorato 
agli Studi, dall'Intendenza 
di Finanza e dall'Univer
sità. 

La città 
è più 

bella con 
i cinema 

aperti 
• Come affrontare il pro

blema della chiusura di 
alcune sale cinematografi
che di periferia? Preoccu
pazióne per i casi recentis-

• simi sono state espresse 
in un Incontro In Palazzo 
Vecchio al quale hanno 
partecipato il vteesindaco 
Morales, l'assessore, alla 

; cultura Abboni e I rap
presentanti dei consigli di 
quartiere. 
• Alcune zone della città, 
già -, povere di . strutture 

- culturali, rischiano con la 
chiusura del Marconi, del
l'Eolo, del Roma e dello 
Stadio di trovarsi prati
camente senza luoghi di 
spettacolo. •...— ->-.• 

Questo fenomeno, è sta
to detto, potrebbe aggra-

. vare il pericolo di-un de
terioramento dell'Immagi
ne della città. Gli ammi
nistratori e i rappresen
tanti dei quartieri hanno 
riaffermato la indisponi- , 
bllftà ad - operazioni di 
mutampnto della destina
zione di queste sale e tft 
volontà di. ricercare una 
soluzione che valorizzi sia 
il ruolo culturale di queste 
sedi sia l'utilizzazione po
livalente dellocali da Dar
re del consigli di quar
tiere. -

Questa ipotesi si Inse
risce nel Quadro delle ini
ziative deirammlnistra-
zicne comunale tese al re-
cuoero e alla riconversio
ne a fini sociali di una 
serie di strutture, come 
nel caso rtel teatro di Set-
tl0n*no del quartiere nu
mero 14. e di Immobili di 
valore artistico e storico. 

LA SETTORE 
ELETTRODOMESTICI REX 

» i«o« al CAPANNONE 
.-..'.' PER NATALE VEDIAMOCI 

al CAPANNONE 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UN 

ELETTRODOMESTICO REX 
VERRÀ' OFFERTO. UN GRADITO OMAGGIO 

per Nat-Ie vediamoci Q\ C A P A N N O N E 

IL CAPANNONE è a 
VIAREGGIO IN DARSENA 

Per i regali di Natale... 
un regalo utile 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

• ^ 
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Oggi incontro alla Regione 

Minacciano scioperi 
i medici della guardia 

festiva e notturna 
L'agitazione interesserebbe Firenze, Pisa, Pistoia, 
Arezzo e Siena - Chiesto il raddoppio del compenso 

Sono In agitazione i medi
ci del servizio di guardia 
notturna e festiva delle pro
vince ., di Firenze, Arezzo, 
Siena, Pisa e Pistoia. 

Minacciano di scendere in 
sciopero ad oltranza a par
tire dal pomerìggio dì do
mani. Protestano, in un co
municato diffuso ieri mat
tina, di non essere stati 
ricevuti dall'assessore re
gionale della sanità. Nella 
giornata di ieri, però, è ar
rivata la notizia che oggi 
l'assessore Vestri aveva con
vocato alla Regione i rap
presentanti sindacali dei 
medici. E' probabile, pertan
to. che lo sciopero del ser
vizio di guardia medica pos
sa rientrare. 

La piattaforma avanzata 
dal CUMI, l'organizzazione 
dei medici di guardia not
turna e festiva, è stata pre
sentata già nel luglio, scor
so ma le trattative sono an

cora in alto mare. I medici 
chiedono — tra l'altro — 
la regolamentazione della 
medicina dei servizi di pre
venzione di massa previsti 
dalla riforma sanitaria. « po
nendo fine alla scandalosa 
attribuzione clientelare de
gli incarichi di convenzione» 
e la istituzione del casellario 
centrale regionale dei lavo
ri medici con la garanzia per 
il controllo dei plurincarlchi. 

La piattaforma insiste an
che sugli aspetti normativi 
e di retribuzione del servi
zio. « Attualmente — affer
mano i medici — siamo l'u
nica categoria che lavoran
do di notte o di festa per
cepisce 4.000 lire l'ora, sen
za previdenze, indennità fe
rie e malattia ». 

Per questo si chiede «al-_ 
meno il raddoppio dell'at
tuale quota oraria come per 
altro già avviene . In altre 
regioni ». . 

Un'originale esperienza di programmazione 

Anche la Regione vuol dire 
la sua sulle scelte dèlie 

mi 

Illustrato il bilancio alla stampa 

«Boom» ai Palacongressi 
per tutto l'anno 1980 

Nel 1980 il palazzo dei con
gressi di Firenze ha ospita
to più di 300 congressi e ma
nifestazioni. Di tutti ì tipi. 
internazionali, nazionali, re
gionali e locali. Nell'audito
rium e nelle altre sale- di Via 
Valfonda sono passate qua
si 200.000 persone mentre le 
giornate di « occupazione » 
della struttura sono salite 
a 233. 

Quasi " tutto l'anno insom
ma, con gran soddisfazione 
del1 presidente, l'avvocato 
Giancarlo Carrozza, che nel 
tradizionale incontro con la 
stampa, svoltosi ieri matti
na, ha potuto tranquillamen
te affermare che non » esi
ste più la cosiddetta stagio
ne morta, sostituita da pau
se che vanno dal 20 luglio 
al 20 agosto e dal 15 dicem
bre val 15 gennaio.' L'anno 
sì' chiude dunque in - attivo 
per il palazzo dei congressi: 
è tutto un più, di manifesta
zioni. di presenze, di giorni 
occupati. -

Anche con la gestione fi
nanziaria ormai ci si avvici
na al pareggio. Pesano an
cora un po' i debiti accu
mulati -• negli anni passati. 
ma pure questi sono in via 
di liquidazione. L'anno _ '81, 
infine, si preannuncia al
trettanto ricco con 46 con
gressi già prenotati. In que
sto quadro tutto rose, una 
sola spina per l'avvocato Car
rozza: quella della qualifi
cazione dell'attività del pa
lazzo. ' " i-f '• . • •*- '-• • «-'-- • 

:••'• Bisogna puntare sempre 
di più ai grandi congressi 
nazionali ed internazionali e 
lasciare ad altre strutture 
tutta quella miriade di ma
nifestazioni : che occupano 
molto spaziò e molto tempo. 
Potrebbero essere ospitate 
altrove — ha dettò Giancar- ; 
lo Carrozza — dentro strut
ture meno complesse "e più 
adatte, lasciando spazio a 

' chi.- invece;' non può fare a 
meno del Palazzo dei Con
gressi.- •-•• • ' V ••;•• 

Rinnovamento, moraliz
zazione e riforma istituzio
nale. revisione dei rappor
ti Stato-Regioni-sistema 
delle autonomie, rilancio 
delle Partecipazioni stata
li: sono problemi cosi inti
mamente legati che sba
glierebbe chi pensasse di 
affrontarli in termini di
versi. Il rilancio delle Par
tecipazioni statali passa at
traverso il rafforzamento 
della democrazia industria
le e della programmazio
ne a tutti i livelli ed è pos
sibile solo se coincide con 
un più ampio controllo de
mocratico sull'economia.. . 

Questa la convinzione che 
il vicepresidente della Re
gione Gianfranco Bartolini 
confermava alla conferenza 
sulle partecipazioni statali 

; a Genova, un tema al qua
le la Toscana ha dato un. 
notevole contributo di ini
ziative, di idee, di propo-. 
ste avanzate, tra l'altro, 
alla conferenza -su parteci
pazioni statali e program-

« inazione regionale, nel cor
so della quale " proprio il 
ministro De Michelis sotto-

. lineò l'esigenza di un inter-
, locutore territoriale in gra-

. do di contribuire allo sfor
zo per la ripresa. . " * 

I nodi fondamentali, per 
questo — dice Bartolini —. 
sono due: un impegno poli
tico coerente perchèsi con
centrino energie e risorse 
che permettano alle « Par
tecipazioni » di costituire 
uno strumento di rilancio 
del nostro sistema economi
co; e che questo rilancio 

/ stia nel quadro complessi-
- vo di una politica economi

ca dentro la quale grandi 
' imprese, pubbliche e pri- : 

vate, piccole e medie azien
de trovino concreti punti di 

'-- riferimento ' per potersi 
muovere coerentemente. 

Siamo in tempi di gran
di -..modificàzióitì ; - H ; dice ( ; ^Bartolini — che'1 sèmpre • 

Snel la storia del capitale si 

sono tradòtte in gigante
schi balzi in avanti delle 
tecnologie e degli investi
menti ed in profondi muta
menti nelle.strutture e ne
gli equilibri della società. 
Di fronte a queste prospet
tive l'Italia deve mutare 
radicalmente il proprio at-

• teggiamento ed • avviare 
grandi iniziative nei setto
ri strategici avvalendosi 
di una sempre più qualifi
cata presenza dello stato. 

Il paese ha bisogno,di 
grandi iniziative nei settó
ri- delle telecomunicazioni,' 
dell'energia, dell'agroindu
stria. della rimessa in fun
zione delle. grandi risorse 

' territoriali del Sud. senza 
perdere terreno nei grandi 
settori tradizionali. Ciò sa
rà possibile attraverso la 
riqualificazione dell'appa
rato produttivo tradiziona
le. costituito in prevalenza 
dalle piccole e medie im
prese,' attraverso l'introdu
zione di nuove tecnologie 
in : grado di valorizzare i 
livelli qualitativi e il patri
monio culturale-e profes
sionale delle nostre produ
zioni..- • .- ••- • .:.•.* : 
• L'impresa pubblica può 

• avere un ruolo rilevante 
• se punterà sulle esperienze 

più avanzate e se. in rap
porto con la Regione, por
rà a disposizione delle im
prese minori i suoi punti di 

- forza: internazionalizzazio
ne, innovazione tecnologi
ca. servizi, management. 
commercializzazione, • • ri- " 

-cerca. :. -••::'.•• •••••.• • •_,-., •-• 
• I n Toscana esistono in 
questo senso esperienze im
portanti di rapporto fra Re
gione e imprésa pubblica. 
in un . impegnativo prò- • 
gramma di risparmio ener
getico e si stanno attivan-

. do esperienze di program-
'. inazione concordata e con- -
trattata che la Regione ha 

..individuato come . metodo : 
^per investire le aree J^i ; 
^settori interessati con l'un 

.;• RTV 38 • -
ORE 7: LB sveglia del ragar-

. zi. con Stiri Gray. Lupo De Lu
pi, Gackeen: 8.30: Film « Et
tore Io fusto»; 10,15:' Nakia 
Nakia - Telefilm: 11: Fantisilan-
dia; 12: Stin Gray - Telefilm; 
12,40: Anteprima cinema:- 13: 
Gackeen - Cartoons: 13.30: Lu
po De Lupi - Cartoons; 14: 
Nakia Nakia ' - ' Telefilm; 15: 
Anteprima cinema; 15.30: Di
sco Kim: 17: - Gackeen - Car
toons; 17;30: Mister • Magò -
Cartoons; 18: Stin Gray - Te
lefilm; 18,30: Fantasilandle -
Telefilm: 19.30: Gackeen - Car
toons: 20: Mister Magò - Car
toons; - 20.40: Film: Formula -, 
Uno: 22,20: : Agente Speciale -
Telefilm; 23.45: Sogni proibiti; 
24: Film: Ultimo treno nella 
notte - RTV 38 Non-stop -
procrsmmi vari per tutta la 
notte. 

TELE 37 
ORE '10.30: Agente Pepper -
Telefilm: 11.30: Andiamo el ci
nema; -12: Il due club - Car
toons; 12,30: Commedia all'ita
liana; 13: Laveme e Shirley -
Telefilm: 13.30: L'Ape Maga -
Cartoons: 14: L'incredibile Hulk 
- Telefilm: 15: Il due dub -
"C3rtoons; 15,30: Angle - Tele
film: 17.30: "Commedia all'ita
liana; 18: Charlotte - Cartoon* " 
18.30: Il due club - Csrtoons 
19: T37 giornale; 19.30: Reda
zionale: 20: L'Ape Maga - Car-

I 
toons; 20,30: Laverne • Shir
ley - Telefilm; 21: Agente Pep
per - Telefilm; 22: Film: Gene
ral Quantrill; 23,30: Film: II 
sergente Rompiglioni. •' .-. 

c TELE ELEFANTE 
ORE 17: Trailars; 17,35: Film: 
Gli eroi- senza patria? 19,45: 
Cartoons; 19.55: - Stasera con 
noi; 20: Oroscopo; - 20,30: Il 
tempo domani; 20,35: Il Musi-
cuore: ' 21,05: Il - mondo degli 

' animali; 21,45: • Telesprint; 
23.15: Il tempo domani; 23.30: 

' Film: Giornata nera " par l'ariete. 

CANALE 48 ~ 
ORE 8: Viki il Vikingo " (car
toons); 8,30: Boys and Girls (te
lefilm); 9: Giorno per giorno; 
9.30: Taxi (telefilm); 10: Film: 
La strage di gotenhafen; 11.30: 
Canale 48 con voi; 12,30: Fanta 
Super Maga (cartoons); 13: A 
tavola - in Toscana ; (una ' ricetta 
al giorno); 13,10: Fanta Super 
Maga (cartoons): 13.40: Film: 
La principessa - di Mohav/k; -15: 
Film. Per amore; 17.30: Splash! 

1 (quasi un pomeriggio per i - ra
gazzi: . SuoerdasIficB show. Me-
zìnger, Vickie il vikingo. Boys and 

•'. Girli; 19,20: A tavola in Toscana; 

•' 19,30: Cronache Toscane;, 19,55: 
• v 11 mùsicuore; 20,10:-Frase quiz, 

con .Aldo Rami; 21: Film: Il de-
. litio della signora Reynolds; 
- 22,45: Il pirata (telefilm); 23,45: 
; Notiziario; 24: Film: Sua eccel

lenza si fermò a mangiare. %* ,''-."• 

TELELIBERA. FIRENZE 54 
• ORE 10,30: La famiglia Adams . 

(telefilm);. 11; Peline story (Car
toons); ' 11.30: " Sceneggiato; 

[ 12.30:, Peline Story'- (Cartoons): 
- 13: Candy Caridy (Cartoon») : 

14: ' Libera come il vanto; - 15: 
, La famiglia Adams; ,15,35: I ho- . 

canieri; 17,30; Marameo (Car
toons); 18: Ciao Ciao (Cartoons): 
19: La famiglia Adams; 19.30: 

7 Peline Story (Cartoons) ; 20,05: 
* Candy Candy (Cartoons);'20.30: 
'The b-g valley (telefilm);" 21.30: 
' Film: Pranzo di -. Pasqua. . con 
Elsa • Martinelli; 23.15: La to- " 
miglia Adams; 00,15: Film: L'oc
chio dietro la parete, v-

TELEREGIONE TOSCANA 44 
ORE 10: Con Radio Fiesole; 
10.30: Prime-pagine;-10,40r'fHm: 
L'uccello dalle piume di cristi!- -
lo: 12.30: Il cucchiaio d'argen» 

_' to: 13,15: Lucy e;.g» "altri, (te
lefilm); 13.45: Gli invincibili (te
lefilm); 14.15:, Boxe: incontrò 

mondiale;- 14,45: Ippica -"£orsa 
al Trotto, collegamento in diret
ta dall'ippodromo Le ' Mulina; 
17.15: Disco,ciao - giochi e .car
toon» dalla -serie Gundam. e I 
magnifici quattro; • 19,30: Infor
mazioni dei. partiti; 20: Énneco-
menava; 20.45: La -signora giu
dice - (telefilm) L'innocente; 
22.45: 22,45: . Telefilm; 23.15: 
Caccia al 13 .(con R. Bettega); 
23.45: Effetto notte. 

VIDEO FIRENZE 39-47 ' 
ORE. .13: .Film: Omicidio .•!_! di
ciassettesimo piano; . 14.30: Gli 
antenati (cartoons); 15: I pro
nipoti (cartoons); 17,20: La di-

- scesa del Cervino; 18: Film: Pas-. 
capotto per l'Oriente: 19,30: 
22.15 Cronaca oggi; 19.45:- Gli 

'antenari' (cartoons): 20,15: A 
sud dei tropici; 20.45: Film: Mi
lano calibro 9; 22.30: Un'idea 
per. un. regalo; ^ 23: . Film: . Le 
mala ordina. .-,. 

/ .* RETE A ; 40 . . , : 
ORE 13: - Pinocchio; 13.30: Il 
cinema;- 13,35: L'ispettore Btuey 
(telefilm): • 14.15: L'angelo az
zurro; 17: Don Churtfi Castoro; 
17.30: Hanna • Barbera; 18,20: 

Film: Le faconda niogHe; 20,50: 
: Guerra a pace; 21,40: Mondo 

spettacolo; 22,05: Romance (sce
neggiato; 23,30: Film: Nozze In
frante; 00.50: Tennis. 

TELETOSCANA UNO 45-52-33 
. ORE 12,30: Pop Com - Musica

le; 13,30: Cartoni animati; 14: 
Lancer (telefilm); 15: Film: Un 
seggio da senatore; 16,30: Film: 
Sole rosso; 18: Lancer (telefrim); 
19: Pop Comi 20:, Cartoni - airi-
matì; 20,30: Film: L'amante; • 
22115: loti Grani (telefilm); 

• 23,15: Film: Otiti giorno il mon-
. do tremerà.- ,^ - ̂  • v < 

•TOSCANA TV .'.".•'-
ORE 16.30: Rivediamoli insie-

- me: Bayem-Real Madrid: 18; Dick 
Pov/ell Tearre; 18.40: Cartoni a-
nimati;" 19,30: "Play Time; 21: 
Vizi privati • pubbliche . virtù; 
22: I film di Bergman. 

- ; RTL CANALE «0 " V 
ORE 17: Hanna e Barbera (Car-

, toons); 17,30: I funghi (rubri
ca); 18,05: Giorno- per giorno 
(telefilm); 18.35: Il litro di rì
so (gioco); 18.40:. Rivediamoli 

' insieme: Bayem-Rcaf Madrid; 20: 
Week end Sport; 20.15: Cartoni 
animati; 20.40: Marcus Welby 
(telefilm); 21.30: ABC ' Cast*. 
gn*n 22.05: Giorno per gior
no (telefilm); 22.30: Il mondo 
dei libri; 22.45: Spettacolo; 
23,15: Film: Espy minacci* extra 

. sensoriale. •..,• '•=*'• "•. 

I 1 
REGAU UTILI PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGALI DIVERSI DAI SOUTI 

• Sacco letto singolo L.13.900 
• Canadese 2 posti L.39.000 
• Vanga badile L. 6.300 
• Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 
• Amaca a culla L. 7.300 
• Poltrona con braccioli L. 9.900 
• Lampada a gas L.13.200 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

concoftM 
CH1ESINA UZZAMESE'(PT) 

TCL. (wm mxn 
DIREZIONE! TRINCIAVILLI 

QUESTA SERA 

LORIS 
D'EGESTE 
CON IL SUO LISCIO 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 

COMUNE DI FIRENZE. 
Stagiona 1980-81 
Oggi .ora 21,15 

....— presenta' 
« LINGUA TOSCANA > 

IN BOCCA FIORENTINA > 
Repliche fine a domenica 21-12 

- Informazioni • prevendita: 
t '. TEATRO DCU/ORIUOLO ". 

Via «otrOriewl* " 
Or* t.Ja-IS,*» « i 9 3 « - 2 t . M 

? 
A colloquio con il vicepresidente della giunta regionale toscana Gian
franco Bartolini - L'impresa pubblica, quella privata ed il sindacato 

complesso di interventi (fi
nanziari, ' • infrastnitturali, 
normativi.' nei servizi, nel
le attività produttive) come 
è avvenuto sull'Amiata. col
legati al pieno utilizzo delle 
risorse umane e materiali. 
• Si è ormai convinti che 
occorre garantire .cóereiv 
za fra scelte operative del
la grande impresa e pro
grammazione regionale, 
che i problemi dello svi
luppo non possono essere 
affrontati dalla singola im
presa e clie perciò alle 
stesse partecipazioni stata
li si pone il:problema del 
raccordo con l'impresa pri
vata; ali'interno di questo 
raccordo il sindacato po
trà trovare un ambito in 
cui dare concretezza • alla 
propria strategia di con
trattazione . articolata, di. 
organizzazione del lavoro. 
della salute, dei servizi, 
dei trasporti, v 

Ecco allora la necessità 
A r i a U*urÌA*Mk. A «••$/,k»*****««»Sa -

partecipino alla definizione 
degli obbiettivi nazionali e 
dei programmi delle e Par
tecipazioni * ponendosi In 
condizione' di concorrere 
alla loro attuazione sul ter
ritorio. r :. ; . .- . 

"'•'•• Siamo convinti '— dice 
Bartolini — che lo-svilup
po del Mezzogiorno è que: 
stione nazionale e pensiamo 
che un migliore utilizzo di 
tutte le" risorse anche in 
Toscana, la qualificazione 

, degli interventi e del siste
ma produttivo, siano la 
condizione per liberare ri
sorse destinabili agli inve
stimenti nel Meridione. Ec
co perchè la lotta per la 
riforma delle Partecipazio
ni statali, che trova nelle 
Regioni un punto di-rife
rimento preciso, è oggi un 
momento centrale della; 
battaglia per rinnovare il 

• Paese. ; • . • • • ••• :- ^ • 

- ;>•? ••••••••• ^':-•;•• •^•'r;/e.-' 

TEATRO ORIUOLO 
Vi" ì£?$^.'?-• **' a i° M* 

PISTOIA 
DOP. FERROVIERI: riposo 

' LUX: Il giorno del cobra 
OLIMPIA: Anche gli zingari 

; vanno in' cielo -
• GLOBO: Brubaker 
. EDEN: Ben tornato picchia

tel lo . -,-. u: -. 

VIAREGGIO 
' CENTRALE: Il fantasma del 

palcoscènico 
EDEN: Blitz nell'oceano "; ' 

: EOLO: Fantozzi cohtro tutti 
POLITEAMA: Biancaneve e i 

7 nani : 
SUPERCINEMA: Blue erotic 

; " climaw •••;»-• ' . 
ODEON: Saranno famosi 

•̂••••:- -PISA :';:':':;' 
NUOVO: ripòso'••••;'•••••' 
ARI8TON: Fantozzi contro 

tutti . . . 
MIGNON: La moglie eroti

cissima 
ASTRA: Il grande 1 rosso 
MODERNO:̂  riposo 
ODEON: Gigolò 
ITALIA: Il giorno del cobra 

LIVORNO 
MODERNO: Fantozzi contro 

tutti •••-.. 
LAZZERI: Le, canadesi su-

persexy 
'4 MORI: non perv. 
GRANDE: L'isola 

: METROPOLITAN La liceale 
• . al mare con l'amica di papà 
GRAN GUARDIA: Aereo più 

' pazzo del mondo - • " 
ODEON: Il pap'occhio 
AURORA: Pole positioh : 

(guerrieri della formula 1) 

CAMAIORE 
MODERNO: I piaceri del pec-
' caio • --.••'- . . '•: ri-. -. ••-.--

COMUNALE: riposo 
(Platrasanta) - _ 

CARRARA 
MARCONI: Crising 
SUPERCINEMA: La dottores

sa ci sta col colonnello 
TEATRO SOLVAY: non perv. 
(R. Solvay) -

^ MASSA 
ASTOR: Mia moglie è una 

: strega •;;•": •. ^ -

LUCCA 
ASTRA: Ali that jazz. 

MIGNON: 4 : porno amiche 
PANTERA: Fantozzi contro 
•i tut t i '•' ••••'>'•• •:•* L " i • •'•••• 
MODERNO: Brubaker ; 
NAZIONALE: Il buco nero 

-;; "SIENA ;. v>; 
METROPOLITAN: Bribaker 
FIAMMA: Mia moglie è una 

strega 

: s PONTEDERA 
ITALIA: Bribaker 
MASSIMO: Delitto a Porta 

Romana 

! MONTECATINI 
KURSAL: , Le pòrno came

riere ''•"••- <•'••• r ." 
EXCELSIOR: Quando 1 corpi 

sono bagnati 
ADRIANO: Cinema varietà 

AULLA 
NUOVO: non perv. ;, 
ITALIA: non perv. 
POLITEAMA: riposo 
(Pogglbonsl) 
VERDI: non perv. 
(Terra rotta) 
COMUNALE: non perv. 
(Vlllaf ranca) 
MODERNO: non perv. 
(Gragnola) 

: ! y ^ t ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

S 
Hi-RRack. 
VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERSCONTATI 
ditta 

FUMANTI 
i ; , AULLA (MS) 
Inizio Strada Statale del Cerreto 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

È TURISMO ì 

DI RIMBORSO BENZINA 

TUTTO L'ABBIGLIAMENTO 

<< >. t s • -

I 
ROMITO MAGRA (SP) - TEL. 988077 

\ -

•08 
• P ^ 

O 
ce 

•'M 
Z 

s 

la rivista * c 

militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al ... 
dibattito sui 
problemi 

interni e 
intemazionali 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE,7r 
TEL. 219472 

COMUNE DI FUCECCHIÒ 
PROVINCIA DI FIRENZE .-;_ 

Preavviso di gara 
Ai sensi dePl . comma daU'ark 7 della l e n e 2-2-1173, 
n. 14 si da avviso preventivo della seguente gara: 
Conferimento con O sistema della licitazione privata 
con il metodo di ««giudicatone di cai all'art 73 e) del 
RJX 23-5-1924, n. 827 e con il procedimento previsto dal
l'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973. ru 14, dei: «Lavori 
per la costruzione di n. 2 pozzi profondi e loro coUefa-
mento alla rete dell'acquedotto comunale »; importo a 
base d'asta lire 626.171.210. - ; . - - • • 
Oli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei costrut
tori per importi non Inferiori, a quello deirappàlto e 
per la corrispondente categoria (legge HW-1982 n. 57) 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro il 
termine di giorni 20 dalla pubblicazione, del presente 
avviso nel « Bollettino Ufficiale * della Regióne • T6-

. scana. • - - . - . • - : . ~ t ' " 
Pucecchio. 11 12 dicembre 1980 ; IL SINDACO 

-..">, 

i CENTRO ^ 
MEDICINA 
ESTETICA 

Or. G. PAIMINTERI 

57119 LIVORNO 
Planil.Attia*. 17 .•.?' 
Taf. (KM) I44J1 

vi consigliamo... 
r^\ 

GIOIEUERIA 
OROIOGERIA / 

MATACEN A 
CONCESSIONARIA 

Largo Duomo 4 - Livorno 
Tetafeno 30*14 - — 

' LORENZ - TrQUA 
QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

^ESCLUSIVO •". 

LIVORNO 
Vi* FagrooTi 14 

Tel. 38.134 -

• • • • • • • « i l • • • ' -
COSTRUZIONE SU MISURA Di MAItRA^SI -M ,% •* " / 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA- FABUtKÀ O l i l i 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU- ; ,-. _ 
Gì PER LETTI MATRIMONIALI SAIUTI » 

SA.T0.IIA.— 
CONCtèsiÒNAflfA 

PASOCAU . ajc ccuaca i 

««22 40 

^ 

(àfwRni 

EMPORIO DEU'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA • TEL 641.241 / 684 565 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 
* • • : - - -

DEPOSITARIO BATTERIE 

•M PROGETTI 
«£ E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 
StaaMM aaaa» 

Ra#ì«f««ìoiaMM 

Tal. 
S71M UVOUffO 
(rtf. «art. contirma) 

IL MOBILE LETTO BILANCIATO: 
• MOBILE PER L'EMERGENZA. MA DI SICURA COMODITÀ 
• SCOMPARE SENZA SFORZO 
• SEMPRE PRONTO PER ^UN CONFORTEVOLE RIPOSO 

MOBILIFICIO GtGAMTE FINÌ 
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Importanti novità nell'inchiesta sul gruppo terroristico M M 
< » " • i l . i l . , 

Azione Rivoluzionaria doveva 
in «Prima Linea» 

A tale scopo vi erano stati ripetuti incontri fra Corrado Alunni e Gianfranco Faina per concordare 
un programma comune - Monica Giorgi « processata » per il fallimento del sequestro di Tito Neri 

Dal nostro Inviato V 
LIVORNO — Azione Rivolu
zionaria doveva confluire in 
Prima Linea; Gianfranco Fai
na, capo storico del gruppo 
anarchico si incontrò con 
Corrado Alunni per la messa 
a punto di un programma 
comune; l'ex tennista azzurra 
Monica Giorgi fu «processa
ta» per il fallimento del se
questro di Tito Neri; l'avvo
cato Gabriele Fuga è uno dei 
principali coordinatori di A-
zione Rivoluzionaria. 
~ Sono gli ultimi risultati 
dell'inchiesta sul gruppo ter
roristico Azione Rivoluziona
ria svolta dal sostituto pro
curatore Arturo Cindolo che 
ha depositato la requisitoria 
con le richieste di rinvio a 
giudizio di ventidue militanti 
di Azione Rivoluzionaria. 
Nomi noti, altri sconosciuti 
ma che hanno svolto ruoli 
importanti in seno all'orga-
nizzzione eversiva. C'è il 
gruppo storico (Gianfranco 
Faina, Vito Messana. Angelo 
Monaco. Sandro Meloni. Ro
berto Gemignani), ci sono gli 
stranieri ^ (Ferrer Palleya. 
Kéjes Fernando Casytro e 
Soto Teofilo Paillacar), c'è 
Daniele Pifano il capo del
l'autonomia romàna arrestato 
per la storia dei missili e 
finito nell'inchiesta su Azione 
Rivoluzionaria per una storia 
di una pistola; c'è poi l'avvo
cato Gabriele Fuga, Marina 
Castiglione. Ceretto Castiglio
ne, Salvatore Cirincione, Fer
nando Del Grosso, Alessandra 
Di Pace, Maria Luisa Felici, 

. Maurizio Iacono, Giorgio 
Signori, Pasquale Vocaturo 
(uno dei cinque arrestati a 
Lucca nella pizzeria con En
rico Pagherà) Sofia Crusco, 
Nicoletta Martella e Monica 
Giorgi la tennista di Livorno 
arrestata dopo le rivelazioni 
di Enrico pagherà. 

Se il coperchio è stato sol
levato su questo gruppo di 
cui si conosceva molto poco 
non è solo frutto delle rive
lazioni di Pagherà che ha a-
perto il rubinetto della verità 
dopo aver ricevuto nove col-
teliate nel carcere di Trani 
(si salvò perchè la lama si 
spuntò urtando contro il mu
ro) ma anche per le dichia
razioni .rese a magistrati da. 
altri terroristi. Hanno con
fermato quanto ha dichiarato 
il «ricercato in galera» com'è 
stato definito Pagherà in un 
proclama • consegnato dagli 
imputati • in occasione del 
processo per 11 sequestro Ne
ri. 

Hanno fornito un quadro 
più " esatto, più preciso sul 
ruolo, sul programmi di 
questo gruppo terroristico 
che apparve nel firmamento 
dell'eversione nell'agosto del 
•77 a Torino con un attentato 
che provocò la morte di due 
terroristi (Attilio Di Napoli e 
Marin Plnones). Azione Rivo
luzionaria subì 11 primo duro 
colpo a Livorno con il fallito 
sequestro di Tito Neri; il se
condo rovescio lo subì - a 
Parma con la cattura - del 
quartetto Italo-tedesco. Segui
rono una serie di arresti a 
Firenze, Pisa, Livorno ma la 

L'avvocato Gabriele Fuga t Monica Giorgi 

svolta nell'inchiesta la si eb
be dopo la fallita evasione da 
Pianosa da parte di un grup
po di terroristi che avevano 
ricevuto armi ed esplosivo. 
Una perquisizione all'interno 
del carcere di massima sicu
rezza portò alla scoperta dei 
piani dei terroristi. La re
sponsabilità della mancata e-
vasione venne addebitata a 
Salvatore Cinieri e Enrico 
Pagherà che furono processa
ti e condannati dal terroristi. 
Cinieri sarà ucciso a Torino. 
Pagherà accoltellato a-Trani. 
Solo dopo essere scampato 
alla morte Pagherà deciderà 
di vuotare il sacco.' Le sue 
rivelazioni e quelle di altri 
hanno permesso di stabiire 
ad esempio, che Azione Rivo

luzionaria aveva collegamenti 
con l «primi fuochi di guer
riglia» di cui faceva parte 
Fiora Pirri Ardizzone 

Nel covo di Licola furono 
trovati diversi assegni in 
bianco. Gli assegni che face
vano parte di un conto cor
rente intestato a Maurizio 
Iacono risultarono emessi 
con altri assegni in favore 
della Pirrl Ardizzone e di un 
altro terrorista. Melchioda. 

Dopo l'insuccesso di Livor
no, Faina cercò di riorgani-
zare il gruppo, cercando 
nuove alleanze con " altri 
gruppi eversivi e in partico
lare. con Prima Linea. Si in
contrò con Corrado Alunni in 

I Calabria cercando di stabilire-1 

del rapporti «1 cui scopi — 
scrive il dottor Cindolo nella 
sua requisitoria — sarebbero 
stati una confluenza degli a-
derentl di AR nella organiz
zazione Prima Linea». «Di 
questa confluenza — scrive 11 
PM Cindolo — realmente ve
rificatasi per altre organizza
zioni (e di cui è traccia in 
documenti che rivendicano 
attentati terroristici e di cui 
si occupano le autorità giudi
ziarie di Roma e Milano) vi 
è d'altronde traccia nei do
cumenti sequestrati nello 
studio del Fuga». 

Anche Monica Giorgi che 
ha sempre negato ogni sua 
partecipazione alle imprese 
di Azione Rivoluzionaria ha 
subito un «processo». Dopo il 
fallito sequestro di Tito Neri, 
la Giorgi venne convocata a 
Roma per una riunione che 
si svolse in un appartamento 
di Maurizio Iacono, presente 
Gianfranco Faina. Alla donna, 
secondo ; quanto rivelato da 
Pagherà, sarebbe stato chie
sto conto di quanto era ac
caduto a Livorno. Le accuse 
contro la Giorgi erano partite 
dal gruppo che era stato ar
restato nel corso della fallita 
operazione. Il sequestro Neri 
avrebbe dovuto servire - per 
finanziare l'evasione di Horst 
Fantazzlnl con 11 quale la 
Giorgi era in stretti rapporti 
di amicizia. Iacono ha con
fermato la presenza di Faina 
a quella riunione. Pagherà 
conobbe la Giorgi proprio a 
Roma e della donna ha forni
to una dettagliata descrizione 
fisica. Ma la figura più im
portante è sicuramente quella 
dell'avvocato milanese Ga
briele Fuga, difensore di nu
merosi terroristi che secondo 
l'accusa ha procurato l'esplo
sivo inviato poi da Nicoletta 
Martella a Pianosa. Fuga che 
ha sempre rifiutato un con

fronto con 11 suo accusatore 
Pagherà secondo quest'ultimo 
aveva aderito a Prima Linea. 
La circostanza sarebbe stata 
confermata da un altro ter. 
rorista arrestato a Milano. 

«L'attività eversiva di Fuga 
— scrive il PM Cindolo — è 
dimostrata dal suo interes
samento (che ne fa un vero e 
firoprio concorrente nel rea-
o) sulle introduzioni di e-

splosivi e detonatori che a-
vrebbero dovuto • servire • ad 
attuare il piano di evasione 
di numerosi detenuti politici 
a Pianosa». •.. . ;- ^ 
' ' A , proposito dell'avvocato 
Fuga, il PM Cindolo osserva 
nella sua requisitoria che al 
fini della individuazione del
l'attività del legale, «sono ri
levanti i suol contatti con i 
detenuti imputati a seguito di 
atti di terrorismo, contatti 
non certamente limitati ad 
attività di assistenza legale 
ma che implicavano l'affida
mento di messaggi clandesti
ni da spedire (come nell'epi-
sodio della lettera di minac
cia a firma Pagherà. Messa
na, Monaco e Fantazzinì uscita 
cì?.nd??tìr>*n"ent** da! c^rce. 
re di Trani è spedita al pre
sidente della corte d'assise di 
Livorno), • la redazione di 
proclami o la stesura di do-
cumentl politici di eversione 
(documenti sequestrati nello 
studio legale, redatti in pri
ma battuta dattiloscritta) ivi 
comprese le analisi delia si
tuazione e dei rapporti tra 
gruppo». Non solo. 11 nome 
di Fuga era indicato tra quel
li di assoluta fiducia fra 1 
detenuti come risulta da un 
documento sequestrato nel 
covo di viale Lorenteggio di 
Milano in occasione d»U'ar-
resto di appartenenti a Prima 
Linea. •••-

^ Giorgio Sgherri 

Oggi convegno sull'occupazione a Grosseto 

Più donne uomini cercano 
GROSSETO ^- ' L*èconofnia 
della Maremma mette in. luce 
tendenze gravi e preoccupan
ti. Questo è il giudizio espres
so dalla Segreteria provincia
le della CGIL nei corso di una 
conferenza stampa - indetta 
per illustrare gli scopi del 
convegno pubblico che si tie
ne oggi nella sala del consi
glio provinciale su «Aspetti e 
problemi del mercato del la
voro nella Provincia di Gros
seto». L'iniziativa che sarà 
aperta da una relazione di 
palmiero Ferretti e conclusa 
dà Roberto Gatta! della se
greteria regionale della CGIL, 
si pone il compito di aprire 
un primo .dibattito su una 
delle questioni più complesse 
dell'economia, qual è appunto 
Il a mercato del lavoro ». r • 

A questa scadenza, ' te 
prima nel suo genere la CGIL 
vi giunge dopo una lunga ana
lisi di studio portata avanti 

ì ! 
attingendo all'archivio della 
Camera del Lavoro, e con la 
collaborazione di vari enti: 
INP3; Ufficio e ispettorato 
provinciale del lavoro. CGIL 
Regionale, CNA e confeser-
cèntL" . . . , , . . 

La situazione e le tendenze 
nella struttura produttiva fan
no riferimento fino al 1979, 
dove 1 lavoratori dipendenti 
èrano 51.086. pari al 22,8 per 
cento della popolazione resi
dente. Scomponendo le forze 
attive per settori si ha il 
19.17 per cento occupato in 
agricoltura; il 34.20 nell'indu
stria e il 46,56 nel servizi 
pubblici e privati. Tra i la
voratori operanti nella indu
stria il 20 per cento è nell'at
tività estrattiva e mineraria 
ed il 29 per cento nelle co
struzioni e impiantistica. Le 
aziende che nel settore Indu
striale superano 1 50 dipen
denti sono 30,. con 100 e più 

addetti appena 11. Bono cifre 
e. dati, si legge nel documen-

' to preparatorio, al convégno, 
che confermano l'esiguità del
l'apparato industriale, con il 
« mercato » occupazionale che 
manifesta notevoli strozzature 

A tale proposito un esem
plo significativo: solo 11 33 
per cento dei giovani iscritti 
alle liste di collocamento è 

. disponibile ad accettare qual
siasi lavoro stabile, mentre il 
67 per cento preferisce lavo
ro precario in attesa di una 
occupazione, futura, in grado 
di corrispondere' alla sua 
«qualifica)». Un fatto nuovo, 
degno di riflessione, è dato 
dal fatto che l'offerta dì lavo
ro femminile supera quella 
maschile. La manodopera 
femminile rappresenta infatti 
il 50 per cento del globale 
della manodopera '• . 

In sintesi quali le valuta
zioni collocate nell'ottica del

la struttura della -domanda? 
Nell'industria - si evidenzia 
una «stagnazione» con la 
perdita progressiva di peso 
con una domanda limitata so
lo iri alcuni casi al «turn
over ». In agricoltura pur ar
restandosi il progressivo calo 
occupazionale degli anni scor
si, si ha una domanda di la
voro fortemente.- stagionale, 
precaria. Il carattere distinti
vo dell'economia è dato dal 
« terziario » dove in' questo 
settore, soprattutto nel com
parto turistico, si ha la mag
giore domanda, nonché da 
una tendenza non quantifica
bile. ma preoccupante, di una 
« economia sommersa » di un 
ricorso diffuso al « lavoro ne
ro » come dimostra il proces
so di decentramento produtti
vo in atto nel comparto tes
sile-abbigliamento. 

Paolo Ziviani 

Fitto calendario di scioperi per i bancari di Siena 

Stamani chiusi per tre ore 
gli sportelli del «Monte» 

Altre nove ore di astensione dal lavoro in programma fino alla prima settimana di gennaio La di
rezione si ostina a non firmare il contratto integrativo aziendale - Richieste per sicurezza e salute 

SIENA — Con tre ore e mez
zo di sciopero i dipendenti 
del Monte dei Paschi iniziano 
oggi la loro agitazione - per 
ottenere la firma dell'inte
grativo aziendale. Altre quin
dici ore di sciopero sono pre
viste nel periodo che va da 
lunedi prossimo al 9 gennaio. 
Un mese fa i sindacati pre
sentarono al Monte dei Pa
schi la loro piattaforma per 
l'integrativo aziendale, un ac
cordo che nelle altre maggio
ri • banche italiane è sfato 
firmato da tempo senza bi
sogno di neanche un'ora di 
sciopero. « Invece — afferma 
Bruno Valentini segretario 
provinciale della F1DAC-CGIL 
— il Monte dei Paschi non ha 
voluto saperne di trattare e 
ci ha praticamente costretti a 
scendere in agitazione; ormai 
questa banca non è più una 
controparte credibile e per 
essere sicuri di arrivare alla 
firma dell'integrativo bisogna 
raggiungere l'obiettivo in sta
to di agitazione». • 

Il Monte dei Paschi nell'a
gosto scorso giunse infatti ad 
una sorta di accordo con il 
sindacato sull'assetto r- del 
personale. « Quando ; arri
vammo a .definire le norme 
— afferma Enrico Totaro 
della FIDAC — il Monte fece 
marcia indietro e l'accordo 
non è stato più l siglato »., 

L'integrativo aziendale non 
riguarda soltanto l'aspetto e-
conomico (le richieste '- rien
trano nella media delle altre 
banche in cui l'accordo è sta
tò già raggiunto) ma sopra-
tutto la medicina del lavoro 
e la sicurezza sul posto di 
lavoro. Per quanto riguarda 
questo secondo aspetto le or
ganizzazioni sindacali (FABI 
FIB. FIDAC e UIB) rivendi
cano la necessità che sia af
frontato a livello territoriale 
e in coordinazione con altri 
istituti bancari e organismi 
preposti alla sicurezza. .. . 
^ Un esempio: è inutile che; 
un'agenzia . del Monte .; dei = 
Paschi sia superprotetta se 
ha nei pressi un'altra agenzia" 
di un'altra banca che invece 
dispone di misure di sicurez
za inadeguate. L'obiettivo di 
eventuali rapinatori potrebbe 
non più essere il Monte dei 
Paschi, ma l'altra banca: dai 
punto di vista della sicurezza 
dei lavoratori cosa cambie-
rebbe? 

In questo settore le orga
nizzazioni sindacali si atten
dono dal Monte dei Paschi 
non solo un impegno finan
ziario ma sopratutto un fm-, 
pegno organizzativo. Entro il 
31 dicembre 1979 il Monte dei 
Paschi avrebbe dovuto spen
dere 250 milioni stanziati per 
la sicurezza in una decina di 
filiali: ad oggi, invece, non è 

stata spesa neanche una lira. 
Poi la salute nei luoghi di 

lavoro: al Monte dei Paschi, 
come del resto in molta a-
ziende • terziarie, le malattie 
più diffuse tra i lavoratori 
sono ' quelle • cosidette • del-; 
l'« quarto gruppo » cioè quel
le di origine nervosa. « Se
condo l'azienda . — afferma 
ancora Valentini — ai Monte 
dei Paschi non esistono ma
lattie professionali, invece si 

scopre a più riprese che la 
banca è in ritardo su molti 
aspetti della salvaguardia del 
la salute». 

«Ma il fatto più importan
te di tutta la vertenza - in
calza Enrico Totaro della 
FIDAC - è che il Monte ha 
praticamente rifiutato la trat
tativa: un atteggiamento che 
ricalca in pieno quello del 
padronato della provincia di 
Siena che da qualche tempo 

a questa parte ha dichiarato 
guerra al sindacato. 

«Secondo i sindacalisti la 
tecnocrazia del Monte del 
Paschi e la deputazione am-
ministratrice sarebbero or
mai divenute due organismi 
che vanno a ruota lìbera e 
che costituiscono una con
troparte che sfugge continua
mente al' confrónto ». 

Sandro Rossi 

Manifestazione con Perna indetta dal PCI 

Domani corteo a Pisa 
contro la maxistangata 

istituzioni, consapevoli però 
che questa azione di ricucitu
ra, che questa funzione giu
da non può più essere svolta 
dal partito della DC e deve 
avvenire attraverso un pro
cesso di formazione delle i-
stituzioni stesse, ' liberandole 

. dall'uso privatistico cui le ha 
relegate la DC. 

La manifestazione di do
mani è un momento importane 
te di questo ruolo nazionale 
che il PCI intende svolgere 
per salvare il paese dallo 
sfascio in cui l'ha precipitato 
la politica dei governi demo
cristiani. 

Domani, alle ore 16,30, da 
Piazza Guerrazzi si muoverà 
un corteo organizzato dalla 
federazione ' comunista del 
PCI di Pisa. La manifestazio-. 
ne" si snoderà per le vie cit
tadine, e, alle 17.30 si con
cluderà al cinema Odeon con 
un discorso del compagno E-
doardo Perna, presidente dei 
senatori comunisti e membro 
della direzione del partito.. 

: Questa manifestazione popo
lare vuole essere una rispo
sta di massa ai provvedimen
ti del governo, per esprimere 
la volontà dei comunisti e 
dei democratici pisani di da
re continuità alla mobilita

zione in favore delle zone ter-. 
remotate, anche e soprattutto 
nella fase della ricostruzione 
per avviarla e gestirla su ba
si profondamente diverse dal 
passato, ; per chiudere quella 
svolta profonda nella direzio
ne politica del paese, quella 
alternativa democratica al si
stema di potere della DC. 

Dopo gli episodi scandolosi 
delle ultime settimane, i co
munisti ritengono che sia 
giunto il momento di rilancia
re una iniziativa di massa di 
forte mobilitazione popolare 
volta a ristabilire un rapporto 
di fiducia tra i cittadini e le 

Per risolvere lo crisi della fabbrica di Pietrasanta 

51 licenziamenti alla filatura 
Aurelio? Il padrone ci riprova 

• • . » . \ ^ 

VIAREGGIO — La direzione 
della Filatura Amelia di Pie
trasanta ha preso la settima
na scorsa una gravissima de

cisione: quella di liquidare 
l'azienda licenziando 51 di
pendenti. La decisione giunge 
dopo una vertenza durata 
oltre un mese, e partita dalla 
richiesta di 10 licenziamenti, 
motivati con difficoltà di 
mercato • ed esuberanza di 
personale. -

Questi problemi sono stati 
ritenuti reali dal consiglio di 
fabbrica e dalle organizzazio
ni sindacali, che hanno però 
prospettato la possibilità di 
dimissioni volontarie al posto 
dei licenziamenti. 

Di fronte a queste posizioni 
del consiglio di fabbrica, la 
direzione ha rotto la trattati
va e posto in liquidazione la 
fabbrica. . 

. * . . . * - Ì J i i 

. Il consiglio di fabbrica, in 
un suo comunicato,' sostiene 
che «siamo di fronte ad un 
atteggiamento da padrone 
delle ferriere » e che la Pila
tura Aurèlia, nonostante" 11 
disimpegno e 11 disinteresse 
padronale, può andare avanti, 
come dimostrano gli 83 mi
lioni di attivo'registrati sul 
bilancio complessivo dell'an
no scorso. 

Intanto, si è tenuto il 16 
dicembre a - Pietrasanta un 
consiglio comunale straordi
nario sull'argomento, che ha 
fatto seguito a uria assemblea 
aperta all'interno della fab
brica alla quale hanno parte
cipato anche i parlamentari 
della zona. Nel suo interven
to il capogruppo del PCI, 
Serco Fiori, ha affermato tra 
l'altro che s non si può pen-

.sare, a'Pietrasanta come-in 
tutta Italia; di risolvere t 
problemi delle fabbriche sen
za il consenso e la partecipa
zione degli operai. 

E* stato approvato, con n 
consenso di tutte le forze pò-. 
litiche, un órdine del giorno 
nel quale il consiglio comu
nale si dichiara seriamente 
preoccupato per le sorti del

l'azienda, dopo rirresponsabU 
le atteggiamento della dire
zione, e pronto a sostenere la 
giusta; lotta delle maestranze, 
invitando nel contempo la di
rezione . stessa a riprendere 
nei tempi più rapidi possibili 
le trattative. Prosegue nel 
frattempo l'impegno del lavo
ratori, che dal momento del
la rottura della trattativa so- ' 
no uvassemblea permanente 
dentro la fabbrica, ••=..-.-• 

ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 
nell'augurate ' 

buone feste invita a ', 

prenotarsi per il cenone 

di f ine d'anno 

ROSIGNANO S. 

Via Aurelia, 525 

Telef. (0586) 760.152 

MILTON 
Viale della Vittoria 

' Tel. (0588) 620343 . 
CECINA MARE (LD 

DELIKATESSEN 

RISTORANTE 

PIZZERIA 

.. . CENONE DI FINE ANNO . 

SPECIALITÀ* gastronomiche di ogni tipo di cucina: 
marinara, italiana, francesce, casalinga, internazionale 

GIRARROSTO H0STERIA ENOTECA 
San Vincenza • tei. (£65/71.584 

-* *- Ai fuochi noi dì famiglia, 
alle minestre il principe Amleto. 

Per le feste sempre aperto. 
Capodanno pranzo non stop: 

si apre a mezzogiorno si chiude il giorno dopo. 

UNA SERA A CENA? 

RISTORANTE 

il Coccio 
Aperto solo ; la sera, 
fino a fardi notte -
Cucina internazionale 

PTefief aStORl per 

di San Stivasti e 

Via C « Montanara, 9 
(ricino alla Saalawia) 
• ISA - Chiusura hnwdl 

Ristorante 
LA CONCHIGLIA 

Augurando un felle* Natala alla spati citatola. 
La aspettiamo par II favole** cena** di San Silvestre 

PRENOTAZIONI: Tel. 75fc3*tt 
? Via Fucini. 10 • CASTIGLIONCELLO 

Ristorante 

MÈeliavista 
auaai andò NONE FESTE tataaj • eioasaaj*l par • 

Pranzo Natalizio e il cenone di f in* d'anno 
CUCINA ALLA CASALINGA E TUTTO ALLA SftACE 

•ALLO CON ORCHESTRA 
Via del Lavoratori 3-a - Rosianano Marittimo - T*>. 0Stft-79#.269 

e* staso 
/ RISTORANTE 

"Belle Arti,, DI VANNI PIERO 

d«gutU{»n« f tU cucina u n i * ) * ( uitttniMnak 

' «nateci 

J7MJ CI*.»» itll 1*U*** t-$W««l 'tNwlW* 

Chiuso per Natale, è lieto di acoogttervt tuUI gli alte» 
giorni In più vi ricorda il favoloso 

Cenone di San Slh*estfo> 
Prenotazioni: Telefono 0696-640312 

Vi attende par l'eccezionale 

VEGLIONE DI 
SAN SILVESTRO 

eoo M ejranaJe 

DISCOTECA Lido la Torre 

Domenica 21 
Ora 21.30 

« Cerca Golden 
Boy» 

ospita d'onora 

Alex Damiani 
Tutti i sanati discoteca a liscie, I festivi discoteca 

DANCING 
DISCOTECA la 

MARINA DI CASTAGNETO • DONORATICO 
SABATO SERA. FESTIVI «OMERMClO I SERA 

DANZE IN DISCOTECA _* . _ 

VEGLIONE DI NATALE. 25 DICEMBRE 
GRANDE VEGLIONE DI FINE ANNO 
VEGLIONE DI BEFANA, 4 GENNAIO 

Prenotazioni: talafono 

L I t*** • **• 

«il* - li. *:.: 
.ti*": - «ì 

Vf àSSlLVESTrVO 
I960 

PISCOTECA TDFFANY 
Scali A. Saffi - LIVORNO 

PRENOTAZIONI PER IL 

VEGLIONE DI SAN SILVESTRO 
con canona o aanza 

Senza: L. 1&000 compreso ingrasso, 
tavolo, drink, panettone, spumante. 

Con cena: al ristorante IL VIAGGIATORE 
. L. 41.060 tutto compreso 

Notte di Fine Aimo 
Con . 

Marco Predolin 
di Radio Montecarlo 

INGRESSO L. fSJBf 
Prenotaafenl al ssR*siJEBi 

C O T I I L O N S 

La Direzione augura 

• - Buona Fasta 

I l ristorante degli amici per gli amici 
NUOVA GESTIONE 
Ampio parcJiegajte Pranza 
Sale banchetti « Grande Canea» 
Prenotaziont cerimonie •»!„, 
Aperta tutto ranno 
TIRRKNIA (PI) - Via Piaorno, 35/a - TeL (060) 

di 

RISTORANTE ALBERGO 

LA CAMPAGNOLA 
VIA ROMANA LUCCHESE, J 5 . RJClCtHtO 

« f i afa. al par % 
CENONE DI CAPODANNO 

PranoNsIonl tal. OS71/207SO>236aC-7 
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MUSICA 1 

Ronconi - De Almeida 
e tre cantautori tre 

Les Contes d'Hoffmann, ca-
polavoro teatrale di Jacques 
Offenbach, hanno compiuto 
quest'anno un secolo di vita. 
Particolarmente travagliata 
la storia di quest'opera (tra 
le più interessanti del reper
torio francese tardottocente-
sco), che in Italia ha fatto 
sempre delle apparizioni-spo
radiche. L'ultima edizione 
fiorentina risate al '38, anno 
in cui I racconti furono di
retti da Vittorio Gui e messi 
in scena dal regista Herbert 
Graf. L'edizione che inaugu
ra domani sera la stagione 
lirica del Comunale si pre
senta di grandissimo inte
resse perché si incentra su 
una nuova revisione che si 
avvicina il più possibile al 
misterioso manoscritto origi
nale andato perduto poco do
po la prima rappresentazio
ne assoluta dell'opera, che 
resta una delle cose più pre
ziose di Offenbach, rimasto 
celebre soprattutto per la sua 
produzione operettistica : (si 
pensi alla Bella Elena e a 
Orfeo all'Inferno,). L'esecu
zione musicale è affidata a 
Antonio De Almeida, diret
tore francese che fra l'altro 
ha curato personalmente e 
ha già diretto più volte que
sta nuova versióne. La regia 
è di Luca Ronconi, le scene 
di Jean-Paul Chambas, i co
stumi del noto figurinista 
Lagerfeld. 

Ancora rock a volontà •' e 
tanta altra musica in questa 
settimana, più di un concer
to al giorno. • • 

Di richiamo i tre concerti 
denominati Q-Concert, ese
guiti insieme da Ivan Gra
ziane Goran Kuzminac e 
Ron, sabato e domenica al
l'Apollo; a vari livelli di no
torietà, ma comunque tutti 
in costante crescita, questi 
cantautori sono una parte 
importante dei musicisti del
l'ultima leva. . . . . - ' 

Domenica pomeriggio se-
codo appuntamento con il 
folk irlandese alla .Casa del
la Cultura: protagoniste tre 
giovani donne, Maire NìCha-
thasaig, Nollaig Ni Chatha-
saig, e Maire Ni Ghrada (usa
no ancora presentarsi con i 
toro nomi in gaelico), che 
formano il Nollag - Casey 
Group. Suonano, strumenti 
della tradizione ed eseguono 
brani tratti dal ricchissimo 
patrimonio deWIrlanda. 

• Oggi 
FIRENZE • Ridotto del Tea
tro Comunale, ore 18 — In
contri con il pubblico organiz
zati in collaborazione con il 
Musicus Concentus. Lorenzo 
Arrùga terrà una conferenza-
dibattito sull'opera Les Con
tea d'Hoffmann di J. Offen
bach. 
FIRENZE - Teatro Tenda, 
ore 21 — Concerto dei Tela-, 
phone. ; - ' • • " • 
SIENA -Palazzo Luigi Sara-
clnl, ore 21 — Accademia Mu
sicale 'Chigiana. Concerti 
1980-81: Daniil Shafran (vio
loncello). Felix Gottlieb (pia
noforte). Musiche di Chopin, 
Debussy, Schumann, Stra-
vfcisky. • 

• Domani 
FIRENZE - Teatro della Per
gola, ore 16 — Amici della 
musica. Stagione 1980-81. Bru
no Canino (pianoforte). Mu
siche di Mozart Haydn. 
Berg, Webern, Schubert. 
FIRENZE • Cinema-Teatro 

Apollo, ore 2140 — Q • Con
cert: Ivan Oraziani, Goran 
Kuzminac, Ron. -.-i;: *>i fc 
FIRENZE • Teatro .Comunale, 
ore 20 —• Stagione lirica in
vernale 1980-81. Serata inau
gurale (fuori abbonamento). 
Les contes d'Hoffmann di 
Jacques Offenbach. Revisio
ne critica di Pritz Oeser. Di
rettore: Antonio de Almeida. 
Regia: Luca Ronconi. Scene: 
Jean-Paul Chambas. Costu
mi: ' Karl Lagerfeld. Movi
menti coreografici: Angelo 
Corti. Interpreti: Arleen Au-
gér, Brigitte Passbaender; Ca
therine Malfitano, Elena Zi-
lio, Gloria Banditeli!, Rosa 
Alba Russo, Neil Shicoff 
(protagonista), Sesto - Bru-
scantini, Oslavio Di Credico, 
Guido Mazzini, Walter frul
lino, Angelo Nosotti, Giorgio 
Giórgetti, Giancarlo Monta
naro, Alfredo Giacomotti. 
FIRENZE - Carmine, Sala' 
Vanni, ore. 21,15 — Musicus 
Concentus. Concerto in colla
borazione con il Liceo Musi
cale « Mascagni » di Livorno. 
Musiche di Haydn, Rossini, 
Martinu. 

BARBERINO DI MUGELLO 
— Teatro Comunale, ore 21 — 
Gli strumenti della musica. 
Clarinettista: Ciro Scarponi. 
Al pianoforte: Stefano Ra
gni. Musiche di Weber, Bue-
chi Poulenc, Rossini, Verdi. 
COLLE VAL D'ELSA, ore 21 
— ' Concerto dell'Orchestra 
Regionale Toscana diretta 
da Piero Bellugi. Musiche di 
Mozart. 
FIESOLE . Casa de! Popolo, 
ore 21 — Concerto di Davide 
Riondino. 

• Domenica 
FIRENZE - Villa Medicea di 
Poggio Imperiale, ore 10,46 — 
11. Ciclo «Mattinate Musi
cali». Duo pianistico Anna
lisa e Enrico De Mori. Mu
siche di Mozart, Weber, Cho
pin. Moskowskl. •.. -
FIRENZE • Teatro Comunale, 
ore 20,30 — Stagione lirica In
vernale 1980-81. Recital del 
tenore José Carreras. Piani
sta: Edoardo MQller. Musi
che di Scarlatti. Haendel, 
Bellini. F"auré. Testi. Qbr&-
dors (Abbonamento C). 
FIRENZE • Cinomi-Teatro 
Anodo, ore 18.30 a 21.30 — 
Q- Concert: Ivan Oraziani, 
Gnran Kuzm>nac. Ron. 
FIRENZE - Casa della Cul
tura (via Forlaninlì. ore 1630 
— Concerto di musiche tra
dizionali irlandesi del Nollag 
Casey Group. 

Dominano 
i classici 

FI T,iinèdì & W£.. 
VIAREGGIO - Circolo Hoo 
Froq, ore 21 — Filmati degli 
anni '30-*40 sul jazz. 

• Martedì/ 
FIRENZE - Teatro Comunale, 
ora 20 — Stagione lirica in
vernale 1980-81. Seconda rap
presentazione de Lea contes 
d'Hoffmann di J. Hoffenbach 
(Abbonamento A). 
VIAREGGIO • Circolo Hop 

. Fnra. ore 21 — Film sul lazz. 
LIVORNO • Teatro Goldoni, 
ore 21 — Concerto dell'Or
chestra - Re<*lonale Toscana 
diretta da Piero Bellugi. Mu
siche:di Mozart. - : 
FIRENZE ? Centro Cas»Wan-, 
ca., ora 21,30 — Jazz Flash. 

concerto. , . ; . , • • . . . , . 

• Mercoledì ^ L ; . 
FIRENZE - Centro Casablan
ca, ore 21,30 — Concerto rock 
delle Kandeggina Gang. 

La settimana che precede 
Natale propone, come è tra
dizione, l'immagine di teatri 
affollati e di compagnie im
pegnate a pieno ritmo, sera 
dopo sera, saltando anche i 
rituali turni di riposo per spo
starsi dalle città grandi a 
quelle piccole a sfruttare il 
momento favorevolissimo. : 

Sono i classici a dominare. 
Alla Pergola va via Shake-

.speare (Macbeth per un'ottima 
interpretazione di Glauco Mau
ri) e arriva Pirandello, Sei 
personaggi. AI Metastasio si 
attende Giorgio De Lullo che 
propone Le tre sorelle di Ce-
cov, molto pensando in termi
ni di omaggio e di memoria 
alla storica edizione di Luchi
no Visconti A Pistoia, al Tea
tro Manzoni, un altro Shake
speare, con i problemi gravi 
e tragici della coppia forma
ta da Giulietta, e Romeo e 
con l'interpretazione di un ri
trovato Corrado Pani. 

Il regista è Marco Bernar
di, giovane, pia segnalatosi 
all'attenzione della critica per 
il suo coraggioso allestimento 
di un testo di scarsissima 
circolazione come Andria di 
Machiavelli (da Terenzio). 

..'-'• A Massa è dV scena .Vitto
rio Alfieri con Saul, per la 
regia e l'interpretazione di 
Renzo Giovanpietro. ,Trai 
classici contemporanei Eduar
do De Filippo, nella sola veste 
di autore, con L'erede, regia 
e interpretazione di Enrico 
Maria Salerno, - ospite ; del 
Teatro Verdi di Pisa, v. •>•• 

Festa della tradizione, dun
que, 7 repertorio ; di ferro '- a 
scanso di sorprese. Gira e ri-
gira i nomi sono quelli, qual
cuno si accantona momenta
neamente per ragioni di ih-
flazione, gli altri pare che ani 
éora resistano ': sulla- eretta 
dell'onda. Sulla cresta del
l'onda, come succede nel surf, 
tavolette inaffondabili, pare, 
malgrado il valore ormai an
tiquario dei pezzi. 

• Firenze 
TEATRO DELLA PERGOLA 
— Da stasera fino a domeni
ca, ' replica di Macbeth di 
William Shakespeare, con 
Glauco Mauri e Maddalena 
Crlppa, regia di Egisto Mar-
cucci (h. 20,45, festivo 16,30). 

Da martedì 23 a domenica 
4 gennaio. Sei personaggi In 
cerca d'autore di Luigi Pi
randello, con Turi Ferro, Car
la Gravina, Warner Bentlve-
gna, regia di Giancarlo Co-
belll (h. 20,45, festivo dome
nica 16,15 e 20,45). 
TEATRO NICCOLI NI — D a 
stasera fino a domenica 21, 
la Compagnia del Piccolo Eli
seo • replica KessIerKabaret 
con Alice e EUen Kessler, re
gia di Giuseppe Patroni Grif
fi (h. 20,45, festivo 16,30). . 
TEATRO AFFRATELLA
MENTO — Da stasera fino 
a domenica 21, il Teatro La 
Comunità replica Iliade di 
Giancarlo Sepe (h. 21,15, fe
stivo 17). . .v 

Da martedì 23 a domenica 
28, la Compagnia Pupi e 
Fresedde presenta In prima 
nazionale Affabulazlone di 
Pier Paolo Pasolini, regia di 
Angelo Savelll, con Antonio 
Piovanoli! (h. 21,15, ; festivo 
17).,-'- > . . ^ - r r , . i > v , - . . 
HUMOR SIDE — Da stasera 
fino a domenica, Nicolas Cin
cone e Giovanna Rogante 
presentano Viaggio di un cit
tadino o Sogno, musiche di 
Kent carter (h. 21,30). . 
TEATRO DELL'ORIOLO — 
Dà stasera fino a domenica 
21, replica del recital di Al
fredo Bianchini Lingua to
scana In bocca fiorentina 
(h. 21,16, festivo 16.30). 
TEATRO IL PUNTO — Da 
domani fino al 25 gennaio, 
il Teatro Delta presenta Bo
naventura precettore a corte 
di Sergio Tofano, musiche 
di Roman Vlad, regia di Va
lentino Signori (h. 21,15). 

OPratoi 
TEATRO METASTASIO — 
Da stasera fino a domenica, 
0 Teatro Stabile dell'Aquila 
replica Operetta di Witold 
Gombrowlcz, regia di Anto

nio Calenda, musiche di En
nio Morricone, con Pino Mi-
col, Cochl Ponzoni, Giampie
ro Fortebraccio, Maria Mon
ti (h. 21. festivo 16,30). 

Da martedì 23 a mercoledì 
31, il Gruppo Teatro Libero 
Romolo Valli presenta Le tra 
sorelle di Anton Cocov, con 
Roberto Alpi, Anita Berto
lucci, Sergio Fantonl, Gian
na Glachettl, regia di Gior
gio De Lucco (h. 21, festivo 
16,30). r.,.\,- -.• > ,.- •' ;, 
TEATRO IL FABBRICONE 
— Da stasera fino a- lunedi 
22, replica di Giulia round 
Giulia di Strindberg, regia 
di Pieralll, musiche di Svi-
vano Bussottl (h. 21, festivo 
16,30). v ' , .- s - _ . . . . -;•;,•/. 
CIRCOLO CULTURALE 
ROSSI — Dà domani fino a 
lunedi, la Compagnia Pupi 
e Fresedde presenta Affabu
lazlone di Pier Paolo Pasoli
ni, regia di Angelo Savelll 
(h. 21. festivo 16,30 e 21). 

• Pistoia 
TEATRO MANZONI — Do
mani e domenica, il Teatro 
Stabile di Bolzano presenta 
Romeo a «'n'Ietta di Wil
liam Shakespeare, regia, di 

. Marco Bernardi, con Aldo 
Reggiani, Corrado Pani, Te-

, resa Martino Donatella Cec-
carello. . -..- • . , 

• Pisa 
TEATRO VERDI ",- Da sta
sera fino a domenica 2.1, re
plica di lo, l'erede di Eduar
do De Filippo, con e per la 
regia di Enrico Maria Saler
no (h. 21, festivo 16.30). 

• Siena 
TEATRO DEI RINNUOVATI 
— Stasera, h. 21, ultima re
plica di Romeo • Giulietta 
di Shakespeare, regia, di Mar
co Bernardi. 

• Massa 
TEATRO GUGLIELMI — 

Lunedi 22. Saul di Vittorio 
Alfieri, regia di Renzo Gio
vanpietro (h. 2\). 

Un maestro 
sconosciuto 

n € Maestro di Figline* è 
come è facile immaginare un 
nome convenzionale, esso ser
ve per designare, da parte 
degli studiosi di storia dell'ar
te (ma quelli stranieri usano 
più spesso la designazione 
« Maestro della Pietà Fogg *) 
un artista altrimenti anonimo 
che nei primi decenni del Tre
cento dipinse la grande Paia 
con Madonna, angeli e santi 
della Collegiata di Figline Val 
damo. La complessa cultura 
di quest'artista, ricca insieme 
di ricordi dugenteschi e di sin* 
golari e suggestive anticipa
zioni . figurative, non • ignara 
peraltro delle novità che Giot
to andava allora ricercando e 
affermando, è ben inserita 
nella tradizione fiorentina, ep
pure non ha conosciuto la for
tuna che merita e il suo no
me, tuttora non identificato. 
venne presto dimenticata ed 
ancora la sua fisionomia sten
ta ad essere definita con cer
tezza dalla critica. 

Figline Valdarno ha voluto 
ricordare questo • suo artista 
con una interessante iniziati
va e cioè una mostra didatti
ca che verrà inaugurata do
menica 21 dicembre alle ore 
10 nel Salone del Vecchio Pa
lazzo Comunale. La mostra è 
composta da circa 40 fotogra
fie di particolari della grande 
Pala custodita nella Collegia
ta e da varie riproduzioni di 
tutte le opere attribuite al 
Maestro, 

A questa mostra si affianca 
la presentazione di un fUm 
realizzato da Paolo Monti ed 
ancora di una pubblicazione 
(edizioni S.P.E.S.) curata dai 
professori Luciano BeUosi, 
Alessandro Conti, Maria Gra
zia Vaccari- Massimo Ferret
ti e Paolo PirUlo. 

La pubblicazione curata di
rettamente dall'Amministra
zione comunale, oltre a fare il 
punto sugli studi svolti intor
no alla figura dell'anonimo 
Maestro di Figline, mira ad 
indagare la sua attività di af-
frescatore e di pittore su ta
vola e su vetrata in modo da 
contribuire a far luce su que
sta singolare personalità di 
artista. 

\J Pisa 
Palazzo Lanfranchi: e Bu

rattini, marionette e pupi» 
(fino al 26 gennaio). 

• Siena 
Centro L'Incontro: L. F. 

Massa. 

• Figline 
Valdarno 

Salone del Vecchio Palazzo 
Comunale (piazza S. Morel
li): Mostra didattica su «TJ 
Maestro di Figline» (fino al 
4 gennaio). 

• Firenze 
Orsanmkhela: Alberto Bur

ri (fino al 31 gennaio). 
Palazzo Pitti (sala bianca): 

e Primo Conti 1911-1990». 
Gabbiette disegni • stam

pa degli uffizi: «Stampe e 
disegni giapponesi del seco
lo XVIII e XIX nelle colle
zioni pubbliche fiorentine ». 

Palazzo Medici Riccardi 
(museo mediceo) : « Honorè 
Daumier. sculture, disegni. li
tografie, 30 opere dai musei 
di Marsiglia» (dal 13 dicem
bre al I. marzo 1961).. 

Palazzo di Parta Gaetfa: 
«Una storia lunga un milio
ne » (fino al 13 febbraio). 

Chiostro del Giardino eti
le Oblato (via dell'Oriuokt): 
« Gabriele Perugini » (fino al
n i gennaio). 

Galleria II Bisonte (via S. 
Niccolò 24-r): «Acquarelli. 
disegni e litografìe di venti 
artisti del ventennale di at
tività della stamperia » (fino 
al 31 dicembre). 

Salone Villa Romana (via 
Senese 68): Antonio Miche
langelo Faggiano. « Il raccon
to di due poeti tedeschi» 
(fino al 24 dicembre). 

Galleria la Piramide (via 
Al f ani 123-r): « Usophoto », 
opere di 40 artisti. 

Galleria Santacroce (piaz
za S. Croce 13-e): Enrico 
Pauhicci. 

Galloria l'Indiana (piazza 

dell'Olio 3): Gianni Caccia
rmi (fino al 31 dicembre).; 

Galleria Teorema ' (via del 
Corso): «Fattori e 3 suo 
tempo» (fino.al 4 gennaio). 

Galleria Pausilo! (via dei 
Pepi 4): Giorgio De Chirico. 

Galleria Da' Band (via 
De' Benci 30-r): Litografie e 
acqueforti di Marino Marini. 

Centro Perseo - (via de* 
Bentaccordi 6): Paolo De Né
vi (fino al 17 dicembre). 

Galleria la Soffitta (Colon
nata - Sesto Fiorentino): 
Giancarlo Marini (fino al 19 
dicembre). 

Galleria Mkhaud (Lungar
no Corsini 4): Giuseppe Tem
pieri (fino al 30 dicembre). 

Libreria Gonnelli (via Rica-
soli 14): Incisioni della «Re-
vue au Bonheur 183O-1M0» 
(fino al 31 dicembre). 

Galleria II Peni» (via di 
Mezzo 44): Renzo Vespignani 
(fino al 14 gennaio). 

Galleria Penanti (piazza S. 
Croce i ) : Collettiva «Pro-
Terremotati ». 

Gallarla Menghelli (via dei 
Pepi 3-r): Grafica d'ecce
zione, 

Stadia Inqaadratur* 31 (via 
Pancrazi 17): Alfa Pietta (fi
no al 24 dicembre). 

Galleria InajnaeVafvra (via 
Papini 25): Massimo Podestà 
(fno al 24 dicembre). 

Circefe Arci «A. Modiglia
ni» (via del Ponte a Greve 
11S S. Giusto) Umberto Tofani 
(fino al 26 dicembre). 

Biblioteca Comunale di Ren-
ta (Borgo S. Lorenzo): Mo
stra fotografica «Ronta mez
zo secolo di immagini» (fino 
al 4 gennaio). 

- > ' , ; • • 

H vento 
CINEMA 

n • 

A cura di 

Alberto Fatesela 
. Giovanni Mari* Rossi 

Giuseppi NÌcotetti 
Antonio d'Orrko 

La settimana sfreccia velo
ce verso Natale con appena il 
tempo di accorgersene. Anche 
U cinema spera di fare festa 
grande, rispolverando fi ve
stito buono, i balocchi. Bian
caneve e Superman e Flash 
Gordon, Alien e Tognazzi, 
Sordi e Celentano: ma noi 
che crediamo ben poco alle 
fiammate natalizie, cerchiamo 
altrove la frontiera del buon 
senso cinematografico e con
tinuiamo a preferire U canto 
della metropoli tedesca di 
Berlin Alexanderplatz, We± 
mar 1931, in attesa di vedere 
il fiume di immagini omoni
me di Fassbinder; continuia
mo a suggestionarci del me
ticoloso e agghiacciante itine
rario quotidiano del « Ladro * 
hitchockiano: e non passiamo 
non gioire, con qualche mo
derata riserva, delia retro
spettiva completissima dedi
cata al •mago* nostrano un 
po' sbiadito. Federico Fellini, 
le memorie colorate del ri-
minese possono essere anche 
un invito a rispolverare U 
reale con qualche pizzico 
d'immaginazione, ritrovare la 
strada del decennio Jn arrivo 

Sempre e comunque retro? 
E U nuovo? Arriva dall'Est. 
E là, anche la rassegna di 
Porretta lo ha dimostrato, se 
ne fa molto e di qualità, e 
con molto più coraggio e 
senso di quanto non lo si 
faccia nelle democrazie occi
dentali. II coraggio di rileg
gere il passato anche scabro
so sfrondandolo dei miti or
mai datati per scavarne U 
dramma storico degli indW 
dui e della collettività, •'/' :-

Così U polacco Wajdm, così 
l'ungherese Kovace con U 
« Recinto », così ore l'immi
nente € Augi Vera » 0 Pai 
Gabor, che attraverso una fi
gura di donna • intensa e 
contraddittoria e la sua edu
cazione «pofUic*» colma le 
lacune della coscienza storica 
sugli anni del dopoguerra 
magiaro, i presti sociali e 
umani pagati per Tovanzmta 
del socialismo troppo spesso 
confusa con la € carriera» 
dei quadri. 

D Firenze 
• ATELIER ALFIERI — 
« Vivere alla grande » '- di 
Martin Brest. (fino a lune
di); «La merlettaia» di 
Cloude Garetta con Isabelle 
Huppert; «Angi Vera» di 
Pai Gabor, Ungheria 1979 
(da mercoledì). . 
• ANDROMEDA — «Rust 
never sleeps» (fino a mar
tedì). 
• fPAZIOUNO — Per la 
rassegna su Alfred HHch-
code: «Family plot» USA 
1978 (oggi ore 1&30 e 20,30); 
«Il ladro» USA 1966 (vener
dì ore 22£0 e sabato ore 
ls\30); «Io confesso» UBA 
1958 (sabato ore 20,30) «Il 
sogno di vertigo» USA 1954 
(sabato ore *),30, domenica 
ore a0£0 e 22,30); «Frenzy» 
GB. 1972 (sabato,ore 22.30, 
domenica ore 30,30 e 223)); 
«Delitto per delitto» USA 
1951 (domenica ore 1&30); 
Rassegna su Federico Petti
ni: « Lo sceicco bianco » Ita
lia 1982, «Un'agenzia matri
moniai* » Italia 1953 (marte
dì ere laJO e 223)); • Lo
ci del varietà» Italia 1990 
(martedì ore 203»; «La 
strada» Italia 1954 (mercole
dì ore IMO e 303»; « I vi-
talloni » Italia 1953 (mercole
dì ore 223». 

C ISTITUTO STANSEN — 
«Una coppia perfetta» di 
Robert Altman, UBA 1979 
(Off». 
• COLONNATA — «Woy-
sede» di Werner Mersog. 
RF.T. 1979 (domani ore 
2031 • 233»; « MeUanno del 
signore», Italia 1969 (dome
nica ore 15,30, 18,00, 2045. 
223»; «Viridlana» di Louis 
Bunuel Spagna 1961 (matte-
di ore 20,45 e 223»; «Uomi
ni e no» di Valentino Orsi
ni Italia 1979: (mercoledì 
ore 203) e 223)). 
• CASTELLO — « L'uccdlo 
dalie piume di cristallo» 
(oggi) «Il gatto a nove co
da)» (domani); «Susptria» 
(tfemenica) « I vichinghi » 
(mercoledì e giovedì). 
• > ANDRIA A ROVtZZA-
RO - «Roofcy starar Pie-
tara Show» (oggi) c l laah» 
(domani e domenica); «Un 
papero da un milione di dot-
lari» (giovedì). 

• Tavarnelle 
Val di Pesa 

• «CHIEDO ASILO» di 
Marco Ferreri (domani); 
«Lo squalo numero 2» (do
menica). -

• Empoli 
• UNICOOP — « n fanta
sma del palcoscenico» (do
mani e domenica) ; « Giulia. » 
(martedì e mercoledì). 

D Barberino 
di Mugello -

• BIBLIOTECA COMUNA
LE — « La terrazza» di Et
tore Scoia. Italia, Francia 
1980 {domenica e lunedi). -
• CIRCOLO ARCI CAVAL
LINA «Marito in prova,» 
(domenica ore 21). 

• Pistoia 
• DOPOLAVORO WJS\ — 
«Monaieur Verdoux» di 
Charles Chapiin, USA 1947 
(oggi ore 213». 

D Viareggio 
• CENTRALE - i l o e AB-
nie » di Woody Afien (og
gi); «Ratatapìan» di Mauri-
rio Ntehetti (domani e do
menica); «Interiora» (lune
di) «La collina del conigli» 
(mercoledì e giovedì). 

D Pietrasanta 
• COMUNALE — «Fotte» 
(sabato); «Sindrome cine
se» (domenica); «Nònna 
Rae» (martedì); «Count-
down dimensione aero» (gio
vedì). 

• Pisa 
• NUOVO — « H recinto» di 
Kovacs (venerdì) «Fuga di 
mesanotte » (sabato domeni
ca e lunedi) «2001 odissea 
nello spazio» (martedì, mer
coledì e giovedì). 

D Livorno 
• 4 MORI — «Maria Wm~ 
leswka » di Clarsnee Brown, 
USA 1937 (oggi m domani); 
«C'era ima volte, »V west» 
di Sergio Leone (dosaenje* 
e lunedì); « n piccolo gran
de uomo» di Arthur n o n 
(mercoledì • giovedì). 

tempo di Natale 

di regali tempa di 
«*" MUMM acquisii 

Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
. . DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

cammei, conili 
curiositi mBrlrtt 

•vorio, msdreperlc 
suovenlrs 
•«elusivo 

In oggetti originali 

•...:'TÙTTOSPOIIT 
Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE • COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 

VICARELLO T. 050/61077 

Aroaflè 
Aziende riunite 

importazione 

torrefazione 

caffè 
57100 LIVORNO 
Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 i.) 

t.p.t. 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

ùomio 
GRANDE ASSORTIMENTO INVERNALE 

DONNA UOMO - BAMBINO 
V G. RICCI, 64 F - ARDENZA (Stazione) 

RISTORANTE l ì A D I V A 
VIA DELL'ARDENZA. 148 - LI TEL. 501158 

P M M d «raschia • Spastwtti «II* tenera e tpaclultà nwrtaara 
. (Chiuso. Jl. martedì) . . . . V * ' ;'". _"'s"- 7 ''' 
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FA-UÀ »«!£ 
Via del Vigna. 224 - Livorno - Tel 411) 668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENDE 

FRATELLI V A Li L I N I 

{PDSOJGSEQfir 

S71Ó0 LIVORNO 
Via P. Pisana. 589/A - Tel. 424359 

«a Pxem 8 8 . PMro • Piolo 1/7. 
Livorno - Tal. 39028 - 38140 

f IjA T Concessionaria 
Specializzata 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE UDO di VADA 
VIA LUNGOMARE. 7 - Tèi. 78&2tt»78L5S0 Tal. abiL 7S8L131 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe-
cialità marinare - Prenotazioni per pranzo di Natale • 
Cenone di San Silvestro. 

: • 

moquette 

LINOLEUM COMMA e . O R N O Secietè in n. e 
uvoitMO • una» via *««• Pott». ia T I H Q M M.12S 

vi* ad» n*+ t*-ia 

GENERATORI M O U l l D'ARIA CAIDA 

La aoKidona InwnedtaÉB 
acaMare officina, 
aarra a capannoni in 
>Rivendftofi eutortzzeM: 

F.LLI 

TaL 
VtoJ. 

Giocattoli GIUDICI 
Via Maggi 74 LIVORNO 

Nel più vasto assortimento di giocattoli 
* • 

ARREDAMENTI 

V E M «I wkwmmm* 

CLAUDIO GIACHETTI 
Sade: 57181 LIVORNO - Via BoontalaatL « - Tri 

^ Scali A. Saffi. J7 
Sqoc: U t » POyfEQKRA^ Vh A. Saffi, U • fel .711 
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Venerdì 19 dicembre 1980 FIRENZE • TOSCANA v^^vf!^m:'SCHERmEiRtBALTE::AmRENZE-
Oggi incontro alla Regione 

Minacciano scioperi 
i medici della guardia 

festiva e notturna 
L'agitazione interesserebbe Firenze, Pisa, Pistoia, 
Arezzo e Siena • Chiesto il raddoppio del compenso 

Sono in agitazione i medi
ci del servizio di guardia. 
notturna e festiva delle pro
vince di • Firenze, Arezzo. 
Siena, Pisa e Pistoia. -

Minacciano di scendere in 
sciopero ad oltranza a par
tire dal pomeriggio di do
mani. Protestano, in un co
municato diffuso ieri mat
tina. di non essere stati 
ricevuti dall'assessore re
gionale della sanità. Nella 
giornata di ieri, però, è ar
rivata la notizia che oggi 
l'assessore Vestri aveva con
vocato alla Regione i rap
presentanti sindacali dei 
medici. E' probabile, pertan
to. che lo sciopero del ser
vizio di guardia medica pos
sa rientrare. 

La piattaforma avanzata 
dal CUMI, l'organizzazione 
dei medici di guardia not
turna e festiva, è stata pre
sentata già nel luglio scor
so ma le trattative sono an

cora in alto mare. I medici 
chiedono — tra l'altro — 
la regolamentazione della 
medicina dei servizi di pre
venzione di massa previsti 
dalla riforma sanitaria. « po
nendo fine alla scandalosa 
attribuzione clientelare de
gli Incarichi di convenzione» 
e la istituzione del casellario 
centrale regionale dei lavo
ri medici con la garanzia per 
il controllo dei plurincarichi. 

La piattaforma insiste an
che sugli • aspetti normativi 
e di retribuzione del servi
zio « Attualmente — affer
mano i medici — siamo l'u
nica categoria che lavoran
do di notte o di festa per
cepisce 4.000 lire l'ora, sen
za previdenze, indennità fe
rie e malattia ». 

Per questo si chiede « al
meno il raddoppio dell'at
tuale quota oraria come per 
altro già avviene in altre 
regioni ». 

Un'originale esperienza di programmazione 

I Anche la Regione vuol dire 
la sua sulle scelte delle 

i , ' i * - - *. " . 

Partecipazioni statali 
A colloquio con il vicepresidente della giunta regionale toscana Gian-
fianco Bartolini • L'impresa pubblica, quella privata ed il sindacato 

; Illustrato il bilancio alla stampa 

«Boom» al Palaconsressi 
per tutto Panno 1980 

Nel 1980 il palazzo dei con-
i gressi di Firenze ha ospita-
• to più di 300 congressi e ma

nifestazioni. Di tutti i tipi, 
internazionali, nazionali, re-

; gionali e locali. Nell'audito-
'. rium e nelle altre sale di Via 
. Valfonda sono passate qua-
. si 200.000 persone mentre le 

giornate di « occupazione » 
• della struttura sono salite 
• a 233. 

Quasi tutto l'anno insom
ma. con gran soddisfazione 
del presidente, ••• l'avvocato 
Giancarlo Carrozza, che nel 

. tradizionale incontro con !a 
stampa, svoltosi ieri matti
na. "ha potuto tranquillamen
te affermare che non :• esi
ste più la cosiddetta stagio
ne morta, sostituita da pau-

' se che vanno dal 20 luglio 
', al 20 agosto e dal 15 dicem

bre al 15 gennaio • L'anno 
si chiude dunque in attivo 
per il palazzo dei congressi: 
è tutto un più. di manifesta
zioni, di presenze, di giorni 
occupati. 

Anche con la gestione fi
nanziaria ormai ci si avvici
na al pareggio. Pesano an
cora un po' i debiti accu
mulati negli anni passati, 
ma pure questi sono in via 
di liquidazione. L'anno .'81. 
infine, si preahnuncia ' al
trettanto ricco • con 46 con
gressi già prenotati. In que
sto quadro tutto rose, una 
sola spina per l'avvocato Car
rozza: quella della, qualifi-

. cazione dell'attività • del pa
lazzo. • \. =..>.- '••••-
"• Bisogna ? puntare ' sempre ' 

di più ai grandi congressi 
nazionali ed internazionali, e 
lasciare ' ad altre strutture 
tutta quella miriade di ma
nifestazioni " che ' occupano 
molto spazio e molto tempo. 
Potrebbero essere -ospitate 
altrove — ha detto Giancar
lo Carrozza — dentro strut
ture meno complesse e più 
adatte, lasciando spazio a 
chi. - invece, non può fare a' 
meno : del Palazzo dèi Con-

.gressi. . . . , ' . - • '-•-

. Rinnovamento, moraliz
zazione e riforma istituzio
nale. revisione,dei rappor
ti ' Statp-Regioni-sistema 
delle autonomie. • rilancio 

, delle Partecipazioni stata
li: Isono problemi cosi inti-
mapiente legati che sba
glierebbe chi pensasse di 
affrontarli in termini di
versi. Il rilancio delle Par
tecipazioni statali passa at
traverso il rafforzamento 
dèlia democrazia industria
le e della programmazio
ne a tutti i livelli od è pos
sibile solo se coincide con 
un più ampio controllo de
mocratico sull'economia.. 

Questa la convinzione che 
il vicepresidente della Re
gione Gianfranco Bartolini 
confermava alla conferenza 
sulle partecipazioni statali 
a Genova, un tema al qua-
'le la Toscana ha dato un 
notevole contributo di ini
ziative. di idee, di propo
ste • avanzate, tra -. l'altro, 
alla conferenza su parteci
pazioni statali e program-
maziùuè regionale. Dèi cor
so della quale proprio il 
ministro De Michelìs sotto
lineò l'esigenza di un inter-

. locutore territoriale in gra- ! 

do di contribuire allo sfor
zo per la ripresa. 

I nodi fondamentali: per ' 
questo ,— dice. Bartolini — 
sono due: un impegno poli
tico coerente perchè si con
centrino energie e risórse ; 
che permettano alle * Par
tecipazioni » di costituire 
uno strumento di rilancio 
del nostro sistema economi
co: è che questo rilancio 
stia nel. quadro complessi
vo di uria politica economi
ca dentro la quale grandi 
imprese, pubbliche e" pri
vate. piccole e medie azien
de trovino concreti punti di 
riferimento per potersi 
muovere* coerentemente. 

Siamoj in tèmpi di gran
di 'modificazioni — dice 

..Bartolinf — " che jsernpre 
nella storia del capitale si 

sono tradotte in gigante
schi balzi in avanti delle 
tecnologie e degli investi
menti ed in profondi muta
menti nelle strutture e ne
gli equilibri della società. 
Dj fronte.a queste prospet
tive l'Italia deve mutare 
radicalmente il proprio at-

• teggiamento ed ; avviare 
grandi iniziative nei setto
ri strategici avvalendosi 
di una sempre più qualifi
cata presenza dello stato. 
•Il paese ha bisogno di 

grandi iniziative nei setto
ri delle telecomunicazióni, 
dell'energia, dell'agroindu
stria, della rimessa in fun-

, zione delle grandi risorse 
territoriali del Sud, senza 
perdere terreno nei grandi 
settori tradizionali. Ciò sa-

• rà possibile attraverso la 
riqualificazione ; dell'appa
rato produttivo tradiziona
le. costituito in prevalenza . 
dalle piccole e medie im
prese, attraverso l'introdu
zione di nuove tecnologie 
in grado di valorizzare i 
iiveUi quaìiiativi e ii patri
monio culturale e profes
sionale delle nostre produ
zioni.. •>!.:• ,-•'", - •:; ; 
•": L'impresa pubblica può 
avere un ruolo rilevante 
se punterà sulle esperienze 

• più avanzate e>se. in rap
porto con la Regione, por-

; rà a disposizione delle im- ; 
prese minori i suoi punti di 

:. forza: internazionalizzazio
ne. . innovazione .tecnologi
ca. servizi, management. 
commercializzazione. ri-

. cerca. • - -. . ,.r..:-.'. -.:\ ••• 
• In Toscana ^esistono, ' in 

questo senso esperienze im
portanti di rapporto fra Re-

; gione e.-impresa pubblica 
in un impegnativo •' pro-

- gramma di risparmio ener-
• getico e p\ stanno attivar»-. 
; do. esperienze di program

mazione concordata e con
trattata che la Regione ha 

; individuato come metodo 
• per investire le aree é . | : 

-^settori interessati con un-

complesso di interventi ^fi
nanziari, • infrastnitturali,' \ 
normativi, nei servizi, nel- -
le attività produttive) come 
è avvenuto sull'Armata, col- -
legati al pieno utilizzo delle 
risorse umane e materiali. 

Si è ormai convinti che 
occorre garantire coeren- . 
za fra scelte operative del
la grande. impresa e pro
grammazione ' regionale. 
che i problemi dello svi
luppo non possono essere 

' affrontati dalla singola im
presa e che perciò : alle • 
stesse partecipazioni stata
li si pone il problema del 
raccordo con l'impresa pri- .. 
vata~ all'interno di questo 
raccordo il sindacato po
trà trovare un ambito in 
cui dare concretezza alla 
propria strategia di con
trattazione articolata, di N 

organizzazione del lavoro. 
della •- salute, - dei . servizi. 
dei trasporti. . ,• .1 .:•• 

Ecco allora la necessità 
che Regione e autonomie 
ru i t i fon intn / i a l t o /inf?n{**tr***n J 

degli obbiettivi nazionali e 
dei programmi delle.« Par- : 
tecipazioni v ponendosi in 
condizione di concorrere 
alla loro attuazione sul ter
ritorio! t --•'; •; "-,'".•''• '.".*.. 

Siamo -convinti —; dice . 
. Bartolini — che lo svilup- . 
pò del Mezzogiorno è que
stione nazionale e pensiamo 
che un migliore utilizzo di 
tutte le risorse anche in V;' 
Toscana, la qualificazione . 
degli interventi e del "siste- "' 
ma produttivo, siano la .'J. 
condizione per liberare :ri-. 
sorse destinabili agli inve-
stimenti nel Meridione. Ec
co perchè la lotta per la • 
riforma delle Partecipazio
ni statali, che trova nelle 
Regioni un punto di rife
rimento preciso, è oggi un 
momento centrale della 
battàglia per rinnovare il \ 
Paese. . . r 

RTV 38 
ORE '7: La sveglia del ragaz
zi, con Stìn Gray. Cupo De Lu
pi, Gockeen; 8.30: Film e Et
tore lo fusto*; 10.15: Nakia 
Nakia - Telefilm; 1 1 : Fantisilan-
dia; 12: Stiri Gray - Telefilm; 
12.40: Anteprima cinema: 13: 
Gackeen - Cartóons: 13.30: Lu
po • De Lupi - Cartóons; 14: 
Nakia Nakia - Telefilm: 15: 
Anteprima cinema: 15,30:' Di
sco Kim: 17: Geckeen - Cer-
toons: 17.30: Mister Magò • -
Cartóons: 18: Stin Gray - Te
lefilm: 18.30: Fantasilandie 
Telefilm; 19.30: Gackeen - Car
tóons; 20:. Mister Magò .- Car
tóons: 20.40: Film: Formula 
Uno: 22.20: Agente Speciale -
Telefilm; 23.45: Sogni proibiti: 
24: Film: Ultimo treno nella 
notte - RTV 38 Non-stop -
procrammi vari per tutta la 
notte. 

TELE 37 
ORE 10.30: Agente Pepper -
Telefilm; 11.30: Andiamo ci ci
nema; 12: Il due club - Car
tóons; 12.30: Commedia all'iie-
Hana: 13: Laverne e Shirley -
Telefilm; 13.30: L'Aoe Maga -
Cartóons; 14: L'incredibile Hulk 

. - Telefilm; 15: Il due dub -
Cartóons; 15.30: Angle - Tele
film; 17.30: Commedia all'ita
liana; 18: Charlotte - Cartóons 
18.30: Il due club - Cartóons 
19: T37 qiomale; 19 30: Reda
zionale; 20: L'Ape Msga - Car-

I programmi ideile 
toons; 20,30: Laverne • Shir
ley • Telefilm; 2 1 : Agente Pep
per • telefilm; 22: Film: Gene
ral Quantrill; 23.30: Film: Il 
sergente Rompiglioni. 

TELE ELEFANTE ' 
ORE 17: Trailers; 17.35: Film: 
Gli eroi senza patrio; .19.45: 
Cartóons; 19.55: Stasera con 
noi; 20 : . Oroscopo; 20,30: I l 

- tempo domani; 20.35: Il Musi-
cuore; 21.05: "Il mondo degli 
animali; - 21.45: ~ "Telesprint; 
23.15: Il tempo domani; 23.30: 
Film:. Giornata nera per l'ariete. 

CANALE 48 - ' 
ORE 8: Viki il Vikingo (car
tóons); 8.30: Boys and Girls (te
lefilm) : 9: Giorno per giorno; 
9.30: Taxi (telefilm): 10:' Film: 
La strage dì gotenhàfen; 11.30: 
Canate 48 con voi; 12,30: Fanta 
Super Maga (cartóons); 13: A 
tavola in Toscana (una ricette 
al giorno); 13,10: ' Fanta ' Super 
Maga " (cartóons); 13 .40 : ' Film: 
La principessa di Mohawk; 15: 
Film Per amore; 17.30: Splash! 
(quasi un pomeriggio per i ra-

: gazzi: Superclasifics show, Ma-
: z:nqer. Vickle il vikingo, Boys and 
' Giris: 19.20: A tavola in Toscane; 

19.30: Croniche Toscane; 19,55: 
Il musicuore; 20,10: Frase quiz, 
con'Aido Rami; 2 1 : Film: 11 .de
litto ' della - signora Reynoldsf 
22.45: II pirata.(telefilm); 23,45: 
Notiziario; 24: • Film: Sua eccel- . 
lenza si fermò a mangiare. ,-
1 TELELIBERA • FIRENZE 54 ' 
ORE 10.30: La famiglia Adams' 
(telefilm); I T ; Peline story (Car-; 
toons); '11 ,30: .:: Sceneggiato; 
12,30: Peline ; Story (Cartóons) : 
13: . Candy -- Candy (Cartóons); 
14: Libera come il ventò; 15: 
La famiglia Adams; 15.35: I bu
canieri; 17,30: 'Marameo. (Car
tóons); 18: Ciao Ciao (Cartóons); 
19: La famiglia j Adams: 19.30: 
Peline Story (Cartóons) ;. 20.05: 
Candy Candy. (Cartóons); 20.30: 

.The big valley (telefilm): 21.30: 
'Fi lm: Pranzo di. Pasqua, con 
Elsa Martinelli; 23.15: La fa
miglia Adam*; 00.15: Film: L'oc
chio d'erro la paréte. , 

TELEREGIONE TOSCANA 44 -
ORE 10: Con Radio Fiesole; 
10.30: Prime pagina; 10.40: Film: 
L'uccello dalle piume di cristal
lo: 12.30: Il cucchiaio d'argen
to: 13.15: Lucy. eL gli altri (te
lefilm): 13.45: Gli invincibili (te
lefilm); 14,15: : Boxe: . incontro 

; : ; • - s i r "-" - --•-.-' 
; ; _ i _ 

mondiale; 14,45; Ippico - Corsa 
al trotto, collegamento in diret- : 
ta .dall'ippodromo Le Mulina; 
17,15: Disco ciao - giochi e car
tóons della serie ' Gundam e t 
magnifici1 quattro; ' 19.30: Infor
mazioni dei partiti; 20: Enneco-
meneve; 20.45: La signora giu
dice N (telefilm) L'innocente; -
22.45: . 22.45: Telefilm: 23,15: 
Ceccia al 13 (con R. Bettega): 
23.45:-Effetto notte. - . ' •' -.-.• -

VIDEO FIRENZE 39-47 -
ORE 13.- Film: OmieTdio al di
ciassettesimo. piano;,' 14 .30 : " Gir 
antenati (cartoon*): 15: I pro
nipoti (cartóons); 17.20: La di
scesa-dei Cervino; 18: Film: Pas
saporto per l'Oriente: 19.30: 
22 .15 , Cronaca oggi; 19.45: G l i 1 

antenati (cartóons); 20.15: - A 
sud dei tropici: 20.45: Film: Mi
lano calibro 9; 22.30: Un'idea 
per un " regalo; 23: Film: La 
mala ordina. - » _ - - . ^ _ - - . . . 

RETE A 40 -
ORE ' 1 3 : Pinocchio; 13.30: Il 
cinema: 13.35: L'ispettore Bluey 
(telefilm); 14,15: L'angelo e*. 
zurro: 17: Don Church Castoro: 
17.30: Hanna a Barbera: 18.20: 

Film: La seconda, moglie; 20.50: ' 
Guerra e paca; 21.40: Mondo 
Spettacolo; 22.05: Romance . (ice-
neggiato: 23,30: Film: Nona . in
frante;. 00.50: Tennis. ; ; . ^ .f 

TELETOSCANA UNO 45-52-33 
ORE 12,30: Pop Corn -Musica
le; 13.30: Cartoni animati;' 14: 

; Lancer (telefilm): 15: Film: Uh 
seggio da senatóre; 16,30: vFilm: 
Sole rosso-, 18: Lancer (telefilm); 
19: Pop Corri: 20: Cartoni ani
mati;- 20.30: Film: L'amante; 
22.15: Lou Grant (telefilm): 
23.15: Film: Ouel giorno il mon
do tremerà. 

: TOSCANA TV ' \ 
. ORE 16,30:' Rivediamoli insie

me: Bayern-Real Madrid; 18: Dick 
Pcnvell Teatre; 18.40: Cartoni a-
nimati; - 19.30: Play Time; 2 1 : 
Vizi privati- e pubbliche virtù; 
22: I film di Bèrgman. ; 

?-v'-.UTL CANALE 60 .'--' 
ORE 17: Henna e Barbera (Car
tóons); 17,30: I - funghi (rubri
ca): 18.05: Giorno per giórno 
(telefilm); 18.35: Il litro-di ri
so (gioco); 18,40: Rivediamoli 
insieme: Bayern-Real Madrid; 20: 
Week end Sport; 20,15: Cartoni 
animati; 20.40.- Marcus WeJby 
(telefilm): 21.30: ABC Casta-

gner; 22.05: Giorno per gior
no (telefilm); 22.30: Il mondo 
dei libri; 22.45: Spettacolo; 
23,15: Film: Espy minaccia extra 

• sensoriale. • -

/ 

I 1 
REGAU UTILI PER VACANZE DI NEVE DI SOLE 
DI MARE. REGAU DIVERSI DAI SOLITI 

• Sacco letto singolo L.13.900 
• Canadese 2 posti L.39.000 
• Vanga badile L. 6.300 

Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 
• Amaca a culla L. 7.300 
• Poltrona con braccioli L. 9.900 
• Lampada a gas L.13.200 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

COACOftDt 
CHI ESINA UZZANESC ( F T ) 

Te*. («7») mam,.' 
DIREZIONE* TRINCIAVCLLI 

QUESTA SERA 

LORIS 
D'EGESTE 

CON IL SUO USCIO 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 

TEATRO ORIUOLO 
Via aeJrOriaoto - Tal. 21».S55 

Taétre Reiiowaf Texano 

- - - COMUNE DI FIRENZE • 
Stagione 1980-81 
Oggi ore 21.15 

Alfrvéo •!—chini presenta 
• LINGUA TOSCANA • 

I N BOCCA F I O R E N T I N A . 
Repliche fino a domenica 21-12 

Informazioni • prevendita: 
TEATRO DELL'ORIUOLO 

V i * defl-Oriaala 
Ora 9 ^ 0 - 1 2 ^ 0 a 1 S ^ 0 - 2 9 . M 

ed 

sc
i 

R
in

a 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
intemi e 
internazionali 

• • i 

A FIRENZE I N . 
PIAZZA STAZIONE 7r 
TEL. 2 1 9 4 7 2 

COMUNE DI FUCECCHIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Preavviso di gara 
Assensi del 1. comma dell'art. ? della legge 2-2-1973. 
n. 14 si dà avviso preventivo della seguente gara: 
Conferimento con 11 sistema della licitazione privata 
con il metodo di aggi'Jdlcazione di cui all'art. 73 e) del 
R.D. 23^-1924. n. 827 e con 11 procedimento previsto dal
l'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14, dei: «Lavori 
per la costruzione di n. 2 pozzi profondi e loro collega
mento alla rete dell'acquedotto comunale/»; importo a 
base d'asta, lire 626.171.210. 
Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale del costrut
tori per Importi non inferiori a quello dell'appalto e 
per la corrispondente categoria (legge 10-21962 n. 57) 
possono chiedere di essere invitati alla gtra entro il 
termine di giorni 20 dalla pubblicatone del presente 
avviso nel «Bollettino Ufficiale» della Regione To
scana. - — 
Fucecchlo. Il 12 dicembre I960 IL SINDACO 
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CINEMA 

l'i 

A R I S T O N • !.>•••.•", ? * 
Piazza Ottavlanl , Tel 287 833 , 
L'Isola d! Michael Rilche, in technicolor, con 
James Cean, David Warner, Angela Punch 
McGregor. 
(15,30. 17.55, 20,20. ,22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi. 27' Tel. 284322 V,;\\? 
(Inizio spett. ore 15,30) • 
Pornerotic anthology, in technicolor, con Bir
gitta Àlmstroin, Rosamarle Borg. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani - T e l 212 320 > 
Eccezionale giallo misterioso: Uno tirano taso 
di omicidio, a Colori, -con Dick Van DIjke, 
Kethleen Ouinian Maureén Stapleton, . Bean 
Bridges. Regia di Stanley Kfamer. 
(15.30. 18. ,20.15. 22,45) 
C O R S O • • • • ••'•/ ; • 
S U P E R S E X V M O V I E S N. 2 
Blorgn <\P.*\\ • AlbiW : T e l 2821R7 
Le (Ignoro del 4. piano, In technicolor, con 
Tina Travan, lean \ Beven, Karin Lorsen. 
(VM 18) 
(15, 16,25, 1B. 19.35; 21,10. 2 2 , 4 5 ) ' 
E D I S O N ; • • - - . -

Pl^^^a ridila Repùbblica. 5 • Tel. 23.110 
(AP . 15,30) - ' • • ; • " - • ' 
II* pap'occhio, di Renzo Arbore. In techni
color, con. Roberto iBenigni. Isabella • Ro»»al-' 
lii\i Le *n'ei'* *«"H ,"» Qenzo Arbore. • 
(16, 18,15j 20.30. 22T45) •'. , ; 

E X C E L S I O R / " * 
Via- C e r r e t a n i . 4 T e l 217 798 > 
(Ap. 15,30) 
Il vlzletto I I . di EdourJ Molinaro. in techni
color, con .Ugo Tognàzzi,. Michel Serrault a 

-Michel Galabru. " 
(15,35, 17,25, 19,05, 20,50, 22.45) . -^ 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S • • 
Via M FlniEUPtra Tel 270 i n • 
Krlmlnolove, In technicolor, con Brigitte Stein, 
Patricia Adrian. ( V M 18) 
(15, 16,55. 18.10. 19.45. 21,10. 22.45) 
G À M B R I I M U S 
Via BrnnPi leschi • T e l . 215.112 \ -, : 
(Ap. 15.30) • • . , ' '• -• '•'.. '• 
D refto Oò Stuart , Rosenberg: Brubfker, In 
tcchffo-O' :on o~h».-« R»rttord Vjahet Kotlo 
(15,40. 18, 20.15. 22.45) -- • ' - • \ *.. . , 
M A N Z O N I ' ; - ' • •" ' • 
Vtn M o r l i r f T p l ; WW1R " 
I l vlzletto I I , d! Edourd Molinaro. in techni
color, con Ugo Tognàzzi, .Michel Serrault. 
Michel Galabru. 
M E T R O P O L I T A N r : ^ ; • 
Pi.<».*7<ì Beccar ia . T ^ l - w a f i l l ' 
Walt Disney presenta:' Biancaneve e I 7 nani, 
In technicolor. Al film è. abbinato; La valle del 
castori, documentarlo in .technicolor. 
(15.35, 17,35. 19.30, 21.15, 22.45) 
MODERNISSIMO. 
Via Cavour Tel 2159*4 '""••'• -•• < ' 
Brgbaker, diretto da ' Stuart Rosemberg, ' In 
technicolor.-con. Robert Redford. Yanette Cotto, 
Je-ne - Alexander. . , - • " • 
(15,30, 17.55. 20.20. 22.45) -.-,: : 

ODEON • ;-' ^ - . 
Via dei Sasseto - T e i . 214.068 ; ^ 
(Ap. 15.30) ; . N - " - . ' ^ 
Mia- moglie e una strega, di - Castellano e 
PipO'O. in technicolor con Renato' Pozzetto.' 
El»'—>-- n-—•»• i »• 'm»; » H » rrtut Berger 
(15,35. 17.30. 19. 20.50. 22.45) ; 
PRINCIPE --:'-'- -i; : ' v.'-.; : >•' 
Via Cavour. 184/r - • Tel. 575 891 -ò'.:'; : 
li film « siioerd:ve'»entlMimo t: L'aereo- più 
pazzo del mondo.' diretto da 'Jifn 'Abraham». 

-David Zucker. -lerry Zucker in technicolor. 
con Robert Hsys e Julie Hagerty '• ' -
{15.30 1 7 2 0 19.10. 20.50 22.45) 
SpPERCiNEMA 
,Via Cimatori : ; Tel 272 474 " : 

Travolgente. ' avventuroso! Brace -Lee ' il cam* -
pione, a Colori, con Bruee Lee. ( V M 14) . 
(15,30. . 17 .15 , 19. ' 20.45. 22.45) . . ' - : . . . 1 
V E R D I - - ' - - • , > - . ' . • • - . -
Via Ghibellina:' , -7 •;••.'• 
L'avvenimento piò .mostrosamentc divertènte 
della stagione!!! Fantbzzi contro tuffi,' a Colóri. 
con Paolo' Villaggio e Milena " Vukotic: r - -
(15.30. 17 15 19 20.45 22.45) 

' A D R i A N Ò ••-.[ ." • : ' : ••:' •" v/>* '•' ,v 

• V ia . Romagnosl •% Te l 483607. ? "̂ L:# -
Fico d'India, diretto dà^Steno. in .t«chnicólór,: .' 
con. 'Renato Pozzetto. Glòria'• Guida . • ..'Aldo", 

^Meecioria^-;- '.. : ; ^ ^ : ^ ' , : ' " V - ^ ' v 1 ' - ^ " ' " ^ ' : ^ 
O ì.3tì^ it 7.25,, A 9JiStHi£Ò; : Hifa) V, :^:-7 
ALDEBARÀN -:'• •;' .•':'T I:-: -i.—"-:: 
Via P Baracca.-15.1 ••-' T e l i iaorn • : 
Prestami tua moftfe, in vrechn!coIor, con Lair-
dó Buizanea, Renzo. Montagnanì. Caudine 
Àùger,'-Janet'Aareh. .Per.turHl -, " * 
(15,30, T7.25. 19 .05 ; .20 .45 / 22,45) • 
A P O L L O { : :.:'•- -;. . 
Via Nazionale j Te l 210.049 --X • 
(Nuovo; irandiofo^ sfolgorante, confortevole. 
eleganre). ; ••'. - - - -• ' » 
Sensazionale giallor -Ombra, a Colorì, con M. 
Guenitòr*. Lou jCastal; M'ita Medici. 
(15 .30. : 17,15, Jl9. 20,45, 22.45) ; 
C A V O U R , -i • • 
Via -Cavour : Te l 587 700 . •• " 
Un film di Alan ^arken Saranno famosi,, in 
technicolor, con Eddie Barth, Irene Cara. 
(15.30. 17.50, 20,10. 22.30) 
COLUMBIA 
Via Paenra Tel. 212.178 
(Àp. 15.30) : J - ~''z\ 
Hard "Core rigorósamente vietato minori 18 
anni, in technicolor: Duo fanciulle pomo coti , 
con Alice Arno • ' Michel Charrel. 
E D E N * -• •= - - ' - = • r- '••••-: .;•-• 
Via della Fonderla ' Te l 225 «43 
Un film divertente per tutti: I l prigioniero ' 
di Zanda, in technicolor, con Peter Sellerà. 
Lynne Frederick. Liònel Jeffies. 
(Ult- Spett.: 22.30) 
F I A M M A 
Via Paclnottì • Te l . 30.401 . : 
(Ap. 16) }•:•:• - --•••-•--.•. 
In edizione intégrale,. il capolavoro di Luchino 
Visconti: Lodvri*, i n . technicolor. " con Helmut 
Berger.' Romy Schrieider. Trevar Howard, Ri
chard Wagner. Per tutti! 

.(Spett. ora: 16.15. 20.30) 
FIORELLA , - - - . . 
Via D'Annunzio Te l 560.240 
(Ap. 15.30) ^ 
Divertente di Bìlly Wilden A qualcuno placo 
calalo, con Marilyn Monroe, Jack Lemmon • 
Tony Curtis. Per tùttìl < / • 
(Ult. Spett.: 22.40) 
F L O R A SALA 
Piazza T t i l m a z i a .-•* Tel ' - 470.101 ' • . .. 
(Ap. 15.30) 
Un film dì Blake Edward): 10. in techni
color, con Bo Derek. Dudley Moorc. Julia 
Andraws. Par ruttil . 
(Utt. Spart.i ?2,45 j - ' - . 
F L O R A S A L O N E -
Plazra f>iimazia Te l 47O101 : 

fÀP. 15,30) . : . - - • 
araat» Bìlly, In technicolor, con Clint East- . 
wood. 5ondnt Locke, Geoffrey Lewis. Per 
turrH ." •' ".. \ 
(15.30, 18, 20.20. 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serratril Tel 222 437 
Palma «Toro ai Festival di Cannes 1980: 
KaganaMelia, di Akira Kurosawa. in technicolor.' 
(15 ,45 . . 19. .22 .15) _ 
IDEALE. 
Via Finrenruola Tel. 50 705 ; • / •" • 
La - lei.anditi e, di Paolo Cerare, in techni
color. con Adriano Celentano, Claudia Mori • 
Paofo Vìilagffìo. Per tutti! 

ITALIA 
. Via Nazionale Tel. 211.089 ..:>, ]"•',•• 
• (Ap. ore 10 antim.) ' • •• * 

Malizia erotica, In technicolor, con Laura 
Gemser e Barbara Rey. ( V M 18) 
N A Z I O N A L E . 
Via Cimatori - Tel . 210170 . \ 
(Locale di cosse par famiglie) - - , . - ; • '' ' 
Proseguimento pnme visioni . ••"<•• i 
Il - miglior film ' dell'annoi : Un .capolavoro di 
humor. di gr»i a d'foiiia. Oltre il giardino, 
a Colori, con Peter Seller» e Shirley Mac Calne 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) -

: IL PORTICO • • • • - ! . ! 
Via Cupo del Mondo . Tel 675930 . 
(Ap. 15,30) ' . . - • • - • • - ; 

Divertentissimo di Michele Lupo: Chissà per
ché capitano tutte a me, in technicolor, con 
Bud Spencer. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) - , - ' ' . 
P U C C I N I , . • ' - . : ' • - . . '• 

• P i a / z a P i ic r in l ' T e l ; 3fi2nfi7 ' - " 
Renato Pozzetto, Edwige Fenech In: : Sono 
fotogenico, di Dino Risi, con Aldo Maccione, 
Julien Guimar, Michel Calabù, Gino Senter-
cole. Comico a Colori. (VM 14) 
(16, 18,10. 20,20, 22,30) 
V I T T O R I A 
Via PHI?Hnini Tel 480 379 
(Ap. 15,30) • ^ 

- Due sotto il divano, diretto da Ronald Nea-
men. in .-echnìcoor con Walter Matthau a 
G prida lackson . - • • • • ;- . ' . ' . ' . 
(15,45. 18, 20.15. 22,40) . , 

CINKMA D'ESSAI 
ABSTOR D ESSAI ' 
Via Romana. 113 Tel '222 386 ' 
( A P . 15,30) - • ':•.' 
e Mattatori dello commedia italiana» -
Divertentissimo: Cattivi-pensieri, di e con Ugo 
Tognàzzi e Edwige Fenech, colori. -
L. .1500 (AGIS 1 0 0 0 ) . - ( V M 14) 
(Ult. Spett.: 22.45) 

, Domani: Prendi i «oidi a scappa. 
ALFIERI ATELIER • 
Via iPiruilvo Tel 282 137 
L'ultimo grande colpo delle «pantere grige »:. 
Vivere•- alla grande, di Martin Brest, con 
Robert Buriis, "Art Càrney. Lee Strasberg. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 
(Spett. ore: 17, 19, 2 1 . 23) . -
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
y i a p . « O I 1 . 17. T e l 225 196 
(AP. 1 5 , 3 0 ) - ^ :.^-' •'«• .'-•:. . . • ; • ; • • "-., 
e Proposti dagli spettatóri* 
Carico di angoscia "e suspense: La casa dalle 
finestre che ridono, di Pupi Avatl. con Lilio 
Capolicchio. ' ( V M ~ 1 4 ) - Solo oggi. 
L. 1000 (AGIS 800) ,. , 
(Ult. Spett.: 22,30) 
S P A Z I O U N O 
V ia del Sole 10 T e l 215R34 . 
« Alfred Hitchcóck • ' - .' - ^ 
C i ' c i i : ramiiy Hot V.C. Gre Z3: I l ladro. 
A N D R O M E D A A T E L I E R 
V ia A r p t l n a 
In collaborazione' con. Radio Centoflori una 
grande. ripresa per Firenze: Rust Never Sieeps, 
film concerto 'con Neil Young.-
(Spett. ore: 16-?0. 18.30. 20.30, 22.30) 
Ingresso L. 1500 ; • • . \ - . . 

. ALBA (Ri f redi ) 
Via F Verrini > Tel 452 29« 
Domani: l vichinghi, di R. Helscher. 
GlGLtO (Gallano) :•' 
Tel .2114 !W 93 .. . 
(Ap.. 21) . .'-• -•"••, ! . . , ' ; ; 

'Arizona campo 4. Colori. - v ' -
(Uìt. Spett.: 22;45)' ' . / \ 

• L A N A V E r . ^ \ f 

Via Viliimagna. i l i ; , . V : ' ';. 
Oggi, riposo . * " . 
C Ì R C O L O L ' U N I O N E ! 

Ponte a E m a t B u s 21 - 32) • 
Oggi- riposò -— - - -•'--,.-..--. 
ARTIGIANELLI . ^ 
Vìa Serpai! 104 TeU225 057 

-Domani : Apocalypte now» di F.'XobpoIa. •• 
. A S T R O 

Piazza S Simone " ~ - ' • - - -
Today in ehglish: Fira Power, by Michael 

' Wìnnérr wlth James Coburn.'Sophie Loren. . 
Shows ah 8.15 10.30 -" -".v <. - . 
E S P E R I A ' : '.•;"; : ; :'• \ 

-Vla^D.- Córhpas;nl Cure. - . . - ' 
-Domani: ' AMfnVséi la lampada magica, r 
^ " I P f r t t ò v : ^ : ^ . ' . ^ : . ^ . ' ; . . . . ; • ; . : , 

V i s ' P P à o l e t t l 3© C t è i 4*19177 
Domani: • Pista arrfva M gatto. dalla ani. 
F L O R I D A . : .;.•:,••. 
V ia -P isana . - 109 r T e l . 700 130 -
Domani: Ho fatto aplasft, di M. Nichatti. 

•. R O M I T O , : - - ' •: 
: V l a de l R o m i t o ^ - V ' : . .•;•••> ,-•<. 
"Oomanf: Zulù Dawn 

: N U O V O ( G a ^ u z x o ) 
VIA S Francesco d'Assisi > T e L 20.450 

. (Ap. 20 ,30 ) - •' • 
Supértotò ( 30 film in uno), con Toto. Per 

•tutti!- ' - " . . - - . . - - - ' - _ - . 
Rid. AGIS'•". ' ' - ' " ••••J \.: ." ";*••'•.•, 
S M S S O U 1 R I C O 
V i a P*=Sna. 576 T e l . 701035 . 
Oggi riposo"—''.•'•--/.-..,;.• 
C A S T E L L Ò _/ ••••':-••-•-•,.' 
V ia R G i u l i a n i . 374 T e l 4«1 480 '• 
(Spett. ore: 20.30 - 22.30) ' 
L'uccello dalla piuma di cristallo, con D. Ar
gento, con Tony Musante. . . . - , ; • 
Ingresso L. 1000 (AGIS 700 ) =: 

' S • A N D R E A ' 
V'M. «? Andrea a Ho vessano . Tel «90.411 

• Oggi riposo - . : . . • . - . - , • ; " • ; , : -.•;.;•"•:"--.. 

COMUNI PERIFERICI 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
PiazT» d H ì n R p n u b b l l c a T e l «MOOjB 

v(Spatt. ora 21 .30) - : . - • ' ; -
'Avventuroso in. ttrftnTrntnr - Oal i l l l ia Mi aia 

• Per ruttil - ?•.-:• ' - - ;-•;•* .-.". ' •-\• •• • 
C.O.C C O L O N N A T A ~ 
Piazza Rapisardt (Sesto Fiorentino) 
T e l - . 4 4 2 71? «h«is J 8 ) " . v . ^ . ; 

Domani: Woyaack. 
C .R C A N T E L L A v 

V Ì A Ptil icianp. 53 Te l . «40.207 -
Oggi riposo 
MANZONI (Scandkxl) . 
PiHz?j» P»nwe. 2 .-'.','....-••- - : « 
( A P . 20 .15) • : ' • • * , ' . - . ,> 
Per un cinema migliora. In collaborarione con 
H C T . C : Schiava d'amora, dì Mikìta M > 
chalkcv. (URSS 1 9 / 7 ) 
(Ult. Spett.: 22.30) 
MICHELANGELO 
/S^n ^asciano Val di Pesa) 
(Ore 21) 
E' il migliore dal Suo genere: Braca Laa saaaar» 
campione, a Colorì; con Bruca Laa a Linda 
Herst. Per tutti! 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • TeL 2162S3 ". 
Stagiona lìrica invernala 1 9 8 0 / 9 1 •" 
Sabato 20 dicambra, ora 20: « Lea ~-.~, 
d'ì lalfwa— ». di 1. Offenbach. Dtrattora: An-
tonfo da Afmcida. Regia di Luca Ronconi. 
Scene di Jean Paul Chambas. Coartimi A Rari 
Lagerfeld. Orchastra a Coro dai Magoio' Musi
cale Fiorentino. 
(Prima raoprescntaziona) Fuori abbonarnento. 

T E A T R O D E L L A PERGOLA 
Via della Pergola' > 
Ore 20,45: • Ayvres >, presenta Glauco Mau
ri in: Macbcth, di W. Shakespeare, con Madda
lena Crippa, Franco Alpestre, Roberto Sturno. 
Regia di Egisto Marcucci. Unu grande evento 
'teatrale e un'interpretazione indimenticabile. 
(Abbonamento « Pcigola/cultura >) ' , 
T E A I R Ò C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel •- 68 10.550 
Bus: 3 • 8 • 23 • 31 • 32 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: • Le pere poppine della 
pij>pa », con ; Nella . Barbieri, Lina Rovini. 
Prenotazioni ai 68.10.550 • . 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 16,30 e 21 ,30 ) . 
(Strepitoso successoli!) ' " 
TEATRO AMICIZIA 
Via HI Prato ' lei 218 820 - , 
Sabato alle ore 21.30, Domenica e ' festivi 
alle ore 17 e 21,30. La Compagnia diretta 
da Wanda Pasquini presenta: « Se la moglie 
l'è molesta, si divorzia e si fa festa >, 3 atti 
comicissimi di Mario Marotta. 
STREPITOSO SUCCESSO! 
C E N T R O H U M O R S I D E 
- V i . V .Cui.-»•••>-•'•: " " • I f i 4811261 "• 
Stasera,, ore 21,30: «Viaggio di un citta
dino », di e con Nicolas Cincone, e « Sonno », 
di e con Giovanna Rogante. Musiche di Kent 
Carter. 
l e P O « F F P f l T i r L I " M E N T O 

Via G.P. Orsini, 73 • Te l . 6812191 
Óre 21,30. La Comunità Teatrale Italiana 
presenta « Iliade • d. Giancarlo Sepe Pro
dotto dai Comune di Firenze e da: Centro 
Teatrale Attrateiiamento oi Festival di Spoleto 
1980. 
(Prenotarsi ore 1 7 / 2 0 - tei. 681 .21 .91 ) . 
T E A T R O O R I U O L O 
Via d e l l O n u o i o . 31 Tel 210.555 
Teatro Regionale Toscano - Comune di Firenza 
Ore 21,15 Alfredo Bianchini in: « Lingua 
toscana in bocca fiorentina », recita, con Giu
seppe FHcelli pianista. Informazioni e pre
vendita: ore 9.30/12.30 e 15.30/18.30. 
C.R.C. A N T E L L A 
Via Pulicciano 53/r - Bus 32 
Questa sera alle ore 21,15 il GRUPPO 
MIME5I5 presenta: • Passo a duo », antolo
gia del teatro dell'assurdo. 
TEATRO NICCOLINI 
(già teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 - Tel. 213.282 
Óre 20,45: IL PICCOLO ELISEO presenta: 

. t Alice ed Ellen Kessler » in: Kesslerhabarett, 
uno spettacolo a cura di Giuseppe . Patroni 
Griffi. . 
(Fuori abbonamento) ••". -
TEATRO TÈNDA ' 
'Lungarno Aido Moro • Tel 663132) ' : 
Questa sera alle ore 2 1 : CONTRORADIO 

-presenta la bariJ N. 1 del rock frsiKcse: 
« Telephone », in concerto. Prevendite. Dischi 
Marchi, . Piazza Duomo 16, Contempo," Via 
Verdi 47/r , Gasoline, Piazza Gaddi 23, ARCI, 
Prato, Via' Pomerla 6 1 . Informazioni.tei. 0 5 5 / 
53.406 7 663 132 . 
T E A T R O A P O L L O 
Via Nazionale. 41/r - Te l . 210.049 • ' ' 
Sono in -vendita presso la cassa del Teatro 
dalle 16 alle 22,30 i biglietti per gli eccezio
nali recital che: IVAN GRAZZIANI , RON, 
GORAN KUZMINAC. terranno questo sabato 
alle ore 21 e domenica alle ore 16.30 a 

:- alle 2 1 . - ' - :•-- -
SPAZIO CULTURALE 
IL PROGRESSO > 
Vìa Vittorio Emanuele 135 
Tel. 496.670- Bus t - 8 . 20 
Fino al 28 dicembre rutti i sabati ore 21,18 
e .le domeniche e i festivi ore 16,30 si ride 
con la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino » con 
GIOVANNI NANNINI in: « La trovata di 
sor'OrazIo... », 3 atti brillantissimi di Giulio 
Svetoni. Prenotarsi al. 396.670. Prenotazioni 
per tempo per lo spettàcolo di fine Anno: 
• Casa nova...' vita nova...», con GIOVANNI -
NANNINI • • _ - . . . . . . . 

TEATRO CINEMA ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli - • • - . . . - . . , . - . • - . , 

* Centro Koiné Controradio Firenze Spettàcolo 
Volksschule d! Norimberga, con la collabora
zione del Comune di Firenze Consiglio di Quar-

- fière 3; j>er. la rassegna « Dai Dott. Caligari a 
' Hitler »J Ore 18: tt Weistfront 1918 », di 
. G.W. Pabst.r Ore 20: «. Berlin Alexanderptatx »» 

di P. lutri.; Ore 22: « Kuhté YVampe ». 
(BIGLIETTO GIORNALIERO L. 1500) 
TEATRO. METASTASIO ' 
Via Cairòll. 61 - TeL 0574/33.047 ' '.' 
Prato . 
Ore 2 1 . Il Teatro Stabile dell'Aquila presenta: 
« Operetta », di W. Gombrowcx. Regia di A. 
Catenda, musiche: E. Morrìcone, scene: N. Ro-
bertelli, costumi: A. Sanon, con P. MIcol, C 

- Ponzoni. G.: Fortèbreceio. M. Monti. 
a SPAZIO CULTURALE a - - -. • 
IL FABBRICONE : 

Viale Galilei Prato .-'---"-'--"-•• :. 
Ore 2 1 . La Compagnia Auroboros presentai 
Giulia Round Giulia • signorina Giulia », di 
A. Strindberg. Regia a Spazio di Pier'alIL ; 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24/b Bus 1 - 8 - 3 0 
Ore 21,30: BALLO LISCIO, con «Anonima 
Sound ».•"• '. 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti * Sesto Fiorentino bus 28 
Ore 21,30: BALLO LISCIO, con « Toscana 
Folk » (Coppa Italia 1 9 8 0 ) . Torneo . par 
professionisti dr danze Standard. -
PRENOTAZIONE TAVOLI! 
CASA DEL P O P O L O G R A S S I N A 
(Sala Rnnrt) - Piazza Umberto 1 Bus 31 
tei. 840063 
Tutti i sabati alla ore 21,30: BALLO LISCIO 
con le migliori ORCHESTRE. Tutti i venerdì-
ora 21.30: SCUOLA.DI BALLO LISCIO. > 
Le iscrizioni si. ricevono aU'inizio delle lezionl.-
G L A S S G L O B E 
(VTa Verdi) - TeL 890.661 
Campi Bisenzio - . . . --•' ; 
Questa sera alle ore 21.30: BALLO LISCIO/ 
La Compagnia di ADRIANO: suona il comples
so: « I Monel l i . . (PROSSIMA INAUGURA
ZIONE. NUOVI AMPLIAMENTI LOCALI CON 
OLTRE 200 POSTI) . Tutti i lunedì ore 17.30 
(bambini), tutti i mercoledì e giovedì ora-
21.30 (adulti): SCUOLA DI BALLO LISCIO, 
con l'Istruttore ballerino FOSSI GIOVANNI , 
della FfiMI. . 

PRATO 
POLITEAMA! Mia moglie è una stragi 
GARIBALDI: Ho fatto splash 
EDtlfc Riposo 
CENTRALE: Riposo : - . - . -
CORSO; Fantorri contro tutti 
OOB30M: Caldi amori in vetrina 
ARISTON: Gli aKstogattì 
PARADISO: Ben tornato piccrùetello 

EMPOLI 
O R . CINEMA U N I C O * Riposo 
LA PERLA: L'impero «Mia lussuria 
CRISTALLO: Perversione) erotica . 
EXCELSIOR: Macosfc 

Ritttricifa a cura «Mia SPI (Società pur 
to fmt*ftcrta in Italia) FIRENZE • Via 
MartolH n. t • Telefoni: 8B7.T71 • M1.441 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

STAGIONE URICA INVERNALE 1980/81 

Ridotte del Teatro Comunale 
; '.' ~ - r < • j.- • * • . . * . " • " " " ~ \ - ' 

Incontri 
con il pubblico 

in eollabonutìone col Mualcua Concantua 

Oggi alle ore 18 

LORENZO ARRUGA 
'terrà una conferenza-dibattito sull'opera 

rlrtS CMtl I erHtlTaVJMH' al Ja OftMMCll 
INGRESSO LIBERO r ' : l 

• - * -

PC 93 DANCING CIME DISCOTECA 
i) . rat «ni/ma» 

Domani sera spettacolo del 

GIAN LITTLE BIG ROCK 
età NEW DISCO MUSIC 

DJ. FABIO e PAOLO 

MUSICUSCONCENTI» 
con H patrocinio del Comune di nrenze 

• ara «.15 

,*: Cor)certo in collaborazione con il 
Liceo Musicale P. Mascagni di Livorno 

*^*8e*aTCia|ej ( H * «^ra^yVa^rat rCe^aWxaf8i ffe^en*naTa*a 

CAJUWNC - SALA VANNI 

t » .. 
: , "... .:. " ' . ' . : ••* i 



PAG. 10 I Unità NAPOLI Venerdì 19 dicembre 1980 

Domenica al Roxy assemblea pubblica indetta dai comitati unitari , 

Sulla città nuova ondata di sgomberi 
Sono stati evacuati altri centosessanta stabili - Cresce la tensione di ora in ora, Napoli rischia la paralisi - Ieri un 
incontro tra una delegazione della giunta comunale e il commissario Zamberletti - II Comune chiede di utilizzare 
alcune aree per impiantare roulottes - Sono stati requisiti sulla costiera Domiziana altri ottocento appartamenti 

« Palazzo pericolante, vieta
to l'accesso ». Un cartello co
me questo è stato affisso, tra 
la notte e il pomeriggio di 
ieri, sui portoni di 160 stabili. 
Per ogni cartello vuol dire 
che è stata emessa una re
golare ordinanza di sgombe
ro. Altre famiglie hanno dun
que perso una casa, altre mi
gliaia di persone vanno ad 
ingrossare le file del già fol
to esercito d; senzatetto. In 
serata Zamberletti ha fatto 
sapere di aver requisito altri 
800 appartamenti nelle zone 
che vanno da Castelvolturno a 
Cellole. Se erano già pochi 
prima figurarsi ora. dopo 
questa nuova ondata di sgom
beri. La città è sull'orlo del
la paralisi. Cresce la tensione 
e il malessere. Per tutta la 
nottata, in diversi punti del
la città, sono state alzate bar
ricate e incendiati copertoni. 
Tutta gente che è stanca di 
aspettare, che vuole un allog
gio provvisorio o che solleci
ta la perizia ai propri stabi
li. Ogni ritardo, ogni ulterio
re indugio nell'opera di assi
stenza ed intervento riscìiia-
no di far precipitare la situa
zione. 

Le conseguenze del terre
moto sono già di estrema gra

vità. Le strade transennate 
per imminenti pericoli di crol
lo fanno letteralmente impaz
zire il traffico; l'occupazione 
di numerosi autobus di linea 
sta limitando fortemente il 
servizio di trasporto pubblico; 
la contemporanea occupazio
ne di circa 170 scuole ha di 
fatto bloccato l'attività didat
tica; molti negozi o botteghe 
artigiane non hanno più rial
zato le saracinesche; su mol
te piccole e medie aziende si 
delinea la prospettiva di una 
crisi senza precedenti. 

Occorrono dunque interventi 
concreti e occorre efficienza, 
rapidità d'azione. Anche di 
questo si è discusso, ieri mat
tina, in un incontro tra una 
delegazione dell'amministra
zione comunale e il commissa
rio Zamberletti. 

Il Comune ha chiesto, tra 1* 
altro, di poter utilizzare alcu
ne aree (lo stadio Albricci, 
ad esempio) per impiantarvi 
villaggi di roulottes. E' stato 
inoltre sollecitato un rapporto 
di collaborazione più fattivo, 
meno episodico e pare che al
cuni funzionari dell'entourage 
del commissario lavoreranno 
in continuo contatto con gli 
assessori comunali più impe

gnati nel settore della casa e 
dei senzatetto. 

Resta questo, infatti, il pro
blema più drammatico. Il Co
mune. da parte sua, continua 
a requisire stabili sfitti o in
venduti, ma per ogni soluzio
ne che si trova ce ne sono al
tre mille ancora aperte, per 
le quali è difficile trovare una 
risposta. Per domenica matti
na alle 9.30. intanto, è stata 
già indetta un'assemblea pub
blica dei senzatetto. La ma
nifestazione — che si terT 
rà al cinema Roxy — è 
stata indetta dal Sunia, dal 
Sicet. dalla Uil-Casa e dal 
coordinamento dei senzatetto. 

Obiettivo principale, come si 
legge in un volantino, è «di 
imporre con la lotta organizza
ta un serio programma di ri
nascita di Napoli e della Cam
pania ». E per questo si solle
cita il censimento di tutti i 
senzatetto a cui bisognerà ga
rantire una casa, l'utilizzo di 
tutti i fondi disponibili per la 
ristrutturazione degli stabili, 
la requisizione di tutti gli al
loggi sfitti, un piano straor
dinario di edilizia popolare 
ed una mobilitazione eccezio
nale di tecnici per assicurare 
un rapido svolgimento delle 
perizie. 

Viaggio nelle mille diverse storie amare e difficili del popolo dei senzatetto napoletano 

Hanno diritto alla casa: 
sono ancora irreperibili 
Si tratta delle prime 80 famiglie dell'elenco Zamberletti - Entro cinque 
giorni devono comunicare se accettano gli alloggi sul litorale domiziano 

' Restano ancora da rintrac
ciare le ottanta famiglie inse
rite dagli uomini di zamber
letti nel primo elenco degli 
aventi diritto alla sistemazio
ne negli alloggi repenti nelle 
zone di lago Patria, Bagnara 
e Mondragone. L'elenco in 
questione — a cui in mattina
ta se n'è aggiunto un altro 
relativo a 90 famiglie — era 
pervenuto a palazzo San Gia
como solo due sere fa, dopo 
diversi giorni di «stallo» re
gistrati dallo svolgersi del 
« piano-Napoli ». 

I collaboratori e i tecnici 
del commissario straordina
rio sono stati impegnati ad 
accertare se le famiglie che 
in seguito al sisma avevano 
deciso di abbandonare le loro 
abitazioni, alloggiavano effet
tivamente in edifici penco
lanti o meno. 

L'indagine ha avuto esito 
positivo: i palazzi esaminati 
sono, infatti, risultati grave
mente lesionati dalle scosse 
telluriche, e 59. inagibili. 

Gh stabili « superperiziati » 
appartengono tutti al centro 
storico della città, per la 
precisione al quartiere Mon-

tecalvario. 
Si tratta delle abitazioni di 

Vico Storto Concordia 11, via 
Montecalvario 23, via Basilio 
Puoti 23, via Nilo 34, e viale 
Canale a Taverna 27. 

Dunque, per le ottanta fa
miglie che alloggiavano in 
questi appartamenti e che, m 
questo momento, hanno evi
dentemente trovato un asilo 
di fortuna altrove è disponi
bile una prima soluzione al 
loro grave problema. » 

Il rischio che questi sen
zatetto corrono è, però, quel
lo di veder «scadere» tale 
possibilità se , entro cinque 
giorni, non comunicheranno 
la loro accettazione al consi
glio di quartiere (che come 
accennavamo è quello di 
Montecalvario), consentendo, 
così, il trasferimento. 

La difficoltà, a questo pun
to. è, evidentemente, quella 
di rintracciare al più presto 
dove si trovano queste ottan
ta famiglie, dì avvertirle in 
qualche maniera dei «tempi 
stretti» previsti dalla proce
dura messa in movimento. 

Proprio a questo proposito, 
nella serata di ieri, si è svol

to un «summit» a palazzo 
San Giacomo, presieduto dal 
sindaco Valenzi con gli as
sessori al ramo, per decidere 
in che modo riuscire a con
tattare quanto prima le fa
miglie senza-tetto. 

E' stato convenuto che la 
comunicazione relativa ai 
trasferimenti sarà diramata 
con un apposito avviso del 
comune attraverso tutti i 
mezzi di comunicazione di-
spnibili. giornali, radio e te
levisioni Drivate. Qualsiasi 
componente dei nuclei fami
liari interessati alla notizia 
potrà, cosi, immediatamente, 
mettersi in contatto con gli 
organi competenti, per far 
sapere dove si trova e se ac
cetta o meno il trasferimento 
negli allloggi individuati lun
go il litorale domiziano. Al 
momento in cui scriviamo, 
presso la sede del consiglio 
di quartiere Montecalvario 
risulta che nessuno si è fatto 
ancora vivo. E* sperabile che 
grazie all'appello lanciato dal 
Comune gli interessati diano 
al più presto loro notizie. 

«A prima mattina uno bussa alla porta 
e ti dice: di qui te ne devi andare. 

E' cominciata così ieri per altre migliaia di 
Quello che è successo a vìa Roma e Bagnoli 

» 

famiglie l'angoscia della ricerca di un tetto 
• Telefonate ai parenti: «Hai da ospitarmi? » 

Arrestati 18 grossisti 

Per il latte 
si pagava 2 volte 

il trasporto 
La truffa per centinaia di mil ioni, por
tata a fermine ai danni del dettaglianti 

La tragedia di quella male
detta domenica di novembre 
non è ancora conclusa. Con
tinua, ormai incessante, lo 
sgombero degli appartamenti 
lesionati dal sisma e dichia
rati inagibili. U numero dei 
senzatetto napoletani aumen
ta vertiginosamente. Cinquan
tamila è una cifra che nei 
prossimi giorni potrebbe es
sere approssimata per difet
to. . 

Solo nella giornata di 
ieri centosessanta stabili 
sono stati sgomberati. Pre
sumendo che in ognuno di 
questi alloggiavano una deci
na di nuclei familiari (ed è 
un calcolo molto approssima
to per difetto) perlomeno 
altre seimila persone sono 
rimaste senza la casa. 

Il triste pellegrinaggio di 
chi cerca una sistemazione in 
un alloggio di fortuna è or
mai diventato una consuetu
dine. La città sopporta con 
un pizzico di rassegnazione 
questo amaro destino ma 
sembra non aver perso del 
tutto la fiducia. 

Chi è costretto a lasciare la 
casa chiede quando potrà 

tornarci. Anzi insiste per 
tornarci al più presto possi
bile. L'abbiamo constatato ie
ri mattina, visitando i due 
stabili dove era in corso l'o
perazione di sgombero. Il 
primo è in via Roma all'al
tezza della Rinascente. Un'ac
curata perizia dei tecnici del 
comune lo ha dichiarato ina
gibile. Di buon'ora il messo 
comunale avverte i quindici 
nuclei familiari che c'è una 
ordinanza di sfratto. Il pani
co che prende immediata
mente le ottanta persone del
lo stabile ben presto lascia il 
posto all'angoscia. « Ma siete 
sicuri? » — chiede con insi
stenza un'anziana donna. La 
conferma è una scrollata di 
spalle. Un uomo ha una rea
zione di rabbia. Impreca 
contro chi ha fatto la perizia, 
chiede con insistenza il nome 
del tecnico, si agita, la mo
glie, in lacrime, lo calma. I-
nizia il calvario delle telefo
nate agli amici, ai parenti 
lontani per chiedere ospitali
tà. 

I l più delle volte le rispo
ste sono deludenti. «La mia 
casa è piccola e già siamo in 

quattro », risponde al telefo
no il nipote di una donna 
con tre bambini. Per le scale 
è un chiasso infernale. Ognu
no chiede all'altro per quanto 
tempo bisognerà restare lon
tani. «E ' questione di setti
mane », risponde un uomo 
che si avvia con la famiglia 
in un albergo cittadino dove 
gli è stato trovato un allog
gio. Forse lo dice per farsi 
coraggio. 
' Dopo un paio di ore ' lo 

stabile si svuota. All'ingresso 
del portone c'è il portiere 
che ferma chiunque voglia 
entrare, forse per paura dei 
ladri. Accanto a luì una gio
vane donna con una grossa 
valigia appoggiata a terra. 
«Aspetto mio padre che sta 
per scendere — ci dice — 
non voleva lasciare la casa, 
ma alla fine l'ho convinto. In 
questo spettro adesso c'è so
lo morte». 

Quando arriviamo a Bagna 
li, lo stabile di via Ferrara è 
sgombrato quasi completa
mente. L'operazione è inizia
t a l'altro ieri. Solo due fa
miglie hanno « disobbedlto » 
all'ordine. 

Una donna con sette figli, 
che abita in un appartamento 
di due stanze al piano terra, 
non vuole assolutamente an
darsene. « Devono cacciarmi 
con la forza — dice —, il 
terremoto per me c'è sempre 
stato », aggiunge con amarez
za. 

Un operaio dell'Italsider 
che abita al piano di sopra 
invece si è convinto ad ab
bandonare l'abitazione. Lo 
incontriamo per strada as
sieme alla sua famiglia. Dice 
che va via. Chissà dove. 

Angelo Russo 

• CONCORSO PER VENTI 
POSTI D'AUTISTA 

La regione Campania co
munica che la prova scritta 
del concorso pubblico per ti
toli ed esami per la coper
tura di venti posti d'autista 
nel ruolo del personale della 
la giunta regionale, bandito 
il 22 giugno 1977, si terrà 
regolarmente oggi presso il 
centro di formazione profes
sionale «Marino» di S. Ni
cola la Strada (Caserta). 

Come truffare centinaia di 
milioni in modo indisturbato 
e per vari anni, e poi finire in 
galera. Basta farsi pagare due 
volte il trasporto delle « bu 
ste »: una volta dalla centra
le municipalizzata del latte, 
e un'altra dai dettaglianti. A 
crederlo, fino a ieri — quan
do sono stati tutti arrestati — 
erano diciotto grossisti di 
latte. 

Diciannove lire a busta, pa
gate per il trasporto dalla cen
trale, più trenta o trentacin
que lire estorte con l'inganno 
agli ignari dettaglianti che 
non sapevano che il traspor
to era già pagato, moltiplica
te per il grosso numero di 
prodotto trasportato giornal
mente e protratto nel tempo 
(erano vari anni che la truf
fa andava avanti), fanno un 
bel numero di milioni. Centi
naia. per l'appunto.-

A mettere fine alla truffa, 
sono stati i carabinieri del 
gruppo Napoli I e II. su man
dato di arresto dei pretori 
Palmeri e De Santis. arrestan
do diciotto grossisti, fra Na
poli e provincia, abilitati dal
la eentraìe a distribuire latte 
ai dettaglianti. 

Questi i loro nomi: Giovan
ni Matterà. 44 anni, Napoli; 
Giuseppe Manco. 32 anni. Na
poli; Vincenzo Farafoli, 32 an
ni, Melito; Giuseppe De Rosa. 
44 anni, Da San Pietro a Pa-
tierno; Antonio Sorrentino, 47 
anni, anch'egli proveniente da 
San Pietro a Patierno; Anto
nietta di Napoli, 58 anni. Mas
seria Cardone; Lucia Imbria-
ni, 33 anni. Marano; Giusep
pe Vela, 55 anni, Napoli; 
Aniello Cozzolino, 44 anni, Na
poli; Anna De Falco, 59 anni, 
Napoli; Alfredo Cappuccio, 
73 anni. Napoli; Dolores Grip
pa. 47 anni, Napoli; Felice 
Passaro. 42'anni, Quarto di 
Marano; Luigi Mariniello. 50 
anni. Cardito; Giovanna Vin
ci, 28 anni, Afragola; Alfon
so Sorrentino, 37 anni. Caso-
ria; Antonio Riccardo, 46 an
ni,. Giugliano; Luigi Capone, 
42 anni, Caivano. 

Ancora altri arresti, fra i 
commercianti di generi ali
mentari (ma stavolta le « truf
fe > riguardano poche decine 
di lire in più sul prezzo di 
prodotti « controllati > come 
lo zucchero, il pane e il latte). 

Si tratta di Gennaro Spada, 
di 19 anni; Margherita Espo
sito, • di 52 anni; Giovanna 
Morra, di 48 anni; Anna Sil
vestri. di 32 anni; Gaetano 
Luciano, di 31 anni; Maria 
Rosaria Mauriello. di 38 anni; 
Maria Spaziarli, di 35 anni; 
Rocco Mignone. di 33 anni. 

Sono stati tutti arrestati do
po accertamenti e controlli 
effettuati dagli agenti della 
squadra turismo e traffico 
della questura. Gli stessi a-
genti hanno poi denunciato al
tri 18 commercianti di gene
ri alimentari, perché su mol
ti articoli di largo consumo. 
non erano esposti i cartellini 
con il prezzo, come invece 
prevede la legge. 

Crollo a P. Carlo III 

Identificate 
le due salme 

estratte 
dalle macerie 

Sono state identificate 
le prime due vittime estrat
te dalle macerie del crol
lo dell'ospizio di piazza 
Carlo III. 

Sono state entrambe ri
conosciute da suor Cele
ste, una religiosa che la
vorava nello stesso ospi
zio dove hanno trovato la 
morte otto vecchiette e 
un'assistente sociale. 

Le due salme (una re
cuperata il giorno dopo 
il crollo e l'altra invece 
l'altro giorno alle 17,30) 
sono quelle di Angela Di 
Marzio, di 58 anni e di 
Elisabetta Luise, di 70 
anni. 

Sono state recuperate 
per prime perché non era
no totalmente sommerse 

' dalle tonnellate di mace
rie che si so.io abbattute 
quando l'ala del palazzo è 
crollata. La sorvegliante. 
infatti, le aveva appena 
accompagnate verso il cor
ridoio. che pare sia stato 
l'ultimo a cedere. 

H corpo di Elisabetta 
Luise, una vecchietta cie
ca ricoverata in quel
l'ospizio da oltre vent'an-
ni, è stato riconosciuto an
che da tre suoi nipoti, fi
gli della sorella Cecilia, 
Ettore, di 28 anni. Elena, 
di 35 e Roberta Cernili 
di 32. 

«Non è vero che l'ave
vamo abbandonata, come 
qualcuno ha sostenuto — 
hanno detto i tre — anda
vamo a trovarla due vol
te a settimana, e per le 
feste, sia a Natale che a 
Pasqua, la portavamo a 
casa con noi ». 

Intanto i'vigili del fuo
co stanno continuando a 
scavare fra le macerie. Ci 
sono ancora altri corpi da 
estrarre rimuovendo at
tentamente i calcinacci e 
i blocchi di tufo che han
no creato, proprio accan
to all'orto botanico, una 
macabra collinetta polve
rosa. che odora di mor
te. I periti Gavarini e Me
le. hanno intanto esamina
to. ieri mattina, le peri
zie fatte in precedenza al
l'edificio dal professor De 
Fez e dall'università e tut
ti gli altri elementi utili 
a esprimere un giudizio 
sulla « prevedibilità » de t 
la tragedia. Sul risultato 
della « superperizia » dei 
due tecnici, c'è però, il 
più assoluto riserbo. 

Sono stati feriti a Piscinola tre occupanti abusivi degli alloggi dell'Istituto autonomo case popolari 

II dopo terremoto non può essere all'insegna della violenza 
Contrasti tra senza tetto, aggressione fascista o vendetta della camorra all'origine deUa sparatoria? - PoUzia e Digos conducono le inda
gini - Un episodio marginale fa venire a gaUa un monte di sopraffazioni - Ma in questi giorni difficili non deve venir meno la solidarietà 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi Venerdì 19 Dicembre. 
Onomastico Fausta (domani 
Demetrio). 

LAUREA 
Si è laureato in giurispru

denza eco il massimo dei vo
ti il compagno Alessio Pi-
gnataro. A lui giungano gli 
auguri dei compagni della 
sezione 4 Giornate e della re
dazione dell'* Unità». 

FARMACIE NOTTURNE 
FINO AL 19-12-1960 

Zona Chili»: Riviera di Chia a 
77; via Mergellina 148; via Car

ducci 2 1 . Centro: via Roma 348. 
Mercato - Pendino: p'-ezza Gari
baldi 1 1 . Avvocala: piazza Dante 
7 1 . San Lorenzo • Vicaria; via 
Carbonara 83; piazza Nazionale 76; 
Calata Ponia Casanova 30; corso 
Garibaldi 218. Stella: via Fona 
2 0 1 ; via Materdei 72. Poasio-
reale: star. Centrale corso A. Luc
ci 5. Colli Amineì: Colli Amine! 
245. Vomere • Arcadia: via M. Pi
sciceli i 133; via D. Fontana 37; 
via Mediani 33 Foorigrotta - Ba
gnoli: piazza Colonna 31 Secondi-
gli«MK corso Secondavano 174 
SoccavO: via Paolo Grimaldi 76 
Posillìpo: via Manzoni 120. Chiala-
no - Marianella - Piscinola: S Me
na a Cubito 441 - Chiaiano Pia
nura: via Provinciale 18; via Cam
panile IO. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNTA' VACANZE 
rJUkNO . V'« » FutviS Ttlb 75 
Tri. (03) *4 3 I J 5 7 / M 3 t U > 

tO<WA . V i * <M Tnnnl K. 1» 
Tri. ( M I 4»-50l41/«?Jl J5f 

Una sanguinosa rissa t ra 
terremotati o una criminale 
aggressione fascita? O piut
tosto una feroce vendetta ca
morristica? 

Di certo in questa storia — 
una stona ambientata nella 
Napoli del dopo-terremoto — 
ci sono tre persone ferite a 
pistolettate. Si chiamano 
Gaetano Esposito di 14 anni. 
Rosa Reder in Pellegrino di 
25 e Gaetano Maroti di 33. 
Sono stati raggiunti da colpi 
d'arma da fuoco in varie par
ti dei corpo e il più grave di 
loro, Maroti. se la caverà in 
quaranta giorni. 

Scampati a quella maledet
ta scossa di venticinque gior
ni fa, sono anch'essi in qual
che modo vittime del terre
moto. Sì, perchè il loro feri
mento — anche se il moven
te non è stato ancora accer
tato dagli agenti e dalla Di
gos cui sono state affidate le 
indagini — è stato senza dub
bio originato dalle tensioni 
scoppiate subito dopo il sisma. 
Come Maria Pizzolorusso, la 
vecchina morta di crepacuo
re perchè 11 suo appartamen
to era stato occupato da una 
famiglia di senza tetto, anche 
i tre giovani feriti sono vit
time di una violenza striscian
te. sotterranea, che sembra 
essersi sprigionata insieme al
la furia devastatrice del sot
tosuolo. 

I tre sono occupanti degli 
alloggi IACP di Piscinola. Oc
cupanti abusivi, perchè que
gli appartamenti già sono sta
ti assegnati agli aventi dirit
to, gente che non aveva casa 
già prima del terremoto. 

Ma il terremoto ha sconvol
to ogni cosa. Così i 1.700 al
loggi IACP già assegnati so
no stati occupati da senza tet
to vecchi e nuovi che ora vi
vono in condizioni tremende, 
perchè quegli edifici non so
no ancora abitabili, privi di 
acqua, fogne e luce. 

Ma nonostante ciò gii oc
cupanti rimangono in quel
le case; si sono anzi organiz
zati in comitato e dicono di 
non volersene andare. E* ne] 
corso di una delle loro as
semblee. l'altro ieri a tarda 
sera, che c'è stata la spara
toria. E* accaduto nella sede 
del comitato degli occupanti 
in via Vincenzo Janfolla a Pi 
scinola. Sembra che un grup
po di persone abbia fatto ir
ruzione nel locale e abbia 
sparato all'impazzata. 

Sulle prime era sembrato 
— e la stessa RAI-TV aveva 
diffuso questa versione — 
che fosse scoppiata una lite 
tra terremotati. 

Successivamente un comu
nicato stampa del «Coordi
namento comitati occupanti 
di case di Secondlgllano. Pi
scinola, Frusone, Traiano, 

Volla» ha denunciato l'ag
gressione compiuta da una 
squadracela fascista: 

«Questi criminali, che non 
c'entrano nulla col terremo
to, hanno sparato per ucci
dere. Dietro l'aggressione c'è 
il MSI i cui consiglieri già 
martedì si erano presentati 
al comitato ed erano stati 
scacciati prontamente». 

Particolare quest ' ultimo 
confermato anche dalla Di
gos che sta svolgendo, per
tanto, le indagini. 

I l documeto fa riferimento 
anche ad una circostanza po
co chiara: all'arresto, cioè, 
del custode degli alloggi del 
Frullone. £ afferma anche 
che la questura avrebbe ne
gato al comitato di tenere 
una manifestazione in un ci
nema. Un'aggressione fasci
sta, dunque? Una ritorsione 
violenta di quei consiglieri 
che sarebbero stati cacciati 
dalla sede del comitato? 

I motivi di tensione dopo 
il terremoto si sono centupli
cati e il MSI, si sa. soffia 
sul fuoco; crede che la Napoli 
del dopo-terremoto sia la cit
tà ideale per coltivare il suo 
disegno eversivo. 

Ma dietro il triplice feri
mento di Piscinola si profi
la un'altro inquietante pe
ricolo: la camorra. A Secon
dlgllano c'è chi racconta di 
decine di appartamenti oc

cupati dalla « guapparia »: 
ai senza tetto vengono «ce
duti » dietro il pagamento 
di una vera e propria tan
gente. Il racket delle estor
sioni, che altrove ha messo 
le mani sui soccorsi, stareb
be tentando a Napoli di tro
vare una nuova fonte di gua
dagno. Se è cosi, è un ri
schio non meno grave del
l'eversione nera. Napoli vi
ve il suo periodo più diffi
cile da molti anni a questa 
parte. 

La città mostra ben visibili 

IL PARTITO 
CP E CDF 

E* convocata per oggi po
meriggio alle ore 17,30 pres
so la federazione la riunio
ne del comitato federale e 
della commissione federale di 
controllo. 
PGCI 

Cicciano, ore 17.30 proiezio
ne del film «Il vangelo se-
ccndo Matteo »; dibattito con 
Ulianich. 
ATTIVI 

Chiaia, ore 17,30. eco Mar-
zano; Piscinola, ore 18, con 
Persico; Vico Equense, ore 
18, con Bruno; Miano, ore 
17,30, con Ferrione; Acerra, 
ore 18. 

le sue ferite. Tanta parte del 
suo popolo è stanco ed esa
sperato. Un episodio — se si 
vuole, anche marginale — 
come il ferimento di tre per
sone fa venire di colpo a 
galla un mondo di violenza, 
di sopraffazione, di odio. K 
una storia brutta, oltre che 
poco chiara. E* una storia 
preoccupante. Perché, pur
troppo, non è un caso isola
to: perché a Napoli si con
tinua a soffile e a morire. 
Perché la gente scacciata dal -
le proprie case aumenta di 
giorno in giorno facendo cre
scere la disperazione. 

I prossimi giorni saranno 
ancora più drammatici? E' 
probabile, molto probabile 
E forse non potrebbe essere 
diversamente. Ma una cosa 
non può essere tollerata. Che 
si distrugga la solidarietà e 
la vita civile di questa cit
tà. Napoli è stata descritta 
per anni come una metropo
li in procinto di scoppiare. 
Invece ha sempre re t ta an
che in circ-stanze difficili? 
sime. come nei lontani gior
ni del colera Ha dimostrato 
una capacità di tenuta demo
cratica eccezionale. Oggi la 
prova è molto più ardua. Ma 
Napoli e i napoletani non 
possono cedere proprio adesso. 

Luigi Vicinanza 

Affollata assemblea ieri mattina 

Cresce la tensione 
anche tra i magistrati 

di Castelcapuano 
Votato un o.d.g. contro i ritardi per la riforma 

Affollata assemblea di magistrati ieri mattina in una delle 
sale di Castelcapuano. 

H rapimento del magistrato Giovanni D'Urso, rapito nei 
giorni scorsi dalle Br, ha reso ancora più roventi le pole
miche nei confronti del governo, che. da tempo animavano 
le riunioni e le assemblee dell'associazione nazionale magistrati. 

Gli scioperi che i magistrati avevano fatto nei mesf scorsi, 
un'iniziativa che non aveva mancato di suscitare scalpori, 
erano stati fatti proprio per denunciare lo stato di abban
dono a sé stessa in cui versava la magistratura, in partico
lare quella napoletana: due sole auto blindate per decine di 
magistrati. 

Si è discusso di questi problemi, ma anche di quelli ine
renti a un diverso trattamento economico. « E ' una questione 
delicata, ma che va affrontata con fermezza — ci ha detto 
Corrado Guglielmucci, di Magistratura democratica — un 
trattamento economico diverso, infatti, insieme alle garanzìe 
di poter lavorare con le dovute sicurezze, garantirebbero 
una maggiore indipendenza della magistratura. Se il governo 
non si decide presto per la risoluzione di questi problemi, 
non si fa altro che continuare a Svilire l'opera e il lavoro 
dei magistrati, e lascia, in ogni caso intuire, che dietro a 
questa mancata soluzione, ci sia il diseeno politico che tende 
a tenere sottoposta a una sorta di controllo e di condizio
namento. la vita indipendente della magistratura >. La com
missione parlamentare della Camera, si dovrebbe riunire 
entro l'otto gennaio, per decidere quali soluzioni adottare (e 
se adottarle), per affrontare questi problemi. 

Se entro quella data non si dovesse decidere per uno 
sbocco positivo della « vertenza magistrati >% non si esclu
dono forme di lotta anche dure, come nuovi blocchi dell'atti
vità giudiziaria. Un ordine del giorno, a questo proposito. 4 
stato approvato con ventisei voti favorevoli (Magistratura. 
democratica e Unità per la costituzione) contro ì now oafr-
trari espressi da Magistratura indipendente. 
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Mentre per una frana il paese rischia di finire a valle 

il sindaco ferma tutto 
il cognato costruttore 

Sulla ferita aperta nella terra perizie ancora contrastanti - Una comunità che stenta a prendere il 
ritmo normale di vita - II consiglio comunale non si riunisce creando difficoltà a chi porta aiuti 

SENERCHIA — L'onda del 
terremoto a Senerchia si «ve
de ». Qui non ci sono solo le 
case crollate, le macerie, i 

' morti, 11 fango a testimonian
za della tragedia ma c'è una 
orrenda ferita nella terra 
che sotto l'urto del sisma 
non ha retto e si è spaccata. 
Una riga sinuosa che guar
data dall'alto del paese è la 
«fotografia» del terremoto. 

Dal ciglio di quella che og
gi è una rupe, ma che fino 
al 23 novembre era una ca
mionabile, si vede giù nella 
vallata il resto dell'asfalto 
della strada troncato di net
to in im minuto. Gli alberi 
sradicati, la terra stravolta, 
la condotta dell'acquedotto 
squarciata. 

Eccola la grande tragedia 
di Senerchia con cui biso
gnerà fare i conti: una fra
na enorme che rischia di 
trascinare a valle tutto il pae
se e su cui in questi giorni 
si sono alternate le analisi 
di geologi italiani e stranieri. 

I pareri per ora non con
cordano. C'è chi parla della 
necessità di evacuare il pae
se. Chi sostiene che esso do
vrà rimanere dov'è poiché pe
ricoli non ce ne sono. 

Mentre gli scienziati stu
diano (ma tutti volontaria
mente dato che l'amministra
zione comunale non si è pre
occupata di ordinare una pe
rizia) nel paese la vita di 
tutti ì giorni stenta a ri
prendersi. Non è facile. Le. 
case si sono perse nel fango. 
Ci sono i morti da piangere 
e il ricordo di tutti quelli 
che hanno deciso dì andar-. 
sene, che sono fuggiti all'e
stero e non si sa se torne
ranno mai. 

Quelli che sono rimasti pas
sano dalla roulotte a quello 
che resta della loro casa. Va
gano per il paese senza riu
scire a riorganizzarsi una vi
ta almeno in apparenza nor
male. Ne a farlo li aiuta la 
amministrazione comunale. 
Il consiglio dal terremoto 
non si è mai riunito ma pare 
che anche in precedenza le 
riunioni fossero ridotte al mi
nimo indispensabile. Forse 
si farà oggi. 

Il sindaco si defila. Demo
cristiano di ferro in questi 
giorni è stato molto impe
gnato ma non per dare una 
mano ai suoi compaesani. 
«Chiamo Panfani per nome» 
dice appena può. E questo 
sembra quanto di meglio sap
pia fare insieme a teorizza
re (almeno per il momento) 
speculazioni edilizie insieme 
a suo cognato, il costruttore 
Sibilia, in quella che sarà 
la nuova Senerchia. O nella 
Senerchia attuale che dovrà 
comunque essere in gran 
parte ricostruita. Un bel boc

cone da non perdere ma che 
non sapendo ancora da qua
le parte addentare, dati i 
dissesti idrogeologici, per ora 
i due si limitano a tenere al 
caldo. 

Attività ridotta per il sin
daco dunque che ad ogni 
invito a « darsi una smossa » 
fattogli anche dai soccorri
tori venuti da più parti d'Ita
lia (il paese è gemellato con 
Parma, ma a dare una mano 
ci sono anche gruppi delle 

pubbliche assistenze del ter
ritorio del gruppo regionale 
volontari soccorso dell'Emilia 
Romagna oltre ad alcuni vo-
lonian del comune di Parete 
in provincia dì Caserta) ri
sponde allarmato che non 
vuole ingerenze. • 

• Ha superato però la fase 
di terrore dei primi giorni 
in cui accolse i soccorritori 
chiedendo: «ma se ci gemel
liamo poi i soldi delia rico
struzione li gestirete voi? ». 

« Nobile » ' preoccupazione 
che va a fare il paio con " 
realtà dramma.tlfihr» . come 
quella che per la sua inèffi- ì 
cienza ad oggi ancora il 15 
per cento dei cascinali non 
è stato raggiunto: e sotto le < 
macerie di molti di essi mar
ciscono carogne.di animali; 
il mangime non viene, distri
buito; la gente rischia di mo
rire di freddo e fame, E tut
to questo perchè non si è 
pensato a fare un censimento. 

Assemblea 
a Buccino 

dei comitati 
popolari 

Assemblea sul dopo-terremo-
to oggi a Buccino (ore 4, nei 
locali della scuola media). E' 
stata indetta dal comitato 
unitario CGIL, CISL. UIL 
d'intesa coi comitati di ini
ziativa di base sorti a Buc
cino e negli altri comuni vi
cini. All'assemblea sono stati 
invitati tutti i partiti demo- ^ 
oratici. 

I sindacati insieme alle po
polazioni terremotate della 
zona intendono discutere con 
gli esponenti politici un pia
no di ricostruzione dei comu
ni colpiti che tenga conto 
della volontà popolare e av
venga sotto il controllo delle 
comunità interessate. 

Convegno 
del PDUP 

su: «Quale r 
ricostruzione? » -» 
Domani alle ore 10 nel cir

colo della stampa di Napoli 
si terrà un convegno regio
nale sul dopo-terremoto in
detto dal PDUP sul tema: 
«Quale ricostruzione». 

Le conclusioni saranno 
tratte nel pomeriggio da 
Lucio Magri, segretario na
zionale del PDUP. 

Al convegno sono previsti 
interventi di Di Donato, 
vice-sindaco di Napoli, Be
nito Visca, assessore al Co
mune di Napoli, G. Bolaffi, 
della segreteria regionale 
CGIL. Guarino, segretario 
regionale FLM, Morra, del
la segreteria regionale del 
PCI e Scaglione, segretario 
regionale PSL 

« Il ministero 
sospenda gli * 

esami»: proteste 
*£;?' a'Salerno ^ 

Là ; segreteria provinciale 
della * federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL di Salerno 
ha emesso un documento nel 
quale protesta con il mini
stero dei Beni culturali per 
il trattamento da esso riser
vato ai : giovani assunti ' con 
la legge 285 ed in servizio 
presso la. Sovrintendenza ' 

Questo ministero, infatti, è 
stato l'unico a non sospen
dere, in conseguenza del ter
remoto, le prove di idoneità 
per l'immissione in ' ruolo. 
Molti giovani di queste pro
vince (impegnati per il do
po-terremoto) non hanno po
tuto sostenere le prove ve
dendo così leso il loro dirit
to al lavoro. 

«Io però non me la sento 
dì andarmene — dice Ora
zio, un compagno che inal
bera orgoglioso un elmetto 
bianco su cui ha disegnato 
la falce e il martello —. Sono 
stato tanti anni all'estero che 
ora basta. Da qui - non mi 
muovo più ». E gira per le 
stradine insieme a Mino, un 
compagno tanto più giovane 
di lui che per 11 terremoto 
ha perso tutta la sua fami
glia. Si fanno compagnia e 
collaborano con i compagni 
di Parma. Nel loro campo 
base, più che tra i loro com
paesani, si sentono tra amici. 

«Abbiamo offerto fin dal
le prime ore un servizio che 
non fosse di pura assistenza 
— dice il compagno Buzzi, 
assessore al personale del 
Comune di Parma — convin
ti come siamo che solo coin
volgendo la gente si può riu
scire a risollevarsi da una 
tragedia come questa. * Ma 
quante difficoltà. Non ci as
segnano le aree su cui met
tere i dodici prefabbricati 
che aspettano da giorni nella 
nostra città ma che è inu
tile far venire giù se non 
sì è provveduto a preparare 
la base su cui poggiarli. Il 
Comune non accetta di auto
gestirsi la mensa e invece 
sarebbe un bene: un primo 
inizio di vita normale. Li in
vitiamo a • riaprire almeno 
qualche negozio ma niente 
da fare. Per la macelleria, 
secondo il sindaco, ci vorreb
be un locale piastrellato. In 
questo disastro? Viene da ri
dere. É poi — continua — ab
biamo chiesto che ai giovani 
del paese ; venga . offerta • la 
possibilità di lavorare anche ' 
con contratti a termine. 

Niente da fare. Procedure 
straordinarie, A suggerirle ti '• 
guardano sbigottiti. Solo con-, 
corsi e Intanto 11 tempo pas
sa. Certo qualcosa si è mos
so. La scuola l'abbiamo aper
ta oggi, anche il tabaccaio 
era In bottega. Ma è ancora 
troppo poco». •; . * ;•.-,,• 
" Mentre il sindaco tempo
reggia, troppo Impegnato a 
«tamponare » ' l'attività - dei 
compagni del sindacato ac
cusandoli di fare politica, a 
far perseguitare dal briga
diere dei carabinieri il gio
vane compagno minaccian
dolo addirittura di farlo al
lontanare dal paese, a stu- : 
diare nel chiuso della sua 
famiglia le possibilità di fu
turi insediamenti edilizi, il 
paese scivola via. • 

In tutti i sensi. Qui insom
ma, • nonostante l'impegno 
di alcuni, il piano del com
missario straordinario non 
ha dato i risultati sperati. 
Non è servito a niente. . - > 

Marcella Ctarnelli 

Gon una sentenza che ha destato grande sorpresa 

Salerno: il tribunale assolve 
altri quattro «caporali» 

Gli imputati, tutti della stessa famiglia, erano accusati di estorsione aggravata 
e minacce,- Il PM aveva chiesto severe condanne - Precedenti per tentato omicidio 

SALERNO — Un'incredibile sentenza, pronunciata l'altro giorno dalla terza sezione penale del tribunale di Salerno, costi
tuisce un elemento aggravante della drammatica situazione dell'ordine pubblico nell'agro nocerino-sarnese sconvolto dal peso 
sempre crescente della camorra: 4 «caporali», Domenico Botta, Giovanni Botta, Rocco e Vincenzo Botta sono ritornati 
in libertà, il primo nonostante una condanna di un anno per detenzione di arma da fuoco e gli altri tre per una sentenza 
— quella appunto a cui ci riferiamo — che li scagiona dal reato di estorsione continuata aggravata per il quale erano stati 
tratti in arresto dai carabinieri della compagnia di Nocera comandati dal capitano Niglio. Giovanni, Rocco, Vincenzo (figUo 

(di Giovanni) ' e Domenico 
Botta avevano minacciato te-

Benevento: il PCI non parteciperà agli incontri 

Il prefetto si ricorda solo ora 
di convocare tutti i partiti 

In una lettera il compagno Boffa spiega perché i comuni
sti non aderiscono all'iniziativa - Incredibile immobilismo 

BENEVENTO — Il PCI di Be
nevento non parteciperà alle 
consultazioni periodiche delle 
forze politiche • sui problemi 
del terremoto come proposto 
dal prefetto di Benevento, Ne
store Fasano. 

- . Il prefetto si è ricordato so 
lo dopo troppe settimane del
l'esistenza delle forze politi
che e finalmente ha ravvisa
to • l'opportunità di interpel
larle. Doveva trascorrere cir
ca un mese dal terremoto af
finché l'opportunità - di coin
volgere i partiti politici emer
gesse. fi Tutto * ciò • testimonia 
chiaramente il modo in cui la ' 
complessa problematica sca
turita dal terribile sisma del 
23 novembre viene affrontata 
dagli organi preposti al go
verno. Anche il Sannio ha su
bito danni ingenti e le conse
guenze del • terremoto sono 
state preoccupanti e allarman
ti, soprattutto per i problemi 
dei senzatetto. Ma di fronte a 
tutto ciò la risposta di chi go1 

Verna nel Sannio i maggiori 
enti locali, quali il Comune e 
la Provincia di Benevento, è 
stata assolutamente inesisten
te. E' per questo che la vita 
normale non è ancora ripresa, 
che la gran Dalie delle scuole 
sodò ancora chiuse.-che niente 
di concreto è stato fatto af
finché chi ' ha perso la casa 
possa ritrovare uh nuovo al-

1 loggio.r Anche " da tutto ciò 
prende spunto l'atteggiamento 
dei comunisti di rifiutare di 
prendere parte alle consulta
zióni del prefetto. La presa di 
posizione del PCI è stata 

espressa in una lettera inviata 
al prefetto dal segretario pro
vinciale del PCI, Costantino 
Boffa, nella quale si afferma 
che la decisione. del rappre
sentante governativo intervie
ne con forti ritardi e ciò, nono
stante le sollecitazioni s Is pro
poste da tempo avanzate dal 
PCI sin dall'assemblea dei 
sindaci e delle forze politiche 
che si svolse nel collegio La 
Salle il 30 novembre. 
" Per il PCI, la decisione del ' 
prefetto appare riduttiva e 

parziale in quanto elude, an
cora una volta, la necessità 
reale di costituire un comitato 
di coordinamento stabile, con 
poteri reali di controllo e di 
decisione, così come previsto 
dalle stesse disposizioni del-

La consultazione periodica 
delle forze politiche non corri
sponde a questa necessità e 
rischia perciò di divenire un 
consulto inconcludente 

•0-":vkr";;'e.> 

E la Provincia premiò 
i propri dipendenti 

Se qualcuno pensava che le 
tristi vicende del terremoto 
fossero riuscite, se non altro, 
a far capire fino In fondo di 
che pasta sono fatti certi am
ministratori democristiani, si 
sbagliava. Si sbagliava perché 
questi signori non finiscono 
mai di sorprendere, e quando 
tu pensi che abbiano raggiun
to il punto più basso, loro so^ 
no sempre pronti a dimostrar
ti che più in basso sono an
cora capaci di andare. ••• • 

E' cosa nota — lo hanno 
scritto tutti i giornali, non 
solo « l'Unità » — che in que
ste tre tremende settimane il 
Comune e la Provincia di A-
vellino hanno dato formidabi
li prove di insipienza e nulli
tà. Ed è stato anche detto 
che, se ciò è accaduto, è stato 

soprattutto per la cronica in
capacità degU amministratori 
ad indirizzare e dirigere il 
personale dei due enti In 
quei - drammatici momenti. 
Bene: sapete Cosa hanno pen
sato giunta provinciale e giun
ta comunale per riconquistare 
la fiducia dei loro dipenden
t i ? Hanno pensato (alla Pro
vincia^'anzi, l'hanno già fat
to, mentre al Comune se iie 
discuterà domani) di regalare 
loro una « una tantum » di 
mezzo milione a testa per il 
lavoro fatto dal 23 novembre 
ad oggi. C'è poco dà ridere: 
la cosa è vera. La politica 
delle mance e delle elemosine 
il terremoto non è riuscita a 
farla fuori. E mentre la gen
te attende una casa, loro si 
spartiscono i soldi. 

SCHERMI E 
VI SEGNALIAMO 
• «The Blues Brothers» (Empire) 

TEATRI 
DIANA 

Ore 2 1 : Luigi De Filippo e Pie
tro De Vico presentano « Un al
bergo dagli occhi azzurri ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro 5 Ferdinando T. 4 4 4 . SOOì 
Ore 2 1 : La compagnia diretta da 
Aldo e Cario Giurfrè presenta 
«e Quando l'amore era mortai 
peccato*. Adattamento dei Giuf-
frè da Trincherà. 

TELESTUDIO 5 0 
Ore 2 0 dal 2 0 al 2 2 : « Festival 

della canzone napoletana », pre
senta L. landoli. 

S A N L A K L U L L I O i Via San Pasqua
le a Chiaia 4 9 Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 2 1 , 1 5 : e l o e la televi
sione » 

POLITEAMA 
Lunedì 2 2 dicembre ore 2 1 . 3 0 

. Isabella Biagini e Tullio Solert-
ghi presentano « Non ibernar 
Bemarda ». 

NA BABELE THEATRE (Salila Tri-
nità degli Spagnoli. 19 ) 
« Le cinque rose dì Jennifer », 
di Annibale Ruccello. 

S A N N D i . i K u «V.- Oliai» 
t > ' S I I 7?J» 
Ore 2 1 : Luisa Conte e Nino Ta-

OGGI 

EDEN 
CASANOVA 

111:* Itìf* JISC Ufe.ii -_.. 
tr»rsT;»[ i i j i r u « Ì H * J n « ; ;.«f nxra 

ALCIONE 
LUNEDI' 

Jpwfeff 
-^che ha spazza 

l'America -F 

i m i u o . STANLEY KUBRICK 
WXMCHOLSON SHELLEY DUVWL 

ranto presentano « Arezzo 29— 
in tre minuti ». * 

TEATRO D L L L A TAMMORRA (Via 
Caldieri. 6 3 ) 
Ore 2 1 . Silvana Strocchi in: 
e Una casa di donna » di Dacia 
Maralni. • 

LA RIGIOLA 
Ore 2 1 : « De Riva» , di Marco-
lini. 

CINEMA TEATRO NUOVO (Vìa 
Montecalvario, 1 6 - Napoli) 
Ore • 21 : « Bassa Campania ». 

• Testi di C. Apuzzo e 5 . Pisci-
celli. Regia Pisciceli!. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(fronte Palasport T. "7600333) 
Sabato, ore 2 0 , 3 0 : Mario Sa
vino presenta « Il saputine ». 

CENTRO CULTURALE GIOVANI-
LE (Via Galdieri. 6 6 ) 
Domani: la CS.T. Majakovsk-v 

. (di Torre del Greco) presento 
« Try gonal ». 

CIR^O 
Circo Americano per Natale a 
Napoli, v'a Nuova Marittima, j 
Il 24 dicembre ore- 17 urveo ! 
spettacolo :n favore ds: ter- | 
rematati del comune di Napoli. ! 
Da! 25 dicembre al 2 0 gennaio j 
tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 .15 e ore 2 1 . 

CINEMA Of-r D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio feie-

fnrr. 660.501) 
Riposo. 

M» . . < * ;Vi» A Gramsci 19 
T-. 5R? 114» 

Vìvere alla grande, con G. Burns 
SA 

. . U 1 V - - 1 - l»n>«H'rc ' • « ! 
J 2 0 » 7 0 t 
Il paese incantato, di A. Jodo-
rowsky - DR (VM 14) 

f i - " « - A . •<•• J i S i l O i 
Ratataplan. con M. Niche l ; - C 

SPOT Vi» M)'in (*n»s> i Vo-
merol 
Il giorno della locusta, con K. 
B!ack (VM 14) - Diammatico i 

CINEMA PRIME VISIONI 
tttAiMK «vi» fai»iaiic Cianaio • 

T« - iti 0 5 7 ) 
Sfavo»'* baby 

A « - « I 1 Ì - «» • J70 .871) >> ".-'••. -, 
10 e Catarina - - - ' 

ALCTUNc iv ia LoanonaeO, 3 
Tel 4 0 6 . 3 7 5 ) 

Bionda fragola, con U. Orsini 
(VM 14) - Satirico 

AMbAbtlATOKi «v.» Crttpi. 2> 
Tel. 6 8 3 . 1 2 4 ) ' 
Brubaker, con R. Redford - OR 

ARISTCJN (Te i i t i J S 2 ) 
La morte in diretta, con R. 
Schneider - Drammatico 

ARLECCHINO 
Biancaneve e i satte ~ osai -
D'animazione 

«UCus ibu iPiaas*' Duca é"Ao-
«t* Tei 415.3611 
Attenti a quei due napoletani 

CUKzO l o r » Meridional* »•> 
lelonr 339 9 1 ! ) 
Attenti a quei due napoletani. 

OELLt P A l M t IVICOIC vetrari* 
Tel 418 134) 
11 pap'occhio, di R Arbore. :on 
Benigni SA 

cMPiKt (Via K Giordani Tela-
tono 681 9 0 0 > 
The Blues Brothers, con J. Be-

, loschi M 
EXCfciVOK 'V.» Milane 

tono 268 4 7 9 ) 
L'oomo ragno sfida il 

H - . «•» e f o e n o 44> 
T»- t i f i 9 8 8 ) 

Golden Lady 
U L A V L . CK. I V M Fiianftan ' 4 

Tei H 7 4 3 7 ) 
La volpe il lupo e l'oca selvaggia 

r i U K i n i i » ' vi> R •racco » 
T . | »»o j « 3 i 
lo e Caterina 

Me .' » «Vi» Canata 
t - > -N aaO' 
Zappatore 

f L A « v.* Reraaket a Tata 
tono 3 7 0 5 1 9 ) 

EXCELSIGR 
LA NUOVA STRAORDINARIA AVVENTURA 

DELL'UOMO RAGNO 

j ' k . 

L̂'UOMO 
AGNO 

SFIDA 
IL DRAGO 
Diretto da D O N M c D O U G A L L Si 

Zucchero, miele e peperoncino, 
E. Fenech - C (VM 1 4 ) -

ROAì i l e i 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Il Pap'Octhio, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lad*. 6S> 
T«. 4 1 5 . 5 7 2 ) ' • 

- Mia moglie è una strega, con 
; j E. Giorgi - S ... - . 
, : lefooo 2 6 8 . 1 2 2 ) 

' Il porne shop della 7 . strada 
TITANUS (Corso Novara, 3 7 -

Tal. 26B .122) -
Prigioniero dal sesso : 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO iVia Augusta C a m » 
no 6 1 9 . 5 2 3 ) 

• Blitz rraH'oceaao, con J. Robards 
DR 

A, -NO - l e i J U O O S l 
Taglio di diamanti, con B. Rey
nolds - Giallo 

A L L L u i N c s . n t i l * i«tt» sari Vi 
, t»K Tei 6 1 6 3 0 3 ) 

Taglio di diamanti, con B. Rey
nolds - G 

Ar».. . ..O Via Matracci 69 
Te- 68U 266) 

Odio l« Mot**, con E. Monte-
sano - C 

Ani .« ILA tVia Trtc Angelini ì 
Te» 14A.982I 

lUaaniOa, di R. Alhnan • SA 
«RC.UV4i.fcNi» |V>» l Carelli I 

Tei 377 5 6 3 ) 
•ronco Ktty, con C Eastwood • 
Satirico 

AKGU iVi> A. f o t n * • fata-
tono 224 7641 
Lo segreta esperienza di Loca 

A Z A L C - . V i * Coreana 23 Tei» 
tono 6 1 9 2801 
I giganti del West, di R. Lang -
A 

A3 t a T»i >rtf, 4 7 0 1 
Ultra sex snovio 

• ViUN IVHII acgli Astrenasti 
T« rat 92 6641 

Zucchero miele e pepMancino, 
con E. Fenech (VM 14) - Co
mico 

« t K N I N i (VM SaratAt. 113 Te> 

Bìancaneve e i sette nani -
D'animazione ' " 

C A » A N U V A «Corse Garibaldi 
Tel 200.441) 
Le porno cameriere 

C O K A L L O (Ptux» ti B. Vico 
'- Tel 4 4 4 . 8 0 0 ) -

Cruising, con Al Pacino • DR 
(VM 18) 

EDEN (Via G. Sentelice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Le porno cameriere 

C U K O K A (V ia Nitol» HOCCO. 4 9 
. Tei 293 4231 

Rocy I I , con S. Stallone - Dram
matico 

GLUKin « A • (Via Arenacela. 2SO 
Tei 291 3091 

La furia umana del Kung Fu • 
GLORIA « B » 

5 matti alla riscossa 
CU*. »•• l u o i t - . ' . felet 
. 4 l « «23» 

Il colpo maestro di Bruce Lee 
LA ir . ' 6 0 1 / 1 2 ) 

- Il padrino, con M. Brando -
- Drammàtico ' 

MAE» (Ot t i IVI» Menecnim 24 
T-i 7 9 7 3 4 4 2 ) 
Fico d'india, con R. Pozzetto • C 

Mlb-vUn . Vi. «rmandi . ili al 
Tei 124 8 9 3 ) 
Le segreta esperìetue di Luca e 
Fanny 

VII i iVi» P'iricetli • ' Te 
• «••- »7793"» 

Delitto a Porta Romana, con T. 
Milian - G 

AURE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei 6126S1) 

Imito a cono con delitto, con 
A. Guinness - S A 

riUutKmMiMU tVro Osterò» 
Tei 310 062) 
Alla American Boy*, con D. 
Christopher - SA 

PIEKKIM I I < | ,»<Qvinciai« Otta 
,,,,, ,- ••: »b 6 7 8021 
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taccuino colturale 
I cantautori 
francesi 
presentati 
da Gino Mastrocola 

Con un interessante itine
rario attraverso la canzone 
francese del dopoguerra Gi
no Mastrocola ha presentato 
al «Teatro della Tammor-
ra » il suo « Storie di tutti 
i giorni », brani ba t t i dal re
pertorio di Georges Brassens, 
Jacques Brel, Boris Vian e 
Leo Perré. 

L'operazione che Mastroco
la porta avanti da anni tende 
a riformulare le vere origi
ni di una cultura nazionale, 
liberata dalla a ossessiva co
lonizzazione anglo-america
n a » . e ricollegata a quella 
espressività tutta poetica di 
questi grandi maestri france
si. Certa canzone italiana de
gli anni sessanta (la miglio
re) prende' infatti chiaro 
spunto da queste premesse, 
muovendo i suoi primi dif
ficili passi nell'Italia dei Fé-
stivate di Sanremo e degli 
« amici vicini e lontani » di 
Filogamo. 

Pensiamo a Paoli, Lauzi, 
Tene© e più tardi De An
dré. tutti autori fortemente 
caratterizzati da questa tra
dizione, che in Francia ave
va a quei tempi basi ormai 
più che solide. Ed il percorso 
si è snodato cosi, lungo .un 
filone perfettamente assimi-

' lato, in cui Mastrocola si 
muove con consumata-espe
rienza e confidenza, alternan
do l'esecuzione dei brani a 
simpatiche soste di presen
tazione e commento. L'atmo
sfera creata è quella giusta, 
con un grado di familiarità 
a cui il pubblico giustamen
te partecipa con simpatia. 

Anche i temi più ostili, la 
misoginia - ad esempio, tro
vano un giusto equilibrio ed 
il continuo spunto ironico 
conferisce tono all'intero 
« Recital » del cantante cala
brese, da molti anni trasfe
rito nella nostra città. 

Nel filo rosso che lega i 
quattro cantautori d'oltral
pe non mancano ovviamente 
differenze e contraddizioni, 
ma il panorama risulta co
munque sufficientemente uni
tario, grazie anche alla scel- j 
ta dei brani, in evidente ! 
successione logica. ! 

Tipico esempio a diverso » 
atteggiamento assunto nei j 
confronti dei medesimo ar- t 
gomento, fra tutti la morte, 
raccontata con pari intensi
tà, ma diverso tono, sia da 
Brel che da Brassens. 

s. d.s. 

lefonicamence Antonio Buo-
nocore titolare di una impor
tante ditta di trasporti oel-
l'agro Nocerino-Sarnese. I 
Botta che a Siano « coman
dano » come essi stessi han
no avuto modo di ailermare 
pubblicamente, hanno cercato 
di impedire ad Antonio Buo-
nocore di organizzare iì tra
sporto di operai diretti alle 
industrie conserviere con 
pullman di linea di sua 
proprità. I Botta che orga
nizzavano — con laiuto di 
una donna della famiglia, col
locatrice a Siano — h merca
to delle braccia delle indu
strie conserviere dei sarnese 
e della zona di Scafati, pur 
non essendo autonz_ati, pra
ticavano tariffe dieci volte 
superiori a quelle legali. 

Oltre a fare incetta dei car
tellini dei lavoratori ai collo
camento, ad avviarli diretta
mente alla industria, a ta
glieggiarli con banditesche 
tarine per il trasporto, alla 
fine, molto spesso, dopo po
che giornate di lavoro prefe
rivano portare altri operai al
l'industria consentendo cosi 
solo pochissime giornate la
vorative per ogni unità. Gli 
operai, esasperati, si erano 
rivolti ad Antonio Buonocore 
perchè istituisse, con la auto
rizzazione della Regione, una 
nuova linea di pullman diret
ta alle fabbriche. Di qui le 
minacce ' all'imprenditore: . i 
Botta si erano addirittura re
cati a casa sua e avevano 
minacciato anche la moglie, 
promettendo inoltre il dan
neggiamento di numerosi au
tomezzi se non avesse accon
sentito-a «lasciare perdere». 

-Durante la fase istruttoria il 
giudice incaricato delle inda
gini è giunto perfino a far 
arrestare la moglie Buonoco
re per falsa testimonianza: «> 
ra evidente che la donna a-
veva ricevuto minacce. Lo 
stesso, atteggiamento Antonio 
Buonocore e sua moglie lo 
hanno tenuto, in aula,l'altro 
giórno, tanto che Ìi;'PM, 11 
dottor Michelangelo Russo è 
arrivato a chiedere — però 
inutilmente — il loro arresto 
per palese falsità. Alla fine 1 
giudici della = terza -- sezione-
penale hanno pronunciato 11 
verdetto assolutorio: per non 
aver commesso il fatto per 
Vincenzo Botta, e per insuf
ficienza di prove per Giovan
ni e Rocco. La decisione del
la corte, che ha praticamente 
ignorato le richieste del PM 
(il dottor Russo aveva chie
sto tre anni e sei mesi per 
Giovanni e Rocco Botta, • 
due anni e sei mesi per Vin
cenzo Botta) ha suscitato 
manifestazioni di gioia t ra 
parenti e « cumparielli » del 
guappi di Siano. - Va detto. 
tra l'altro — perchè la figura 
degli imputati sia chiara — 
che la famiglia dei « caporali 
di Siano» è già stata posta 
sotto accusa per diversi reati 
compiuti nel corso degli anni 
passati tra i quali figura 
quello di tentato omicidio 
contro alcune persone. E va 
sottolineato che i Botta si 
resero responsabili di questo 
reato durante un conflitto a 
fuoco in piena Siano. E* inu
tile dire che la decisione del 
giudici della terza sezione ha 
provocato rabbia e malumore 
anche t ra i carabinieri che cn 
molta pazienza avevano ri
costruito le attività dei Botta, 
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